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Fino a stamattina lo spoglio delle schede elettorali 

SI PROFILA UN SUCCESSO 
DELLE SINISTRE IN SPAGNA 

Secondo dati non ancora definitivi il PSOE, il PCE, e il PSP avrebbero ottenuto una notevole affer
mazione - Il risultato del partito comunista supererebbe le previsioni - Molto a rilento le ope
razioni di scrutinio - Il re ha già nominato il presidente delle Cortes e quarantuno senatori 

MADRID — Il compagno Santiago Carrìllo al suo seggio elettorale 

E già una vittoria 
Dal nostro inviato 

MADRID • — I quotidiani 
spagnoli sono usciti ieri con 
un titolo identico nella so
stanza, quasi identico anche 
nella formulazione: da oggi 
il potere torna al popolo. 
Naturalmente su questa re
stituzione agli spagnoli del 
loro diritto alla scelta del 
futuro si possono avanzare 
grandi riserve: per i limiti 
che sono stati posti alla li
bertà di questa scelta, per 
i tentativi di condizionare i 
risultati della prima consul
tazione elettorale dopo 41 
anni, per le pressioni eser
citate su un elettorato che 
è disabituato ' persino alla 
semplice meccanica del vo
to. Sono riserve legittime su 
elementi che potranno risul
tare determinanti sull'esito 
della consultazione elettora
le e tuttavia rimangono se
condarie rispetto al dato di 
fondo: che dopo quasi mezzo 
secolo la Spagna è tornata 
a votare. Ora c'è solo da 
chiedersi se il risultato di 
questo voto sarà tale da con
sentire che nelle prossime 
elezioni — presumibilmente 
le amministrative — i mar
gini di libertà risulteranno 
dilatati. 

- Intanto, però, c'è questo 
primo passo, questa affer
mazione preliminare: che 
spetta al popolo scegliere e 
che la sua scelta va rispet
tata. Sotto questo profilo — 
è stato già detto — tutte 
le forze democratiche spa
gnole usciranno vincitrici 
dalle urne, qualsiasi sia il 
numero di schede che po
tranno essere conteggiate a 
favore di ognuna; hanno vin
to per il fatto di avere con
dotto una politica e una lot
ta unitaria, che ha consen
tito al popolo spagnolo di 

tornare liberamente alle urne. 
A questo punto, a questa 

prima immagine che il po
polo spagnolo dà di se stes
so, fare un lavoro di conta
bilità •— sia pure di conta
bilità politica — non è detto 
che sia l'essenziale: importa 
altrettanto rilevare che do
po la Grecia, dopo il Porto
gallo, anche la Spagna risor
ge dalle macerie di un im
pero, da una dittatura. Ed 
è da rilevare che gli imperi 
fascisti muoiono nei modi 
più diversi, ma nessuno la
scia eredi né tanto meno 
rimpianti, a dimostrazione 
che il mondo, ma soprattut
to l'Europa, segue strade 
che sempre più contrastano 
con quei sistemi di potere 
che per decenni l'hanno in
sanguinata. La Grecia dei 
colonnelli è stata travolta 
da una guerra sbagliata; il 
Portogallo di Salazar e di 
Caetano dalla ribellione dei 
« figli prediletti », i militari, 
su cui aveva fondato il suo 
potere; la Spagna dalle leg
gi della vita: neppure i dit
tatori sono immortali. 

Potrebbe apparire, questo 
della Spagna, il modo meno 
partecipativo — a livello po
polare — nella caduta di 
una dittatura ed è invece a 
suo modo esemplare, perchè 
Franco ha avuto quasi mez
zo secolo di tempo per ga
rantire la continuità, la mor
te non l'ha colto di sorpresa 
e tutto il suo edifìcio si è 
sbriciolato in pochi mesi, di
mostrando che si fondava 
solo sulla coercizione. Il fat
to che ieri gli spagnoli sia
no accorsi in massa ai seggi 
elettorali, con percentuali di 
affluenza straordinariamente 
alte e che abbiano riversato 
i loro voti — con una mag
gioranza quasi umiliante — 
sui partiti antifascisti nono

stante fossero stati invece 
proprio i partiti fascisti, per 
le storture e le ambiguità 
della legge elettorale e di 
quella sulla legalizzazione 
delle forze politiche, ad ave
re più margini di propagan
da, più libertà d'azione, più 
tempo e più mezzi a dispo
sizione, tutto questo, ripe
tiamo, è il segno di come il 
popolo spagnolo abbia vo
luto espellere da sé il fa
scismo, anche se tante delle 
sue radici restano: no, non 
ci illudiamo. 

Non è ancora tutto quello 
che la Spagna attende, in
dubbiamente, e tuttavia da 
oggi la Spagna ha cambiato 
volto, è stata restituita al
meno in parte alla democra
zia,. Ma con la Spagna ha 
cambiato volto anche l'Eu
ropa, per la quale tutti i 
problemi vengono a porsi in 
termini nuovi; soprattutto 
hanno cambiato volto le 
sponde settentrionali - del 
Mediterraneo, il mare. sul 
quale per oltre mezzo seco
lo si erano affacciate le dit
tature fasciste europee; sul 
quale anzi — con l'eccezio
ne della Francia — si affac
ciavano solo dittature e che 
da oggi invece acquisisce un 
ruolo assai diverso, di mez
zo di collegamento per una 
prospettiva di pace, di in
contro. — •-' • 

E' per questo che oggi 
hanno vinto tutte le forze 
politiche spagnole che si era
no battute perchè si giun
gesse a una giornata come 
quella di ieri; ma hanno vin
to anche — come ebbe a di
re il compagno Carrillo — 
tutte le forze democratiche 
europee che hanno aiutato 
gli spagnoli a raggiungere il 
15 giugno. 

Kino Marzullo 

Dal nostro inviato 
MADRID — Si profila in Spa
gna un successo delle sini
stre. Secondo I dati a dispo
sizione nelle prime ore di que
sta mattina al primo posto, 
quasi appaiati, sono il PSOE 
di Felipe Gonzales e l'Unione 
di Centro del primo ministro 
in carica, Adolfo Suarez. Il 
PCE è al terzo posto con un 
risultato superiore alle previ
sioni. Superiore alle previsio
ni sembra essere anche il ri
sultato del Partito socialista 
popolare di Tierno Galvan. Se 
questi dati parziali troveran
no conferma le forze di sini
stra (PCE, PSOE e PSP) po
trebbero superare il 45 per 
cento dei voti su scala nazio
nale, mentre le destre e la 
DC sembrano faticare per 
raggiungere la percentuale del 
3 per cento, il minimo cioè 
per ottenere una rappresentan
za parlamentare. 

< Il risultato e soddisfacente 
e corrisponde alle previsioni 
ed in alcuni casi le supera » 
ha detto un portavoce del par
tito comunista spagnolo a Ma
drid. Il partito comunista ha 
ottenuto buone affermazioni 
nella Catalogna, nell'Andalu
sia, ed a Granada dove rag
giunge circa il 19 per cento 
dei voti. Il portavoce ha det
to che le sinistre unite supe
rano in moltissimi casi il 50 
per cento dei voti espressi e 
che è e dolorosa » la « scom
parsa - della democrazia cri
stiana ». 

Un primo giro d'orizzonte 
delle principali regioni spa
gnole evidenzia questi risul
tati: nelle Asturie il PSOE è 
in testa; a Leon è in testa I' 
Unione di Centro che sembra 
vincere anche a Salamanca a 
spese del vecchio leader de
mocristiano José - Maria Gii 
Robles; a Tarragona sembra 
prevalere il Patto Democra
tico della Catalogna seguito 
dal PSOE. A Barcellona sta 
vincendo il PSOE seguito dai 
comunisti che si . vanno con
fermando come il secondo 
partito nella capitale indu
striale della Spagna. A Ma
drid la lotta è serrata, per il 
primo posto, tra PSOE e U-
nione di Centro. 
: Le operazioni di scrutinio 

vengono compiute molto a ri
lento e si prevede che i dati 
definitivi si potranno avere 
solo nella tarda mattinata di 
oggi. 

La Spagne - ha aspettato 
questo giorno per 41 anni e 
lo si è visto: quando i seggi 
si sono aperti, alle 8 del mat
tino, c'erano già delle code in
terminabili. . alcune lunghe 
centinaia di metri. Dopo 40 
anni di attesa, queste ultime 
ore diventavano una cosa tol
lerabilissima, persino piace
vole. Il tempo gelido, piovoso 
dei giorni scorsi, è cambiato 
in quello di una tipica gior
nata estiva e la gente aspet
tava pazientemente il suo tur
no. in code ordinate. 

All'interno delle sezioni una 
confusione perfino generosa 
anche se talvolta ambigua: 40 

anni di silenzio si pagano e 
questa prova, che assai più 
che nuova è praticamente la 
prima, lo ha dimostrato: le 
schede, ad esempio, erano più 
grandi degli scaffali che in 
ogni cabina dovevano conte
nerle e quindi hanno dovuto 
essere disposte su dei tavoli 
se non addirittura per terra; 
in alcune sezioni non erano 
neppure arrivate le schede di 
tutti i partiti e quindi le ope
razioni di voto hanno dovuto 
essere rinviate (a Ballecas 
addirittura di sei ore) e di 
conseguenza è stata rinviata 
per un tempo eguale anche la 
chiusura dei seggi con conse
guente ritardo nell'inizio de
gli scrutini: ad Alcalà de He-
nares mancavano le liste de
gli aventi diritto al voto e 
quindi le operazioni non han
no avuto inizio finché non so
no state rintracciate; infine 
un certo disorientamento ne
gli elettori che dovevano e-
strarre la scheda del loro par
tito da cumuli di schede di
verse e poi non sapevano co
me comportarsi. 

E tuttavia la percentuale 
degli spagnoli che finalmente 
sono riusciti ad andare a vo
tare è risultata altissima, 
smentendo i sondaggi dei 
giorni scorsi secondo i quali 
un numero impressionante di 

K. ITI. 

(Segue in ultima pagina) 

A Milano in un clima di fermezza l'avvio del dibattimento 

Er iniziato il processo 
ai brigatisti: superati 

ostacoli e minacce 
Regolarmente costituito il collegio giudicante - Nominati i difensori di ufficio - L'atteggia
mento scrupoloso del presidente - Letto dagli imputati il consueto delirante proclama 

MILANO — Curcio e Basone al loro ingresso in tribunale 

Serrata e difficile la trattativa fra i partiti 

NON È ANCORA DEFINITO 
IL MOSAICO DEL PROGRAMMA 
Oggi altre riunioni -Dichiarazioni di Cossutta e Occhetto 
su enti lucali e scuola - Craxi alla Direzione del PSI: «con
vergenze importanti » - Sarà convocato il CC socialista 

ROMA — La trattativa fra i 
partiti è arrivata a una stret
ta, ma il mosaico del pro
gramma non è ancora defini
to. Il quadro non è completo, 
e la mancanza di alcuni tas
selli e di impegni precisi sul
lo sbocco politico non permet
te, adesso, una precisa vi
sione di insieme. 

Nella giornata di ieri vi so
no state riunioni collegiali 
sulla politica economica, l'or
dine pubblico, la scuola, le 
Regioni e gli Enti locali. Per 
ognuno di questi settori è con
tinuato un discorso serrato e 
diffìcile fra i rappresentanti 
delle forze politiche (più ol
tre riferiamo i giudizi che so
no stati espressi dai compa
gni Cossutta e Occhetto sul
l'andamento del confronto che 
riguarda i problemi degli 
Enti locali e quelli scolastici): 

NOTE SU INCONTRI E DIBATTITI INTQRNO ALL'EUROCOMUNISMO 

Come ci vedono in America 
Invitato a New York dagli 

•mici della Columbia Vniver-
mty per un breve soggiorno 
di studio, sono stato rapida
mente coinvolto in un giro 
vorticoso di riunioni, incon
tri, dibattiti che mi ha por
tato sino a intervenire, co
me contraddittore ufficiale 
e testimone diretto nel vivo 
della Conferenza che, con la 
partecipazione di Kissinger, 
gli ambienti conservatori e 
repubblicani avevano organiz
sato a Washington per lan
ciare un monito « intellettua
le» contro l'eurocomunismo. 
Già in seno alla Columbia 
University la • discussione a-
veva assunto, per ì suoi con
tenuti e per gli interlocutori 
autorevoli, un carattere più 
impegnativo di quel che non 
avessimo pensato. Ma • poi 
ceco arrivare subito l'invito 
della società Probe per parte
cipare a un seminàrio pubbli
co dei grandi gruppi industria
li dedicato appunto al mcrca-
|» europeo e all'impatto su di 
MHdall'eurocomunismo: ese

guito l'invito a una grande as
semblea dei sindacalisti più vi
cini agli ambienti socialisti, a 
cominciare dai capi del poten
te sindacato dell'automobile e 
del sindacato dei meccanici 
(c'era anche Woodckok, sinora 
presidente dell'AUW, nominato 
de Carter ambasciatore a Pe
chino); si sono determinati 
scambi di idee con la stampa 
americana più influente, dal 
New York Times sino al Wall 
Street Journal; si sono avuti 
i contatti nell'ambito delle Na
zioni Unite; e infine c'è stato 
l'invito alla Conferenza di Wa
shington che dicevo, e il movi
mentato dibattito che ne è se
guito al cospetto della stampa 
internazionale. 

Nello spazio di dodici giorni 
questi avvenimenti, e gli stes
si contatti quotidiani e minuti 
con intellettuali e operai (per
sino con i tassisti e i camerie
ri che si incontrano in un nor
male ' percorso turistico) mi 
hanno dato la netta coscienza 
del grande interesse che vi è 
oggi negli Stati Uniti d'Ameri

ca per le vicende europee, per 
il ruolo assunto dal movimen
to comunista, per il nostro 
partito. Il cosiddetto euroco
munismo è oggi il tema del 
giorno oltreoceano. Si ha la 
sensazione che stia sbriciolan
dosi un muro invalicabile e 
che attraverso le brecce aper
te si scatenerà l'iniziativa e 
la curiosità prorompente di 
una società tanto contraddit
toria quanto vitale. 

Bisognerà tentare di capire 
bene quel che accade. Gli Sta
ti Uniti vivono per molti a-
spetti un momento di grande 
svolta. La guerra del Vietnam. 
con le tragedie che l'hanno ac
compagnata, il Watergate, la 
caduta di un governo corrotto 
e corruttore come non era mai 
accaduto prima, le stesse vio
lente e torbide lotte intorno 
alla questione nera, gli assas
sini e i più oscuri intrighi po
litici hanno sollevato negli Sta
ti Uniti una possente ondata 
puritana. Carter, saltando mol
te intermediazioni istituziona
li, ne è sUto l'interprete. Que

sto movimento, radicato e pro
fondo. non ha nulla a che ve
dere con una svolta a sini
stra, e spesso ha ampi conte
nuti conservatori. Riemerge. 
dal polverone degli scandali 
nixoniani, l'America dei Pa
dri pellegrini, della Bibbia. 
della più antica costituzione 
liberale del mondo, dell'entu
siasmo e del candore, che 
convivono in uno stesso tes
suto sociale con le sperequa
zioni più drammatiche e con 
la violenza più feroce. Quan
do Carter è andato in giro 
per città e villaggi a predi
care il ritorno «a un gover
no onesto, che non menta al 
popolo e al Congresso», que
ste frasi, in sé banali, sono 
diventate per milioni di uo
mini e donne un appello pro
fondo. Quando il nuovo pre
sidente alza la bandiera dei 
«diritti umani», e per que
sto non solo inasprisce la po
lemica con l'URSS, ma arri
va quasi alla rottura con la 
Corea del Sud, e a una ino
pinata tensione con il Brasi

le, tutto ciò provoca emozio
ne e consenso. Faremmo un 
grave errore se. presi dalle 
logiche del vecchio continen
te. sottovalutassimo queste 
cose, o non comprendessimo 
sino in fondo come questa 
politica, pur sostanziata an
cora da elementi conserva
tori, tuttavia amplia ogget
tivamente i limiti democra
tici. 

Un tale movimento si de
termina mentre si conclude 
la prima tappa della rivolu
zione nera e delle minoranze 
colorate. Attraverso una lot
ta dura e sanguinosa i dirit
ti civili sono stati conquista
ti, è stata ottenuta la parità 
formale. L'ambasciatore ne
ro alle Nazioni Unite, e il 
sindaco nero di Detroit e cen
to altri colorati che emergo
no nelle amministrazioni lo
cali e centrale testimoniano 
di questa nuova eguaglian-

Ludo Libertini 
(Segue in ultime pagine) 

se vi sarà l'accordo, la di
scussione dovrà dar luogo al
la stesura di documenti che 
riflettono l'eventuale intesa 
in questi campi. Restano pe
rò dei problemi aperti, ed al
tre riunioni sono già previste 
per oggi. 
• Le prossime ore saranno, 
quindi, decisive. I contatti an
cora intensi. L'attività delle 
forze politiche febbrile. 

Le • decisioni che debbono 
essere . prese riguardano lo 
sbocco stesso della trattativa. 
Nella giornata di ieri ne han
no discusso i socialisti, in 
una riunione della Direzione 
del partito, mentre Zaccagni-
ni si incontrava con Andreot-
ti per discutere gli orienta
menti della DC e le varie ipo
tesi che, tra gli esponenti de
mocristiani, si sono andate 
profilando. II giudizio del PSI 
sull'attuale momento della 
trattativa è riassunto in po
che righe della relazione che 
Craxi ha svolto in Direzione. 
«Molte questioni sono ancora 
aperte — ha detto il segreta
rio socialista — ma la trat
tativa ha fatto emergere del
le convergenze importanti. 
Tuttavia il quadro politico e 
le garanzie richieste da par
te nostra e di altri sono tut-
Valtro che definite*. Craxi 
ha quindi proposto la convo
cazione del Comitato centra
le del partito prima di « as
sumere le decisioni definitive 
e quando saranno raccolti tut
ti gli elementi relativi alla 
conclusione del negoziato su
gli accordi programmatici e 
agli orientamenti politici de
gli altri partiti» (il CC socia
lista. comunque, dovrà essere 
convocato dalla Direzione: e 
non è escluso che lo sia solo 
dopo l'incontro collegiale con
clusivo. e cioè per effettuare 
un eventuale voto di ra
tifica). H responsabile e-
conomico. Signorile. ha 
aggiunto che nella trattativa 
non vi sono, salvo che per la 
Montedison e le partecipazio
ni statali. « questioni inaccet
tabili, ma mancano — ha 
precisato — troppi elementi 
importanti per un program
ma economico soddisfacente » 
Nel corso della discussione 
sono intervenuti anche De 
Martino e Mancini. 

La dialettica interna demo
cristiana — dopo l'ultima Di

rezione, che autorizzò il pro
seguimento della trattativa — 
è circondata da una cortina 
di riserbo. Nei giorni scorsi 
è emerso però abbastanza 
chiaramente un dissenso tra 
Andreotti (non contrario a un 
rimpasto governativo) da un 
lato, e altri dirigenti demo
cristiani (Piccoli, per esem
pio) dall'altro. 

Ieri il presidente del Con
siglio ha avuto un lungo col
loquio con Zaccagnini. Ne è 
stata data informazione alla 
stampa, ma non è stato pre
cisato. però, di quali proble
mi si è trattato. Si è potuto 
tuttavia sapere — attraverso 
alcune voci — che il segre
tario della DC, nel corso di 
questo incontro, avrebbe so
stenuto nuovamente la tesi 
contraria alla crisi di gover
no. mentre Andreotti non 

C. f . 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
T)I PRIMO acchito ab-

bìamo accolto con 
soddisfazione la notizia 
della nomina di mons.ca-
prio a successore di mons. 
Benelli nella carica di so
stituto della Segreteria di 
Stato vaticana. Mons. Be
nelli, il Fanfani della San
ta Sede, non ci piaceva. 
Una volta eravamo capi
tati per caso qui a Roma 
davanti alla Chiesa del 

' Gesù e in quello stesso 
momento vi giungeva, tra
sportatovi da una grande 
macchina vaticana, mons. 
Benelli, venuto lì, proba
bilmente, per celebrarvi 
un rito. L'arcivescovo, no
nostante le vesti solenni 
di cui si adornava, trascu
rò a gradino dell'auto e 

• toccò terra agilmente col 
K saltino », quello < stesso 
che fa il presidente del 
Senato e che, a suo tem
po, faceva Mussolini. Non 
diciamo affatto che que
ste tre movenze in alcun 

\\ modo idealmente si oppa-
' remino, ma sicuramente 
si somigliano: e anche il 
solo sospetto di una re-

; pubblica fondata sul «soZ-

Dalla nostra redazione 
MILANO — La sfida che le 
« Br » hanno lanciato all'am
ministrazione della giustizia 
e allo Stato si è conclusa, 
ieri mattina, davanti alla pri
ma Corte d'assise, nell'aula 
grande, con una cocente scon
fitta: il processo a Curcio. 
Nadia Mantovani e altri tre 
brigatisti non è saltato ed è 
giunto al termine della pri
ma udienza. Concessi i ter
mini a difesa ai legali no
minati d'ufficio, dopo la pre
vista ricusazione di quelli di 
fiducia, la nuova udienza è 
stata fissata per lunedì 20. 

Ad avere la meglio non è 
stata solo la normale funzio
nalità di un sistema proces
suale. ma anche la impre
vista (per Curcio e compa
gni) ragionevolezza del pre
sidente della corte. Mario Del 
Rio. I brigatisti si sono tro
vati spiazzati proprio dalla 
disponibilità ad ascoltare i 
loro proclami mostrata dal 
presidente, e non hanno po
tuto contare su una reazione 
aprioristica e rabbiosa sulla 
quale puntare per tentare di 
dimostrare la sostanziale bru
talità e ottusità delle istitu
zioni. Nell'aula, : i brigatisti 
hanno potuto misurare il loro 
totale isolamento e hanno do
vuto mostrare che un loro 
« messaggio politico ». in real
tà, non esiste. 

Ma vediamo i fatti con or
dine. Incertezza all'inizio: la 
formazione della Corte ha ri
chiesto quasi due ore, fino 
alle 11,15. La tensione, creata 
da minacce solo ora smentite 
dalle € Br », si è fatta sentire 
sui sei giurati effettivi, di cui 
due donne, e sui due supplenti 
(un uomo ed una donna). 
Due ore di attesa e di este
nuante tensione, durante le 
quali è stata in gioco pro
prio la credibilità delle isti
tuzioni. 

L'entrata, nell'aula affolla
tissima di fotografi e giorna
listi. di Nadia Mantovani ha 
rotto l'attesa: camicetta a 
scacchi e un paio di blue-
jeans, la giovane si è seduta 
fra sei carabinieri sul banco 
degli imputati. Subito sono en
trati appaiati Giuliano Isa e 
Vincenzo Guagliardi. seguiti 
da Renato Curcio e Angelo 
Basone. Il processo inizia a 
questo punto: la prova - di 
forza si è già conclusa in 
una secca sconfitta per i bri
gatisti. Per dieci minuti, gli 
imputati sono stati seduti 
compostamente, in silenzio. 
Nella sala non si è udito il 
minimo rumore o bisbiglio. 
Sono le 11.15 quando entrano 
il presidente Del Rio e il giu
dice a latere Ugo Paolillo: 
seguono i giudici popolari che. 
uno dopo l'altro, pronunciano 
la formula del giuramento e 
occupano i posti a fianco dei 
magistrati. Dichiarata aperta 
l'udienza, inizia la seconda 
fase dello scontro. 

Presidente — Curcio. lei ha 
un difensore? 

Curcio — No. non ce l'ho 
e non Io voglio. 

Presidente — Effettivamen
te mi è pervenuta una ri
nuncia da parte del suo di
fensore. aw. Giannino Guiso. 

A questo punto viene letto 
il testo della rinuncia: con
tiene esattamente le motiva
zioni anticipate ieri alla stam
pa. Identica memoria ha in
viato l'avv. Eduardo Di Gio
vanni. 

Uno dopo l'altro, da tutti 
gli imputati, sono giunte al 
presidente risposte identiche: 
« Non intendo avere avvoca
ti ». « Non ne ho bisogno ». 
« Non ho niente da cui di
fendermi ». E' Basone a fnrsi 
sentire con maggiore forza: 
« Presidente, le abbiamo dato 
un comunicato, chiedo che 
sia letto ». 
• « Certo, le ho già detto che 
verrà letto a suo tempo, stia 
calmo ». La gentilezza di Del 
Rio sembra spiazzare i bri
gatisti. Si aspettavano pro
babilmente di essere buttati 
fuori fin dall'inizio e che ve
nisse loro impedita la lettura. 
Si discute sulla rinuncia degli 
avvocati di fiducia: il pub
blico ministero Spataro chiede 
che venga inviato rapporto al 
consiglio dell'ordine e pro
mossa azione penale. 

Il presidente si accinge alla 
nomina di avvocati d'ufficio. 

« Lo fa per lei, non certo 
per me. Sono vostri avvocati, 
non miei » — ribatte Curcio. 
« Il comunicato! », rincara 
Basone. 
• « Ah, sì » — dice Del Rio 

sventolando il foglio. «Volete 
leggerlo voi, per favore? Io 
ho ia vista che non mi fun
ziona bene ». La battuta co
glie di sorpresa i brigatisti. 

E* Basone a leggere. Con 
voce tremante, inceppandosi 
di fronte ad un testo che, evi
dentemente, vede per la pri
ma volta, incespicando spes
so. Basone snocciola la so
lita delirante analisi. « Chi ha 
veramente paura e chi è ve
ramente accerchiato in que
sto palazzo? » — inizia Ba
sone —. « Non ci importa 
del processo. Non è da voi 
che ci aspettiamo la nostra 
libertà ». Dopo le prime frasi. 
la lettura si fa sempre più 
difficile e smozzicata. Tutti 
ascoltano in silenzio. Nessuno 
cerca di interrompere. Del 
Rio frena lo stesso PM che 
accenna ad interloquire. 

Alla fine di tutto il lungo 
discorso, confuso e disordi
nato. restano in evidenza il 
livore contro le istituzioni de
mocratiche e il Partito co
munista. il disappunto per 
l'isolamento totale, l'attacco 
agli avvocati e al Comitato 
antifascista, le accuse alla 
stampa e ai giornalisti: qua 
e là affiorano riferimenti mi
nacciosi all'assassinio dell'av
vocato Croce a Torino (che 
viene definito « risposta che 
resta valida per il futuro»). 

AI termine è ancora Del 
Rio a prendere l'iniziativa: 
« Volete produrlo e allegarlo 
agli atti? », chiede il presi
dente, riferendosi al comuni
cato. Ricevuta risposta affer
mativa. Del Rio riprende: 

Maurizio Michelini 
(Segue a pagina 5) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

si, pero 
lino» a dir poco ci sto
maca. 

Bene dunque mons. Ca-
prio. Ma abbiamo appreso 
sul suo conto due notizie 
che non ci sono piaciute. ' 
La prima è la più grave. 
Scriveva ieri il «Corriere 
della Sera* parlando del 
nuovo Sostituto quando 
amministrava il patrimo
nio vaticano, che «si di
mostrò un amministratore 
ordinato e abile dando 
i'awio a quel processo di 
liquidazione delle compar
tecipazioni della Santa Se-. 
de a società azionarie in 
Italia (a cominciare dalla 
liquidazione dell' "Immo
biliare") che sarà il primo 
passo per una campagna 
di investimenti all'estero».. 
Ora questo sacerdote di 
Cristo (quello dei Vange
li) magna pars di una im
presa edile, forse la mag
giore d'Italia, che prima 
guadagna miliardi co
struendo solo case o com
plessi di gran lusso e poi 
freddamente se ne disfa 
quando non la considera 
più redditizia, ' manda 
a spasso migliaia di mura
tori senza battere ciglio, e | 

inizia cuna campagna di 
investimenti all'estero», a 
noi non piace. Se ha da 
essere cosi, preferiamo il 
neo cavaliere del Lavoro 
Caltagirone. a proposito 
del quale speriamo arden
temente una soia cosa: . 
che almeno non sia pio. 

La seconda notizia è 
meno grave, per non dire 
addirittura frivola (inno
centemente). « Nelle ore 
in cui esce con i tre o 
quattro prelati vaticani a 
cui concede la sua amici
zia (ben lo conoscono le 
suore che gestiscono un 
famoso ristorante roma
no).-» (idem). Si tratta 
di un ristorante di lusso, 
nel quale tre o quattro ta
voli (a quanto ci assicura 
un amico ricco che ci va 
sovente) sono sempre oc
cupali da pretoni grassi e 
sanguigni, che fumano 
enormi sigari da cow-boys 
e ridono fino a far trema
re le lampade. Saremmo 
grati a mons. Caprio se ci 
tacesse sapere al più pre
sto che non fuma, non be
ve, ed è sempre • mesto. 

Forf «bracci» 

'•M..V« 
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Preoccupante iniziativa alla Camera 

! Siilla legge di PS 
il governo provoca 

una battuta d'arresto 
Il comitato ristretto invitato a sospendere i lavori - Ciò potrebbe 
rinviare la riforma - Giudizio : critico dei deputati comunisti 

ROMA — Il governo ha po
sto un serio ostacolo alla ra
pida definizione della legge 
di riforma della pubblica si-
curezza, da tempo all'esame 
del comitato ristretto incari
cato dalla commissione In
terni della Camera di unifica
re le proposte di iniziativa 
parlamentare. Il sottosegre
tario Lettierl ha chiesto in
fatti due settimane di pausa 
del lavori <cper poter valuta
re quanto già compiuto ed 
approfondire alcune questioni 
Inerenti alla < struttura • del 
Corpo». Ciò in pratica, co
me ha notato il presidente 
della commissione interni, on. 
Mamml, significa che difficil
mente il provvedimento potrà 
essere trasferito all'esame 
dell'aula prima della pausa 
estiva. 

L'iniziativa del governo ha 
provocato una immediata rea
zione dei deputati comunisti e 
di altri gruppi politici. Come 
risultato delle proteste delle 
forze di sinistra il comitato 
ristretto ha deciso all'unani
mità di non interrompere i 
suoi lavori, ma di utilizzare 
la pausa richiesta dal gover
no per alcune audizioni. Oggi 
stesso ascolterà il capo della 
polizia, Giuseppe Parlato. 

Il gruppo comunista della 
commissione Interni della Ca
mera, in un documento, ha 
giudicato la decisione del go
verno come un «atto preoc
cupante e grave», ricordan
do che ciò compromette og
gettivamente le scadenze che 
la commissione si era una
nimemente date per licenzia
re il provvedimento prima 
delle ferie estive. 

Il gruppo comunista rileva 
che le motivazioni addotte dal 
governo appaiono del tutto in
giustificate. considerati gli 
Impegni più volte assunti dal 
governo, prima nella dichia
razione programmatica dello 
on. Andreotti al momento del
l'Insediamento del • - governo 
monocolore, poi dal ministro 
dell'interno il quale, in oc
casione dell'approvazione del 
bilancio dello Stato aveva fis
sato al 15 febbraio 1977 il li
mite massimo per la presen
tazione del disegno di legge 
del governo, successivamen
te, essendo largamente sca
duti i termini impegnativi an
nunciati ed avendo la com
missione parlamentare deciso 
di procedere all'esame delle 
proposte di legge di iniziati
va parlamentare, 11 governo 
ha avuto il tempo e 11 modo 
di valutare ed approfondire 
tutte le soluzioni in esse con
tenute e di assumere quindi 
tutti gli orientamenti neces
sari. 

D'altra parte — nota anco
ra il documento comunista — 
11 rappresentante del gover
no, assistito da alti funziona
ri ministeriali in qualità di 
esperti, ha partecipato a tut
ti 1 lavori del comitato ri
stretto manifestando di vol
ta In volta pareri e orienta
menti, non certo occasionali, 
ma espressione di precisi in
dirizzi dell'esecutivo. 
- Il gruppo del deputati co

munisti della commissione In
terni della Camera ha pertan
to mantenuto fermo il EUO 
Impegno ad operare perchè 
filano rispettati I tempi pre
fissati ' affinchè II provedi-
mento sia trasmesso all'esa
me dell'aula prima della so
spensione estiva. In questa 
prospettiva ha accettato la 
proposta del presidente della 
commissione, on. Mamml, di 
effettuare nelle prossime due 
settimane l'audizione di espo
nenti del corpo della PS al 
vari livelli, 

Camera : riunione da Ingrao 
per coordinare i prossimi lavori 

ROMA — Il presidente della 
Camera compagno Pietro In
grao ha presieduto ieri mat
tina una riunione di tutti 1 
presidenti delle • Commissio
ni parlamentari per coordina
re meglio il lavoro legislati
vo delle prossime settimane. 
Sembra scontato l'orienta
mento per una temporanea 
chiusura della assemblea le
gislativa di • Montecitorio. 
Almeno nella prossima set
timana. In ogni caso la riu

nione di ieri è servita a de
finire in linea di massima il 
calendario dei lavori delle 
Commissioni in modo - da 
portare avanti alcuni prov
vedimenti fino alla approva
zione in aula entro luglio. 
Per quanto riguarda, in mo
do particolare, il progetto di 
legge sull'aborto presentato 
dallo schieramento laico, il 
presidente Ingrao si è riser
vato di decidere autonoma
mente sull'inizio dell'iter. 

Questi « inglesi » ci deludono 
No, non ci siamo ' ancora 

colleghi del «Corriere della 
Sera». Vi avevamo /atto no
tare che le elezioni di dome
nica, anche se limitate, non 
potevano essere nascoste in 
una pagina interna, con il 
rilievo che di solito si dà a 
un incidente stradale. Avete 
sentito il rimprovero, lo rico
nosciamo. E infatti ieri il 
Corriere dedicava metà della 
prima pagina alle elezioni: 
apertura sulla « sconfitta » 
comunista a S. Giorgio Joni-
co; centro-pagina sulla man
cata avanzata a Capua. Ap
prezziamo lo sforzo, ma non 

ci ' siamo ancora. E allora 
stateci a sentire: sommate 
da una parte gli abitanti di 
Livorno, Cremona e Como, e 
dall'altra quelli di S. Giorgio 
Jonico. E un altro consiglio 
ancora: l'anticomunismo de
ve mostrare meno la coda. 
Slamo nel 1977. Bisogna es
sere più distaccati, più co
perti, più falsamente obiet
tivi. Se i comunisti avanza
no in una elezione non fare 
il titolo d'apertura solo su 
S. Giorgio Jonico, e per di 
più due giorni dopo. Che dia
mine! Un po' di stile inglese, 
collega Ottone! 

i f,.. 

L'opinione dei dirigenti politici sulle elezioni 
_ _ , , . , , _ — I I I I I t 
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Il valore e le contraddizioni 
del voto di domenica a Capua 

I nodi della vita politica e sociale nel Sud - Quanto incidono clientelismo e 
sottogoverno - Le illusorie suggestioni di una impossibile ripresa del vecchio 
modello economico - Il rapporto tra democrazia, politica e sottosviluppo 

> .v ". ' ...„ a. 
Dal nostro inviato 

CAPUA — Perchè la DC In 
un ' comune del - Meridione 
avanza oggi di circa 10 pun
ti rispetto alle • passate am
ministrative? Capua, • certo, 
non può rappresentare ' un 
test; in ' un'amministrativa 
giocano tutta una serie di 
elementi squisitamente locali 
a spesso difficilmente com
prensibili. Ma il dato resta e 
fa pensare. 

Clientelismo, promesse. So
no cause che vengono comu
nemente indicate, soprattutto 
quando a dirigere la lista del
la DC, come a Capua, è Man
fredi Bosco, capo di un clan 
forse meno noto e potente ma 
comunque simile per metodi 
e struttura a quello dei Ca
va. Ma non basta. 
' Tentare di andare un po' 

più a fondo vuol dire affron
tare tutti 1 nodi della vita 
politica e sociale del Mezzo
giorno In questi ultimi tem
pi. Sentiamo che cosa dicono 
1 democristiani. 
• • « Nel nostro successo — di
ce il commissario cittadino, 
Raffaele Spadaccio — ci sono 
elementi di demerito • della 
amministrazione composta da 
comunisti, socialisti e social
democratici che ha retto Ca
pua negli ultimi 14 mesi e ci 
sono elementi di merito no
stro. E' la nuova DC, quella 
che ha vinto, una DC che, 
lontana dal potere per un an
no, ha ritrovato unità e co
raggio, capacità di Iniziativa 

politica, ha stretto di nuovo 
rapporti profondi con le mas
se, anche con "strati tradizio
nalmente ad essa ostili come 
i disoccupati ». <«-•.. 
-1 comunisti sono meno cate

gorici e più dialettici. Comin
ciano, giustamente, con 11 
riaffermare che il • voto che 
essi hanno confermato è quel
lo spendido, del 15 giugno del 
'75, quando il nostro partito 
fece un balzo di otto punti 
percentuali rispetto alle poli
tiche del '72. Ma non sfug
gono, certamente, ad una va
lutazione del voto democri
stiano. • • - - • » 

« C'è un pericolo, nel Meri
dione — afferma Sandro In-
gicco. segretario delia sezione 
comunista — il pericolo che 
all'ansia di cambiamento co
scientemente espressa dal vo
to del 15 e del 20 giugno non 
corrispondano risultati imme
diati e concreti sul piano del
lo sviluppo e della occupazio
ne». In questa situazione — 
affermano i compagni — la 
sirena di un sistema econo
mico assistito, della continua
zione di un modello di svi
luppo. distorto si. in crisi si, 
ma che appare in grado di 
garantire per un altro po' 
qualche briciola dell'orgia de
gli anni '60, può ricomincia
re ad affascinare. Un ele
mento che si può verificare 
dagli stessi discorsi dei de
mocristiani. 

Spadaccio, in questo senso, 
è chiaro: « hanno detto in 
molti che siamo andati al 

voto senza una proposta. Non 
è vero; la proposta c'è. E* 
di riprendere da dove siamo 
stati interrotti dalla esperien
za amministrativa di sinistra. 
Prendiamo l'esempio della 
casa: slamo stati criticati per 
lo sviluppo edilizio che Capua 
ha avuto negli anni passati. 
Si è detto che si è trattato 
di una conurbazione caotica, 
a fitti alti, sfornita di servi
zi sociali. In parte ciò è ve
ro; ma intanto le case sono 
state fatte e, senza, Capua 
non può sopravvivere ». 

Come la casa vale 11 discor
so dell'intervento a pioggia 
della Cassa per il Mezzogior
no. spesso per insediare 
aziende decotte in partenza, 
che falliscono dopo pochi an
ni; allo stesso modo vale la 
ipotesi di terziarizzazione di 
Capua, per fare 11 polo di una 
nuova congestione abitativa, 
da collocare nel plano cam
pano attraverso massicce de
localizzazioni dalla fascia co
stiera. « Anch'io credo che 
questo discorso; possa essere 
condiviso — afferma Adelchi 
Scarano, segretario della Fe-
deazione comunista caserta
na. Si può guardare la com
posizione per zone del voto: 
la DC ottiene un forte incre
mento non tanto nelle cam
pagne, dove noi andiamo be
ne; la DC va avanti nel cen
tro urbano, guadagna tra i 
giovani, i disoccupati, 1 sot
toproletari, guadagna nel 
Mezzogiorno del centrosini
stra, nel Mezzogiorno distor

to, nel Mezzogiorno che essa 
stessa ha creato. Proprio 11 
dove più forte, urgente e ne
cessaria appare l'affermazio
ne di elementi di cambia
mento nella struttura econo
mica e sociale». Capua ha 
1300 disoccupati; il nodo, qui 
come altrove, * resta questo. 

Queste considerazioni non 
possono far sottovalutare li
miti soggettivi nell'azione di 
governo, né fasi di chiusura 
e di oltranzismo, di mancan
za di totale coerenza nella 
politica delle intese da parte 
delle forze di sinistra nel loro 
complesso che ha giocato in 
un periodo a Capua e che. si 
afferma, non ha mancato di 
far sentire il proprio peso so
prattutto su chi. come 11 PSI, 
aveva accentuato, nella cam
pagna elettorale, un discorso 
di contrapposizione frontale. 

«Ma, 6e si vuol trarre una 
indicazione da un voto come 
quello di Capua — conclude 
Scarano — bisogna convenire 
che è difficile far camminare 
a lungo espansione della 
democrazia politica e situa
zioni socialmente ed econo
micamente gravissime. Con 
ancora maggiore forza, si po
ne quindi la necessità di co
struire, da parte nostra, quel 
movimento di lotta per II 
cambiamento per 11 quale, si 
badi bene, le popolazioni me
ridionali sono pronte a bat
tersi. 

Antonio Polito 

Il decreto in aula a Montecitorio 

I PUNTI IN DISCUSSIONE 
SUL PREZZO DEI FARMACI 

Le riserve che il provvedimento governativo suscita - Il 
rifiuto di dare applicazione contestuale ad alcune misure 
ROMA — La questione del 
prezzo dei medicinali — og
getto nel giorni scorsi di vi
vaci polemiche in seno alle 
commissioni Sanità e Indu
stria della Camera — è da 
ieri al centro del dibattito 
nell'aula di Montecitorio do
ve è cominciata la discus
sione del decreto governati
vo che Introduce il nuovo 
metodo - di determinazione 
dei prezzi appunto e, insie
me, abolisce lo sconto che 
le industrie farmaceutiche 
erano tenute a praticare agli 
enti mutualistici. I comuni
sti — lo ha ribadito ieri la 
compagna Canapieri interve
nendo nella discussione gene
rale sul contraddittorio prov
vedimento — fanno grosse 
riserve sul decreto. Esse ri
guardano in particolare: 
A la mancata contestuali-
" tà tra l'abolizione dello 
sconto e l'introduzione del 
nuovo metodo, in pratica, 
mentre lo sconto vieti tolto 
per tutti I medicinali, e su
bito, - il nuovo prezzo verrà 
introdotto gradualmente: su
bito per 1.500 specialità (su 
19 mila confezioni in com
mercio), e nell'arco di un 
anno e mezzo — in tre sca
glioni successivi — per gli 
altri. Già in questa fase si 

tratta quindi di avere quanto 
meno un rigido controllo su
gli effetti dell'applicazione 
del nuovo metodo; 
f% la difficile valutazione 
^ (conseguenza in larga 
misura proprio della manca
ta contestualità delle due 
misure) degli effetti ohe la 
abolizione dello sconto e la 
introduzione del nuovo me
todo avranno sulla spesa pub
blica anche in vista della ri
forma sanitaria. E' noto in
fatti che nel progetto gover
nativo di ' riforma ' (attual
mente all'esame della com
missione Sanità) è previsto 
un fondo nazionale pari al 
6% del prodotto nazionale 
lordo: una quota giudicata 
largamente insufficiente ol
tre che dalla gran parte del
le forze politiche anche dal
le Regioni e dalle organizza
zioni sindacali; 

© la mancanza - di norme 
che impongano all'indu

stria farmaceutica il rimbor
so agli enti mutualistici de
gli sconti mai corrisposti in 
passato: si calcola che que
sto debito ammonti ormai a 
qualcosa come 600 miliardi. 

Su questi tre ordini di pro
blemi una decisione definiti
va sarà presa dalla Camera 
nella seduta di oggi pomerig-

Per 850 mila 
iniziano oggi 
gli esami di 
licenza media 

ROMA — La prova scritta 
d'italiano dà il «via» questa 
mattina agli esami di licen
za media, una prova cui so
no interessati circa 850.000 
studenti, il ministero della 
Pubblica Istruzione ha dispo
sto che i risultati di questa 
prova devono esser resi no
ti entro il 28 giugno. Ieri, in
tanto. nelle scuole sedi d'e
same. si sono svolti i «pre
liminari» della riunione del
le commissioni esaminatri
ci. I commissari hanno esa
minato i programmi svolti 
dalle singole terze medie 
sulla base delle relazioni pre
disposte dal rispettivi consi-

- gli di classe. In ogni scuola 
media è stata costituita una 
commissione composta da 
tutti i professori delle terze 
classi che insegnano materie 
d'esame, n presidente della 
commissione è stato scelto 
dal provveditore della pro
vincia tra i presidi delle 
scuole statali o pareggiate o 
tra i professori di ruolo in
caricati della presidenza nel
le stesse scuole. 

n calendario predisposto 
dal ministero prevede per 
domani la seconda prova 
scritta, lingua straniera, per 
sabato educazione artistica, 
per lunedi 30 giugno matema
tica, pc* martedì latino (fa
coltativo), per mercoledì ap-
?>Ucazloni tecniche, per glc-
veèU educazione musicale. Il 
diario delle prove orali e del
la prova di educazione fisica 
sarà fissato dal presidente 
della commissione. 

Nell'anno scolastico 1975-
1978 gli studenti che si seno 
presentati agli, esami di 
licenzia media sono stati 
111244. n 97% ha ottenuto ia 

Nuove norme 
per sospensione 
amministratori 

locali 
ROMA — La Gazzetta uffi-
ciale ha pubblicato il testo 
deHa legge recante nuove 
norme sulla sospensione e 
sulla decadenza degli ammi
nistratori (sindaci e assesso
ri) degli enti locali in con^ 
seguenza di procedimenti pe
nali. L'approvazione della 
legge è stato originata da 
una iniziativa dei senatori 
comunisti (firmatari Boldri-
ni Cleto, Berti, Cossutta. De 
Sabbata, Luberti, Maffioletti, 
Modica. Pema, PetreUa e Ci
glia Tedesco) che ha poi sti
molato una analoga iniziati
va del governo. Sul testo ap
provato si e verificata una 
larga convergenza. 

Con l'entrata in vigore del
la legge sono abolite le so
spensioni determinate dal 
rinvio a giudizio, mentre si 
avranno sospensioni solo in 
caso di condanna, anche di 
primo grado, ad almeno sei 
mesi di reclusione, quando il 
reato coinvolge la qualità di 
pubblico ufficiale, e ad alme
no un anno per altri reati 
non colposi. La sospensione 
si verifica anche durante lo 
stato di detensione. 

La sospensione provocata 
dalla sentenza che contenga 
la condanna Indicata, cessa 
quando diventa irrevocabile 
(cioè passa In giudicato) la 
eventuale successiva " assolu
zione. La sospensione si tra
sforma, invece, in decaden
za, quando diventa irrevoca
bile la condanna. 

La legge non prevede cam
biamenti per quanto riguarda 
l'ineleggibilità, e quindi an
che la decadenza, che sono 
la conseguenza di talune con
danne. ™ , " 

In commissione 
la legge 202 

per la riforma 
sanitaria 

ROMA — H comitato ristret
to della commissione sanità 
della Camera ha concluso 
ieri 1 suoi lavori: da oggi 11 
provvedimento che affronta 
cosa fare dopo il 30 giugno 
(scadenza e scioglimento del 
sistema mutualistico) e ruolo 
e compiti dei medici nel fu
turo servizio sanitario nazio
nale. sarà in discussione fra 
i membri la commissione. 
L'obiettivo è quello di supe
rare i contrasti ancora non 
risolti. sui:-e delimitazioni del
la attività libero-professiona
le del medico che operi in una 
struttura pubblica. Intesa di 
massima invece si è registra
ta su quella parte del prov
vedimento relativa alla fase 
di transizione. Dopo la com
missione — che dovrebbe la
vorare in sede legislativa 
(cioè arrivare direttamente 
alla definizione della legge) — 
il provvedimento deve tor
nare al Senato, anche se tem
pi di discussione ir. questa 
sede dovrebbero essere assai 
rapidi. 

Ci si augura quindi che en
tro il 30 giugno sia messo in 
atto in modo irreversibile 
quel processo che dovrà sfo
ciare poi nella riforma sani
taria, Pare quindi per lo me
no strano che circoli la voce 
di un eventuale decreto del 
governo su questa materia da 
sottoporre al prossimo consi
glio dei ministri. Intanto per 
quanto riguarda il fronte me
dico c'è da segnalare che og
gi a Roma si riunisce l'Inter-
sindacale, che alla luce degH 
ultimi sviluppi del lavoro par
lamentare, potrebbe revoca
re, come d si augura, 1 tre 
giorni di sciopero decisi per 
U 21. 22 e 23. 

gio, quando — prima del vo
to finale sulla conversione in 
legge del decreto — verran
no discussi e votati una se
rie di emendamenti e di or
dini del giorno preannuncia
ti ancora ieri mattina in se
de di commissioni. Tuttavia 
già la compagna Casapieri 
è tornata a sottolineare nel 
corso del suo intervento il 
carattere meramente econo-
micistico delle misure attua
te per decretazione del gover
no; misure che stentano a 
trovare una qualche coeren
te collocazione nell'ambito di 
quella politica di profonde 
riforme dell'industria farma
ceutica che appare essenziale 
per definire • e attuare una 
nuova strategia complessiva 
nel settore della salute, che 
privilegi il carattere sociale 
degli interventi. 

Non a caso il decreto igno
ra e ancora una volta rin
via (per dichiarata ammissio
ne fatta da uno dei relatori, 
il de Guasco, poco dopo l'in
tervento della compagna Casa
pieri) questioni essenziali co
me quelle della regolamenta
zione dell'informazione sui 
medicinali, della sperimenta
zione e della registrazione 
delle nuove specialità non
ché della revisione — sul 
piano terapeutico — di quel
le già in commercio, di un 
preciso indirizzo pubblico del
la ricerca, di quel program
ma di riconversione dell'in
dustria farmaceutica che si 
renderà a medio termine ine
vitabile. : 

n dibattito di ieri ha for
nito altri spunti di interes
se. In particolare, l'altro re
latore de sul provvedimento, 
Cuminetti, ha sottolinea
to — certo del tutto involon
tariamente — la contraddi
zione di fondo del provvedi
mento quando ha rilevato 
che se lo sconto alle mutue 
dovesse sopravvivere si di
sconoscerebbe la validità 
stessa del nuovo metodo di 
determinazione dei prezzi. 
Perché allora la non-conte
stualità delle due misure? 
Come li ministro dell'Indu
stria Donat-Cattki l'altro 
giorno in ' commissione, co
si ora Cuminelti non hanno 
fornito una spiegazione con
vincente per altri che non 
sia l'industria farmaceutica. 

Ma. nel corso della discus
sione di Ieri, gli industriali 
delia salute hanno trovato 
ancor più strenui alfieri nel 
repubblicano Ounnella e. 
manco a dirlo, nel demona
zionale Delfino. In partico
lare Gumella. ha illustrato 
l'assurda pretesa che all'a
bolizione dello sconto in fa
vore delle mutue si aggiun
ga anche l'eliminazione del 
prezzo speciale (ovviamente 
ridotto rispetto a quello pra
ticato per il consumatore al 
dettaglio) che per legge l'in
dustria farmaceutica deve 
praticare agli ospedali. Si 
tratta di una richiesta che 
perfino Donat Cattin respin
ge condividendo l'opinione 
che non si tratti di uno scon
to ma di una misura volta 
ad impedire un indebito su-
perprofìtto dell'industria far
maceutica dal momento che 
essa, attraverso la vendita 
diretta e all'ingrosso, rispar
mia tutte le intentissime 
spese di intermediazione e di 
promozione. 

Una dichiarazione del presidente della RAI 

GRASSI: PERCHÉ IL PIANO 
E LA «TERZA RETE» TV 

I 97 miliardi di investimenti sono destinati a rilanciare 
l'impegno produttivo dell'azienda pubblica e la riforma 

ROMA —. Il presidente del
la RAI, Paolo Grassi, ha fat
to ieri la seguente dichiara
zione: «I giudizi sul piano-
ponte de£li investimenti e 
sull'avvio della terza rete te
levisiva, votati all'unanimità 
la scorsa settimana dal Con
siglio di amministrazione del
la RAI. sono stati, nel com
plesso. positivi. Mi sembra 
che l'opinione pubblica abbia 
colto perfettamente l'impor
tanza e la tempestività di una 
operazione destinata a rilan-" 
dare •= l'impegno :; produttivo 
dell'azienda e a completare 
la riforma seguendo il dise
gno della legge, che non è 
quello tradizionale dell'accen
tramento romano. 

«Da qualche parte, peral
tro (per es., da parte dell'or
gano del PRI, La Voce re
pubblicana, e, per quanto ri
guarda il «e futuro della stam
pa locale», della Nazione, 
del Resto del Carlino e an
che del Corriere della sera), 
sì è parlato di spesa eccessi
va, incompatibile con l'attua
le stato di crisi economica, 
di rischi di lottizzazioni ul
teriori, di pericoli per il fu
turo della 6tampa locale. Poi-
che, evidentemente, sono sfug
gite alcune delle ragioni prin
cipali della nostra decisione 
— e non voglio pensare che 
talune polemiche nasconda
no soltanto la reazione di chi 
ha come esplicito credo la 
privatizzazione selvaggia — 
ritengo essenziale - ribadire 
alcuni punti: 1) l'attivazione 
della terza rete non rappre
senta una scelta inopinata 
e capricciosa del Consiglio di 

amministrazione, ma l'adem
pimento di un preciso obbli
go posto alla RAI dalla leg
ge di riforma e dalla Conven
zione con lo Stato, che han
no fissato al 1. gennaio 1978 
l'inizio della realizzazione di 
tale rete: 2) • lo stanziamen
to di 97 miliardi non è l'espres
sione di una operazione fi
nanziaria avventata, ma rap
presenta l'impiego minimo di 
spese di investimenti, cioè 
produttive, di somme da tem
po accantonate proprio ai fi
ni del rjnnovo e del poten
ziamento degli impianti di 
produzione e trasmissione: 
3) rischi di lottizzazione, in 
un sistema come il • nostro, 
esistono sempre, ma non si 
combattono certo scegliendo 
l'immobilità. • bensi • privile
giando, come il nuovo Con
siglio ha sempre cercato di 
fare, la qualità professionale 
sulla collocazione politica; 4) 
la terza rete, per il modo co
me verrà costituita e artico
lata, si propone, tra l'altro, 
di potenziare l'intero sistema, 
oggi fragilissimo, dell'Infor
mazione regionale e locale: 
da questo obiettivo non po
tranno non derivare benefici 
diretti e indiretti anche per 
la stampa locale (natural
mente per quella vera, non 
per quella in mano agli oli
gopoli nazionali). 

«Sulla strada intrapresa — 
conclude il presidente della 
RAI — il Consiglio, che ha 
ben presenti i suoi doveri, 
ma anche le sue prerogative, 
ha ritenuto di dover agire 
con piena responsabilità e 
autonomia ». 

Le emittenti 
private 

ignorano 
il fisco 

ROMA — La situazione fi
scale di privilegio in cui o-
perano radio e televisioni 
private in Italia è stata con
fermata ieri alla Camera dal 
governo. Nessuna di esse ha 
finora pagato una lira di di
ritti d'autore e di diritti mu
sicali. Inoltre, nessuna di 
queste emittenti paga anco
ra imposte o tasse (se si fa 
eccezione della concessione 
versata solo dalle TV via-
cavo) per l'assenza — di 
cui è responsabile il gover
no — di una qualsiasi nor
mativa regolamentatrice de
gli effetti della nota senten
za della Corte costituzionale. 

Sono queste le ammissio
ni principali fatte dal sotto
segretario alle Finanze, Tarn-
broni-Armaroli, in risposta 
ad una interrogazione del 
compagno deputato Antonel
lo Trombadori. - • 

Trombadori ha preso atto 
di queste dichiarazioni, con
testandone però lo spirito 
informatore: in particolare 
per quel che riguarda i di
ritti musicali e d'autore, in 
attesa di una normativa spe
cifica, nulla impedisce — ha 
osservato il parlamentare co
munista — che si debba esi
gerne il pagamento sulla 
base delle leggi esistenti. 

Il gruppo di Magri tenta una revisione 

Posizioni 
in parte nuove 
nel P assemblea 
del «Manifesto» 
Sottolineato il valore della democrazia - Superficiali 
giudizi sull'attuale fase politica e sull'azione del PCI 

ROMA — Si è svolta nei gior
ni scorsi un'assemblea nazio
nale del PdUP-Manifesto. a-
perta da una realzione di Lu
cio Magri. Se ne riferiamo 
oggi è perché soltanto ieri 
il giornale di questo gruppo 
ha pubblicato il resoconto de
gli interventi e le conclusioni 
del dibattito. 

Sia nella relazione sia in 
gran parte degli interventi si 
è notato uno sforzo di adegua
mento alla realtà italiana, su
perando almeno in parte il 
consueto eccesso di astratto 
ideologismo. Magri, ha so
prattutto sviluppato l'auto
critica di democrazia e 
sul modo di porsi da
vanti allo Stato repubbli
cano. Per la • prima vol
ta, da parte di un gruppo 
estremista, è stato riconosciu
to che lo Stato italiano uscito 
dalla Resistenza « porta nel
la sua costituzione concreta 
e materiale il segno di de
cenni di lotte popolari », e 
che si tratta di dare batta
glia «sulla questione della 
democrazia, della sua difesa e 
della sua estensione, non solo 
come garanzia rispetto al 
peggio, ma come terreno e 
strumento essenziale alla con
quista e alla gestione del po
tere ». 

Magri ha quindi affermato 
la necessità di combattere la 
« logica di scontro frontale 
con le forze storiche ». men
tre ha criticato le posizioni 
degli altri gruppi estremisti
ci « apparentemente massi
malistiche. ma che in realtà 
scontano un arretramento di 
lungo periodo ». ripiegando in 
una «opposizione sociale, ne
cessariamente minoritaria e 
sempre al limite di una divi
sione dello stesso movimento 
di massa ». 

L'altro punto di notevole re
visione riguarda la questione 
dello sbocco politico e quindi 
del governo. Il relatore ha ri
badito l'obiettivo del « gover
no delle sinistre », ma rinun
ciando a proporlo come e-
spressione di uno schieramen
to chiuso. Nella difficoltà di 
delineare la via per arrivar
ci, egli ha tentato di uscirne 
con una « proposta » che si 
riduce, già al primo somma
rio esame, a una pura esco
gitazione dialettica. Si tratte -
rebbe di a individuare alcune 
discriminanti programmati
che», le quali possano con
sentire di «accentuare le ten
sioni nel blocco sociale e po
litico della DC » e di « incal
zare il PCr e il PSI ». 

Notevole presunzione, ac
compagnata da una buona 
dose di superficialità, ricom
pare in alcuni giudizi sull' 
azione del PCI. Il relatore non 
critica più l'astensione sul go
verno Andreotti. anche se la 
giudica « supina », lasciando 
intendere che egli avrebbe 
saputo «gestirla» più effica
cemente. Né egli contesta 1' 
impegno del PCI nel confron
to programmatico con la DC: 
ritiene però che i comunisti 
sacrifichino le « discriminan
ti programmatiche » per po
ter raggiungere l'intesa poli-
ca. L'incontro, se lo si 
suppone non è indifferenza 
programmatica — e chi può 
parlare di fronte all'impegno 
anche in questi giorni del 
PCI — ma l'abbandono, 
da ogni parte, delle pre
giudiziali inaccettabili per gli 
altri. Come non vedere l'im
portanza del fatto che ì mag
giori partiti sì siano posti 
su questo terreno, spostando 

il confronto politico italiano 
al livello più alto? 

Il dibattito seguito alla re
lazione si è a lungo soffer
mato sulla alternativa se tra 
PCI e DC vi sia più «colli
sione » o ' più « collusione ». 
Alla fine Magri ha mediato le 
posizioni sostenendo che la 
« collusione graduale » prepa
ra « un nuovo momento di 
scontro ». Cosa che può es
sere intesa correttamente, nel 
senso che come non manca 
oggi, nel momento della trat
tativa. così non mancherà 
neanche in avvenire quello 
che il compagno Natta ha de
finito T« agonismo » tra le 
forze politiche, e quindi in-
nanzflutto tra i due maggiori 
partiti italiani. 

a. pi. 

I ferrovieri 
di Catania 

per l'intesa tra 

tutte le forze 

democratiche 
CATANIA — Un appello al
le segreterie di tutti i partiti 
dell'arco costituzionale viene 
da 500 ferrovieri della provin
cia di Catania. Ecco il testo: 
« I ferrovieri democratici del
la provincia di Catania, nel-
l'esprimere preoccupazione 
per l'aumento della crimina
lità comune e politica, della 
inflazione, della disoccupazio
ne e per il logoramento di 
ogni valore morale; nel rite
nere indispensabile e urgen
te una rapida conclusione 
delle trattative iniziatesi tra 
i partiti democratici su un 
accordo di programma, auspi
cano che dall'annunciata riu
nione collegiale scaturisca 
una intesa tra tutte le forze 
politiche capace finalmente 
di avviare un valido proces
so di ripresa civile, morale 
ed economica ». . 

Gravissimo 
lutto 

di Carla e Paolo 

Spriano 
ROMA — Un gravissimo lut
to ha colpito Paolo Spriano 
e sua moglie, Carla Guidet
ti Serra: si è spenta ieri 
mattina a Roma Bianca, la 
loro unica figlia, dopo una 
malattia che ha tormentato 
la sua infanzia e la sua adole
scenza e che l'ha Infine stron
cata alla giovane età di di
ciannove anni. 

I funerali di Bianca Spria
no avranno luogo oggi, alle 
15,30 partendo dalia camera 
mortuaria dell'ospedale San 
Camillo. 

In questo momento di co
si accorato dolore, i compa
gni " dell'ir Unità » sono vici
ni con comprensione e con 
grande affetto a Carla e a 
Paolo, che per tanti anni ha 
condiviso il nostro lavoro e 
e che continua a dare al 
giornale il suo contributo di 
studio e di elaborazione po
litica come prezioso collabo
ratore. Esprimiamo loro II 
fraterno cordoglio e la par
tecipazione non soltanto del
la redazione, ma anche di 
tutto il partito, di tutti fli a-
mici e di tutti i compagni. 

Andreotti e Gonella hanno riferito ai gruppi sulle trattative col Vaticano 

Concordato: illustrata la bozza riveduta 
Apportati alcuni ritocchi migliorativi ma sulle questioni più importanti i passi avanti sono stati modesti 

g.f.p. 

A Montecitorio 

Si discute 
la legge 

suHa ricostruzione 
del Friuli 

ROMA — Uno speciale co
mitato ristretto è stato inca
ricato di esaminare, a Mon
tecitorio, l'articolato del di
segno di legge sulla ricostru
zione del,Friuli e gli emen
damenti che ad esso sono 
stati presentati dai vari 
gruppi. 

n compagno Colomba, nel 
suo intervento, ha dato un 
giudizio sostanzialmente po
sitivo del disegno di legge, 
al quale tuttavia, ha osser
vato, occorre apportare mo
difiche con emendamenti che, 
per quanto riguarda i co
munisti, saranno incentrati 
soprattutto su un ampliamen
to della tace produttiva con 
l'Insediamento anche di nuo
ve attività produttive nella 
Regione. 

ROMA — A cicca sei mesi dal 
dibattito parlamentare svol
tosi alla Camera sulla re
visione del concordato tra 
Stato e Chiesa, il presidente 
del Consiglio Andreotti ha riu
nito ieri a Palazzo Chigi, con 
la partecipazione anche del 
senatore Gonella. i capi del 
gruppi parlamentari per in
formarli sull'andamento del
le trattative con la Santa Se
de. 

Come è noto la bozza di 
accordo, sottoscritta dal se
natore Gonella per il governo 
italiano e da monsignor Ce-
saroli per la Santa Sede, fu 
considerata dalla maggioran
za parlamentare una utile ba
se di discussione, ma non po
che furono le critiche venu
te da varie parti, fra cui il 
nostro partito, soprattutto ver
so quegli articoli riguardanti 
il matrimonio concordatario. 

ì l'insegnamento della religio
ne nelle scuole materne, pri
marie e secondarie, i beni ec
clesiastici e cosi via. Va an
che ricordato che l'insoddi
sfazione per il modo con cui 
la prima bozza regolava que
sta materia fu espressa in 
importanti convegni, tavole 

rotonde tenutisi nel paese ini 
questi ultimi mesi con la par
tecipazione di ' docenti uni
versitari ed esperti anche di 
parte cattolica. 

In base alle informazioni 
fomite ieri, nel corso della 
riunione dei capigruppo, da 
Andreotti e Gonella l'impres
sione che se ne può trarre — 
come ci ha detto anche il 
compagno Alessandro Natta 
— è che. dopo gli ulteriori ri
tocchi apportati dagli esper
ti alla prima bozza, ci sia 
stato un aporofondimento e 
qualche passo avanti per li
na migliore definizione della 
materia. Mentre per aspetti 
di maggior rilievo (come il 
campo matrimoniale e l'in
segnamento religioso) i passi 
compiuti non sembrano anco
ra sufficienti se si vuole te
ner conto, come del resto è 
stato sottolineato dall'on. An
dreotti e dal sen. Gonella, 
dell'opinione espressa sia in 
sede parlamentare che ne] 
paese. 

E' stato però detto dal pre
sidente del Consiglio che vi 
sarà subito una fase succes
siva nel corso della quale il 
senatore Gonella è stato inca

ricato di discutere con i sin
goli gruppi parlamentari e 
con i partiti la bozza rivedu
ta e corretta ed il cui testo 
deve essere ancora dato. E" 
stato anche detto che un ne
goziato è stato avviato anche 
con le altre confessioni reli-
giosel come è richiesto dall' 
art. 8 della Costituzione. 

Non siamo perciò ancora al
la conclusione del negoziato 
con la Santa Sede, ma sia
mo entrati nella fase che do
vrebbe offrire gli elementi 
per arrivarvi. E' vero che 1* 
on. Andreotti ha dichiarato 
che non bisogna avere fret
ta, ma ha pure aggiunto che 
in tempi ragionevoli il go
verno ha intenzione di porta
re avanti e definire la trat
tativa. 

Con l'informazione di ieri 
il governo ha voluto rispetta
re quanto era stato chiara
mente detto nella mozione ap
provata dalla Camera, nel 
senso che il Parlamento sa
rebbe stato tenuto al cor
rente degli ulteriori sviluppi 
della trattativa tenendo con
te delle indicazioni e dei ri
lievi espressi ai primi del di
cembre scorso. Il fatto poi 

che il governo, tramite il se
natore Gonella. intenda con
sultare i singoli gruppi par
lamentari ed i partiti per sen
tire i loro pareri e le loro e-
ventuali riserve sulla prima 
bozza riveduta e corretta, vuol 
dire che ci si vuole attenere 
a quanto era stato espresso 
dal Parlamento. 

Naturalmente, ci riservia
mo di entrare nel merito del
la nuova bozza dopo che ne 
avremo conosciuto il testo. 
ma vogliamo intanto augurar
ci che si arrivi al piò presto 
— nella maniera più rispon
dente alla Costituzione, al 
Concilio Vaticano II e alle at
tese del Paese — ad una 
conclusione della trattativa. 

Aitaste Santini 

I deputati comunisti seno te
nuti ad M « n presenti SEN
ZA ECCEZIONE «Ila aeduta 
di oggi 9Ìov»dl 16 giugno. 

L'KHmKei dtl gruppo dot 
deputati comunisti * 
ta per oggi giovedì 16 gli 
alta ora 15,30. 

Ì^^$^ V ^L'Ì^ ì;Jfe%^^^^ 
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^Jn anno dopo il 20 giugno 

giovani ai fronte 
alla nostra politica 

Le incomprensioni che si manifestano nelle nuove generazioni nascono da una 
percezione distorta del ruolo della classe operaia nei processi di trasformazio
ne della società - Problemi di approfondimento della prospettiva comunista 

•'• ! » ' » t l~ e » • : » , 
Perché nell'anno trascor-

fo la questione giovanile si 
è fatta cosi acuta ed esplo
siva? Intendo qui avanzare 
qualche riflessione su que
gli elementi della situazio
ne, che la rendono più com
plicata e mettono in campo 
tendenze disgregatrici, • ri
schiando d'impedire la sal
datura d'una intera genera
zione alle forze del progres
so democratico e del muta
mento sociale. 

La tenuta elettorale del 20 
giugno incoraggia la DC a 
riproporre, nella sostanza, il 
vecchio modello dello « Sta
to assistenziale », adeguan
do la sua tattica ad una si
tuazione politica mutata, che 
non le consente oltre di go
vernare senza e contro la 
classe operaia, ma rifiutan
dosi di mettere in discussio
ne, per uscire dalla crisi, i 
modi del governo, delle mas
se e dell'economia. Se riflet
tiamo un momento sui carat
teri di fondo dello « Stato 
assistenziale », possiamo ve
dere nitidamente perché 
questa linea costituisce il 
principale ostacolo alla uni
tà politica delle masse gio
vanili. 

La dimensione 
dei « bisogni » 

Sbarazziamo il campo dal
la polemica neo-liberale, che 
confonde < Stato assistenzia
le » e « regime doroteo », e 
riduce semplicisticamente il 
•primo ad un insieme di bar
dature parassitarie, frutto 
dell'arretratezza economica e 
del ritardo politico-culturale 
del nostro paese, delle quali 
ci si potrebbe facilmente li
berare assecondando gli ele
menti vitali dell'industria e 
del mercato, che esso invece 
avviluppa e deprime. Le co
se non stanno cosi. Se, certo, 
tutta una storia secolare ma 
anche la collocazione subal
terna dell'Italia nella divisio
ne internazionale del lavoro 
alimentano continuamente 
un di più di rendite e di pa
rassitismi, la sostanza dello 
Stato assistenziale non è tut
ta qui. Pur con le sue parti
colarità, il « caso italiano » 
costituisce il sistema politico 
corrispondente al livello più 
avanzato dello sviluppo capi
talistico: è la forma statale 
Italiana del capitalismo mo
nopolistico. 

Derivano da ciò gli aspetti 
fondamentali, permanenti e 
sempre più acuti della que
stione giovanile. In tutti i 
paesi di capitalismo monopo
listico di Stato la disoccupa
zione giovanile è una piaga 
strutturale e sempre più va
sta. Essa è una conseguenza 
della crescente rigidità oc
cupazionale del modello mo
nopolistico, del ruolo che in 
esso giuocano l'enorme in
cremento del capitale fisso 
ed insieme la propensione a 
non sviluppare le basi pro
duttive. 

Di qui la tendenza ad una 
•connessione crescente fra 
processo produttivo e proces
so formativo e l'acutizzarsi 
della « questione scolastica », 
che caratterizza sempre più 
tutti i paesi di avanzato svi
luppo capitalistico, ormai da 
un quindicennio. f". 

Ancora: la crescita del con
sumo improduttivo, essen-
tiale tanto all'accumulazione 
monopolistica quanto alla li

nea di « razionalizzazione del
la composizione demografi
ca » che il monopolio perse
gue, determina gli aspetti 
più < morbosi » della que
stione giovanile. L'attrazione 
crescente delle masse giova
nili fra i protagonisti del 
consumo, la necessità di 
standardizzare un « buon sel
vaggio > di massa, nel quale 
fi dato culturale prevalente 
Sìa appunto la propensione 
•1 consumo manipolato, la 
conseguente incrinatura di 
ogni mediazione culturale 
complessa e autonoma nei 
rapporti fra le generazioni: 
sono queste le basi reali di 
un processo ormai avanzato 
di • crisi del principio d'au
torità >, che contraddistin
gue sempre più la condizio
ne giovanile nelle società di 
massa dell'Occidente. Di qui 
discende anche il carattere 
morboso di alcuni fenomeni 
che caratterizzano sempre 
più la cultura delle masse: 
la disponibilità a valori ni
chilistici e ad una morale 
del gratuito; la propensione 
ad una razionalità espropria
ta della comprensione della 
S'oria e fortemente destabi
lizzata (morbosamente emo
tiva, « illuministica » in sen
so degradato, schiacciata nel
la dimensione , dei « biso
gni »). . f 1 •- •*--** -

Proprio perché non isolia
mo la crisi italiana dal qua
dro complessivo della crisi 
delio Stato assistenziale in 
tutto l'Occidente, afferrala-

la necessità di introdur-
•utamenti profondi nel 

' Ì !J .;", * ' 
governo delle masse e della 
economia. Proprio perché 
non si tratta di parziali rat
toppi è necessario a questa 
battaglia il contributo delle 
nuove generazioni. Quali 
ostacoli si oppongono allo 
sviluppo della loro unità po
litica? Mi limiterò a consi
derare solo alcuni elementi, 
che ne condizionano l'orien
tamento ideale. 

In primo luogo non sotto
valuterei ' l'influenza che, 
specie nel Mezzogiorno, la 
permanenza del < sistema di 
potere » democristiano può 
avere. Tanto più che disoc
cupazione di massa e crisi si 
fanno duramente sentire; 
tanto più che il tessuto de
mocratico, qui, non è molto 
sviluppato; tanto più che lo 
elemento statale, al Sud, è 
assai più visibile che al 
Nord nella organizzazione 
della società civile, forte è 
la attrazione a cercare so
luzioni corporative alla crisi, 
aderendo più o meno consa
pevolmente alla conforma
zione democristiana dello 
« Stato assistenziale ». Tut
to questo agisce quanto me
no come freno all'attivizza-
zione riformatrice d'una par
te rilevante delle masse gio
vanili e comunque ne ritarda 
e ne ostacola l'unificazione 
politica. 

Sul versante opposto, cioè 
fra le masse giovanili poli
ticamente attive ed orientate 
al mutamento, mi pare di ve
dere problemi non meno ri
levanti. Diciamolo franca
mente: i nodi essenziali del 
'68, per quanto riguarda i 
giovani, non hanno trovato 
ancora una via di soluzione 
e sono a monte della situa
zione attuale. Nessuno è riu
scito a costruire o a stabi
lizzare un movimento politi
co di massa della gioventù 
italiana per lo sviluppo de
mocratico e la trasformazio
ne dello Stato. In assenza 
di ciò, la stessa percezione 
dei processi politici che per
corrono la società italiana è 
fortemente distorta presso 
la gran parte delle avanguar
die politiche giovanili. 

Ma vi è un retroterra 
ideale più ampio a queste 
deformazioni. Nella coscien
za delle classi colte, e quin
di nel senso comune che esse 
conformano, non si viene 
certo elaborando una visio
ne storico-politica corretta 
dell'itinerario che la classe 
operaia italiana va percor
rendo, specie dal '68-'69 in 
qua. Non v*è una percezio
ne giusta né dei risultati né 
dei fallimenti, nel suo ap
prossimarsi ai problemi del 
governo e dello Stato. Cosi 
come non si può dire nep
pure che sia già netto e de
finito il lineamento nuovo 
della trasformazione demo
cratica, che il movimento 
operaio viene di fatto deter
minando a passi cadenzati 
Tutto questo determina una 
situazione ideologica affat
to particolare. 

Nuova 
mitologia 

Interi settori delle masse 
giovanili che lottano per il 
mutamento, molte delle loro 
avanguardie politiche, grop^ 
pi sociali e movimenti di 
massa scimmiottano la clas
se operaia ma, in realtà, non 
vanno « a lezione » da essa. 
Pressoché in tutti questi mo
vimenti vi è la percezione 
del ruolo centrale della clas
se operaia . nella società e 
nel processo politico. Ma ta
le percezione è profonda
mente distorta. Prevale una 
immagine della classe ope; 
raia come sistema di bisogni 
antagonistico ed irriducibile, 
potenza corporativa sufficien
temente forte da riuscire a 
tutelare i suoi interessi an
che nella crisi. Prevale co
si una lettura economico-
corporativa sia della struttu
ra sociale, sia dei conflitti 
che la percorrono. Come 
spiegare, altrimenti, la for
tuna di una ideologia «di 
destra > come la « teoria dei 
bisogni > e l'unificazione che 
essa riesce ad operare di fe
nomeni e movimenti tanto 
diversi, dal corporativismo 
classico dei settori modera
ti delle classi medie, a varie 
forme di radicalismo e di 
estremismo, che si sono ve
nute diffondendo soprattutto 
nell'ultimo triennio? 
; In settori importanti del
le avanguardie giovanili ope
ra una nuova mitologia, che 
ha in questa veduta della 
classe operaia il suo refe
rente storico determinato: 
< violenza proletaria », < giu
stìzia proletaria >, < espropri 
proletari », e via dicendo. E* 
un vero e proprio capovol
gimento della realtà e della 
coscienza storica. Paradossa
le in una situazione in cui, 
per contro, la determina
zione statale del governo del
le masse e dell'economia cre

sce in maniera inaudita e si 
sviluppa tumultuosamente la 
trama delle mediazioni isti
tuzionali della società civile. 

Qual è dunque la questio
ne, allora? Probabilmente si 
richiede anche un approfon
dimento delle forme cultu
rali e del fondamento anali
tico della nostra prospettiva. 
In primo luogo ad essa so
no affidati lo sviluppo e la 
espressione delle capacità di 
governo della classe operaia. 
Non v'è dubbio che esse stan
no procedendo speditamente. 
Perché allora tutto questo 
non è immediatamente evi
dente e viene percepito in 
modi così stravolti dalla gran 
parte della stessa « classe 
dei colti »? 

Il rischio 
di una frattura 
Una analisi obiettiva delle 

vicende di questo ultimo an
no dovrebbe dimostrare che 
perseguendo la via delle in
tese e non quella della col
lisione abbiamo tenuto e con
tinuiamo a tenere l'iniziati
va, tanto è vero che la DC 
ha dovuto cambiare linea e 
spostarsi su un terreno nuo
vo e per lei più rischioso. 
Eppure, a molte di queste 
forze appare il contrario. Il 
supporto di questa « cattiva 
apparenza », lo ripeto, è nel
la tenuta del « sistema di 
potere » democristiano e nel
la impossibilità di aggredirlo 
altrimenti che nel medio pe
riodo e con una strategia di 
« reciproco assedio », stanti i 
rapporti di forza scaturiti dal 
20 giugno. Ma allora pro
prio per questo, se vogliamo 
promuovere in tempi utili 
una cultura della trasforma
zione ed un senso comune 
adeguati alla situazione, ab
biamo innanzitutto il com
pito di rendere trasparente 
il ruolo effettivo che la clas
se operaia, in quanto forma
zione storica, politica e mo
rale, viene assolvendo, nella 
crisi italiana. 

' Il problema non è colma
re uno iato fra ciò che è e 
ciò che appare, ma nella ca
pacità nostra di arricchire di 
determinazioni ideali, cultu
rali ed istituzionali ogni seg
mento della nostra prospet
tiva. 

Qualche esempio connes
so ad alcuni obbiettivi di 

fondo. Nessun momento del
la lotta -per l'occupazione 
può essere separato, oggi, 
dalla veduta generale d'un 
mutamento radicale del mec
canismo di sviluppo, e co
minciare dalla proposizione 
della questione meridionale. 
Non sono credibili obbietti
vi parziali di riforma del pro
cesso - formativo, senza la 
« luce » d'una ipotesi com
plessiva di riconnessione fra 
processo formativo e proces
so produttivo. Forte è il ri
schio d'una frattura storica 
fra le nuove generazioni e 
le istituzioni democratiche in 
primo luogo i partiti. Eppu
re crescono a vista d'occhio, 
fra i giovani, le forme più 
diverse di socializzazione e 
di attivismo culturale e po
litico. Dunque va riformato 
e arricchito il modo di fare 
politica nostro e delle altre 
formazioni democratiche. So
prattutto, va sconfitto 11 ri
schio che, sia pure tempo
raneamente, prevalga una ri
duzione della politica ad arte 
della « mediazione pura », 
che certo aleggia nella cri
si italiana ed è forse la car
ta principale che la DC tenta 
di giuocare, cercando le vie 
d'una nuova fase di « rivolu
zione passiva ». 

Si tratta allora, come si 
dice, di « alzare il tiro »? Dì 
arricchire di prefigurazione 
la nostra prospettiva di tran
sizione democratica? Non mi 
pare questo il punto. La no
stra linea è profondamente 
giusta e per trarre 11 paese 
fuori della crisi si tratta ap
punto di produrre nuovi ele
menti di « democrazia pro
gressiva». Ma l'espressione 
sintetica di essi non può che 
essere statale. Ovvero, gli 
elementi d'un governo nuo
vo delle masse e dell'econo
mia, che noi cerchiamo di 
perseguire, richiedono una 
crescente chiarezza, in noi e 
nelle masse, dei lineamenti 
nuovi che interi settori del
lo Stato devono assumere. 
Senza questa « luce » non è 
possibile, in tempi utili, il 
transito dalla percezione dif
fusa della classe operaia co
me < potenza corporativa • 
alla percezione di essa co
me nuova classe di governo 
e soggetto d'una nuova ege
monia. 

Giuseppe Vacca 

Si apre domani 
a Nantes 

il congresso 
dei 

socialisti francesi 

P A R I G I — 
Francois 
Mitterrand 
tra 11 
« delfino » 
Pierre 
Mauroy e 
Andrò 
Janson alla 
presidenza di 
un'assemblea 
del partito 
socialista. 
Mauroy ò 
il relatore 
al congresso 
del partito 
che si apre 
domani 
a Nantes. 

Chi contesta Mitterrand 
Il difficile tentativo di sintesi tra le tesi della maggioranza e quelle della mi
noranza di sinistra organizzata nel CERES - Due mozioni che rivelano un 
forte contrasto su temi di fondo - In vista di una vittoria elettorale delle sinistre 
si chiede al partito di impegnarsi su una politica di profondo cambiamento 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Domani si apre 

a Nantes il congresso del 
Partito socialista francese che 
secondo Pierre Mauroy. uno 
dei « delfini » di Mitterrand 
(l'altro è Michel Rocard. ex 
segretario generale del PSU), 
« sarà un congresso dedica
to essenzialmente ai proble
mi interni », di carattere or
ganizzativo dunque: un ca
pitolo in più del già lungo 
romanzo sui - rapporti tra 
Francois Mitterrand e questo 
partito che egli ha portato 
dagli abissi del 5% in cui 
era caduto nel 1969 ai fasti 
del 26, forse del 30% dei voti 
che gli viene attribuito at
tualmente e che ne fa senza 
ombra di dubbio il primo 
partito di Francia. 

A Nantes, in effetti, l'or
dine del giorno del congresso 
non comporta . ufficialmen
te una relazione politica ma 
soltanto un « rapporto d'at
tività» presentato dallo stes
so Mauroy e sul quale si apri
rà immediatamente il dibat
tito. Ma Mauroy, come tutti 

Disegni e libri per bambini a Milano 

ere per immagini 

Emanuele Lunati: «AH Babà e i quaranta ladroni» 

MILANO — Sui muri, una 
esplosione di colori, alcuni for
ti, altri teneri, altri appena 
accennati, racchiusi da linee. 
segni, immagini poco familia
ri al visitatore adulto. E* una 
esperienza infrequente per chi 
entri in una galleria d'arte 
trovarsi circondato da tanta 
colorata allegria. Si tratta 
infatti di una mostra di ope
re e disegni per bambini e, 
come precisa un po' polemi
camente il catalogo delia ras
segna, «per altri». Che poi 
siamo noi, gli adulti. 

La mostra, allestita nella 
milanese Galleria Solferino 
dalla casa editrice Emme, spe
cializzata nella pubblicazione 
di libri per bambini e per 
ragazzi, ma anche, con alcu
ne collane, per gli «altri», 
vuole celebrare i dieci anni 
di questa attività editoriale. 
Quarantatre artisti, che han
no illustrato in questi anni i 
libri Emme, sono presenti con 
una selezione accurata della 
loro opera; alcuni di essi so
no anche autori dei testi, 
brevi, talora incisivi, - talora 
forse* troppo lirici, che fanno 
da contorno ai loro disegni. 
Giacché proprio questa è una 
caratteristica peculiare dei 
volumi pubblicati dalla casa 
di via San Maurilio: è in essi 
dominante il disegno, meglio 
il segno grafico, quale base 
fondamentale per stimolare 
la fantasia e la creatività dei 
giovanissimi «lettori visivi». 

La prima fase della casa 
editrice, fondata nel "W da 
Rosellina Archinto, è state 
d'altronde caratterisaia dal
la pubblicazione di libri privi 
completamente di testo, con

cepiti in miniera tale da po
ter essere «Ietti» per imma
gini dai più piccini senza al
cuna mediazione dell'adulto. 
La maggiore difficoltà fu pe
rò rappresentata dall'assenza, 
in Italia, di artisti capaci di 
« creare » messaggi per imma
gini rivolti ad un pubblico 
— quello infantile — enorme 
ma completamente ignorato 
in Italia, se non sul piano 
della strumentalizzazione pub
blicitaria. Difficoltà reale, 
questa della carenza di dise
gnatori per l'infanzia, che po
tè essere superata prima uti
lizzando disegnatori di altri 
Paesi, ove invece si era di 
gran lunga "più avanti di noi 
in questo settore, e poi grada
tamente aggregando e orien
tando una serie di artisti ita
liani verso la produzione di 
immagini per i barobini. 

Si è cosi formata una sorta 
di gruppo eterogeneo e com
posito che, accanto e intorno 
all'antesignano. Bruno Mu
rari, annovera artisti e ope
ratori culturali quali Albergo 
Longoni. Emilio Tadini, Ema
nuele Luzzati, Pinin Carpi, 
Giovanni Gandini, Leo Lkwi-
ni, Paola Ballottino, Iela Ma
ri, Desideri* Guicciardini e, 
inoltre, Sonia Delaunay, Juan 
Ballesta, Willi Bacon, T7ta 
Glauber, Guilfenno Mordillo, 
Osisi, Maurice S e n a t i , per 
citare solo alcuni degli autori 
presenti nella mostra della 
«Solferino». I quali non ti 
sono limitati ad illustrare solo 
libri «tutti taro», ma han
no raccontato per Jmmafinl 
— è queste una fase succes
siva di lavoro della esse, edi
trice — 1 testi scelti dslls 

opere di alcuni celebri narra
tori, testi particolarmente in
dicati per i bambini e 1 ra
gazzi: è questa la collana 
« Grandi scrittori » — che si 
aggiunge ad altre quattro: 
«Nton sappiamo leggere», 
«Leggiamo», «Impariamo» e 
«Avventure Emme» — nella 
quale sono ospitati racconti 
o brani di Sciascia, Calvino, 
La Fontaine, Majakoroskij, 
Brecht, Pasternak, Pushkin, 
Wikfe, Virginia Woolf. Alfon
so Sastre. 

L'attività di oltre dieci an
ni della Emme non 6i arre
sta però solo ai libri per l'in
fanzia e la prima gioventù. 
Accanto alle collane citate, 
cui va aggiunta la collana 
« I Pomeriggi # diretta da 
Natalia Ginzburg e nella 
quale sono ospitati romanzi e 
racconti deile letteratura ita
liana e straniera, va segnala
ta anche la collezione del 
«Puntoemroe». Sono in essa 
pubblicati saggi, documenti e 
inchieste per la scuola e per 
la famiglia a carattere psico
pedagogico, attraverso l'ana
lisi dei problemi sociali e cul
turali più vivi. 

Una casa editrice dunque 
che si presenta con un accat
tivante biglietto da visita — 
la mostra sarà in seguito por
tate in altre città — ma che 
non si limita solo ai libri di
segnati per i bambini e ma
gari con i bambini, come in 
alcuni casi, e intende pro
muovere una riflessione sui 
problemi e sui processi f orxua-
trroeducativi di eoi 1 barn 
bica sono al eentra 

Mi* UudMh'o 

sanno, è un modesto e, d'al
tro canto, se si trattasse sol
tanto di « rimettere ordine » 
in questo partito ricco di 
correnti (e di frazioni?) non 
si capirebbe perchè tutti gli 
osservatori politici guardino 
a Nantes come ad un mo
mento di eccezionale interes
se nella vita politica della si
nistra e del paese. 

La verità è che al congres
so di Nantes, dopo il falli
mento di un tentativo di sin
tesi tra le tesi della maggio
ranza mitterrandiana e quel
le della minoranza di sini
stra (il CERES — Centro di 
Studi e di Ricerche Sociaf-
liste) capeggiata da Chevene-
ment e da Sarre, verranno 
presentate ai congressisti due 
mozioni di carattere profon
damente diverso e, salvo un 
accordo che tutti auspicano 
ma che non sembra facile da 
raggiungere, il dibattito non 
sarà affatto organizzativo ma 
politico e rifletterà in una 
certa misura quello più va
sto in corso nella sinistra 
francese, non tanto su «co
me andare al potere » ma su 
come gestirlo una volta che 
lo si sarà conquistato. 

Il problema è - di capitale 
importanza proprio oggi. 
quando il 70% dei francesi 
pensa che l'unione della si
nistra conquisterà la maggio
ranza e quindi il potere alle 
elezioni legislative del mar
zo 1978, quando si sta svi
luppando una serrata discus
sione tra socialisti e comu
nisti per l'attuaIizzazione di 
certi nodi del programma co
mune che riguardano appun
to la gestione del potere (na
zionalizzazioni. riforme di 
struttura, tempi di applica
zione di queste riforme), e 
quando il paese è necessa
riamente interessato a quel
lo che la sinistra vorrà fa
re in caso di vittoria. 

Certo, in anteprima del 
congresso di • Nantes si può 
parlare — e forse è necessa
rio — di problemi organiz
zativi. del perché Mitterrand 
voglia omogeneizzare il par
tito prima della battaglia e-
Iettorale costringendo i « fra
zionisti » del CERES ad ac
cettare la linea generale e del 
perchè il CERES accusi Mit
terrand di aver fatto del Par
tito • socialista - « una - monar
chia di diritto divino». 
Nel 1971 Francois Mitterrand. 

che fino allora dirigeva la 
pìccola formazione dei «con 
venzicnali » (il CIR: conven
zione delle istituzioni repub
blicane) dopo essere stato il 
presidente della Federazione 
della sinistra democratica e 
socialista (FGDS). riusciva al 
congresso costitutivo di Epi-
nay a farsi eleggere primo 
segretario del nuovo Partito 
socialista coi voti di destra 
di Defferre e di Mauroy e 
con quelli di sinistra del 
CERES e a battere in tal 
modo la corrente di maggio
ranza di Savary, erede desi
gnato di Guy MolleL 

Né Deferre né il CERES 
avevano particolari simpatie 
per Mitterrand ma congiun
gendo i loro voti sul suo no
me essi avevano voluto far
la finita, per ragioni diverse, 
col móllettismo e le sue am
biguità. Nel 1971. dunque. 
Mitterrand, che non ha mai 
militato nel Partito socialista. 
si trova ad esserne il capo 
grazie ad una di quelle con
giure di cui è ricca la sto
ria della socialdemocrazia 
francese. 

A cinquantacinque anni 
Mitterrand ha già alle spalle 
una lunga e movimentata car
riera politica che gli vale mol
ti sospetti a sinistra e non 
poche derisioni a destra. Al
levato in una famiglia catto
lica della Charente — «sali
to» a Parigi come tanti gio

vani Rastignac di provincia 
per trovarvi successo e fortu
na, secondo un'immagine ca
ra a Mauriac — laureato in 
legge, in lettere e in scienze 
politiche, resistente, formato
si al socialismo utopistico più 
che al marxismo, undici vol
te ministro sotto la quarta 
repubblica, enigmatico, dota
to di una lacerante vena iro
nica, Mitterrand non è certo 
un uomo nuovo per dirige
re un partito che ha l'am
bizione di rinnovarsi total
mente. Certe ombre del pas
sato lo perseguitano e lo ren
dono sospetto agli occhi di 
molti. 

Dal ritorno di De Gaulle 
al potere, tuttavia, il suo cam
mino è stato rettilineo, sem
pre ' all'opposizione, tenace
mente, pazientemente al la
voro per rimettere assieme il 
mosaico della sinistra non co
munista. Epinay è il suo ca
polavoro in questo campo. 
Con calma, sottilmente, egli 
ha operato la prima unifica
zione socialista dopo i vani 
tentativi federativi alla testa 
della FGDS. Adesso, nella pie
na maturità, ha nelle mani 
un partito in declino ma ric
co di storia e di idee che 
bisogna prima di -tutto rior
ganizzare, rafforzare, alleare 
vantaggiosamente al PCF. ep-
poi lanciare nelle grandi bat
taglie politiche che si prepa
rano ora che De Gaulle è 
scomparso e che il gollismo 
di Pompidou non ha la for
za d'attrazione del « gollismo 
storico » golliano. 

I rapporti 
con i comunisti 
Inutile dire che l'atteggia

mento del PCF non è favo
revole. Il modo come Mitter
rand ha vinto, grazie anche 
ai voti della destra, è già 
fonte di dubbi sulla sua pos
sibilità di sviluppare una po
litica di sinistra. D'altro can
to la sua personalità e la sua 
carriera non sono di quelle i 
che possono rassicurare un 
Partito comunista che da de
cenni si batte contro « la na
tura riformistica » e « non ri
voluzionaria » del partito so
cialista e al quale la storia 
della SFIO ha insegnato a 
diffidare delle tentazioni cen-
triste e di « terza forza » del 
partito socialista francese. Ep-
poi Mitterrand non nasconde 
l'ambizione di voler fare del 
PS il primo partito della si
nistra facendo affiorare su
bito un problema che sarà 
l'origine della conflittualità 
quasi permanente tra i due 
grandi partiti di sinistra, il 
problema dei rapporti di for
za all'interno della sinistra. 
dunque di egemonia e di o 
rientamento politico. 

Mitterrand pensa che un 
Partito socialista più forte del 
PCF sia garanzia di demo
crazia contro « i vecchi demo
ni staliniani ». I comunisti 
pensano dal canto loro che 
un PCF più forte del PS può 
impedire a quest'ultimo di 
ricadere nelle combinazioni e 
nei compromessi centristi del
la SFIO. 

In questi anni Mitterrand 
ha confermato pienamente le 
sue considerevoli doti di di
rigente politico: nel 1972. do
po aver ristrutturato il par
tito sulla base degli orienta
menti congressuali (il PS na
to a - Epinay s'è impegnato 
programmaticamente in una 
strategia di «rottura col ca
pitalismo»). egli affronta il 
dialogo col PCF fino alla fir
ma del programma comune 
di governo, ottiene per il PS 
un lusinghiero 16% alle legi
slative del 1973, sfiora l'ele
zione alla picaidenza della re
pubblica come candidato uni
co della sinistra nel 1974 
(49,2% dei voti), lancia le as

sise per l'unificazione socia
lista nell'ottobre dello stesso 
anno, allargando la base del 
partito alla destra rocardia-
na del PSU. ad una larga 
frazione del sindacalismo cat
tolico di sinistra (CFDT). a 
personalità politiche di rilie
vo provenienti da orizzonti di
versi. ex gollisti, ex comuni
sti, ex cattolici. 

A questo punto comincia
no i grossi problemi organiz
zativi, che sono poi sostan
zialmente politici. Cos'è di
ventato il PS dopo Epinay? 
Dove va? Quali sono i suoi 
orientamenti effettivi a par
te quello più appariscente, 
elettoralistico, che ne fa una 
sorta di « partito pigliatut
to »? In fondo, avendo brucia
to le tappe di un processo 
troppo rapido di assorbimen
to della « nebulosa socialista » 
in cui è sfaldata la sinistra 
non comunista, Mitterrand 
non è riuscito ad amalgama
re veramente gli strati suc
cessivi che. ad ogni congres
so, sono venuti a depositar
si sulla vecchia base operaia 
e impiegatizia della SFIO. 

I mollettisti di Savary, i 
neo mollettisti di Poperen, il 
notabilato municipalistico di 
DeffeiTe. la destra di Mauroy. 
l'ala tecnocratica e « gauchi-
ste » di Rocard. i e conven
zionali > dello stesso Mitter
rand e di Estier, il CERES 
di Chevenement hanno con
servato ciascuno le proprie 
caratteristiche, taluni addirit
tura i propri giornali, le pro
prie sedi di riunione e perfi
no piccoli apparati locali. 

Ma tutte queste correnti 
hanno finito per riconoscere 
in Mitterrand il capo carisma
tico ed unificatore in cambio 
di una certa libertà di idee. 
Tutte salvo una: il CERES. 
Questa formazione di giova
ni. quasi tutti usciti dalla 
esperienza del maggio 196S. 
avanza dubbi non soltanto sul
la « monarchia > mitterrandia
na e sui suoi criteri organiz
zativi e centralizzatori ma ne 
critica le ambiguità e le esi
tazioni politiche ch'essa con
sidera pericolose per l'unione 
della sinistra. Al congresso 
di Pau. nel gennaio del 1975, 
Mitterrand affronta i giovani 
del CERES. ch'egli definisce 
« dei piccoli ' borghesi trave
stiti da comunisti », denuncia 
nel loro gruppo dirigente «un 
partito nel partito» e ne ot
tiene l'esclusione dalla dire
zione dove erano entrati nel 
1971. 

Non per questo, tuttavia. 
l'unità è fatta. Al contrario: 
e se le elezioni cantonali 
del 1976 e quelle municipali 
del 1977 sono un grande suc
cesso per tutta la sinistra e 
in particolare per il PS. il 
CERES — che ha visto la 
sua forza aumentare in seno 

al partito — accentua la sua 
fronda, vuole portare il di
battito più avanti, sui nodi 
della gestione del potere, sul-
l'attualu/azione del program
ma comune, sul programma 
economico e politico del Par
tito socialista in caso di vit
toria alle legislative del 15)78 
e sui rapporti col PCF. Per 
il CERES. insomma, questi 
problemi debbono essere af
frontati chiaramente prima e 
non dopo le eie/ioni. Di qui 
l'accusa a Mitterrand di non 
volersi impegnare in una stra
tegia di cambiamento profon
do e strutturale della società 
francese e di nutrire disegni 
di evasione al centro qualora 
l'unione della sinistra fosse 
messa a dura prova dall'eser
cizio del potere e dalle ccces 
sive esigenze del PCF. 

Mitterrand, per contro, non 
ha nessuna intenzione di im
pegnare il partito socialista 
entro limiti troppo rigorosi. 
Egli ritiene che l'eventuale go
verno di sinistra che tra qual
che mese potrebbe installar
si al potere (e che a suo av
viso sarà a larga maggioran
za socialista) debba avere un 
largo margine di manovra e 
di libertà non potendo pre
vedere con quali difficoltà e 
gli dovrà confrontarsi e ri
tiene che in ogni caso biso
gna guardarsi dallo sponta
neismo jMpolare su cui il 
CERES conta di fare appel
lo per suscitare una « dina
mica di cambiamento » nel 
paese. 

La posta 
in gioco 

Da queste due posizioni so 
no nate le due mozioni che 
verranno presentate a Nan 
tes dato che nessuno fino ad 
ora è riuscitto a conciliarle: 
e si tratta di posizioni che 
rivelano un contrasto politi
co serio, su problemi di fon
do. Certo, con questo con
gresso Mitterrand vorrebbe — 
prima delle elezioni e prima 
di formare un eventuale go
verno col PCF — rafforzare, 
omogeneizzare il partito co
me non è riuscito a fare fi
no ad ora ponendo il CERES 
davanti alla scelta: o dentro 
o fuori. E ciò « giustifica » 
la definizione iniziale di Mau
roy circa un congresso di ca
rattere essenzialmente orga
nizzativo e interno, ma se il 
CERES. che oggi sfiora il 
26̂ ó delle forze socialiste or
ganizzate. dovesse essere co
stretto ad uscire non si trat
terrà né di una vittoria di 
Mitterrand né del Partito so
cialista ma di una sconfitta 
per essi e di una dolorosa 
frattura per la sinistra alla 
quale il CERES anche con le 
sue intemperanze, col suo spi
rito per molti aspetti elitario. 
con la sua fronda che sfio
ra sempre il frazionismo, col 
suo « gauchisme gollista » (la 
definizione è ancora mitter
randiana). ha dato un con
tributo di idee non indiffe
rente. 

II congresso di Nantes è 
dunque un congresso di e-
stremo interesse politico, che 
va certamente al di là dello 
stesso partito socialista. 

Benché acuto, l'antagoni
smo tra Mitterrand ed il CE
RES può ancora essere su
peralo — come gli uni e gli 
altri sperano — con un com
promesso. una « mozione di 
sintesi » che. evitando lo scon
tro e la frattura, permette
rebbe a certe idee del CERES 
di rinvigorire il programma 
mitterrandiano senza stravol
gerne l'equilibrio e rassicuran
te ». 

Ma allo stato attuale del
le cose questi nodi esistono, 
nel partito socialista e nella 
sinistra francese, e prima o 
poi bisognerà affrontarli con 
lucidità, senza spirito di par
te. nell'interesse stesso del 
paese: solo cosi si potrà poi 
scioglierli evitando drammati
che rotture che potrebbero 
essere fatali a qualche mese 
dalla battaglia elettorale. 

Augusto Pancaldi 
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Chiusa a Roma dopo i crolli la « Nazionale » •-••---••.,;: ••, ; :.--r: 

E5 già in restaura là 
biblioteca costruita 

dopo un secolo di progetti 
Cedono i soffitti, mentre le strutture portanti del grande complesso non sarebbero in peri
colo - Inaugurata due anni fa non si sa neppure quando potrà riaprire - Le responsabilità 

Si rischia di far saltare l'intero sistema previdenziale 

La biblioteca nazionale in via Castro Pretorio 

nel 1980 
. j i . IO* . - '\\ 

Indispensabili immediate .misure di ristrutturazione - Sull 
sociali determinate da una politica economica disastrosa 

'istituto sono state scaricate le tensioni 
Posizione costruttiva del ceto medio 

ROMA — L'INPS sta per 
scoppiare. Se entro quest'an
no non avremo risolto le que
stioni più scottanti relative 
alla sua gestione (deficit del
le pensioni dei lavoratori au
tonomi, > revisione dei criteri 
per l'erogazione delle pensio
ni di invalidità, aumento del
la contribuzione attraverso il 
recupero delle evasioni) enei 
1980 avremo un disavanzo di 
12 mila miliardi ». La previ
sione è del vicepresidente del
l'Istituto, Arvedo Forni. E' 
certamente una previsione al
larmante, per non dire ca
tastrofica, ma bisogna anche 
dire che si basa su una real
tà verificabile numero per nu
mero. -

A parte la pluralità delle 
gestioni e degli enti preposti 
alla riscossione dei contribu
ti. che appesa ntiscono i co
sti senza rendere più snelle 
le pratiche, sta di fatto che, 
secondo il consuntivo del 
1975 (quello dell'anno scorso 
non è stato ancora reso no
to, ma — ci si è detto — 
presenta cifre in rosso anche 
più grandi). l'INPS ha incas
sato 9.791 miliardi e ne ha 
erogati 10.686, nonostante lo 
attivo di alcuni esercizi. Quel
lo dell'* Assicurazione genera
le obbligatoria per l'invalidi
tà, la vecchiaia ed i supersti
ti dei lavoratori dipendenti » 

ha presentato in * particolare 
6.233 miliardi di introito per 
« contributi e varie > e 6.295 
miliardi di uscite per « pen
sioni e varie ». Anche questa 
gestione sostanzialmente sta
bile, • dunque, risulta in 
perdita, sia pure in modo 
contenuto, dovendo per altro 
provvedere alla erogazione de
gli assegni al maggior nu
mero dei pensionati delPINPS 
(7.712.441 su • un totale di 
11.965.220). Ma la situazione 
assume aspetti inquietanti 
quando si passa ad esamina
re i bilanci di quelle degli 
« autonomi » e cioè dei colti
vatori diretti e mezzadri, de
gli artigiani e dei commer
cianti. • 

Per queste gestioni i risul
tati del 1975' sono stati disa
strosi. Quella dei coltivatori, 
che ha pagato globalmente 
2.171.685 pensioni, ha incas
sato 496 'miliardi e ne ha spe
si 1.336; quella degli artigia
ni, per i suoi 470.307 pensio
nati, ha riscosso 174 miliar
di e ne ha erogati 315; quel
la dei commercianti, che ha 
erogato 416.549 pensioni, ha 
introitato per «contributi e 
varie » 147 miliardi e ne ha 
distribuiti 277. 

Negli ultimi tre esercizi, co
me si vede, i disavanzi sono 
enormi, benché le pensioni e-
rogate ai lavoratori autonomi 

ROMA — Lettori e impiega
ti mandati a casa, fra i li
bri della biblioteca nazionale 
della capitale sono rimasti 
soltanto i tecnici del genio ci
vile. Dopo i crolli dei giorni 
scorsi, il moderno complesso 
di Castro Pretorio, nuovo di 
zecca, neanche tre anni di vi
ta, è stato chiuso al pubblico 
a tempo indeterminato e ora 
viene controllato palmo a pal
mo. I sopralluoghi non si so
no fermati al «palazzo degli 
uffici » dove i controsoffitti 
hanno ceduto improvvisamene 
te schiantandosi pesantemen
te su scrivanie e mobili, ma 
anche negli altri « blocchi > 
di cemento e vetro che com
pongono la biblioteca: il ma
gazzino dei libri, la fiala di 
lettura e quella delle confe
renze. Per ora a quel che 
sembra, non sarebbero - co
munque state registrate lesio
ni alle strutture. • - - • ' 

La nazionale, insomma, non 
rischia di crollare pezzo a 
pezzo. Il difetto di costruzio
ne riguarderebbe soltanto i 
controsoffitti: quelle -' griglie 
di alluminio che separano gli 
ambienti dal soffitto vero e 
proprio e che servono da co
pertura agli isolanti acustici 
e termici in lana di ' vetro. 
Ma è un difetto che ha mes
so a repentaglio la sicurezza 
del personale, e che ora com
porta un periodo di forzata 
sospensione della attività. 
« Non sappiamo neanche — 
dice la direttrice della biblio
teca Luciana Mancusi — 
quando potremo riaprire, te 
doghe di alluminio tengono 
controllate una a una e do
mani termineranno i sopral
luoghi nelle 200 stanze del 
"palazzo degli uffici". Poi bi-
togna effettuare un secondo 
sondaggio di sicurezza nella 
sala di lettura, che sembra 
intatta. Infine dovranno ini
ziare i lavori, che spero si 
possano concludere al più 
presto >. 

I tempi della chii'iura, 
quindi, rischiano di allungar
si. Ed è perlomeno parados
sale che un edificio costato 
qualcosa . come 12 miliardi, 
realizzato dopo decenni di po
lemiche e di ritardi, destina
to ad ospitare un patrimonio 
prezioso come quello librario 
(due milioni e mezzo di vo
lumi. ma ne può accogliere 
sei), serri i battenti, anche 
se per un breve periodo, a 
poco più di due anni dalla 
sua inaugurazione, celebrata 
con una cerimonia in pompa 
magna il 31 gennaio del '75. 

- Calcoli sbagliati di chi ha 
progettato l'edifìcio, o « ri
sparmio» (doloso) sui mate
riali di chi l'ha costruito ? 
Staremo a vedere: le perizie 
dovranno • accertare anche 
questo. E la dottoressa Lucia
na Mancusi intanto non esclu
de la possibilità di percorre
re anche vie legali. Per ora 
l'impresa Sparaco. la ditta 
che vinse l'appalto per l'edifi
cazione del complesso di Ca
stro Pretorio, si difende affer-

A Prato accordo sulle 
conferenze di produzione 
PRATO — Un accordo per 
la realizzazione delle con
ferenze di produzione uni
tarie nell'industria, nell'agri
coltura, nella pubblica am
ministrazione e nei servizi, è 
stato raggiunto a Prato tra 
le forze polittche democra
tiche (PCI. DC. PSI, PSDI, 
PDUP. PRD. - • '• • 

Obiettivo delle conferenze 
è quello di aprire m città 
e nel comprensorio un largo 
dibattito sulla situazione 
economica locale della quale 
gli stessi partiti hanno ri-
•tontrato 1 «rischi». 

mando che sono state rispet
tate' tutte le indicazioni dei 
progettisti (gli architetti Ca-
stellazzi, Dall'Anese e Vitel-
lozzi). La colpa — secondo 
l'impresa — sarebbe anzi ad
dirittura degli impiegati, che 
si sono presi il «lusso» di 
agganciare le tende venezia
ne ai controsoffitti: i quali 
non avrebbero retto, sotto il 
peso eccessivo. Ma in realtà 
c'è chi, visto che l'edificio 
non è impermeabilizzato per
fettamente, parla di continue 
infiltrazioni d'acqua, che pos
sono aver appesantito i rive
stimenti antiacustici e, quin
di, provocato il crollo. 
' La polemica si accende, e 

soltanto dopo i sopralluoghi 
si potrà dire l'ultima parola. 
Comunque sia, qualcosa non 
ha funzionato: come sempre,' 
d'altronde, nella storia della 
biblioteca nazionale, una del
le più travagliate. • : 

I guai hanno una storia lun
ga, che data fin dal lontano 
1876. quando la biblioteca fu 
inaugurata. La sede era quel
la dell'ex Convento dei Ge
suiti al Collegio Romano; ma 
già allora si disse che era 
provvisoria, e che presto ne 
sarebbe stata costruita una 
definitiva. Si dovette ; atten
dere che il vecchio edificio 
seicentesco, dopo sempre più 
preoccupanti scricchiolii, mi
nacciasse di rovinare sul se
rio e del tutto sotto il peso 
dei volumi, perché una deci
sione in questo senso fosse 
definitivamente presa. 

L'allarme viene lanciato nel 
'53. L'anno successivo viene 
bandito un concorso per il 
progetto, mentre scoppiano le 
polemiche sull'ubicazione del 
complesso, che sorgerà a Ca
stro Pretorio, a due passi dal
la stazione e dall'Università. 

La prima pietra viene po
sta solo undici anni più tar
di. nel '65. e i lavori proce
dono poi fra mille difficoltà di 
ogni tipo (da ritrovamenti ar
cheologici nel sottosuolo al 
problema dei parcheggi e del
le strade di accesso ai palaz
zi. Finalmente, nel *69. l'edi
ficio è pronto. Ma la bibliote
ca nazionale trova sulla sua 
strada altri intoppi: mancano 
gli scaffali e i mobili, ed è 
difficile traslocare i libri dai 
garages del Quadrare e da
gli scantinati di Palazzo W 
doni dove erano stati relegati. 

Così l'inaugurazione è arri
vata ben sei anni più tardi. 
nel gennaio del 75. Due mi
lioni e mezzo di volumi — do
po essere stati messi per ven
ti anni nel dimenticatorio — 
tornano alla luce e vengono 
riconsegnati al pubblico e al
la città. 

E la biblioteca nazionale — 
dopo un lungo periodo di for
zata chiusura — riapre, in 
un complesso che tutti loda
no per la sua funzionalità. ' 
dotata di attrezzature moder- ; 
nissime: schedario elettroni
co per la ricerca dei libri, 
nastri trasportatori dei volu
mi, impianti di posta pneu
matica . per la richiesta " di 
prestiti, sale di lettura con
fortevoli. « Quasi una visions 
avveniristica — scrisse allo
ra un giornale — per chi è 
abituato alle poche e mal fun
zionanti biblioteche romane, 
oppresse da una domanda 
cui non sono in grado di far 
fronte, o addirittura ignorate, 
come quelle comunali*. Ma 
la ' nazionale • non * ha * fatto , 
neanche a tempo a riprende
re a funzionare a pieno rit
mo. (ultimamente la frequen
tavano duemila lettori al 
giorno) che è stata già co
stretta a chiudere di nuovo. 

gr. b. 

Arrestato a Roma il presidente della società « Bestline » 

SETTEMILA COINVOLTI NELL'INCHIESTA 
SUI DETERSIVI VENDUTI A DOMICILIO 

Con un sistema complesso molte vittime sono diventate colonne della orga
nizzazione truffaldina — Un milione e mezzo per diventare rivenditori 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Su mandato e-
messo dal pretore genovese 
dottor Marco Devoto è stato 
arrestato, ieri mattina, a Ro
ma il 48etme cittadino ameri
cano James Russel, domici
liato nella capitale in via 
Campo Catino 13, accusato di 
truffa aggravata nella sua ve
ste di presidente della «Be
stline spa », una organizza
zione che — con un particola
re sistema di vendita a do
micilio di prodotti detersivi 
non commerciabili — si è svi
luppata con la tecnica di una 
« catena di Sant'Antonio > fino 
a coinvolgere in tutta Italia 
oltre settemila persone, ingag
giate come venditori e costret
te in pratica a divenire ingra
naggi operativi della truffa. 

Nell'organizzazione, infatti, 
si entra versando un milione 
e mezzo di lire. Il corrispet
tivo è costituito da grossi 
quantitativi di detersivi su-
perconcentrati e molto costosi 
che vengono recapitati a casa 
dell'aspirante venditore, il 
quale dovrebbe realizzare il 
suo guadagno piazzando le 
merci con vendite a domici
lio. Un obiettivo troppo spes
so molto arduo. Allora scatta 
l'alternativa: trovare altre 
quattro persone da far entra
re nell'organizzazione (le qua
li, ovviamente, dovranno sbor

sare un milione e quattrocen
tomila lire ciascuna), acqui
sendo cosi il diritto a premi 
in denaro liquido pari all'im
porto del versamento iniziale. 
Se poi si riesce ad ingaggiare 
più di quattro persone, i pro
fitti diventano veramente con
sistenti, un incentivo allettan
te che ha promosso l'eccezio
nale estensione del raggiro. 
• Un sistema identico era al
la base della «Golden prò-
duets >, (già oggetto di una 
inchiesta sempre da parte del 
giudice Devoto) altra orga
nizzazione di vendita a domi
cilio, a carico del cui gene
ral manager, Sergio Rotonda
re, è m corso a Roma un pro
cedimento penale. Le analo
gie vanno ben al di là della 
tecnica adottata: una parte 
dei consiglieri d'amministra
zione della « Bestline > face
vano parte del consiglio d'am
ministrazione della « Golden 
produets ». Sembra quindi pro
filarsi l'esistenza di varie or
ganizzazioni strutturate addi
rittura a livello di « gruppo ». 

Le indagini sulla «Bestli
ne», svolte a Roma, Genova 
e Milano dalla Guardia di Fi
nanza per incarico dei magi
strato genovese, hanno con
dotto. il 12 aprile scorso, ad 
un ordine di sequestro per 
l'intera società, conti correnti 
incartamenti e casse di merce 
(per 600 milioni) compresi. 

con apposizione dei sigilli al
la sede generale romana, in 
via principessa Clotilde 7. e 
al magazzino merci di Mila
no. DagU accertamenti sono 
emersi, appunto, i dati relati
vi al numero dei venditori 
(settemila in campo naziona-
ne. circa un migliaio in Ligu
ria) e sul «fatturato», pari 
a diversi miliardi ogni anno. 

Più tardi, è stato riscontra
to che, a carico del Russel, 
difeso dagli avvocati Biondi 
e Tonani. e dei dieci consi
glieri d'amministrazione della 

Genova: i bruciato 
la porta di casa 
di un giornalista 

' GENOVA — La porta d'in
gresso dell'abitazione del gior
nalista Mario Fazio, inviato 
speciale della «Stampa», in 
via Capo di Santa Lucia, è 
andata a fuoco ieri pomerig
gio. 

Del fatto è stata interessa
ta la polizia e l'Ufficio Poli
tico della questura, dato che 
potrebbe trattarsi di un «av
vertimento]» al giornalista 
genovese, che si è occupato 
della lotta agli speculatori 
edili e in particolare della 
tutela del monte di Porto
fino. 

«Bestline» (tutti cittadini a-
meràcani e tutti irreperibili) 
era già in corso un procedi
mento penale, promosso a Ro
ma dal giudice istruttore dot
tor Pizzuti, che li aveva in
criminati per associazione a 
delinquere in relazione all'ipo
tesi di truffa nella tecnica di 
vendita e di ingaggio. 

Di qui una nuova ordinanza 
del pretore dottor Devoto, che 
ha rimesso al magistrato ro
mano, competente per territo
rio e per materia, l'intero fa
scicolo, comprendente gli atti 
dell'indagine e tutta la docu
mentazione sequestrata a Ge
nova e in Liguria. U mate
riale è partito ieri sera da 
Genova per essere recapitato 
al giudice Pizzuti. 
- Un particolare curioso in 
questa girandola di truffe a 
catena, è costituito dal fatto 
che le «norme di condotta» 
stabilite dalla « Bestline spa » 
prevedevano che alle vendite 
non potessero partecipare per
sone singole, ma esclusiva
mente coppie: « i coniugi deb
bono essere presentati insie
me e fungere da unica orga
nizzazione di distribuzione». 
Una singolare strategia che 
forse mirava a fornire al si
stema truffaldino un ulterio
re mascheramento di serietà, 
rispettabilità e prestigio. 

. Rossella Michienzi 

Grottesche argomentazioni della difesa al processo contro la « fabbrica del cancro » 

Ricorrono anche ai « meriti di guerra » 
per scagionare i padroni dell'IPCÀ 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Al processo con
tro la «fabbrica del cancro» 
da ieri la parola è passata 
agli avvocati della difesa, 
Hanno a disposizione 5 
interventi (tanti sono i difen
sori) per dimostrare l'inno
cenza dei loro assistiti. L'im
presa è disperata: le requi
sitorie di parte civile e quel

la del pubblico ministero (che 
ha chiesto la condanna per 
tutti gli imputati « pene va
riabili tra i 5 e i 6 anni 
di reclusione) hanno infatti 
irrimediabilmente inchiodato 
alle proprie responsabilità 
proprietari e dirigenti del
l'IPCÀ. Le loro colpe e omis
sioni. la loro strafottenza — 
per non parlare anche della 
complice protezione da essi 

In quattro rapinano 860 milioni 
alla stazione centrale di Palermo 

PALERMO — «Colpo gros
so» di 860 milioni alla sta
zione centrale di Palermo do
ve un commando di quattro 
banditi ha trovato la porta 
blindata che custodiva la 
somma destinata agli uffici 
periferici delle poste-, aper
ta, La super-rapina è-avve
nuta all'alba di ieri nel lo
cali dell'ufficio postale atti
guo alla stazione nel reparto 
smistamento delle raccoman
date al quarto piana La por
ta è stata aperta con un cal
cio: 1 quattro impiegati che 
si trovavano nell'ufficio A so
no visti piombare addosso 1 
banditi col viso coperto da 
calaemaglia • erose piatole 
in pugna 

Staccato l'allarme e legate 

mani e piedi l'uno all'altro 
gli impiegati, con estrema si
curezza i rapinatori hanno 
scelto i sacchi contenenti i 
soldi, il denaro contante 

Un po' troppo facile: appa
re persino inverosimile che 
davvero, come gli Impiegati 
hanno dichiarato, la porta co
razzata sia stata aperta con 
un calcia La polizia cerca 
dunque un «basista». Trop
pe ooncidenze (porta aperta, 
isolamento del segnale di al
larme, informaxtoni precise 
sull'ingente bottino pronto) 
fanno pensare che l malvi
venti sono stati aiutati da una 
persona che aa tutto sulla ubi
cazione dell'ufficio postale 
della stallone, 

ottenuta a Ciriè da forze po
litiche compiacenti — l'indif
ferenza per la salute di de
cine di operai, il loro me
schino attaccamento al profit
to, sono emersi con chiarez
za cristallina dal dibattimen
to. E se l'avvocato Giovanni 
Mussa (nessun legame di pa
rentela con il giovane Mussa 
del bicarbonato, il medico del-
1TPCA), il difensore che ha 
parlato per primo è dovuto ri
correre alla guerra del 1915-
1918, alla quale i suoi clienti 
e imputati hanno partecipa
to per dimostrarne l'innocen
za, è proprio segno che al
la difesa mancano argomenti. 

Ma li grottesco è stato sfio
rato, anzi oltrepassato, quan
do egli ha affermato che i 
vari Ghisotti, Rodano e Mus
sa «sono accusati di cose in
comprensibili e impensabili» 
e quando ha esaminato le con
dizioni di lavoro in fabbri
ca, con particolari riferimen
ti ai mezzi di sicurezza. I 
guanti? «Gli operai non vole
vano usarli perchè facevano 
sudare le mani». E la doc
cia? «Bisognava fare la co
da, ma le doccia c'era. E poi 
gli operai erano adulti, aveva
no XPN) anni, se non vole
vano lavarsi, non si poteva 
mica prenderli per il brac
cio e costringerli». • . le 
maschere? • 

Qualche parola, anche per 11 
defunto Calarlo: e Voi pensa.-

testa a_ Calorio perchè non 
c'è più. Ma noi vorremmo 
che egli fosse qui perchè di
cesse che quando gli ope
rai si rivolgevano alla dire
zione per delle richieste 
essa concedeva». E' un vero 
peccato che Pietro Calorio non 
possa farlo. 

La seconda parte dell'ar
ringa era in un certo senso 
scontata. Rodano, Ghisotti, e 
compagnia bella «Che sono 
degli altruisti», non sono re
sponsabili perchè non pote
vano sapere. Non potevano 
sapere perchè nessuno mai li 
avverti dei pericoli. Avrebbe 
dovuto farlo l'ispettorato del 
lavoro, che è preposto alla 
vigilanza della sicurezza in 
fabbrica, avrebbe dovuto far
lo anche il sindacato. A parte 
l'ispettorato del lavoro, che è 
intervenuto allTPCA con 15 
anni di ritarda per il sindaca
to U falso è palese: dall'ini
zio degli anni *a0 camera del 
lavoro di Ciriè e commissio
ne interna denunciarono la 
situazione, ma la direzione 
della fabbrica si dimostrò 
sempre sprezzante. 

Dopo Giovanni Mussa, ha 
parlato l'avvocato Giovanni 
Lageard, a nome del medi
co della ditta, TI dibattimen
to riprenderà questa mattina 
con gli ultimi interventi del
la difesa. E" prevista una re
plica delle parti civili. 

Giovanni FasaneWa 

siano tuttora basse e comun
que al di sotto della suffi
cienza (un coltivatore diretto 
ha percepito nell'anno indi
cato 991 mila lire). 

Le cause di tali dissesti so
no lontane. Si può dire che 
risalgono al momento in cui 
venne giustamente riconosciu
to anche a queste categorie 
il diritto alla pensione, ma 
con criteri clientelari e pro
pagandistici di cui oggi pa
ghiamo le conseguenze. 

Altri motivi profondi del
l'attuale crisi, che riguarda lo 
intero assetto pensionistico 
italiano, sono dati dal fatto che 
si è determinata, negli anni, 
una sproporzione eccessiva fra 
le pensioni di vecchiaia e quel
le di invalidità. Basti pen
sare che! alla fine del 1975, 
su un totale di 10.770.174 pen
sioni, quelle di invalidità era
no 4.965.310 (46%); che. nel 
settore dei lavoratori dipen
denti, su 2.972.625 pensioni di 
vecchiaia ne -esistevano 
2.997.904 di invalidità: che nel 
comparto dei coltivatori su 
598.401 pensioni di vecchiaia 
vi erano, nell'anno considera
to, ben 1.524.557 pensioni di 
invalidità: che per gli artigia
ni vi erano 113.524 pensioni 
di vecchiaia e 278.481 di inva
lidità 

Il clientelismo praticato da 
vari governi a direzione demo
cristiana sotto la cui respon
sabilità politica si è prodot
ta l'attuale situazione ha, per
tanto, provocato sconquassi 
paurosi. La protezione accor
data — spesso per scopi so
lo elettorali — a larghe fasce 
di coltivatori anche attraver
so il sistema previdenziale è 
riuscita a nascondere, se non 
a coprire, l'assenza di una va
lida politica economica e di 
un riequilibrio effettivo fra le 
attività industriali e quelle a-
gricole. Forse, oltretutto, si 
è largheggiato nel concedere 
determinate pensioni di inva
lidità e ciò anche in assenza 
di norme più precise. La ve
rità è, comunque, che sul si
stema previdenziale, e soprat
tutto sull'INPS sono stati 
scaricati errori politici e ten-

- sioni sociali pesanti, > men
tre si dovevano imboccare al
tre strade soprattutto nel go
verno dell'economia. • •.. 

Questo discorso tuttavia ci 
porterebbe troppo lontano e 
non è questa la sede per svi
lupparlo e approfondirlo. Ora, 
in ogni caso, si tratta di pren
dere in mano l'intera materia 
previdenziale, di ristruttu
rarla, di riordinarla, di rior
ganizzarla, di renderla - più 
produttiva e meno dispendio
sa, di rivedere il funziona
mento della stessa macchina 
INPS, presumibilmente trop
po pigra e forse troppo po
co dotata dì mezzi e stru
menti adeguati. 

Non invochiamo natural
mente misure punitive - per 
nessuno, ma ci pare chiaro 
che il sistema previdenziale 
italiano (non assistenziale 
dunque) debba essere consi
derato anche come una strut
tura economica di cui occor
re programmare entrate e u-
scite. E ci pare chiaro, in par
ticolare, che esso non può 
continuare a sussistere, ma
gari registrando altre gigan
tesche perdite, gravando so
prattutto sui contributi dei 
lavoratori dipendenti. -

Ci risulta, per esempio, che 
alcune grandi organizzazioni 
di « autonomi » sono dispo
ste a discutere seriamente e 
realisticamente - la posizione 
delle rispettive categorie, an
che in relazione ad eventuali 
incrementi contributivi. La 
Confederazione generale dello 
artigianato (CNA) ha inviato, 
al riguardo, una <memoria» 
al governo, chiedendo, appun
to. di esaminare la situazione 
così come è e di studiare in
sieme all'istituto interessato 
e ai pubblici poteri come su
perare la crisi, n problema 
è stato affrontato all'inarca 
negli stessi termini anche nel 
recente congresso nazionale 
della Confesercenti. I sinda
cati dei lavoratori sono deci
si a impegnarsi fino in fon
do per porre fine ad una real
tà ormai insostenibile e per 
creare, invece, le premesse ne
cessarie ad assicurare agli an
ziani nuovi diritti sul piano 
sociale. Certo, è indispensa
bile a questo punto attua
re severi controlli e interven
ti decisi per stroncare, o quan
to meno contenere al mini
mo, il fenomeno delle eva
sioni. tenendo conto fra l'al
tro che se è vero che ne so
no responsabili molte azien
de minori e che il lavoro ne
ro è uno dei veicoli principa
li dell'evasione contributiva, 
è anche vero che le grandi in
dustrie, non di rado, trasferi
scono una serie di produzio
ni ad altri riuscendo cosi a 
mantenere pulite le proprie 
mani ma facendole sporcare 
ai propri «coadiuvanti». 

In ogni modo la «giungla 
contributiva » non può più 
essere tollerata e bisogna stu
diare subito i modi e i mezzi 
per superarla, sulla base av

viamele delle diverse situa
zioni, Occorre considerare, ol
tretutto, che non sempre è 
possibile rendere automatici 
e paralleli i meccanismi e la 
quantificazione dei contribu
ti e delle pensioni (nella CEE 
fra l'altro, nessun paese ha 
risolto il problema della pre
videnza dei ' contadini sulla 
base dell'apporto delle cate
gorie interessate), per cui sa
rà necessario anche prevede
re misure d'intervento a ca
rico dell'intera collettività na
zionale. 

Dice Forni che la spesa pre
videnziale assorbe in Italia !1 
22% del reddito nazionale e 

che è più elevata di quelle 
degli altri paesi europei. Una 
ragione di più per impiega
re bene una massa di dena
ro evidentemente cospicua, e-
vitando sprechi e disecono
mie come la frammentazio
ne degli enti e dei metodi di 
riscossione dei contributi. Il 
problema, in sostanza, è gros
so, grave ed attualissimo. Non 
si può negarne l'esistenza, co
me sembrano voler fare certi 
settori del governo, ma si de
ve invece agire di conseguen
za e con la necessaria rapi
dità. 

Sirio Sebastianelli 

L'Italia alla direzione dei lavori 
di una ferrovia in Venezuela? 
ROMA — (n.p.) Il capitolo 
Venezuela forse si riapre per 
l'Italia, un'ultima possibilità 
può essere data dalla decisio
ne del governo di Caracas di 
affidare al consorzio italiano 
CIFEV, che è una emanazio
ne della SOFEREST, la di
rezione dei lavori per la co
struzione di circa 700 chilo
metri di ferrovia, un tronco 
della rete di 3.000 km. in pro
getto. La linea di 700 km. 
dovrà congiungere i dintorni 
di Caracas con le località del 
nord-est del Paese. 
- I lavori del tronco sono sta
ti affidati a trattativa pri
vata, nel mese di gennaio, a 
una società trinazdonale com
posta da Canada, Spagna e 
Venezuela, dopo l'annulla
mento da parte del governo 
latino-americano della gara 
d'appalto che aveva registra

to la partecipazione di con
sorzi, oltre di quelli dei pae
si citati, dell'Italia, delle 
RFT e degli USA. 

L'appalto era stato dichia
rato nullo per le notevoli di
vergenze riscontrate nelle ri
chieste, dal minimo di 5 mi
liardi di bolivares, le. moneta 
venezuelana del Canada, ai 
10 miliardi della RFT; Ja ba
se dell'offerta italiana era 
stato di 5,9 miliardi di boli
vares. ••>••• 

Il governo di Caracas è ar
rivato all'annullamento del
l'osta perché la valutazione 
fatta dal partecipanti «non 
rispecchiava gli interessi na
zionali ». 

La SOFEREST è un con
sorzio a capitole misto for
mato da Ferrovie dello Sta
to. FIAT, EFIM. Magneti Ma
rcili, ecc. 

Panorama 
ii primo settimanale italiano di notizie 

La rabbia delle donne 
Appena il Senato ha detto no all'aborto, sono 
scese in piazza. Poi, in centinaia di riunioni, 
le donne hanno fatto i conti con la nuova 
realtà. Qua! è ora la strategia delle femministe? 
Quali sono le divisioni fra loro? Di quali colpe 
accusano i partiti di sinistra? 

PCI: comincia l'autocritica? 
Ma davvero vogliamo trattare con questa DC? 
Nelle fabbriche e nelle sezioni la base comu
nista se lo chiede con insofferenza crescente. 
Che cosa rimproverano gli iscrìtti al dirigenti? 
Che cosa farà la direzione del PCI per cal
mare le acque?- -

Essere omosessuale 
Si erano mossi per primi in America. A San ' 
Francisco sono diventati una forza politica. 
A Miami hanno subito un duro scacco. E in 
Italia a che punto è la battaglia degli omoses
suali? Sono caduti i pregiudizi contro di loro? 
Quanto costa 11 coraggio di dichiararsi diversi? 

L'EUROPEO 
IIMalpaese-3 

Umbria: 
Il croìlo di Orvieto 
Sono un « castigo di Dio » oppure errori 
dell'amministrazione Io frane che stanno 
intaccando la città? Continua il rapporto 
sui guasti del paese. 

La coppia della crisi 
Tra i fallimenti del '68, c'è quello della 
« nuova coppia ». In piena crisi economi
ca, come si vive oggi in due? Inchiesta su 
amore e sesso. 

A un anno dal 20 giugno 
Quali promesse sono state mantenute do
po le elezioni? Che cosa è cambiato nel
la vita politica? Che altro può cambiare? 

L'industria dei sequestri 
Radiografia della banda di rapitori più fe
roci: più di 800 persone al servizio della 
criminalità in 7 regioni. -

L'EUROPEO 
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'» . . - 4 MILANO NON SI E'FATTA INTIMORIRE : INIZIATO IL PROCESSO Al BRIGATISTI 

H kero obiettivo 

a. ì. 

I terroristi hanno dovuto piegarsi di fronte al coraggio dei magi
strati, dei giudici popolari e dei difensori d'ufficio - Una strategia 
che vorrebbe colpire la democrazia - Smascherare ogni complicità 

, t ^ • i- > - . 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il processo è co-

' minciato, A Milano non si 
è verificata alcuna defezione 
né dentro né fuori il tribu
nale. Mentre dentro veniva 
celebrato il processo, fuori 
delegazioni di operai, con la 
loro vigile presenza, manife
stavano la loro operante so
lidarietà a chi stava appre
standosi a compiere un atto 
di giustizia. 

Così i giudici popolari han
no giurato di svolgere il loro 
delicatissimo compito con se
rietà e serenità e il presi
dente della corte d'assise ha 
potuto pronunciare alle ore 
11,25 la formula tradiziona
le: «La udienza è aperta». 
I cinque imputati, tutti ap
partenenti alle «brigate ros
se ». seduti al loro posto, han-, 
no iniziato, naturalmente, a 
contestare con la consueta 

. violenza verbale la corte, suc
cessivamente, i difensori di 
ufficio. Il presidente Del Rio 
e il giudice a latere Paolillo 
hanno replicato con molta pa
catezza, consentendo prima la 
lettura di un lunghissimo pro
clama, che è stato letto da 
un «brigatista», ammettendo 
quindi ogni forma di prote-

' i t a . * < - / » • ' « • • 

Quando, però, il limite del
la protesta è sfociato nella 
volontà di bloccare a tutti i 
costi il dibattimento. 11 pre
sidente. è stato : fermissimo 
nell'applicare la legge. - Ri
sultato chiarissimo che lo 
scopo di Curcio e degli altri 
imputati era quello di blocca
re il processo, il presidente 
che, in nessun modo, poteva 
accettare arroganti condizio
namenti, ha ordinato che Cur
cio e gli altri venissero al
lontanati dall'aula. La stra
tegia processuale dei «briga
tisti » è stata cosi sconfitta. 
Frustrata la manovra degli 
imputati, il dibattimento è 
proseguito. 

ti i 

« Non vogliamo 
difensori » 

Che cosa volevano i «bri
gatisti»? Dapprima il loro 
legale ha annunciato che a-
vrebbe rinunciato al mandato 
perché, a sua dire, sareb
bero stati commessi dei so
prusi nei confronti dei suoi 
assistiti. Questo legale, tut
tavia, ha terminato la pro

pria arringa rimettendosi al
la volontà degli imputati. Più 
chiaro di lui, Curcio ha ta
gliato corto: « Non voglia
mo difensori. Non ne abbia
mo bisogno. Invitiamo an
zi i nostri difensori ed abban
donare l'aula >. 

Tanto meno, naturalmente, 
i « brigatisti » volevano ' di
fensori di ufficio. « Attenzione 
a quello che è successo a To
rino», ha detto Curcio, ri
cordando con tono minaccio
so l'assassinio del presiden
te" dell'ordine degli avvoca
ti di quella città. Ma i «bri
gatisti » non vogliono nem
meno l'autodifesa: « Questo 
processo è affare vostro. Sie
te voi che dovete difendervi. 
E' affare vostro sciogliere 
le contraddizioni che sono al 
vostro interno ». 

Sciolte le 
contraddizioni 

Da un punto di vista pura
mente processuale, tuttavia, 
le «contraddizioni» sono sta
te rapidamente sciolte dalla 
corte con la nomina di difen
sori di ufficio. Insolenze e 
minacce non hanno fermato 
la macchina della giustizia. 
Il dibattimento, come è noto. 
può svolgersi anche in as
senza dell'imputato. Da un 
punto di vista processuale. 
dunque, non esistono proble
mi. - * : 
* E" chiaro, tuttavia, che la 

strategia inaugurata dai «bri
gatisti» mira ad altro. Non 
incolti ' e nemmeno sprovvi
sti di una cultura giuridica, i 
« brigatisti » sanno perfetta
mente ohe la loro tattica può 
ottenere risultati soltanto se 
accompagnata da 'azioni di 
violenza criminale. Il loro o-
biettivo è proprio questo: co
gliere l'occasione del proces
so per lanciare minacce, per 
intimidire e impaurire, tan
to meglio se poi, come si è 
verificato a Torino nel mag
gio scorso, si ottiene anche il 
risultato di fare saltare il di
battimento. i ' 

Senza attentati e senza san
gue, la loro strategia proces
suale provocherebbe unica
mente ironia. E' del tutto e-
vidente, invece, che i briga
tisti o i nappisti proiettano la 
loro azione al di fuori dei tri
bunali portando a termine at
tentati e assassinii. E' con 
questi metodi criminali che 

essi intendono farsi prendere 
sul serio. 
~! Che cosa c'entra con que
sta strategia delittuosa l'ap
pello da loro rivolto alle co
siddette < avanguardie rivo
luzionarie»? Che cosa c'en
tra la loro opera criminale 
con la virulenta protesta con
tro la giustizia da loro defi
nita «forcatola»? La loro a-
zione, invece, si inserisce nel 
quadro più ampio della stra
tegia della tensione. Simili 
sono i metodi e identici, in
fatti, sono gli obiettivi e i 
bersagli. Sono le istituzioni 
democratiche dello stato re
pubblicano che si vogliono 
colpire e scardinare. Se que
sto è lo scopo, chiari devono 
essere anche i metodi per 
combattere la strategia ever
siva, qualunque sia il suo ca
muffamento. In primo luo
go, la giustizia deve procede
re nel suo cammino senza 
tentennamenti. I processi de
vono essere celebrati, assicu
rando il rispetto più rigoro
so della legge. 

L'esemplo dato oggi da 
Milano è confortante. Giudi
ci popolari, giudici togati, di
fensori di ufficio hanno as
solto il loro compito con se
reno coraggio. Nessuno si è 
lasciato condizionare dal ti
more. Chiedendo un periodo 
di tempo congruo per studia
re gli atti del processo e per 
assicurare, dunque, una va
lida difesa agli imputati, l'av
vocato Marcello Gentili ha det
to: «La città di Milano non 
ha paura di questo processo, 
né ha paura dell'attesa». 

Tutto bene/quindi? Certo, 
è molto importante che que
sto processo, iniziato in un 

.clima di acuta tensione, ab
bia preso l'avvio. E' mol
to importante che, a Milano, 
le manovre dei « brigatisti » 
siano state sventate sul nasce
re. Ma altrettanto importan
te è che il quadro torbido di 
queste «brigate rosse» ven
ga visto per quello che real
mente è. Se lo scopo di que
sti gruppi eversivi è lo stes
so di quello portato avanti 
dalle forze che alimentano e 
incoraggiano la strategia del
la tensione, è in questo ter
reno che la ricerca deve es
sere approfondita, cogliendo 
tutti gli intrecci e smasche
rando ogni forma di compli
cità. 

Ibio Paolucci 

MILANO — Angelo Basone mentre legge II documento del brigatisti. Alla tua destra, seduto. Renalo Curdo 

Centinaia di lavoratori in difesa delle istituzioni democratiche 

Hanno lasciato a turno le fabbriche 
per vigilare contro le provocazioni 

Camera del lavoro, FLM, e Comitato permanente antifascista presidiati sin dal
la prima mattinata - Volontà unanime di difendere la legalità repubblicana 

Un altro personaggio delle « BR » 

Da oggi alla sbarra 
anche Giorgio Semeria 

MILANO — Subito dopo lo 
inizio del processo a Curcio, 
è la volta di Giorgio Seme-
ria, personaggio di spicco 
delle «BR», a comparire 
davanti ad un tribunale, la 
terza sezione penale. Nel
l'aula a fianco di quella 
usata per il processo contro 
il capo delle «BR», Semeria 
compare stamane per rispon
dere dell'irruzione al centro 
studi confindustria, compiuta 
il 29 ottobre 1975, e di una 
serie di imputazioni mi
nori: detenzione di armi, ri
cettazione, contraffazione di 
documenti e targhe, minac
cia e danneggiamento. 

L'imputazione di promozio
ne e organizzazione di ban
da armata è stata stralcia
ta, dopo la decisione della 
Cassazione che ne ha attri
buito la competenza a To
rino. Davanti al presidente 
Giangreco si discuterà per

ciò solo dell'episodio dell'ot
tobre 1975. 
- Le indagini che permi
sero di arrivare all'identifi
cazione di Semeria, parti
rono dal materiale ritrovato 
In via Maderno 5, dove Cur
cio aveva stabilito la sua 
base. Semeria venne arre
stato alla stazione di Mila
no il 22 marzo 1976, due 
mesi dopo la cattura di Cur
cio. Al momento dell'arresto 
venne trovato in possesso di 
una «Colt 38» e di un tes
serino di riconoscimento ri
lasciato al finanziere Giu
stino Ferrara, n tesserino, 
nota il giudice istruttore 
Lombardi, è a perfettamente 
identico per dimensioni e 
colore a quello esibito dal 
capo drappello dei briga
tisti che irruppero nella sede 
del centro studi confin
dustria ». 

SONO STATI SUPERATI 
OSTACOLI E MINACCE 

(Dalla prima pagina) 

€ Allora, visto l'articolo 128. 
nomino per Curcio...». 

Curcio — € Lei per me non 
nomina nessuno... ». , , 

Presidente — e Nomino gli 
avvocati Bernardini, De Pace 
Nicola e Piero Dina ». Senza 
farsi interrompere, il presi
dente pronuncia i nomi di 
tutti gli altri avvocati d'uffi
cio, che fanno parte delle 
forze dell'arco costituzionale: 
Giandomenico Pisapia e Gio
vanni Sosio (Mantovani), Au
gusto Colucci e Salvatore 
D'Anna (Guagliardo), Antonio 
Pinto e Marco De Luca (Ba
sone), Gianfranco Mais e 
Marcello Gentili (Isa). 

«Siete voi sotto accusa — 
interviene Curcio —. Non vo
glio essere difeso dai vostri 
avvocati. Non consentiremo 
che prendano la parola per 
noi ». -.i*rv. yjì -r? 

* Ma cosa vuole fare » — 
interrompe con calma Del Rio 
— vuole ammazzarli». ' 

«Io non voglio ammazzare 
nessuno, questo lo ha detto 
lei». 

« Allora consenta di chia
mare gli avvocati nominati ». 

«Ma sono dietro la porta 
che aspettano da un'ora: gli 
avete già spiegato quello che 
debbono fare e dire», ribatte 
Curcio. . A, - >,' * * * 

Del Rio non risponde si al
za e sospende per dieci minu- ' 
ti la udienza, che riprende 
con gli avvocati d'ufficio 
schierati al loro posto. Cur
cio applaude con intenti iro
nici. 5 , „ w. - J 

« Perchè sono qui questi si- ' 
gnori » — chiede con aria di 
sfida Curcio. « Che non parli- -
no. che non dicano nulla, non 
esistono ». ' — 

1 « La legge ' — spiega pa
ziente Del Rio — ci impone 

la loro nomina ». - • * • -
«Quale legge La vostra 

legge! ». ribatte Curcio. ' 
«Non la nostra, ma quella 

vigente ». è la calma risposta 
4*1 presidente 

' « E' una imposizione, è una 
Violenza Che gli avvocati non 
provino a parlare! ». 

«Non faccia minacce. Cur

cio, lei è istruito e intelli
gente. non mi costringa ad 
espellerlo ». 

«Io voglio presenziare al 
mio processo. Quanto a que
sti avvocati, si sono candidati 
da mesi per difendere lo sta
to e non me. E' evidente lo 
scontro, visto che difendono 
gli interessi di uno stato che 
non • riconosco, scontro che, 
sia chiaro, non si concluderà 
in questa aula». 

n presidente tronca l'inter
vento con un secco «si leg
gano le imputazioni ». 

«No. qui non si legge nul
la se prima questi avvocati, 
non se ne vanno». 

«Curcio, lei è una perso
na colta...». 

«Lei mi fa violenza e mi 
impone gente che vuole difen
dere , lo./ stato, il vostro 
stato... ». < i. . v 

« Mi dispiace moltissimo, 
ma sono costretto a farla al
lontanare. Mi dispiace moltis
simo» ma se non consente 
la lettura dei capi di impu
tazione... cancelliere, legga*. 

«Qui non si legge nulla» 
— ribatte Curcio. 

« Mi dispiace moltissimo, 
ma allora, lo faccio allonta
nare •>. 

Curcio accenna tiepidamen
te. quasi in ' un balletto, a 
scagliarsi sul cancelliere: vie
ne accompagnato senza Inci
denti ' e in modo indo
lore Fuori dall'aula. Tutu gli 
altri imputati, che dichiarano 
di condividere la stessa posi
zione, lo seguono. . 

A questo punto sono state 
lette le imputazioni. Incomin
cia il lavoro dei difensori di 
ufficio. E" l'avvocato Marcel
lo Gentili, socialista, a pren
dere la parola. 

«Se siamo qui. al contra
rio di quello che pensa Cur
cio. è per garantire un cor-

' retto e sereno svolgimento dei 
processo. Io resto nel pro
cesso in modo sereno, qua
lunque possano essere le con
seguenze . personali e fami
liari ». - ' 

Tre sono - le richieste di 
Gentili a nome di tutti l di
fensori: la concessione di die
ci giorni di tempo per studia

re gli atti, la presa in vi
sione del materiale documen
tale riguardante l'accusa di 
costituzione di bande annate 
giacente presso la Corte di 
assise di Torino, la facoltà, 
per gli imputati, che pere lo 
hanno esplicitamente rifiuta
to, di difendersi di persona. 
Gentili insiste anche sul fat
to che è importante che la 
decisione dell'allontanamento 
dall'aula sia presa di volta 
in volta, quando se ne riveli 
la necessità, visto che gli im
putati hanno dichiarato di vo
lere presenziare al processo. 

II PM dott. Spataro si op
pone alle richieste e accon
sente solo a che vengano con
cesse ventiquattro ore di tem
po per lo studio della causa: 
un termine decisamente scar
so per un processo attorno al 
quale si è cercato di creare 
una profonda tensione. 

La corte si ritira in ca
mera di consiglio. Dopo ven
ti minuti la decisione: re
spinge le altre richieste, si 
riprenderà lunedi 20. Siamo 
all'ultimo gravissimo episodio 
di minaccia da parte di Cur
cio. 

H brigatista chiede che co
sa sia stato deciso in sua as
senza. 

«In nostra assenza — dice 
rivolto alla Corte — vi siete 
messi d'accordo con questi 
corvi (indica gli avvocati di 
ufficio). E' tutta una vostra 
macchinazione. E* un atto di 
guerra al quale risponderemo 
con altri atti di guerra». La 
minaccia è sottolineata da 
un «chiaro, eh» rivolto agli 
avvocati. Nessuno ribatte. 

Tutti mantengono la cal
ma. «Questi signori — con
tinua Curcio — difendono lo 
Stato. E* una loro scelta. Ma 
questo ha un prezzo e questo 
prezzo sarà pagato». • . 

- Su ' questa sinistra e cri
minale minaccia si chiude la 
udienza: prima di uscire Cur
cio trova modo di lanciare 
ancora insulti («corvi nella 
forma e porci nella sostan
za») agli avvocati. 

Prorogato a Parigi i l fermo di Àristy 

Il fiduciario 
è d'accordo 

Dal «estro corrispoMkate 
PARIGI (a, p.) — Il fermo di 
Hector Aristy — il cittadino 
dominicano che aveva fatto da 
intermediano tra la famìglia 
Revelli Beauroont e i rapito
ri del direttore generale del
ta Fiat-Francia — è stato pro
lungato di altre 24 ore su 
richiesta del giudice istrutto
re incaricato di indagare sul 
«caso Revelli». Un altro in
dividuo, di cui si ignorano 
le generalità ma facente par
te di un gruppo di 16 perso
ne tutte legate ad Aristy e 
tutte interrogate dalla poli
zia nella giornata di ieri, è 
stato a sua volta trattenuto 
nel locali della brigata cri
minale. 

Perchè U poUxla è Inter
venuta cosi brutalmente in 
un complesso affare di ri
scatto mentre esso stava per 
essere risolto e a rischio di 
condannare a morte Luchino 
Revelli Beaumont? La polizia 
ha due spiegazioni che, a suo 
awiso, reggono qualsiasi con
testazione. La prima è che i 
rapitori non fisseranno più al
cun ultimatum e che dunque 
la vita di Lochino Revelli 
non e più in pericola La se
conda è che attraverso i ser
vizi di ascolto telefonico e 

dei Revelli 
coi rapitori? 
stata accertata una « familia
rità spinta» tra Hector Ari
sty, l'intermediario, e I ra-
fritori, un'amicìzia tale da 
ar sospettare che il domini

cano sia implicato nel rapi
mento. --

Hector Aristy e In combut
ta con i rapitori di Luchino 
Revelli? Ha sfruttato i suoi 
rapporti di amicizia con la 
famiglia del dirigente della 
Fiat per architettare un pia
no destinato a fruttare un 
buon numero di miliardi? O 
è soltanto vittima delle sue 
«amicizie pericolose» con gli 
ambienti latino-americani del
la capitale francese? 

La direzione generale della 
Fiat, che è sempre ufficial
mente estranea a questa com
plessa vicenda, lo è assai me
no di quanto essa lasci cre
dere: gli avvocati Castagno
la e Chiosano, entrambi ap
partenenti allo «staff» legale 
della società torinese sono 
tornati ieri a Parigi per stu
diare le condizioni di una 
eventuale ripresa del negozia
to con i rapitori e avrebbero 
avuto a questo proposito un 
Incontro con alcuni membri 
della famiglia Revelli. 

Nella foto: la «fila delttn-
•estriaf* «tarante «ne canfa» 
rama sfama*. -

Dalla nostra redazione 
MILANO — La sede della 
camera del lavoro è proprio 
di fronte al palazzo di giu
stizia. Sui gradini che porta
no al piazzale d'accesso, i la
voratori hanno cominciato a 
concentrarsi verso le otto e 
mezzo. La maggior parte di 
loro è però arrivata verso le 
nove. Angelo Crippa, del con
siglio di fabbrica dell'Ercole 
Marelli, è arrivato a quell'o
ra insieme ai suoi compagni. 
Era in tuta, perchè aveva co
minciato a lavorare nella fab
brica di Sesto San Giovanni 
alle sette e mezzo, un'ora do
po, aveva sospeso il lavoro e 
alle nove era con i suoi com
pagni tra i protagonisti di 
questa mobilitazione popolare 
indetta in occasione del pro
cesso contro Curcio e gli altri 
« brigatisti rossi ». 

Altri punti di concentra
mento dei lavoratori sono la 
sede della federazione unita
ria dei lavoratori metallur
gici, in via Daverio, proprio 
alle spalle dell'immenso edifi
cio « piacentiniano » in cui si 
tiene il processo, e la sede 
del comitato permanente anti
fascista in via Mascagni, a 
qualche centinaio di metri di 
distanza. 

Il palazzo di giustizia è cir
condato da centinaia di cara
binieri e di agenti di pubbli
ca sicurezza armati. Le vie 
perimetrali sono • sbarrate, 
tutti i parcheggi sono stati 
sgomberati e per accedere al
l'edificio occorre passare in 
due varchi lasciati aperti in 
via Manara e in via Fragu-
glia. 

Sono veri e propri posti di 
blocco con agenti e carabi
nieri che controllano i docu
menti e fanno aprire tutte le 
borse. Accanto a questi var
chi. ancora agenti armati e 
un camion della polizia, dal 
cui tetto spunta un poliziot
to con il mitra in mano. Per 
chi vuole entrare nell'inter
no del palazzo, nuovo esame 
dei documenti, apertura di 
borse e controllo con il « me
tal-detector», il rivelatore 
elettronico per i metalli: quan
do questo strumento s'incep
pa. scatta la perquisizione 
manuale. 

Arrivano tra i primi, i rap
presentanti del Comitato per
manente antifascista per la 
difesa dell'ordine repubblica
no. che assisteranno all'udien
za nel settore riservato al 
pubblico. 

Servizio di ordine pubblico 
e mobilitazione popolare sono 
— come era nelle intenzioni 
dei promotori — nettamente 
separati. Agenti e carabinieri 
compiono i loro controlli len
ti e minuziosi, persino esa
speranti. per garantire che 
tutto avvenga nella massima 
sicurezza: i lavoratori, con la 
loro presenza, garantiscono la 
attenzione delle forze della 
democrazia a questo proces
so. la solidarietà verso i ma
gistrati. gli avvocati e giudi
ci, e l'impegno a difendere 
in ogni momento e contro 
ogni attacco le istituzioni de
mocratiche. 

La presenza massiccia dei 
lavoratori e degli operai mi
lanesi, su invito del comita
to permanente antifascista (al 
quale aderiscono tutte le for
ze democratiche cittadine) ha 
quindi soltanto questo signifi
cato, ed è stato certamente 
tra gli elementi determinanti 
per il regolare inizio del pro
cedimento penale contro i 
« brigatisti rossi ». 

Lo ha rilevato anche il se
gretario della camera del la
voro, IAKÙO De Carlini, par
lando in una improvvisata as
semblea nel salone Di Vitto
rio. « Una presenza — ha det
to — che mira a spezzare la 
spirale della violenza e della 
paura e a garantire il regola

re svolgimento del processo. 
I lavoratori milanesi non so
no sensibili soltanto ai pro
blemi sindacali, come dimo
streranno con lo sciopero del 
22 giugno, ma anche ai gran
di problemi di libertà e di 
democrazia, ciò che questa 
presenza operaia in occasione 
del processo sta a dimostra
re». 

La mobilitazione popolare 
si è snodata per tutta la gior
nata. A turno i lavoratori tor
navano in fabbrica e altri li 
sostituivano. Nel grande pa
lazzo di giustizia, intanto, il 
processo era iniziato e stava 
procedendo regolarmente. Se
gno questo, che la loro pre
senza ha contato e conta. 

Bruno Enriotti 

La decisione olla Corte costituzionale 

Processi diversi 
per ex,;ministri 
e altri imputati 

del caso Lockheed? 
Questa è la sostanza di eccezioni costituzio
nali sollevate dalla difesa - La sentenza, at
tesa per i prossimi giorni, avrà valore an
che in altre vicende giudiziarie analoghe 

ROMA — Tra giorni, forse 
entro la settimana, si cono
scerà la sorte del processo 
Lockheed. Si saprà cioè se 
gli ex ministri Gul e Tanas-
si saranno processati insieme 
agli imputati laici, 1 Lefeb 
vre, i Crociani o se, invece, 
i secondi dovranno essere giu
dicati da un tribunale « nor
male». La Corte costituziona
le infatti è chipmata a ri
spondere ad un interrogativo 
di grande rilievo che può a-
vere conseguenze dirette ol
tre che sul processo già aper
to davanti alla Corte di Giu
stizia anche in altri casi che 
vedono coinvolti uomini di 
governo: per tutti si pensi al
l'affare del petrolio. 

L'interrogativo è questo: 
può la Corte costituzionale 
integrata giudicare alcuni cìt-
datini per il fatto che essi 
sono imputati di aver com
messo un reato in concorso 
con ex ministri? O il tipo 
«speciale» di processo viola 
alcuni diritti dell'imputato. 
Ad esempio: mancando la 

.possibilità di un giudizio d'ap
pello non vi è il sospetto che 
vi sia una disparità di tratta
mento con gli imputati che 
vengono processati quotidia
namente nelle aule giudizia
rie? A questo interrogativo 
ed ad altri, diversi, ma della 
stessa natura, gli avvocati di
fensori di Antonio Lefebvre. 
Maria Fava, Camillo Cocia-
ni, Luigi Olivi hanno già da
to una risposta, ovviamente, 
positiva. Ma certo il loro ra
gionamento è strumentale ad 
una linea difensiva che vede 
nel rinvio dell'esame della po
sizione dei loro assistiti una 
via d'uscita, un modo per evi
tare la resa dei conti. 

Per ùi più essi appaiono 
convinti che sarebbe deleterio 
per gli imputati laici essere 
processati insieme agli ex mi
nistri perché la decisione, a 
loro dre. risentirebbe di 
preoccupazioni più politiche 
che giuridiche. Posizione che 
evidentemente non ha alcun 
sostegno perché la corte di 
giustizia è un giudice come 

gli altri e deve rispettare la 
legge, valutare le prove, sop
pesare le responsabilità. 

E ancora: i due processi 
che essi vorrebero contraddi
cono un principio giuridico 
elementare, quello che vuole 
che per un unico fatto vi sia 
un unico esame. E' possibile 
immaginare la 'condanna di 
coloro che sono accusati di 
corruzione da parte della Cor
te di giustizia e l'assoluzione 
dei corruttori davanti al giu
dice ordinario? O viceversa? 

Come si vede il nodo dal 
punto di vista giuridico è In
garbugliato e spetta alla Cor
te scioglierlo In breve tempo, 
anche perché l'iniziativa di
fensiva ha già ritardato trop
po l'inizio vero e proprio del 
dibattimento. Ieri, dopo che 
il relatore Amadei aveva il
lustrato la sostanza delle que
stioni e il modo in cui si 
è arrivati a questa pronuncia, 
hanno parlato gli avvocati di
fensori (1 quali hanno ripetu
to che la legge del '62 sul 
procedimenti d'accusa viole
rebbe numerosi articoli della 
Costituzione e In particolare 
quelli che sanciscono i prin
cipi di uguaglianza e 1 dirit
ti alla difesa e al giudice 
naturale), l'avvocato dello 
Stato, che ha difeso il pro
cesso unico, e un rappresen
tante del collegio dei commis
sari d'accusa. Questi ultimi. 
come è noto, svolgono II ruo 
lo di pubblici ministeri. 

Subito dopo la conclusione 
della discussione la corte si 
è riunita per iniziare l'esa
me della questione che prose
guirà anche oggi. Non è esclu
so che la sentenza possa es
sere emessa entro sabato. In 
base alla decisione della Cor
te ci potranno essere « ade
guamenti » della commissione 
Inquirente che ha ritardato 
l'inizio della fase finale del
l'istruttoria sui petroli voluta
mente, per sapere primo cioè 
dalla Corte Costituzionale co
me comportarsi con gli im
putati laici. 

p. g. 

Il « braccio destro » di Vallanzasca catturato a Taranto 

Forse già domani giudicati 
per direttissima Colia e soci 

Altri tre evasi dovevano raggiungere la villetta ? II questore tra
vestito da campeggiatore - Strettamente sorvegliato il carcere 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Saranno pro
cessati per direttissima An
tonio Colia, Francesco Carec-
cia, Santino Stefanini, Giovan
ni Scimone, Lucia Fxiolo, Mi
chelina Spezzaferri e Danie
la Ghezzi, i pregiudicati del
ia gang Vallanzasca arresta
ti l'altro ieri presso Taranto. 
Il processo inizierà probabil
mente oggi stesso o demani. 
Tutto dipende — ci hanno 
detto ieri gli inquirenti — 
dall'arrivo di alcuni atti da 
Milano (dove sono evasi il 
3 maggio scorso Colia e Ca-
reccia), da Possano in pro
vincia di Cuneo (dove è eva
so Stefanini) e da Rom3. do
ve è stato interrogato il fun
zionario del ministero della 
Marina, proprietario della vil
letta di Montedorena, lungo 
la litoranea salentina, nella 
quale i sette sono stati ar
restati. 

La villetta l'avevano affit
tata per tre mesi, pagando 
in anticipo un milione e mez
zo di lire «E' un posto idea
le — dicono alcuni funziona

ri della questura di Taranto 
— per nascondere una per
sona sequestrata». 

Gli inquirenti sono sempre 
di più convinti che il gruppo 
(noi li chiamiamo a banda 
Colia » — hanno precisato al
cuni di loro parlando con 1 
giornalisti subito dopo l'ar
resto) stava per organizzare 
un sequestro. Pare, comun
que, che altri tre membri 
della banda Vallanzasca (Vi
to Pesce, Enrico Merlo, An
tonio Rossi, evasi insieme a 
Colia e Careccia da San Vit
tore) avrebbero dovuto rag
giungere i complici a Taran
to E anche se il capo della 
squadra mobile De Tonno 
smentisce la cosa, la polizia 
è in moto. 

Porse sarebbero giunti nel
la villetta di Montedorena nel
lo stesso pomeriggio dell'al
tro ieri. Ma prima di loro 
è arrivato il questore (che 
da giorni si era travestito 
da campeggiatore e stava in 
un camping 11 vicino) con una 
ventina di agenti, due dei 
quali venuti da Milano. Colia 
e gli amici erano appena tor

nati da un ristorante (ali 
fungo») dove avevano pran
zato pagando un conto di cir
ca 100 mila lire. Non si a-
spettavano certo di essere ar
restati due giorni dopo il lo
ro arrivo da Milano. 

Nel carcere di Sant'Anto
nio, dove i sette sono stati 
trasferiti dopo lunghi inter
rogatori In questura (anche 
Michelina Spezzaferri è stata 
rinchiusa 11, anche se mino
renne: ha soli 17 anni) è 
stato rinforzato il numero di 
agenti di custodia. 

Carabinieri e polizia Inol
tre sorvegliano strettamente 
il carcere dall'esterno L'al
tra notte è stata fermata 
una persona che tentava di 
scavalcare i cancelli della vil
la comunale che si trova pro
prio accanto all'istituto di pe
na. Ieri mattina poi c'è sta
to « allarme » per un'auto tar
gata Milano che girava li at
torno. «Finché sono a Ta
ranto — dice il maresciallo 
Colucci della Squadra mobi
le — non ce li facciamo cer
to scappare ». 

d. co. 

con Gondrand 
IU.R.S.S. 
è vicina 

L'accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. F.lli GONDRAND e il SOV-
TRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 
• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trie

ste, Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev, To
gliatti, Riga, • in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza 
trasbordi, sia per partite complete, sìa groupages ' ; 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco par
tenza, franco frontiera, franco destinazione) l ,1.~'.\ 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
E' UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

coi Gondrand 
l i vostre merci per tuta l'U.R.S.S. 

GON1IRAN1I 
SOCIETÀ' NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.pA. 

Presente in 86 località italiane, 227 sedi di Gruppo in Europe 
Sede Sociale: Milano - Via Pontaccio, 21 . telefono 874.854 - telex 37159 
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Il dibattito nella seconda giornata del congresso 
„ > »•} 

• V« 

Si ripropone anche per la Cisl 
il rapporto col quadro politico 

L'intervento di Carniti salutato da una vera e propria ovazione — Lama ha ricordato gli im
pegni della CGIL per Punita sindacale — Il saluto del sindaco Argan e di Rosati delle ACLI 

ROMA — « Non possiamo riti
rarci sotto la tenda: dobbiamo 
saper affrontare i problemi del 
quadro politico, mantenendo 
ferma la nostra autonomia », 
ha detto Pierre Camini. «Se il 
programma fosse una scheda 
perforata da introdurre in un 
computer, in effetti la questio
ne di chi aziona la macchina 
sarebbe indifferente >, ha so
stenuto Luciano Lama. « Oc
corre un pronunciamento con
tro il compromesso storico » ha 
annunciato Angelo Fantoni 
(autorevole esponente della 
minoranza CISL). « Bisogna 
evitare fughe in avanti — ha 
ribadito Domenico Rosati, pre
sidente delle ACLI — per ora 
bastano i no, enunciati da Ma

cario nella relazione, allo scon
tro frontale e alle elezioni anti

cipate e i sì al più largo con
senso per uscire dalla crisi ». 
Questo un ventaglio di posizio
ni emerse all'ottavo Congresso 
della CISL attorno ad una del
le questioni più calde, quella 
appunto del rapporto tra il 
sindacato e la situazione poli
tica. 

Ma la seduta di ieri è stata 
in larga misura dominata dall' 
intervento di Pierre Camiti, 
accolto da una vera e propria 
ovazione e dai delegati in pie
di (i seguaci di Marini e Sar
tori erano evidentemente usci
ti), da un abbraccio affettuoso 
di Luigi Macario. Sono segnali 
che indicano la volontà della 

«Non ritiriamoci 
sotto una tenda» 

ROMA — In questo congresso 
della CISL, proprio per la 
complessità dei rapporti fra 
le varie componenti, ogni pa
rola ha un suo peso specifi
co. In vari interventi si è 
parlato di « chiarezza » delle 
rispettive posizioni se sì vuo
le arrivare ad una gestione 
unitaria della Confederazione. 
Lo aveva detto Macario, lo 
hanno ripetuto ieri i segre
tari confederali Pierre Carniti 
e Roberto Romei. 

Ma evidentemente in vario 
modo si intende questa «chia 
rezza». Vediamo come stan
no le cose dopo due gior
nate di discussione. C'è, al
lo stato attuale, una maggio
ranza, i cui leader sono Ma
cario e Carniti, che si col
loca nei confronti delle altre 
componenti raggruppate at
torno alla € tesi due *, non in 
chiave di contrapposizione o 
scontro frontale, ma vuole af
fermare una linea e delle 
scelte politiche che, pur ov
viamente con accenti propri 
della CISL, sono quelli che si 
richiamano alla esperienza e 
alla elaborazione del movi
mento unitario, consentono un 
proficuo rapporto unitario con 
CGIL e UIL. E sulla base di 
questa chiarezza si guarda 
all'unità interna della CISL 
e ad una gestione unitaria. 

In effetti, da alcuni inter
venti di dirigenti della CISL 
che si richiamano alla « tesi 
due*, è venuto un giudizio 
positivo nei confronti della 
relazione di Macario, poi però 
sono state dette tante di quel
le cose che si muovono in dire
zione opposta a quella prati
cata da Macario che non si 
capisce più bene su cosa ven
ga dato questo giudizio posi
tivo e la € chiarezza » invo
cata diventa così parola vuo
ta, mentre ci si esercita a 
tirare verso gli obiettivi che 
più fanno comodo la relazio
ne del segretario generale. 
fino a stravolgerne il senso. 
Ciò pare confermato dal mo
do minaccioso, da contrappo
sizione frontale, in cui Sartori 
ha reagito all'intervento di 
Carniti che aveva posto con 
forza il problema del rappor
to dialettico fra maggioranza 
e minoranza, un rapporto che 
non può essere di e ammuc
chiata paralizzante *. Men
tre vi è uno sforzo dei dele
gati che si richiamano alla 
« tesi uno » di portare anche 
con una articolazione di posi
zioni, il dibattito sui grandi 
temi politici che stanno di 
fronte a tutto il movimento 
sindacale e non solo alla 
CISL, da parte di alcuni espo
nenti si risponde con la lo
gica degli schieramenti pre
costituiti, lanciando slogan 
piuttosto che presentare pro
poste, indicazioni, compito 
che sembra affidato al solo 
Marini, leader della « tesi 
due* che pare aver antici
pato ad oggi l'intervento pre
visto per venerdì. Forse è 
anche questa la ragione del 
fastidio, espresso in fischi. 
con cui taluni interventi ven
gono accolti dai delegati che 
mostrano invece un grande 
interesse quando ci è con

fronto reale di posizioni. Non 
a caso l'intervento del segre
tario generale della CGIL, 
Luciano Lama, è stato più 
volte applaudito dal congres
so, in alcuni passaggi fra i 
più significativi, quali quelli 
che si riferivano al plurali
smo, alle libertà democrati
che, all'autonomia e all'unità. 

Lama, così come del resto 
aveva fatto Macario al con
gresso della CGIL, non ha 
portato un saluto formale, è 
entrato direttamente dentro il 
dibattito non nascondendo, 
anzi sottolineando, ma in un 
quadro di ricerca unitaria, le 
diversificazioni che si sono 
avvertite fra le posizioni 
espresse da Macario sul rap
porto con il quadro politico 
e quelle compiute dalla CGIL 
a Rimini. Non. a caso ha 
posto con chiarezza il pro
blema di un programma per 
uscire dalla crisi e della esi
genza di una nuova direzione 
politica per l'ovvio rapporto 
che esiste fra programmi e 
forze che lo devono realiz
zare. Il sindacato — senza 
entrare nelle formule (la 
CGIL a Rimini del resto non 
aveva indicato formule) — 
è oggi chiamato ad una pro
va di autonomia nei confron 
ti del quadro politico ma ciò 
può essere fatto proprio se 
non ci si € ritira sotto la 
tenda », ma si rafforza la 

< proposta e l'iniziativa per 
profondi mutamenti nella po
litica economica e sociale e 
si misurano programmi e vo
lontà delle forze politiche con 
questo metro. 

E' importante, perciò, 
la sottolineatura di Carniti di 
tutto quanto vi è di positivo 
nel processo verso « le intese 
programmatiche e l'accordo 
di solidarietà democratica*. 
Ciò non significa € diventare 
canalizzatori del consenso per
ii prossimo governo*. Carni
ti ha respinto una concezio
ne siffatta del sindacato e 
Lama ha ribadito che nes
suno intende rinunciare alla 
concezione pluralistica della 
società, pluralistica, nelle 
idee, nei contributi, che ha 
uno dei suoi pilastri nell'au
tonomia del sindacato. 

« Canalizzatori », invece, 
sembrano essere taluni inter
venti che non riescono, o non 
vogliono cogliere U nuovo, si 
richiamano alla esperienza e 
alla tradizione della CISL con 
una visione statica della so
cietà, dello stato democrati
co, delle sue articolazioni. 
Oppure indicano strade come 
quelle della cogestione tede
sca — lo ha fatto Fantoni 
esponente della « tesi due » — 
ignorando tradizioni, espe
rienze, lotte della classe ope
raia, del movimento dei la
voratori del nostro Paese. O 
più esattamente una differen
za fra l'Italia, la Repùbblica 
Federale tedesca e l'Inghil
terra, Fantoni Vha rilevata 
nel fatto che nel nostro paese 
€ c'è U duomo di Orvieto ». Vn 
contributo al dibattito, ci pa
re, non proprio brinante. 

Alessandro Cardulli 

Al ministro dell'Industria 

Interrogazione PCI-PSI 
su incentivazioni tessili 

ROMA — I deputati comuni
sti e socialisti (primo firma-
taro il compagno Barca per 
il PCI; Signorile per il PSI) 
hanno rivolto una interroga-
tione al ministro dell'Indu
stria per sapere «se è vero 
che il governo abbia in atto 
un piano per dare incenti
vazioni industriali ad azien
de tessili tramite leggi come 
la 1101 ed altre, senza tener 
conto della discussione tenu
tasi nei due rami del parla
mento sulla legge di riconver
sione industriale».' 
- I deputati comunisti e so
cialisti chiedono di conosce-
W inoltre «quali siano i cri

teri per stabilire tempi e me
todi di come Terranno date 
tali incentivazioni, la loro 
consistenza e a quali azien
de» e «se tali criteri corri
spondano ad una visione di 
plano settoriale e di com-

rito, sapendo che 11 tessile 
uno del settori più esposti 

ad * attacchi - congiunturali 
con grossi problemi di carat
tere strutturale, al fine che 
siano evitati interventi in
discriminati». Infine Barca, 
Signorile e gli altri deputati 
chiedono di sapere «la quan
tità dei fondi residui non 
solo della legge 1101, ma di 
tutte quelle , incentivanti ». 

fetta maggioritaria dell'orga
nizzazione di .candidare l'ex 
dirigente dei metalmeccanici 
al posto di segretario generale 
aggiunto, a fianco di Macario. 
Ma sono stati soprattutto se
gnali di apprezzamento per il 
discorso fatto, per la strate
gia di lotta delineata, per la 
richiesta di una unità interna 
all'organizzazione fondata sul
la chiarezza, respingendo ogni 
e ammucchiata paralizzante*. 

Una risposta inequivocabile 
a chi come Sartori l'altro ieri 
e Fantoni ieri tentavano di 
far propria la relazione intro
duttiva, invocando un accordo 
tra minoranza e maggioranza, 
ma ponendo nel contempo una 
serie di dure pregiudiziali. E 
lo stesso Sartori, subito dopo 
ha dichiarato che « la contrap
posizione tra maggioranza e 
minoranza proposta con ruvi
dezza da Carniti contrasta con 
le intenzioni pacificatrici di 
Macario e con la nostra vo
lontà di avviare un positivo 
processo di unità interna ». Se 
Macario dovesse far propria 
l'impostazione carnitiana si 
andrebbe, ha aggiunto, a liste 
contrapposte: chi avrà la mag
gioranza governerà la CISL 
€ ma non potrà pretendere un 
accordo di gestione », la mino
ranza resterebbe senza incari
chi nella segreteria confede
rale. all'opposizione. Una re
plica pesante, dunque e la mi
naccia di far persistere una 
spaccatura interna, anche do
po la « conta * congressuale: 
bisognerà vedere se Marini (1' 
altro « leader » della minoran
za il cui intervento è previsto 
per oggi) lo seguirà su questa 
strada avventurosa. 

L'intervento di Carniti — 
una specie di discorso di inve
stitura — è partito invece dal
la necessità di un amassimo 
di unità nella gestione della 
CISL*, con una «solida mag
gioranza *, ma senza mortifi
canti « appiattimenti*, senza 
unanimismi deteriori. Ha poi 
ribadito i termini di una strate
gia sindacale basata sulla 
e coerenza », rammentando pe
rò che non basta contenere i 
salari per supporre che aumen
tino meccanicamente gli inve
stimenti. La discussione — pre
sente in questo congresso cosi 
come è stato per la CGIL — 
sulle proposte di riforma della 
struttura del salario, da far 
sfociare in una consultazione 
di massa, non rappresenta — 
ha aggiunto — una specie di 
€ pedaggio per l'ingresso di 
nuovi interlocutori nell'area di 
governo *, ma è un e dato di 
consapevolezza sulla compati
bilità che attribuiamo al si
stema». 

A questo punto Carniti ha 
affrontato i problemi politici 
più generali, poiché «c'è un 
rapporto ' fra lotta sociale e 
dinamica politica ». Le « intese 
programmatiche* che si pro
filano, un possibile € accordo 
di solidarietà democratica * 
vanno giudicati positivamente. 
Certo c'è chi avanza preoccu
pazioni legittime relative ai 
* nuovi problemi* di autono
mia che si potranno porre al 
sindacato. Ma. ha detto, dubbi 
e preoccupazioni < non devono 
diventare un alibi per sfuggire 
alle nostre responsabilità, per 
ritirarci sotto la tenda. A quan
ti temono che la nuova situa
zione politica e di governo pos
sa affievolire l'autonomia del 
sindacato, diciamo che non sia
mo e non intendiamo diventare 
i canalizzatori del consenso 
per il prossimo governo ». 

Una concezione, questa, già 
espressa dal Congresso della 
CGIL (con l'aggiunta: non vo
gliamo nemmeno essere i ge
stori del dissenso precostitui
to). e ribadita ieri da Luciano 
Lama, ascoltato con attenzione 
dagli oltre mille delegati. Il 
nostro discorso sul quadro poli
tico. ha sostenuto il segretario 
della CGIL, nasce dalla co
scienza della crisi, dalle espe
rienze fatte, dalle delusioni su
bite. € Anche noi — ha prose
guito — giudichiamo utile e 
positivo U tentativo in corso 
per elaborare un programma, 
come ha detto Macario ». A 
questo punto nasce una diffe
renziazione. Il congresso CGIL 
infatti pur senza sostenere una 
formula politica, si è pronun
ciato per una nuova direzione 
politica, consapevole del rap
porto tra programma « e forze 
che lo devono realizzare*. Se 
è vero infatti, come era detto 
nella relazione a questo Con
gresso CISL, tche la storia 
non la fanno i capi di governo 
e i generali, ma i rapporti di 
forza concreti che sono oV.i 
base di una determinata so
cietà, è altrettanto vero che 
è impossibile un mutamento 
reale di tali rapporti senza so
stituire i vecchi capi e i vec 
chi generati con più genuini 
rappresentanti deUe forze nuo
ve che avanzano >. 
..Lama a questo proposito — 
pur dicendo che su questo te
ma non si andrà ad una vota
zione nella Federazione sinda
cale — ha ricordato precedenti 
impegni della CISL, nel pas
saggio dal centrismo al centro
sinistra. ad esempio, oppure 

Macario e Carniti e (sotto) Marini 

sul necessario superamento del 
governo delle astensioni. Ad 
ogni modo, va ribadita l'auto
nomia del sindacato: e qua
lunque sia la scelta che le 
forze politiche possono fare * 
non rinunceremo « affa conce
zione pluralistica della società. 
alle libertà che ci siamo con
quistati, rifiutando una socie
tà organica e unitaria appiat
tita, costruita su modelli au
toritari che promuove sinda
cati e ideologie di reQime ». 

Lama ha concluso illustran
do gli impegni della CGIL per 
l'unità organica, attraverso 1' 
estensione dei consigli di fab
brica e di zona (con un legame 
con i disoccupati, così come 
ha sottolineato Carniti) ed ha 
espresso l'augurio che nel con
gresso CISL « trionfi una sin
tesi di unità interna nella chia
rezza ». Ma proprio con quel
li che pretendono e chiarezza » 
ha polemizzato a lungo il se
gretario confederale Angelo 
Fantoni del gruppo di mino
ranza. Anche lui, come aveva 
fatto Sartori, ha dato un giudi
zio « globalmente positivo » 
sulla relazione di Macario, con
siderata una piattaforma da 
arricchire. E lui l'ha arricchi
ta chiedendo una serie di pro
nunciamenti: a favore della 
cogestione, contro il compro
messo storico f e non ci piace, 
se si farà, si farà contro di 
noi »), contro le assemblee dei 
delegati. Un intervento, in
somma. in chiave anticomuni
sta, tutto intento a guardare 
con orrore a quanto di nuovo 
è cresciuto in questi anni nel 

sindacato, a tentare di predi
sporre nuove zeppe nel diffi
cile cammino verso l'unità or
ganica. « Il fatto è che incri
nare oggi l'unità sindacale — 
ha detto il segretario confe
derale Roberto Romei — po
trebbe voler significare scar
dinare l'ultima valida difesa 
delle istituzioni democratiche*. 

Una * unità * che « non va 
in ' vacanza anche se questi 
congressi non la • sanciranno 
formalmente*, come ha detto 
Domenico Rosati. Il presiden
te delle ACLI. schierato con 
quanti vogliono l'unità della 
CISL nella < chiarezza delle 
scelte ». ha voluto spezzare 
una lancia contro il referen
dum sull'aborto. Ma per dire 
che occorre trovare una solu
zione legislativa ' « proponibile 
nelle condizioni parlamentari 
verificate ». che sia e davvero 
in grado di affermare il va
lore della vita come bene pri
mario e irrinunciabile*. Una 
lancia spezzata, insomma, a 
favore delle tesi della DC e 
del fronte anti-abortista. 

" Al congresso ha portato un 
breve « fraterno saluto * anche 
il sindaco Argan (< L'augurio 
di uno sforzo comune, unitario 
affinché il Paese esca dalla 
crisi profondamente rinnova
to*). Ed è da ricordare l'in
tervento. a nome delle tre or
ganizzazioni cooperative, di 
Badioli: ha espresso una real
tà verso la quale il sindacato 
sembra predisposto ad una at
tenzione nuova. 

Bruno Ugolini 

Preoccupante allineamento alle posizioni del padronato privato sulle vertenze 

Nuovo rifiuto Intersind 
al confronto con la FLM 

sugli investimenti 
Il 22 sciopero dei tessili, cementieri e metalmeccanici pubblici, il 24 degli alimentaristi 
Azioni articolate dei portuali - Domani astensione dal lavoro nelle aziende Gepi-De Tomaso 

ROMA — Numerose catego
rie dell'Industria si appresta
no a scendere In lotta, nel 
prossimi giorni, a sostegno 
delle vertenze di gruppo e 
aziendali aperte con le società 
pubbliche e private. Nel pe
riodo che va dal 22 giugno al 
1. luglio scenderanno in lot
ta con scioperi di caratte
re nazionale o articolati 1 me
talmeccanici, i tessili, gli ali
mentaristi, 1 portuali, i lavo
ratori delle imprese del ce
mento, dell'amianto - cemen
to e del manufatti In cemento. 

L'obiettivo del sindacati, at
raverso le vertenze dei gran
di gruppi (Fiat, Montedlson, 
ENI, IRI. Olivetti, SNIA. e 
SIR, ecc.) è quello di sconfig
gere la linea che il padronato 
pubblico e privato sta cercan
do di far passare e che pun
ta — come è stato sottoli
neato al ' recente comitato 
esecutivo della FLM — 
«apertamente alla difesa del
l'esistente attraverso ulterio
ri e drastici processi di ri
strutturazione che recuperino 
produttività e redditività di 
impresa nei terreni tradizio
nali (restrizioni della base 
produttiva e diminuzione del
l'occupazione nel Mezzogior

no) e un u6o selvaggio della 
forza lavoro, dell'orario e de
gli impianti al nord». 

Una conferma esplicita di 
questo atteggiamento si è 
avuta proprio Ieri al tavolo 
delle trattative con l'Interslnd 
per le aziende a partecipa
zione statale. L'organismo 
rappresentativo delle aziende 
pubbliche ribadendo un orien
tamento già espresso nel 
giorni scorsi dal suo presi
dente Massacesi al termine 
dell'Incontro con la FLM ha 
emesso un comunicato In cui 
si afferma fra l'altro che « le 
richieste contenute nelle Piat
taforme si collocano af di 
fuori dell'ambito aziendale, 
proponendosi di innovare 
aspetti spesso sostanziali del
le pattuizioni sottoscritte un 
anno fa ». In sostanza si cer
ca di eludere un confronto 
reale con il sindacato sugli 
investimenti, la ristrutturazio
ne il decentramento, l'occupa
zione ecc. 

La tesi dell'lnterslnd che 
un tale confronto lederebbe la 
« autonomia decisionale » del
le aziende è quanto meno pre
testuosa. Non è casuale in
fatti che anche altri gruppi 
pubblici e privati (Fiat, Mon

tedlson, ENI) oppongano le 
più strenue resistenze sugli 
stessi punti, per cercare di 
Imporre, linee tradizionali ai 
processi di ristrutturazione e 
soprattutto di non risponde
re dell'utilizzo del finanzia
menti pubblici richiesti e ne
cessari per i nuovi Investi
menti che 1 gruppi padro
nali non accettano di colle
gare agli aumenti della oc
cupazione e alla richiesta di 
nuovi insediamenti nel Sud. 

La FLM risponderà all'at
teggiamento assunto dall'In-
terslnd con uno sciopero na
zionale di tutte le aziende 
metalmeccaniche a partecipa
zione statale 11 22. Uno sclo-
r r o generale della categoria 

Indetto Invece per 11 1. lu
glio. 

Nell'area milanese, Ieri, 
hanno scioperato i lavoratori 
delle aziende che fanno capo 
all'ENI e collegate con gli 
impianti di Metanopoll. Anche 
in questo caso l'azione è tesa 
a battere le posizioni di in
transigenza manifestate dal 
gruppo chimico pubblico. 

Domani scenderanno In lot
ta, con uno sciopero nazio
nale. i lavoratori del gruppo 
Gepi-De Tomaso (Nuova in

nocenti, Maseratl, Guzzi, Be-
nelll). La proprietà rifiu
ta l'apertura delle trattati-
ve con il sindacato. L'asten
sione dal lavoro sarà di 8 
ore. Folte delegazioni di la
voratori della Gepl-De To
maso manifesteranno, sempre 
domani a Roma. 

Il 22 giugno, oltre al me
talmeccanici delle aziende 
pubbliche sciopereranno i tes-
sili che hanno aperto nume
rose vertenze di gruppo 
aziendali e a livello di ter
ritorio. Lo stesso giorno si 
asterranno dal lavoro anche i 
lavoratori del settore ce
mento. 

Il 24 sciopero nazionale de
gli alimentaristi, Impegnati in 
una difficile trattativa per 11 
rinnovo del contratto di la
voro. Due manifestazioni na
zionali avranno luogo a Napo
li e Ferrara. I portuali hanno 
invece in programma scioperi 
articolati da 2 a 4 ore: 11 
20 (Alto Tirreno e Sardegna) 
il 22 (basso Tirreno Sicilia e 
basso Adriatico) il 24 (Alto 
Adriatico) il 22 per due ore 
si asterranno dal lavoro an
che i dipendenti delle azien
de meccano tessili già appar
tenenti all'Egam. 

Ieri l'assemblea generale dell'ANCE a Roma 

EDILIZIA IN CRISI MA I COSTRUTTORI 
NON RIESCONO AD AVANZARE PROPOSTE 
Assenti quest'anno il ministro dei Lavori pubblici e il presidente della Con-
findustria - La relazione di Perri tesa a recuperare i « malumori » interni 

ROMA — In prima fila due 
poltrone sono rimaste vuote: 
quelle riservate al ministro 
dei Lavori pubblici, Gullottl, 
e al presidente della Confin-
dustria. Carli. L'uno e l'al
tro. infatti, hanno disertato 
l'assemblea generale della 
ANCE (Associazione naziona
le costruttori edili) riunita 
ieri presso la sede nazionale. 

Sospesi Scurii 

voli Alitolia 

, per lo sciopero 

degli assistenti 
ROMA — L'Alitalia comu

nica che a seguito dello scio
pero di 24 ore proclamato 
per oggi, 18 giugno, dagli as
sistenti di volo aderenti alla 
FULAT e che interessa solo 
1 voli in partenza da Roma, 
6aranno assicurati i collega
menti ' intercontinentali ed 
alcuni internazionali ' per le 
maggiori destinazioni, ed in 
particolare per New York, 
Toronto, Rio de Janeiro, Ca
racas, Sidney, Cairo, Teheran, 
Mosca e Atene. « 

Gli altri voli internazionali 
e quelli nazionali, sempre in 
partenza da Roma, previsti 
nella fascia oraria dello scio
pero, saranno invece cancel
lati. 

I voli dell'ATI si svolge
ranno tutti regolarmente. 

Evidentemente l'esperienza 
del convegno nazionale delle 
piccole Imprese edili, dove la 
crisi di ruolo del costruttore 
edile era esplosa in rumo
rose manifestazioni di prote
sta contro la linea econo
mica del governo, «brucia» 
ancoia. 

E proprio dall'esperienza di 
quel convegno è partita la 
relazione del presidente del
l'ANCE, Perri. E' stata una 
relazione sostanzialmente di
fensiva, tesa a recuperare i 
« malumori » interni, senza 
contributi qualificanti al di
battito aperto tra le forze 
politiche e sociali sui nodi del
la crisi del settore, emble
matica dell'isolamento in cui 
l'Associazione opera. 

La radiografia della crisi, 
certo, è stata fatta. Non si 
è andati, però, oltre le cifre 
ufficiali. Ne è emersa la fi
gura di un imprenditore edile 
che opera in un settore non 
ancora industrializzato — e 
quindi emarginato dalla di
scussione aperta all' interno 
della stessa Confindustria sul 
ruolo dell'impresa — soffo
cato dalla congiuntura, dal
l' aumento • dei costi, dalla 
mancata programmazione del 
settore, ma ancora ostile a 
confrontarsi sulle scelte da 
realizzare per superare la 
china. 
< Perii si è preoccupato di 
riequilibrare la bilancia po
nendo sul Diatto gli « impe
gni» ottenuti martedì nel 
corso di un incontro tra la 
presidenza dell'ANCE, il pre
sidente del Consiglio, Andret-
tl, e i ministri del Tesoro, 
Stammati, e dei Lavori pub 
blici. Gullottl. Gli « impegni » 
riguardano il finanziamento 
alI'ANAS delle nuove opere e 

di quelle già varate «e fer
me», l'edilizia scolastica e 
uno studio suU' applicazione 
della legge sul nuovo regime 
dei suoli «che sia meno pe 
santemente fiscale per gli 
operatori e i futuri acquirenti 
di case ». Nient' altro che 
« promesse ». Ma è quanto e 
bastato al presidente della 
ANCE per vantare « un nuovo 
rapporto » con il governo, an
che se ha dovuto ammettere 
che « la situazione resta e-
stremamente seria». 

La relazione ha richiamato 
le cifre ufficiali della crisi 
del settore: per il 1977 si ri
tiene che la produzione resi
denziale sarà pressoché ana
loga a quella del 1976. pari 
cioè a poco più di 180 mila 
abitazioni, ma occorreranno 
1500 miliardi di lire in più 
«a causa dell'alto tasso di 
inflazione ». 

La causa principale della 
situazione di crisi del settore 
è stata individuata nelle «ano
malie della politica della spe
sa pubblica » e. in partico
lare, nel «totale trasferimen
to del bilancio pubblico al 
consumi privati piuttosto che 
a prestazioni di beni e ser
vizi pubblici ». Deriva da que
ste considerazioni, l'opposizio
ne sostanziale al provvedi
menti legislativi all'esame del 
Parlamento. 

Per l'equo canone, infatti. 
l'ANCE richiede che lo sche
ma governativo sia o profon
damente riesaminata, senza 
perdere di vista la necessità 
di fornire ai potenziali ri
sparmiatori dell'edilizia un 
quadro di certezza ». Per 
quanto riguarda il piano de
cennale per la casa, invece 
l'ANCE ritiene che si stia 
« programmando un deficit di 
90 mila alloggi all'anno» in 
quanto 11 governo « avrebbe i! 

ben modesto obiettivo di la
sciare inalterata l'attuale si
tuazione produttiva ». Non si 
è andati, appunto, oltre il 
«j'accuse». nonostante l'am
pio dibattito sulle diverse pro
poste di modifica dei due 
provvedimenti legislativi a-
vanzati da più parti. Solo per 
quanto riguarda alcune forme 
di finanziamento del piano 
per la casa, l'ANCE ha ac
colto proposte provenienti dal
le cooperative (il sistema dei 
contributi statali decrescenti 
con gli anni) e dai sindacati 
(l'impiego finalizzato dei fon
di delle compagnie di assi
curazione e degli enti di pre
videnza), ma senza specifi
carne i contenuti. 

II presidente Perri non ha 
però ceduto all'ambiguità 
quando ha fatto la «difesa 
d'ufficio» delle operazioni spe
culative che hanno caratteriz
zato le vicende dell'Immobi
liare o delle autostrade d'A
bruzzo, oppure quando ha ac
cusato le cooperative di «at
taccare la libera iniziativa 
imprenditoriale ». 

Nessun accenno agli inve
stimenti nonostante le preci
se richieste dei sindacati che 
attorno a questa esigenza 
prioritaria hanno costruito le 
piattaforme per la contratta
zione integrativa aziendale 
(a queste posizioni — ha detto 
Perri — non potrebbero con
durre ad alcun negoziato»), 
ma solo un appello agli im
prenditori ad operare per 
« riaffermare che l'impresa, 
né protetta né condizionata. 
è il punto di forza» dell'as
setto economico e sociale del 
Paese. Anche da questo ge
nerico invito emerge la con
traddizione in cui oggi l'ANCE 
si dibatte. 

Pasquale Cascali* 

A fasi alterne si sviluppa la vertenza di gruppo 

SCIOPERI E TRATTATIVE ALLA OLIVETTI 
L'azienda vuole indicizzare il prezzo della mensa — Nuove lotte alla Fiat 

Dalla nostra redazione 
TORINO — L'Ollvetti vuole 
istituire una « contingenza 
perversa». Ma non si tratta 
di una di quelle voci salariali 
anomale che il sindacato re
sponsabilmente ha accettato 
di modificare. Quella che il 
grande gruppo industriale 
vorrebbe introdurre è una 
« scala mobile alla rovescia ». 
che farebbe aumentare il 
prezzo delle mense aziendali 
(oggi 340 lire) ogni volta che 
scatta l'indice del costo del

la vita, a tutto danno dei la
voratori. -

A questa proposta provoca
toria fatta dall'azienda in 
trattativa, è seguita una ri
sposta immediata dei lavora
tori. Gli operai delI'Olivetti 
di Scarmagno ne sono stati 
informati ieri mattina, men
tre scioperavano per la ver
tenza, e sono subito partiti 
a centinaia dalia fabbrica, 
Con un corteo di auto e mo
torette hanno raggiunto il 
centro di Ivrea, distante dieci 
chilometri, ed hanno mani-

La Standa annuncia prezzi fermi 
di 49 prodotti fino a settembre 
La Standa (gruppo Mon

tedlson) ha annunciato ieri 
che terrà fermi fino al 30 
settembre 1977 1 prezzi di 
vendita di un gruppo selezio
nato di 49 prodotti alimen
tari di largo consumo. Que
sto è l'impegno che la Stan
da ha assunto con 1 sindaca
ti dei lavoratori del commer
cio il 21-1-77 

I prodotti — dice la Stan
da — comprendono «un'of
ferta completa per l'alimen
tazione della famiglia e corri
spondono a voci merceologi
che prese a base dall'ISTAT 
ai fini della detenntaazloM 

delle variazioni del costo del
la vita». 

Alla fine di settembre, la 
Standa confronterà i propri 
prezzi con le variazioni men
sili registrate dallTSTAT In 
tutta Italia e ricercherà, uni
tamente alle organizzazioni 
sindacali, le modalità per gli 
ulteriori adempimenti previ
sti dall'accordo. Per il fu
turo l'iniziativa «sarà possi
bile solo se la Standa potrà 
stabilire duraturi accordi di
retti con il mondo della pro
duzione ed In particolare con 
ìe sue espressioni associa
tive e cooperative». . _ 

festato davanti alla sede del
l'associazione industriale do
ve si svolge il negoziato.. 

Nuove manifestazioni sono 
previste durante gli scioperi 
di oggi e domani negli altri 
stabilimenti del Canavese. 
Anche nelle fabbriche meri
dionali delI'Olivettl si inten
sifica la lotta: a Pozzuoli gli 
operai limitano il rendimen
to, mentre a Marcianise arti-

• colano le fermate presidian
do 1 cancelli delle merci. A 
Roma I lavoratori del servi
zio assistenza clienti Olivetti 
hanno eretto una tenda di 
lotta davanti alla sede. 

Ugualmente provocatorie 
sono state !e risposte del
I'Olivettl su altre richieste 
salariali. Per il premio an
nuale, la FLM aveva chiesto 
un aumento limitatissimo, da 
135 a 300 mila lire (pari a 
nemmeno novemila lire al 
mese in più). L'OlivettI ha 
offerto aumenti irrisori, a 220 
mila lire quest'anno e 265 
mila il prossimo. Inoltre, ha 
rifiutato qualsiasi perequazio
ne delle paghe. 

Sull'organizzazione del la
voro, i'Olivetti ha fatto al
cune proposte, anche interes
santi, ma ancora generiche e 
limitate. Mentre la FLM chie
de di generalizzare le « isole » 
dt montaggio, che permetto
no di ricomporre le mansio
ni e accrescere la professio
nalità del lavoratori, l'OUvet-

ti s'impegna a sperimentare 
tre nuovi tipi di UMI (Unità 
di montaggio integrate): alla 
Ico di Ivrea (Lavorazioni 
barre e resine), a Pozzuoli e 
Crema (montaggio tastiere di 
macchine da scrivere), a 
Scarmagno (montaggi elettro
nici). Si impegna a favori
re lo sbocco al 6. livello dei 
tecnici che fanno «software 
di base» (programmi base 
per i calcolatori) e di creare 
nelle filiali un tipo più qua
lificato di tecnico capace di 
intervenire sia sulla parte 
elettronica e meccanica dei 
calcolatori che sul program
mi. 

Anche nelle fabbriche Fiat 
si assiste ad una notevole in
tensificazione delle lotte. In 
forme nuove quanto efficaci. 
Ieri, per esempio, l noveml-
la operai della SpA Stura e 
Ricambi Stura hanno fatto 
scioperi a turni alterni (riu
sciti al 95%) bloccando tutto 
il giorno 1 cancelli delle mer
ci. A Mirafiori hanno fatto 
brevissime e ripetute ferma
te i tremila operai del mon
taggio e sala prova motori; 
altrettanto fanno a Rlvalta 
gli operai della verniciatura. 
Oggi, contemporaneamente 
alla ripresa delle trattati
ve Fiat, sono in programma 
altri scioperi articolati a Mi
rafiori e In altre fabbriche. 

Michala Costa 

Leggete so 

GIORNI 
ut edicola oggi 

Reggio Calabria, sette anni 
dopo: ancora nell'ombra i 
padrini dei « boia chi molla » 

Siamo tutti invalidi: impietoso 
viaggio nell'universo 
previdenziale italiano 

L'atomica (anche nelle centrali) 
è comunque una «bomba» 

La diossina? Ecco l'ultima 
« ricetta » per disinfestare 1 
le zone inquinate 

Una proposta: 
alleviamo lumache. » • • * 

ìi^'-i 
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La posizione comunista sul gruppo chimico 

Montedison: ente di 
"n 

gestione e ime del 
sindacato di controllo 

1 ' . . ' • - r i * 

' . . . 

Barca illustra le richieste del PCI alla Camera - Accordo 
a discutere il risanamento finanziario - No agli scorpori 

ROMA — Ieri alla Camera 
il compagno Luciano Barca 
ha ribadito la posizione del 
PCI ' per l'assetto al vertice 
della Montedison: lo ha fatto 
in sede di commissione bilan
cio ' dove ha r avuto inizio il 
dibattito sulle proposte di leg
ge del PCI e del PSI per 1' 
istituzione dell'ente di gestio
ne. Il dibattito ha preso so
lamente il via per proseguire 
mercoledì prossimo. La di
scussione di ieri è servita pe
rò a ribadire, in sede parla
mentare, quale è l'orienta
mento del comunisti, nel mo
mento in cui di questa que
stione Montedison si sta di
scutendo anche nelle trattati
ve tra i partiti e nel mo
mento in cui da più parti — 
a cominciare dagli ambienti 
di Foro Bonaparte — vi è 
pressione perché si ' giunga 
a fare la scelta di colui che 
deve succedere a Cefis (nei 
giorni scorsi da Cefis era ve
nuto una sorta di ultimatum 
con l'annuncio della convoca
zione per questa settimana 
della assemblea del sindacato 
di controllo con all'ordine del 
giorno le sue dimissioni dalla 
presidenza e la designazione 
del nuovo presidente, ma ie
ri da Milano è venuta la no
tizia che questa assemblea 
subisce un rinvio dal momen
to che gli azionisti pubblici 
non hanno ancora fatto il no
me del loro candidato). 

In commissione bilancio, 
Barca ha chiarito innanzitut
to le motivazioni di carattere 
economico e politico che stan
no dietro la proposta di legge 
del PCI per l'ente di gestio
ne: in primo luogo la grave 
crisi che attraversa l'indu
stria chimica nel nostro pae
se: in secondo luogo, il pe
sante, drammatico deficit del
la Montedison che e in mille 
modi si cerca di nascondere*; 
in terzo luogo l'esigenza di 
moralizzare e di porre la pa
rola fine alle attuali finzioni 
nel rapporto tra capitale pub
blico e capitale privato nella 
Montedison. 

Barca ha sostenuto che oc
corre liquidare il sindacato di 
controllo, l'organismo nel 
quale si consuma la finzione 
della parità tra azionisti pub
blici e privati, che impe
disce alla presenza pubblica 
di far sentire il suo ruolo 
e la sua voce nonché un cor» 
retto assetto proprietario al 
vertice del gruppo. La liqui
dazione è necessaria sia per
chè il sindacato contrasta con 
le norme sulle società per 
azioni, togliendo ogni presen
za dei piccoli azionisti, sia 

perchè annulla ogni ruolo del
la presenza pubblica, sia per
chè, infine, in presenza del
l'accordo * di cartello SIR-
Montedison, il sindacato è 
esposto ad una prevaricazio
ne di Rovelli. 

E per le soluzioni di carat
tere societario? I comunisti 
— ha precisato Barca — so
no contrari a partecipazioni 
finanziarie pubbliche che non 
diano diritto ad entrare nella 
gestione aziendale e, quindi, 
caduta la proposta governati
va di dar vita ad una « fidu
ciaria » che faccia capo al-
l'IRI. non restano che due 
soluzioni: andare alla istitu
zione di una finanziaria: an
dare all'ente di gestione. I 
comunisti sono per questa se
conda soluzione anche perché 
l'ente potrebbe emettere ob
bligazioni e ciò salvaguarda 
i piccoli azionisti che possono 
cosi sottoscrivere eventuali 
aumenti di capitale. 

Contrari ad una società fi
nanziaria aggregata all'IRI 
(perché questo ente non si 
intende di chimica) si può 
discutere semmai di una fi
nanziaria aggregata all'ENI. 
Anche su siffatta soluzione — 
ha detto Barca — ì comunisti 
hanno però delle perplessità 

perché questa • potrebbe in
durre l'ENI a scelte contra
stanti con gli interessi della 
Anic. A sostegno della scelta 
dell'ente di gestione sta anche, 
ha ribadito .Barca, il fatto che 
in tal modo l'impegno pubbli
co è chiaramente definito 
mentre con la finanziaria non 
sapremmo mai quando e do
ve finirebbe l'impegno del-
l'IRI e dell'ENI. Infine, i pro
blemi del risanamento finan
ziario: i comunisti sono dispo
nibili a discutere di questi 
problemi e dello stesso rias
setto produttivo della Monte
dison purché non si operino 
scorpori ' .' ' * , . 

La discussione — nella qua
le sono intervenuti anche il 
socialista Capria che ha illu
strato la posizione del suo 
partito sulla creazione del
l'ente di gestione, e Magri 
di Dp — è stata introdotta 
dal presidente della commis
sione. il de La Loggia 

Un altro de Bassi, interve
nuto nel dibattito ha criticato 
la costituzione dell'ente di ge-
sione, si è dichiarato favore
vole alla finanziaria, tuttavia 
ha ammesso che la persisten
za del sindacato di controllo 
è una incongruenza che va 
eliminata. 

. . Non bastano nuove normative per rivitalizzare il mercato 

Lo scarso capitale d'impresa 
causa della crisi nelle borse 

i - / ' £ * * < 

Il ricorso eccessivo al credito, incentivato dalle agevolazioni, ha squilibrato 
le diverse forme di finanziamento della produzione - Le alternative su cui si do
vrà scegliere nel futuro - La questione dei consorzi bancari per i grandi gruppi 

ROMA. — Vi è un grande ac
cordo sulla crisi della 
Borsa; sulle difficoltà di far
la ritornare alla sua funzione 
di diretta convogliatrice di ri
sorse verso le imprese; sul
l'esigenza, infine, di attuare 
provvedimenti di largo respi
ro per il mercato azionario: 
infatti lo stretto legame che 
passa tra la crisi delle impre
se e la crisi degli intermedia
ri finanziari impone, oggi più 
che mai, che si offrano indi
cazioni di prospettiva per gli 
uni e per le altre. 

Per le imprese innanzitut
to. Non dobbiamo infatti di
menticare che il vero proble
ma della Borsa è quello della 
sottocapitalizzazione delle so
cietà. E' da tale problema. 
quindi, che bisogna partire 
per individuare quelle soluzio
ni clie possono restituire an
che alla Borsa le sue funzioni 
istituzionali. 

Per troppo tempo le impre
se hanno dimenticato l'impor
tanza, al fine di un corretto 
sviluppo aziendale, del ruolo 
del capitale di rischio; da 
questo lato vengono del resto 
al pettine i limiti storici della 
borghesia italiana che, in lar
ga misura, ha sempre consi
derato la diffusione dell'azio
nariato come pericolosa per 
gli assetti societari e che, di 

conseguenza, è stata incapace 
di sfruttare le rare occasioni 
favore\oli, quale quelle ad e-
sempio degli anni '50 e '60. 
per creare un solido mercato 
alle azioni. 

" Non si capirebbero fino in 
fondo i mali della Borsa se 

non si facesse riferimento a 
tali limiti che hanno pesato 
strutturalmente sul mercato 
azionario, sempre circoscrit
to, anche nei periodi di più 
intensa attività, dalla dimen
sione dei titoli piazzati presso 
il pubblico. 

Forti recuperi ieri 
nelle contrattazioni 

MILANO — La Borsa è In 
rialzo. La lunga serie delle 
sedute negative ha avuto ieri 
una interruzione, con un mu
tamento di tendenza che vie
ne attribuito in gran parte a 
ricoperture e a nuovi acquisti 
stimolati dai bassi prezzi se
gnati l'altro ieri da diversi 
titoli. E' da dire però che i 
ribassi avuti lunedì e martedì 
sono da collegare anche a 
qualche colpo dì mano di 
speculatori al ribasso che 
tentano alcune operazioni dì 
piccolo cabotaggio, in queste 
vigilie di scadenze tecniche 
in elusione alle disposizioni 
della Consob. 

La prima di queste scaden-
ze, la risposta premi di ieri 
(oggi è giorno di riporti) 
si è risolta con l'abbandono 
di gran parte delle partite 
prenotate. Qualche ritiro si 

è avuto solo sulle Generali, 
Stet, e Immobiliari Roma. 
Al listino la quota è finita 
ai massimi e per tre titoli 
si è avuto il rinvio della 
chiusura ma questa volta 
non a causa dell'eccessivo 
ribasso, ma viceversa perché 
in rialzo di oltre il 20 per 
cento. Trattasi delle Romana 
Zuccheri ordinarie, che hanno 
recuperato il 23.G per cento, 
delle Romana Zuccheri pri
vilegiate, (+20.9 per cento), 
due titoli che nei giorni 
scorsi erano caduti a picco 
— e delle Bastogi (+ 9,9). 
Consistenti recuperi anche per 
Nord Milano ( 4-16.6 per cento) 
Ginori ( + 16,5 per cento), Rina
scente privilegiate (+13.7 per 
cento), Toro privilegiate (+10 
per cento), in progresso an
che i titoli guida. 

Nel corso della tavola rotonda a Torino sul commercio estero 

POLEMICO U. AGNELLI SULLA VERTENZA FIAT 
» 

Costo del denaro ed esportazioni - Presenti Ossola, il compagno Leonardi, G. La Malfa, Nerio Nesi 

Nostro servizio 

TORINO — I partecipanti al
la tavola rotonda che ieri se
ra a Torino ha chiuso il con
vegno organizzato dal Ceep, 
dal Cdrl e dalla Cassa di Ri
sparmio, sul commercio este
ro, non si sono limitati ad 
affrontare quesiti puramente 
tecnici ma hanno utilizzato 
la tribuna, del convegno per 
riprendere i problemi • aper
ti dall'attuale fase politica: 
dalla vertenza Fiat alla re
cente riduzione del tasso di 
sconto praticato dalla banca 
d'Italia. 

Umberto Agnelli che, per 
l'esplicita presenza del dot
tor Merloni della Confindu-
strìa, avrebbe dovuto rappre
sentare le opinioni della De
mocrazia cristiana, ha pre
ferito parlare da « padrone». 
Il vicepresidente della Fiat 
ha infatti utilizzato la tri
buna del convegno per con
testare la piattaforma azien

dale presentata dai sindaca
ti. A suo giudizio richieste 
come quella del 6x6 com
portano un aumento dei co
sti pari al 15% e sono con
traddittorie con la stessa di
sponibilità dichiarata dalle or
ganizzazioni dei lavoratori ad 
impegnarsi sui terreno del
l'aumento della produzione 
per consentire l'allargamento 
dell'occupazione e lo sviluppo 
del Mezzogiorno. Una singo
lare imputazione di responsa
bilità, dato che la differenza 
tra il salario e il cc«to com
plessivo del lavoro alimenta la 
sopravvivenza, di un'area di 
lavoro pubblico e parapub-
bllco a bassa produttività me
dia e questa organizzazione 
sociale, ha ricordato il com
pagno Silvio Leonardi, deri
va dalle precise responsabi
lità del padronato italiano. 
e dunque della stessa Fiat, 
e del governi a direzione de
mocristiana: non sono stati 
1 lavoratori italiani ad ali

mentare la rete protezioni
sta del credito agevolato alla 
industria e il rigonfiamento 
assurdo dei settori terziari 
senza nessun rispetto per 11 
livello della produttività me
dia nazionale del lavoro. 

Anche Giorgio La Malfa, 
ricordando il caso della Mon
tecatini, ha giudicato prote
zionistiche le politiche indu
striali degli anni '50 e '60: la 
responsabilità della crisi, se
condo il parlamentare del 
PRI, è anche dei partiti del
la sinistra perchè questi ulti
mi hanno ottenuto con la lot
ta politica un livello euro
peo di consumi pro-capite, 
senza che la nostra struttu
ra produttiva avesse raggiun
to 1 livelli corrispondenti di 
capacità produttiva. Sulle nuo
ve misure di regolazione del 
credito all'esportazione pro
poste nella introduzione dal 
consulente del ministro Os
sola, Vittorio Barattieri (pre
stito indicizzato per le espor
tazioni: riscontro dei crediti 

all'esportazione direttamente 
presso l'ufficio cambi) sono 
state manifestate alcune per
plessità: il prestito indiciz
zato per le esportazioni è 
un pericoloso precedente, se
condo Umberto Agnelli, per
chè apre la strada al presti
to-casa o a prestiti per finan
ziare altri obiettivi sociali. 

Il ministro per il com
mercio estero Rinaldo Osso
la ha messo in rilievo gli 
attuali limiti della nostra 
attività esportativa: a Nel 
campo dei prodotti a tecno
logia tradizionale, come ab
bigliamento e calzature — 
ha detto il ministro — or-
mal subiamo la concorrenza 
dei paesi in via di sviluppo, 
che fabbricano a costi molto 
inferiori. E' necessario quin
di orientarsi verso produ
zioni a più alto valore ag
giunto ». 

I problemi, secondo La Mal
fa, nascono invece (Sai vinco
lo. posto dal FMI: se la ma
novra di risconto dei credi

ti alla esportazione si collo
ca all'interno del tetto di 30 
mila miliardi di lire di espan
sione creditizia, essa potreb
be strangolare il credito alle 
attività produttive per la im
possibilità di contrarre nel 
breve medio periodo i credi
ti per le spese della pubbli
ca amministrazione. Al con
trario, ha continuato La Mal
fa, manovre come quella del
l'abbassamento del tasso di 
sconto fanno supporre addi
rittura un possibile aumento 
della liquidità interna 

Nerio Nesi, intervenendo in 
rappresentanza del PSI, ha 
inteso rispondere a questa 
preoccupazione ribadendo che 
le banche non abbasseranno 
in proporzione ì tassi da lo
ro praticati, perchè la loro 
dipendenza dalla banca cen
trale nel rifornimento dei 
mezzi finanziari è molto mi
nore di quella nei confronti 
dei clienti. 

Massimo Lo Cicero 

H. 

Chi è abituato 
a fare i conti con la terra 
sa anche quanto é duro 

farli quadrare. 

L'abbiamo tenuto 

L'attività agricola, già 
di per sé cosi im
pegnativa, è oggi in
serita in una econo
mia vasta e complessa. Scelta degli investimenti, am-
ffKxfcmamento delle attrezzature, valorizzazione dei 
prodotti, aumento della produttività. Problemi nuovi, 
attuali ed importanti. Tutti collegati alla possibilità di 
ricorrere alle provvidenze creditizie previste dalle leggi 
statali e regionali, in linea con i piani di sviluppo agrìcolo 
e con le direttive della Comunità Economica Europea. 
Il Credito Agrario Sanpaolo offre non solo mezzi finan
ziari ma anche l'esperienza e le conoscenze necessarie 
per l'impostazione di una contabilità aziendale idonea 
alle caratteristiche dell'azienda ed ai criteri stabiliti dal

la legislazione vigen
te. Affinché l'opera
tore agricolo possa 
avvalersi, con tem
pestività e chiarezza 
di obiettivi, di tutte 
te concrete possibili
tà per l'aumento del

la produttività delle varie colture e della sua azienda. 
Questo é quanto vogliamo fare. Insieme. Solo cosi il 
concorso di iniziative e di esperienze potrà coincidere 
con l'interesse dei singoli operatori agricoli. Integrando
si nell'interesse di tutti. E dell'agricoltura. .. 

credtto dcjrario 

sanpaolo 
ISTITUTO BANCARIO SAN VWDMIONNQ 

Ieri l'assemblea Aschimìci 

L'industria chimica 
lamenta un'inesistente 
persecuzione ecologica 

MILANO — «Propongo di ! 
invitare i giornalisti a visi
tare i nostri stabilimenti per
chè possano vedere diretta
mente quello che si fa per 
la tutela dell'ambiente e la 
salute del lavoro. Il mio è a 
disposizione. Tanto meglio se 
inviteremo quelli prevenuti, 
perchè apriranno gli occhi 
sulla realtà». Questo ha det
to all'assemblea dell'Asciami-
ci ieri a Milano un industria
le. Altri hanno consentito. 
« Salvaguardiamo l'immagine 
della nostra industria », han
no detto. 

L'industria chimica è stret-
t ta — secondo le relazione 
• del presidente Fulvio Brac-
j co — tra «una crisi econo-
I mica che presenta connota-
! zioni squisitamente struttura 

Per quanto riguarda la chi
mica di base. Bracco ha au
spicato una «concentrazione 
impegnativa» da cui dovreb
be scaturire «una più accen
tuata spinta alla specializza
zione delle imprese». «Posso 
invece dire — ha proseguito 
— che le scelte di investi
mento per i prossimi anni 
privilegiano chiaramente la 
chimica secondaria ». « Tut
tavia — ha subito aggiunto 
— ciò presenta difficoltà ri
levanti, di natura tanto tecno
logica che commerciale ». E-
merge dunque l'utilità di una 
programmazione orientativa 
da perseguire mediante « in
terventi di ricerca pubblica 
tali da garantire un " fall out" 
industriale, quindi in grado 
di guidare senza imposizioni 

li » e le caratteristiche di I Io sviluppo di questo set-
una categoria che con poco • tore». 
entusiasmo — è stato eomu- ; Bracco ha aggiunto che stu
nicato — risponde alle ini- j di di autoprogrammazione so-
ziative tendenti a un'autodl- I no stati operativamente av-
sciplina e un'autoprogramma- • viati nell'ambito associativo. 
zlone. 

j «E* necessario trasformare 
I — ha detto Bracco — la spe-
{ sa pubblica da fattore desta-
j billzzante in strumento at-
i tivo di promozione economi-
! ca e sociale. Penso al ruolo 

d'indirizzo e di sviluppo che 
potrebbe essere svolto da ef
ficienti programmi di spesa 

Del resto anche «una politi
ca attiva della sicurezza — 
ha detto Bracco — si con
segue non attraverso il mol
tiplicarsi di già numerosissi
mi controlli burocratici ma 
creando delle strutture tec
niche qualificate per la cor
retta valutazione dei rischi, 
promuovendo la ricerca, of-

in agricoltura, nell'edilizia abi- ' frendo alle Imprese, soprat-
tatlva e nella dotazione ospe- ' tutto quelle minori, un valido 
daliera». ' supporto tecnico*. 

f h breve-
) 

• RICERCA IDROCARBURI MARI PROFONDI 
- Parlando ad un seminario di studi sulla ricerca di idro
carburi in mare, in corso a Castelgandolfo, l'ing. Azzaroni 
della direzione Miniere del ministero dell'Industria ha an
nunciato che entro un mese saranno date le licenze per 
ricerche di idrocarburi nel basso Adriatico e nello Jonio su 
28 mila kmq. di fondali tra i 200 e 1 1000 metri. Le zone di 
mare italiane da esplorare a tale profondità sono 428.000 kmq. 

• SGRAVI CONTRIBUTIVI AL COMMERCIO 
La commissione Industria del Senato ha approvato in 

sede referente la estensione degli sgravi di contributi pre
videnziali alle Imprese commerciali che esportano, agli al
berghi e pubblici esercizi. I M miliardi di spesa previsti 
sono però privi di o o p t t u m coma, <W ratto* 1 1400 millanti 
di agra*! accordati aG'tod 5-> 

Dagli anni '70. poi, le im
prese, soprattutto quelle pub
bliche, hanno imboccato una 
via gravida di conseguenze 
pericolose: quella dell'utilizzo 
ilei credito come succedaneo 
dei ricavi e hanno cosi allen
tato o perso ogni rapporto tra 
flussi finanziari e programmi 
produttivi, tra credito e accu
mulazione, tra indebitamento 
e responsabilità di gestione. 
Ma non si può abdicare a 
due essenziali funzioni della 
gestione finanziaria. • al con
trollo del livello assoluto e 
relativo dell'indebitamento e 
al mantenimento di una fles
sibilità delle fonti di finanzia
mento. senza pagare, prima 
o poi, dei costi molto gravi. 

Le difficoltà strutturali po
ste alle imprese dalla cadu
ta del tasso di profitto si sono 
intrecciate con le difficoltà 
congiunturali: l'altezza degli 
oneri finanziari ha in molti 
casi falcidiato gli utili; m non 
poche società la perdita delia 
autonomia è divenuta, alla fi
ne, una amara realtà. La 
banca ha preso il posto della 
borsa nei rapporti con l'im
presa, anche se, si può ben 
dire, che non è tanto la ban
ca ad aver ucciso la borsa, 
quanto il credito facile, senza 
rischi, distribuito quale sur
rogato del capitale proprio, 
aldifuori di un quadro pro
grammatico. 

Il listino di borsa non ha 
potuto che fare il notaio di 
siffatta politica: vedi la pre
senza di titoli inutili, di sca
tole vuote, di società senza 
alcuna credibilità, la cui sola 
presenza fa pagare dei costi 
anche alle società sane. II 
capitale azionario contrattato 
è sceso su livelli inconsisten
ti: il collocamento delle nuo
ve emissioni è ormai possi
bile solo a mezzo dei gruppi 
finanziari che detengono il ca
pitale di comando delle so
cietà; il risparmio delle fami
glie è divenuto monopolio del
le banche. Non ci meravi
gliano quindi né le forti dif
ferenze che si registrano nel
le quotazioni, essendo suffi
ciente qualche modesto inter
vento per creare profondi 
sommovimenti; né, infine, la 
frequenza con cui operatori 
di borsa « saltano » non riu
scendo più a mantenere gli 
impegni presi. > 

Anche dalla Borsa dunque 
devono passare misure di pro
fondo rinnovamento quali 
quelle richieste dal momento 
che il Paese attraversa e che 
esigono — non ci stanchere
mo di ripeterlo — interventi, 
anche fiscali, raccordati ad 
un programma atto a risol
vere il problema della accu
mulazione. In questo quadro 
possono essere offerte ai ri
sparmiatori due soluzioni per 
finanziare le imprese. 

La prima è quella di lascia
re i risparmi presso le ban
che. E' la via più facile che 
accetta e porta alle estreme 
conseguenze il disimpegno 
storico della borghesia italia
na, affidando alle banche i 
compiti della prima. Secondo 
tale disegno le banche, unite 
in consorzi, possono utilizza
re i risparmi convertendoli 
in capitale di rischio e/o ob
bligazioni delle imprese; tale 
via può prevedere anche la 
cessione ai risparmiatori del
le azioni dei consorzi, ove non 
sia realisticamente realizza
bile la cessione delle azioni 
delle società. 

La seconda soluzione è quel
la die ricerca una più diret
ta responsabilità delle impre
se, degli azionisti e dei ri
sparmiatori. chiamando questi 
ultimi a sottoscrivere diretta
mente le azioni: essa, quindi, 
puntando sul consenso di nuo
ve classi sociali, cerca di rea
lizzare quell'allargamento del 
mercato che il management 
pubblico e la vecchia bor
ghesia da sola non è in grado 
di attuare. E' del tutto evi
dente che ai sacrifici chiesti 
oggi ai risparmiatori occor
rerà rispondere, soprattutto 
nei grandi gruppi in difficol
tà, con precise contropartite: 
tra queste ci sembra di par
ticolare rilievo quella che 
permette alle imprese di ac
cantonare utili lordi, in esen
zione fiscale, da assegnare 
poi nell'arco di un quinquen
nio ad aumenti gratuiti di ca
pitale in misura eguale alla 
somma di capitale fresco ap
portato entro la fine dell'an
no. In parallelo, a fronte di 
qualificati programmi di rias
setto. potrà essere erogato il 
credito necessario per gii in
vestimenti. Certo, non ci na
scondiamo le maggiori diffi
coltà di una via cosi ambi
ziosa che appare in grado 
di offrire un futuro al mer- ' 
cato azionario; anche per j 
questo è nostra convinzione i 
che in ogni caso essa possa | 
essere realizzata solo da quel- j 
le forze politiche democrati- [ 
che portatrici di un disegno 
nazionale, capace di unire e 
riqualificare tutte le forze , < 
produttiva del Paese. 

, Gianni Manghttti j 
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Lettere 
all'Unita; 

Perchè coincidano 
socialismo '•/,"* 
e libertà 
Cara Unità, 

ti scrivo per dirli che non 
sono d'accordo con quel due 
compagni («Lettere «/l'Unità» 
deU'S giugno) i quali, pronun
ciandosi sul caso Podgorni o in
dipendentemente da esso, o-
stentano il loro disinteresse per 
ti problema dei diritti politici 
nell'Unione Sovietica. A chi si 
chiede quali titoli noi comuni
sti italiani abbiamo per rile
vare l'esistema di problemi di 
libertà ancora non risolti nei 
Paesi socialisti, come se fos
se un affare al di sopra di 
noi o comunque non nostro, 
vorrei rispondere che non oc
corre alcun titolo, che un at
teggiamento critico verso tutta 
la realtà è la base della no
stra dottrina e che quei pro
blemi sono anche nostri per
chè riguardano la qualità del 
mondo che vogliamo costrui
re e incidono sui consensi al
la nostra lotta. 

Parlare di « antisovletismo » 
e buttare tutto sulle spalle 
della « guerra fredda » (che 
per fortuna è finita da un pez
zo) è comodo, ma non è una 
risposta agli interrogativi di 
coloro, e sono molto più nu
merosi di quanto quel compa
gno non creda e troppi per
chè li si possa mettere tutti 
sulla lista degli avversari, che 
hanno a cuoi e insieme con il 
socialismo anche la libertà. Il 
fatto die nelle nostre /«/e qual
cuno si ostini a considerare 
questi due termini in conflit
to inevitabilmente tra loro iion 
è certo incoraggiante per chi 
si avvicina a noi oggi perchè 
condivide la nostra lotta di 
tutti i giorni ma senza bagagli 
sentimentali. 

Quel compagno il quale scri
ve che visto che le cose « fun
zionano male in Italia » do
vremmo tacere sul fatto che 
esse « funzionano male » an
che nell'URSS, non mi sem
bra neanche lui troppo persua
sivo. La sua è una variante 
dello stesso ragionamento e 
forse lui stesso si rende con
to di dire una battuta quando 
parla delle «alte sfere» che 
cambiano nell'Unione Sovieti
ca mentre sono in pianta sta
bile da noi. I nostri presiden
ti possono non piacerci ma e-
scono con un mandato limita
to nel tempo da un voto del 
Parlamento che noi stessi e-
leggiamo e quando le cose non 
vanno sappiamo con chi pren
dercela. 

Critichiamo dunque ciò che 
è da criticare, ovunque si ma
nifesti, guardandoci dalla ten
tazione dei due pesi e delle 
due misure e dall'illusione che 
là dove noi vinciamo si affer
mi la perfezione assoluta e de
finitiva. 

NORA BELLUCCI 
(Roma) 

Non vogliono 
morire per 
aborto clandestino 
Cara Unità, 

l'hanno bloccata: vogliono 
che le donne continuino a mo
rire per aborto clandestino. 
Così si difende «il principio 
della vita» e si vota «secon
do coscienza ». Non vogliono 
che sia la donna a decidere: 
essa deve essere un oggetto 
sessuale e un mezzo per ave
re quei figli considerati anche 
loro mezzi per conservare il 
principio della proprietà pri
vata. 

No, laici franchi tiratori e 
falsi difensori del «diritto al
la vita». Le donne vogliono 
decidere loro quando fare quel 
meraviglioso atto d'amore che 
è la procreazione di un figlio. 
Non vogliono essere usate né 
come mezzo per aggiustare le 
ossa al capitate in crisi, ne 
come mezzo per tramandare 
quei valori atti a conservare 
i privilegi e lo sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo. . 

Democristiani, fascisti, e 
« franchi tiratori » vogliono di
videre le donne perchè hanno 
paura dei nuovi valori umani 
e sociali e culturali di cui le 
donne sono portatrici e dei 
quali tn tutto il mondo esse 
hanno iniziato a prendere co
scienza. Tentano di fermarci: 
lavoratori, non dobbiamo per
metterglielo. Donne, muovia-
moci unite: per cessare di es
sere strumento, oggetto, pedi
na; per imporre tutta la no
stra umanità, la nostra intel
ligenza, la ticchezza della no
stra capacità di lavorare e co
struire. 

MADDALENA METRANO 
(Porto S. Stefano - Grosseto) 

La pubblicità 
di prodotti nocivi 
alla salute 
Cara Uniti, 

è da tempo che alla TV e 
alla radio si parla della no-
Civita dei coloranti e nello 
stesso tempo si smentisce la 
loro pericolosità per la sa
lute. A me sembra che il co
lorante, essendo una sostan
za estranea, non può essere 
che nocivo. Purtroppo si de
ve pensare che chi avrebbe 
il dovere di controllare la 
salute di noi cittadini, ten
de a seguire certi criteri po
litici della Democrazìa cristia
na, cioè preoccupandosi solo 
degli interessi dei grandi pro
duttori. 

Purtroppo, non solo il co
lorante viene usato negli ali
menti, ma addirittura immes
so nei medicinali; ed il più 
grave è che si permettono 
vere campagne reclamistiche 
per imporre prodotti spaccia
ti come naturali e genuini, 
mentre di genuino hanno so
lo l'etichetta. Quindi, il pro
blema è politico. Infatti se 
il governo avesse a cuore la 
salute della collettività, non 
permetterebbe l'uso del colo
rante e tanto meno di im
bottire le teste della gente 
con falsa reclame. 

ASPROMONTE GENNARI 
, (Cesi - Temi) 

Sul giornale 
." GIORDANO GARIGLIANO 
, (San Giuliano M. - Milano): 

« Ho notato con piacere che 
da un po' di tempo gli articoli 
lunghi di prima pagina seguo
no in ultima e non in penul
tima pagina o, peggio ancora, 
in altre pagine interne. Si vede 
che avete proprio deciso di ac
cogliere le richieste più volte 

> avanzate dai lettori. Partico
larmente per coloro che il 

* giornate lo leggono sul mezzi 
di trasporto, recandosi al la
voro, la lettura in tal modo 
viene facilitata, evitando, co
me spesso capitava, di fer
marsi a leggere solo quello 
che era riportato in prima pa
gina per l'impossibilità prati
ca di svoltare il giornale, nel
la ressa di un pullman, in pe
nultima pagina. Continuerete 
così? ». 

GIANCARLA METTERINI 
(Livorno): «Ho sotto mano 
/Unità di oggi e, con un certo 
compiacimento, rilevo che il 
numero degli articoli firmati 
da compagne è notevolmente 
aumentato. Praticamente in 
tutte le pagine (salvo quella 
sportiva, se non ho preso un 
abbaglio) vi erano infatti note 
e commenti recanti le firme di 
donne. La soddisfazione è au
mentata dal fatto che in gene
re si tratta di articoli politici 
e non solamente, come accade
va nel passato, di articoli co
siddetti di "colore", o leggeri, 
o riguardanti soltanto le que
stioni femminili. Mi sejnbra un 
buon segno. Vuol dire che an
che nel giornale, oltre che nel 
partito, ci si è decisi a dare 
spazio alle donne ». 

LUCIANO BERINGERI (Na
poli): « Sono un affezionato 
lettore dell'UnHh e questo mi 
permette di rivolgere una cri
tica fraterna al giornale in 
merito alla valutazione di un 
fatto che io — e insieme a 
me l miei compagni di lavo
ro — ritengo sia stato sotto
valutato. Mi riferisco allo 
scarso rilievo dato alle dure 
battaglie dei lavoratori dei 
" grandi gruppi ". Sì tratta di 
una lotta molto aspra, ette ci 
vede impegnati duramente per 
poter fare avanzare le nostre 
rivendicazioni, che non sono 
sicuramente corporative ma 
di carattere generale. Eppure 
/'Unità non dà a queste noti
zie la giusta evidenza ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare le 
lettere che ci pervengono. Vo
gliamo tuttavia assicurare i let
tori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblica
ti per ragioni di spazio, che 
la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro 
giornale, il quale terrà conto 
sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Og
gi ringraziamo: 

Antonio BEGO, Piacenza; 
Gaetano LIUZ2I, Arco di Tren
to; Ezio VICENZETTO, Mila
no; C. BOLZETTI, Monaco; 
Domenico De FALCO, Stoccar
da («Il Circolo culturale ri
creativo "Alcide Cervi" di 
Stoccarda non può esimersi 
dall'esprimere al Console ge
nerale la sua indignazione e 
la più viva protesta per l'e
sclusione dei lavoratori italia
ni emigrati e delle loro orga
nizzazioni dalla celebrazione 
del 31' anniversario delta no
stra Repubblica. Con questo 
gesto si è voluto accrescere 
una frattura tra la burocrazia 
dello Stato e i lavoratori emi
grati »); Ugo BELLI, Roma («I 
fatti dimostrano con tutta la 
forza dell'evidenza che è loro 
propria, una verità elementa
re: trent'anni di governi demo
cristiani hanno avviato un pro
cesso di degenerazione della 
vita democratica, pervenuto 
ormai al suo punto critico of 
no return da cui ogni iden
tificazione di questo Stato col 
suo modello costituzionale è 
resa impossibile. Questo non 
è certamente lo Stato di di
ritto per il quale abbiamo lot
tato »). 

Andrea TORRIELLI, Geno
va-Sestri (è un artigiano e, ri
ferendosi alla lettera di una 
lettrice sua collega, scrive: 
« La RAI eroga rubriche di o-
gni genere, incontri stampa 
con le categorie più disparate, 
tribune sindacali e politiche, 
ma gli artigiani e i loro rap
presentanti ne sono quasi sem
pre esclusi*); Luigi IANNO-
NE, Verona (è un compagno 
ottantenne di Minervino Mur-
ge e in una lunga e bella let
tera racconta le sue battaglie 
antifasciste, cominciate nel 
1920, quandi dovette lasciare 
il suo paese e recarsi a Trie
ste. Ma non ha cessato la sua 
battaglia: «Ancora oggi ho 
iscritto 40 compagni della mia 
sezione e da parecchi anni af
figgo rUnitàn); Aldo CON
SORTE. Grughasco («Dovete 
darvi da fare per giungere a 
costituire un governo di sal
vezza nazionale che rispetti la 
Costituzione e le proporzionali 
espresse dall'elettorato »). 

Bernardo DE VECCHIO, 
Mondi-agone (ci manda il ta
sto del volantino diffuso dal
la locale sezione del PCI m 
cui, a proposito degli indenniz
zi ai coltivatori per danni de
rivanti dal colera, rileva «il 
clientelismo, l'uso privato del
lo Stato, lo sperpero del de
naro pubblico da parte della 
DC*. Dalle cifre del rimbor
si, infatti, dice il volantino, 
può sembrare che «il colera 
si è accan-to contro i consiglie
ri comunali democristiani e 
foro clienti e parenti*); Lo
renzo LONDERO di Gemona 
del Friuli, a nome di un grop
po di lavoratori e studenti 
pendolari (seguono 95 firme) 
della tratta ferroviaria Udine-
Tarvisio (ci mandano un vo
lantino, distribuito sul treni, 
in cui denunciano « i gravi e ri
petuti ritardi, la carenza e l'i
nefficienza croniche dei treni 
che percorrono questa linea». 
e chiedono un deciso interven
to delle autorità); Mario GIU
STI, Trieste (ci rimandi l'indi-
riizo esatto perche risulta 
«sconosciuto alla posta» a 
quello che d sverà indicato 
nella sua Iettar»). ., 
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IL NUOVO ASSETTO DEL 

CONSIGLIO E DELLA GIUNTA 

Regione Emilia: 
dal confronto 
all'intesa per 
una guida unitaria 
BOLOGNA — Con l'elezione 
degli assessori — si è ritor
nati a 12 quanti ve ne sono 
stati fino al '75 — la giunta 
della Regione Emilia-Roma
gna, riconfermata per oltre 
la metà dei suoi componenti, 
si è completata: sono stati 
sostituiti i compagni assessori 
comunisti e socialisti che a-
vevano assunto responsabilità 
negli organi del Consiglio, in 
occasione del rinnovo di metà 
legislatura come previsto dal
lo statuto. Inoltre, la giunta 
ha assunto un nuovo assetto 
dipartimentale, in corrispon
denza con la ristrutturazione 
dello stesso Consiglio regio
nale in cinque commissioni 
ordinarie. 

Il nuovo assetto del Consi
glio regionale e della giunta, 
deciso avendo come riferi
mento il completamento del
l'ordinamento regionale pro
posto dalle Regioni italiane, 
ha un rilevante significato po
litico perché ha origine dal
l'accordo politico-istituzionale 
sottoscritto dalle sinistre e 
dalla DC. dal PRI. dal PSDI 
e dal PLI; in* base a tale 
accordo si è rinnovato l'uffi
cio di presidenza e un espo
nente della DC è stato eletto 
presidente del Consiglio regio
nale. 

Azione 
incisiva 

Le scelte fatte, in quanto 
investono contestualmente 1' 
esecutivo ed il Consiglio, im
pegnano tutte le forze demo
cratiche, della maggioranza e 
no. ad agire per dare nuo
va incisività all'azione com
plessiva dell'ente regione; nel
lo stesso tempo le garantisco
no, cioè offrono a tutte spazi 
di responsabilità e di inizia
tiva. 

Le polemiche, anche aspre 
e per molti versi pretestuose 
alimentate in questa occasio
ne quasi esclusivamente dal
la DC, rivelano l'insofferenza 
dei settori conservatori, non 
solo di questo partito, verso 
i risultati già conseguiti dalla 
politica delle intese democra
tiche. Ma provano anche la 
tenacia con la quale queste 
forze intendono opporsi ad 
ogni passo ulteriore su questa 
via; è la prospettiva generale 
delle intese, che le forze della 
divisione vogliono contrastare 
innanzitutto dentro i loro par
titi. 

Sono resistenze che tuttavia 
si possono vincere. A questo 
fine una spinta positiva viene 
dalla dichiarazione politica 
delle segreterie regionali del 
PCI e del PSI. Il documento 
dei due partiti oltre a ribadi
re la continuità della maggio
ranza, il valore positivo della 
politica della giunta e l'attua
lità delle sue basi program
matiche, afferma, per la pri
ma volta con tanta chiarezza. 
che impegno prioritario del 
PCI e del PSI è che si passi 
dal confronto alle intese fra 
le forze democratiche. Si trat
ta di un passo avanti signifi
cativo perché segna il supe
ramento di divergenze emer
se in passato. 

In questa direzione va giu
dicata positivamente la pre
senza più incisiva del PSI nel 
governo regionale: ciò smen
tisce anche l'idea che una 
politica di vasta collaborazio-

• ne democratica comporti una 
riduzione del ruolo del PSI. 

Oltre ai comunisti e ai so
cialisti. anche i repubblicani 
• i socialdemocratici, sia pu
re in modo diverso, hanno 
dimostrato che nella fase po
litica nuova apertasi in Emi
lia - Romagna, l'esigenza è 
quella di consolidare • ed e-
stendere con risultati concreti 
la politica del confronto e 
delle intese. Chi invece deve 

• dar prova, innanzitutto, di 
non voler mancare • agli im
pegni già contratti è la DC. 
Nel dibattito appena conclu
so. quegli impegni sono stati 
infatti stemperati in un pol
verone polemico contro il 
PCI. Per il tono, gli argo
menti e i giudizi espressi, lo 
atteggiamento della DC fa 
sorgere interrogativi non solo 
sulle future scelte dì questo 
partito in Consiglio regionale 
ma anche verso le trattative 
nazionali in corso. 

La DC è chiamata a com
piere atti concreti per le re
sponsabilità che le derivano 

: non solo dal suo peso e dalle 
sue funzioni nazionali ma an
che perché essa è la seconda 
forza politica della Regione. 
Notevoli sono le sue respon-

; sabilità in ogni campo della 
: vita regionale. E ben poco 
; varrà nascondersi dietro in

terpretazioni riduttive degli 
accordi e tentare di miscono
scere il valore politico gene-

• rale. Basta pensare che nei 
prossimi giorni — • oltre 
che sui progetti della giunta 

I per le attività produttive, la 
'. occupazione e i servizi socia-
1 H — anche la DC, nella conv 
7 missione speciale per il piano 

•ri* il programma, sari chia-
: mata al confronto con le for-
j se sociali e dovrà compierò 
' scelte precise. 

f*. nel compiere uno sfor

zo costruttivo, la DC volesse 
finalmente misurarsi in modo 
aperto con la politica dei co
munisti in Emilia-Romagna, 
abbandonando polemiche de
viarti ed un linguaggio che 
alimenta qualunquismo, noi 
comunisti saremmo i primi a 
salutare un simile impegno 
come un fatto positivo e utile. 

Da parte nostra, non voglia
mo muoverci alla « chetichel
la > né discutere al riparo 
dallo sguardo degli'altri; lo 
abbiamo dimostrato in parti
colare nel corso del nostro 
primo congresso regionale, 
con la ricerca critica e auto
critica che abbiamo compiuto 
in modo aperto. La continuità 
della nostra politica resta in
centrata non su quel e model
lo astratto » con cui la DC 
la raffigura nella sua polemi
ca, bensì sulla linea della 
e Regione aperta > e del su
peramento del « centralismo > 
con la piena attuazione del
l'istituto regionale per rinno
vare lo Stato e la pubblica 
amministrazione. Anche per 
queste ragioni crediamo ac
quisti maggiore forza la ne
cessità. sulla quale abbiamo 
cosi insistito, di un più alto 
grado di unificazione regio
nale. 

Siamo infatti consapevoli 
che l'attuale fase di crisi del
la società nazionale pone più 
di ieri il problema di una 
corretta ed efficace e unifi
cazione » per vincere le spin
te disgregatrici che dalla cri
si stessa derivano, e per as
sicurare alla H)cietà con uno 
Stato rinnovato nuova coesio
ne ed una democrazia più 
reale e salda. Nella società 
emiliano-romagnola come nel 
passato ancor oggi perseguia
mo l'obiettivo di consolidare, 
pur tra tensioni e contraddi
zioni, l'alleanza della classe 
operaia con i contadini e i 
ceti medi e le forze della cul
tura e di realizzare la politica 
di unità con i socialisti e 
di collaborazione con tutte le 
forze democratiche. Cosi co
me ' assumiamo la e diversi
tà» dell'Emilia-Romagna non 
in modo « difensivo ». ma nel 
suo dato più solido, rappre
sentato dal e peso che nella 
storia politica della Regione 
hanno esercitato le classi la
voratrici e le masse popolari 
socialiste, comuniste, cattoli
che con il loro grado elevato 
di unità e di collaborazione >. 
E' dalla « diversità » così in
tesa che siamo partiti al pri
mo congresso regionale, nel 
quadro della nostra politica 
nazionale, tenendo conto della 
peculiarità regionale, per a-
vanzare la proposta di un ac
cordo tra i partiti democra
tici. Non si tratta di dar vita 
ad una nuova formula di 
maggioranza ma di conferire 
nuovo slancio alle intese de
mocratiche affinché impor
tanti e significativi risultati 
siano conseguiti sulla linea 
del governo unitario delle isti
tuzioni e della società regio
nale. 

Scelte 
sociali 

Un esempio fra i tanti, ci 
sembra significativo per illu
strare che cosa intendiamo 
realizzare quando parliamo 
di accordo fra le forze de
mocratiche nel quadro della 
lotta all'inflazione e per una 
politica nuova della forma
zione e dell'uso delle risorse: 
ci siamo impegnati unitaria
mente — nel comitato d'in
tesa Regione, Comuni e Pro
vince — per sollecitare le 
istituzioni elettive e forze so
ciali a compiere scelte di 
contenimento e qualificazione 
in senso sociale e produttivo 
della spesa pubblica regiona
le e locale. 

I risultati ci sono slati e 
tali da indicare la possibilità 
che la spesa pubblica possa 
essere contenuta e qualifica
ta. qualora a volerlo sia la 
forza politica e morale che 
può essere espressa solo da 
un ampio schieramento di 
partiti democratici. 

Non abbiamo alcun ti
more del nuovo: sappiamo 
del resto che dalla crisi si 
esce diversi. Ma alla conti
nuità della nostra politica re
gionale non rinunciamo, né 
sotto l'urto della polemica 
frontale, né perché stimo
lati dalle lusinghe più diver
se. Perché la continuità del
la nostra politica vuol dire 
continuità di una politica uni
taria. 

Nella situazione attuale di 
crisi del paese e per le nuove 
responsabilità del movimento 
operaio, anclu m Emilia Ro
magna intendiamo - lavorare 
sulla linea delia «austerità» 
quale condizione di profondo 
rinnovamento.. Siamo consa
pevoli che ciò impone che sia
no elaborate con rigore e spi
rito creativo, soluzioni diver
se dal passato per i vari pro-
bleni. E questo vogliamo fa
re insieme a tutte le forze 
democratiche, incalzando la 
DC. costringendola ad uscire 
dalle sue ambiguità. 

- • Luciano Guénon! 
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Il lungo cammino dell'emancipazione femminile tra gli stand e i dibattiti di Ferrara 

La ricerca di un gruppo di studiose sul legame tra le lotte per la dignità del lavoro e la liberazione -Un punto di incontro tra Nord e Sud 
,. f .. f . 
Dal nostro inviato 

FERRARA — In questa cit
tà che ha antiche tradizioni 
di battaglie femminili per il 
lavoro, il festival dell'Unità 
dedicato alla donna non 
può non assumere un signi
ficato di particolare interes
se soprattutto per la possi
bilità ohe offre di un con
fronto fra le compagne che 
hanno vissuto le esperienze 
di lotta del passato con le 
giovani che più direttamen
te sono state coinvolte dal
la ' più recente tematica del 
movimento delle donne. An
che nella manifestazione di 
apertura del festival era for
te la presenza di compagne 
anziane che sembravano com
pletamente a loro agio anche 
nel fantasioso « rodaggio » di 
slogan ritmati e cantati ti
pici delle recenti manifesta
zioni di massa e di quelle 
femminili in particolare. 

Ma è completa la salda
tura fra le generazioni? Un 
gruppo di studiose ferraresi 
in occasione del festival ha 
pubblicato una ricerca su « Le 
donne ferraresi nelle lotte per 
il lavoro e per la democra
zia ». un contributo per far 

uscire dai «documenti e dal
la memoria dei protagonisti 
la storia vissuta e sofferta 
delle donne di Ferrara ». L' 
interesse dello studio sta so
prattutto nella sottolineatura 
del legame costante che e-
merge dalla ricostruzione sto
rica (che tocca un periodo 
di settantacinque anni), fra 

: lotte per il riscatto e la di
gnità del lavoro e l'obiettivo 
pur sempre presente dell'e
mancipazione della donna da 
una condizione di subalter
nità e di discriminazione. Cer
to oggi emergono temi nuovi 
alla coscienza delle donne co
me dell'intera società e sono 
i temi della sessualità e del
la coppia, che vengono af
frontati in un dibattito che 
coinvolge partiti e movimenti 
di massa in tutto il paese. 

Qualche volta questa novi
tà può anche fare da osta
colo alia comprensione e al
la fusione fra le esperienze 
delle vecchie generazioni e 
quelle nuove ma costituisce 
comunque l'arricchimento di 
un patrimonio ideale e poli
tico che è premessa per un 
ulteriore allargamento della 
coscienza civile dell'intera so
cietà. 

y W '*> .'*! v- • ^ ^ y 
E*L un ' processo all'interno 

del quale il festival nazionale 
è un momento importante. 
Per l'intera città di Ferrara 
è un'occasione di allargamen
to della < prospettiva politica 
e di scambio culturale. L'af
flusso di compagne da zone 
diverse del paese (particolar
mente importanti gli scambi 
con Sardegna, Puglie, Sicilia 
e Friuli organizzati nelle ma
nifestazioni « decentrate », fra 
cui devono ancora svolgersi 
domani sera quella dì Cento 
e quella di Comacchlo dopo
domani) e anche di delega
zioni di partiti comunisti di 
altri paesi (SED, PCF e don
ne della Spagna che parte
ciperanno sabato alle 18 ad 
una manifestazione che sarà 
conclusa dalla compagna Nil
de lòtti) ha portato occasioni 
di comunicazione e di cono
scenza. . . . » 

" Anche la città è stata sco
perta dalle compagne ospiti, 
scoperta nella sua quasi In
tatta configurazione di città 
rinascimentale, di prima cit
tà moderna d'Europa, come 
fu definita per l'attività di 
pianificazione anticipatrice dt 
Biagio Rossetti che ne ha pro
tetto lo sviluppo nel secoli 

attraverso la creazione di una 
corrispondenza simmetrica 
degli spazi e delle geometrie 
lineari che • avrebbero reso 
troppo riconoscibile ogni in
tervento incontrollato e mo
lecolare del tipo di quelli che 
hanno man mano stravolto 1' 
aspetto di altre città. v 

A Ferrara il festival pro
pone anche un'iniziativa nuo
va in campo librario: una 
grande libreria Rinascita è 
stata allestita in un padlglio« 
ne di cinquecento metri qua
dri, dove sono esposti circa 
ottomila titoli, migliala di di
schi e di musicassette e oltre 
mille giochi didattici. Il di
scorso che questa libreria 
temporanea apre con la città 
è diverso da quello di tutte 
le altre rivendite di libri esi
stenti in città (fra l'altro nes
suna ha una simile dimensio
ne). I compagni della libre
ria Rinascita di Modena e 
della commissione culturale 
della federazione ferrarese 
che ne hanno curato l'alle
stimento, hanno anche voluto 
farne un centro di promo
zione e di orientamento della 
lettura e di discussione coi 
visitatori del Festival. Vi è 
tra il pubblico e con 11 pub

blico un continuo scambio di 
idee e di proposte. «Per e-
sempio — mi • racconta il 
compagno Diego Cavallina, 
responsabile della commissio
ne culturale della federazio
ne — un giovane ha chiesto 
il Vangelo e noi siamo stati 
imbarazzati di dover dire che 
non l'avevamo. Ora lo 6tiamo 
procurando nelle diverse edi
zioni». 

Un criterio di orientamen
to si è seguito del resto nel
la stessa esposizione del li
bri attraverso la scelta di di
stinguere tre « zone » specia
lizzate. Anzitutto è stato al
lestito un settore dedicato al
le tematiche della emancipa
zione e liberazione della don
na, un altro al giovani e al 
problemi della scuola e uno 
che raccoglie l'intera opera 
di Gramsci e la vasta pub
blicistica successiva sul te
mi del partito nel solco aper
to dalla sua elaborazione. 

Un discorso a parte meri
tano i giochi didattici, luogo 
di collegamento con un'altra 
Iniziativa del festival, lo 
« spazio infanzia » collocato in 
una zona a sé del Monta-
gnone, in cui è stata costrui

ta Interamente, a cura della 
cooperativa Mantovana Gon
zaga Arredi, una scuola ma
terna con attrezzature per 11 
gioco e per l'animazione tea
trale. In questo spazio un 
po' ' isolato tra il verde, la
voratori delle scuole materne 
ferraresi si sono offerti di 
prestare la loro opera per 
tutto il periodo del festival. 

Per molti di loro è un'espe
rienza nuova, esperienza che 
servirà al genitori, che ven
gono coinvolti nel lavoro di 
animazione. I bambini dimo
strano del resto molta auto
nomia e preferiscono « gesti
re» da soli tutte le attrez
zature, compreso il teatro. Di
segnano, cantano, recitano se
condo la loro ispirazione. 
Hanno anche improvvisato un 
piccolo corteo interno al fe
stival: addobbati con cartel
li su cui avevano scritto a 
caratteri cubitali e fra de
corazioni floreali: «giocate 
con noi » hanno raccolto gli 
altri bambini che circolavano 
per gli stand con i genitori 
e sempre in corteo sono tor
nati alla loro zona. 

Intanto allo spazio dibat
titi gli Incontri continuano 

senza interruzioni, ieri sera 
si è discusso sul tema: «ri
conversione del consumi, spe
sa pubblica, servizi sociali » 
e stasera si parlerà di «ma
ternità cosciente, aborto, con
trollo delle nascite ». . 

Maria Novella Oppo 

Deputato espulso 
dal Parlamento 

in Brasile 
BRASILIA — Un deputato 
dell'opposizione, Marcos Tito, 
è stato espulso dal Parla
mento e privato di tutti 1 
diritti politici per un periodo 
di dieci anni dal presidente-
dittatore Geisel, in base al 
poteri speciali conferitigli da 
una apposita legge. La grave 
misura è stata presa perchè 
Tito ha dato lettura. In Par
lamento, di un articolo che 
è risultato pubblicato su un 
giornale comunista. 
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Nel 1976 il 37% di tutta l'energia consumata in Italia 
è stata fornita dalle società dell'ENI. Se si considerano 
soltanto il petrolio ed il metano, la percentuale sale 
a quasi il 44%. 
Le società dell'ENI hanno infatti distribuito 26 miliardi 
di metri cubi di metano ed oltre 31 milioni di tonnellate 

di prodotti petroliferi. Più della metà del metano 
distribuito è stata prodotta dai giacimenti 
scoperti in Italia e quasi 16 milioni di tonnellate di petrolio 
sono state rese disponibili dai giacimenti 
delle società del Gruppo in Italia e all'estero. 
L'ENI ha notevolmente rafforzato anche il proprio sistema 
di trasporto degli idrocarburi: la rete nazionale dei 
metanodotti ha superato i 13.000 chilometri e la capacità 
di trasporto della flotta è aumentata nel corso del 1976 
di quasi un milione di tonnellate dì portata, 
raggiungendo i 2 milioni e 250 mila tonnellate 
di portata lorda. 
Anche le produzioni chimiche, con l'eccezione 
dei fertilizzanti, come pure quelle tessili, 
sono considerevolmente aumentate. In questi due settori, 
però, si è assistito ad una notevole crescita 
dei costi di produzione. 

. Nel complesso, l'ENl nei 1976 ha prodotto di più 
ed i risultati economici sono migliorati. 
Le società dell'ENI hanno venduto beni e servizi 
con un ricavo lordo di quasi 10.000 miliardi di lire: 
rutile di gestione ò stato di 23,9 miliardi di lire. 
Sono stati effettuati ammortamenti per quasi 870 miliardi 
ed Investimenti per oltre 1.100 miliardi. 

76 
un arno 

migliore 
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Drammatici dat i d a una indagine dèi deputati regionali 
te. 

li'.'M<: Nelle career i della Sicilia 
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una situazione allucinante 
Vecchi e decrepiti stabilimenti di pena -Promiscuità e sovraffollamento - La 
scuola del crimine per i più giovani - La riforma non ha migliorato la situazione 

I cubicoli per l'aria nel carcere dell'Ucciardone di Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Strutture fati
scenti, condizioni igieniche a 
volte irriferibili. > sovraffolla
mento e promiscuità. Ce n'è 
quanto basta per un rapporto 
allucinante sulle carceri sici
liane dove esiste, per giudi
zio unanime, un vero stato di 
emergenza. E la riforma? 
Praticamente inapplicata. De
tenuti e agenti di custodia non 
conoscono, in realtà, a quasi 
due anni dall'entrata in vigo
re delle nuove norme sull'or
dinamento penitenziario, le in
novazioni più importanti, i be
nefici e gli interventi destina
ti a istaurare nei reclusori 
innanzitutto un clima di civile 
convivenza. 

Le testimonianze che in tre 
mesi di < indagine conosciti
va » sono state raccolte da 
un gruppo di parlamentari 
regionali siciliani sono scon
volgenti. La iniziativa della 
Assemblea regionale sicilia
na. assunta dal suo presi
dente. il compagno Pancrazio 
De Pasquale, resa possibile 
dalla applicazione dell'artico
lo 67 della legge che consen
te anche ai membri del Par
lamento regionale la visita 
agli istituti senza autorizza
zione, ha avuto un importante 
merito. Sebbene ancora non 
siano state rese pubbliche le 
relazioni delle nove delegazio
ni che hanno effettuato l'in
dagine in tutti i penitenziari 
siciliani, un primo colloquio 

con alcuni partecipanti — 1 
deputati del gruppo comuni
sta — . fornisce in pieno il 
grande valore della decisione 
della assemblea siciliana. Il 
quadro che ne viene fuori 
evidenzia drammaticamente 
uno stato di assoluta preca
rietà, già a cominciare dalle 
strutture. 

« Stupefacente » 
Stupefacente la « scoperta > 

che si è fatta: la maggioran
za delle carceri è in conventi 
abbandonati come il « San Vi
to » d'Agrigento, teatro del 
dramma di Vincenzo Burgio, 
il detenuto suicida che ha ot
tenuto la grazia 40 giorni dopo 
la morte, in vecchi monaste
ri, talvolta veri e propri mo
numenti di importante valore 
artistico in stato di completo 
abbandono. Ricorda Adriana 
Laudani, deputato di Catania, 
che • ha coordinato il lavoro 
dei colleghi che hanno visita
to i penitenziari della provin
cia: «L'istituto di Caltagiro-
ne. ad esempio, è una strut
tura culturale che andrebbe 
recuperata con un impianto 
architettonico molto bello, con 
volte e archi dei tempi pre
borbonici ». 

In questo monumento, che 
se ristrutturato potrebbe sem
mai servire da museo, i de
tenuti stanno anche più di 
otto in minuscole celle. Ad 
Augusta accade di peggio. Il 

Definito il canone sociale per gli alloggi pubblici 

Venticinftuemilà di affitto 
La commissione lavori pub

blici della Camera ha appro
vato. in sede legislativa, un 
provvedimento riguardante il 
sostegno e l'accelerazione dei 
programmi edilizi in' corso e 
l'introduzione del canone so* 
ciale per gli alloggi pubblici. 
Si deve anzitutto sottolineare 
come tale provvedimento, che 
è stato approvato all'unani
mità, sia il risultato di un'in
tesa unitaria realizzatasi nei 
mesi scorsi tra sindacato, 

_ cooperative e IACP e che si 
era concretizzata nella pre
sentazione della proposta di 
legge sul tema specifico del 
canone speciale per l'edilizia 
pubblica. 

Considerata l'urgenza " del 
problema, i gruppi parlamen
tari hanno concordemente va
lutato l'opportunità di antici
pare l'approvazione di • que
ste norme rispetto al più am
pio provvedimento noto come1 

«piano decennale per l'edili
zia» già da tempo in discus

sione presso la stessa com
missione e la cui approva
zione si prevede possa avve
nire prima delle* ferie estive. 
E' stata anzi una precisa con
dizione posta dal gruppo co
munista clie l'anticipo di al
cune norme del « piano de
cennale» fosse tale da non 
compromettere i tempi di ap
provazione né la struttura ge
nerale del piano stesso per il 
quale vi è grande attesa e no
tevole interesse. 

Lo «stralcio» approvato ri
sponde infatti a questa esi
genza, sia per la rapidità con 
la quale è stato varato, sia 
per - il suo contenuto che è 
stato sostanzialmente limitato 
al sostegno di iniziative edi
lizie in corso, evitando il pe
ricolo che ' stanziamenti per 
nuove iniziative fossero anco
ra una volta legati ad una 
logica clientelare e non coor
dinati dalla programmazione 
pubblica, finendo così per al
lontanare' nel tempo la prò-

•L'accendino costruito con tre 
parti intercambiabili •Funziona 
sempre • Dura una vita •Vale 
di più •Costa di meno 
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spettiva dell'approvazione del 
« piano decennale ». • •"• 

Conclusa dunque in ' modo 
positivo questa prima fase si 
tratta ora di completare l'esa
me delle complèsse questioni 
riguardanti il rilancio • della 
attività edilizia, e in parti
colare dell'edilizia pubblica e 
convenzionata, • definendo in 
modo concreto A il ' problema 
della raccolta dei * mezzi fi
nanziari, della loro utilizza
zione razionale e programma
ta. del ruolo fondamentale 
delle Regioni in questo setto
re. per giungere alla formu
lazione di una legge che sia 
strettamente coordinata con il 
provvedimento sull'equo ca
none e con la recente legge1 

n. 10 sul regime dei suob'. 
. Vediamo < ora, in ; modo 
sintetico, i punti più impor- » 
tanti della legge approvata 
in Commissione: 

CANONE SOCIALE — In at
tesa di una più articolata de
finizione in ciascuna Regione 
dei canoni degli alloggi di 
proprietà pubblica, si è sta
bilita la fissazione- di un ca
none sociale minimo che. per 
gli edifici già costruiti, sarà 
di 5.000 lire al mese per « va
no legale » (corrispondente a 
14 metri quadrati) nelle re
gioni del centro - nord e di 
3.500 lire al mese nelle regio
ni meridionali. 

: Un alloggio costruito da po
chi anni e composto da • tre 
stanze più cucina - e bagno 
(5 vani legali) verrà cosi ad 
avere un affitto di 25.000 li
re al mese e di 17.500 lire al 
mese rispettivamente al cen
tro-nord e nelle regioni me
ridionali. Sono naturalmente 
previste riduzioni per gli edi
fici meno recenti (che abbia
no più di 10 anni) e per gli 
alloggi non forniti di servizi 
igienici interni o di riscal
damento. 

E' inoltre prevista una ri
duzione del 25* • dei canone 
per quelle famiglie che di
spongano di un reddito non 
superiore a limiti prefissati 
(ad esempio per una fami
glia di 4 persone il reddito 
fissato è pari a 2.600.000 lire 
all'anno) mentre per coloro 
che dispongono di un reddito 
pari alla pensione minima 
deiriNPS (è il caso dì molti 
pensionati) il canone non può 
superare le 5.000 lire al me
se per l'intero alloggio. 

Per gli edifici che saranno 
ultimati dopo l'entrata in vi
gore della legge il canone so
d a l e minimo è. fissato in 7.000 
e 5.000 lire al mese rispetti
vamente per il centro-nord 
e per le regioni meridionali. 

I proventi derivanti dall'ap
plicazione' del canone sociale 
saranno utilizzati per la ma
nutenzione e il risanamento 
degli edifici, per il finanzia
mento di nuove costruzioni e. 
ove necessario, per far fron
te alle difficoltà - finanziarie 
degli IACP. Le stesse- norme 
dovranno essere applicate a 
tutti gli alloggi di proprietà 
pubblica. 

E' infine confermata la fa
coltà, per gli IACP e gli en
ti pubblici, di concordare con 
gli inquilini canoni superiori 
al minimo tenendo conto del 
livello dei redditi della pro
vincia nella quale è situato 
l'edificio. 

I limiti di canone definiti 
dalla legge sono transitori; 
essi infatti resteranno in vi
gore fino a quando la Regio
ne. d'intesa con il governo, 
definirà ì propri criteri di ap
plicazione del - canone socia
le anche in rapporto al red
dito degli inquilini e alla ca
pacità economica media dei 
lavoratori residenti nella re
gione stessa. . . 

RISCATTO E SANZIONI — 
La legge elimina la possibi
lità di porre in vendita con 
le modalità dei «riscatto» gli 
alloggi pubblici. Si tratta di 
una misura importante. • an
che se tardiva, per impedi
re una vera e propria sven
dita di tali alloggi. Non si de
ve infatti dimenticare che il 
< riscatto » * comportava ' la 
vendita dell'alloggio al valo
re che esso aveva nell'anno 
di costruzione e cioè, per al
loggi costruiti ad esempio 
quindici o venti anni fa, a ci
fre irrisorie e provocava inol
tre . una notevole riduzione 
del numero di alloggi da por
re a disposizione di famiglie 
di lavoratori e di pensionati. 

Le domande di «riscatto» 
già presentate (che secondo 
stime ufficiali sarebbero più 
di 100.000) saranno disciplina
te in sede di « piano decenna
l e » ; si tratta infetti di una 
questione assai complessa: oc
correrà in quella sede decide
re quali domande siano ac-
coglibili e a quali condizioni 
economiche, sulla base di cri
teri chiari e rigorosi, come 
richiesto da tempo dal grup
po comunista e dal SUNIA. 

Vengono anche introdotte 
sanzioni amministrative e pe
nali (compreso l'arresto fino 
a 6 mesi) per coloro che ce
dano abusivamente l'allog
gio occupato o che continui
no ad occupare senza auto
rizzazione alloggi di proprie
tà pubblica per oltre 3 mesi 
dopo la diffida dell'ente ge
store degli stessi, mentre a 
coloro che non presenteran
no la documentazione del pro
prio reddito verrà richiesto 
il pagamento di un canone 
doppio. 

SOSTEGNO DELL'ATTIVI
TÀ' EDILIZIA IN CORSO — 

In sintesi la legge dispone: 
il mantenimento in bilancio 
fino al 31 gennaio 1978 di fi
nanziamenti per il completa
mento di iniziative cooperati
vistiche (tali finanziamenti 
erano scaduti alla fine del 
1976); il riconoscimento di una 
quota consistente (15at) dei 
maggiori costi di costruzione 
sopportati dalle cooperative; 
l'estensione della < garanzia 
dello Stato a tutti gli edifìci 
realizzati con contributi pub
blici e il pagamento, da par
te dello Stato, dei maggior 
costo dei mutai derivante da 
i ecenti aumenti del tasso di 
interesse delle obbligazioni 
edilizie; l'erogazione di 70 
miliardi ai Comuni, secando 
le indicazioni delle Regioni, 
per l'acquisizione e l'urbaniz
zazione di aree per edilizia 
economica di futura costru
zione; l'obbligo per i Comuni 
di utilizzare i fondi posti a 
disposizione per opere di ur
banizzazione entro un anno 
dalla loro assegnazione. 

Guide Alberghetti 

compagno Guido Grande, de
putato di Siracusa, riferisce 
di aver visto i detenuti siste
mati in cubicoli di un metro 
e dieci per uno e ottanta, 
ricavati nei bracci del vec
chio convento. Nella casa pe
nale di Noto ci sono più «co
modità»: le piccolissime celle 
sono dotate di un tavolino 
ma per ricambiare il «favo
re » c'è ancora il famigerato 
bugliolo. A Siracusa, invece. 
nelle celle a più posti se ad 
uno vien voglia di passeggia
re gli altri devono stare per 
forza coricati nelle brande. 
Il sovraffollamento è di casa 
quasi ovunque: nel carcere di 
piazza Lanza, nel centro di Ca
tania, su una ricettività mas
sima di 380 persone, a volte 
si raggiunge anche il tetto 
di 500. 

Un caso limite? Piuttosto la 
regola. Per giunta, a Catania 
la promiscuità è un risvolto 
preoccupante: detenuti adulti 
che devono scontare lunghe 
pene convivono con minori 
rinchiusi magari per reati di 
poco conto (furto, scippo, ol
traggio, e t c ) . Significativa la 
ammissione di un detenuto a-
dulto fatta nell'incontro con i 
parlamentari: « C'è un ragaz
zo di 15 anni da sei mesi in 
attesa di giudizio per uno 
scippo: se resta ancora un 
po' tra noi per lui è la fine ». 
E quella di un giovane: « In 
carcere si entra facilmente, 
uscire è poi più difficile per 
i reati che si imparano a com
mettere dentro». L'ambiente, 
dunque, è determinante per 
l'acuirsi dei problemi. 

E se esistono progetti per 
nuovi stabilimenti (a parte le 
recenti decisioni annunciate, 
anche per la Sicilia, dal Mi
nistero di grazia e giustizia) ; 
capita anche che rimangano ' 
bloccati, come accade a Si
racusa per circa due miliardi 
di finanziamento. Le condizio
ni ambientali — dice il com
pagno Giacomo Cagnes che 
ha guidato la delegazione par
lamentare nel Ragusano — 
« hanno notevoli e intrinseci 
poteri di modellamento della 
psiche». La conseguenza è 
che « una permanenza, anche 
di non lungo periodo, in am
bienti come quelli visitati (il 
riferimento è alle carceri di 
Ragusa e Modica, n.d.r.) non 
può che provocare pesanti de
formazioni comportamentali 
che agiscono in senso inverso 
alle finalità della rieducazio
ne civile e del reinserimento 
sociale dell'internato ». Non si 
spiegherebbe altrimenti la im
pressionante sequenza di fat
ti delittuosi che. negli ultimi 
mesi, hanno caratterizzato la 
vita di alcuni istituti siciliani: 
rivolte, accoltellamenti, feroci 
esecuzioni, lotte all'ultimo 
sangue tra bande rivali. I 
casi di Augusta, dove opera 
la cosiddetta «banda degli 
incappucciati » che ha fatto 5 
morti e 25 feriti (un gruppo 
di reclusi gira con il volto 
nascosto, entra nelle celle, pu
nisce la vittima predestinata 
e scompare), di Noto e di 
Catania (impressionante la e-
liminazione di due giovani nel 
carcere di Catania a colpi di 
coltello che furono trovati con 
due limoni in bocca per avere 
commesso uno « sgarro ») ne 
sono drammatica testimonian
za. Per non dire, poi, - del 
campo libero che vere e pro
prie organizzazioni mafiose 
hanno aU'Ucciardone di Pa
lermo dove droga e contrab
bando fioriscono senza diffi
coltà. In queste condizioni co
me è possibile la rieducazione 
e il progressivo inserimento? 

La riforma anche sotto que
sto aspetto è totalmente igno
rata. Il recluso continua ad 

essere considerato un nume
ro, senza personalità: se ha 
bisogno di cure difficilmente 
viene assistito. « A Caltanis-
setta — annota 11 compagno 
Emanuele Carfi — c'è la in
fermeria ma manca il medico 
che deve venire da fuori »; 
nel carcere di Enna c'è — 
sembra un miracolo — pure 
un gabinetto dentistico, ma 
non viene utilizzato, « per ca
varsi un dente — dice il com
pagno Franco Amato — il de
tenuto, quando viene il per
messo, deve essere condotto 
a Messina, a più di 200 chi
lometri ». 

Questa condizione, talvolta 
primordiale nel trattamento e 
inequivocabilmente contraria 
allo spirito e alla sostanza 
delle nuove norme introdotte 
dalla riforma, è quasi natu
rale che origini uno stato di 
permanente agitazione. Una 
delle prime, ovvie, conseguen
ze è la « guerra » tra reclusi 
e guardie di custodia, queste 
ultime alle prese con i noti 
problemi di organico e di 
trattamento economico. 

Alla delegazione parlamen
tare che stava per entrare 
nel carcere di Augusta il di
rettore ha detto, allargando 
le braccia : « Rispondo della 
vostra incolumità sino al ter
zo cancello, più dentro vi inol
trate peggio è! 

Clima diverso 
Non è successo " niente. Ma 

episodi di cruda violenza av
venuti in quella casa penale 
consigliavano prudenza. A Ca
tania, di fronte ai deputati, 
un detenuto, rivolto al mare
sciallo comandante delle 
guardie, ha esclamato: «po
tremmo farvi a pezzi quando 
e come vorremmo! ». H mare
sciallo annui. Decine di epi
sodi del genere sono capitati 
nel corso delle visite, persino 
superfluo riportarli tutti. Se 
ne ricava una conclusione 
sconfortante: la riforma, se 
fosse veramente • applicata, 
pur nelle sue insufficienze, 
contribuirebbe a istaurare un 
clima profondamente diverso, 
specie dal punto di vista del
l'elevamento ' morale del re
cluso. In diversi istituti del
l'isola i parlamentari hanno 
potuto accertare la esistenza 
di lavoratori, luoghi di lavoro 
(falegnameria, tessitura, le
gatoria, calzifici) ma restano 
per la maggior parte inope
rosi (escluso il caso del car
cere dell'isola di Favignana, 
nelle Egadi). • • - • • - . : 

Eppure, rarissimi esempi di 
qualificazione , professionale 
non - mancano: ' tra questi, 
quello dei 15 giovani elettri
cisti che in carcere a Sira
cusa hanno appreso un me
stiere e una volta fuori, han
no trovato un lavoro. 

A Favignana dove esiste 
uno dei penitenziari più sicuri, 
(almeno sinora) i compagni 
Ino Vizzini. vicepresidente del 
gruppo, e Francesca Messana 
hanno trovato una situazione 
migliore. Ma anche li i pro
blemi del sovraffollamento so
no in primo piano. Dice Viz
zini: «Anzi, si è potuto tocca
re con mano la mancata spe
rimentazione di un nuovo tipo 
di pena non semplicemente 
"punitiva": una buona parte 
ha ampiamente superato il li
mite di metà della detenzio
ne da scontare per essere li
berato. ma le resistenze sono 
forti ». Una indagine seria e 
qualificata, dunque, quella dei 
deputati regionali che •, ora 
consegneranno un dossier sul 
loro lavoro al Ministero di 
grazia e giustizia. 

Sergio Sergi 

Di nuovo alla Camera 
il disegno di legge 

sui permessi ai carcerati 
ROMA — Dovrà tornare al
la Camera il disegno di leg
ge presentato dal governo 
e già approvato a Montecito
rio. che modifica il regime 
dei permessi ai detenuti e 
•gli internati. 

La commissione giustizia 
del Senato ha infatti ieri ac
colto, in sede deliberante, con 
un voto favorevole a larga 
maggioranza, un emendamento 
presentato dallo stesso gover
n o che modifica ulteriormen
te l'art. 1 del testo, stabilen
do che « i permessi possono 
essere concessi eccezional
mente per eventi familiari di 
particolare gravità». 

Si è teso, di fronte alla gra
ve situazione delle carceri e 
al fenomeno di troppi dete
nuti che non rientrano in 
sede al termine dei permessi, 
a restrìngere l'area di discre
zionalità della loro concessio
ne. La legge di riforma peni
tenziaria del luglio 1975 pre
vedeva genericamente che si 
potessero concedere ai dete
nuti permessi per «gravi ed 
accertati motivi», con la 
stessa disciplina di conces
sione prevista per recarsi a 
visitare fimttiari o conviven

ti in imminente pericolo di 
vita. La genericità della nor
ma aveva provocato le inter
pretazioni più diverse, tan
to da fare deciderà il rami-
atro daUa «iuatlMa a 

tare il nuovo disegno di leg
ge nel quale si precisava che 
i permessi potevano essere 
concessi per «accertati moti
vi di particolare gravità». 

Con l'emendamento appro
vato ieri dalla commissione 
giustizia di Palazzo Madama 
si è voluto, come abbiamo vi
sto, ulteriormente restringe
re la possibilità discreziona
le dell'autorità giudiziaria, ag
giungendo che tali permessi 
possono essere dati soltanto 
in casi eccezionali. E* stato, 
inoltre, aggiunto all'articolo 
un lungo comma che precisa 
la casistica per la concessio
ne e quella per i reclami, sem
pre in materia di permessi. 
Prima di pronunciarsi sulla 
domanda presentata dal de
tenuto. l'autorità competente 
deve assumere informazioni 
sulla sussistenza dei motivi, 
servendosi dell'autorità di 
pubblica sicurezza. 

In caso di risposta negati
va, comunicata immediata
mente al richiedente, questo 
può, entro 24 ore, presentare 
reclamo. Entro dieci giorni 
la sezione di sorveglianza o 
la corte d'appello decidono 
sul reclamo stesso. Il pro
curatore generale presso la 
corte d'appello è Informato di 
tutti 1 permessi concessi e 
del loro esito, con relazioni 
trimestrali degli organi che 
li hanno concessi 
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Rapito industriale tessile 

Importante svolta delle indagini a Milano 

Un «autonomo del Cattaneo 
r: ». -V< 

è anche autore di una rapina? 
Sospettato uno degli arrestati por l'assassinio del vicebrigadtero 

LEGNANO — Sequestrato ieri alle 12,45 l'in
dustriale Giampiero Crespi di 58 anni. li 
Crespi, che è titolare di una grossa indu
stria di filati, è stato atteso dai 6U0i rapi
tori nei pressi della sua villa in viale Ca
dorna. Una «132» risultata rubata ha tam
ponato la «Peugeot» del Crespi. Dalla pri
ma auto sono scesi tre uomini armati e 
mascherati che hanno costretto il Crespi a 
salire su una « Alfetta » grigio metallizzata 
ccn a bordo altre due persone. Mentre la 
« 132 » veniva abbandonata sul posto, la 
«Alfetta» imboccava la vicina autostrada 
dei laghi presumibilmente in direzione di 
Milano, facendo perdere le sue tracce. Nella 
fretta i banditi hanno dimenticato a bordo 

della « 132 » un mitra che è stato recupe
rato dalla polizia. Giampiero Crespi è spo
sato e padre di due figlie, sposate a loro 
volta, che appena hanno saputo della no
tizia si sono precipitate a Legnano. A quanto 
sembra — e sarebbe la prima volta che ciò 
accade — i rapitori avrebbero « avvertito » 
la loro vittima con alcune ore di anticipo. 
Pare che nel giorni scorsi Giampiero Crespi 
avesse ricevuto telefonate e lettere mina
torie, e che proprio l'altro ieri una voce 
di donna, al telefono, avesse detto all'indu
striale rapito ieri: «Conosciamo la vostra 
consistenza patrimoniale. CI rifaremo vivi ». 
NELLA FOTO: in primo piano l'auto del 
rapito, dietro quella dei rapitori. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Uno del tre gio
vanissimi «autonomi» arre
stati alcuni giorni dòpo l'uc
cisione del vicebrigadiere di 
PS Antonino Custra (avvenu
ta il 14 maggio scorso a Mi
lano), secondo alcune testi
monianze, avrebbe partecipa
to anche ad una rapina in 
banca, circa un mese prima 
dei tragici disordini di via 
De Arriicis. ' * 

Massimo Sandrini, 17 «inni. 
studente nella IV P dell'isti
tuto per geometri «Cattaneo», 
è stato infatti riconosciuto 
in alcune fotografie dai clien
ti e dagli impiegati presenti 
nell'agenzia numerp 1 dello 
«Istituto bancario italiano» 
di via r Mcntenapoleone 27 
quando, il 12 aprile, tre in
dividui armati di pistole e 
mascherati, irruppero nel lo
cali della banca. • ' -> • • 
i Due dei giovanissimi rapi
natori avevano un fazzoletto 
sul viso. Il terzo si era ma
scherato alzando fino agli oc
chi 11 collo del maglione che 
indossava. Dopo aver lancia
to il consueto avvertimento 
«Fermi tutti. Questa è una 
rapina »' i banditi si fecero 
consegnare dal cassiere 18 mi
lioni in contanti. Accadde pe
rò un imprevisto. Il giovane 
ohe teneva a bada i dieci 
clienti presenti nell'istituto di 
credito fece un movimento 
brusco e il collo del maglione 

che gli copriva il volto si ab
basso. Il .bandito non si cu
rò, di risollevarla e tutti • 1 
presenti ebbero, cosi modo di 
veoeré bene in' faccia 11 ra
pinatore. Portato a termine 
il colpo, ì tre fuggirono su 
uria.«"Fiat 132». > •- -
' Pòco dopo, • in questura, 
clienti; ed. impiegati descris
sero con molti particolari, le 
caratteristiche somatiche del 
giovane che avevano avuto 
modo di osservare a lungo in 
viso. • ' ; " " •" • 

Un mese dopo, avvennero 1 
gravi incidenti di via De A-
mlcls. Un manipolo di cosid
detti « autonomi » - tende un 
agguato ad una colonna-del 
III Celere, i cui uomini ven
gono accolti a colpi di pisto
la dai criminali che 11 hanno 
attesi con le armi in pugno. 
Il : vicebrigadiere ' Antonino 
Custra, colpito alla testa da 
un proiettile, muore dopo 24 
ore di agonia. • 
- • Pochi giorni più tardi sul 
settimanale « LTEsFtresso » 
compaiono alcune foto abba
stanza nitide, scattate pro
prio nel «cuore» della ban
da di autonomi, che ritraggo
no alcuni giovani con pisto
le nell'atto di sparare ad al
tezza d'uomo. In base al do
cumenti fotografici e ad al
tri elementi, il 25 maggio la 
polizia arresta tre studenti del 
« Cattaneo ». • Sono Walter 
Orecchi, 19 anni, Maurizio Az-
solini, 17 anni, . e Massimo 

Sandrini, anch'egll diciasset
tenne e compagno di classe 
dell'Azzolini. 

A questo punto avviene la 
svolta decisiva, ed è quando 
il dott. Giordano, scartabel
lando nelle foto pubblicate 
dal settimanale, si ricorda del
la rapina del 12 aprile e delle 
£ recise descrizioni di uno dei 

anditi, fornite da impiegati 
e clienti. E quelle descrizioni, 
soprattutto quelle del volto, 
corrispondono in tutto e per 
tutto alla figura di Massimo 
Sandrini. -

L'elemento che potrebbe 
suonare come una conferma 
decisiva dei sospetti, viene 
poi fornito dagli stessi testi
moni 1 quali, interpellati se
paratamente, ncn hanno esi
tazione a riconoscere fra una 
serie di foto quella del ra
pinatore che li aveva tenuti 
sotto la minaccia della pisto
la. E la foto in questione è 
quella di Sandrini. 

Ma c'è un'altra ipotesi sul
la quale pare gli inquirenti 
stiano lavorando. Non è esclu
so che alla rapina di via Mon-
tenapolecne abbiano parteci
pato anche gli altri due stu
denti del « Cattaneo » arresta
ti con Massimo Sandrini. Quel 
12 aprile, guarda caso, le scuo
le erano chiuse per le va
canze pasquali, dunque i tre 
autonomi avrebbero benissi
mo potuto fare il «colpo». 

Elio Spada 

Durante il 1976 

Nel mondo 
I , aumentate 
del 3% le spese 

perde armi 
STOCCOLMA — Nel 1976 le spese mondiali 
per gli armamenti sono ammontate a 334 
miliardi di dollari (circa 295.590 miliardi d i . 
lire) : • lo afferma l'annuario 1977 dell'istituto 
di Stoccolma per le ricerche sulla pace 
(Stockholm International Peace Research 
Institute-Sipri). ( L'aumento rispetto all'anno 
scorso è stato su scala mondiale del tre per 
cento, ma nei paesi del terzo mondo la per
centuale di • aumento è stata del dieci per 
cento. In particolare, nel 1976, il 15 per cen
to delle spese militari mondiali sono state 
fatte da paesi del terzo mondo (12 per cento 
nel 1975 e 3,2 per cento nel 1955). Più della 
metà degli acquisti di armi da parte di pae
si del terzo mondo sono stati fatti da na
zioni medio-orientali.- In Medio Oriente vi è 
un numero di aerei da combattimento e di 
«arri armati uguale a quello delle forze 
della NATO in Europa. ? 

Circa il 40 per cento delle esportazioni 
complessive dei principali tipi di armi ai 
paesi del terzo mondo sono state di origine 
statunitense: le esportazioni sovietiche sono 
state pari a circa il 20 per cento, quelle del
la Gran Bretagna e della Francia all'otto 
per cento, ciascuna. 

Nel campo delle armi strategiche nucleari, 
lo sviluppo più pericoloso è la loro accre
sciuta precisione: è da prevedere che verso 
la metà degli < anni 80» una ogiva potrà 
raggiungere un bersaglio a 13.000 chilometri 
di distanza con un margine di errore di 30 
metri. 

Richiamandosi all'incidente di Seveso, il 
SIPRI ha auspicato una proibizione globale 
di armi chimiche. 

Al ministero dell'Industria 

Incóntro oggi 
a Róma per 
le tariffe ai 

cisternisti 
ROMA — Presso il ministero dell'Indu
stria si svolge questa mattina una riunione 
tra le organizzazioni degli autotrasportatori 
di carburanti e le compagnie petrolifere per 
dare effettiva attuazione degli accordi defi
niti a Roma il 10 marzo scorso in seguito alle 
drammatiche proteste dei cisternisti del Pie
monte, della Lombardia e della Liguria. 

In coincidenza dell'incontro ministeriale, 
gli autotrasportatori cisternisti delle tre re
gioni, oggi e domani, scendono di nuovo in 
sciopero, proclamato domenica scorsa, per
ché le compagnie petrolifere non applicano 
le tariffe convenute con l'accordo di Roma. 

Il compagno Libertini, presidente della 
commissione Trasporti della Camera, nella 
dichiarazione rilasciataci : sulla riunione 
odierna afferma che « considereremmo 
grave tutto ciò che oggi disattendesse l'im
pegno di allora: tanto più chi; non ho nes
suna difficoltà a ribadire il buon diritto dei 
trasportatori cisternisti ». 

« Colgo l'occasione — afferma Libertini — 
per annunciare che la prossima settimana 
discuteremo in commissione con il ministro 
Ruffini lo stato di attuazione deila legge 298 
sull'albo degli autotrasportatori, mentre ho 
già provveduto a mettere all'ordine del gior
no della commissione le proposte di legge 
che modificano la legge 313 nella parte re
lativa alla tolleranza sui carichi assiali. 

«Su questa base credo di poter rivolgere 
un vivo appello agli autotrasportatori per
ché la loro lotta si svolga in modo ordinato 
e civile, e tenga conto degli interessi gene
rali del Paese». 

VACANZE LIETE 
RICCIONE . HOTEL PENSIONE 

, CLELIA • Vlaia 5. Martino, 66 
Tal. 0541/41494 («bit. Tela
rono 600442) vicinissima eplag-

'• già - contorta - ottima cuci-
' na • camera con/senza doccia • 

WC balconi - Bassa 6.000/7.000 
. Media 7.000/8.000 • Alta 9.000 

'. 10.000 • rutto compreso encne 
cabine • Interpellateci • Direzio
ne propria. (15) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO • Tel. 0541/42244 

. moderno - vicino mare - parcheg
gio • camere servizi - menu va
riato • trattamento accurato • 
pensione completa: giugno e set
tembre 5400-6000 • luglio 7000-
8000 - 1-22/8 8700-9500 - se
condo I periodi • tutto compreso 
anche IVA - sconto bambini * 
Interpellateci - gestiona proprie
tario. (16) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE / 
CESENATICO • Tel. 0547/86290 
• zona tranquilla - modernissima 
costruzione • esmera servizi bal
cone vista mare • Ascensore • 

, bar • parcheggio - mena scelta • 
Terrazza panoramica • Bassa 
6200/6700 - Alta 8500/9800 • 
Sconti speciali famiglia; (50) 

IGEA MARINA • VILLA MIGAN1 -
via Virgilio, 34 • Tal. 0 5 4 1 / 

- 630296 • pochi passi mira -
tranquilla • giardino recintato • 
camere con a senza doccia • WC 
balcone • cucina genuina curata 
dalla proprietaria • specialità 
pesce • Bassa stag. lira 5.500-
6.000 • Alta modici. Interpella
teci. (53) 

RICCIONE . HOTEL MONTECAR
LO • Tel. 0541/42048-42608 
Completamente rinnovato • sul 

•• mare - tutta camere servizi - pri
vati • balcone vista mare - bar -

• (ala TV - ampio parcheggio • 
trattamento individuale • cabine 
spiaggia - Bassa 6500-7200 -
Alta 9500-10.500 tutto compre
so. (62) 

RIMIMI CENTRO - HOTEL LISTON 
Tel. 0541/84411 - Via Giusti 8 
30 m. mare • camere con/senza 
servizi - ascensore - sala sog
giorno - ber • Pensione comple
ta: Bassa 5.000 Luglio 6.000/ 
6.700 • 1-22 Agosto 8.600 - ca
mere con servizi supplemento di 
L 700. (81) 

CATTEO MARE - HOTEL GIU
LIANA • Al mare • Tel. 0547/ 
86092 - tutte camera beano, 
WC, balcone - Ampio soggiorno 
con bar • Cucina romagnola • 
Parcheggio ampio e coperto • 
Ascensore • Cabine mare - Bassa 
stagione I_ 7200 IVA compresa. 
Alta interpellateci. 89 

RIMINI - PENSIONE SANTUCCI • 
Via Parisano, 88 (zona Piazza 
Tripoli) - Tel. 0541/52285 
(abìt. 23595 ore pasti) nuova • 
vicina mare • tranquilla - cucina 
romagnola genuina • tutte came
re con acqua calda a fredda -
Bassa stagione L. 6500 tutto 
compreso. Albi • Interpellateci. 
Nuova gestione. ~ 91 

«JABICCE MARE - Hotel Contine». 
tei - TeL 0541/961795 - al 
mera - camera servizi - Bassa 
stag. 7.000-7.500 complessive • 
Alta modici (141) 

RICCIONE - Pensione Zenit - Via 
De Amicìs - Tel. 0541/41401 -
vicinissima mare - tranquilla -
parcheggio - trattamento accurato 
familiare. Prezzi speciali Giugno-
Luglio. Fino 3 anni sconto bam
bini. Fino 10 anni sconto del 
30 per cento. (142) 

CATTOLICA - HOTEL CLAUDIUS 
centrale • camere doccia • WC 
balcone, citofoni • ascensore -
vicino mare - Giugno-Settembre 
6.900 - Luglio 8.500 • 1-20/8 
11.800 • 20-31/8 8.500 • IVA 

, compresa. Sconti bambini - Te
lefonare 0541 /96.2S.55 (162) 

•ONNY'S HOTEL / LIDO DI SA
VIO (Milano Marinimi) • 50 
metri mare - cernere doccia, WC, 
•«Bicone - ottima cucina - moderno 
confortevole - familiare - parcheg
gio. Prezzi convenientissìmì! * 
tossa stag. 7.000 - Media 8.600 
Alta 9.800 tutto compreso -
sconti speciali famiglie - Tel. 
(0544) 949199. (166) 

CATTOLICA / HOTEL HAWAY • 
Tel. (0541) 961462 - vicino 
mere - finalmente una vacanza 
•Ila portata di tutti - Prezzi 
veramente vantaggiosi. Interpel-
leteci. (168) 

MCA MARINA / RIMIMI - PEN
SIONE GIOIA - Via Tibullo 40 
Tel. (0S41) 630088 - vicino 
mere - familiare - camere con e 
terna servizi - trattamento spe
ciale per nuova gestione .Bassa 
Stag. 5.000-5.500 • media 6.700-
7.200 - alta 8.700-9.200 - tutto 
compreso anche IVA. (169) 

CATTOLICA / HOTEL ARENAI. -
Tel. 0039541/962826 - 2. cat. 
•giri conforta - spaziose camere 
con servizi e balcone vista sul 
mare - tranquillo. Giugno, Set
tembre 8.000 - Luglio 10.000 
Agosto 12.000 - complessive. 
Richiedeteci informazioni. (170) 

: «7ISERRA - Rimini- Hotel II Mi
lione - Tel. 0541/73.41.27 -
moderno, ogni conforts, giardino, 
tranquillo per bambini. Cucina 
genuina - giugno 6000/6500 -
tutto il mese settembre 6000, 
aconti famiglie numerose. Telefo-

- nateci. (173) 
• K C I O M / HOTEL MILANO HEL-

VETIA - via Milano. Tel. (0541) 
4 0 4 8 5 • tutti i conforta - par-
chegpto custodito - parco giochi 
cabine mare. 15-30/6 21/8-10/9 
L. 7.000; «Kapoaibilitk dal 26/6 
•I 10/7 U 8.0004.000: 11/7-
31/7 L. 9.500-ll.OOOj 1-80/8 
i . 11.000-12,500: 10-30/» U 
1.100 Iva «ornerete. Sconti per 

(ITO) 

I 
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PENSIONE BOSCHETTI - S. MAU
RO MARE (Rimini) - Tei. (0541) 
49.155 - zona centrale - camere 
con servizio - balcone - cucina 
casalinga • autoparco. - Luglio 
L. 5.800 - dal 20/8 L 5.500. 

(176) 
HOTEL CONRAD • MAREBELLO 

(RIMINO • Via Rapallo • Tele
fono 0541/33054. Dall'I/6 al 
14/6 5.500. dal 15/6 al 3 0 / 6 

. 7.000, luglio 8.000. agosto 
10.000. 

RIMINI MARE - Pensione Leopar
di ex Cucciolo • Via Leopardi • 

, Telefoni 0541/81306 - 51115 -
bassa 5.000 • luglio 6.200. 

CUCINA CON GIRARROSTO, PA
STA FATTA IN CASA E VINI 
PROPRI. 

WEEK-END PASQUALE AL MARE. 
. IGEA MARINA - PENSIONE 

BELLI - Tel. 0541/630054 • Via 
Virgilio - Tra giorni completi 
L. 21.000, con pranzo speciale. 
Tranquilla, vicino mar*. Vacanza 
estive: bassa 6.000. alta 7.000/ 
8.000. (1) 

BELLARIA - HOTEL TORINO - Te
lefono 0541/44647 (abitazione 
49849) - Moderno • 30 metri 
mare • Ascensore • Parcheggio. 
Giugno 6.000 • Luglio 7.000 
(IVA Inclusa). Direzione pro
prietario. (3) 

VALVERDE - Cesenatico • HOTEL 
BELLEVUB - Viale Raffaello, 35. 
Tal. 0547/86216 - Nuovo, tran
quillo, 150 m. mare • Camere 
servizi privati, balconi, escen
sore • Bar - Soggiorno - Gtugno-
Sett. 6.500 - Luglio 8.000 • Ago
sto 9.000. Dir. propr. ZANI (4) 

HOTEL MODERNA - GATTEO A 
. MARE - Tranquillo - 50 m. dal 

mare • camere con e senza ba
gno, autoparco, ottima cucina, 
buon trattamento. Pensione com-

,; pietà: bassa stagione l_ 6.500, 
media stagione L 7.500, alta 
stagione L. 9.000 tutto com

preso anche IVA. Tel. (0547) •• 
86078. ( 5 ) 3 

HOTEL RIVIERA • GATTEO MARE 
Moderno, camera osa bagno, 
WC. balcone. 150 m. dal mare. 
Ottima cudna, buon trattamento. 
Autoparco. Pensiona completa : 
bassa stagione !_ 6.500, madia 
stagione L. 7.500, alta stagione 
L. 9.000 (tutto compreso anche 
IVA). Direzione Psrf Sergio. 
Tel. 0547/86391 dal l 'I GIu-

: gno. (6) 
PUNTA MARINA (Ravenna) - HO

TEL ELITE - Tel. 0544/437309-
437411. Nelle pineta • diretta
mente mare • camere servizi • 
Ascensore • Parcheggio. Bassa: 
6.500/7.000 - Alta: 8.000/8.500 
tutto compreso. Dir. Galdino. f 7) 

RIMINI / RIVAZZURRA - HOTEL 
BACCO • Vie Taranto. 29 - Tel. 
0541/33391 (abit. : 900011) . 
Nuovo, vicino mare • Camtre 
doccia, WC, balconi • Ascen
sore • Aria condizionata • Par
cheggio riservato. Pensione com
pleta: bassa stag. 5.700/6.000, 
Luglio 7.000 Dir. propria. (8) 

MISANO MARE i- PENSIONE 
•.:• ARIANNA - Tel. 0541/615357. 

.- Vicino mare - Camere servizi • 
giardino - parcheggio - familiare. 
Cucina romagnola particolarmente 
curata. Pensione completa: Mag
gio, 1-24/6 e Settembre 6.300. 
25-30/6 e Luglio L 7.500. 
1-22/8 8.700. 23-31/8 6.900 
tutto compreso • Sconti cam
bini. (9) 

•'' y 
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PROVINCIA M TORINO 
Legge 5.8.1975 ci. « 2 . I . 

La Provincia di Torino in
dice un • appalto • mediante 
licitazione privata per la co
struzione di un nuovo isti
tuto Tecnico Industriale in 
Orbassano — Strada Volvera, 
Opere murarie — importo a 
base di gara L. 1.159.539.000. 

La licitazione privata avrà 
luogo ad offerte segrete con 
le modalità dì cui all'art. 1 
lett. e) della legge 2 feb
braio 1973 n. 14 (mediante of
ferte di prezzi unitari ai sen
si dell'art. 5 della legge stes
sa). 

Entro il termine di giorni 
15 dalla data dei presente 
avviso, le Imprese interessa
te all'appalto potranno far-
pervenire la propria richiesta 
di invito (in carta legale da 
1. 1500) al Servizio Generate 
dagli Uffici Tecnici dalla 
Provincia — Via Maria Vit
toria n. 12 — 10123 TORINO. 

Si fa presente che la ri
chiesta di invito non vincole
rà in alcun modo l'Ammani-
strazicele. 
Torino, 15 giugno 1977 

n presidente 
della giunta provinciale 
dott. Giorgio Salvetti 

Nuova Renault 14 
la scelta felice. 

9 

La felicita di 
stare comodi in 5 

~. Per stare comodi in automobile ci vuo
le spazio: la Renault 14 ne ha più di ogni 
altra berlina 1200. Ci vogliono sedili acco
glienti: la Renault 14 è un vero salotto. Non 
si deve sentire la strada: le sospensioni del
la Renault 14 inghiottono tranquillamente 
ogni tipo di fondo, anche il più sconnesso. 
"Il rumore deve rimanere fuori: nella Re
nault 14 il silenzio è d'orò. . , 

Il confort della Renault 14 è grande e 
garantito. Per 5 persone più i bagagli. 

La felicità di 
consumare meno 

; Un solo dato - serio e controllabile -
vale più di mille discorsi. Dopo una lunga 
prova su strada i tecnici di Autojournal, 
uno dei più importanti periodici europei 
dell'automobile, hanno rilevato il consu
mo medio della Renault 14: solo 6,3 litri 
per 100 chilometri. Ridottissima anche la 
manutenzione: niente ingrassaggi, niente 
antigelo, speciale trattamento anticorrosio^ 
ne. Con la Renault 14 si risparmia. Chilo
metro dopo chilometro, anno dopo anno. 

Lafejicitàdi 
sentirsi al sicuro 

La Renault 14 è più competitiva anche 
nella sicurezza: una qualità che nasce da 
soluzioni d'avanguardia. Come la trazione 
anteriore per una tenuta di strada entusia
smante; la grande superfìcie vetrata per 
una visibilità totale; la perfetta manovrabi
lità del volante e del cambio per una guida 
gioiosa; la razionale imbottitura del cru
scotto e la carrozzeria in acciaio per una 
protezione più efficace. 

La Renault 14 è sempre sicura di sé. 

...e di spendere # 
bene i propri soldi -è' *, 

La nuova Renault 14 non è solo un 
mezzo in più per amare la vita. E' anche 
il modo migliore di investire i propri soldi 
in una macchina, perché è un bene dura
turo. Renault 14 è uno strumento di lavoro 
e di svago costruito per dare tutto quello 
che è giusto pretendere oggi da una auto
mobile. 

Renault 14 - la. 1200 che aspettavate -
è la vera alternativa. £' la nuova scelta. 
E' la scelta felice. 

Renault 14:5posti, Sporte, 1218 ce, motore trasversale, trazione anteriore, óltre 145 km/h, consumo medio 15,9 km con 1 litro, freni a disco ani con servofreno. 

PICCOLI PlItUOTA 
SCHIUME polluretacilebe 
fresi ki abbinamento ad 
Introdotti Industrie 
ti. Scrivere Botano 

• • ; • : : * 

't ;'• 
Provale la Renault 14 alla Conccsionaru più j 
vicina (Pagine Gialle, voce automobili, o ' | 
elenco telefonico alfabetico, voce Renault). * 
Per avere una documentazione compieta del
la Renault 14 spedite a: Renault Italia Sp.A^ 
Cas. Post.7256,00100Roma. -:•>>•*.,,*.•*••..., 

Desidero ricevere gratuitamente e senza impegno una j r 
I documentazione completa della Renault 14. ' ui 
l , . . - . • , . . . • ' . ' • , * 

tó3^£ij&&^:^^^ >,v) ,* *' rùl'.fSÌìiii '?*&&•:A*<*&.1+:' •«£.-'«: . '.^.,.,i£ iai-^'ìà-'.'.iTifir-. it?;. '•"»''U.->^\i'!-sMt. 
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FATTI E PROBLEMI DELLA MUSICA \ *'-

Sono i 
mediatori 
la piaga 

vera 
Le comunicazioni giudizia

rie notificate ai dirigenti di 
alcuni teatri musicali, e le 
perquisizioni compiute alla 
Scala di Milano, al Regio di 
Tonno, alla Fenice di Vene
zia, al Comunale di Firenze, 
ripropongono in questi gior
ni un problema che non è di 
oggi, che è anzi annoso, quel. 
lo del mediatorato artistico, 
proibito per legge. Non è dun
que sui fondamenti dell'azio
ne promossa dalla Procura di 
Roma, d'altronde avviata già 
nei mesi scorsi nei confronti 
di altre istituzioni liriche e 
concertistiche, che v'è da ec
cepire e in ogni caso c'è da 
augurarsi che l'indagine del 
magistrato faccia rapida e 
piena chiarezza sull'intera 
questione delle agenzie, libe
rando da ogni sospetto chi 
può essersi trovato coinvolto 
senza colpe e responsabilità, 
in una vicenda t cui risvolti 
penali dovrebbero quanto 
meno ricercarsi anche altrove. 

Semmai, le perplessità sor
gono su una procedura che 
intanto s'è mossa per le de
nunzie (riprese non a caso 
dal Borghese al quale fra 
l'altro ha fatto riferimento 
l'accusa) di personaggi assai 
ambigui del mondo musicale, 
ben noti per i loro legami con 
un certo sottobosco impresa-
riale, emarginato in questi ul
timi tempi proprio da parec
chie delle istituzioni denun
ciate. D'altra parte, una cer
ta meraviglia desta che l'in
chiesta. a quanto sembra, non 
investe la questione nella glo
balità dei suoi termini di ri
ferimento, concentrando in
vece la propria > attenzione 
sull'attività dei Teatri e dei 
loro dirigenti, e proprio in 
un momento in cui la vita 
delle istituzioni liriche e con
certistiche, per precarietà di 
mezzi e debolezze organizza
tive, conosce crescenti diffi
coltà. Preoccupano, infatti, le 
conseguenze negative che i 
provvedimenti di questi gior
ni potrebbero avere, se non 
ti andasse celermente alla 
chiusura del caso, sulla pro
duzione di istituzioni oltre 
tutto in parecchi casi impe
gnate in un'opera di risana
mento e di moralizzazione. 
diretta proprio anche contro 
le tenaci sovravvivenze del 
mediatorato privato. 

In realtà questa piaga, 
quella delle agenzie, esiste 
da anni, e da anni noi stessi 
la denunciamo, ma senza mai 
dimenticare che all'origine 
c'è lo Stato che, per primo. 
è inadempiente, e da alme
no un decennio, non avendo 
mai dato vita agli uffici-scrit
ture, previsti dal'a legge 800. 
Questa, infatti, proibiva gli 
agenti, i mediatori, ma preve
deva anche, appunto, la crea-

' zione di uffici-scritture, sosti
tutivi, che non si è voluto 
o saputo far funzionare. Ciò 
non vuol dire giustificare l'il
lecito che ora la Procura di 
Roma intende perseguire e 
che va colpito ovunque lo 
si rilevi. Ciò significa, inve
ce, che proprio l'azione in 
corso, al di là delle sue ra
gioni e dei suoi esiti, sotto
linea l'urgenza di andare al 
più presto a una riforma pro
fonda delle attività musicali, 
che non solo consenta a tut
ti i cittadini dt usufruire dei 
beni musicali, bensì assicuri 
a tutti i musicisti, superando 
le inadempienze dell'attuale 
sistema, la possibilità di la
vorare senza subire le forche 
caudine, il taglieggiamento, 
degli intermediari. 

I. pe. 

E' aumentato il 
finanziamento 

( < ' \ -1 C i : 

agli enti lirici 
La legge stralcio migliorata e approvata alla Came
ra -1 comunisti sollecitano la riforma del settore 

ROMA. — La Commissione 
interni della Camera ha Ieri 
approvato, In sede deliberan
te, la legge stralcio sui « prov
vedimenti straordinari a so
stegno delle attività musica
li emendandola in senso mi
gliorativo, sotto il profilo 
economico, rispetto al provve
dimento pervenuto dal Sena
to. 

Con la decisione della Com
missione della Camera, il fi
nanziamento per gli Enti li
rici è aumentato di circa 11 
miliardi e 881 milioni, salen
do così complessivamente a 
71 miliardi e 881 milioni; per 
le attività all'estero il finan
ziamento è di 3 miliardi e 
500 milioni, di cui 2 miliardi 
destinati al Teatro alla Sca
la. Infine, alle attività musi
cali minori, sono stati attri
buiti 5 miliardi. 

Oli stanziamenti vengono 
limitati ai soli esercizi 1977 
e 1978 in attesa della legge 
di riforma, la cui discussio
ne è cominciata già al Sena
to. La necessità di circoscri
vere 11 finanziamento è sta
ta sostenuta dai deputati co
munisti, i quali hanno dovu
to molto contrastare l'atteg
giamento ' del parlamentari 
della DC. 

• La • limitazione " temporale 
— ha sostenuto la compagna 
Scaramucci — si impone per 
diverse ragioni, ma in primo 
luogo per sollecitare 1 lavo
ri iniziati al Senato sulla 
legge di riforma, che in real
tà, al momento, rischiano di • 
registrare alcuni ritardi per 
la già avvenuta disdetta del
la convocazione della sedu- ' 
ta del comitato ristretto che 
doveva tenersi proprio oggi. 

La transazione si è inoltre, 
resa necessaria anche in con
siderazione del fatto che. fra . 
breve dovranno essere ap
prontati, da parte delle isti
tuzioni musicali, i bilanci 
preventivi per 11 1978. . 

Nel dare un giudizio sulla 
legge, la compagna Scara
mucci ha osservato che, com
plessivamente, il provvedi

mento, cosi come è alato li
cenziato dalla Camera, rap
presenta una conquista ri
spetto alla precedente for-
mulazlcne, ma ha sottolinea
to come il vero rinnovamen
to e risanamento del settore-
musicale possano essere rea
lizzati soltanto con una or
ganica ed adeguata legge di 
nuovo ordinamento delle at
tività musicali. 

Nel corso della discussione 
i deputati comunisti hanno 
presentato alcuni articoli ag
giuntivi tendenti a modifica
re norme della legge 800, 
relative all'Accademia di San
ta Cecilia, al fine di resti
tuire la Gesticne autonoma 
concerti a quella reale Indi
pendenza di funzioni che ad 
essa compete. La situazione 
— ha osservato la compa
gna Scaramucci — è attual
mente caratterizzata da ana
cronismi e anomalie che, tra 
l'altro, riguardano la stessa 
composizione degli organi di
rigenti. I lavoratori dell'en
te si battono da tempo per 
adeguate modifiche, ed in 
questa loro azione seno so
stenuti dalla Federazicne uni
taria del lavoratori dello spet
tacolo. 

Le modifiche da apporta
re, e proposte dai comunisti, 
concernono anche l'articolo 
12 della legge 800, riguardan
te la figura del direttore ar
tistico dell'Ente. 

Agli articoli aggiuntivi si 
sono opposti gli altri gruppi, 
che si sono detti «non dispo
nibili » ad affrontare la ma
teria in sede di legge stral
cio. Il PCI ha proposto per
tanto un ordine del giorno, 
votato all'unanimità della Co-
missione e accettato dal go
verno, con cui si Impegna lo 
stesso governo, in attesa del
la riforma, ad operare o a 
favorire iniziative parlamen
tari per soluzioni normative 
transitorie, sia in relazione 
all'articolo 12 della legge 800, 
sia al fine di superare le ano
malie e gli anacronismi che 
caratterizzano l'ente Santa 
Cecilia. 

Teatro 

Mors 
MORS non è uno spettaco

lo compiuto, almeno nel sen
so stretto delia parola, ma 
uno studio « aperto », che ha 
come oggetto principale il 
tema della morte nel teatro, 
e in particolare nell'Amleto. 
Una voce fuori campo, ana
lizzando il personaggio e il 
suo dramma, formula un'ipo
tesi di messinscena che ten
da appunto a identificare il 
nucleo «mortuario», «ceme
teriale» della tragedia, ma 
non in una prospettiva ro
mantico-decadente, bensì ma
terialistica. Le azioni che in
tanto avvengono sulla picco
la ribalta dell'Abaco non sono 
esplicitamente illustrative del 
progetto; semmai (noi cre
diamo) colgono e accostano 
alcune immagini mentali, da 

verificare e filtrare in un 
successivo laboratorio. 

La rappresentazione, del re
sto, echeggia, soprattutto al
l'inizio, la più lecente espe
rienza del gruppo cooperativo 
« Quattro Cantoni ». cioè l'ai-
lestimento del Pellicano di 
Strindberg, con relativa sot
tolineatura della barbane do
mestica: così, se in Mors ve
diamo lampeggiare quadri di 
reciproche torture, il motivo 
ricorrente sembra essere piut
tosto quello di una sottile, 
quotidiana violenza che si con
suma. senza eccessivi clamo
ri. fra le pareti casalinghe. 

Nei « materiali in atto » (co
me dice il sottotitolo) che ci 
sono proposti, risultano impe
gnati. con la serietà e il pun
tiglio consueti. Rino Sudano 
(autore, regista, interprete) e 
Anna D'Offizi; e insieme Na
dia Srebernik. dotata per vari 
aspetti, e Agostino Mariella. 
Tutti molto applauditi. 

ag. sa. 

Nutrito 
programma 
di «Opera 

Barga » 

ROMA — Nella sede romana 
della Regione Toscana è sta
to annunciato ieri il pro
gramma di « Opera Barga 
1977 ». Un programma — co
me ha precisato il dlrettope 
artistico, maestro Bruno Ri-
gaccl — che quest'anno par
ticolarmente insiste sull'a
spetto didattico della manife
stazione. Tale aspetto è stato 
sottolineato dal rappresentan
te della Regione Toscana, 
Mauro Navari. 11 quale ha In
serito l'iniziativa didattica 
nel quadro di attività rlen • 
trantl nello sviluppo della 
formazione professionale, oer 
cui 1 musicisti prescelti a fre
quentare i corsi per cantan
ti, direttori d'orchestra, mae
stri collaboratori e suggerito
ri, strumentisti, registi e tec
nici, trovano subito un orl
ino sbocco nella sezione di 
Opera Barga dedicata al « Fe
stival ». > 

Da quest'anno — ed è una 
conquista — 1 corsi didattici 
sono diventati, appunto « pro
fessionali», d'Intesa tra la 
Regione, l'amministrazione 
provinciale di Lucca e altri 
Enti. 

« Opera Barga » del resto. 
come ha, poi, annunciato 11 
sindaco di Barga, Felice Me-
nlchini. è in fase di ristrut
turazione: dal prossimo anno 
la manifestazione dovrebbe 
far capo a una associazione di 
Enti operanti nella Media 
Valle del Serchio e nella 
Garfagnana. Si sono supera
te, intanto, grazie all'interven
to della Regione, le difficol
tà che stavano mettendo in 
pericolo l'iniziativa — diffi
coltà appunto non soltanto di 
ordine finanziario, ma politi
co e organizzativo — per cui 
i corsi professionali avran.io 
inizio il 1. agosto e culmine
ranno con saggi finali, alle
stiti su brani di opere di re
pertorio: Barbiere di Siviglia, 
Lucia di Lammermoor, Tra
viata, Rigoletto, Bohème e 
Manon Lescaut. E' all'esame 
la possibilità — per il futuro 
— di prolungarne la durata. 

Il Festival, che si svolgerà 
dal 25 agosto al 10 settembre, 
comprende due spettacoli o-
peristici: il primo (30 agosto 
e 7 settembre) unirà Insieme 
un intermezzo di Pergolesl, 
La contadina astuta, e Atto 
senza parole di Samuel Be-
ckett, realizzato con l'inter
vento di due mimi. - *. 

Il secondo spettacolo ' (8 e 
10 settembre), è articolato 
sulla prima e sulla trentadue
sima opera di Donizetti: cioè 
Pigmalione, risalente al 1815 
(Donizetti era ancora stu
dente presso il Conservatorio 
di Bologna) e / pazzi per pro
getto, una farsa composta nel 
1830. nella quale una moglie 
si finge pazza per «spiare» 
il marito che, a sua volta, fa 
finta di impazzire per i stu
diare» la moglie. L'azione si 
svolge In un manicomio, ma 
I veri matti non si vedono 
mal. perché accade che la 
follia stia al di qua delle ca
se di cura. 

La regia del primo spetta
colo è di Maria Francesca Si
ciliani .mentre Andrea e An
tonio Frazzi (nipoti del mu
sicista recentemente scompar
so. Vito) si suddividono la re
gia del secondo. Le scene e 
i costumi sono di Gillian Ar
mitage Hunt. segretaria ge
nerale di «Opera Barga». 

e. v. 

OGGI IL VIA ALLA MANIFESTAZIONE 

^Espresso 
oggi. 
in .» 

LEmCANZE 
INTELLIGENTI 

- Da moki indizi, sembra che gii JUiaoi dispongano, per la prossima estate, di ima gran 
"voglia di fare" e di essere utili. C'è invece chi cercava po'di pace. Ecco ona guida -

per soddisfare le due esigenze. Ma non dmKnticniaim> CIK anche Rinvni è intea^ente^ 

La trappola 
antiaborto 
«PAOLO MIELI 
t FRANCESCO DE VITO 
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Milano 
contro 
Curdo 
« MARIO SCIALOJA 
• GIAMPAOLO 1ULTRINI 

Lo industrie 
pili malato 
sono questo 
* LEO sisn 
• LORENZO SORIA 

Da ogni angolo dell'URSS 
film in rassegna a Verona 
Dodici titoli degli ultimi anni, russi, georgiani e delle Repubbliche 
asiatiche - Opere storiche, in costume, musicali e contemporanee - « Pi-
rosmani » il gioiello della Settimana, completata da una personale del 
documentarista Karmen e da una serie di cortometraggi d'animazione 

Dal nostro inviato 
VERONA — Si apre stasera 
al Filarmonico la Settimana 
del cinema sovietico o. più 
esattamente, del cinema mul
tinazionale delle repubbliche 
dell'URSS. Dei dodici lungo
metraggi in programma ogni 
giorno (salvo il primo e l'ul
timo) a partire dalle sette po
meridiane, una metà è di 
produzione russa, ma gli altri 
provengono da repubbliche 
periferiche: europee e asiati
che. Il film inaugurale, per e-
sempio, è L'uomo insegue gli 
uccelli, un poema d'immagini 
del regista usbeko Ali Kama-
raev. La proporzione è impor
tante. Si ricordano infatti l 
guasti operati in epoca stali
niana. ma proseguiti anche 
dopo soprattutto a livello di
stributivo, dalla eccessiva cen
tralizzazione a Mosca e a 
Leningrado, mentre non si 
dovrebbe ignorare che negli 
ultimi due decenni molte espe
rienze vitali e di prestigio so
no nate fuori della Russia. 
Così il cinema georgiano è 
presente alla rassegna con tre 
titoli. 

Uno di essi, Pirosmani, è 
il gioiello della manifestazio
ne e sarà proiettato la sera 
di lunedi 20 giugno. Firmato 
da Gheorghi Scenghelala 
(scriviamo i nomi con grafia 
giornalistica; mentre il cata
logo della Mostra adotta con 
precisione quella scientifica), 
è il film meno recente, risa
lendo al 1971, ma si vedrà che 
valeva la pena di recuperarlo. 
E' una biografia di un pittore 
naif di grande purezza for
male, di una sobrietà che 1 
critici parigini hanno definito 
« bressomana ». Anzi non è 
neppure una biografia, non 
almeno nel senso hollywoo-

In un recital 

a Reggio Emilia 

Serge 
Reggiani 
canta la 
sua città 

REGGIO EMILIA — Serge 
Reggiani aprirà, giovedì pros
simo, 23 giugno, il Festival 
dell'Unità di Reggio Emilia. 
U popolare e bravo cantante 
e attore, di cui è noto l'im
pegno sociale e politico, pre
senterà un recital di canzoni 
dal titolo: Omuggio alla mia 
città, E qui sta l'ecceziona
iità dell'avvenimento: infatti 
non tutti sanno che l'attore 
francese è nato a Reggio E-
mllla, nel 1923, ma dovette e-
migrare a Parigi, ancora bam
bino. insieme con 1 suoi ge
nitori. TI recital di Reggiani 
comprende. In gran parte, 
canzoni inedite In Italia. 

Lo spettacolo si svolgerà al
le 21, In piazza San Prospe
ro. Il Festival dell'Unità pro
seguirà, poi, fino al 3 luglio, 
al Parco Fola di Albine*. 

diano o « moscovita » del ter
mine: è antitradizionale co
me, in altra direzione, lo era 
l'Andrei Rubliov di Tarkovskl. 

Un altro film molto atteso 
è 11 battello bianco del regista 
kirghiso Bolot Sciamscev, che 
ha appena vinto il Gran Pre
mio al Festival dell'esplorazio
ne e della montagna di Tren
to. e precedentemente aveva 
trionfato all'annuale Festival 
pansovietico, ma l'anno scor
so non era stato accettato a 
Cannes perché « infantile », 
dato che il suo protagonista 
è un bambino, come sa chi 
ha letto l'omonimo romanzo 
dello scrittore kirghiso Cin-
ghiz Aitmatov pubblicato an
che in Italia. // battello bian
co è in programma domenica 
sera. 

Bene si dice di Lettere al
trui. dovuto a Illa Averbach, 
il regista di Monologo, e che 
dibatte problemi pslcologico-
scolastici come La presa iti gi
ro dell'esordiente Vladimir 
Mensciov, un ex attore. Ope
ra senza dubbio di rilievo sa
rà Afonia, della quale vi par
lò a suo tempo Carlo Bene
detti da Mosca, e che suscitò 
In URSS un notevole choc 
dal momento che il suo «eroe» 
è un personaggio negativo, 
un essere asociale che la so
cietà ha perduto e deve, sem
mai, proporsi di « salvare ». 
Ma come? Afonia, girato in 
Russia dal georgiano Danelia 
(quello di A zonzo per Mosca, 
noto anche al pubblico ita
liano), colpi per la sua proble
matica «aperta», per il suo 
umorismo amaro, esattamen
te come aveva colpito // pre
mio di Mikaelian, insignito 
del premio pansovietico nel '75. 

Danelia è un georgiano che 
ogni tanto lavora nella sua 
repubblica. Mikaelian un ar
meno che produce per gli stu
di di Leningrado, Bondarciuk 
un ucraino che raggiunge il 
vertice della sua carriera di 
attore in patria. Interpretan
do la figura del poeta nazio
nale Taras Scevcenko nell'ai 
timo incompiuto film del re
gista ucraino Savcenko. an
che se poi si « russificò » qua
le regista del colossale Guer
ra e pace e del celebrativo 
Hanno combattuto per la pa
tria, il film che la rassegna 
veronese ripropone non di s la 
volontà, perché già presen
tato in altre manifestazioni 
italiane. 

Rivedremo comunque, sia 
pure soltanto In veste d'atto
re, 11 grande Sciukscin che 
era siberiano e fu. come scrit
tore e regista, un campione 
del cinema « periferico ». e del 
quale magari sarebbe stato 
opportuno, in questa circostan
za. offrire l'unico dei suoi cin
que film — il quarto. Culo e 
camicia — ' assente dalla 
« personale » veneziana dell' 
anno scorso. Peccato non a-
verci fatto un pensiero. E, 
già che ci slamo, lamentiamo 
pure un'altra assenza: quella 
dell'ultimo film di Tarkovskl, 
Lo specchio, che i sovietici 
propongono per la vendita, ma 
non fanno vedere ai festival. 
Una curiosa contraddirtene in 
termini, secondo il loro punto 
di vista (i! nostro, come si 
sa. è diverso, soprattutto sul 
festival). • - - - . w 

Ma torniamo a quello che 
c'è — e non è poco — in 
questa simpatica settimana 
veronese dovuta, come sem
pre, alla tenacia di Pietro 
Barzisa e del 6UO circolo del 
cinema, nel quadro dell'Esta
te teatrale che la rassegna 
cinematografica torna a ria
prire. dopo lo spostamelo 
a settembre dell'anno scorso, 
provocato da forza maggiore 
(le elezioni di giugno). 

C'è La schiava dell'amore di 
Nikita Michalkov, sceneggia
ta dal fratello Michalkov-
Koncialovski, che sarà proiet
tata domani sera e che ci in
teressa sia per le polemiche 
accese in URSS, sia prrché 
è la prima opera sovietica, a 
nostra conoscenza, dedicata a 
ricostruire il temporaneo esi
lio nel 1919 del cineasti za
risti e kerenskianl sulle spiag
ge meridionali ,da cui poi pro
seguirono per altri lidi in 
seguito all'Incalzare della ri
voluzione. La miglior prefazio
ne a La schiava delVamore 
è probabilmente il capitolo in
titolato Mosca • Odessa - Pa
rigi della Storia del cinema 
russo e sovietico di Jay Lev-
da, ch'ebbe il merito, nel '30. 
di ristabilire 11 collegamen'o 
de! cinema sovietico, o alme
no di certo cinema sovietico, 
con quello russo prerivoluzio
naria 

Tutto ciò pone in discus
sione una quantità di moti
vi per lungo tempo dimenti
cati o, come si dice In psica
nalisi, rimossi, e che invece 
possono essere Illuminanti an
che per capire il rovesciamen

to dei rapporti avvenuto più 
tardi, ossia il ritorno a una 
tradizione « russocentrlca » in 
un cinema che proprio il re
gime sovietico (è una delle 
sue glorie storiche) aveva dif
fuso e, anzi, fatto letteral
mente nascere in tutte le 
repubbliche dell'Unione. 

Del resto, non vi è mal ca
pitato di sentir chiamare rus
si, anche in Italia, i calcia
tori della Dinamo di Kiev 
che sono evidentemente ucrai
ni? Speriamo che dopo la 
Settimana di Verona l'equivo
co cada. E" infatti in pro
gramma la commedia georgia
na La prima rondine, dove il 
titolo allude alla prima squa
dra di calcio (un po' per ri
dere, un po' per autentica pas
sione sportiva) nata in Geor
gia all'alba del secolo. Chis
sà se chiameranno russi an
che questi georgiani coi baf
foni, nel film di una regista 
dal sorprendente nome di 
Nana e dall'impossibile co
gnome Mcedlidzé. 

Di produzione russa, ma di 
spirito moldavo sarà vicever
sa Gli tzigani se ne vanno in 
cielo: moldavo come lo è 11 
suo regista Emil Lotianu. mu
sicologo e poeta, autore del 
film ora distribuito in Italia 
I lautari. ri cinema moldavo, 
tra quello delle repubbliche, 
è 11 più recente, essendosi pra
ticamente sviluppato negli an
ni sessanta, mentre quello 
georgiano (già sporadicamen
te presente, accanto all'ucrai
no e all'azerbaigiano, anche 
prima della Rivoluzione) è il 
più antico. Dalla Georgia ven
ne nel 1923, uno dei primi 
film sovietici di rinomanza In
ternazionale, / diavoletti ros
si d' Perestlanl. E padre 
del cinema nazionale fu. negli 
anni venti e trenta. Nikolai 
Scenghelaia. Dadre anche del 
regista di - Pirosmani (oltre 
che di suo fratello Eldar, at
tore e regista anche lui). 

Invece Emil Lotianu. il cui 
cognome denota l'ascendenza 
e la cultura romena, prende il 
soggetto da racconti sulla Bes-
sarabia del giovane Gorkl e 
il ritmo dalle musiche tziga
ne. Il suo film fa parte del 
terzetto « musicale » della 
rassegna, come Melodie del 
quartiere di Veiori, l'altro ti
tolo firmato da Gheorghi 
Scenghelaia, e naturalmente 
come Spartaco, il film-ballet
to che lo specialista Derbe-
nlov ha tratto da Kaciatu-
rian. e che vediamo infalli
bilmente destinato all'Arena 
di Verona. Dopo la tradizio
nale tavola rotonda del tar
do pomeriggio di mercoledì 
22 (cui parteciperanno, tra 1 
registi citati, Derbeniov e 11 
kirghiso Sciamscev). Sparta
co chiuderà in serata la ma
nifestazione. 

Ma altri due registi non an
cora citati saranno della par
tita, uno è anziano e famo
so. Roman Karmen. Il do
cumentarista cui Verona de
dica quest'anno, nelle proie
zioni pomeridiane delle quat
tro. un'ampia * personale *: 
documentari realizzati in tut
to H mondo in quarantanni. 
e più. esattamente da Mosci -
Karakum - Mosca del 1933. 
al commoventissimo Cuore di 
Corvalan del 1975. L'altro. 
Fiodor Kitruk. è un giova
ne maestro del cinema d'^nl-
marlone. A partire da stase
ra, in cui 11 suo disegno ani
mato Ti recalo una stella ore-
cederà il film usbeko Inaugu
rale. cortometraggi suoi e d' 
altri, rallegreranno la Set
timana. - -

Uno Ca«»"s»«*iì 
NELLA FOTO: Un'immagi
ne del film di Gheorghi Scen
ghelaia « Pirosmani ». 

Romeo e Giulietta 
apre il 1° loglio 

il Festival 

shakespeariano 
VERONA — E* giunta qui la 
troupe di Romeo e Giuliet
ta, la tragedia di Shakespea
re che Inaugurerà, il L lu
glio prossimo, nell'ambito del
l'Estate teatrale veronese, il 
tradizionale e festival» dedi
cato al celeberrimo autore in
glese. Tra gli attori vi sono 
Ottavia Piccolo, che sarà Giu
lietta; Gabriele La via, al qua
le è auto affidato il ruolo di 
Romeo; Antonio Sallnes, che 
vestirà I panni di Mercurio. 

Le prove dello spettacolo 
erano già cominciate la set
timana scorsa a Roma, al 
Teatro Argentina, sotto la 
direzione di Orazio Costa OIo-
vangigll. il quale ha anche 
tradotto t adattato U testo 

i. W~ 
oggi, vedremo 

h 
Testimonianza 
dal Cile 

E' nota la disavventura In 
cui sono incorsi il giornalista 
Alberto La Volpe e il regista 
Marco Leto, che avevano in
tenzione di girare in Cile, un 
servizio sulla situazione at
tuale del paese: 1 governan
ti fascisti cileni hanno loro 
posto il bavaglio, impeden. 
dogli di girare il reportage 
previsto. I due autori, tut-

•4 « .^ ' 

tavia. nel programma che an
drà In onda stasera alle 22.10 
sulla Rete due, in sostituzio
ne del telefilm presentato 
da Hitchcock, racconteranno 
egualmente i loro «appunti 
di viaggio », le esperienze ac
quisite e i contatti avuti con 
le autorità, con i rappresene 
tanti dell'opposizione, con 1 
sindacati. > • 

Sulla Rete uno. poco più 
tardi, alle 22.30 andrà In onda 
una Intervista con Borqes cu. 
rata da Alberto Arbasino. 

controcanale 
TRA LE BRACCIANTI — Si 
parla tanto della necessità 
che la riforma della RAI-TV 
si qualifichi agli occhi dei te
lespettatori portando sul vi
deo programmi di qualità 
nuova: poi, quando questi 
programmi esistono — e, an
cora troppo spesso, sono stati 
realizzati tra difficoltà a non 
finire per i pesanti limiti che 
le strutture aziendali tuttora 
organizzate come ìiel passato 
frappongono allo slancio di 
chi vuole lavorare a costrui
re una TV dweisu -~ i pro
grammatori li collocarlo qua
si costantemente fuori delle 
fasce di maggior ascolto. 

Il caso dt questa Riprendia
moci la vita — serie docu
mentaria sulla salute delle 
donne in Italia — conferma 
l'assurdità del metodo: la pri
ma puntata, dedicata alle 
braccianti pugliesi, è stata 
trasmessa alle 22.25 sulla Rete 
Due. 

Eppure era facile constata
re come l'inchiesta AI presen
tasse con molte decisive qua
lità nuove: innanzitutto, si 
trattava finalmente di un'in
chiesta costruita m chiave di 
cronaca e di analist instane. 
dentro i processi, a diretto 
contatto con le protagoniste. 
Di solito, ancora oggi, anche 
le poche inchieste condotte in 
collaborazione con i protago
nisti delle realtà sociali si 
svolgono soprattutto sul filo 
delle parole, delle interviste 
e delle discussioni: la docu
mentazione per immagini, il 
racconto sotto ancora deboli. 
Qui, invece, la puntata conte
neva due lunghi brani narra
tivi: quasi due piani - se
quenza, per adoperare un ter
mine cinematografico, che ci 
permettevano di entrare pro
fondamente nella realtà delle 
protagoniste, di seguire la 
storia, di collegare e verifi
care strettamente le parole 
con i fatti e le cose e l'ani-
biente ai quali esse si riferi
vano. Basti pensare alle im
magini iniziali registrate nel 
pullman, di notte, alla denun
cia, verbale e visiva, delle 
condizioni di lavoro nella car
ciofaia, alla descrizione della 
vita casalinga della braccian
te e ai suoi rapporti con i 
figli. Con riprese molto accu
rate, che si fondavano su una 
puntigliosa osservazione dei 
volti, dei corpi, degli oggetti, 
degli ambienti e. spesso, fic
cavano a tal punto l'obietti
vo tra le protagoniste da far
ci respirare la loro stessa 
aria, con le didascalie, che as
sai giustamente traducevano 
e fissavano sul video battute 
altrimenti quasi incompren
sibili per i telespettatori non 
pugliesi (anche questa anti
ca battaglia delle didascalie 
procede finalmente!) Con po
che domande dirette, il grup
po che ha realizzato l'inchie
sta ci ha dato, insieme, un 
problema, una situazione, al
cune storie, cogliendoli nel pie
no del loro svolgimento. In 

taluni momenti — come nel 
brano del colloquio tra il col
locatore e le due donne, ma
dre e figlia — si trattava, ci 
si permetta l'espressione, per
fino di storie a suspense l 

A dire ti vero, c'era da a-
spettarselo. Le due coordina
trici del gruppo — Loredana 
Rotondo e Loredana Dardi — 
ci avevano già offerto, qual
che mese fa, quel Fatua, in
congrua. scucita che rimane 
uno dei programmi più nuo
vi e stimolanti dt que&to pe
riodo televisivo. Anche in 
quel caso, lavorando co! vi
deotape, ci avevano dato un 
personaggio e una storia den
tro una situazione e un pro
blema (quello della salute 
mentale): ora, ci pare che 
abbiano anche compiuto un 
tentatilo riuscito di superare 
i limiti che allora erano an
cora avvertibili Questa to'-
ta, in particolare, c'erano 
maggior precisione e chiarez
za di immagini: e anche per 
questo è giusto citare i nomi, 
dell'operatore Solito e del 
montatore Bonotti. 

Per approfondire l'analisi, 
la Rotondo e la Dordi hanno v 
registrato poi due discussioni: 
una nell'ufficio di collocamen
to. con due funzionari e una 
sindacalista. L'altra nella ca
mera del lavoro, con le brac
cianti e ancora la sindacali
sta. Qui. sopratutto nel se
condo brano, che era il con
clusivo, sono riaffiorati alcu
ni limiti: la difficoltà delle 
braccianti a parlare, la ritua
lità di certi discorsi, la ten
denza a sfumare le contrad
dizioni. Limiti, a noi pare, che 
derivavano ancora una vol
ta dall'estrema timidezza con 
la quale chi lavora alla Rat-
tv è costretto a sperimenta
re nuovi modi di produzione. 
anche quando ha tutta l'in
tenzione di farlo. La Rotondo 
e la Dordi hanno cercato di 
lavorare con i sindacali, con 
te organizzazioni dt base, con 
le protagoniste stesse, oltre 
che con il tradizionale con
sulente. che era Ferdinando 
Terranova: ma per cofiseaui-
re risultati apprezzabili lun
go questa linea, non basta la 
volontà, occorre organizzare 
il rapporto con i aruppì ester
ni, occorre stabilire una con
suetudine e una conoscenza 
reciproca che non si acquista. 
no nei pochi giorni concessi 
ad un grupno interno di pro
duzione della Rai-Tv per an
dare dal centro in loco e 
tornare indietro. 

Comunque, il discorso, an
che grazie a queste parti, ci 
è parso bene avviato- nel 
giusto collegamento fra salu
te. modi di vita anche « pri
vati», organizzazione del la
voro. ambiente, coscienza po
litica e sindacale. Molto, cer
to, c'è ancora da vedere e da 
dire: e per questo, aspettia
mo con interesse le prossime 
cinque puntate. 

9- e 

programmi 
TV primo 

13.00 ARGOMENTI 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
17,45 SPORT 

Ippica la « Gold Cup s 
di galoppo ad Ascot 

1S.15 LA TV OEI RAGAZZI 
e Napo, orto capo • -
« Cretinetti • 

19.20 LE AVVENTURE DI 
RIN T IN T I N 

19.4$ A L M A N A C C O DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 
20.40 SCOMMETTIAMO? 
21.45 DOLLY 
22.00 TRIBUNA SINDACALE 
22.30 INTERVISTA A BORGES 

a cura di A. Arbasino 
23.15 TELEGIORNALE 
23,30 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 

13,30 IL MESTIERE DI RAC
CONTARE 

1S.15 DAL PARLAMENTO 

1S.30 IL LAVORO CHE CAM
BIA 
e Beni culturali • occu
pazione • 

19.10 L'UOVO E IL CUBO 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 SUPERGULPI 

21,15 I SEGNI DELL'UOMO 
DAL CILE 

22,10 TESTIMONIANZE 
22.45 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora: 7. 
8, 12, 13. 14. 15. 17, 18. 
19. 21.40. 23: 6; Stanotte ste-
mane; 7.20: Lavoro Flash; 8.40; 
Ieri ai Parlamento; 8.50: Cles
sidra; 9: Voi ad io; 10: Con
trovoce; 1 1 : L'opera in trenta 
minuti; 11.30: I primi sette 
« in i ; 12,05: Caro papa: 13.30: 
Musicalmente; 14.05: Visti da 
noi; 14,20: C e poco da rìde
re-, 14,30: Contropoesia: 15.05 
Chiave di lettura; 15.45: In
contri con un Tip; 16.20: Spe
dai di Bice Valori; 18.30: Vie
tato ai minori di anni 30; 19.20 
Di grasso o di magro; 20: Folk 
doc; 20.30: La voce e il silen
zio. red.odramma; 21.05: Omag-
g'o • Duke Ellington; 22.10: 
Operette e commedie musiceli; 
22,40: Concerto: 23.15: Buo
nanotte dalla dama di cuori. 

Radio ?* 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30, 15,30, 16.30. 18.30. 
19,30. 22.30. 6: Un altro gior
no; 7,30: Buon viaggio; 8.45: 
Canzoni mede in Italy; 9.32: 

La camera rossa; 10: Speda:* 
GR-2; 10.12: Sala F; 11.32: 
Canzoni per tutti; 12.10: T-»-
smiss'oni reg'oneli; 12.45: Re-
diolibera: 13.40. Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali: 15: Tiri; 
15.45: Oui RadiOdue; 17.30: 
Speciale GR-2; 17.55: Antepri
ma disco; 18.35: Fuori banco: 
18.56. Rad.odiKOteca; 19.50: 
Mus ca « palazzo Labi»; 20,25: 
Supersonic; 21,30. Il teatro di 
Rediodue: dopo Udrà; 23: Pa
norama parlamentare 

Radio 3( 

GIORNALE RADIO - Ore. 6.45. 
7.45. 10,45. 12.45, 13.45. 
18.45. 20.45. 23.35; 6: Quo
tidiana Radiotre; 8.45; Succe
da in Italia; 9: Piccolo concer
to; 9.40: Noi. voi. loro; 10.55: 
Operist.ca; 12,10: Long playing 
12,45: Succede in Italia; 13: 
Disco club; 14: Pomerigg-'o mu
sicele; 15.15: GR-3 Culture; 
15,30: Un certo discorso; 17: 
I mali dei grandi: 17.30: Fo
gli d'album; 17,45: La ricerca; 
18.15: Jazz giornate: 19.15: 
Concerto della sera; 20: Pran
zo alle otto; 2 1 : Nuova musica 
e oltre; 21.30: Copertina; 22,30 
Mus che dell'Anonimo ungherese 
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Promosso dalle associazioni partigiano ANPI-FIAP-FIVL 

Martedì 28 giugno 
incontro popolare 
contro la violènza 

Alla manifestazione hanno aderito la federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL e i movimenti giovanili democratici - « Una 
azione unitaria per la difesa e lo sviluppo della democrazia » 

La manifestazione \ cittadina contro la 
violenza annunciata , nei - giorni scorsi -
dalle associazioni partigiane ANPI 
FIAP-FIVL si terrà martedì 28 giugno. 
Lo hanno confermato ieri le associazioni 
partigiane in un documento in cui hanno 
invitato gli antifascisti e i democratici 
per una larga partecipazione di massa 
alléiniziativa. All'incontro popolare, il 
cui luogo d'appuntamento è ancora da 
definire, hanno già aderito la federa
zione unitaria provinciale CGIL, CISL, 
UIL e i movimenti giovanili democrati
ci. FGCI. FGS, FGR. movimento giova
nile DC, « febbraio 74 ». gioventù aclista. 

« Le associazioni partigiane ANPI-FIAP 
FILV diffuso ieri esprimono il più vivo 
apprezzamento per gli ampi e crescenti 
consensi suscitati dall'appello che le tre 
associazioni hanno lanciato, il 2 giugno 
scorso, contro la violenza e l'eversione. 

« L'adesione della federazione sindaca
le unitaria provinciale CGIL-CISL-UIL e 
dei movimenti giovanili democratici, as
sieme a quella di numerosi organismi uni
tari, testimoniano la consapevolezza e 
l'impegno dei lavoratori e dei giovani 
romani nella difesa della democrazia e 
delle conquiste della Resistenza. 

« Le associazioni partigiane ANPI-FIAP 
FIVL — si legge ancora nella nota — si 

i „ ' -
rivolgono alle organizzazioni politiche, so-

** ciali culturali della città perché cresca 
nei prossimi giorni * un'ampia ' mobilita
zione nell'unità delle forze democratiche. 
e Roma, capitale d'Italia e medaglia d'oro 

• della Resistenza — conclude il documen
to — eprima, come è sempre avvenuto nei 
momenti fondamentali della vita della 
Repubblica, la partecipazione, l'impegno 

e la lotta del suo popolo contro le forze 
oscure della violenza e della reazione per
ché si affermino la ragione e la convi 
venza civile e si operi inflessibilmente per 
la difesa e lo sviluppo della democrazia». 

All'incontro popolare, promosso dalle 
associazioni partigiane, ha aderito anche 
il consiglio della IV circoscrizione, che 
ieri si è associato all'iniziativa approvan
do un ordine del giorno unitario sottoscrit
to da tutte le forze politiche democratiche 
circoscrizionali. L"iniziativa promossa da 
ANPI-FIAP-FIVL cade anche in un mo
mento in cui si sviluppa nella capitale 
un'intensa mobilitazione unitaria contro la 
violenza eversiva, in difesa dell'ordine de
mocratico: aspetto significativo di questa 

• ampia azione, che vede il PCI impegnato 
in prima fila, sono anche le decine e de
cine di migliaia di firme raccolte dalla 
petizione contro la violenza lanciata nel
le scorse settimane dalla federazione co
munista romana. 

Domani mattina i funzionari dell'amministrazione prendono possesso del parco e degli edifici 

Al Comune le chiavi di villa Torlonia 
Si conclude così la lunga vicenda dell'esproprio 'dei 14 ettari - Sarà necessario del tempo per i lavori di restauro 
e per il censimento del patrimonio artistico e ambientale - Allo studio * un -' piano di utilizzazione immediata 
Circa 5300 i metri quadri coperti - Ieri il TAR ha eliminato ogni ostacolo per il verde pubblico a Primavalle 

i 

Una veduta dall'alto di uno scorcio di villa Torlonia 

Si fanno più precise le linee del progetto di revisione dell'assetto urbanistico della capitale 

COME SARA' RISANATA LA CITTA' ABUSIVA 
Sono 700 mila gli abitanti delle borgate - La perimetrazione degli insediamenti spontanei e l'ipotesi di comple
tamento - Drammatiche le cifre della crisi dell'edilizia - La produzione negli ultimi anni crollata del 58 per cento 

Scioperano 
oggi i chimici 

di Pomezia 
per 250 

nuovi posti 
di lavoro 

Prosegue l'agitazione 
al Leonardo da Vinci 

Si fermano oggi gli operai 
di tutte le fabbriche chimi
che di Pomezia, di Anzio e 
dei Castelli. Lo sciopero, che 
durerà quattro ore è stato 
indetto dalla federazione uni
taria di zona. La giornata di 
lotta si concluderà con un* 
assemblea di fronte all'ufficio 
di collocamento di Pomezia. 
Alla manifestazione sono sta
te invitate a partecipare tutte 
le forze politiche democrati
che, le leghe dei disoccupati 
e i rappresentanti degli enti 
locali. 

La scelta di far convergere 
In un'unica manifestazione i 
lavoratori occupati e no, ri
veste una particolare impor
tanza. Le organizzazione sin
dacali da tempo, con decine 
di vertenze aziendali, hanno 
richiesto la creazione, nel set
tore chimico, di 250 nuovi po
sti di lavoro. 

Lo sciopero di domani — 
affermano i sindacati — vuole 
essere anche una risposta ai 
nuovi pesanti attacchi all'oc
cupazione. L'elenco di fabbri
che dove sono stati presentati 
piani di ristrutturazione che 
prevedono drastiche riduzioni 
si allungano purtroppo ogni 
giorno di più: dalla «Liqui
gas», alla «Roman Plastic», 
alla « Carlo Erba », alla « Ce
rerìa» e cosi via. S come 
sempre, a pagare sono soprat
tutto i settori più deboli del
la manodopera. Un esempio 
per tutti: alla «Palmolive» 

l'occupazione femminile in po
chi anni è scesa dalle 700 uni
tà a poco più di cento. Spes
so a qleste manovre si ac
compagnano anche atteggia
menti provocatori nei confron
ti delle organizzazioni sinda
cali. 

AEROPORTI — Cento ore 
al mese di straordinario so
no senza dubbio troppe. E in
vece proprio a fare questo 
sono costretti i lavoratori del
l'aeroporto Leonardo da Vin
ci addetti alla illuminazione 
delle piste. Questo è soltanto 
uno dei punti della vertenza 
che le organizzazioni sinda
cali hanno aperto con la so
cietà «Aeroporti di Roma» 
che gestisce gli scali di Fiu
micino e Ciampino. La so
vrapposizione di mansioni, r 
aumento indiscriminato dei 
ritmi, con la conseguente cre
scita degli infortuni, la «pro
liferazione selvaggia» degli 
appalti, lo spreco di denaro 
pubblico: queste sono le cau
se che, secondo la Fulat pro
vinciale, sono alla base dei 
disservizi nei due aeroporti. 
Su questi temi, stamane al
le 10 nella sede di via Ostien
se 224 si svolgerà una confe
renza stampa. 

GIORNALE D'ITALIA — 
Convocata dal sottosegreatrio 
al ministro del lavoro si è 
evolto ieri un incontro fra 1 
lavoratori dell'ex Giornale d* 
Italia, e 1 rappresentanti della 
casa editrice, Mondadori. Sco
po della riunione è stato quel
lo di definire gli interventi 
per salvare 1 livelli occupa-
sionall nello stabilimento ti
pografico di via Appia Ha» 

H nuovo disegno della 
città si delinea sempre 
più chiaramente. Alle 
grandi linee direttrici (e-
sposte nei giorni scorsi) 
che guideranno il proget
to di revisione del piano 
regolatore generale si van
no aggiungendo le indica
zioni operative nei vari 
settori, come il centro sto
rico, le borgate e l'edili
zia. Queste proposte tor
neranno ad essere discus
se oggi, nel corso - della 
nuova riunione dei parti
ti della maggioranza. H 
dibattito continuerà poi 
con le altre forze politi
che democratiche, con le 
circoscrizioni, tra i citta
dini. 

Le relazioni su cui si 
articola questo dibattito 
sono state presentate, nel 
corso delle precedenti riu
nioni della maggioranza, 
dagli assessori competen
ti. Si tratta, ovviamente, 
di documenti non definiti
vi, oggetto di una discus
sicele e di un confronto 
aperto, soggetti quindi al
la verifica e alla ricerca 
di approfondimenti. Fat
te queste premesse, pos
siamo cominciare ad os-

v - servare, -, necessariamente 
in modo sommario, alcu
ni dei temi su cui si sof
fermano le relazioni • in 
rapporto agli insediamen
ti abusivi e all'edilizia. I 
documenti •" relativi sono 
stati elaborati dall'asses
sore per il risanamento 

- delle borgate. Franca Pri
sco, e da quello all'edili-

• zia, Vincenzo Pietrini. 

Borgate 
Sono settecentomila i ro

mani che vivono negli inse
diamenti abusivi sorti negli 
ultimi quindici anni. Le ca
se venute su senza alcuna 
regola occupano oltre cinque
mila ' ettari che nel • piano 
regolatore del '62 erano de
stinati alle attività agricole 
o, e non è un caso raro, vin
colate per l'edilizia economi
ca e popolare. Sono insedia
menti privi dei più elemen
tari servizi, ven e propri 
ghetti in cui centinaia di mi
gliaia di diseredati sono stati 
costretti ad andare a vivere. 
E* una vera «città abusiva» 
che va recuperata puntando, 
è questo l'orientamento della 
amministrazione e delle for
ze della maggioranza, all'in
tegrazione e all'unificazione, 
da ogni punto di vista, al re
sto della capitale. -

Vediamo le tappe dì queste 
operazione di recupero. H pun
to da cui si è partiti è la 
delibera dell'aprile del T6. 
conquistata dopo anni di lotte 
unitarie, che decideva la pe
rimetrazione dei nuclei sorti 
spontaneamente. Le borgate 

OGGI DIBATTITO 
ALLA «SANA 

SU ORDINE PUBBLICO 
E RIFORMA DI PS 

Ordine democratico, rifor
ma di polizia e dei servizi di 
sicurezza: su questi temi si 
tiene oggi, alle 15,30. un di
battito indetto dai partiti de
mocratici presenti in consi
glio regionale. All'incontro. 
che avrà luogo nella sede 
della Regione, in via della 
Pisana, parteciperanno Rapa-
relli per il FCL Darida par 
la DC, FellsetU par il PSI, 
Schletroma per il PSDL, Gat
to per il FRI, Biondi per 1 
liberali • Milani per DP. 

perirne trate sono 55: una su
perficie totale di 3.150 ettari 
e una popolazione di poco su
periore ai duecentomila abi
tanti. All'interno di questi nu
clei rimangono ancora alcune 
aree libere, una parte dì que
ste dovranno accogliere i ser
vizi, mentre sulle altre potreb
bero essere realizzate costru
zioni per oltre 100 mila vani. 
In totale, queste zone potreb
bero accogliere 330.000 abi
tanti. Ma non è tutto. All'ope
ra di perimetrazione com
piuta dal Comune si sono an
date aggiungendo le osserva
zioni presentate dai cittadini, 
dall'Unione Borgate e da altre 
associazioni che hanno note
volmente arricchito le cono
scenze sul fenomeno dell'abu
sivismo. Le osservazioni, in 
pratica, si riferiscono all'ani-
piamento dei nuclei già peri
metrali. all'indicazione di 
nuovi insediamenti già conso
lidati e all'individuazione di 
lottizzazioni non ancora o so
lo parzialmente edificate. Ai 
55 nuclei di cui abbiamo par
lato prima si aggiungono, co
si, altre 26 borgate che si sten
dono su 550 ettari con circa 
35 mila abitanti: anche qui 
sarà possibile realizzare altri 
vani fino ad arrivare ad un 
numero complessivo di 55 mila 
abitanti. 

Vi sono poi altri 15 nuclei 
abusivi consolidati - (35 mila 
abitanti su 703 ettari) che 
sono perimetrabili. Anche qui 
l'ipotesi di completamento del
le aree libere farebbe crescere 
la popolazione a 55.000 abi
tanti. Vi sono infine altri 
1.500 ettari di terreno venduti 
in piccoli appezzamenti ma 
non ancora intensamente edi
ficati sui quali insistono circa 
10 mila lottisti. In totale, in
somma, sommando le borgate 
già perimetrale a quelle indi
cate dalle osservazioni alla 
delibera del *76 avremmo la 
somma di 440 mila vani. 

La revisione del piano re
golatore si muoverà quindi, è 
questa l'indicazione di massi
ma dei partiti deììa maggio
ranza, per inserire i nuclei 
perimetrali tra le zone desti
nate agli insediamenti abi
tativi. definendone i nuovi 
« pesi » urbanistici, in funzio
ne degli abitanti esistenti e 
delle potenzialità delle aree 
ancora Ubere che saranno de
stinate - all'edificazione. Dì 
questa realtà si terrà conto 
anche nell'indicare le zone 
di espansione residenziale del
la città. In questo stesso modo 
sarà possibile il rilascio a 
delle concessioni a sanatoria 
per gli edifici già costruiti e 
il vincolo delle aree per i 
servizi. 

Edilizia 
La crisi dell'edilizia è allar

mante. Le cifre parlano chia
ro: la produzione ha registra
to in questi ultimi anni un 
crollo pari al 58.4 per cento. 
I lavoratori del settore sono 
occupati per io più nei can
tieri delle case popolari o in 
quelli dell'edilizia convenzio
nata (dove cioè si fruisce dì 
finanziamenti o contributi 
pubblici). L'attività che un 
tempo era definita «libera» 
è quasi scomparsa e le sue 
poche iniziative sono dirot
tate verso le ristrutturazioni 
e i e restauri » nel centro sto
rico. che nella maggiorana» 
dei casi sono vere e proprie 
operazioni di sventramento 
selvaggio. 

U patrimonio abitativo at
tualmente esistente nella no
stra città è di circa 870 mila 
abitazioni. DI queste, il 36 % 
è stato realitsato a parure 
dal 1M2. Nell'arco degli ulti
mi 14 anni in pratica si sono 
costruiti 3V7.1M aitagli. La 

produzione è stata particolar
mente sostenuta tra il '62 e 
il '68, quando vennero realiz
zati 183 mila appartamenti. 
Dal '69 i segni della crisi co
minciano a farsi sentire e 
l'andamento produttivo si sta. 
bilizza su valori costantemen
te decrescenti a partire dal 
1972: una china sempre più 
ripida, che continua tutt'oggi 
senza mostrare sintomi di mi
glioramento. Nel '74 le abita
zioni prodotte sono state po
co più di 13.000 contro le oltre 
30.000 del '62. La curva nega
tiva, è interessante notarlo, 
ricalca esattamente l'anda
mento dei costi di produzione 
che in edilizia crescono con 
un ritmo più rapido ancora 
di quanto non facciano gli 
altri prezzi. Oggi costruire 
una casa costa poco più di 
due volte e mezza di quanto 
costava soltanto sette anni fa. 

Ma torniamo un po' indie

tro nel tempo per rilevare 
una delle caratteristiche ne
gative che sono all'origine del
la crisi attuale. Mentre nel 
decennio tra il '61 e il '71 il 
numero delle abitazioni cre
sceva del 52,7% l'incremento 
della popolazione era del 27,1 
per cento. Nello stesso tem
po però i nuclei familiari au
mentavano del 39.7 %. In pra
tica cioè le famiglie si molti
plicavano ma era minore il 
numero dei loro componenti. 
Un fenomeno di questo gene
re dovrebbe avere, come natu
rale conseguenza, l'aumento 
della domanda di case di po
chi vani. Al contrario, invece, 
in quegli anni furono prodot
ti alloggi (oltre che di lusso) 
sempre più grandi. Gli ap
partamenti di quattro stanze 
crebbero del 56 per cento, 
quelli dì cinque del 45 %, quel
li di sei del 32 e quelli di 9 
del 25 per cento. Di contro, 

Raggiunto da un colpo di pistola 

Ferito un carabiniere 
in una lite di traffico 
Un carabiniere in borghe

se. Fabriano Rebecchini, dì 
21 anni, è stato ferito questa 
sera con un colpo di pistola 
ad una gamba in circostan
ze non ancora del tutto chia
rite e sulle quali sta inda
gando il commissariato EUR. 
Il Rebecchini, che presta ser
vizio presso la scuola degli 
alpini a Selva di Val Gar
dena, si trovava a Roma per 
una breve licenza e si era 
recato ieri sera a visitare al
cuni parenti in via Nepal 42. 
Poco prima delle 22, mentre 
si accingeva a salire a bordo 
della propria autovettura par
cheggiata appunto m via Ne

pal, il giovane carabiniere è 
stato affrontato da due ra
gazzi uno dei quali gli ha 
esploso un colpo di pistola 
che lo ha raggiunto alla co
scia destra. Subito dopo gli 
sconosciuti sono fuggiti a 
piedi riuscendo a far per
dere le proprie tracce. Tra
sportato all'ospedale di San
t'Eugenio. il Rebecchini è 
stato medicato e giudicato 
guaribile in 15 giorni. 

Dai primi accertamenti 
compiuta dalla polizia, sem
bra che il giovane carabi
niere abbia avuto in prece
denza una discussione per 
motivi di traffico. 

l'incremento degli alloggi pic
coli (quelli essenziali per 1 
nuovi nuclei familiari dì una 
o due persone, che in quel 
perìodo aumentarono del 200 
per cento) fu irrisorio e si 
aggirò sul 20 per cento. 

Anche da questo distorto 
meccanismo di sviluppo è sca
turita la crisi, gravissima, del 
settore. Come superarla? La 
proposta che emerge dalla 
relazione presentata dall'as
sessore Pietrini si muove su 
due direzioni. La prima è 
quella dell'ampliamento e del
la programmazione dell'edili
zia economica e popolare, che 
deve essere liberata dalle gra
vi difficoltà — specie nei fi
nanziamenti — che rischiano 
di ridurne i risultati. La se
conda è invece quella del re
cupero dell'esistente, col re
stauro dei vecchi quartieri (i 
orioni del centro e gli insedia
menti novecenteschi) operan
do anche attraverso una mi
gliore distribuzione delle abi
tazioni. Non più sviluppo in
discriminato, quindi, ma una 
seria programmazione che 
parta dai bisogni reali della 
città. 

L'obiettivo immediato nel 
settore dell'edilizia econo
mica è quello di mobilitare 
tutte le risorse disponibili: 
per cominciare ci sono i pia
ni dell'IACP di Primavalle 
Serpentara e Val Melaina 
(per un totale di 20 miliar
di); da parte loro le coope
rative possono mettere in 
campo investimenti per al
tri 70 miliardi nei program
mi dì Casal de' Pazzi, Re-
bibbia e Tor de' Cenci. A 
medio termine invece si pun
ta ad abbattere i costi dì 
costruzione — attraverso nuo
ve tecnologie e tipologie 
edilizie — a sfruttare appie
no i finanziamenti — elimi
nando i tempi morti e gli 
intralci — a realizzare con
temporaneamente — ed in 
maniera proporzionale — le 
opere di urbanizzazione e le 
costruzioni residenziali. 

Presentato il documento della giunta Dc-Psdi-Pri 

Si discute a Viterbo 
il bilancio comunale 

Prime battute, al Comune 
di Viterbo, del dibattito sul 
bilancio di previsione per il 
'77. Questa scadenza avreb
be dovuto costituire, per la 
giunta DC-PSDI-PRI (eletta 
circa due mesi fa), un'oc
casione per presentare un 
programma di interventi — 
che al momento della for
mazione dell'esecutivo non è 
stato elaborato — e per sta
bilire, attraverso una- consul
tazione sulle scelte da com
piere, un rapporto nuovo tra 
l'amministrazione e la popo
lazione. Hanno prevalso in
vece il disimpegno, le spin
te a svuotare 11 consiglio di 
un ruolo positivo. Alla base 

di tale situazione ci sono — 
come ha dichiarato Oreste 
Massolo, capogruppo del PCI, 
nel suo intervento — delle 
responsabilità precise, che 
consistono in un municipali
smo insensato, in una nega
zione del pluralismo. 

Da parte dello scudocrocia-
to sono venute solo bordate 
pesanti, con le quali si è mi
rato all'immobilismo, contro 
l'accordo programmatico rag
giunto nel '75 tra tutti i par
titi democratici. Il documen
to finanziarlo è stato prepa
rato con superficilltà e ri
flette una concezione arretra
ta della gestione dell'ente lo
cale. 

Domani mattina i cancelli di villa Torlonia torneranno ad aprirsi. Alle 10 I funzionari 
del Comune prenderanno In consegna il grande parco, il monumentale palazzo — un tempo 
residenza dei principi — il teatro e gli innumerevoli edifici, serre, scuderie che sorgono 
tra gli alberi di alto fusto e le siepi fiorite. Da domani, insomma, la villa diventerà dav
vero di tutti. Il pubblico, però, per un po' di tempo dovrà accontentarsi solo di qualche 
visita privata. Prima che siano terminati i lavori più urgenti — alcuni edifici sono fati
scenti e possono rappresenta
re un serio pericolo — e si sia 
provveduto al completo cen
simento del patrimonio sto
rico, artistico e ambientale 
occorrerà un po' di pazienza. 
Tuttavia non bisognerà at
tendere che sia definita la 
destinazione (le proposte so
no numerose) di tutti i 5300 
metri quadri coperti dì cui 
il Comune entra domani in 
pieno possesso, perchè a tut
ti sia concesso di entrare nel 
parco. 

L'amministrazione, infatti, 
intende studiare un piano per 
l'utilizzazione immediata del
la villa, una volta che la si
curezza dei frequentatori e la 
tutela del patrimonio siano 
garantite. Di questi problemi 
si discuterà, fra l'altro, an
che al convegno sul verde 
della Nomentana organizza
to per i prossimi giorni dal
la II e dalla III circoscrizione. 

I quasi 14 ettari di parco 
che saranno aperti al pub
blico costituiscono il maggior 
polmone verde a disposizione 
dei quartieri Nomentano e 
Italia. Ma è tutta la città 
che domani si riappropria di 
un bene inestimabile. Nel '74, 
nonostante ohe fin dal piano 
regolatore del '62 sulla villa 
fossero stati posti precisi vin
coli urbanistici, i principi ten
tarono una vendita parziale, 
preludio a una possibile lot
tizzazione. La procedura di 
esproprio è iniziata nel feb-
brario del '76. sotto la spin
ta della mobilitazione dei cit
tadini (ci fu anche una occu
pazione simbolica). 

La Regione ha stabilito in
fine in 928 milioni la somma 
da versare agli ex-proprieta
ri per l'esproprio, a prezzi 
agricoli e per ragioni di 
pubblica utilità di tutto il gran
de complesso. Domani final
mente la vicenda si conclude. 
Ora si tratta di vedere di 
utilizzare al meglio non solo 
il parco, ma i 40 vani del pa
lazzo e i diversi edifici che 
racchiudono fra l'altro prezio
si beni artistici. 

Ieri è arrivata anche una 
altra buona notizia per - il 
verde cittadino. Il tribunale 
amministrativo del Lazio ha 
eliminato ogni ostacolo alla 
realizzazione del parco pub
blico di Primavalle. La prima 
sezione del TAR, infatti, ha 
respinto il ricorso dei pro
prietari dei 3 ettari e mezzo 
di terreno di via Mattia Bat-
tìstini. 

DELEGAZIONE DI 
COMPAGNI UNGHERESI 

RICEVUTA 
IN FEDERAZIONE 

Una delegazione della se
zione organizzazione del 
POSU (Partito operalo unghe
rese) in visita nel nostro pae
se, si è incontrata nei giorni 
scorsi con i dirigenti della 
Federazione comunista roma
na. La delegazione — com
posta dai compagni Jstvan 
Horvath, membro del CC e 
segretario della regione di 
Baranja, Ioszef Pataki, mem
bro del CC, segretario della 
sezione del centro metallurgi
co, Ianos Toth, primo segre
tario del 12. quartiere di Bu
dapest, Arpad Hargital, del
la sezione esteri del CC — 
è stata ricevuta nei locali di 
via dei Frentanl dal compa
gno Paolo Ciofi, membro del 
CC del PCI e segretario della 
Federazione romana, e dai 
compagni Romano Vitale e 
Pasqualina Napoletano della 
segreteria della Federazione. 

fìpa&m ) 

ATTIVO GENERALE DELLE 
FABBRICHE E DEI LUOGHI 
DI LAVORO 

Domani in Federazione alla 
ore 18 presieduto dal compa
gno Paolo Cioii segretario del
la Federazione, si terrà un at
tivo genera'e delle fabbriche e 
dei luoghi dì lavoro sui temi 
della situazione politica, della 
lotta contro la violenza per la 
difesa dell'ordine democratico 
a Roma. Sono invitati a par
tecipare i CC.DD. delle cellule 
e sezioni di fabbrica e azien
dali. 

OGGI IL COMPAGNO PAVO-
LINI A MONTESPACCATO 

Oggi a Montespaccato alle 
18 dibattito in piazza sul te
ma: bilancio e prospettive del 
PCI a un anno dalle elezioni 
del 20 giugno. Parteciperà 11 
compagno Luca Pavolini, della 
Segreteria nazionale del PCI. 

AfflVo FEMMINILE — bo-
mani alla Sezione San Lorenzo al
le ore 17 sui temi della situa-, 
zione politica, della lotta contro 
la violenza per la difesa dell'or
dine democratico a Roma. (Pa
squalina Napoletano). 

COMITATO DELLA Z O N A 
OVEST — Alla Sezione Garbata
la alle ore 18. Od.G.: 1) campa
gna stampa e feste dell'Unità; 2) 
tesseramento; 3) mobilitazione per 
l'ordine democratico, introdurrà il 
compagno Imbellone, parteciperà II 
compagno Paolo Ciofi segretario 
della Federazione. 

ATTIVI DI ZONA E DI MAN
DAMENTO — Con all'ordine del 
giorno: 1) campagna stampa e te
ste de l'Unità; 2 ) tesseramento; 
3 ) mobilitazione per l'ordine de
mocratico; sono convocati i se
guenti attivi di zona e di manda
mento: « CIVITAVECCHIA » alla 
sezione Curiel alle 19 (Minnucci-
Fredda); MANDAMENTO DI RIA-
NO alle 20 a Riano (Spera). 

COMIZIO: TORPIGNATTARA E 
NINO FRANCHELLUCCI alle 19 
(Vetere). 

ASSEMBLEE: CA5ALOTTI alle 
19.30 (Giansiracusa) ; MONTE-
VERDE NUOVO alle 19 (Giulia
no Prasca); LAURENTINA alle 
17.30 (Mezzano): MONTI alle 
18 in piazza (Pinna): PONTE 
MILVIO alle 20; NUOVA ALES
SANDRINA alle 19 (Fioriello); 
CENTOCELLE - VIA DEGLI ABE
TI alle 18,30 (E. Montino); SAN 
GIOVANNI alle 17 ( M . Trom
betta); CAPANNELLE alle 18; 
SANTA LUCIA DI MENTANA al
le 20 (Romani). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA
LE — In Federazione alle 19,30 
riunione dei medici comunisti. So
no invitati a partecipare i medici 
mutualistici, ospedalieri dei servì
zi assistenziali pubblici • privati. 
i responsabili delle commissioni si
curezza sociale dì zona e I con
siglieri circoscrizionali membri del
le commissioni sanità (Fusco-Mo
relli): DOMANI in Federazione al
le 18 COMITATO DI COORDINA
MENTO CELLULE OSPEDALIE
RE. 

SEZIONI CULTURALE — In 
Federazione alla 16.30 (C Mor
si»)- * 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI: NUOVO SALARIO alle 
20.30 ( IX ) e verso il socialismo 
nella democrazia » (U . Cerroni) : 
COMITATO PROVINCIALE alle 
18 a Macao sull'agricoltura ( I V ) 
e la necessità di una svolta nella 
politica agraria della CEE (Carla 
Barbarella). 

ZONE — - NORD > ad AURE-
LIA alle 18 gruppo e segretari 
X V I I I Circoscrizione (Mulino-Ben
venuti); « S U D » a TORPIGNAT
TARA alle 15 segreteria (Proiet
t i ) ; «T IVOLI SABINA» a GUI-
DONIA alle 20 attivo comunale 
(Filabozzi). 

CIRCOSCRIZIONI: G R U P P O 
X I X a Primavalle alte 17 (Ca
puto) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — GAS BARBERINI alla 
17.15 Incontro (Montino); STA
TALI alle 17 assemblea cellula 
zona centro. 

UNIVERSITARIA — In Sezio
ne alle 18 responsabili tesseramen
to delle cellule (De Vlto-Nar-
dacci). 

AVVISI ALLE SEZIONI: 1) So
no in vendita in Federazione 2 
pacchi propaganda con volumi a 
dischi vari al prezzo complessivo 
di L. 2.000. 2) E' in vendita an
che il bollettino numero 3 di In
formazioni socio-sanitarie a Lira 
200. 

• FESTE DELL'UNITA' — Si 
aprono oggi le Feste dell'Unità di 
Portonaccio e Osteria Nuova. A 
Portonaccio alle 18 dibattito su 
Gramsci con la partecipazione di 
Fabio Mussi. 

F.G.C.I. — E' convocato per 
domani in Federazione alle ore 16 
l'attivo della Provincia su l'inizia
tiva della FGCI della provincia sul
ta legge di preawiamento. (Amici-
Micucci). 

Centocetle ore 18.30 attivo cir
colo sul lavoro; Garbatella ore 16 
attivo di zona sull'occupazione gio
vanile (Ferraioli); S. Angelo Ro
mano ore 18 attivo circolo piano 
preawiamento; Arcinazzo Romano 
ore 20 attivo sul lavoro (Bizzar
r i ) ; Le Valli ore 16 Commissione 
lavoro IV circoscrizione (Natali); 
Ponte Milvio ore 17.30 attivo cir
coli XX circoscrizione sul lavoro 
(La Cognata); Aurelia ore 9,30 
attivo circolo occupazione 
SEZIONE STATO 

Per domani alle ore 9,30 è 
prevista una riunione del respon
sabile delle Federazioni del Lazio 
per i problemi dello Stato. Rela
tore Aldo D'Alessio. 
SEMINARIO REGIONALE DEGLI 
OPERAI COMUNISTI DI VITER
BO E RIETI 

Si apre oggi alla Scuola regio
nale di partito di Frattocchie ti 
I del Corsi di studio per operai 
comunisti. I quattro giorni di la
voro vedranno impegnati fino a 
domenica compagni delle Federa
zioni di Viterbo e Rieti. Introdur
rà la prima giornata il compagno 
Gino Guerra della sezione proble
mi del lavoro della Direzione. la 
seconda giornata vedrà impegnati 
i compagni Piero Lapiccirello e 
Antonio Sedazzari della sezione 
nazionale scuole di partito, nella 
terza giornata si - avrà una rela
zione del compagno Roberto Cre
scerai del Comitato regionale. Net-
la quarta qiomata i lavori verran
no conclusi dal compagno Valerlo 
Veltroni della segreterìa regtonafe. 

Nel corso dell'inchiesta della magistratura sulla ricostituzione del disciolto partito fascista 

Arrestato uno squadrista sorpreso 
in casa con un arsenale di armi 

Si tratta del diciottenne Gian Luigi Lidi — In carcere anche un giovane che era con lui 
Grave interferenza del giudice Alibrandi durante una perquisizione in un covo missino 

Oaettr» «Mi* piste* travato in C«M « UHI (nel riquadro) 

Un piccolo arsenale, com
posto di sette pistole e nume
rose munizioni di vario ca
libro. è stato trovato ieri 
mattina in casa di un gio
vane neofascista, che è stato 
arrestato assieme a un coe
taneo che si trovava con lui. 
Entrambi sono stati condotti 
e Regina Coeli sotto l'accusa 
di detenzione abusiva di 
armi. L'operazione della 
squadra politica della que
stura rientra nell'inchiesta 
sulla ricostituzione del di
sciolto partito fascista, con
dotta dal giudice istruttore 
Franco Marrone, che mar
tedì sera aveva anche ordi
nato una perquisizione nella 
sede del «Pronte della Gio
ventù* di via Sommacam-
pagna. uno dei «cori» più 
tristemente . famosi della 
citta. •» . . . , , - » 

Nell'appartamento : di via 
Fidenza 27, dove abita - il 
lSenne Gian Luigi LUli, uno 
dei due arrestati, sono state 
trovate una «Beretta cai. 9 
lunga », che è 'considerata ar
ma da guerra « ne è quindi 

proibito il possesso, tre pi
stole cai. 6,35, e tre m ca
libro 22, tra cui un'arma da 
tiro, di grande - precisione. 
Quattro delle rivoltelle erano 
ancora conservate nelle sca
tole in cui vengono riposte 
dalle ' case ' produttrici, ed 
erano complete di accessori. -

Questo particolare fa sup
porre che possano provenire 
da furti in armerie o negozi 
di articoli sportivi, per cui 
si stanno vagliando gli elen
chi delle pistole trafugate 
negli ultimi mesi per stabi-
lime l'esatta provenienza. 
Al momento della irruzione 
della polizia. Lilli era in 
compagnia dì un altro neo
fascista, Carlo Dessalvi, di 
25 anni, abitante in via Ca-
soria 25. E* stato arrestato 
anch'egli. 

- Per quel che riguarda la 
perquisizione a via Somma-
campagna, si è appreso un 
particolare sconcertante, che 
avrebbe avuto come prota
gonista il giudice Antonio 
Alibrandi, noto per le sue 
aperta simpatie per 11 par

tito ' neofascista. H magi
strato avrebbe telefonato nel 
«covo» mentre era in cor
so il sopralluogo e. fattosi 
passare il funzionario che 
dirigeva le operazioni, gli 
avrebbe detto che ciò che la 
polizia stava ' facendo era 
«illegale». > - . . . . 

Stando a quanto si è ap
preso negli ambienti della 
questura, il dott. Alibrandi 
avrebbe espresso pesanti giu
dizi sul modo di agire del
l'ufficio politico e, in senso 
lato, anche sul giudice istrut
tore Marrone, che aveva or
dinato la perquisizione. Il 
funzionario, comunque, non 
si è lasciato intimidire e, 
davanti ad una cassaforte di 
cui non si e riuscivano a tro
vare le chiavi», ha ordinato 
l'intervento di due fabbri 
muniti di fiamma ossidrica. 
La Procura della Repubblica 
ha aperto una inchiesta sul
l'episodio, facendosi inviare 
dagli uffici di San Vitale 
un rapporto dettagliato 

f.C. 

CONDANNATO 
PER CALUNNIE 

L'EX ASSESSORE DC 
NAZZARENO PADELLARO 

Il tribunale di Perugia I » 
condannato ad un anno ed 
otto mesi di reclusione e 160 
mila lire di multa l'ex asses
sore de ai tributi del Comune 
di Roma, Nazzareno Padel-
laro, riconosciuto colpevole di 
tentata truffa e millantato 
credito nei confronti di un 
altro ex componente dell'am
ministrazione comunale de 
Renzo Eligio Filippi, assesso
re alle Belle Arti. Come si ri
corderà. alla fine del "75, Fi
lippi, era stato denunciato da 
alcuni pubblicitari romani per 
peculato e interesse privato 
in atti di ufficio. L'ing. Pa
della ro. secondo l'ordinanza. 
dì rinvio a giudizio, si sa
rebbe offerto di non fargli 
avere noie giudiziarie dietro 
il pagamento di m forte 
somma 
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Affiora, qualche segno di ripensamento su metodi e obiettivi di lotta 

Divisi i non docenti 
Riaperto Magistero 

Previsti per lunedì i primi esami - Un'assemblea del personale a Economia critica il 
modo in cui l'agitazione è stata portata avanti - Corteo dall'ateneo a piazza Esedra 

i i ' j 

La sensazione — già netta 
nei giorni scorsi — che una 
lacerazione profonda divida 
ora il fronte dei non docenti, 
la cui agitazione da quasi un 
mese paralizza l'ateneo, è 
stata confermata da una se
rie di episodi che registra 
la cronaca di Ieri. A Magi
stero il lavoro è ripreso re
golarmente, per domani è 
convocata un assemblea ge
nerale del personale e p3r 
lunedi, previsti i primi esa
mi; in molti istituti, dentro 
e fuori >la città universita
ria, si sono tenute riunioni 
del dipendenti, con la parte
cipazione dei sindacalisti di 
CGIL, CISL e UIL. Gli in
contri sono serviti a fare il 
punto sulla vertenza e a in
dividuare forme di lotta nuo
ve, comunque diverse da quel
le irresponsabili scelte dal
l'assemblea permanente; ad 
Economia una affollata riu
nione del personale ha vota
to all'unanimità una mozio
ne che rifjuta i metodi di 
lotta adottati fin qui, e af
ferma la necessità di una ri
definizione anche degli obiet
tivi. Tutti segni, come si ve-
de, di un ripensamento su 
quanto è stato fatto finora 
de ll'« assemblea permanente, 
sul modo con cui l'agitazione 
è stata portata avanti, sulle 
stesse richieste — alcune del
le quali davvero insensate — 
avanzate nei giorni passati. 

Ma, assieme a tutto questo, 
ci sono anche episodi di se
gno opposto. Un corteo di non 
docenti — sei settecento in 
tutto — partito dall'univer
sità nella tarda mattinata, 
ha sfilato fin sotto il porto
ne di Magistero — dove era 
stata annunciata la ripresa 
dell'attività didattica — per 
protestare contro i colleghi 

che erano tornati al lavoro. 
Più tardi, lo stesso corteo ha 
sfilato sotto le finestre del
l'edificio che ospita le reda
zioni de\YUnità e di Paese 
Sera, in via dei Taurini, in
scenando una gazzarra e gri
dando insulti. A una delega
zione, ricevuta nella redazio
ne deìYUnità è stata ribadita 
'la linea del giornale, di fer
ma condanna verso forme di 
lotta che in realtà non ser
vono a risolvere i problemi 
(certamente gravi) della ca
tegoria, ma al contrario 1'. 
aggravano, creando al tempi 
stesso disagi ìntollercbili a 
centotrentamila studenti in 
attesa di poter sostenere esa
mi e tesi di laurea. 

Dunque, mentre l'agitazio
ne è ormai giunta al venti
settesimo giorno, la situazio
ne rimane ancora estrema
mente confusa: una parte 
consistente del personale non 
sembra più disposta a resta
re a rimorchio della linea ir
responsabile di chi di fatto 
rifiuta ogni trattativa — e 
ignora proposte serie di com
posizione della vertenza, co
me quella avanzata la setti
mana scorsa dal consiglio di 
amministrazione dell'ateneo 
— e sempre più chiaramente 
punta all'obiettivo dello sfa
scio dell'ateneo. Certamente 
però ancora diverse centinaia 
di non docenti, cui si uni
scono personaggi che con i 
lavoratori nulla hanno a che 
vedere, rifiutano la logica 
sindacale, e preferiscono man
dare avanti una vertenza che 
ormai non ha più sbocchi, 
con la tattica dell'assemblea 
permanente che significa la 
paralisi dell'ateneo e sono so
stenuti, guarda caso, solo da 
quotidiani come « Il Tempo ». 

Tra l'altro sono da segna
lare nuovi episodi di violen
za dopo la «ronda» che l'al
tro giorno aveva serrato con 
catene e lucchetti alcune fa
coltà aperte per ordine del 
rettore. A Magistero, ad e-
sempio, un gruppetto di una 
decina di autonomi ha com
piuto ieri mattina una sene 
di intimidazioni nei confronti 
dei dipendenti che avevano 
ripreso il lavoro. 
' Ieri intanto i presidi di 

tutte le facoltà hanno riba
dito una proposta che già 
giorni fa era stata avanzata 
dal senato accademico: gli 
esami cioè potrebbero svol
gersi normalmente, anche se 
non ci sono d verbali e i co
siddetti «statoni» (fogli che 
garantiscono 11 diritto dello 
studente a sostenere la pro
va). Sarà tutto registrato in 
appositi registri numerati; 
successivamente, ad agitazio
ne conclusa, gli esami saran
no regolarizzati dalle segre
terie. 

La cronaca della giornata 
registra anche l'attivo, con
vocato in Federazione in se
rata, di tutti i comunisti del
l'ateneo. Alla riunione hanno 
partecipato il compagno Leo 
Camillo, responsabile del co
mitato di partito per l'uni
versità, e Piero Salvagni, del
la segreteria regionale. Si è 
discusso a lungo sui proble
mi legati alla protesta dei 
non docenti. E' stata ribadita 
la linea già da tempo espres
sa dal PCI: esiste un disa
gio reale nella categoria, tan
to sul piano salariale che su 
quello economico. Né le for
me di lotta, né gli obiettivi 
indicati dall'assemblea per
manente sono però tollerabili. 
SI tratta di individuare me

todi e contenuti diversi per 
questa battaglia. E in tal 
senso già si è mosso il sin
dacato, che ha proposto ai 
lavoratori una valida piatta
forma di lotta. i 

Ora — si è detto all'attivo 
— occorre la massima mobi
litazione di tutti 1 comunisti 
(non docenti, docenti e stu
denti) perchè, attraverso la 
mobilitazione, il dibattito, la 
pressione democratica, una 
capillare opera di convinci
mento, il buonsenso preval
ga aiHa fine tra i lavoratori 
dell'università. Si tratta non 
solo di evitare la paralisi del
l'ateneo, ma di impedire un 
nuovo pesante attacco alla 
democrazia e alle istituzioni. 

Nel cunicolo dell'oratorio Don Bosco dovo sono stati ritrovati i resti del bambino ! 

Avrebbe lasciato una traccia l'uomo \ 
arrestato per l'assassinio di Marco ! 

Il mandato di cattura contro Giuseppe Sole spiccato sulla base di una delle perizie eseguite nei giorni scorsi - Altri inquietanti \ 
episodi nella storia dell'imputato - Stasera nuovo interrogatorio a Regina Coeli - « Dopo 7 anni di angoscia ho il diritto di sapere » ' 

RICHIESTE DELLA 
X CIRCOSCRIZIONE 

PER SOSTENERE 
LA FINANZA LOCALE 
Una ' forte " sollecitazione 

all'Iniziativa articolata di en
ti locali, forse politiche de
mocratiche,. sindacali, è venu
ta dal consiglio della X 
oircoscrizione per una pres
sione sul governo attorno 
ai gravi e drammatici proble
mi della finanza locale. In un 
ordine del giorno approvato 
dai gruppi di PCI, PSI, PRJ, 
PSDI, PR e DC, si indicano 
tra l'altro il fondo nazionale 
trasporti pubblici e l'adegua
mento delle anticipazioni di 
cassa al comuni. 

Giuseppe Sole, l'uomo arre
stato l'altra sera per l'assas
sinio di Marco Dominici, sarà 
interrogato stasera nel car
cere di Regina Coeli. Del 
mandato di cattura spiccato 
contro di lui dal giudice 
istruttore Amato si conosce 
soltanto il dispositivo («omi
cidio, distruzione e occulta
mento di cadavere ») ma non 

' gli elementi di accusa, te pro
ve ohe lo hanno motivato. 
«GM indisi contro Giuseppe 
Sole — ha affermato Ieri 
mattina il capo della squadra 
omicidi, Jovinella — sono gli 
stessi che furono raccolti set
te anni fa: ora, però, con il 
ritrovamento del corpo del 
bambino, hanno assunto un 
peso ben diverso». 

Le affermazioni del funzio-

Una telefonata anonima aveva annunciato lo scoppio di una bomba 

Fermo 5 ore i l metrò per un falso allarme 
Ancora un falso allarme al 

metrò. E, ancora una volta, 
a farne le spese, sono stati 
soprattutto i pendolari, co
stretti a lunghe file di fron
te alle biglietterie. Tutto è 
cominciato alle 8,30 quando 
il centralino della stazione 
Termini ha ricevuto una te
lefonata. «Fra tre ore una 
bomba scoppierà in una gal
leria », ha detto la voce al
l'apparecchio. ri centralinista 
ha cercato di prendere tem
po. Ha chiesto dettagli e spie
gazioni al suo misterioso in

terlocutore. Ma non c'è sta
to nulla da fare. Dopo aver 
ripetuto il minaccioso mes
saggio lo sconosciuto ha riat
taccato la cornetta. 

L'allarme è scattato imme
diatamente. Tutti i convo
gli in servizio sono stati bloc
cati e i passeggeri fatti scen
dere. Alle stazioni dell'Eur 
e della Magliana sono arri
vati decine di agenti di po
lizia. accompagnati da tec
nici delle ferrovie. Dopo ap
pena mezz'ora intorno agli 
ingressi del metrò e nelle 

piazzale antistanti le stazio
ni si erano già ammassate 
centinaia di persone. Per la 
maggior parte erano pendo
lari che avrebbero dovuto 
raggiungere i posti di lavoro. 
Squadre di artificieri a bor
do di un « treno navetta » 
hanno ispezionato tutti e do
dici i chilometri della linea. 
Nei tratti in cui il metrò 
corre elio scoperto gli agenti 
hanno anche ispezionato i 
campi vicino al binari. Del
l'ordigno però non è stata tro
vata traccia. 

nario della «mobile» contra
stano però con le indiscrezio
ni raccolte, sempre ieri mat
tina, negli ambienti giudi
ziari, secondo le quali gli eie-
menti del 1970 vanno ag
giunti l risultati delle perizie 
disposte dal magistrato sui 
numerosi oggetti raccolti nel 
cunicolo che per sette anni è 
stato la tomba di Marco: il 
sacco di plastica con le ossa, 
il frammento di una tuta da 
ginnastica, una scatola di ce
rini, il mozzicone di una si
garetta e la lama arruginita 
di un vecchio coltello da cu
cina. Almeno una di queste 
perizie sarebbe stata decisi
va per spingere il dottor Ama
to a spiccare il mandato di 
cattura contro Giuseppe Sole. 

All'interrogatorio di stase
ra assisterà naturalmente il 
legale dell'imputato, avvoca
to Rocco Ventre. Con una 
lettera inviata al giudice 
istruttore Amato, hanno chie
sto di presenziare anche i le
gali della famiglia Dominici. 
Nella missiva gli avvocati 
Bruno Andreozzi e Oreste 
Plammini fanno riferimento 
alla sentenza in materia 
emessa recentemente dalla 
Corte Costituzionale. 

Commentando l'arresto del 
suo assistito, l'avvocato Roc
co Ventre ha affermato che 
gli inquirenti hanno compiu
to un «doppio errore»: il 
primo nell'ordinare l'arresto 
di una persona totalmente 
estranea al delitto; il secon
do perché si sta perdendo del 
tempo prezioso che potrebbe 
essere invece impiegato nella 
ricerca dei veri responsabili. 

Come abbiamo detto non 
sono noti gli elementi di ac
cusa che il magistrato conte
sterà stasera a Giuseppe So
le. Una indicazione sugli ele

menti che hanno guidato fi
nora le indagini, però, si può 
trarre dallo stesso dispositi
vo del mandato di cattura. In 
esso non si parla soltanto 
dell'assassinio di Marco Do
minici ma anche di atti di 
libidine che il Sole avrebbe 
compiuto, sempre sette anni 
fa, contro altri due bambini 
che frequentavano il centro 
Don Bosco e del tentativo di 
adescamento nei confronti di 
un terzo ragazzo. Sempre 
nel mandato di cattura si 
parla delle violenze subite 
dalla madre di Giuseppe Sole. 
La denuncia sporta dalla 
donna contro il figlio costò 
a quest'ultimo il ricovero nel
l'ospedale psichiatrico 

Il padre di Marco Domini
ci, Roberto, ha saputo del
l'arresto di Giuseppe Sole 
soltanto ieri mattina: «Non 
so per quali motivi il magi
strato abbia preso questa de
cisione; spero comunque che 
su tutta la vicenda si faccia 
al più presto luce. Dopo set
te anni di angoscia io e mia 
moglie dobbiamo sapere chi 
ha ucciso ti nostro bambino, 
per quali motivi e come lo ha 
fatto. Solo allora potremo 
forse tentare di dimenticare 
tutto ». 

g. pa. 

Culla 
La casa dei compagni Ar-

manda Cecchinelli e Enzo 
Bianchetti è stata allietata 
dalla nascita del piccolo Emi- ' 
liano. Ai cari compagni giun
gano gli auguri della cellula 
del PCI della Litton, dei 
consiglio di fabbrica e del-
VUnità. 

Dibattito aperto 

nel PSI sulle 

prospettive d'inteso 

olla Regione 

Si è risolta con un nulla 
di fatto la riunione tenuta 
l'altra sera — e conclusa a -
tarda notte — del comitato , 
regionale del PSI. In aper- ' 
tura dei lavori erano state • 
presentate due mozioni. La « 
prima da esponenti del grup- t 
pò che fa riferimento alle t 
posizioni di Cicchitto e DI 
Segni, nella quale si ribadì- , 
sce l'esigenza di un'intesa , 
istituzionale tra forze demo
cratiche alla Regione, ma si ] 
esprimono perplessità sulla 
possibilità di una trattativa, ; 
per l'elezione del presidente ' 
del consiglio, che coinvolga 
anche 1 gruppi dell'opposi- ' 
zione. La seconda (sostenu- ' 
ta dai gruppi che fanno ca
po a Querci, Santarelli, Za- j 
gari e agli autonomisti) nel- ; 
la quale si afferma invece > 
che il problema della presi- i 
denza deve essere risolto con i 
il consenso di tutti l partiti ' 
che sottoscriveranno l'inte
sa. Alla fine si è stabilito di 
evitare la votazione sui due 
documenti, e di aggiornare 
la riunione a dopo le conclu
sioni dei lavori della Dire
zione nazionale del partito, 
che da ieri è riunita a Roma. 

• 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

360.17.02 
Da oggi a domenica al Teatro 
Olimpico alle ore 21,30, spet
tacolo di balletto sovietico del
la Compagnia del Teatro Maly 
di Leningrado. Biglietti In ven
dita alla Filarmonica. < 

IN IZ IATIVE EUROPEE DI CULTU
RA INTERNAZIONALE 
456.926 - 47S.09.09 
Alle ore 2 1 , nella Basilica di 
S. Lorenzo In Damaso concerto 
del Coro « A. Cappella > del-
la Università di Utah. Diretto
re: Newel B. Weight. , 

I SOLISTI DI ROMA ' ' ' 
Oggi e domani alle 21.30, musi
che di: Guglielmi, Haendel, Te-
lemann. Blusotti, per due violi
ni, violoncello, clavicembalo, so
prano. L. 2.000, L. 1.000 stu
denti. Prenotai.: tei. 7577036. 

MONCIOVINO - 513.94.05 
Alle oro 2 1 , Il Teatro d'Art» 
di Roma presenta: concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori. Eseguirà musiche di Lo-
bos, Tarrega, Albenlx, voce re
citante per Garda Lorca: Giu
lia Mongiovlno. 

TEATRI 
ALLA RINGHIERA - 656.87.11 

Alle ore 21,45. la Cooperativa 
La Serenissima pres.: « L» le
zione ». di E, Jonesco. Regia di 
José Quaglio. (Ultime repliche). 

I I FESTIVAL DI TEATROMUSICA 
- VILLA MEDICI (Trinità del 
Monti) 
I l Festival di Teatromusica di
retto da Francesco Carrara e 
Marcello Panni In collaborazio
ne con il Teatro di Roma e 
con l'Assessorato alta Cultura 
del Comune di Roma: e Jardins 
Musicaux >. Alle ore 21,30. 

BELLI - 589.48.75 
(Riposo) 

C MARINELLI • 535.753 
. Alle ore 21.30: «L' i tola di 

• Fabio Mauri >. di F. Mauri. Re
gia di Giancarlo Palermo. Pre
sentato dalla Coop. Lo Spec
chio dei mormoratori. 

DEL PAVONE - 812.70.63 
Alle 21.30 il Gruppo Popolar* 
presenta: « I l lavoro * pazzia! 
• l'amore? ». Realizzazione di 
Giancarlo Trovato. 

DELLE MUSE - 8 6 2 ^ 4 8 
Alte 17,30 fam. e 21,30 il T. In
sieme pres.: « Davide Lazzaret
t i », di Sandro Rossi. Aldo Ros
selli, Ambrogio DoninL Regia di 
Sandro Rossi. 

ENNIO FLAJANO • 688.569 
Alle ora 17, la Compagnia 
di Prosa « Tespi 76 » pres.: 
• Uno dopo l'altro », di G. Ace
to. Regia di G. De Nava. Prez
zo unico L. 2.500. abb. Tea
tro di Roma ENAL. ENDAS, 
ARCI, studenti, prezzo unico 
L. 1.000. 

COLDONI - 058.11.50 
Alle ore 2 1 : « Wandcrina », 
recital con P. Persìchetti. Testi 
di Shakespeare, Walfwitman, 
Dylan, Thomas, St. Francis. 
Sioux. 

LA COMUNITÀ' • 581.74.13 
Alle ore 22, la Compagnia 
del «li animo italiano presenta: 
* Sa *—**— (ridondo • can
tando qualcosa ti Po') ». Mu
siche di Fiorenzo Carpi • E. Jan-
nacci. 

RIPAGRANDE - S89.26.97 
Alle ore 22, la Compagnia 
di Prosa • Ripaarande » presen
ta Enrico Papa ire « Zaanro-

TEATRO IN TRASTEVERE 
S89-57.S2 

SALA B 
Alla ore 21,30: « Tele—ce ». 
da J. Joyce di Andrea Cocchi. 
SALA C 
AH* oro 2 1 : e laapraaaleal *n 
RayaMawJ Reeaeet », ideato • di
retto da Giancarlo Nanni. 

TEATRO 23 • 3 8 4 J 3 4 
Alle 17.30 • 21.15: « Cki ero
do B pepale lo sto ». di Pa
squale Cam. Regia di Gruppo. 

TEATRO NELLA CRIPTA 
Alle oro 20,15: «Orbat i *» . di 
W. Shali ai piare. Regie di John 
Karlsen (in inglese). 

TEATRO CIRCO DEL TEATRO DI 
ROMA - 511.00.01 
Alle oro 2 1 : « Roeao hi correo* 
za », rievocazione con musiche 
di Roma del 1*800 di Diano Dei. 
Regia di Antonello Riva. Prez
zo unico L. 2.000. 

• SPERlMtNfAK 
ABACO - 364X47.05 ' 

AH* or* 21.15, la Cooperativa 
dei « 4 C**tom » presenta: 
• Mors », di Rino Sudano. Re
gia di Rino Sudano. 

ALOE RI CO 654.71.37 * 
Alle ore 21.15. Paolo Poli al
l'Alberico pres.: « Rita do Ca
scia ». ( V M 10) 

ALSERICHINO 654.71.3? < 
Ali* or* 21,30-. « L a n l i i l Bo
ta », con Saviono Scatti. Di Da
cia Marainl. 

AVAIKOMiCI TEATRINO CLUB 
287.11.16 
Alle'(ara 21.15: • Deammmo» 
bra », liberissimo adattamento 
al A. Strindberg. Regia di Mar-
OBBa P. Laurentis, 

BEAT 72 - 317.715 
Alle or* 22,30, il Teatro 
Stranamore pres.: • Solo per
formance », di Rossella Or. 
Alle ore 23.15: Spazi bio
grafici di/con Alessandro Figu-
relli. 
Alle ore 24: Borio Lebman pr.: 
e Album I ». 

CENTRO 7 • COLLETTIVO « G » 
251.052 < 
Scuola elementare Pirotta. Alle 
ore 9-12,30, laboratorio scuo
la elementare Tor Tre Teste. 
Allo ore 17-19, seminario bi
blioteca circoscrizionale semina
rio di linguaggio per la comu
nicazione e l'integrazione sociale. 

CENTRO 8 • GIOCOSFERA 
Borghesiana: ricerca sul libro 
per una biblioteca di Circoscri
zione. Alle ore 10, mostra del 
libro. Alle ore 18, dibattito sul
la disoccupazione giovanile. Al 
le ore 20,30, tilm: « C'eravamo 
tanto amati ». 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
267.36.74 • 511.59.77 
Alle ore 10: elaborazione inter
na di quaderni di sperimenta
zione didattica» (Ostia 1 9 7 7 ) . 
Linguaggio visivo. AH* or* 16, 
programmazione corso per ope
ratori culturali agenti nel cen
tri estivi della X I I I Circoscri
zione. 

CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
PRETESTO 
Gruppi di lavoro sul programma 
per la manifestazione circoscri
zionale dei giorni 25, 26 , 27 
giugno. 

IL LEOPARDO - 588.512 
Alle or* 21.45, la Compagnia 
Due pres.: « Frasi d'amor* ». 
Novità assoluta- di Benedetto 
Margiotta. Regia di Tonino 
Nippi. 

L'ALIBI - 578.463 
Alle or* 22,15: « La dame a m 
camelias » ovvero e La vera sto
ria di Alfonsina Deuplessie ». 
Tragicomica - riduzione di Leo 

' Pantaleo. Regia di L*o Pantaleo. 
SPAZIOUNO . 585.107 - -

Alle ore 2 1 , « T.S.D. » Museo 
Nazionale. Progetto di teatro 
permanente di Nino D* Tollis. 
Teatro festa da Vladimir Maja-
kovski] a Vladimir MaiafcovsklL 

ALZAIA - 681.505 
Alle or* 17, prooattarione atti
vità centri estivi I • V I arco-
scrizione. J • 

META TEATRO " -* 
A l i * ore 21,30, la Compagnia 
e I Lunatici » pres.: « Manata 
quattro », di Mario Moretti. 

COLLOQUI TEATRALI ( l l l l l i a n ) 
La donna nel teatro • nel cine
ma: incontro sul tema a cura 
di Alida Giardino. 

MOVIMENTO SCUOLA-LAVORO 
Alle ore 2 1 : « 

TEATRO SABELLI 
Rassegne-incontro del gruppi tea
trali romani di baso: or* 18, 
Circolo Gianni Bosio: seminario 
sulla ricerca della cultura popo
lare a Roma • nel Lazio. AH* 
2 1 . Teatro spontaneo: • Caaa-
pa entarnìnazion* dm II capitila 
cresce ». (Tutti i giorni dalle 18 
ali* 2 1 : Laboratorio di ma
schere, strumenti moatcafi. 

TEATRO ALTRO 
- Alle 21.30. il Gruppo Altro 

pres.; m AJ*ro/ICS • laoa*ajR)e 
al forme teatrali * • 

CABARÈ 1 M u S i r HALL 
PENA DEL TRAUCO-AJKI 

Al i * or* 22 . Emily cantaatora 
Haitiano. Romio Grani, cantan
te internazionale, Dakar rotkJo-
rìsta Peruviano. 

FOLK STUDIO • 589.23.74 
. A l i * ore 22 . nuove Hndoruo 

della musica popolar* con l'or
ganetto * la zampogna di 
cesco Giannattasio a 

LA CHANSON - 737.277 
A l i * or* 22,15, Miranda Mar
tino Ire •Ot t ima alata» (Sto
ria di un* donna). Spettacolo 
musical* in due tempi di An
nabella Cerlianì. a 

A l i * ore 21,30. qotntvtto dot 
trombettista Olivier Berne'/. 

MURALES 
Al i * ore* 21.30, cornarlo nafta 
« Sonia Dadsion* ». 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 4 0 X 4 3 * 
Alw or* 21,30. Jazz ame-Cttete 
con Lorenzo Cavalli, J. Chaan, 
F. Foglisi a Bruno Lagettotla. 

CINC ciue 
L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC

CA SB9.44X09 
Al i * or* 19. 2 1 . 23: e Mae* **> 
la St, L o o k » , di Vincent Min-
nelli. 

PICCOLO OPP-CINS (VHIa Ber-
Alle or* 2 1 . 23: « Lo* in So-
dom », « Watson • Weber 

• (USA 1034) • > T h * Bri* ». 
di J. Makas (USA 1964) . 

CINC CLUB SADOUL 581.63.70 
. A l i * ore 21.15, 23: • U crima 

a* M . lana* », di Renoir Jvers. 
originale). , „ 

FtLM.TUDtO . 8B6.B4.M + , f, 
STUDIO i * -ryJ. 
Alle ore 19. 2 1 , 23: • 
di H. Worth. 

STUDIO 2 
Alte or* 19, 2 1 , 23: e lo sono 
un autarchico », di Nanni Mo
retti. 

CINE CLUB TEVERE • 312.283 
• La dolce vita ». 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

Mani «porche sulla citta, con E. 
Gould - DR ( V M 18) - Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Indagine su una ninfomane, con 
A. Asaoka - DR ( V M 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI • 
ADRIANO • 352.153 L. 2.600 

Attenti a quel due: l'ultimo ap
puntamento, con R. Moor* • A 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE • 8 3 8 . 0 9 J 0 L, 1.000 
Vogliamo I colonnelli, con U. 
Tognazzi - SA 

ALFIERI • 290.251 L. 1.000 
Scorplo, con B. Lancaster - G 

AMBASSADE • 540.89.01 
Fase IV distruzione Torre, con 
N. Davenport - DR 

AMERICA - 581 .61 .68 L. 1.800 
Rocky, con 5. Stallone - A 

ANIENE . 890.817 L. 1.500 
Tutti defunti tranne I morti, con 
G. Cavine - SA 

ANTARES - 690.947 L. 1.200 
Quelli eWantlrapiaa, con A. 
Sabato - DR 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Tutti defunti trami* I morti, con 
G. Covine - SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 8 7 5 ^ 6 7 
L. 1.200 

La tanahe «etani* 4*1 '36 , con 
F. Rabat • DR 

ARISTON - 353.230 L. £ 5 0 0 
Tra dona*, con R. Alrman - DR 

ARISTON N. 2 . - 679.32.67 
l_ 2 3 0 0 

Queste cetra * la mia tana, 
eoo D. Carradine • DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 
L. 2-100 

Maschio latteo corcasi, con G. 
Guida - C ( V M 18) 

ASTOR - 622.04.09 l_ 1 3 0 0 
La battaafi* di Atomo, con J. 
Weyn* - A -

ASTORIA • 5 1 1 3 1 . 0 5 L. 1 3 0 0 
Lag ir Sedie, con M . Carven 
DR ( V M 18) 

A S T R A - 886.209 L. 1 3 0 0 

• Lo Bianco • G ( V M 18) 
ATLANTIC . 7610656 L. 1.200 

AUREO - S80.6O6 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 420.160 L. 1.200 
Llaquiliao nei tono plano, con 
R. PolMuki - DR 

AVENTINO - 572.137 L. 1 3 0 0 
fatai a i u r H , con P. Fonda - G 

BALDUINA • 3 4 7 3 9 2 fu 1.100 
Uà «omo In «aarnm. con R. Har
ris - DR 

BARBERINI L. 2 3 0 0 
La stanza «et ««scovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 
~ 1 l T O - 3 4 0 3 8 7 L. 1 . 
Amici miai, con P. 
SA ( V M 14) 

X O O H A - 42B.7O0 L. 

Giannini • DR 

L. 1 3 0 0 • X I 
con D 

minai - G ( V M 14) 
CAP1TOL - S9&JS0 L. 1. 

PapBlon, con S. McQueen - DR 
CAPRAHICA - 6 7 9 . 2 4 3 5 L. 1. 

Spettacoli ad inviti 
CAPRANfCHETTA - BBB3S7 

eoa G. Carina - SA 
COCA DI RIEBBI 

l> 2.100 
I «a* eoa arata al 
con T. H « - C 

DEL VASCELLO 
L> 1. 

lon - G 
DIANA • 7JB.14B L, 1. 
- L'eeariMa, con U Blair 

DR ( V M 14) 
DUE ALLORI - 2 7 3 3 0 7 

U 13BB • 1 . 
La bastia, con W . 
SA ( V M 18) 

BPEH • J 0 0 . 1 8 8 t i . 
«•̂ ana4*MMa> COfl T . MoQTlmW 
D R ( V M 1 8 ) 

EBOBASBT - S 7 0 3 4 S " L. 
V a n n i aanTfaBaml amTàal 

T. Arni Savoy - DR (VM" 18) 
EMPIRE - «57.719 L. 2 3 0 0 

Faaa IV *mtT«*J*aa Terra, con 
N. Davanport • DR 

ETOILE • 6 8 7 3 5 6 l_ 2 3 0 0 
rllVVf**T*|mTCBj»B COn D . POQJffJajt 
S ( V M 18) 

E T R U R I A - 090.10.78 L. 1 3 — 

SA ( V M 14) 
EURCINB SOI 3 0 3 6 L. 2.100 

. con G. 
DR 

»A - 00S.738 

psdrermi e rbalte D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• * Lasciami soia» (Aiberichino) 

CINEMA 
• « Vogliamo i colonnelli » (Alcyona) 
4> * Faaa IV dlttruiiono Terra » (Ambatsada, New York) 
• «Rocky» (America, Atlantic Capitol, Nuovo Star) 
«> «Tre donne» (Ariston) 
• e Le lunghe vacanze del '36 » (Archimede) -
*> e L'inquilino del terzo piano > (Ausonia) 
• > l l re dei giardini di Marvin» (Fiammetta) 
*> e Vizi privati pubbliche virtù» (Embasey, Tiffany) 
a> «Providence» (Etoile) 
• e Un borgheee piccolo piccolo» (Fiamma) . 
• «La bestia» (Duo Allori) n ^ ' 
• « La signora omicidi » (Gregory, Roxy. Trevi) 
* > « l magnifici sette» (Induno, Rovai) -
*> « Il fioro dello Millo e una notte» (Mercury, Niagara) 
4> «Anno domini» (Quirinale, Ritz) 
*> « I l mucchio selvaggio» (Supercinoma) 
• « l latitar! » (Quirinetta) 
• «Muhammed Ali il più grande» (Trlomphe) 
• « Mani sporche sulla città » (Ambra Jovinelli) 
• «Missouri» (Araldo) 
• « Il fascino discreto della borghesia » (Avorio) 
4> « I senza nome » (Colosseo) 
*> « I l fantasma del palcoscenico» (Edelawlss) 
4> « il fratello più furbo di Shcrlock Holmes» (Espero) 
• « Fat City » (Farnese) 
4> « 8. Babila ora 20: un delitto inutile » (Macrys) 
• « Queimada » (Nuovo Olimpia) 
4> « Domenica maledetta domenica » (Planetario) 
• « Mean Street*. » (Rialto) 
4> « Il piccolo grande uomo» (Novocine) 
• « L'amerikano » (Monto Zeblo) 
4> « Il grande dittatore» (Tlbur) 
• «Meet me in S t Louis» (L'Occhio, l'Orecchio e la 

Bocca) 
• « L'avanguardia storica » (il Piccolo) 
4> « Le crime de Monsieur Lange » (Cineclub Sadoul) 
• « lo sono un autarchico » (Fllmstudlo 2) 
• « | vitelloni » (Cineclub Tevere) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2 3 0 0 
Uà aoiatMaa piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

HAMETTA • 475.04.64 L. 2.100 
I l r* del ojaramJ di Manin, con 
J. Nicholson - DR 

GARDEN • 5 8 2 3 4 8 L. 1 3 0 0 
Amici amai, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

GIARDINO - 6 9 4 3 4 8 L. 1.000 
Miaai matallarnico fatilo aot* 
l'eaare, con G. Giannini - SA 

GIOIELLO - 864.149 l_ 1 3 0 0 

con A. Girardot - SA 
GOLDEN - 755.002 L. 1 3 0 0 

Papillon, con S. McQueen - DR 
GREGORY -03a .OS .00 U 2.000 

V M atlaall paaaficao virra, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 1B) 

H O U D A T - SSS32B L. 2 3 0 0 
- La a*»rcaosa V * n ~ * con E. Oe-

vcr - DR 
KING . B313Su41 a. 2.100 

Car Waaa» con G. ratta* - A 
WDUHQ - 582*495 L. 1 . 

I i m i Bil l 7 , con Y. 

LE GHOXSTRE - 0 0 9 3 0 3 B 
. . _ _ ! - 1JRB 

esnentl ftnam% COtl C f lOSlOf l * S M 

MAESTOSO - 706.806 », 3.100 

Lo Bianco - G ( V M 18) 
MAJE3TTC • B4S39.0B L. XOOO 

La raaaaaa pan aon, con J. Jonu-
ston - S ( V M 18) 

•«ERCURY - 056.17.67 L. L I B O 
I I f M f V tJjajHflTeiì efJnlvO O 
•a, di P. P. Pasolini 
DR ( V M 18) 

METRO DRIVE I N 
Vamaaesaaai 
F. Naro • A 

L. 2300 
con G. Farge* • A 

A - 809.493 

èZ 

La amMala, con S. Sparati 
SA ( V M 18) 

L. 2300 
eoo G. 

Geode • C ( V M 18) 
~ YORK • 7 8 0 3 7 1 L 
Faaa IV : Distraafana Terra, con 
N. Davenport - DR 

H.I.R. • 589.22.90 L. 1.000 
JornatrOT aWVM CejaWoW Ro^fM a COfl 
P. Mfe rs - SA 

I8BOVO FLORIDA - 0 1 1 . 1 0 3 3 _ . 

NUOVO STAR • 7 8 9 3 4 2 
L, 13BB 

Rocky, con S, Sttfffofro - A 
OLIMPICO • 3902835 L. 1 3 0 0 

Ora 2 1 : Balletti russi 

PALAZZO • 4 9 5 . 6 6 3 1 L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

PARIS 7 5 4 3 6 8 L. 2.000 
ladoviaa cai viene a cena? con 
S. Tracy - DR 

PASQUINO • 5 8 0 3 0 3 2 L. 1.000 
(Non pervenuto) 

PREMESTE • 290.177 
L. 1.000 • 1 3 0 0 

(Chiusura «stiva) 
QUATTRO FONTANE . 480.11» 

L. 2.000 

con A. Sordi • SA 
QUIRINALE - 4 0 2 3 5 3 L. 2.000 

Anno dnaiial. con S. Mìmica 
DR 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1 3 0 0 

I tastati, con D. Ctwbascescu 
DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
I I aortfar* « aotta, con D. Bo-
•ard* - DR ( V M 18) 

REALE - 5 8 1 3 2 3 4 L. 2.000 
Er a**, con A. Cafntanu 
DR ( V M 14) 

R E X j 004.165 L. 1 3 0 0 
orfCmnlC Orni Hfe*mnjjtamnf| anvOOjtp C O I ) P . 

Woir • DR 
RITZ - 837.481 L. 1 3 0 0 

Aame emanai, con S. Mimica 
DR 

con M . Sarrazin • C 
ROUGE ET NOMI 8S430S 

l_ 2 3 0 0 

ROXY 

ROYAL 
I 
A 

SAVOIA 

- C 
L. 2.100 

con A. Guin-
SA 

> 7 S 7 3 S 3 0 i . 2.000 
7* con Y. Brynner 

11.159 L. 2.100 
cofi M* Corvcn 

DR ( V M 18) 
SISTINA 

Corti» - SA ( V M 18) 
SISTO (Osta) - 0 0 1 3 7 3 0 

Tana* aéale, con F. Nero • A 
SMERALDO • 3S13B1 L. 1 3 0 0 

Ptaocch*. . D A 
SUPERaNEMA - 485.498 ' 

L. 2 3 0 0 

Holden • A ( V M 14) 
TIFFANY • 40230Q L . S 3 0 0 

v t n pfflps\4f |MOMISJ>*TO virtÉp con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

TREVI - 000.019 L. 2.000 
> La seiaan) eealaMa, con A. Guin-

nem - SA 

ULISSE • 433.744 
L. 1.200 • 1.000 

La battaglia di Mldway, con H. 
Fonda - DR 

UNIVER5AL • 856.030 ' L. 2.200 
Attenti a quel due: l'ultimo ap
puntamento, con R. Moor* - A 

VIGNA CLARA . 320.359 
L. 2.000 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini - DR 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Scorplo, con B. Lancaster • G 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • 024.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 
ACILIA v 605.00.49 L. 800 

Tepepa, con T. Milìan - A 
ADAM 

(Non pervenuto) 
AFRICA • 838.07.18 L. 700-600 

I l prode Anselmo « il suo scu
diero, con E. Montesano 
C (VM 14) 

ALASKA • 220.122 L. 600-500 
La dolcissima Dorothea. di P. 
Fleishmann • S ( V M 18) 

ALBA - 570.855 L- 500 
I l «lorno dal «rande massacro, 
con T. Laughlin - DR ( V M 14) 

AMBASCIATORI • 4 8 1 3 7 0 
L. 700.600 

La moglie vergine, con E. Fo-
nech - 5 ( V M 18) 

APOLLO - 73133 .00 L. 400 
E poi lo chiamarono II Magni
fico. con T. Hill - SA 

AQUILA • 754.951 L. 600 
(Non pervenuto) 

ARALDO - 254.005 L. 500 
Missouri, con M. Brando - DR 

ARIEL • 530.251 L. 600 
Occhio alla vedova, con J. Len 
SA 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Oedipus orca, con R. Ntehaus 
DR ( V M 18) 

AURORA - 393.269 L. 700 
L'eredita Fcrramontl, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

AVORIO d'essai - 779.832 
L. 700 

I l fascino discreto della borghe
sia, con F. Rcy - SA 

BOITO • 831.01.98 L. 700 
Gli avventori del pianeta Terra, 
con Y. Brynner - DR 

BRISTOL 7 6 1 3 4 3 4 - L. 600 
La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno - DR (VM 14) 

BROADWAY 28137 .40 L. 700 
I l padrino cinese: gli ultimi «tor
ni di Brace Le* 

CALIFORNIA - 28.180.12 L. 700 
Golliver nel paese di Lilliput, 
con R. Harris - A 

CASSIO 
Piang* il telefono, con D. Me
ditano • S 

CLODtO - 3 5 9 3 6 3 7 l_ 700 
I l dormiglione, con W . Alien 
SA 

COLORADO - 62736 .00 U 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 7 3 6 3 5 5 L. 600 
I senza nome, con A. Delon 
DR 

C O K A L L O • 254.524 
(Non pervenuto) 

CRISTALLO - 4S1336 
005 matti da Hong Kong, con 1 
Charlots - C 

DELLE MIMOSE - 36637 .12 
L. 200 

' 2002 la seconda odi*—a 
DELLE RONOINI 260.153 

L. 600 
Ultimi giganti, con C Heston 
A 

DIAMANTE . 295.606 L. 700 
lanibitioa, con C Beccane 
S ( V M 18) 

DORIA - 317 400 L. 700 
Histoire d*0. con C Cléry 
DR ( V M 18) 

EDELWEISS • 3 3 4 3 0 5 L. 600 
I l ffeTRortamtmaaal nfatl «tmnrCOeKeMÌCO, 

con P. William* - SA ( V M 14) 
ELDORADO • 501 .0632 «., 400 

(Chiusura estiva) 
ESPERIA • 5 8 2 3 8 4 L. 1.100 

Brace Le* 

L. 500 
L. 500 

ESPERÒ- 8 9 3 3 0 0 L. 1.000 
- I l tratefto pia Imae di Sanetock 

Holmes, con G. Wilder - SA 
FARNESE D'ESSAI • 0 5 6 3 3 3 5 -

L. 050 
Fat City (Gttà amara), di J. 
Huston - DR , 

CIULtO CESARE - 3 5 3 3 0 0 

Napoli spara, con L. Mann 
DR ( V M 14) 

HARLEM - 0 * 1 . 0 8 3 4 ! L. 400 
Trastevere, con N. Manfredi 
DR ( V M 14) 

HOLLYWOOO - 2 9 0 3 3 1 U 000 
(Chiusura estiva) 

JOLLY . 4 2 2 3 0 0 L. 700 

vu • 
MACRYS D'ESSAI - 0 2 2 3 B 3 2 -

L, 900 
S. BeaUa ara 20i an aotrtw Ina
tti*- con G. Cesareo 

- - DR W M 10) - - . . - , — -

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Tutto di sera del colpo si spera, 
con P. Franco • C 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.344 
L. 600 

Classe mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 

MONDIALCINE (e* Faro) 
52.30.970 l_ 700 
Soldato blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

NEVADA > 430.268 L. 600 
Trastevere, con N. Manfredi 
DR (VM 14) 

NIAGARA • 627.32.47 L 250 
Il fiore delle mille e un» notte, 
di P.P. Pasolini - DR CSM 18) 

NUOVO - 588.116 L. 600 
La bolognese, con F. Gonella 
S (VM 18) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 
L. 700 

Queimada, con M. Brando - DR 
ODEON - 464.760 L. 500 

Emanuel» reportage, con Ema
nitene • 5 (VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 700 
Tepepe, con T. Milian - A 

PLANETARIO 475.99.98 
L. 700 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jokson - DR (VM 18) 

PRIMA PORTA • 691.33.91 
L. 500 

Al di l i della legge, con L. Van 
Cleef - A 

RENO • 4 6 1 3 0 3 L. 450 
(Riposo) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 
Mean Street», con R. De NIro 
DR ( V M 14) 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 500 

I l buono, il brutto. Il cattivo. 
con C. Eastwood - A (VM 14) 

SALA UMBERTO • 679 .4733 
L. 300-600 

La segretaria privata di mio pa
dre, con M. R. Omaggio 
S ( V M 14) 

SPLENDID • 620.205 L. 700 
Tote nella fossa dei leoni • C 

TRIANON - 780.302 l_ 600 
Il grande Gatsby, con R. Red-
ford - DR 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 
Beo Hur, con C Heston • SM 

PER I RESPINTI 

ISCRIZIONI 
ai CORSI di 
RICUPERO 

ANNI 
SCOLASTICI 
Tutti coloro che siano stati 
respinti e che non voglia
no perdere l'anno scola
stico, faranno bene a iscri
versi. sin da ora. presso 
l'Istituto GALILEO FER
RARIS. sedi di Piana di 
Spagna 35, telef. 6755.907 
e Via Piave I , tei. 4o.72.37. 
al fine di garantirsi 0 po
sto per l'amo scolastico 
19771978. 
Orario Segreteria 9-12 e 10-20 

Dr. Pietre MONACO 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Silvestro dente per dente - DA 
NOVOCINE 581.62.35 - L. 500 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Holfman - A 

ACHIA 
DEL MARE • 605.01.07 -

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAJANO ' ' " 

E poi lo chiamarono il Ma
gnifico, con T. Hill - SA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Squadra volante, con T. Milian 
G 

SALE DIOCESANE 
AVILA - 856.583 

La tigre del sette mari, ccn G. 
M. Canale • A 

CASALETTO - 523.03.28 
Tre ragazzi in gamba all'attacco 
di Ufo - A 

CINE F10RELLI • 757.86.95 
I l bacio di una morta, con 5. 
Dionisio • 5 

COLOMBO • 540.07.05 
Maciste nell'inferno di Cangia 
Khan 

DEGLI SCIPIONI 
I l profeta del gol, con J. Crujiff 
DO 

DELLE PROVINCE 
I l viaggio di Slmbad, con J. P. 
Law - A 

DON BOSCO D'ESSAI - 740.158 
Torna a casa Lassi*, con E. Tay
lor - S 

ERITREA - 838.03.59 
La meravigliosa favola di Bian
caneve e I sette nani - S 

EUCLIDE - 802.511 
Maciste all'inferno, con H. dia
ne! - SM 

FARNESINA 
5 matti alla corrida, con i Char
lots - SA 

GIOVANE TRASTEVERE 
La tana della volpa rossa 

GUADALUPE 

L'albero della vita, con E. Tay-
- lor - DR 

LIBIA 
Sllvester's story • DA 

MONTE ZEBIO • 312.677 
L'amerikano, con Y. Montand 
DR (VM 14) 

NOMENTANO - 844.15.94 
Io non credo a nessuno, con C. ; 
Bronson - A • < 

N. DONNA OLIMPIA 
Whlskey e fantasmi, con T. Scott • 
SA 

PANFILO • 8 6 4 3 1 0 
Fratello maro - DO 

RIPOSO - 022 .3232 
Le avventura di caccia del prof., 
De Paperi* • DA 

SALA CLEMSON I 
Maciste l'aro* piò forte del man- j 
do - SM 

SALA S. SATURNINO 
i II medico della mutua, con A. 

Sordi - SA ; 
T1BUR - 495.77.62 ' 

, I l grande dittatore, di C. Cha-
piin - SA 

TIZIANO 392.777 
Continuavano a chiamarlo Tri- ; 
nltè. con T. Hill - A 

TRASPONTINA 
Doc Savage: l'uomo di bronzo, 
con R. Ely • A 

TRIONFALE - 353.198 
Buona fortuna maggiore Brad-
bury, con D Niven - DR 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Prima H suono poi ti sparo, con 
G. Hilton - A 

FELIX 
Milano trama la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 
DR (VM 18) 

S. BASILIO 
La dottoresca sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C (VM 18) 

TIZIANO ' 
Continuavano a chiamarlo Trini- ' 
tè. con T. Hill - A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI. ACLI, ENDAS: Alcyone, 
Apollo, Avorio, Boito. Cristallo, 
Esperia, Giardino, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Rialto, Prima Porta, 
Sala Umberto, Traiano di Fiumi
cino, Ulisse. 

war *ce <*jg** mgistf 
,-nV. 

strisce 
<^de ritorno in Italia 

dei 

COLOSSEUM II 

JOHN HISEMAN 
Unica serata - 17 giueno. oro 21 - Poeto unico L. 2.080 
Prevendita ORBIS Piazza Esquilino '- Telefono 4731.403 

Prevendita botteghino - Telefono 54.22.779 

caldo ? 
insta l lando 

idee 
f r i ' N ' _ , M C X J S C 

TJIErtXX 
I M P I A K 

izionatore 
AfcRMEC Fve ^so», 

P I A N T I 

AUTOCOLOSSEO 0 
atrasu*. 

SIMCA 

Concessionaria Sinica 
VENDITA: 
• Via detta MAGLIANA. 224 

Te l e fono 52.62.391 - 52J60 .700 
0) V U LABICANA. 88 

Te le fono 75.79.440 
• G irone O S T I E N S E . 126-138 

Te le fono 51.39.740 
«LA VOSTRA CONCESSIONARIA 01 FIDUCIA 

TUTTI I MODELLI PRONTA CONSEGNA 

ara 0 1 8 » I l U 
478.11.10 . 475.00.80 LA^snreawGG^E 

ilO*it-a»V1^1SM j *,. n. 
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Da oggi a Bologna l'ottavo Congresso dell'UlSP 

Per una vera 
riforma 

dello 
Quattro giorni di lavori — La relazione del presidente nazio
nale Ugo Ristori — Rappresentanze dei partiti, degli Enti lo
cali, delle Regioni, del Coni — Delegazioni di 14 paesi 

La legge approvata dalla Commissione 

Comitato per gestire 
impianti sportivi 
nelle Università 

Curerà anche i programmi di sviluppo delle attività 
ROMA — E' stato approva
to in via definitiva dalla 
Commissione pubblica Istru
zione del Senato, il disegno 
di legge, già votato a Palaz
zo Madama e poi modifi
cato alla Camera ,che istitui
sce presso ciascuna Universi
tà o Istituto di istruzione uni
versitaria un comitato che 
sovralntende agli indirizzi di 
gestione degli impianti spor
tivi e al programmi di svilup-

, pò delle relative attività. La 
spesa è prevista in un mi
liardo e duecento milioni an* 

! nui, che potranno essere au
mentati per gli anni succes-

' Givi al 1977, con apposita di-
i sposlzione di legge. 

Il Comitato è formato dal 
i Rettore o suo delegato, dal 
, Direttore amministrativo del-
, l'università, da due membri 
, designati dagli enti sportivi 

universitari legalmente rico
nosciuti e da due studenti 
eletti. 

Entro tre mesi dall'entrata 
In vigore della legge 11 gover
no deve emanare 11 regola
mento ed entro sei mesi il 
rettore provvede alla costi
tuzione del comitato. 

Di notevole interesse l'ap
provazione di un ordine del 
giorno, analogo a quello vo
tato a Montecitorio, il quale 
impegna il Governo ad inter
venire affinché i regolamen
ti dei centri sportivi univer
sitari garantiscano l'effettiva 
rappresentatività e il diritto 
di voto di tutti gli studenti 
iscritti che praticano attivi
tà sportiva «a garanzia del
la gestione democratica del 
centri e della partecipazione 
ampia e paritetica alla loro 
vita ». 

Domenica ad Anderstop mondiale di F.l 

Il C. P. di Svezia 
chiarirà tutto? 

L'Alfa impegnata su due fronti: Svezia e Pergu-
sa - Giacomello ali « europeo » di F 2 al Mugello 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Tre appunta
menti Importanti domenica 
per l'automobilismo sportivo: 
«mondiale» F. 1 in Svezia, 
mondiale sport a Pergusa, 
« europeo » e F. 2 al Mugello. 

Anderstop propone molti in
terrogativi e non tutti forse 
avranno una risposta. Il pri
mo è se la Lotus conferme
rà l'invincibilità mostrata a 
Zolder, dove, come si ricor
derà, Mario Andretti inflisse 
un distacco di oltre un se
condo e mezzo (1*54 centesi
mi per la precisione) a John 
Watson, secondo miglior tem
po. e ben 2"21 alla Ferrari 
di Reutemann. che era stata 
più veloce ài quella di Lau
da. Le cose sono poi andate 
come sappiamo: ritalo-ame-
rlcano volò fuori pista al pri
mo giro, dopo aver tampo
nato il pilota della Brabham-
Alfa, finito anche egli nel pra
to. Ma Nilsson. con l'altra 

vettura di Colin Chapman, an
dò a vincere quasi passeg
giando davanti a Lauda, che 
abilità e fortuna avevano por-

' tato ad un certo momento al 
comando della corsa. 

La Ferrari, che in Belgio è 
apparsa in serie difficoltà, è 

«andata invece piuttosto bene 
nelle prove effettuate proprio 
alla vigilia di Zolder sulla pi
sta svedese. Finora il tempo 
ottenuto da Lauda (1*25"73) 
è stato superato nei giorni 
scorsi solo da James Hunt 
con la McLaren M 26. che 
sulla pista belga aveva otte
nuto solo il nono tempo. H 
secondo interrogativo è dun
que riservato alle macchine 

' modenesi. 
A Mannello si fa molto af

fidamento sulle nuove gomme 
che la Goodyear dovrebbe fi
nalmente fornire. Se le mac
chine di Lauda e Reutmann 
potranno disporre dei promes
si pneumatici a mescola più 
tenera, forse ricupereranno al
meno in buona parte il diva
rio che le ha separate dalla 
Lotus nell'ultimo Gran Pre-

L'Italia 
battuta (88-77) 

anche dagli 
Stati Uniti : 

. MENPHIS — Ieri m a MiaUtis 
m a l i a ha collezionato an'altra 
i n a U l t l netl'alti-na partita dise-a-

• tata hi America per la cappa later-
, taminatala. La eio-rane naaionaie 
i anatra di basket è stata barrata 
' degli Stati Uniti par SS-77. Par lo 
1 ttaaaa tonta© il Canate ha scon-
- fitto la legoslsria M-52 , amiti a 
' rURSS t i * importa al Manico 
' par S I - M . 

Zurlo conserva 
l'europeo dei gallo 

' • A N T A MARCHERITA DI PULA 
(Cagliari) — 'ranca Zarlo fca can

ti 

atnofcrio oWattava riama il 

mio. Intanto sulla pista di 
Fiorano è apparsa una a 312 » 
più lunga di una quindicina 
di centimetri da quelle viste 
finora. Ma sembra molto im
probabile che questa nuova 
vettura venga schierata in 
SVezia. Si sa comunque che 
nei giorni scorsi a Fiorano 
sono stati svolti intensi alle
namenti che non hanno con
cesso a Lauda neppure il tem
po di terminare la Panna-
Poggio di Berceto con la sua 
vecchia Balilla coppa oro. Se 
siano state trovate soluzioni 
che facciano ben sperare sul
la gara di domenica non è 
dato sapere. - * - •• • 

Un terzo interrogativo è 
rappresentato dalle Brabham 
Alfa Romeo. Le macchine an-
glo italiane hanno mostrato di 
avere raggiunto un alto grado 
di competitività, ma per un 
motivo o per l'altro non so
no riuscite finora a concre
tare in corsa ciò che hanno 
lasciato sperare . in prova. 
Qualche volta si è trattato 
di errori dei piloti, qualche 
altra di errori tecnici, qual
che volta non hanno avuto 
fortuna. Comunque, la mac
china c'è e non sorprenderà il 
giorno che riuscirà finalmente 
a conquistare la sua prima 
vittoria. ' - ' 

Domenica, fra l'altro, l'Alfa 
è impegnata su due fronti, es
sendo in gara anche a Per
gusa con le sue 12 cilindri 
cport In Sicilia, certo, avrà 
meno problemi che non ad 
Anderstop, tant'è vero che lo 
Ing. Carlo Chiti, direttore del-
l'Autodelta, non ha esitato a 
volare in Svezia, lasciando ai 
suoi e secondi a il compito di 
curare le rosse vetture di 
Merzario, Francia e Facettl. 
L'Alfa ritroverà a Pergusa la 
famosa Toj Coswort. di Stom-
melen, che le diede qualche 
pensiero in terra francese, ma 
non dovrebbe comunque man
care il suo quarto successo 
consecutivo (dopo digione. 
Monza e Vallelunga). 

Infine il Mugello. La cor
sa si presenta quanto mai 
affascinante ed incerta. Ci sa
rà Patrese, che per l'occa
sione rinuncia alla F. 1 e ci 
sarà Giacomelli, che in F. 1 
dovrebbe esordire presto (for
se a metà luglio a Silvestrc-
ne, nel GÌ*. òTInghilterra). 
Giacomelli, proprio l'altro ieri 
ha rivelato le sue aspirazioni 
ed il suo programma in un 
simpatico incontro con i gior
nalisti al circolo della stam
pa di Milano promosso dal
la Scarni • batterie-che spon
sorizza il pilota bresciana Si 
è cosi appreso che Giacomel
li è « opzionato » dalla March 
che gli fornirà una vettura 
in attesa di perfezionare o 
meno il contratto per il mon
diale del 78. -

Come si sa Giacomelli cor
re già con una March 772-P 
In F. 2 e domenica vorreb
be bissare il successo strepi
toso di Vallelunga. Natural
mente, oltre che con Patre
se. il quale disporrà di una 
Chevron con motore Ferrari 
il bresciano cYmà fare 1 con
ti con un vero nuguio di av
versari, dato che sulla pista 
toscana scenderanno In lina 
tutti 1 migliori tra cui i fran
cesi Amoux e Pironi con le 
fortissime Martini Renault 

Giuseppe Cervello 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Alle ore 16,30 
di oggi al Palazzo dei Con
gressi di Bologna EÌ apre l'ot
tavo Congresso nazionale del
l'UlSP con la relazione del 
presidente nazionale Ugo Ri
stori. L'assise, dopo un di
battito che si articolerà vener
dì e sabato in forme diverse, 
terminerà domenica con l'in
tervento del presidente del-
l'ARCI Arrigo Morandi e le 
conclusioni di Ristori. 

Sostenendo in questa vigi
lia che sarà un Congresso 
animato, vivace, non si ri
schia per niente di cadere 
nell'ovvietà. Infatti, non è 
soltanto il momento nel Qua
le il congresso si svolge, ma 
è il lungo e intenso cammi
no preparatorio che proiet
ta una luce diversa e per cer
ti aspetti nuova sull'UISP. 
Adesso è l'occasione di una 
verifica concreta del dibatti
to in un ampio confronto di 
idee e posizioni. Proprio in 
questi annf, passando anche 
attraverso un processo for
temente autocritico, l'UISP 
ha adeguato e corretto posi
zioni ed ha gradualmente as
sunto un ruolo fondamentale 
nella costruzione di una stra
tegia con altre forze sociali e 
politiche per definire cosa 
sia e cose rappresenti oggi 
lo sport. L'attenzione che a 
questi problemi stanno dedi
cando i partiti, i sindacati, 
il ruolo che vengono ad assu
mere l'ente locale, le regioni, 
il discorso avviato all'interno 
del CONI anche se con alti 
e bassi, sottolineano chiara
mente che questo non è sol
tanto un settore per « addetti 
ai lavori ». Tanti sono 1 valo
ri, i temi chiamati in causa. 
Ecco perché nella richiesta 
per realizzare una vera rifor
ma dello sport è stato messo 
in evidenza che essa dovrà 
costituire un processo com
plessivo di ristrutturazione 
legislativa e di trasformazio
ne culturale. 

Nei quattro giorni di lavo
ri del Congresso si preciserà 
come operare in futuro nei 
vari settori dello sport, del
la politica, della cultura nel
la difficile realtà italiana. 

Già nel programma di do
mani è previsto dalle ore 9,30 
alle 13 il dibattito in seduta 
plenaria, mentre dalle 15,30 
in poi sono in programma le 
sedute delle «Commissioni di 
lavoro » aperte. Alla Sala Eu
ropa verrà dibattuto il tema: 
K Quali strutture tecniche e 
organizzative rispetto ai nuo
vi obiettivi dell'UlSP». Alla 
Sala Azzurra: «La formazio
ne dei quadri dell'UlSP, tec
nici e dirigenti. Loro rappor
to con la vita e lo sviluppo 
dell'associazionismo ». infine 
alla Sala Italia si discuterà 
sul tema: a Attività sportive 
di massa e sport ad alto li
vello ». Ai lavori di quest'ul
tima Commissione partecipe
ranno anche i rappresentanti 
delle organizzazioni stranie
re in un confronto di espe
rienze sicuramente di grande 
interesse. 

Sabato mattina e nel po
meriggio proseguirà il dibat
tito in seduta plenaria, men
tre in serata la seduta verrà 
riservata ai delegati che ap
proveranno lo statuto ed eleg
geranno il Comitato Diretti
vo Nazionale. Domenica, in
fine, ci sarà il dibattito, poi 
l'intervento di Morandi, l'ap
provazione del documento po
litico e le conclusioni di Ri
stori. 

I delegati convenuti a Bo
logna per questo primo con
gresso post unificazione so
no orca 700 in rappresentan
za di 75 Comitati provinciali. 
La crescita dell'UlSP ne*!a 
realtà sportiva e sociale ita
liana è un dato di notevole 
significato che testimonia la 
credibilità che l'organizzazio
ne ha saputo darsi attraverso 
un'ampia scelta di proposte 
di politica sportiva e di ini
ziative. Alcuni dati ne testi
moniano la portata. Nel 1972 
l'Unione Italiana Sport Po
polare contava circa 216.000 
tesserati con 4.716 società e 
863 centri di formazione fi
sico-sportiva. Nel "76 i tesse
rati sono passati a 335.000 
crea con 8200 società men
tre i centri hanno superato 
quota nr.lle. Numerose le 
rappresentanze invitate. For
ze politiche, sindacali, il mo
vimento sportivo federale, 
l'associazionismo, gli Enti di 
promozione sportiva, rappre
sentanti degli Enti locali, del
le Regioni, il CONI. E non 
per una formale sia pare qua
lificata presenza ma per ave
re ai vari livelli e attraverso 
un serrato confronto contri
buti, indicazioni e proposte. 

Anche le delegazioni stra
niere, che rappresenteranno 
quattordici paesi, offriranno 
le loro esperienze attraverso 
i lavori di Commissione. 

Franco Vannini 

\ -

' Nell'ultima partita della tournée la squadra romanista ha pareggiato (1-1) contro i l Tampa Bay 

I giallorossi oggi a Roma 
Ottima prova di Santarini e compagni contro una delle più forti formazioni del cam
pionato americano - Il gol porta la firma di Musiello/goleador della tournée - I gioca
tori da oggi tutti in vacanza, ma forse ci sarà un « sermoncino » del presidente Anzalone 

Conclusa con un pareggio (1-1) la partita con il Tampa 
la tournée in Stati Uniti la comitiva della Roma farà rien
tro a Roma questa mattina con arrivo alla dieci all'aereo-
porto di Fiumicino. Per I glallorossl può considerarsi una 
tournée positiva per quanto riguarda I risultati e i l gioco 
espresso mentre ha lasciato un po' a desiderare sul piano 
organizzativo, visto che la comitiva romanista è andata 

Incontro a numerosi contrattempi soprattutto di carattere 
logistico. Una volta rientrati in sede I giocatori (ne sono 
rimasti soltanto tredici, dopo I r i torni di Rocca *> Manichini 
prima, di Paolo Conti dopo) verranno lasciati in libertà per 
le vacanze estive. 

La ripresa dei lavori avverrà a metà luglio e coma l'anno 
scorso si svolgerà a Norcia. E' assai probabile che prima di 
sciogliere le righe il presidente Anzalone riunirà la squadra 
per rivolgere un sermoncino a tu t t i per le numerose polemi
che e chiacchiere nate durante il viaggio negli Stati Unit i . 
Non ò escluso che per qualche giocatore eccessivamente l in
guacciuto ci scappi una multa. 

Intanto ieri mattina Manichini è stato sottoposto a Villa 
Bianca da parte del professor Perugia ad un Intervento ope
ratorio, per sistemare un legamento della spalla sinistra. 
La capsula articolare del giocatore era Infatt i fuori posto e 
l'Intervento è servito a ridare al giocatore una normale 
articolazione. Un inconveniente per nulla preoccupante, ma 
che dava fastidio al giocatore, che ora dovrà rimanere in 
clinica per una settimana. 

• SERGIO SANTARINI contrasta un avversario durante 
la partita con II Tampa 

TAMPA — I giallo-rossi della 
Roma hanno concluso con un 
pareggio la loro tournée negli 
Stati Uniti e ritornano a ca
sa con un bilancio di tre vitto
rie e questo pareggio. 

Gli uomini di Treblcianl 
hanno trovato nei Rowdies 
di Tampa Bay, una squadra 
che milita nella serie «A » del
la lega calcio nord-america
na, degli avversari ostici e 11 I 

pareggio, tutto sommato, an
che se la Roma ha domina
to gran parte del gioco, non 
è poi cosi ingiusto. 

Il punteggio è stato di 1-1. 
Le due reti sono state se
gnate nel secondo tempo e la 
Roma è andata per prima 
in goal. Musiello ha segnato 
6U azione personale al 9' del
la ripresa con un tiro ango 
lato che inutilmente il portie
re di riserva della squadra 
americana, Winston Dubose, 
ha tentato di intercettare. 

Ln statistica, mania ameri-
cana, che riduce tutto In ci
fre, offre un quadro sinteti
co di ciò che è avvenuto In 
campo. I due portieri ameri
cani, Paul Hammond nel pri
mo tempo e Dubose nel se
condo. hanno salvato ben die
ci palle-goal, ma a ripiova 
che anche i locali hanno svol
to una buona dose di gioco, 
ci sono i sette interventi di 
Quintini, il quale è dovuto 
ricorrere a tutta la sua pre
senza dì spirito e attenzione 
per non farsi sorprendere nel 
rapidi capovolgimenti di fron
te. 

La rete del pareggio è giun
ta al 24' della ripresa, 6U 

calcio di punizione ad opera 
di Adrian Alston, un gioca
tore dotato di una potenza 
formidabile nel tiro. 11 pal
lone, calciato con estrema vio
lenza da una distanza di 22 
metri dalla porta di Quinti
ni, ha compiuto una traietto
ria tesa fino a pochi metri 
dal portiere ed ha quindi svir
golato leggermente per un ef
fetto strano evitando le brac
cia protese dell'estremo difen
sore. 

Come si è accennato, Il gio
co ha visto un dominio 
romanista, ma 1 Rowdies so
no apparsi bene in palla, tan
to che lo stesso Treblcianl 
al termine della partita, ha 
ammesso di essere rimasto 
sorpreso e impressionato dal
la prestazione della squadra 
di Tampa Bay. 

Il bilancio della Roma è 
comunque positivo. A New 
York ha battuto l'Apollos. 
militante nel campionato di 
lega americana, per due re
ti a zero. Quindi, superato il 
confine con il Canada, ha 
sconfitto il Whitecaps di Van
couver 2-1 e. ritornata a New 
York, ha battuto seccamen
te il Cosmos 3-0. 

I rossoneri di Liedholm mettono una seria ipoteca sulla Coppa Italia 
Ha fatto tutto il Lecce: gol e autorete (1-1) 

Juve in disarmo e pari 
Annullato un gol di Capuzzo per fuorigioco 

JUVENTUS: AlessandrellI; Clic-
cureddu (dal 46 ' Gentile), Sere
nai Furino, Spinosi, Marchetti; Co
ri, Gasperini, Boninsegna, Bcnetti, 
Capuzzo (dal 5 1 ' Causio), (in 
panchina Zoff, Francisca, Schln-
caglia). 

LECCE: Vannucci; Lorusso, Cro
ci; Giannattasio, Pezzella, Fava 
(dal 78 ' Rollo), Sartori. Canni

lo, Pensatene, Biondi (dal 59 ' 
Mayer), Montenegro, (in panchi
na Miloro, Bacilieri. Biegettl). 

Arbitro: Pieri, di Genova. 
Marcatori: al 39 ' Montenegro 

(tu rigore) e al 46 ' Lo Rutto (tu 
autorete). 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Juventus sin 
da domenica scorsa ha snob
bato la «Coppa» e ieri sera 
si è presentata con una for
mazione all'insegna del e rom
pere le righe» e non è anda
ta oltre il pareggio con il 
Lecce. La squadra pugliese 
mancava del portiere Nerdin 
e del centravanti Petta. An
che l'allenatore Renna, anco
ra in quarantena per la squa
lifica, è stato obbligato a se
guire la partita dalla tribu
na: al suo posto il dirigente 
Delli Noci. In pratica ha fat
to tutto il Lecce: gol e auto
rete. Nella Juventus non ci 
si capisce molto dal punto di 
vista tattico. I bianconeri so
no ammucchiati e rischiano 
di naufragare prima della fi
ne, con Furino che gioca nei-
l'inedito ruolo di «libero», e 
cosi il Lecce si fa audace e 
invade la metà campo avver
saria e Alessandrelli deve in
tervenire in più occasioni. 
Capuzzo al 20' segna per la 
Juventus ma l'arbitro Pieri 
annulla perché è in posizione 
irregolare Marchetti che ha 
crossato oltre la linea di fonda 

Alla mezz'ora Benetti cen
tra per la prima volta la por
ta del Lecce (finora la Ju
ventus non aveva ancora in
dovinato i «sette metri» di 
Vannucci) e il portiere man
da in angolo. Al 40* finalmen
te un lancio di Sartori per 
Pensabene: Cuccureddu allon
tana con la mano la palla in 
piena area e l'arbitro decreta 
la massima punizione Dal di
schetto realizza Io specialista 
Montenegro che spedisce la 
palla nell'angolo destro del 
portiere. Al 42' c'è un mezzo 
fallo di Pezzella su Boninse-
gna in area, ma l'arbitro non 
va oltre un ammonizione a_ 
Boninsegna che ha protesta
lo per il mancato riconosci
mento del fallo. 

All'inizio della ripresa Gen
tile prende il posto di Cuccu
reddu. Dopo appena quaran
ta secondi la Juventus pareg
gia: gran liscio della difesa 
leccese e Gassarmi tira in 
porta: Lorusso, in staccata. 
devia in rete. AI 3' Pensabene 
calcia male a due metri da 

Napoli supera 
la Spai (0-1) 

SPAU Orma; Di 

(AlWoto al 7 T ) ; Wawi, Manfri». 
Materna!, Ne*rsile>. ( l a 
12 Cavallini). 

ri. Or i—4M (Ara-Moro al 4 5 ' ) : 
La Parata. Cete 
CMarsgi, C I P P I ito, Sewnfdi, 
Speggiorin. ( In B-anchTe-a: 12 fra-

) -
ARBITRO: Fanzino 41 
RETE: Arwiéoro att?5*. 

Alessandrelli e si mangia un 
gol fatto. 

Non si vede l'ora che lo stra
zio di questa partita finisca. 
Al 23* l'arbitro sorvola su un 
fallo di Spinosi in area su 
Pensabene, e al 25' ancora 
Pensabene fallisce il gol a 
pochi passi da Alessandrelli. 
Serena mette k.o. Giannatta-
slo, mentre Benetti si scon
tra col portiere Vannucci che 
comunque rimane tra i pali 
(meno male, niente di grave). 
Al posto di Giannattasio en
tra Rollo. Il livello tecnico 
della gara è ulteriormente sca
duto. Sul finire Benetti è a 
terra perché colpito da Lo
russo, ma Benetti si rialza 
presto dopo le cure del caso 
e riprende il suo posto. Poi 
il fischio finale. 

Nello Paci 

L'Inter 
vittoriosa sul 
Vicenza 3-0 

VICENZA: Sulfaro; Donine (dal 
46* Leli), Prestanti; Vtn», Ge
mo, Dolci; Marchiori, Briaschi, Al
banese, Faloppa (dal 46 ' Ceril-
l i ) , Bastisnello. 12 Zampare, 15 
Carrera, 16 A. Reni . • 

INTER: Bordon; Canuti, Fedele; 
Orlali, Gasparini, Facchetti; Pavo
ne, Marini. Ansatasi (66* Roma-
nini). Mazzola, Berlini (dal 79 ' 
Barese). 12 Martona, 14 Bini, 
15 Merlo. 

Arbitro: Menegali di Roma. 
Reti: al 18' Orlali, al 65 ' Pa

vone, al 75' Anastasi. 

sportflash-sporlflash-sportflash-sporlflash 
• CICLISMO — Giuseppe Seroti
ni si è classificato 14. nel prologo 
a cronometro del Giro del « Midi 
Libre », vinto dal belga Ludo Pce-
ters. Meglio di Saronni ha latto 
l'altro italiano, Enrico Paolini, 
piazzatosi decimo. Questa la clas
sifica: 1) Peeters (Bel.) km. 5 
in 6 '39"9 (media 45 ,351 ) ; 2 ) 
Hinault (Fr.) 6 ' 38"1 ; 3 ) The-
venet (Fr.) 6 '43"1j 4 ) De Gendt 
(Bel.) 6 '44"4; 5 ) Van Springel 
(Bel.) 6 '45"2; 10) Paolini 6 '50"; 
14) Saronni 6 '51"3. 

• TENNIS — Con qualche diffi
coltà, Adriano Panarla ha supera
to ieri — su cambo erboso — il 
texano Goose Crack per 3-6, 6-3, 
7-5 in un incontro di qualificazio
ne del torneo « Rawlings » In cor
so di svolgimento al Queen's Club 
di Londra. 

• CALCIO — La nazionale Ita
liana dilettanti gioca ot t i l'ultima 
carta per la qualificazione alla fase 
finale della coppa Uefa. Affronterà 
ad Atene la Grecia, che guida la 
classifica a punteggio pieno e dm 
ha gi i battuto gli azzurrini in Ita
lia (Cava dei Tirreni, 1 Maggio. 
1 4 ) . La squadra italiana, battuta 
a suo tempo, anche dall'Austria a 
Bregenz (2-1) ha, comunque, ben 
poche speranze di successo. One
sta la formazione: Cinquini, Monte
rò, Cai-pignoli, Tasca, Milocco, Fal
coni, Gallina, Ricci, Senotto, Canv 
borata. Gazzetta. 

• CICLISMO — Reduce dal suc
cesso nel Giro d'Italia, i l pelea 
Michel Pollentier ha vinto ieri il 
prologo a cruwomeliw del 4 1 . Gi
rci della Svìzzera, coprendo 1 4 

chilometri del tracciato in 7 '33". 
Il connazionale Roger Da Vlae-
minck, compreso nella rosa dei 
favoriti, ha dovuto dichiarare for
fait per uno stiramento. Freddy 
Maertens ed Eddy Merckx hanno 
accusato un ritardo di mezzo mi
nuto circa. . 

• TENNIS — E' in corso al Ten
nis Club Garden, In via delle Ca-
pannelle, il 4 . torneo L.E.M., un 
vero • proprio campionato lazia
le per non classificati, che vede 
la partecipazione di centinaia 4) 
amatori della racchetta. La finale 
si disputerà domenica 19, alle ore 
17. Prima della finale si esibiran
no due tra I migliori tennisti. Di 
Matteo e Franchetti. I l torneo e 
organizzato da Modesto e Roma
no della ditta L.E.M. 

• PUGILATO — I l messicano 
Miguel Canto ha battuto ai punti 
il giapponese Kintio Furesawa con
servando il titolo mondiale dei mo
sca, versione WBC in un incontro 
disputato a Tokio. 

• CALCIO — Si è concluso il 
1 . torneo di calcio « Tommaso 
Maestrdli » al quale hanno preso 
parte istituti scolastici romani. La 
vittoria è andata agli Aquilotti del
la scuola S. Cuore di via Colli 
della Farnesina guidati da Suor 
Paola, la prima suora allenatrice in 
Italia. 
• ATLETICA — Filibert Bayl, il 
forte atleta tanzaniano, è passato 
con dìsinvoltiira dai 1.500 ai 5.000 
metri, vincendo a Stoccolma ama 
gara sulla distanza con l'eccellente 
tempo di 13 '23"1 . seconda miglior 
prestazione mondiale dell'anno. 

I rossoneri hanno dominato il Bologna (5-0) 

«Vendemmia» il Milan 
Il centravanti Calloni ha colpito anche un palo 

MILAN: Alberto*!; Sabadini, 
Maldera; Morini, Bet, Turone; Go-
rin, Bigon (dal 76* Biasiolo), Cal
loni (dal 7 1 ' Silvia), Rivera, Bro
glia, (12 Rissinomi, 13 Soldini, 
16 Collovati). 

BOLOGNA: Mancin; Rovere!. 
Cresci; Cerner, Garuti, Maselli; 
Nanni, Paris (dal 65' Pozzato), 
Clerici, Massimelll, Grop (dal 46 ' 
Muta l i ! ) , ( 12 AdanI, 13 Val-
massoi, 14) Rampanti). 

Arbitro: Rosario Lo Bello di 
Siracusa. 

Reti: al 16 ' Braglia, al 56 ' Bi
gon, al 58 ' Calloni, al 70 ' Mori
ni, al '75 Maldera. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Seconda uscita 
del Milan in Coppa Italia, 
secondo successo, anche que
sto travolgente. Dopo il 3-1 in
flitto domenica sera al Napoli. 
il Milan si è concesso ieri sera 
il lusso di battere per 5-0 un 
Bologna che pure si era pre
sentato a S. Siro con molte 
speranze sulla strada di que
sta Coppa Italia. Dire a que
sto punto che siano legittime 
le ambizioni del Milan per 
ambire al successo finale di 
questa conclusione calcistica, 
sembra abbastanza fondato. 

Il primo tiro tocca al Bolo
gna, con Massimelll: un raso 
terra innocuo parato da Al-
bertosi. Al 16" Rivera vince 
un contrasto a centrocampo 
con Massimelli, galoppa fino 
al limite dell'area rossoblu, e 
serve col bilancino Braglia: 
ed è proprio questo <c lazzaro », 
sorprendentemente resuscita
to, ad infilare di botto Man
cini con rara potenza. Intanto 
la parte più lirica della tifo
seria scandisce un nuovo slo
gan: a Calloni-Bra glia-Coppa 
Italia ». E in risposta è venu
to anche il palo, proprio di 
Calloni, alla mezz'ora (assist 
di Maldera), per cui l'ova
zione si è fatta totale. 

Il Bologna cosi duramente 
tenuto nell'angolo, rinuncia a 
brillare, rifugiandosi nei clas
sici tiracci da fuori area, sen
za peraltro combinare molto. 
Al 40" Calloni, invece, ancora 
dal corner, sa servire bene 
Bigon. L'interno colpisce di 
piede, al volo, ma sulla linea. 
con ferme ginocchia respinge 
Maselli. 

La ripresa si apre con una 
novità nelle file bolognesi cioè 
Mastalli *1 posto di Grop, e 
con l'ennesimo gol mancato 
da Bigon. ma al 12' Gorin fa 
una cosa egregia e pesca Bi

gon proteso in corsa verso 1' 
area avversaria, e questa vol
ta Alberto non fallisce. 

Il terzo goal che significa la 
definitiva consacrazione di 
Calloni, viene appena due 
minuti più tardi da una azio-

LA SITUAZIONE 
GIRONE A 
I RISULTATI 

Bologna - Spai 
Spai - Bologna 
Milan - Napoli 
Milan • Bologna 
Spai - Napoli 

LA CLASSÌFICA 
Milan 4 2 2 0 0 
Bologna ' 4 3 2 0 1 
Napoli 2 2 1 0 1 
Spai 0 3 0 0 3 

PROSSIMO TURNO 
19 giugno: 
Napoli-Bari (a Bari • ore 

GIRONE B 
I RISULTATI 

Vicenza - Lecce 
Lecce - Vicenza 
Juventus - Inter 
Vicenza • Inter 
Juventus - Lecce 

LA CLASSIFICA 
Inter 4 2 2 0 0 
Vicenza 4 3 2 0 1 
Juventus 1 2 0 1 1 
Lecce 1 3 0 1 2 

PROSSIMO TURNO 
15 giugno: 
Inter-Juventus (ora 20,30) 

3-0 
0-2 
3-1 
5-0 
0-1 

: 1 
; 5 
i 3 
i 6 

17) 

3-0 
1-2 
0-1 
0-3 
1-1 

0 
• 4 

2 
6 

ne stupenda: Rivera imbecca 
sulla sinistra Giorgio Morini, 
cross a mezza altezza ed Egi
dio gira di collo sinistro al 
volo, firmando il 3 0 con un 
goal d'altri tempi. Altri tem
pi per tutti, anche per lui, che 
poi si è concesso a braccia 
levate al tripudio popolare. 

Al 20' Rivera si produce. 
bontà sua, in un numero d' 
alta acrobazìa, servendo Cel
ioni In... rovesciata. Molta 
fortuna, d'accordo, ma anche 
gran voglia di rinascere agli 
occhi di tutti, tant'è che lo 
stesso Calloni, invece che 
scattare, si ferma ad applau
dire il suo capitano dirigente. 

Il quarto goal al 24' e lo 
sigla Morini. ricevendo un ser
vizio impeccabile da Gorin. 
Il 4-0 scuote persino l'Imper
turbabilità nordica di Lied
holm che si alza di mezzo 
centimetro dalla sua poltron
cina In tribuna, alla sinistra 
del felice presidente Colombo. 
Il quinto goal viene alla mez
z'ora ad opera di Maldera, su
bito dopo Calloni era uscito 
fra gli applausi per lasciare 
il posto a Silva. Al fischio fi
nale l'applauso di un pubbli
co finalmente contento della 
propria squadra. 

cj. n i . m. 

N e ha abbastanza deg l i um i l i an t i test sessual i 

Renée Richards s'arrende 
Squalifiche: due 

giornate a Maldera, 
una a Furino e Briaschi 
MILANO — Il giudice spor
tivo ha comunicato i prov
vedimenti presi in relazione 
sia alle partite di «Coppa 
Italia» dell'8 giugno scorso 
sia alle gare di Serie «B» 
del 12 giugno. 

In «Coppa Italia» sono 
stati squalificati tre giocato
ri: per due giornate Malde
ra (Milan), per ima giornata 
Briaschi (L. Vicenza) e Fu
rino (Juventus). 

NEW YORK — Renée Richards 
si arrende. Ne ha abbastanza sia
gli umilianti test sessuali cui fa 
ve sottoporsi continuamente per 
dimostrare che è donna a tutti 
gli effetti. Pertanto, stando al 
• New York Post ». ha deciso di 
abbandonare il tennis professio
nistico per ritornare alla sua vec
chia attività di specialista in chi
rurgia oftalmica. 

Di recente aveva sottoscritto un 
contratto con i Nets di Cleveland-
Pittsburgh, ma l'esito negativo di 
un esame del sesso l'ha Indotta 
— la settimana scorsa — a pren
dere la grave decisione. 

La Richards aveva dovuto ri
nunciare agli « open » di Francia 
e d'Italia per non aver sanarato 
gli esami cromosomici; la sua Iscri
zione è stata respiata anche dai 
responsabili del torneo di 
aie-fon. che si inizia la setti) 

Citroen GS. Compri una 1200. Guidi una 1600 

! ; A FIRENZE - lOtOGNA - MHAN0 
EQUIPE MEDICI SPECIALISTI TRATTA SENZA 
RICOVERO. SENZA ANESTESIA con la moderna 
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Annunciato l'accordo fra Bhutto e l'opposizione 

Pakistan: entro l'anno 
saranno ripetute 

le elezioni politiche 
L'intesa mette fine ad uno stato di grave tensione 
che ha già causato la morte di quasi 300 persone 

ISLAMABAD — Il governo pakistano di Zulfikar Ali Bhutto 
e l'Alleanza Nazionale Pakistana, nelle cui file si raccoglie 
l'opposizione, hanno annunciato ieri di avere raggiunto un 
accordo per tenere nuove elezioni generali politiche entro la 
fine dell'anno. Come è noto le elezioni generali del 7 marzo 
scorso sono state vinte con largo margine dal Partito del 
Popolo Pakistano (governativo), ma l'opposizione ha conte
stato il risultato affermando che esso era frutto di brogli. 
Ne è derivato uno Btato di grave tensione, con manifestazioni, 
scioperi e scontri nei quali hanno perso la vita quasi 300 
persone. Infine si è giunti ad una trattativa, sfociata nel
l'importante accordo di cui sopra. 

Il confronto tra il primo 
ministro Ali Bhutto e l'Allean
za dei nove partiti d'opposi
zione, che da più di tre mesi 
paralizzava il Pakistan e che 
è costato al paese centinaia 
di vite umane e gravissime 
perdite sul piano economico, 
è sfociato, come molti « se
gnali » recenti lasciavano pre
vedere, in un compromesso. 
Bhutto accetta di rifare e en
tro l'anno » — si voterà mol
to probabilmente a metà set
tembre, dopo il digiuno del 
Ramadan — le contestate ele
zioni di marzo. L'Alleanza la
scia cadere, sia pure senza 
dirlo, quella che era stata pre
sentata come una rivendica
zione irrinunciabile: le dimis
sioni del premier e l'insedia
mento di un governo « di nor
male amministrazione ». 
• Il bilancio dello scontro po
trebbe essere riassunto nel 
classico « né vincitori né vin
ti > se gli avvenimenti degli 
ultimi mesi non avessero mo
dificato in misura non tra
scurabile a vantaggio degli 
avversari di Bhutto il quadro 
pre-esistente. L'opposizione 
non ha ottenuto attraverso il 
ricorso alla piazza quella 
« piena vittoria» che aveva 
pubblicamente indicato come 
il suo obbiettivo. Ma il regi
me riformista-autoritario crea
to da Bhutto dopo la disa
strosa guerra con l'India e la 
fine della dittatura militare e 
imperniato sul virtuale mono
polio politico del suo € Parti
to popolare progressista > esce 
duramente provato dallo scon
tro. Il rilascio di tredicimila 
detenuti politici, compresi gli 
ultimi tre leaders dell'Allean
za rimasti in carcere — l'ex-
maresciallo • dell'aria Asghar 
Khan, Shah Ahtnad Noorani e 
Mohammad Ashraf — l'abro
gazione della legge marziale, 
la rinuncia alla censura sulla 
stampa e la promessa di e ga
ranzie — si vedrà quali — per 
l'onestà della nuova consulta
zione rappresentano passi che 
soltanto all'inizio dell'anno 
apparivano impensabili. 

Concessioni alla democrazia 
o soltanto alla realtà dei rap
porti di forza politici e so
ciali? L'interrogativo è legit

timo. Il quadro del grande 
paese asiatico resta infatti 
dominato dalla fondamentale 
ambiguità delle forze in cam
po, per cui un grande proprie
tario terriero come Bhutto ha 
potuto incarnare, dal '71 a og
gi, il € socialismo islamico » 
e la bandiera della e libertà > 
ha potuto essere agitata, con
tro di lui, da un blocco ete
rogeneo, comprendente, ac
canto alle organizzazioni tra
dizionali dell'oltranzismo reli
gioso, il Partito nazionale 
Ausami, portavoce del nazio
nalismo delle minoranze del 
Belucistan e della Provincia 
della Frontiera di nordovest, 
e il gruppo di Asghar, vaga
mente liberale e pro-america
no; e la partecipazione di 
grandi masse alla campagna 
anti-governativa non sembra 
aver consentito alle masse 
stesse di dar vita a proprie 
organizzazioni rappresentati
ve, al di fuori del vecchio gio-

• co dei notabili, anzi, molti in-
, dizi fanno pensare che, come 
altre volte in passato, gli in-

t teressi dei contendenti al ver
tice convergano nel senso di 
impedire che ciò accada. 

Malgrado ciò. la nuova fa
se di lotta politica che sta per 
aprirsi offre, al pari di quel
la che ha preceduto in India 
l'affermazione del Janata Par
ty. evidenti motivi di interes
se, soprattutto se i program
mi del PPP e dell'Alleanza 
si preciseranno, al di là del
l'alternativa libertà-riforme, 
in relazione con i maggiori 
problemi della politica inter
na ed estera. Si vedrà forse 
meglio, allora, in quale mi
sura e in quale direzione pe
seranno i fattori internaziona
li: non solo gli interessi del
le maggiori potenze, più volte 
chiamati in causa (in partico
lare con le accuse di Bhutto 
agli Stati Uniti), ma anche 
quelli di potenze islamiche co
me l'Arabia Saudita, i cui ca
pitali occupano un posto di ri
lievo • nell'economia pakista
na e la cui mediazione ha avu
to un ruolo importante nella 
trattativa per la composizio
ne della crisi. 

e. p. 

Nuovo successo 
del « Janata » 
nelle elezioni 
per i governi 
locali in India 

NUOVA DELHI — Il Partito 
« Janata » del primo mini
stro indiano Morarji Desai 
ha registrato una netta af
fermazione alle elezioni per 
il rinnovo delle assemblee lo
cali in dieci degli Stati e in 
due dei Territori dell'Unio
ne indiana. Viene cosi con
fermato e quasi ovunque su
perato il successo dello «Ja
nata ». che nelle elezioni po
litiche del marzo scorso ave
va sconfitto il Partito del 
Congresso di Indirà Ghandi. 

Conquistando la maggio
ranza in otto degli stati in 
cui si è votato (in alcuni) 
ha addirittura raggiunto la 
maggioranza di due terzi), 
il partito del primo ministro 
dovrebbe essere ormai certo 
di imporre un proprio can
didato nelle elezioni presi
denziali che si terranno nel 
mese di agosto. Il presiden
te viene infatti eletto dalle 
due Camere del Parlamento 
nazionale insieme alle as
semblee dei vari stati del
l'Unione. 

Le, due uniche eccezioni, 
del resto previste, sono co
stituite dallo stato del Ben
gala, dove è largamente in 
maggioranza una coalizione 
capeggiata dal Partito co
munista (marxista), e dallo 
stato meridionale del Tamil 
Nadu, conquistato da un par
tito locale. « Anna-DMK ». 
alleato al Partito del Con
gresso. 

Il partito «Janata» ha an
che vinto nello stato del 
Madyha Pradesh, tradizio
nale roccaforte del Partito 
del Congresso. Quest'ultimo. 
attualmente presieduto da 
Kasu Brahmanandra, con
trollava, prima di queste e-
lezioni, nove dei dieci stati 
in cui si è votato. 

Incontro fra 
Kadar e Ceausescu 
BUCAREST — Si è aperto 
ieri a Debrecen, una località 
ungherese al confine con la 
Romania, un incontro di due 
giorni fra il presidente ro
meno Ceausescu e il suo col
lega ungherese Janos Kadar. 
I colloqui si concluderanno 
oggi nella vicina località ro
mena di Oradea. 

Il movimento rivendicativo può ora raggiungere livelli più alti 

IL PC INDICA POSSIBILITÀ' 
DI LOTTA DI MASSA IN CILE 
Manifesto dei comunisti diffuso all'interno del paese - « II 
tempo del riflusso della lotta sociale tende al suo termine » 

ROMA — «Si delinea una 
nuova situazione politica. Si 
•prono prospettive di svilup
po della lotta delle messe per 
i propri diritti e per porre 
fine alla tirannia». Cosi af
ferma nelle prime righe il 
manifesto al popolo del Parti
to comunista del Cile diffuso 
in questi giorni nell'interno 
del paese e giunto alla no
stra redazione. Si tratta di un 
ampio documento su tutti gli 
aspetti della situazione cile
na nel quale vengono sotto
lineate le particolarità di un 
momento politico che offre 
nuove possibilità di azione: 
«Il tempo del riflusso della 
lotta sociale — si osserva — 
tende al suo termine». La 
vittoria sul fascismo non può 
essere che il risultato della 
« lotta di milioni di cileni per 
le loro rivendicazioni concre
te», e mettendo in rilievo 
la complessità della situazio
ne e le obiettive difficoltà che 
sono davanti alle forze de
mocratiche, si aggiunge: 
«Se questo movimento di 
massa non dovesse raggiun
gere un livello più alto la ti
rannia potrebbe continuare 
nonostante la profonda crisi 
che essa stessa ha provocato 
• che gli si ritorce contro». 

« Si manifestano migliaia di 
segni della protesta, si av
vertono molteplici espressioni 
di scontento accentuatesi ne
gli ultimi tempi. Le espres
sioni più significative proven
gono dalla classe operaia che. 
nei fatti, ha dimostrato di 
essere la forza fondamentale 
della resistenza democratica». 
Nonostante le Immense dif-
facoltà essa è riuscita «ad 
assicurare 11 suo appoggio a 
una parte importante delle 
organizzazioni sindacali che 
la rapproentano e od agire 
con esse» «Qui si uniscono 
le diverse correnti ideologiche 
coesistenti nel suo ceno. La 
richiesta presentata da 122 
organizzazioni sindacali di po
tersi riunire il L maggio a 
Santiago è una prova delia 
decisione di non piegarsi di 
fronte alla repressione e pone 
SS evidenza la coscienza uni-

dei lavoratori», « n 

processo di espresslcne pub
blica della protesta coinvolge 
settori sempre più vasti della 
popolazione Le minacce e gli 
atti repressivi non sono riu
sciti a impedire l'attività dei 
consigli di quartiere, dei cen
tri assistenziali femminili, 
delle organizzazioni sportive 
e culturali, delle mense popo
lari, dei comitati di disoccu
pati e di altre forme di orga
nizzazione, vecchie e nuove, 
attraverso le quali si espri
mono ogni giorno le aspira
zioni delle masse». 

Vi è un altro segno dello 
Isolamento crescente della 
Giunta: «E* la critica e l'at
tività rivendicativa che co
minciano a svolgere organiz
zazioni che rappresentano 1 
ceti medi, come quelle dei 
professionisti, commercianti. 
artigiani o del camionisti, ol
tre che da parte di alcuni 
settori de^li industriali che 
denunciano la difficile situa
zione in cui si trovano essi 
e li paese». «Un capitolo 
speciale è rappresentato dal
l'azione dei familiari dei pri
gionieri politici scomparsi. 
Con una lotta tenace e co
raggiosa hanno potuto rompe
re la cortina di silenzio™ e 
obbligato elementi noti per 
la loro incondizionata sotto-
missine al potere, quali in 
generale si sono dimostrati 
i membri del potere giudizia
rio, a compiere alcuni tenta
tivi. seppure timidi, di prote
zione di alcuni perseguitati ». 

«La lotta contro il fasci
smo — continua il manifesto 
del PCCh — ha alutato a 
rompere vecchi settarismi 
che danneggiavano il po
polo e indebolivano la sua 
forra-. e Nel settembre 
scono abbiamo presentato al
l'attenzione di tutte le corren
ti democratiche cilene tre 
proposte sulle quali slamo di
sposti a raggiungere un pteno 
accordo Oggi le rinnoviamo. 
Chiamiamo, ancora una vol
ta, la Democrazia Cristiana e 
tutti 1 settori democratici a 
coordinar* le nostre forse e 
la nostra azione per sconfig
gere la tirannia e affrontare 
insieme il grande compito di 

portare il Cile fuori dall'abis
so in cui si trova. Per mettere 
fine a questo regime obbro
brioso è necessaria la lotta 
e l'unità, che si delin-i una 

azione energica e concertata 
di tutto il popolo, di tutte 
le forze democratiche. Que
sto è il fronte antifascista 
che auspichiamo»*. 
• « Siamo per un governo a 

cui partecipino tutti gli an
tifascisti. che abbia come ba
se la Unidad Popular e la 
Democrazia Cristiana, perché 
questo governo rappresente
rebbe veramente gli interessi 
della maggioranza del paese. 
«Noi comunisti lottiamo per
ché la dittatura venga scon
fìtta e perone al suo posto 
vi sia un governG di tutte le 
forze democratiche, che sra
dichi completamente il fasci
smo e dia l'avvio ad un nuo
vo regime democratico per ri
prendere «e trasformazioni so
ciali La Democrazia Cristia
na auspica un'altra soluzione. 
quella del passaggio graduale 
ad un regime di democrazia 
borghese. Consideriamo di e-
streraa importanza il dilem
ma fascismo-democrazia, ma 
siamo anche convinti che II 
Cile ha bisogno di andare più 
in là. verso un nuovo regime 
democratica fondamental
mente al servizio dei lavora
tori delle città e delle cam
pagne e dei ceti medi. Non 
si tratta di una affermazio
ne settaria. Non è un'uto
pia. Dopo la rottura con 
la vecchia Isti! JzKmalitÀ deve 
sorgere un'istituzionalltà de
mocratica nnova, più libera. 
più avanzata e di maggior 
contenuto sociale». A questo 
punto I comunisti cileni ag
giungono che «se nel corso 
della lo'ta pei questa solu
zione dt fondo vi tantnno al
cuni mutamenti nella situa
zione. come un allontanamen
to di Pitv>chet e della sua 
Giunta, 11 popolo non resterà 
Indifferente e considererà ta
li mutamenti come ur. passo 
in aventi verso la libertà e 
la deroocrocla ». 

Partendo dalle situazioni originali di ciascun paese , 

Uno sbocco democratico alla crisi 
obbiettivo comune dei PC europei 

La conferenza stampa conclusiva presieduta da Louis Van Geyt, presidente del 
PC belga - Si è deciso di sviluppare la cooperazione sui temi della situazio
ne economica nell'Europa occidentale - L'incontro di Napolitano con Giolitti 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Il comuni
cato conclusivo della riunione 
dei partiti comunisti dell'Eu
ropa occidentale (che pubbli
chiamo a parte) è stato il
lustrato ieri a Bruxelles in 
una conferenza stampa pre
sieduta dal compagno Louis 
Van Geyt. presidente del Par
tito comunista belga, alla qua
le erano presenti i rappre
sentanti dei diciassette partiti 
che hanno partecipato alla 
conferenza. 

Il Partito comunista spa
gnolo, impegnato nella prova 
elettorale, non ha potuto par
tecipare all'incontro. Per al
tri motivi avevano giustifi
cato la loro assenza i partiti 
comunisti delle isole Feroè 
e di San Marino. 

L'approvazione del comuni
cato ha concluso un vasto di
battito che ha permesso di 
confrontare sia i punti co
muni che le profonde diffe
renze dei fenomeni con cui 
la crisi delle economie oc
cidentali si manifesta nei sin
goli paesi, e le differenti ri
percussioni che essa ha sulla 
classe operaia e sui lavora
tori. Partendo da queste dif
ferenze, il movimento operaio 
affronta in modo originale, 
paese per paese, le lotte per 
l'obiettivo comune di dare 
uno sbocco democratico alla 
crisi. In Italia, ad esempio, 

dove la forza organizzata dei 
lavoratori e le loro lotte han-

.no permesso di difendere e 
di migliorare il potere d'ac
quisto dei salari, le lotte ope
raie di oggi (Io ha ricordato 
il compagno Bonaccini inter
venendo ne! dibattito) tendono 
piuttosto a un mutamento qua
litativo del meccanismo di 
sviluppo economico, attraver
so un rilancio e un orienta
mento preciso degli investi
menti verso le regioni del 
Mezzogiorno e di settori la 
cui produzione è inferiore ai 
bisogni del paese. 

In altri paesi — e non solo 
in quelli dell'area meno svi
luppata dell'Europa meridio
nale come la Grecia e la 
Turchia, ma ad esempio nella 
stessa Francia — dove al 
contrario il potere di acquisto 
dei salari ha subito un grave 
colpo in seguito alla crisi. 
nelle lotte per la ripresa eco
nomica hanno largo spazio 
le rivendicazioni salariali, 
tendenti alla difesa delle con-
f.yist*» P al miglioramento del 
potere d'acquisto dei lavora
tori. / 

I compagni della delega
zione francese hanno illustra
to gli aspetti concreti e quan
tificati del programma che 
sarà alla base della loro bat
taglia elettorale dell' anno 
prossimo; i finlandesi hanno 
ricordato le condizioni della 
loro partecipazione all'attua
le coalizione governativa, e 
la discussione in corso nel 
loro partito sulla crisi eco
nomica e sui suoi possibili 
sbocchi. 
• Rispondendo alla domanda 

di un giornalista che chie
deva come i rappresentanti 
degli altri partiti comunisti 
avessero accolto la posizione 
del PCI sull'austerità, il com
pagno Napolitano, nella con
ferenza stampa di ieri mat
tina. ha ricordato appunto co
me il dibattito abbia rispec
chiato la specificità delle si
tuazioni e quindi delle solu
zioni proposte dai singoli par
titi: e Abbiamo esposto — ha 
detto — la nostra concezione 
dell'austerità che discende dal
la situazione del nostro paese, 
dove il meccanismo della sca
la mobile e gli aumenti sala
riali hanno permesso di sal
vaguardare e migliorare il 
potere d'acquisto, mentre in 
altri paesi esso è stato eroso 
gravemente dall' inflazione. 
Tenendo conto di queste dif
ferenze, del resto — ha ri
cordato Napolitano — il co
municato finale parla di lotte 
per il benessere, il progresso 
sociale, i diritti democratici e 
il socialismo: una piattafor
ma che va realizzata nelle 
forme rispondenti alla situa
zione specifica di ogni paese. 
Noi — ha concluso — non 
abbiamo del resto mai pen
sate di esportare la nostra 

Misura di 

clemenza 

in Jugoslavia 
BELGRADO — La presidenza 
dea* Repubblica jugoslava, 
riunita ieri a Belgrado, ha 
varato un provvedimento di 
clemenza « per un certo nu
mero di persone condan
nate». Si tratta di una mi
sura di grazi* di cui benefi
ceranno 91 condannati, per 
reati di sangue, contro la prò-
priMàedaltrl reati di oarat-

' • ''' \ 
politica >. 

Comunque, al di là delle dif
ferenze di situazioni e e nella 
stretta osservanza dell' indi
pendenza dei nostri partiti », 
come ha sottolineato il com
pagno Van Geyt nell'affollata 
conferenza stampa conclusi
va, i partecipanti all'incon
tro hanno deciso di sviluppare 
la loro cooperazione sui temi 
della situazione economica 
dell' Europa capitalistica, e 

sull'esigenza di larghe tra
sformazioni • democratiche e 
antimonopolistiche come sboc
co positivo alla crisi. Obiet
tivo prioritario e comune, 
quello della lotta contro la 
disoccupazione, piaga sociale 
intollerabile ed enorme spre
co di forze umane, che im
perversa oggi in tutti i paesi 
dell'Europa capitalistica. 

Durante la sua permanenza 
a Bruxelles, il compagno Na

politano. insieme agli «Uri 
membri della delegazione ita
liana, ha avuto un incontro 
con Antonio Giolitti, membro 
della commissione della CEE. 
Oggetto del colloquio, • i pro
blemi generali dell'Europa, la 
politica regionale della Co
munità (di cui il commis
sario Giolitti è responsabile) 
e l'attuale situazione italiana. 

Vera Vegetti 

Sottoscritto da 17 partiti comunisti dell'Europa occidentale 

Il comunicato conclusivo 
della riunione di Bruxelles 

e l i 13 e 14 giugno 1977 
si è tenuto a Bruxelles un in
contro dei partiti comunisti 
dei paesi capitalistici dell' 
Europa. Oggetto di questo 
scambio di informazioni e di 
esperienze sono state le lot
te della classe operaia per le 
proprie rivendicazioni e per 
profonde trasformazioni " de
mocratiche volte a superare la 
crisi che ha investito i pae
si capitalistici. 

Anche se con caratteristi
che diverse nei singoli pae
si. questa crisi si è venuta 
fortemente aggravando. > Il 
grande capitale che ne porta 
la responsabilità principale. 
tende a farne sopjwrtare le 
più pesanti conseguenze ai la
voratori e alle masse popola
ri. Queste si trovano pertan
to — in diverse situazioni — 
di fronte a problemi di [ondo 
analoghi. L'inflazione colpisce 
il potere d'acquisto di larghi 
strati della popolazione. L'au
mento della disoccupa/ione 
pone milioni di lavoratori e le 
loro famiglie in condizioni 
drammatiche. Particolarmen
te colpita dal restringersi del
le possibilità di impiego è la 
gioventù. Sono messe in di
scussione, sotto tutti gli aspet
ti. le condizioni di lavoro e di 
vita dei lavoratori, si svi
luppano in alcuni paesi attac
chi ai d«r:tti democratici, si 

accresce l'insicurezza del pò 
sto di latore. 

I partecipanti all'incontro 
hanno nello slesso tempo ri
levato che in ciascun paese si 
vanno intensificando le lot
te unitarie in risposta alia 
pressione dei grandi gruppi 
capitalistici narionali e mai-
tinaziona'.i e per nuove con
quiste sonali e democratiche. 
capaci Ji dare uno sbocco po
sitivo alla crisi. Queste lot
te fanno nvan/are l'esigema 
di profonde trasformazioni -m-
timonopolisttche e di politi
che economiche democratiche 
die prevedano, in modo par
ticolare. la partecipazione e 
il controllo dei lavoratori a 
tutti i livelli dell'attività eco
nomica. sociale e politica. 

Nelle condizioni specifiche 
di ciascun paese le lotte per 
il benessere, per il progres
so sociale, per '.'espansione 
dei diritti damucratici e per il 
socialismo, spingono a una 
crescente solidarietà fra i la
voratori di t-Jlfa l'Europa ca
pitalistica e tra le loro orga
nizzazioni. I partii parteci
panti all'incontro ritengono 
che la lotta contro la disoc
cupazione — piaga sociale in
tollerabile — e per l'aumento 
dell'occupazione costituisce 
per essi un impegno priorita
rio. Essi, nel rortare avanti 
la battaglia per la difesa d-»-
gli interessi sinici e attuali 

dei lavoratoli, naffermano la 
necessità di un largo dibattito 
e di un'a?i>nr- unitaria tra 
tutte le forze democratiche e 
progress; v.\ 

A conclusione di questo in
contro. C'K1 ha contribuiti n 
rafforzare U loro impegno co
mune, i partrcipanti sottj'i-
neano l'impott.ir/a di un ulte
riore sviluppa cella loro e >a-
perazio.ie. scf..o tutte le 
forme ». 

Il documento è stato sotto
scritto da tu'.ti ì partiti co
munisti ;!ie hanno partecipato 
alla riunione: Partito comuni
sta tedesco 'DKP), Partito 
comunista ausiraco (KPO). 
Partito comunista belga 
(PCB). Partito socialista uni
ficato di Berlino Ovest (SEW), 
Partito progressista del popo
lo lavoratore di Cipro (AKEL). 
Partito comunista danese 
(DKP). Partito comunista di 
Finlandia (SKP). Partito co
munista francese (PCFì. Par
tito comunista di Gran Bre
tagna (CP of GB). Partito co
munista di Grecia (KKE). 
Partito comunista d'Irlanda 
(Northern area Belfast). Par
tito comunista italiano (PCD. 
Partito comunista lussembur
ghese (KPL). Partito comuni
sta portoghese (PCP). Parti
to della sinistra comunista di 
Svezia (SLC). Partito sviz
zero del lavoro (PST). Partito 
comunista di Turchia (TKP). 

Domani.rientra in Italia 
— 

Conclusi i colloqui 
dei ministro Forlani 

in visita nella 
Cina meridionale 

Il viaggio a Soochow, Shangai e Canton 

PECHINO — Il ministro de
gli Esteri italiano Arnaldo 
Forlani è partito ieri da Pe
chino per un viaggio di due 
giorni in provincia con cui 
concluderà la sua visita uffi
ciale in Cina. 

L'on. Forlani è stalo sa
lutato all'aeroporto dal ca
po della diplomazia cinese, 
Huang Hua, dal viceministro 
degli esteri Liu Chen-Hua e 
da altri dirigenti del dica
stero. 

Accompagnati dall'amba
sciatore d'Itaìia Marco Fran-
cisoi di Baschi e da alcuni 
funzionari del ministero de
gli Esteri cinese. Forlani e la 
delegazione al suo seguito 
sono partiti con un aereo spe
ciale dell'aviazione militare 
alla volta di Soochow. nella 
provìncia meridionale del 
Kiangsu. Dopo una visita alla 
città che per i suoi mille 
canali viene definita « la Ve
nezia della Cina », la delega
zione italiana è stata accom
pagnata a visitare una co
mune agricola, le piccole 
aziende Industriali annesse 
alla comune e la scuola. I 
dirisenti locali gli hanno fat
to una lunga esposizione del
la storia della comune e del
la sua organizzazione. 

Una grande folla si è am
massata per le strade per sa
lutare il passaggio delle de
legazione italiana. 

Nel pomeriggio il ministro 
ha visitato l'istituto di ricer
ca sul ricamo di seta, forma 
di artigianato che a Soochow 

ha una tradizione millenaria. 
che si cerca non solo di con
servare ma anche di svilup
pare. 

Dopo la visita a Soochow, 
il ministro Forlani ha rag
giunto in serata Shanghai. 
dove ì dirigenti del comitato 
rivoluzionario della munici
palità hanno offerto un pran
zo In suo onore. 

Il ministro trascorrerà a 
Shanghai la giornata di oggi 
e m serata andrà a Canton. 
da dove la mattina del 17 
lascerà la Cina. 

Numerosi arresti 
nel Capo Verde 

LISBONA — In un servizio 
speciale dalla Repubblica di 
Capo Verde, il quotidiano 
« Diario De Lisboa » scrive 
che numerose persone sono 
state arrestate in questi ulti
mi giorni nel Capo Verde, 
perchè accusate di progettare 
atti di terrorismo e di sabo
taggio al fine, secondo un 
comunicato delle autorità di 
Capo Verde, di «creare una 
atmosfera di insicurezza in
terna e determinare le con
dizioni per un intervento 
esterno, avente l'obiettivo di 
distruggere l'attuale regime 
politico e di bloccare il prò-
cesso di trasformazione so
ciale In corso ». Parecchi de
gli arrestati sono già stati 
rimessi in libertà: tra loro 
erano anche alcuni porto
ghesi. che sono stati tutti 
liberati, meno due. 
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La riunione aperta da un discorso del ministro degli esteri jugoslavo ** 

La distensione alla prova 
dell'incontro di Belgrado 

- ' * . . . .. \ 

Minic ha sottolineato i princìpi che debbono consentire nuovi progressi sulla via aperta a Helsinki 
Consenso largo sulla necessità di evitare sterili polemiche - Attesa per le proposte dei paesi CEE 

Dal nostro inviato 

BELGRADO — La Conferen
za di Belgrado si è aperta ieri 
mattina con un atto di fiducia 
nel futuro della distensione 
europea e con una ferma as
serzione dei principi che de
vono consentire di compiere 
nuovi progressi in questa di
rezione, cosi come consenti
rono due anni fa di arrivare 
all'accordo di Helsinki. Tale 

- atto è venuto dal ministro 
degli Esteri jugoslavo. Minic, 
che in qualità di esponente 
del governo ospitante ha inau
gurato i lavori dei delegati 
dei trentacinque paesi con
venuti a Belgrado. « Noi pen
siamo — ha detto Minic a 
proposito della distensione — 
che non possano esserci al
tre vie e che non debbano 
registrarsi nò interruzioni, né 
ritardi importanti ». 

; Vale la pena di ricordare 
, alcune idee espresse dal mi-
' nistro jugoslavo. In primo 

luogo la < continuità > della 
s operazione che venne avvia-
• ta con la Conferenza di Hel-
' sinki. Quali che siano gli ap-
r prezzamenti che i diversi go-
\ verni o le diverse forse po-
\ litiche danno oggi dei risul-
, tati ottenuti negli ultimi anni, 

ciò che non si può negare è 
; che « quei risultati fanno or-
- mai parte integrante della 
. realtà europea e internazio-
< naie nel senso più vasto ». 
i C'è dunque una « vitalità » di 
1 quello che è stato chiamato 
' lo « spirito di Helsinki ». Il 
, che non vuol dire che la di

stensione sia ormai qualcosa 
di garantito una volta per 

, sempre. Perchè si sviluppi, 
perchè diventi un e processo 

. globale e duraturo » bisogna 
pur ' sempre far ricorso ai 
princìpi di Helsinki. Il punto 
positivo sta nel fatto che oggi 
tutti i popoli sentono la di-

' stensione come un loro inte
resse vitale, «una causa cui 

' ognuno può dare tutto il pro
prio contributo creativo ». 

Queste affermazioni vanno 
sottolineate perchè esprimono 
una volontà politica che non 
è soltanto della delegazione 
jugoslava. I giudizi in esse 
impliciti sono condivisi da al
tre delegazioni. Di recente i 
ministri degli Esteri jugosla
vo ed italiano segnalavano la 
convergenza di punti di vista 
dei due paesi a tale propo
sito. Vi è da auspicare che 
a Belgrado tutti lavorino con 
lo stesso spirito nel corso 
delle prossime settimane o 
dei prossimi mesi. 

Importanti queste tesi Io 
sono anche — e Minic questa 
mattina non ha mancato di 
ricordarlo — perchè vi sono 
oggi nel mondo forze che si 
oppongono alla distensione e 
che per riuscire nell'intento 
di rimettere in discussione i 
progressi compiuti nella coo
perazione internazionale ri
corrono a mezzi che vanno 
dalle campagne propagandi
stiche agli atti di terrorismo. 
Che tale preoccupazione non 
sia una semplice clausola di 
stile Io si può avvertire an
che qui, negli ambienti di 
coloro che seguono la Con
ferenza, quando si osserva 
come vi siano non poche per
sone che sperano soprattutto 
di vedere esplodere da un 
istante all'altro contrasti ca
paci di condannare al falli
mento tutta l'impresa. 

Non è questa tuttavia l'at
mosfera prevalente, almeno 
nella presente fase di avvio 
dei lavori. Al contrario, se
condo quanto si può giudicare 
dalle prime indicazioni rac
colte, sembra che vi sia un 
consenso abbastanza largo at
torno ad una consapevolezza 
della necessità di evitare po
lemiche sterili per far posto 
ad un dibattito più costrut
tivo a quanto si è fatto si
nora e su quanto occorrerà 
fare in avvenire. Assicura
zioni in questo senso sareb
bero già state scambiate fra 
i principali governi interes
sati. Se tali criteri finiranno 
davvero per prevalere è co
munque un punto su cui si 
potrà giudicare solo più tardi. 
via via che i convenuti si 
inoltreranno nella realizzazio-

. ne dei loro compiti. 
Si tenga presente che il 

. lavoro dei diplomatici riuniti 
1 a Belgrado non è e non sarà 
spettacolare. Questa prima 

• fase, destinata a durare qual
che settimana, dovrebbe es
sere puramente preliminare, 

• in quanto impostata per pre-
, parare il dibattito di sostanza 
che si aprirà più tardi, in au
tunno. probabilmente il 3 ot
tobre. Avrà quindi carattere 

, procedurale, dovendo definire 
, data, durata, ordine del gròr-
ino e modalità del futuro in-
; contro. Come spesso accade, 
. tuttavia anche i problemi di 
'. procedura nascondono questio

ni di sostanza Una prima 
indicazione circa le prospet-

. Uve della conferenza verrà 
• dunque anche da questa fase 
• introduttiva. 

Già la Conferenza di Hel
sinki ebbe lo stesso tono di 

. messo per moltissimo tempo. 
• Kppure essa arrivò a risul-
' tati politici di cui - nessuno 

ha mai potuto disconoscere il 
valore. Certo, : questa - volta 

' tutto dovrebbe procedere più 

in fretta. I princìpi che gui
deranno il confronto fra le di
verse posizioni dovranno però 
essere gli stessi: tra questi. 
fondamentale quello del con
senso di tutti gli interessati 
per ogni decisione da pren
dere. 

Il valore dell'incontro pro
grammato a Belgrado consi
ste proprio nello sforzo di 
dare un carattere continuo. 
permanente, all'impegno di 
tutti gli Stati europei nella 
ricerca della loro sicurezza 
e della loro cooperazione, al 
di sopra delle divisioni pro
fonde che li hanno contrappo
sti iit passato. A questo pro
posito è possibile che propo
ste diverse si confrontino in 
questa sede. Se i lavori avran
no successo, è comunque pro
babile che si decida di te
nere in futuro, a una distanza 
di tempo che potrebbe essere 
ancora di due anni, un'altra 
( o altre) riunione analoga. 
Questo è almeno il suggeri
mento che si appresterebbero 
a formulare i nove paesi del
la Comunità economica eu
ropea. Si tratta di un pro
gramma importante, al qui 
successo l'Europa intera è 
interessata. 

Giuseppe Boffa 
• • • 

BELGRADO — Quattordici 
persone, in prevalenza donne, 
prov<Hiienti da vari paesi eu
ropei occidentali, sono state 
fatte ripartire dalle autorità 
jugoslave per aver tentato di 
indire una conferenza stam
pa sulle libertà nell'URSS. Lo 
ha annunciato un portavoce 
jugoslavo affermando cho 
« queste persone erano venute 
con visti turistici, ma aveva
no cercato di organizzare una 
conferenza stampa e di mani
festare solidarietà con gli e-
brei dell'URSS e di impegnar
si in altre attività che non 
sono consentite e compatibili 
con la condizione di turista ». 

BELGRADO — Una Immagine d'insieme del salone della conferenza nella giornata inau
gurale dei lavori 

INTERVISTA A « LE MONDE » DEL SEGRETARIO GENERALE DEL PCUS 

Breznev: arrestare la corsa alle armi 
MOSCA — Lunedi prossimo, 
Breznev inizierà una visita 
ufficiale di tre giorni in Fran
cia. Ieri, in un'intervista a 
Le Monde, il segretario ge
nerale del PCUS ha antici
pato i temi che discuterà con 
Giscard d'Estaing: distensio
ne, corsa agli armamenti, 
accordi di Helsinki, lotta 
ideologica, situazione in Afri
ca e in Medio Oriente, av
venire dell'URSS. 

«Molto positivo» è il giu
dizio di Breznev su quanto è 
stato fatto nel campo della 
distensione che a è entrata a 
far parte della vita quotidiana 
delle persone, è diventata una 
cosa abituale». L'URSS, per 
consolidare la distensione, è 

diposta a prendere in consi
derazione proposte costrutti
ve « che conducano effettiva
mente all'arresto della corsa 
alle armi », ma si rifiuta «ca
tegoricamente di sostenere 
proposte che contengono solo 
parole e che, di fatto, rap
presentano nient'altro che 
tentativi di alterare l'equili
brio e ottenere vantaggi mi
litari unilaterali, mettendo 
quindi a repentaglio la si
curezza delle altre nazioni ». 
Breznev ha comunque insi
stito sulla necessità «di con
ferire alla distensione un ca
rattere stabile e irreversibile, 
e per concentrare gli sforzi 
degli Stati sulla realizzazione 

di una svolta decisiva nel 
campo del disarmo ». 

Si apprende frattanto che il 
governo sovietico ha autoriz
zato due scienziati «dissiden
ti », Mark Abzel e Yuri 
Mnyukh, ad emigrare in 
Israele. 

Nel corso di una conferenza 
stampa riservata ai giornali
sti occidentali, a cui erano 
presenti anche Sakharov ed 
altri noti « dissidenti », le mo
gli di Yuri Orlov e di Alek-

sander Ginzburg hanno rivolto 
un appello ai capi di Stato 
dei 35 paesi firmatari del
l'accordo di Helsinki affinché 
intervengano in favore dei lo
ro mariti arrestati quattro 
mesi fa. 

Oggi alle urne i cittadini della Repubblica dell'Eire 

I TEMI DELLA CRISI ECONOMICA 
AL CENTRO DEL VOTO IRLANDESE 

Non si esclude che il partito « storico » del Fianna Fail possa prevalere sulla 
coalizione liberal-laburista - L'influenza della grave crisi del Nord-Irlanda 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Spagna 

Dal nostro inviato 
DUBLINO — Continuità o 
mutamento: questo è il pri
mo interrogativo che sono 
chiamate a sciogliere le ele
zioni politiche generali nella 
Repubblica dell'Eire (Irlanda 
del sud), che si svolgeranno 
oggi. Si tratta cioè di vedere 
se il voto di oggi — peraltro 
contro le previsioni correnti 
— darà luogo ad un cambio 
di governo, e in tal caso qua
le alternativa potrebbe effet
tivamente rappresentare il ri
tomo al potere del a Fianna 
Fail» (repubblicano storico, 
che ha governato l'Irlanda 
per lungo tempo) rispetto al
la attuale coalizione fra i li-
beralconservatori del « Fine 
Gael » e il partito laburista-
Ai di là del risultato imme
diato. vi sono poi i problemi 
più generali di prospettiva da 
cui dipendono il futuro econo
mico-sociale e lo sviluppo ci
vile di un Paese troppo a 
lungo emarginato, ieri sui 
confini della potenza britan
nica, oggi alla periferia del
la Comunità europea. Questo 
è 11 terreno programmatico e 
il campo di lotta delle forze 
di sinistra che, come il Par
tito dei lavoratori ' «Sinn 
Fein» e i comunisti irlande
si. da tempo hanno posto sul 
tappeto le istanze di riforma 
sociale, lo svecchiamento del
le strutture amministrative e 
il rinnovamento della società 
nel suo complesso, per dare 
uno sbocco positivo alla crisi 
nel segno del pieno impiego 
e del potenziamento della pro
duzione. 

In quale misura, dunque, 
potranno muoversi in questo 
alveo di rinascita, contribuire 
alla ripresa, favorire il pro
gresso verso un nuovo e più 
ampio orizzonte politico la 
coni erma della coalizione op
pure l'avvento del Fianna 
Fail? Evidentemente le que
stioni di fondo tendono a spin
gersi oltre i limiti del con
fronto elettorale odierno fra i 
due maggiori raggruppamen
ti, impegnati a raccogliere il 
consenso sufficiente a rag
giungere la maggioranza as
soluta sui 140 seggi parla
mentari in palio nelle 40 cir
coscrizioni in cui sono suddi
vise le 26 contee della Re
pubblica irlandese. D'altro la
to, la gara del voto in un 
piccolo paese di tre milio
ni di abitanti, solo da pochi 
anni entrato a far pane del
la CEE, ha anche un suo 
signiiicato specifico che supe
ra le proporzioni demografi
che e gli interessi locali, per 
iscriversi di diritto nel pano
rama ' europeo come espres
sione di quelle aree un tem
po relegate nel sottosviluppo 
ed oggi sede di un relativo 
rilancio dietro la spinta di 
forze economiche multinazio
nali, le quali reclamano da 
tempo con sempre maggior 
forza un riequilibrio dei fat
tori di fondo e delle ragioni 
costitutive della Comunità 
europea stessa. 

L'altra questione fondamen
tale (anche se sottaciuta du
rante la campagna elettorale) 
è quella e dell'atteggiamento 
verso le Contee del nord, os
sia la sanguinosa contrasta

ta e logora questione ulsteria-
na, il rapporto con le autori
tà inglesi, la collocazione 
verso tutta una tradizione na
zionalista che continua ad ali
mentare le frange più esaspe
rate del panorama politico lo
cale, come le varie correnti 
repubblicane e i gruppi oscu
ri dell'IRA-ProvIsional. Men
tre il « Fianna Fail » rivendi
ca una forma di autonomia 
e reclama, sia pur indiretta
mente, a garanzie costituzio
nali» dagli inglesi, la coali
zione in carica a Dublino ha 
evidenziato una sua linea di 
non intervento che rispecchia 
l'opinione diffusa secondo cui 
la cittadinanza sud-iriandese 
avrebbe raggiunto un punto 
di saturazione nei confronti 
della violenza e del caos in 
cui ha finito per riassumersi 
sotto l'occupazione militare 
britannica, la tormentata, tra
gica ' vicenda dell'Ulster. 

. La dissociazione con la cam
pagna irredentista (che come 
ha finito per identificarsi col 
terrorismo a provisionai ») è 
netta e decisa. Del resto an
che « il repubblicano - storico 
« Fianna Fail J» è molto cauto 
in proposito. In tutti gli in
terpreti politici c*è in fondo 
la consapevolezza che. i temi 
concreti sono, al giorno d'og
gi, quelli offerti dalla per
durante crisi economica, dal
la morsa finanziaria e dalle 
passività di esercizio impo
ste alla macchina statale ai 
un paese assetato di riforme 
-(sicurezza sociale, abitazioni, 
pensioni), ma soprattutto dal
l'eccezionale tasso di infla
zione (fino a qualche mese 

fa oltre il 207c, ora il 16%) e 
di disoccupazione (più del-
l'UTc. La creazione di nuo 
ve font: di lavoro, un avve
nire meno incerto, sono infat
ti le richieste effettive e la 
aspettativa di fondo di que
ste elezioni, il cui esito rima
ne tuttora incerto, se si de
ve dar credito ai oronostici 
dello Ufficio Stampa del 
a Fianna Fail» che anticipa 
la conquista della maggioran
za. 

Antonio Bronda 

Nuove sconfitte 
parlamentari 

per i laburisti 
LONDRA — Il governo labu
rista ha subite una serie di 
sconfitte parlamentari che 
mettono addirittura in forse 
il suo futuro. Due laburisti di 
sinistra hanno votato con i 
conservatori, e contro il go
verno, in merito a una pro
posta di legge relativa a sgra
vi fiscali per 450 milioni di 
sterline. D governo ha inol
tre abbandonato ogni speran
za di vedere approvata entro 
l'anno la 'egge sulla cosidet-
ta * devoluzione » (per cui al
cuni poteri dello Stato ven
gono devoluti a Scozia e Gal
les). Un'altra sconfitta è sta
ta subita sul voto relativo al 
metodo di elezione del par
lamento europeo. 

DISCORSO DEL SEGRETARIO DI STATO USA ALLA RIUNIONE DELL'OSA 
r 

Vance critico la repressione in Sudamerica 
+ • . • . 

La lotta al terrorismo, egli ha detto, non giustifica la violazione dei diritti 
umani - Bisogna invece promuovere la giustizia sociale, legale ed economica 

ST. GEORGE"S (Grenada) — 
n segretario di Stato ameri
cano Cyrus Vance ha dichia
rato ai ministri degli Esteri 
dell'America latina, riuniti in 
quest'isola dei Caraibi per 
l'Assemblea generale dell'Or
ganizzazione degli Stati ame
ricani (OSA), che i governi 
scendono al livello dei terro
risti quando violano 1 diritti 
dell'uomo in nome della lot
ta a quest'ultimi. I governi 
dell'OBA -. devono piuttosto 
prendere : provvedimenti — 
ha detto Vance — per au
mentare la libertà dì ogni 

abitante dell'emisfero. 
«Se il terrortemo e la vio

lenza in nome del dissenso 
non possono essere accettati, 
non lo può eaaere nemmeno 
ta violenza sanzionata uffi
cialmente», ha detto 0 se
gretario di Stato americano. 
« Un tale , comportamento 
sconvolge il sistema legate 
che è l'unico a poter garan
tire la sopravvivenza delle 
nostre tradizioni. Ti modo 
più sicuro di mettere il terro
rismo è quello di promuove
re la giustizia nelle nostre 
società, giustizia legale, eco

nomica e sociale. La giusti
zia sommaria mina il futuro 
che si sforza di promuovere. 
Produce soltanto altra vio
lenza, altre vittime e altro 
terrorismo ». 

Alcune delegazioni di regi
mi reazionari dell'America 
latina, fra cui quelli dell'Ar
gentina, del Cile e del Bra
sile, hanno reagito negati
vamente alle prese di posi
zione del presidente america
no Carter in difesa dei dirit
ti civili, e - a l ' discorso di 
Vance affermando che la 

lotta al terrorismo è «prio
ritaria rispetto alla questio
ne dei diritti umani ». 

Nel corso - della seduta 
odierna il segretario di Sta
to Vance ha anche Invocato 
una ristrutturazione del-
IOSA, di cui fanno parte 28 
paesi, con una riduzione del 
contributo finanziario degli 
Stati Uniti dal 66 al 49 per 
cento delle spese, ciò, a suo 
dire, per metter fine alle ac
cuse di predominio degli USA 
In seno all'organizzazione. 

elettori era incerto se votare 
o no. Una partecipazione al
tissima, anche se — come si 
è detto — il meccanismo elet
torale è risultato meno sciol
to di quanto fosse desidera

t i l e ; ma era la prima volta 
e tutti — o almeno la gran
dissima maggioranza — han
no tollerato senza proteste i 

' limiti che pure potevano es
sere pesanti perchè si è vo
tato in una giornata feriale 
e i lavoratori avevano diritto 
a quattro ore di tempo, retri
buite. per andare a votare, 
ma ogni eventuale ritardo sa
rebbe stato detratto dalla re
tribuzione. E i ritardi, in que
ste condizioni, sono stati fre
quenti. . 

In uno dei seggi, situato 
nelle aule del collegio Cala-
sanzio, nel quartiere di Sala
manca, uno dei più signorili 
di Madrid, il vicepresidente 
era un uomo minuto, di pic
cola statura, i capelli bian
chissimi. Si chiama José Mar
co Gallego ed ha alle spalle 
la partecipazione alla guerra 
civile nelle file repubblicane, 
lunghi anni di prigionia, i la
vori forzati per la costruzio
ne di quella Valle de los Cai-
dos che è il monumento alla 
guerra franchista. Adesso pre
siede un seggio: aveva già 
votato nel "Mi ed era uno elei 
pochi, quindi, elle di fronte 
al meccanismo elettorale non 
si sentisse estraneo. Ma, ov
viamente. non è questo che 
conta: conta il fatto stesso 
che l'ex lavoratore forzato 
della Valle dei Caduti adesso 
fosse diventato una sorta di 
notaio della restaurazione del
la democrazia. Vedendoci, 
poiché conosce da tempo mol
ti di noi. ci salutò alzando le 
dita nel «V» di vittoria: una 
vittoria anche personale, do
po aver vissuto quella vita, 
ma soprattutto una vittoria 
delle idee democratiche. 

Un episodio curioso e inte
ressante è accaduto a Mala
ga dove due suore dell'ordine 
delle serve di Gesù sono sta
te arrestate nel pomeriggio 
mentre distribuivano propa
ganda del partito comunista 
spagnolo, contravvenendo al
la legge elettorale. Le due 
suore. Maria Isabel Gispert 
ed Elisa Mateo Gracio.. sono 
state arrestate da agenti del
la guardia civile e condotte 
nella caserma del corpo. 

A Salamanca un episodio 
di maggiore importanza: per 
decisione del tribunale, il pri
mo candidato e segretario 
della federazione provinciale 
di Salamanca del Partito so
cialista operaio spagnolo. 
Jose Luis Gonzalez Marcos, 
non potrà essere eletto. Gon-
zalez Marcos era stato arre
stato ieri mattina perché fa
ceva propaganda per il .suo 
partito, proibita dopo la fine 
della campagna elettorale al
la mezzanotte del 13 giugno. 
Dopo il suo arresto un giu
dice ha deciso che Gonzalez 
Marcos è « inabilitato » per 
le elezioni. 

A smorzare la partecipazio
ne e l'entusiasmo non sono val
si alcuni gesti di provocazione 
messi in atto la notte scor
sa. poche ore prima dell'aper
tura dei segni; con una de
cina di attentati dinamitardi 
che hanno provocato danni 
materiali e il ferimento, com
plessivamente. di sei ' perso 
ne. Le bombe sono esplose a 
Madrid, a San Sebastiano, a 
Cordoba, a Pamplona. a Bar
cellona. interrompendo fra 
l'altro la ferrovia fra la ca
pitale e la regione ba *ca. 

Troppi spagnoli sono ri
masti esclusi dalla possibilità 
di votare a causa dell'im
provvisazione che è alla base 
della legge. In Galizia, ad 
esempio, si sa che non ha po
tuto votare addirittura 1*8r> 
degli elettori e proprio quelli 
che più di ogni altro avreb
bero voluto farlo: i peccato
ri. Non hanno potuto far'o 
perchè erano in mare, con i 
pescherecci i cui viaggi du
rano intere settimane: hanno 
protestato per essere stati 
esclusi dalla prima consu'ta-
zione elettorale del paese. Ma. 
quel che è peggio. è che so
no rimasti esclusi dal voto 
gli emigranti, tornati in nu
mero irrilevante dato che il 
governo non ha previsto al
cuna forma di agevolazione. 
E gli emigranti spagnoli sono 
tre milioni. 

Nella tarda serata, mentre 
era già in corso lo spoglio 
delle" schede, il re Juan Car
los ha comunicato la nomina 
del presidente delle Cortes e 
dei 41 senatori che la legge 
gli consente di nominare. Pre
sidente delle Cortes è stato 
nominato Antonio Hernandez 
Gii, un professore di diritto 
che si è sempre mantenuto 
estraneo al franchismo mili
tante. La lista dei 41 sena
tori comprende numerosi mi
nistri dell'attuale gova/o co
me il segretario alla presi
denza Ignacio Gareia Lopez, 
il ministro della giustizia Lan-
delino Lavilla. il ministro del
l'interno Rodolfo Martin Vil
la. il ministro degli esteri 
Marcelino Oreja. il vicepresi
dente del governo Alfonso 0-
sorio. 

E* diventato senatore an
che l'ex presidente delle Cor
tes, considerato una delle 
e eminenze g r ig io del redi
me, Torcuato Femandez Mi
randa. Tra gli altri nomina
tivi. possono essere segnala
ti il sindaco di Madrid. Juan 
Arespacochaga: Guillermo Lu
ca De Tena, della famiglia 
proprietaria del quotidiano di 
destra ABC; José Ortega 
Spottomo, presidente del con
siglio di amministrazione del 
quotidiano • progressista El 
Pois; il presidente del consi
glio degli avvocati di Madrid 

Pedro Rius; il nipote del fon
datore della falange Miguel 
Primo de Rivera; il presiden
te della compagnia aerea di 
bandiera spagnola « Iberia » 
Manuel Prado y Colon de Car-
vajal; Victor de la Sema, di
rettore e figlio del fondatore 
del quotidiano Injormacciones. 

Due sono le donne nomina
te senatrici dal re: Gloria 
Begue e Belen Landaburu y 
Gonzalez. 

Programma 
si sarebbe detto contrario a 
un * segno di recedimento di 
un eventuaie accordo» (a 
queste scarne indiscrezioni 
occorre aggiungere un'altra 
nota di china: nella tarda se
rata è stato fatto circolare 
un comunicato ufficioso, con il 
quale veniva sottolineata la 
«piena identità» di vedute tra 
Andreotti e Zaccagnini, i qua
l i — è stato dichiarato — nel 
corso del colloquio — non 
hanno parlato né di rimpasto 
né di crisi). 
SCUOLA — La riunione a 
sei sulla scuola ha avuto un 
significato preciso. Con la 
propria « bozza » program
matica, la Democrazia cri
stiana trascurava quasi del 
tutto il problema rinviandolo, 
puramente e semplicemente. 
dinanzi alle Camere. La trat
tativa si è mossa invece su 
di un altro piano, come ha 
sottolineato il compagno 
Achille Occhetto. « La riunio
ne — egli ha detto — ha se
gnalo un passo avanti rispet
to al deludente ruolo che è 
stato assegnato alla scuola 
nel documento della DC, che 
rinviava al Parlamento la so
luzione dei numerosissimi e 
gravissimi problemi della 
scuola tf. 

Occhetto ha precisato: «Si 
è convenuto di presentare al
l'accordo linale alcuni ptuiti 
irrinunciabili di priorità Tra 
i più importanti, il principio 
della programmazione uni
versitaria, il principio del
l'incompatibilità e del pieno 
tempo dei docenti, il prolun
gamento della scuola dell'ob
bligo e il contemporaneo ac
corciamento di un anno del 
complessivo corso di studi 
preuniversitario, la caratte
rizzazione del valore legale 
della laurea e l'abolizione dei 
privilegi connessi al posses
so dei titoli universitari (in
centivi di carriera e di sti
pendio. passaggi automatici, 
ecc.). Quest'ultimo è un prin
cipio di notevole interesse, 
perché porta di fatto a un 
disincentivo della corsa al ti
tolo. Vi è ancora la necessi
tà di un impegno preciso per 
il funzionamento delle scuole 
materne statali anche in re
lazione al nuovo contratto >. 

<t Naturalmente, si è conve
nuto sulla necessità che le ri
forme attualmente all'esame 
del Parlamento — ha detto 
ancora Occhetto — vengano 
discusse ed elaborale in quel
la sede nel pieno rispetto del
l'autonomia: l'iter, tuttavia, 
sarà accompagnato da riunio
ni dei partiti volte ad acce-
!erare i tempi di approvazio
ne della riforma e a garan
tire la conformità delle nor
me che a mano a mano sa
ranno varate dal Parlamen
to con alcuni principi di fon
do su cui si è concordato in 
sede di incontri dei partiti. 
Naturalmente, alcuni dei pun
ti presentali dalla DC vanno 
ulteriormente approfonditi, in 
particolare, si tratta di veri
ficare la compatibilità delle 
recenti decisioni del Consi
glio dei ministri sulle nuove 
sedi universitarie con il prin
cipio della programmazione e 
del decentramento del siste
ma universitario ». 
REGIONI, ENTI LOCALI 
— All'incontro su Regioni ed 
enti locali hanno partecipato 
Sisnorello (DC). Aniasi (PSI). 
Battaglia (PRI), Ciampaglia 
(PSDI). Altissimo (PLI). e i 
loro collaboratori. Per il PCI 
erano presenti i compagni 
Cossutta. Fanti. Triva, Bar
bera. Sull'esito della riunio
ne il compagno Cossutta ha 
dichiarato: « La discussione 
ha messo m evidenza le pos
sibilità di un accordo tra le 
forze democratiche sui punti 
seguenti: trasferimento delle 
funzioni alle Regioni nel pie
no rispetto del dettato costi
tuzionale: riforma dell'ordina
mento dei poteri locali in mo
do particolare per quanto ri
guarda la soppressione del
l'attuale Provincia; riforma 
della finanza locale attraverso 
il consolidamento dei debiti 
degli Enti locali e sulla base 
dell'unitarietà della Finanza 
pubblica. Naturalmente, sono 
emerse anche differenze e di
vergenze. I rappresentanti 
dei partiti torneranno a riu
nirsi renerai sera per concor
dare il testo di una risoluzio
ne sulle diverse questioni 
trattato. 

Nella giornata di ieri — co
me abbiamo detto — si sono 
svolti incontri sull'economia, 
l'ordine pubblico, la scuola. 
gli enti locali. Sui problemi 
economici la discussione si è 
protratta fino alla Larda sera
ta. Per quanto riguarda l'or
dine pubblico, rincontro — al 
quale, per il PCI, hanno ore-
so parte Pecchioli, Spagnoli 
e Perna — proseguirà oggi. 
La discussione continua su al
cuni nodi che debbono essere 
ancora sciolti. In questo am
bito, sono già state esamina
te con risultati positivi le 
questioni relative alla preven
zione, alla giustizia, al siste
ma carcerario. Le nuove pro
poste dovrebbero configurar
si (ma solo oggi si treranno 
le somme) come correzioni al
la legge Reale, già in vigore 
fin dal 1975. Sono state accol

te molte indicazioni avanza
te dai comunisti: in partico
lare quelle relative al poten
ziamento dell'ufficio del giu
dice di sorveglianza, oll'edi-
lizia carceraria, alle misure 
di riordino del corpo degli 
agenti di custodia, ai provve
dimenti di depenalizzazione o 
di istituzione di pene alterna
tive, alla creazione di carce
ri particolarmente custodite, 
eccetera. 

, Restano da affrontare i te
mi della riforma della PS (so
prattutto per quanto riguarda 
la natura del sindacato) dei 
servizi di sicurezza, delle in
tercetta/ioni telefoniche. Una 
valutazione, quindi, potrà es
sere fatta soltanto sul com
plesso dei punti di accordo 
che potranno essere trovati in 
tutto il settore dell'ordine pub
blico. 

America 
7<i delle razze. La questio
ne nera, e delle altre mino
ranze di colore resta ora co
me questione sociale: una 
oggettiva logica selettiva fa 
dei neri la maggioranza dei 
sette milioni di disoccupati: 
alimenta i ghetti preda del
la droga e della violenza: ri
propone i temi delle lotte 
che saranno sempre più so
ciali e sempre meno di raz
za e di colere. Anche qui 
molti schemi sono caduti. Per 
la prima volta il profondo 
Sud ha dato al partito demo
cratico un presidente non 
razziata, mentre falangi ne
re li.inno abbandonato quelle 
terre e si sono riversate nel
le grandi città industriali, 
imprimendo su di esse il si
gillo di una società multiraz
ziale. densa di aspre tensio
ni sociali. 

E' in questo scenario par
zialmente nuovo che si pone 
oggi la questione comunista. 
Un personaggio politico mi 
ha così sintetizzato la diffe
renza: * Ieri dicevamo che i 
comunisti non ci piacevano 
e che dovevamo perciò con 
ogni mezzo bloccare la loro 
ascesa al potere: oggi dicia
mo che non ci piacciono, ma 
che ogni popolo deve sceglie
re il suo governo e che non 
possiamo ripetere l'errore del 
Vietnam ». Credo che queste 
parole precisino bene il pun
to di vista politico ufficiale. 
Una differenza, che in se 
stessa appare piccola, scate
na un vasto dibattito e provo
ca molti cambiamenti. Se 1' 
ala più conservatrice strepi
ta contro Carter che apre le 
porte ad Attila e chiede il 
ritorno alle crociate, molti 
altri si dispongono al rappor
to con il movimento comuni
sta europeo, cercano di co
noscerlo. in taluni casi apro
no persino un dialogo con 
interesse e simpatia. 
Gli orientamenti variano mol

to da ambiente ad ambiente. 
Dei politici di maggior rilie
vo ho detto. Le posizioni di 
Kissinger, più intransigenti e 
dure, e quelle più possibiliste 
di Carter racchiudono tutto lo 
schieramento. Atteggiamenti 
diversi si hanno nei piccoli 
partiti che vivono ai margini 
dei due grandi blocchi eletto
rali democratico e repubblica
no: tra i socialisti affiliati all' 
Internazionale europea, ad e-
sempio. vi sono critiche ma 
altresì discussione e compren
sione. , , •> . 

Nelle università, spesso as
sai documentate e dotate di 
una informazione addirittura 
sofisticata, si delinea oggi 
uno spettro assai vasto di opi
nioni. che giungono a volte al
la simpatia e alla solidarietà. 
e altre volte a una delibera
ta ostilità, nutrita di argomen
ti teorici. Ma questa realtà 
non si taglia con il coltello. 
è invece complessa e diffici
le. Nella Conferenza di Wash
ington il mondo accademico 
presente, nel suo insieme mol
to lontano da noi. ha svol
to sul nostro partito relazio
ni anche critiche, ma serie ed 
equilibrate: ha respinto la cro
ciata kissingeriana; ha emar
ginato gli scomposti furori an
ticomunisti di De Carolis e Bet-
tiza (quest'ultimo ha perfino 
sastenuto che Gramsci criti- J 
cava il fascismo perché esso 
era ancora troppo poco tota
litario); ha aperto un dialogo 
franco ma tanto corretto quan
to senza precedenti con un rap
presentante comunista, a due 
passi dalla Casa Bianca e dal 
Congresso, dinanzi ad espo
nenti politici e alla stampa 
e alla televisione internazio
nali". In altre occasioni e am
bienti l'interesse si è fatto 
ancora p:ù vivo, e si è tin
to invece di amicizia e di 
simpatia politica. 

Le questioni più discusse — 
almeno quelle che mi sono 
sentito porre più spesso — ri
guardano la nostra colloca
zione nell'area europea e in 
quella atlantica; il rapporto 
tra pluralismo, egemonia, cen-
trafcsmo democratico; la for
mazione dei nostri quadri, il 
concetto e la sostanza del par
tito comunista di massa. Sia
mo, come si vede, assai vici
ni al dibattito che è in corso 
in Italia, e che del resto le 
università americane seguono 
sui nostri giornali e sulle no
stre riviste, spesso con meto
do professionale. 

Ho avuto la netta sensazio
ne che in questi ambienti sia 
stato colto bene il nesso che 
vi è tra la nostra accettazio
ne del Patto Atlantico e la no-
sta azione per la distensione. 
la pace, la sicurezza europea, 
indipendenza dell'Italia Quan
do. replicando a domande in
sistenti. ho spiegato come e 
perché la accettazione della 
Nato non può assumere con
tenuti e ideologici » e si le
ga invece alla nostra conce
zione dell'equilibrio interna

zionale e al negoziato • tra i 
grandi blocchi, la maggior par
te degli ascoltatori ha mastra 
to di considerare del tutto 
ragionevole e realistica que
sta posizione. Molta attenzio
ne viene data al nostro rifiu
to di ogni dogmatismo e della 
guerra delle citazioni, e insie
me al nostro recupero della 
profonda ispirazione marxista 
che • identifica il socialismo 
con un nuovo livello di demo
crazia, con lo sviluppo di tut
te le forme di autogoverno e 
di partecipazione. 

I sindacati, in particolare 
tutta l'area ove domina Mea-
ny, il potente capo del-
l'AFL-CIO. rimangono > una 
barriera anticomunista. Ma 
anche qui vi erano eccezioni, 
e queste oggi si consolidano 
e si estendono. Qualche sin
dacato. ad esempio, ha da 
anni dirigenti comunisti o so
cialisti. e oggi la posizione 
di costoro si fa più chiara. 
In altre organizzazioni, libe
rati dal timore che scatti l'ac
cusa di procomunismo (in cer
ti periodi era una condanna 
alla morte civile) dirigenti e 
quadri sindacali assumono at
teggiamenti aperti anche sul 
terreno della sinistra politica. 
Di notevole interesse ci sem
bra da questo punto di vista, 
ciò che accade nel sindacato 
dell'automobile, che ha un 
milione e mezzo di iscritti, e 
le sue radici nelle grandi me
tropoli industriali del Nord. 
Nell'area sindacale si va da 
una rozza intransigenza a una 
curiosità subito estesa alle 
questioni delle condizioni re
tributive, dell'ambiente di la
voro, della struttura del sala
rio in Italia e negli USA. 

Gli ambienti d'affari sono, 
naturalmente, i più pragma
tici. Salvo alcuni oltranzisti, 
gli altri, scontando un muta
mento del quadro politico, 
cercano di capire cosa suc
cederà del loro denaro, dei 
loro investimenti, dei loro af
fari se i comunisti andran
no al governo. Nell'incontro 
organizzato da Probe a New 
York g!i uomini d'affari mi 
sono apparsi abbastanza infor
mati della situazione italiana 
e francese, ma proiettati su
bito a discutere le conseguen
ze economiche: vi saranno na
zionalizzazioni? Saranno sco
raggiati gli investimenti stra
nieri? Come si presenterà il 
problema del costo del lavoro? 
Lo Stato interviene e in che 
forma? Come sarà usata la 
legge di riconversione indu
striale? Ci saranno facilitazio
ni per gli investimenti nel 
Sud?. La pioggia di «queste e 
altre domande consimili ha 
segnato tutto il dibattito. Han
no registrato senza battere ci
glio. almeno in apparenza, 
l'idea che occorrerà negozia
re con le multinazionali la lo
ro corretta presenza in Ita
lia. che accettiamo la mobi
lità della forza-lavoro ma 
non verso la disoccupazione, 
che vogliamo usare la vasta 
e sufficiente area di proprie
tà pubblica per costruire la 
programmazione democratica. 
Hanno sorriso quando hanno 
sentito che con i comunisti gli 
affari tipo Lockheed non do
vranno ripetersi, e che oc
correrà rispettare le leggi. 

La società americana è li
bera. violenta, animata di 
volta in volta da potenti emo
zioni e curiosità. E' assai dif
ficile dosare le sue emozioni. 
e. quando ci sono, i suoi bi
sogni di sapere. In questo 
senso il crollo della diga e 
dei divieti apre la porta alla 
nostra voce, alla nostra infor
mazione: l'informazione. la 
conoscenza, è questo il primo 
stadio di un rapporto serio 
con quella società densa di 
contraddizioni e in continua 
espansione. 

Nella conferenza di Wash
ington. poco prima che Kis
singer lanciasse il suo appel
lo contro di noi, il signor 
Stars, che rappresenta l'Hoo-
ver Institution. ha letto a un 
certo punto con voce tonan
te una citazione del compa
gno Berlinguer nella quale 
si diceva che non diventiamo 
socialdemocratici, che restia
mo comunisti: e mi ha chie
sto se era vero e se potevo 
smentirlo. 

Gli ho risposto che non 
c'era nulla da smentire, che 
siamo e restiamo comunisti; 
che se fossimo stati social
democratici loro non avreb
bero avuto neppure tanto in
teresse per noi; che in Ita
lia c'è già. e non con molto 
successo un partito socialde
mocratico. e non si capisce 
dunque perché dovremmo in
ventarne un altro; e indur
ci a quella strada rovinosa. 
I presenti, nella maggioran
za. hanno riso, e più d'uno 
ha applaudito. Anche laggiù. ì 
tempi delle crociate si vanno 
esaurendo. Si inizia una di
scussione. anche assai dura. 
ma sempre più nel merito 
dei problemi. 

I colleghl e amici dell'Isti
tuto di studi storici della fa
coltà dì Magistero dell'uni-
versità di Cagliari partecipa
no commossi al dolore di 
Paolo Spriano e famiglia per 
la morte della figlia 

IIANCA 
Cagliari. 16 giugno 1977 

' Nel ' secondo' anniversario 
della scomparsa del compa
gno 

GIAN CARLO MARIOTTI 
la famiglia nel ricordarlo al 
compagni sottoscrive 14J61 
lire a l'Unità. 
Roma II giugno 
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Incontro con gli assessori tal consiglio di quartiere n. 4 ' ; ; . 

Appaltati entro quest'anno 
i lavori di Villa Strozzi 

Erano presenti nella nuova sede del consiglio i compagni Camarlinghi, Sbordoni e Amo
rosi - Reperito un primo finanziamento attraverso un mutuo di 560 milioni - Rimangono 
aperti i problemi relativi all'uso ed alla sistemazione della « Limonaia » e delle scuderie 

«Entro l'anno saremo in 
grado di appaltare i lavori 
di villa Strozzi »: questo è 
quanto ha affermato nel po
meriggio di ieri l'assessore 
ella cultura Franco Camar
linghi nel corso dell'incontro 
che si è svolto nella sede del 
consiglio di quartiere della 
zona interessata. 

L'incontro era previsto nel 

fmreo della villa stessa, al-
'aperto, ma le condizioni del 

tempo hanno consigliato i 
rappresentanti del consiglio di 
quartiere di tenere la loro se
duta nella sede rinnovata di 
via dell'Anconella. Alla riu
nione hanno preso parte i 
rappresentanti del consiglio. 
la popolazione e. a rappresen
tare l'amministrazione comu
nale, gli assessori Camarlin
ghi, Sbordoni e Amorosi. 

Tema all'ordine del giorno: 
« Le prospettive per l'uso di 
villa Strozzi e del parco». 
Come si è accennato il com
pagno Camarlinghi ha ricor
dato che è stato reperito un 
primo finanziamento, attra
versò un mutuo di 560 milio-
lioni, che è già operante e 
che consentirà 1 lavori di re
stauro conservativo della vil
la stessa. Restano aperti i 
problemi relativi all'uso e al
la sistemazione della limo
naia e delle scuderie e anche 
di parte del parco che è chiu
sa. Su queste questioni il con
siglio di quartiere dovrà con
tinuare la propria discussio
ne e insieme alla popolazio
ne e all'amministrazione co
munale. 

Con il restauro si dà con
creto avvio al recupero di uno 
spazio fondamentale per il 
quartiere e la città che con
sentirà lo svolgimento delle 
attività di quartiere e anche 
cittadine. Le vicende che han
no portato all'avvio a solu
zione del problema di villa 
Strozzi sono state ricordate 
dai vari consiglieri di quar
tiere: esse risalgono al 70, 
quando la popolazione (lo ha 
sottolineato la consigliera 
Pallanti del gruppo comuni
sta) si mobilita per impedi
re una speculazione edilizia 
(una serie di villette dentro 
11 parco) e per acquisire il 
parco stesso alla città. 

La nuova amministrazione 
recependo e facendo proprie 
le indicazioni della popolazio
ne espresse in un'assemblea 
del febbraio scorso, contra
rie alla utilizzazione quale se
de di un museo d'erte con
temporanea della villa, ha 
portato avanti l'iter per il 
restauro della villa stessa, 
mentre i! parco, com'è noto, 
è da tempo aperto al pub
blico. 

Il restauro della villa con
sentirà di eliminare anche 
quegli inconvenienti che si 
verificano spesso e che ri
guardano il danneggiamento 
delle strutture del complesso 
ottocentesco, gli atti teppisti
ci che talvolta si manifesta
no e anche di altra natura. 
nei confronti del quali sarà 
sporta denuncia da parte del
l'amministrazione ai carabi
nieri. 

L'assessore Amorosi ' dal 
canto suo ha inquadrato il 
problema di villa Strozzi nel
la situazione più generale del 
verde pubblico sottolineando 
l'eredità pesante che l'ammi
nistrazione ha trovato e le 
difficoltà oggettive ad inter
venire in questo settore: da 
11 anni — ha detto — non si 
fanno più assunzioni nel set
tore della manutenzione dei 
giardini; mentre nel 1946 gli 
addetti a questo settore era
no 256 oggi sono scesi a 173, 
mentre è aumentato il nume
ro dei parchi e dei giardini 
e disposizione della popola
zione. 

Anche gli interventi nel 
campo dello sport - sono in 
un certo senso obbligati: es
si richiedono la proprietà del 
terreno e la presenza di pro
getti esecutivi. Amorosi ha 
ricordato come, in coinciden
za di questa duplice condi
zione, l'amministrazione ab
bia impostato un piano che 
prevede a breve termine la 
realizzazione dell'impianto 
polivalente di NovolL di quel
lo di Firenze-sud a San Mar
cellino, di quello delle Cure 
(in via dei Bruni) del com
pletamento del palazzotto del
lo sport, della realizzazione 
di 4 campi di calcio in via 
Vespucci nonché il ripristino 
degli impianti minori. 

Per quanto riguarda la zo
na in questione le prospetti-
Te sono di medio termine e 
riguardano la eventuale uti
lizzazione di terreni non edi
ficati. Dopo gli interventi dei 
rappresentanti de, Sarri e Pa
lagi (il primo ha riletto parte 
dell'intervento svolto nel feb
braio scorso riesumando Al
cune proposte del suo grup
po politico per l'utilizzazione 
di progetti presentati a suo 
tempo e che non erano stati 
portati avanti) e del consi
gliere Palagi, il presidente 
del consiglio di quartiere Ezio 
Burberi ha dato la parola agli 
Intervenuti. 

Numerose sono state le ri
chieste di chiarimento, i sug
gerimenti, le proposte rela
tive ai vari problemi del 
quartiere. Successivamente 
con le repliche degli asses
sori Camarlinghi, Amorosi e 
©bordoni si è chiusa la riu
nione. 

• DELEGAZIONE FIOREN
TINA IN GERMANIA 

Una delegazione ufficiale 
del Comune di Firenze è sta
ta invitata dal sindaco del
la città tedesca di Kassel, 
Hans Eichel, in occasicoe 
della inaugurazione della mo
stra «Documenta 6» che si 

il 24 giugno. 

-*MJ 
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STANZIATI 3 MILIARDI PER LA « MOSTRA MERCATO » 
La Commissione Industria del Senato 

ha approvato, in sede deliberante, il dise
gno di legge che stanzia un ccotributo straor
dinario di tre miliardi (un miliardo per cia
scun esercizio tegli anni 1977-78-79) all'Ente 
autonomo « Mostra Mercato nazionale del
l'artigianato» di Firenze. 

Il contributo sarà utilizzato per comple
tare i lavori di costruzione e sistemazione 
della nuova sede dell'Ente nel comprenso
rio della Fortezza del Basso. 

La spesa complessiva iniziale era stata 
prevista in 4 miliardi e 380 milioni, intera
mente coperti ccn un piano finanziario 
predisposto dall'Ente stesso, che ora si tro
va però di fronte alla necessità di soste

nere un'ulteriore spesa di tre miliardi per 
la lievitazicoe dei prezzi e per finanziare 
ulteriore opere impreviste causata della 
falda freatica sottostante le fondazioni. 

Di qui il disegno di legge approvato al 
Senato, che passa ora all'esame della Ca
mera. 

Nell'esprimere il voto favorevole del no
stro gruppo, i compagni Bondi e Sgherri 
hanno precisato che l'approvazione comuni
sta nasce dall'» eccezionalità indifferibilita 
dell'intervento, ma che la sorte futura del
l'Ente dovrà essere valutata nel quadro 
dell'attuazione della legge « 382 » 

NELLA FOTO: il nuovo padiglione della 
Fortezza. 

Deciso dal consiglio di amministrazione •; 

L'università paga 
gli arretrati 

ai suoi dipendènti 
Il provvedimento è stato approvato a larghissima 
maggioranza dopo due ore e mezzo di riunione 

Una carta 
turistica 
dei vini 
toscani 

• Nell'ambito delle iniziative 
promozionali la giunta regio
nale e TACI di Firenze, han
no raggiunto un accordo per 
la stampa e la distribuzione 
di una carta geografica della 
Toscana, con l'indicazione 
delle zone di produzione dei 
vini a denominazione d'origi
ne controllata e le loro carat
teristiche, assieme ad una se
lezione dei capolavori artisti
ci meno conosciuti delle stes
se zone di produzione. 
' Il collegamento eno-turistico 
è realizzato in venti itinerari 
base. La carta, stampata in 
edizione italiana, tedesca ed 
inglese, sarà realizzata a cu
ra dell'ACI fiorentino e distri
buita agli Automobil Club di 
lingua tedesca (Germania, 
Federale. Austria e Svizze
ra). Altri Automobil Club 
verranno interessati negli an
ni successivi. 

La giunta si incaricherà 
della distribuzione all'Enit. 
Eni, Ice. aziende ed enti tu
ristici. nonché alle ambascia
te ed uffici culturali all'este
ro. Sono in corso trattative 
per la distribuzione anche tra
mite le principali linee aree. 

Licenziati in blocco dall'Opera diocesana di assistenza 

A VILLA S. LUIGI ASSEMBLEA 
PERMANENTE DEI LAVORATORI 

Quaranta ragazzi handicappati in modo grave rischiano di essere rimandati a casa - E' scaduta la con
venzione con l'Enpas -1 dipendenti garantiscono i servizi essenziali - Incontri con le forze politiche 

Dati alle f iamme i portoni d i casa 

Attentati 
a due noti 
ginecologi 

Due attentati sono stati compiuti ieri 
pomeriggio contro un ginecologo, noto per 
aver partecipato a manifestazioni e dibat
tuti contro l'aborto, e contro un medico 
sospettato di aver praticato aborti dietro 
pagamento di diverse centinaia di migliaia 
di lire. 

Gli attentatori hanno colpito l'abitazione 
di via Scialoia 35. dove abita il professor 
Enrico Ogier, e lo studio di via Niccolini 10, 
del dottor Amerigo Dei. a pochi minuti, 
l'una dall'altra tra le 14,30 e le 15. Cosparsa 
delia benzina davanti al portone del palaz
zo. le hanno dato fuoco. Le fiamme sono 
immediatamente divampate. 

Gli inquilini del palazzo di via Sciaoloia 
hanno dato l'allarme, verso le 15,40. ai vi
gili del fuoco e alla polizia. Il pronto inter
vento dei pompieri ha impedito che l'incen
dio si estendesse provocando ingenti danni. 

L'allarme in via Niccolini e giunto inve
ce, alle 15,50 ma quando sono sopraggiunti 
i vigili del fuoco le fiamme avevano già di
strutto il portene d'ingresso del caseggiato. 

Gli agenti dell'ufficio politico della que
stura hanno compiuto i primi rilevamenti sul 
luogo dell'attentato, che ancora non è sta
to rivendicato da nessun gruppo. 

Magro bottino a La Ginestra 

Due milioni 
e mezzo rubati 
in una banca 

Due milioni è il bottino di una rapina 
compiuta, ieri mattina da due giovani alla 
banca cooperativa di Capraia — Montelupo 
— Vitolini alla Ginestra, una località di 
Lastra a Signa. 

La banca, in via Chiantigiana 145 alla 
Ginestra è stata assaltata verso le 11.40. I 
due molto giovani, erano armati e con il 
volto comperto, questo è quanto riferiscono 
i due impiegati e l'unico cliente presenti a 
quell'ora nell'ufficio. 

• Seno entrati, hanno intimato a tutti di 
non muoversi sotto la minaccia delle armi: 
avevano fretta. La cassaforte non è stata 
toccata, hanno arraffato il denaro che si 
trovava nel cassetto della cassa e sono 
fuggiti velocissimi. Ad aspettarli fuori c'era
no una macchina, una mini chiara. 

Quello che ha stupito il personale della 
banca e il cliente è stata la fretta con cui 
hanno effettuato il furto. Non si sono pro
prio preoccupati delia cassaforte. Sono inter
venuti sul posto i carabinieri di Lastra a 
Signa 

Immediatamente seno scattate le ricer
che, a due chilometri dal luogo della ra
pina è stata ritrovata l'auto chiara usata 
dai malviventi. 

Da parte della Regione 

UNA LARGA DIFFUSIONE 
DELL'ATO DI HELSINKI 

E' uscito il fascicolo dedicato al documento finale ed alla 
Carta '77 — Conferenza stampa di Lagorio e Bartolini 

Il presidente della Giunta 
regionale Toscana, Leno La
gorio ed il vicepresidente. 
Gianfranco Bartolini, hanno 
presentato ieri mattina, alla 
stampa un fascicolo speciale 
del notiziario della Giunta de
dicato all'atto finale di Hel-
sinky. 

Il fascicolo contiene il do
cumento approvato dalla con
ferenza di Helsinky che — ha 
detto Lagorio —, afferma il 
metodo della distensione fra 
i popoli ed il principio dei 
diritti dell'uomo, da genera
lizzare. Si tratta di prospet
tive. queste, che occorre por
tare avanti e nel cui solco 
speriamo si muova la confe
renza di Belgrado. II fasci
colo contiene, inoltre, il di
battito che su tale documen
to si è sviluppato nel gennaio 
scorso al consìglio regionale; 
le mozioni presentate e quel-

la — unitaria — conclusiva 
che ha chiuso tale discussio
ne. nonché la Carta '77 e la 
discussione che nel consiglio 
regionale si è avuta sui temi 
del dissenso nei paesi del 
l'Est. :^i • - - ' , « 

La mozione finale dava 
mandato ai consiglio di im
pegnarsi per dare la massima 
ampiezza al documento di 
Helsinky e assegnava al pre
sidente della Giunta toscana il 
mandato di rappresentare — 
attraverso il ministero degli 
Esteri italiano — agli amba
sciatori della Polonia, della 
RDT. della Cecoslovacchia e 
dell'URSS, i sentimenti delle 
popolazioni della Toscana e i 
giudizi - delle sue assemblee 
elettive. ' 

Conformemente a questo 
mandato — ha detto ancora 
Lavorìo — la Giunta ha pre

disposto questo fascicolo, che 
assume un preciso senso po
litico. proprio in coincidenza 
con l'apertura della conferen
za di Belgrado, al quale sarà 
data larga diffusione: 15 mi
la copie (sarà inviato alle i 
istituzioni, alle forze politiche. 
ai circoli culturali, alle orga
nizzazioni di base, alle par
rocchie, ai centri associativi, 
ecc.). 

Oltreché un atto politico di 
particolare significato, il fa
scicolo costituisce — si può 
osservare — un - utile stru
mento di lavoro poiché la 
conoscenza di questi atti e 
del ricco dibattito consiliare 
che su di essi si è sviluppato, 
non è stata, fino ad oggi, 
di agevole accesso. E' un con
tributo, anche alla causa del
la distensione e della pacifica 
convivenza fra i popoli. 

Sopra il cancello di villa S. 
Luigi, in via Barbacane 16 
campeggia un grande cartel
lo con una scritta rossa «as
semblea permanente». I lavo
ratori dell'Istituto, che ospi
ta una quarantina di ragaz
zi handicappati, tutti in con
dizioni abbastanza gravi, so
no scesi in lotta dopo aver 
ricevuto le lettere di licenzia
mento e hanno dato vita ad 
uno sciopero a tempo inde
terminato, pur garantendo ai 
ricoverati i servizi essenziali. 

Villa San Luigi è un istitu
to del l'Enpas gestito, secondo 
una annosa convenzione dal
l'opera diocesiana assistenza. 
Ha un vice-presidente respon
sabile, e amministratore uni
co (don Renzo Forconi), oc
cupa oltre quaranta perso
ne, tra personale medico e 
sanitario. La convenzione, già 
scaduta nel dicembre scorso, 
è stata rinnovata per sei me
si, fino alla fine di giugno 

Puntuali r come un crono
metro il primo del mese so
no arrivati ai dipendenti gli 
avvisi di licenziamento. In 
questo modo i ragazzi ospi
tati, di cui solo quattro pro
vengono da Firenze o dalla 
provincia, mentre gli altri so
no originari delle regioni me
ridionali, dovrebbero tornare 
a casa. «Per le loro condi
zioni personali e familiari, di
cono all'istituto, questo signi
fica l'immediato ricovero in 
qualche ospedale psichiatrico, 
ìa rinuncia a qualsiasi possi
bilità, sia pur minima, di 
recupero e di cura». 

La struttura di via Barba
cane. anche se non perfetta 
è idonea al servizio, vi lavo
rano medici e personale spe
cializzato. molti casi se esìstes
se un servizio sanitario e di 
assistenza adeguato, potrebbe
ro essere seguiti ambulatoria-
mente. Ma in mancanza di 
una legislazione chiara, della 
riforma sanitaria di una deci
sione definitiva sull'abolizione 
degli enti inutili, queste 1-
stituzionl stanno pagando lo 
scotto della precarietà. 

n problema che si pongo
no oggi i dipendenti è que
sto: allo ecadere della con
venzione che fine farà l'isti
tuto. dove saranno collocati 1 
ragazzi, quando e come I la
voratori dipendenti dell'ope
ra potranno trovare un al
tro lavoro? 

Nella sala dell'istituto I di
pendenti sono riuniti notte 
e giorno mentre chi è di 
turno svolge la sua normale 
attività. Abbiamo avuto un 
incontro — ci dicono — con 
i rappresentanti della Regio
ne, e ne stiamo programman
do altri con l'Enpas, l'Oda, 
la Provincia, la Federazione 
lavoratori ospedalieri». Dele
gazioni dei dipendenti inol
tre-hanno informato della si
tuazione il consiglio di zona 
CGIL-CISL-UIL, le forze po
litiche il consiglio di quartie
re numero 11. 

Certo è che nell'attuale sta
to del servizio «anturio casi 
come questi rappresentano 
spesso un groviglio difficile 
da districare, e di cui fanno 
le spese per primi 1 ragazzi, 
che rischiano una definitiva 
emarginazione. 

La vertenza dei dipenden
ti dell'università sugli «undi
ci dodicesimi » si è risolta 
positivamente, il consiglio di 
amministrazione ieri pome
riggio, dopo due ore e mezzo 
di riunione, ha deciso a lar
ga maggioranza di anticipare 
ai dipendenti dell'ateneo fio
rentino gli undici dodicesi
mi degli arretrati maturati 
nel 1973 in base ad una legge 
di quell'anno che prevedeva 
la concessione di un assegno 
perequativo in sostituzione 
dei cosiddetti premi di incen
tivazione. 

Il provvedimento fu ap
provato nel novembre del 1973 
ma la sua attuazione fu re
troattiva dal gennaio dello 
stesso anno Tuttavia, allora. 
i difendenti percepirono so
lo un dodicesimo di quegli 
arretrati. Gli altri undici li 
hanno attesi fino ad oggi: il 
ministero non aveva dato au
torizzazione al pagamento. 

In altri atenei, però, il pa
gamento, usando diversi mec
canismi, era già avvenuto. Re
stavano fuori, quindi, 6olo i 
dipendenti dell'università di 
Firenze. Altrove si era ricor
so al sistema degli anticipi, 
deliberati dai consigli di am
ministrazione. e dei compen
si straordinari. 

I dipendenti dell'ateneo fio
rentino avevano richiesto al 
consiglio di amministrazione 
di adottare lo stesso sistema 
in attesa che l'autorizzazio
ne al pagamento giungesse 
dal ministero del Tesoro, che 
però ha dato il suo benesta
re per Bologna e lo ha nega
to a Firenze. 

La notizia del rifiuto era 
arrivata venerdì scorso e da 
lunedi i dipendenti dell'uni
versità sono scesi in sciope
ro bloccando l'attività ammi
nistrativa e didattica dell'ate
neo (molti esami sono stati 
sospesi e dovranno essere re
cuperati ai primi di luglio, 
allungando la sessione estiva). 

I dipendenti in una sene 
di incontri avevano chiesto 
che la vertenza fosse chiusa 
positivamente al più presto, 
rimuovendo tutti gli ostaco
li che possono disturbare la 
gestione e l'applicazione del
l'accordo sottoscritto recente
mente tra sindacati e governo 
sui problemi dell'università. 

Ieri pomeriggio, quindi, il 
consiglio di amministrazione 
si è riunito in un'atmosfera 
abbastanza tesa. Sotto le fi
nestre del rettorato, in piaz
za San Marco hanno sosta
to in attesa delle decisioni 
del consiglio alcune centinaia 
di dipendenti. L'attesa si è 
protratta per quasi tre ore. 
Il consiglio si è riunito ver
so le 17 e la discussione fra 
i suoi membri sembra che 
sia stata molto vivace. 

• Non tutti, infatti, erano di
sposti ad accogliere la richie
sta dei dipendenti, cioè di far 
anticipare dalle casse della 
università fiorentina gli «un
dici dodicesimi». Quella che 
il consiglio ha dovuto pren
dere, quindi, non è stata solo 
una decisione amministrati
va, ma anche politica. 

La stragrande maggioran
za l'ha approvata, mentre una 
piccola minoranza non si è 
associata alla decisione. Nel 
corso della riunione c'è sta
to chi ha proposto le dimis
sioni del consiglio come atto 
di protesta nei confronti del 
governo che, attraverso il mi
nistero del Tesoro non aveva 
concesso la autorizzazione al 
pagamento degli arretrati, mo
tivando la loro posizione con 
11 fatto che non ritenevano 
il consiglio di amministrazio
ne la « giusta controparte » 
di questa vertenza. 

La maggioranza del consi
glio, come si è detto, ha de
ciso altrimenti con piena sod
disfazione dei dipendenti, che 
da stamani sospenderanno lo 
sciopero. - riprendendo la lo
ro attività nei vari settori dei-
Tateneo. 

Proclamato uno sciopero per il 21 giugno 

BRACCIANTI IN LOTTA 
IN TUTTA LA REGIONE 

Chiesto il contratto integrativo nelle province di Firenze, Siena, 
Livorno e Lucca — Assemblea per il sindacato di polizia 

Oggi manifestazione 
con Achille Occhetto 
Promosso dalla federa

zione comunista tìorentina. 
questa sera, alle ore 21. 

, in piazza SS. Annunziata 
si svolgerà un incontnwh-
battito su « 11 progetto co
munista per il rinnovamen
to della società italiana ». 

Alla manifestazione in
terverrà il compagno A-
chille Occhetto della dire
zione del PCI. 

• • • 
Alle ore 21.15. presso la 

SMS di San Quirico, via 
Pisana 576. si svolgerà li
na manifestazione sul te
ma « Il bilancio degli en
ti locali nella prospettiva 
della costituzione dei con
sorzi socio-sanitari ». 

L'iniziativa è stata pre
sa dal comitato di zona 

Oltrarno ovest ed interver
ranno gli assessori Bettari-
ni. Papini e Bucciarelli. 

• » » 
La federazione comuni

sta fiorentina ha organizza
to per questa sera le se
guenti manifestazioni: 
Rangoni (ore 17, Attilio 
Favilli): Leccio (dibattito. 
*»-e 21. Orazio Nobile). 

* « • 
Domani, alle ore 16, in 

federazione avrà luogo la 
riunione federale di con
trollo per discutere sul te
ma < Esame della situazio
ne di bilancio della fede
razione fiorentina. Valuta
zioni e proposte della com
missione federale di con
trollo » (relatore Carlo 
Conforti). 

Organizzata dal PCI e dal PCE 

Sette giorni 
con gli artisti 

spagnoli 
Spettacoli con la partecipazione di numerosi ar
tisti internazionali - Sono già in vendita i biglietti 

La serie di iniziative pro
mosse a Firenze dal Pei e il 
PCE che ha come tema «De
mocrazia e ' cultura per la 
Spagna» prevede due «serate» 
dedicate alla musica. Gli in
contri musicali che si svol
geranno allo stadio di Campo 
di Marte il 21 e 22 giugno 

Palazzo Vecchio: 
si apre domani 

la mostra su 
«design e società» 

Domani, alle 10, nella sala 
delle bandiere di Palazzo 
Vecchio, sarà inaugurata la 
la mostra «Deutscher werk-
bund» 1914: Cultura, design 
e società, organizzata dal 
Comune di Firenze, dall'as
sociazione culturale Italo-
Tedesca, dall'istituto di storia 
dell'architettura e di restauro 
dell'università degli studi di 
Firenze. 

vedranno la partecipazione 
di Benedicto e Bibiano, la 
Bulloneria, .il Gruppo jazz 
Bella Band, Victor Manuel e 
Manuel Gerena, Dario Fo, il 
cannoniere del Lazio, il Can
zoniere popolare toscano, 
Giovanna Martini e Paolo Pe-
trangeli. I Tarantola di 
Tricarico, Giorgio Gaslini e 
il suo quartetto Napoli cen
trale, Il nuovo canzoniere 
internazionale e i Quilapaium 

Il prezzo del biglietto, per 
sera, sarà, di lire 1,500 i 
biglietti si possono acquistare 
alla libreria Rinascita (via 
Alamanni 41); Vie Nuove 
(Viale D. Giannotti 15): Circo
lo della Cultura, Ponte di 
mezzo (viale Guidoni) Andrea 
Del Sarto (via L. Manara 6) 
Buonarroti (piazza dei Ciom
pi 11) SMS Rifredi, via Vit
torio Emanuele 303) XXV 
ApH?e (Via Bronzio 117) libre
ria Rinascita a Sesto (Piaz
za ginori); Casa del Popolo 
Scandicci (Piazza Matteot
ti: Casa del Popolo Calen-
zano (via G. Puccini 89) e 
alla Casa del Popolo di Gras-
sina (Piazza della Repub
blica)— 

FARE CHIAREZZA 
AL PIÙ' PRESTO 

/ comunisti di Rignano sul
l'Arno di fronte all'arresto 
dell'ex sindaco compagno 
Mario Bigi, hanno emesso 
un documento in cui espri
mono l'auspicio per un rapido 
svolgimento delle indagini 
giudiziarie, perché al più pre
sto si giunga a far la più 
completa chiarezza su questa 
vicenda, individuando even
tuali responsabilità ovunque 
collocate. 

1 comunisti, come è sem
pre stato loro metodo, si im
pegnano a favorire il corso 
della giustizia, lavorando (in 
particolare oggi che sono cre

sciute te proprie responsabi
lità di governo) perché que
sto costume divenga sempre 
più patrimonio non solo no
stro ma di tutte le forze im-

j pegnate nella vita pubblica. 
I // comitato di sezione ed 

il collegio dei probiviri del
la sezione P.C.I. di Rignano 
sull'Arno, riuniti in data 13 
giugno 1977, hanno deciso al
l'unanimità di sospendere il 
compagno Mario Bigi dalla 
attività politica e dalla par
tecipazione alla vita di parti
to. perché non gravi sul cor-

1 so della giustizia nessun vin-
I colo politico e di partito. 

Gli operai agricoli della To
scana scenderanno in sciopero 
per 24 ore per realizzare il 
nuovo contratto integrativo 
nelle province di Firenze. Sie
na. Livorno e Lucca. 

Questa nuova iniziativa di 
sciopero a livello regionale 
— prevista per martedì pros
simo — fa seguito ad una 
lunga serie di lotte articolate 
a livello provinciale conse
guenti alla posizione di netta 
chiusura assunta dalla Conf-
agricoltura sugli aspetti più 
qualificanti delle piattaforme 
rivendicative, giungendo ad
dirittura. come è avvenuto a 
Siena, all'assurda pretesa di 
non volere neppure entrare 
nel merito delle proposte sin
dacali. 

Come è noto le richieste 
avanzata dai sindacati tendo
no ad introdurre nei contratti 
una serie di meccanismi ri
guardanti la contrattazione 
dei plani di sviluppo azien
dale, la definizione di precise 
scelte settoriali, la piena uti
lizzazione di tutte le risorse 
agrarie e fondiarie. In sostan
za si mira a determinare una 
consistente espansione produt
tiva creando le premesse per 
l'incremento dell'occupazione 
soprattutto giovaile e femmi
nile. 

Le altre province della To
scana (Pisa. Grosseto, Pi
stoia, Arezzo) pur avendo la 
scadenza contrattuale a fine 
1977. hanno ugualmente deci
so di scioperare il 21 giugno 
prossimo, non soltanto in so
lidarietà con i lavoratori del
le province già impegnate nel
la battaglia contrattuale inte
grativa. quanto per dar vita 
ad una serie di iniziative zo
nali per imporre il rispetto 
dei contratti, impegnare le 
aziende a discutere i piani di 
sviluppo per l'immediata co
stituzione e funzionamento 
delle commissioni intersinda
cali di zona. 

SINDACATO 
Lunedì prossimo 20 giugno. 

al Palazzo dei Congressi avrà 
luogo una manifestazione re
gionale dei lavoratori della 
pubblica sicurezza, i quali e-
leggeranno il comitato regio
nale della loro organizzazione 
aderente alla federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL. 

I lavori — che inizieranno 
alle 16 nell'auditorium — sa
ranno aperti a nome della 
segreteria unitaria, da Paolo 
Caselli, e saranno conclusi 
da Elio Giovannini per la fe
derazione sindacale nazionale. 
UPIM 

I consigli di azienda della 
UPIM di tutta la Toscana e le 
segreterie regionali dei sinda
cati di categoria, hanno deci
so di attuare uno sciopero di 
un'ora nell'ultima ora di ser
vizio di giovedì prossimo. 
iip 

La direzione dell'industria 
italiana vernici ha messo in 
atto una serrata in seguito al
lo sciopero di un'ora attuato 
dai 25 dipendenti a sotegno 
della piattaforma aziendale 
presentata nel febbrao scorso. 

• RIUNIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 

Oggi alle 16.30 nel salone del 
200 in Palazzo Vecchio torna a 
riunirsi il consiglio comunale. I l 
nutrito ordine del storno prevede 
numerosi argomenti. Fra questi le 
questioni relative, «Ilo nomine ne
gli « i t i ospedalieri • la relazione 
dell'assessore alla coltura sulla si
tuazione alla Iaconi di architettu
ra di Firenze e soli* prospettive 
dell'ateneo. 

Sono all'ordine del giorno mty-
che mutui per olir* 12 miliardi 
par opera pubblici*. 

Conferenza stampa della delegazione di ritorno dall'URSS 

Kiev: un bilancio positivo 
Con i gemellaggi le città 

divengono protagoniste del 
processo di costruzione di 
nuovi rapporti fra i popoli 
e gli stati; con la loro storia. 
la loro cultura, le loro tradi
zioni. esse intervengono con 
il ' loro autonomo contributo 
per favorire lo sviluppo dei 
rapporti economici, culturali. 
sociali, per aiutare la libera 
circolazione degli uomini ;e 
delle idee. 

La visita che la delegazione 
del Comune di Firenze ha 
compiuto a Kiev, in occasio
ne del decennale del gemel
laggio fra le due città, ha 
rappresentato un concreto 
passo avanti in questa dire
zione. con l'affermazione del 
concetto politico contenuto nel 
protocollo che rinnova il pat
to di amicizia : secondo cui. 
ciò che conta, per dare corpo 
e sostanza nuova ai rapporti 
fra gli stati ed i governi.. 
sono i contatti fraterni, ami
chevoli. la reciproca cono
scenza fra uomini che vivo
no in città e in refimi di
versi. ." . -
i La delegazione che ha vis
suto l'intenso programma del-. 
la settimana fiorentina a Kiev ' 
è unanine in questa valuta

zione e nel giudizio positivo 
su una visita che. al di là 
della pur necessaria ufficiali
tà. ha offerto la possibilità 
di contatti con vari settori 
della vita amministrativa. 
culturale, sociale, economica, 
con una cordialità ed un in
teresse che testimoniano il 
lungo cammino percorso nei 
10 anni di ' rapporti fra le 
due città. 

La conferenza stampa te
nuta dal sindaco Gabbuggia-
ni — presente la delegazio
ne ufficiale al completo con 
l'assessore Bianco. Ventura, 
Pallanti. Spini. Tasselli. Fo
sti — ha costituito anche una 
sorta di « verifica » (fatta tra 
l'altro con i giornalisti pre
senti a Kiev) delle impres
sioni di questo viaggio, ar 
ricciute da nuove informazio
ni. -. - ». . . . 

Per esempio. Gabbuggiani 
ha informato di aver deli
neato. durante il soggiorno a 
Kiev, anche le caratteristiche 
della ' < settimana ucraina » 
che in novembre si terrà a 

' Firenze (fra le manifestazio
ni sono previste la mostra. 
del «Tesoro degli Sciti» e 

' un dibattito sulla nuova co
stituzione sovietica) le cui i-

] niziative. molto probabilmen-
: te saranno coordinate da una 

commissione consiliare appo
sitamente costituita. 

Gabbuggiani ha anche ri
cordato come siano giunti a 
scadenza i decennali (in al
cuni casi, come Kassel. i ven
tennali) dei gemellaggi con 
alcune città straniere (Fez. 
Kyoto. Reims. ecc.) fatto que
sto che offre l'occasione per 
un bilancio dei rapporti tra 
Firenze e le altre città del 
mondo, per approfondire il 
discorso sul ruolo di queste 
iniziative che vanno estenden
dosi. 

Questa proposta è stata ac
colta con particolare interes
se da Pallanti che — par
lando a nome della DC — 
ha sottolineato la opportuni
tà di evitare (precisando che 
a Kiev si è andati in questa 
direzione) ìe semplici cele
brazioni per far si che. nel 
quadro dei cordiali ed ami
chevoli rapporti da estende
re e consolidare, ognuno e-
spTìme autonomamente il pro
prio giudizio politico, riaffer
mando valori e principi co
me quelli stabiliti a Helsinki. 
Questo — ha rilevato Spini 

*— è quanto è stato fatto a 

Kiev sottolineando come tut
to ciò avvenga nel solco del
ie tradizioni di Firenze. 

Si è ricordato, ancora, nel
la conferenza stampa, come 
per iniziativa dell'Unesco sia 
previsto un incontro fra 70 
città di 35 paesi di tutti i 
continenti sul tema «cittadi
ni della città, cittadini del 
mondo >. 

In questo contesto la pre
senza di Firenze — ha det
to Gabbuggiani — è coeren
te con il discorso portato a-
vanti anche con altre inizia
tive. dal convegno euro-ara
bo. a quello previsto fra i 
sindaci delle capitali del mon
do per la libertà del Cile. 
E' stato infine sottolineato il 
successo delle iniziative arti
stiche e culturali (anche se 
— come ha affermato Foti 

-— qualche limite c'è stato) 
portate nella capitale ucrai
na, rilevando come il rappor
to non debba esaurirsi in que
sta sfera ma debba invece 
anche considerare gli scambi 
economici, commerciali e tu
ristici proprio per dare uo 
ulteriore contributo a rinsal
dare i rapporti fra i pspoli 
e gli stati - . - . - .,.' 

' ^ J É & V ì M j À r à ^ ^ 
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Si apre stamani 
la conferenza 

sull'agricoltura6 

La manifestazione al palazzo dei Congressi 
e si concluderà nel pomeriggio di domani1 

FIRENZE — Si apre stamani al palazzo dei Congressi la se
conda conferenza regionale sull'agricoltura. Alla manifesta
zione, che si concluderà domani pomeriggio, parteciperanno. 
coltivatori diretti, mezzadri, braccianti e i loro sindacati di 
categoria, amministratori regionali, rappresentanti dei comu 
ni e delle province, forze politiche, tecnici e studiosi delle tre 
università toscane. t .» 

Quello di oggi è un appuntamento molto importante per 
l'agricoltura della nostra regione, travagliata dagli stessi ma
li che colpiscono tutto il settore agricolo del nostro Paese. 
Oggi l'Italia, fra tutti gli Stati membri della Comunità Euro-. 
pea. è quella che paga maggiormente lo scotto di una tren
tennale politica di abbandono delle campagne, in termini di 
deficit alimentare e* di degradazione e squilibrio del territorio. 

Per quanto riguarda la Toscana, la conferenza di oggi è 
chiamata a dare risposte urgenti ad alcuni problemi priori- -
tari, come la mezzadria (autentica piaga per le nostre cam
pagne). lo sviluppo della zootecnia, la competitività delle 
aziende agrarie, l'utilizzo delle terre incolte o scarsamente 
coltivate, la professionalità nel settore. La Regione, dal can
to suo. si presenta alla conferenza con un notevole bagaglio 
di leggi approvate in questo scorsio di legislatura e che rap
presentano le premesse per dare un nuovo impulso all'agricol
tura della nostra regione. 

La seccnda conferenza sull'agricoltura è .stata preceduta 
da decine e decine di assemblee e convegni che" si sono svol
ti in tutta la Toscana. Un notevole apporto hanno anche da
to i partiti politici e le ceganizzazioni sindacali, che. autono
mamente. hanno preso una strie di iniziative volte ad analiz
zare td affrontare i problemi delle nostre campagne e del mon
do contadino. Inoltre, la Regione Toscana si è avvalsa in mol
ti casi della preziosa collaborazione dei tre atenei regionali. 
Vanno ricordati, a tale proposito, i tre convegni che si seno 
svolti a Pisa. Siena e Firenze organizzati dalla Regione e dalle 
università di queste città, nel corso dei quali sono stati af
frontati temi come quello della competitività delle aziende 
agricole (Pisa), del credito in agricoltura (Siena), della ricer
ca scientifica nel campo agricolo (Firenze). 

Convegno di zona a Mandano 

Vive la piaga dei 
contratti feudali 

Lo sviluppo delle campagne è legato ad un pia
no di investimenti per migliorare l'agricoltura 

MANCIANO — Si esce dalla 
crisi dell'agricoltura non so
lo con un mutamento profon
do della < politica economica 
nazionale ma anche, e soprat
tutto. attraverso una revisio
ne profonda delle direttive 
comunitarie e un ammoderna
mento radicale delle strutture 
agricole. Occorre quindi una 
programmazione non solo a 
livello regionale e nazionale 
ma anche a livello comunita
rio in modo da assegnare al
l'agricoltura italiana il ruolo 
che le compete. Sono queste 
alcune indicazioni scaturite 
dal convegno economico pro
mosso dalla CGIL. CISL. UIL 
operanti nel comprensorio 
deU'Albegna che ha registra
to la partecipazione di forze 
politiche, amministratori, or
ganizzazioni professionali e 
rappresentanti del movimen
to associativo agricolo. 

Il dibattito ha sottolineate» 
la gravità della situazione e 
la necessità di concretizzare 
un vasto piano di investimen
ti e di battersi per superare 
le forme semifeudali ancora 
esistenti nelle campagne gros
setane come la mezzadria. 
l'enfiteusi e gli usi civici per 
rendere le strutture agricole 
competitive sul piano europeo 
e internazionale. Tra ì pro
blemi più urgenti da affron
tare per sviluppare un'ampia 
e articolata iniziativa di lot
ta. a giudizio del movimento 
democratico rappresentativo 
delle popolazioni dei comuni 
di Mandano. Pigigliano. Sem-
proniamo e Sorano, è quello 
dell'irrigazione che rappresen
ta una scelta irrinunciabile e 
urgente. A tale proposito. 
per il comprensorio è stata 
indicata la necessità di inse-

' rire nel piano irriguo nazio
nale la realizzazione dell'in-
vaso delle Rocchetta di Fazio ì 
e lo sbarramento del fiume El
sa all'altezza della Masiha-
na. Naturalmente la costru
zione di queste grandi opere, j 
non esclude ma implica anche ' 
la realizzazione di laghetti 
collinari ed altri invasi indi- -
spensabili allo sviluppo di al
cuni settori importanti quali 
la zootecn;a. 

Un ruolo centrale nel pro
cesso di adeguamento delle 
strutture agricole viene asse
gnato alla cooperazione Che 
nel comprensorio — grazie 
alle lotte gloriose sostenute 
dal movimento contadino — 
conta una rete di 25 coope
ra ive di 1. e 2. grado. Ed è 
grazie alla presenza e alla vi
talità dell'associazionismo a-
grico!o che il convegno ha in
dividuato queste strutture in 
grado di gestire e coltivare 

le terre incolte o malcoltivat 
te. che nella zona ammonta
no a circa 10.000 ettari. Un'al
tra indicazione, a dimostra
zione della maturità del mo
vimento democratico, è stata 
quella di non estraniare i pro
blemi 1 agricoli dal contesto 
più generale della struttura 
produttiva. Infatti è all'agri
coltura che si collegano la 
crisi e la stessa risoluzione 
dei problemi aperti negli al
tri comparti, (miniere, cave, 
edilizia, industria e turismo), 
per cui non deve esserne 
commesso l'errore di guarda
re alle campagne come a un 
« toscana ». 
, Lo sfruttamento di tutte le 
risorse presenti sul territorio 
è la condizione per consenti
re la ripresa dell'occupazio
ne, offrendo nel contempo 
possibilità nuove di lavoro ai 
giovani in cerca di una pri
ma occupazione. 

Per il perseguimento di ta
li obbiettivi occorre, è stato 
sottolineato, un vasto movi
mento di lotta che unisca l'in
sieme delle categorie di lavo
ratori per creare le premes
se di una programmazione 
gestita democraticamente e 
con il contributo di tutte le 
forze vive del Paese. 

Una lègge per la zootecnia 
Discussa nell'ultima riunione del consiglio regionale, sarà approvata nella pros
sima seduta •- Scelte diversificate e pieno utilizzo di tutte le fonti energetiche 

Una delle decine di manifestazioni tenute inToscana per lo sviluppo agricolo 

FIRENZE — L'apertura della 
seconda conferenza legionale 
sulla agricoltura coincide 
con due importanti iniziative 
del consiglio regionale. Nel
l'ultima seduta, infatti, l'as
semblea ha ascoltato le due 
relazioni, una di maggioran
za e una di minoranza, sulla 
legge che istituisce gli enti 
di sviluppo agricolo ed ha vo
tato gli articoli delle norme 
che prevedono interventi re
gionali per il mig l» amento 
e potenziamento delle attivi
tà zootecniche. Entrambi i 
provvedimenti sono stati rin
viati alla prossima seduta per 
la ' definitiva approvazicne. 
Relatore della legge istituti
va degli enti di sviluppo è 
stato il presidente della se
ccnda comissicne, Ilario Ro
sati, mentre il democristiano 
Franci ha illustrato il pro
getto presentato dal gruppo 
della Democrazia cristiana. 
• La legge sulla zootecnia 

è stata presentata dal consi
gliere Rino Fioravanti (PCI) 
il quale ha sottolineato l'im
portanza che riveste il settore 
dell'allevamento bovino ncn 
solo per l'agricoltura ma per 
tutta i'eccnomia nazionale. 
Non è un caso, infatti, che 
quando si parla di deficit ali
mentare ci si riferisce — ha 
detto l'oratore — soprattutto 
alle massicce importazioni di 
carni che il nostro paese è 
costretto a fare per coprire 

Non è stota ancora riunita la commissione prefettizia 

Nel Pisano le cooperative 
aspettano le terre incolte 

Telegramma al Prefetto per sollecitare l'assegnazione - I padroni cercano di arare fret
tolosamente i terreni abbandonati - Nuove possibilità di lavoro per giovani e contadini 

Un dramma che fa riflettere 
Un volo di 10 metri, un tonfo sordo sul . 

selciato, una piccola pozza di sangue. Ma
nuela Staderini, 22 anni, ha percorso senza 
un grido il breve tragitto fra la finestra 
del bagno e l'asfalto del cortile delle case 
popolari di Figline Valdamo. Suicidio? Sem
bra di si, ma non è questo il punto. Vale 
la pena di parlarne per un'altra ragione, 
per tentare di cogliere quello che c'è « den
tro la notizia ». 

Ogni suicidio ha la sua «storia», un re
troterra, un antefatto, un • motivo. Quello 
di Manuela, forse è un caso emblematico. 
Era l'ultima di 4 fratelli, messi al mondo 
da una coppia molto malata, verosimilmen
te schizofrenica generatrice di psicosi nel
la prole. Due fratelli Manuela li aveva già 
visti morire: Tina, stroncata dal male all' 
età di 7 anni e Bruno, 27 anni finito sotto 
un treno dopo aver soggiornato a più ri
prese in un manicomio. 

Una famiglia disastrata dalle malattie, 
dalla miseria, della disgregazione, ai mar
gini delle possibilità di intervento, un caso 
limite, un esempio classico di ciò che si 
chiama emarginazione. Ora è rimasto solo 
Maurizio. 24 acni, anche lui sommerso dai 
problemi che hanno portato nella tomba i 
suoi fratelli. Lavorava alla Pirelli di Figli
ne, si è licenziato, oggi è sconvolto. 

Che cosa è stato fatto per tentare di evi
tare una tragedia dai contomi sconvolgenti 
e che tira io ballo l complessi problemi 
dell'emarginazione sociale, dell'intervento 
terapeutico, del ruolo di certe strutture? 

' ' La famiglia di Manuela ncn era abban
donata a se stessa, era intervenuta con 

, grande impegno l'equipe ' di igiene ' men
tale che opera nel territorio. La ragazza 
frequentava giornalmente il « laboratorio 
protetto», veniva seguita quasi tutti i gior-

' ni dagli specialisti. Era tutt'altro che ab
bandonata. - • 

Certo, c'era anche un'altra strada, quel
la di chiudere per 40 anni Manuela e i suoi 
familiari dentro un manicomio. Una strada 
più facile, tutta piana, 'senza ostacoli di 
sorta, che avrebbe messo in pace la coscien
za di tutti. A Figline qualcuno si chiede 
perché non si è seguita questa via tanto 
semplice. . - -. -.-

La risposta non è difficile: perché si 
tratta di un vicolo cieco, perché non è giu
sto, perené bisogna tentare di fornire all' 
emarginato gli strumenti, i mezzi per af
francarsi, per guarire, per ritrovare il gusto 
della voglia di vivere in mezzo agli altri. 
Ceno, si rischia e a volte si perde. La morte 
di Manuela dimostra che ciò che è stato 
fatto ncn è risultato sufficiente, ma una 
cosa è certa: la sconfitta peggiore, la più 
bruciante è quella di rinchiudere il malato 
nelle camicie di forza e nelle camere di 
«isolamento», è quella di imboccare la pri
ma strada, quella della segregazione del di
verso. Che poi vuol dire, sostanzialmente, 
non intervenire, fare da Ponzio Pilato. 
* Allora non si rischia nulla, si fa come il 

chirurgo che si vanta di non aver nessun 
tasso di mortalità per la buona e semplice 
ragione che ncn opera mai. 

V. p. 

Domani 

Convegno 
ad Arezzo su 
alimentazione 

nelle convivenze 
AREZZO — inizia domani ad 
Arezao e si concluderà dome
nica un convegno a carattere 
nazionale sul tema «L'ali-
mentaUone nelle contigenze 
negli anni 2080». - - - -

H =» convegno orfanfiato 
dalla rivista «Tecnica e me
todologia economale », - ai 
propone di individuare le li
nee di tendenza del proces
so evolutivo dell'alimentazione 
nelle convivenze (mense 
aziendali, scuole, ospedali. 
alberghi, forxe armate, j col
legi. comunità) 

Basta considerare l'incre
mento di popolazione in Ita
lia previsto dall'Istat da oggi 
fino al 2000 (da 56 milioni di 
abitanti a 66 milioni) par 
rendersi conto dell'importan
za di questo problema. Nel 
72 nel nostro paese sono sta
ti consumati giornalmente 
«fuori casa» oltre 13 mi
lioni di pasti e questa cifra 
è destinata a superare negli 
anni '80, i 31 milionL 

A Grosseto 

X ^ 

Seminario 
su Gramsci 

teorico 
e politico 

GROSSETO — Promosso dal
la «aziona cultural* dalla Fa-
daraiiana comunista si tarrà 
un seminario di studio' su 
« Gramsci tsorico a politico ». 
La prima confaranza si ter
ra domani sul tema • Ege
monia a pluralismo: fonda-
manti teorici per lo sviluppo 
a l'attuazione della via ita
liana al socialismo*. Intro
durrà il prof. Nicola Badalo
ni. ordinario di storia della 
filosofia all'Università di Pi
sa e presidente nazionale del-
rietitute Gramsci. • < * 
' Giovedì a sul toma « Que

stione meridionale e questio
ne cattolica: i nodi irrisolti 
del caso italiano > introdur
rà il prof. Giuseppe Presti
pino. dell'università di Siena. 

Venerdì 24 sul contributo 
di Gramsci alla formazione 
del eruppo dirìgente del PCI 
parlerà il prof. Roberto Bar-
zanti, assessore ragionala. 

Le conferenze si terranno 
noi locali dalla sala COOP 
con infoio allo oro 21. 

In assemblea 

I sindaci 
di Siena 

sullo stato 
dei comuni 

SIENA — Allo scopo di scon
giurare un atteggiamento ac-
centratore ed antiautonomi-
stico 1 sindaci della provincia 
di Siena riuniti in assemblea 
si sono impegnati a dibatte
re nei singoli consigli comu
nali, nel quadro di una più 
generale riforma della finan
za locale, anche i problemi 
che emergono dalla applica
zione della legge numero 62 e 
le norme rese note dalla Cas
sa depositi e prestiti, volen
do creare un movimento uni
tario necessario a battere 1* 
azione che tende a paralizza
re le attività delle comuni
tà locali. 

I sindaci hanno inoltre de
ciso, in seguito dell'entrata in 
vigore della legge regionale 
che riguarda l'assistenza far
maceutica agli artigiani ed ai 
commercianti di continuare 
a concorrere per la spesa a 
carico dell'assistito nella mi
sura del quindici per cento. 

Dagli industriali 

Presentato 
i l catalogo 

di «Grosseto 
export » 

GROSSETO — Con una in
teressante iniziativa della 
Camera di Commercio di 
Commercio di Grosseto si è 
tenuta ufficialmente la pre
sentazione - del - catalogo 
"Grosseto Export", un comi
zio fra settori produttivi, che 
da alcuni anni collocano i 
loro prodotti sul mercato e-
stero. e che Fanno scorso 
hanno raggiunto un volume 
di affari di S miliardi. -

Alla manifestazione, tenuta
si nei locali dell'ente economi
co gr osaste no. hanno par
tecipato esponenti del mondo 
politico, autorità civili e mili
tari, operatori economici e 
bancari, il dottor Luigi Mi
chele Galli, sotto segretario 
a f dicastero dei commercio 
con l'estero. 

I l presidente della Camera 
di commercio dottor Achille 
Giusti, ha sottolineato la 
validità di questa forma con
sortile ai fini di una qua
lificazione dai prodotti delia 
Maremma 

PISA — E* trascorso ormai 
un mese da quando le coo
perative agricole del Pisano 
hanno presentato domanda 
per ottenere in gestione le 
terre incolte e mal coltivate 
ed ancora la commissione 
prefettizia che dovrebbe esa
minare le singole richieste 
non è stata convocata.. Nel 
frattempo, i proprietari as
senteisti mandano i propri 
trattori ad arare frettolosa
mente i terreni rimasti incol
ti 

L'amministrazione provin
ciale di Pisa, i presidenti del
le 8 cooperative agricole che 
hanno presentato le doman
de per le terre incolte e mal 
coltivate, sindaci delle zone 
interessate, hanno inviato al 
prefetto di Pisa un telegram
ma nel quale sollecitano la 
ccnvocazicne della commis
sione che dovrà decidere sul
la assegnazione delle terre. 
Con questo atto formale si è 
conclusa ieri una conferenza 
stampa, cenvocata dall'ammi
nistrazione provinciale e dal
le cooperative agricole, per 
esporre i risultati dell'indagi
ne compiuta • sull'estensione 
delle terre incolte e mal col
tivate in provincia di Pisa. 
In 22 comuni, su un totale di 
39 della provincia di Pisa, so
no stati censiti circa 7.160 et
tari di terra incolta. 

«Questa cifra — ha assi
curato l'assessore provinciale 
all'Agricoltura. Natale Simon-
cini — è sicuramente inferio
re alla realtà e si riferisce 
alle terre incolte che è stato 
possibile rilevare con la col
laborazione di tecnici del
l'ispettorato agrario, dei co
muni interessati, delle orga
nizzazioni sindacali e gruppi 
di giovani che si seno recati 
direttamente sui posti». 

Ad uno sguardo attento 
dei dati contenuti nelle rela
zioni dei tecnici, è risultato 
che il fenomeno delle terre 
incolte e mal coltivate è as
sai diffuso non solo nelle zo
ne montane e collinari ma 
anche in pianura. Nel comu
ne di Pisa ci sono circa 1.500 
ettari di terre incolte, nel co
mune di Pontedera sono al
meno 200, nel comune dì Ri-
parbella hanno una estensio
ne di circa seicento ettari 
mentre le cifre che si riferi
scono al comune di Calci de
nunciano circa 220 ettari di 
terre abbandonate pari al 30 
per cento della superfìcie a-
grazia di quel comune. , 

«Oggi — ha detto il presi
dente della cooperativa "La 
Innovatrice" nello svolgere la 
relazione introduttiva alla 
conferenza stampa — le coo
perative sono impegnate a 
portare avanti le proprie ri
chieste affinché la commis
sione prefettizia si riunisca 
rapidamente • 

Secondo i calcoli della coo
perativa se verranno conces
si i 2.661 e tu r i richiesti si 
otterrebbe un aumento di cir
ca 108 posti di lavoro; è da 
tener presente che sui 2.661 
ettari richiesti attualmente 
lavorano 22 agricoltori. 

la grande domanda di consu
mo interno. 

Si tratta, quindi, di realiz
zare, anche in Toscana, strut
ture produttive efficienti e 
capaci di soddisfare i fabbi
sogni alimentari. Nel corso 
della seduta — come abbia
mo detto — seno stati vota
ti gli articoli della legge ed 
alcuni emendamenti. La di
scussione conclusiva ed il vo
to avranno luogo nella prossi
ma seduta del consiglio; l'as-

CENTRALI NUCLEARI — 
Prima della discussione della 
legge sulla zootecnia, il consi
glio regionale ha affrontato 11 
problema degli insediamenti 
delle centrali termonucleari, 
a seguito di una mozione pre
sentata sull'argomento dal 
consigliere Biondi del PDUP. 

Intervenendo nel dibatti
to, il capogruppo del PCI. 
Nello Di Paco, dopo aver ri
cordato le iniziative della Re
gione toscana sul problema 
(contributo all'indagine cono
scitiva sull'energila; " •Inseri
mento della « questione » 
energia nella seconda parte 
del progetto del documento 
pluriennale; convegni, ricer
che e studi per la localizza
zione di eventuali impianti 
nucleari) ha affermato la 
necessità di sgombrare il 
campo da alcuni equivoci. 

Accertare, infatti, con meto
do scientificamente corretto, 
se esistono o meno le condi
zioni per eventuali localizza
zioni di centrali nucleari non 
equivale automaticamente a 
dichiarare in partenza, e co
munque, la disponibilità del
la Regione all'installazione di 
centrali nucleari. 

Concludendo il dibattito, il 
vice presidente Bartolini ha 
ricordato le iniziative che la 
giunta ha avviato da un anno 
a questa parte, per l'esame 
di tali problemi (il consiglie
re Biondi aveva, invece, la
mentato il ritardo ccn cui • 
si era giunti alla discussio
ne). • 
Tuttavia l'impegno della 
giunta ha consentito di ri
portare, nell'ambito della. 
normativa vigente, quella che 
era stata, all'insaputa della 
Regione ed in dispregio della 
legge, l'indicazione di Piom
bino, assieme ad altre locali
tà, come sede dell'impianto 
per l'arricchiamento dell'ura
nio (COREPID). 

Concludendo, Bartolini ha 
ricordato le iniziative, fra le 
quali quelle di Chianciano, 
per l'incentivazione e l'uti
lizzo delle fenti alternative. 
La mozione del consigliere 
Biondi è stata respinta. Tut
ti i gruppi, infatti, si sono 
astenuti tranne il PDUP che 
aveva presentato la mozio
ne. 

RAI-TV LOCALI. — La To
scana è una delle regioni mag
giormente interessate al fe
nomeno delle radio e televi
sioni private. L'alto numero 
delle emittenti (oltre cento 
radio e 23 televisioni) sta pro
vocando un certo disagio. 

Gli utenti, infatti, in quasi 
tutte le zone della Toscana, 
ricevono i programmi radio
televisivi nazionali fortemen
te disturbati, così come, ov
viamente, sono disturbati i 
programmi radiotelevisivi pri
vati, dato l'alto numero di 
frequenze che si accavalla
no fra di loro. 

Questo problema ' è stato 
affrontato nel corso dell'ulti
ma seduta del consiglio, l'as
semblea dopo aver ascoltato 
una relazione del vice pre
sidente Arata, ha approvato 
alla unanimità, con la sola 
eccezione del MSI, un docu
mento in cui si sollecita una 
rapida approvazione di una 
normativa nazionale che re
goli il settore delle emitten
ti private. 

Il ruòlo di Piombino nelle scelte nazionali 

E' nelle produzioni 
speciali il futuro 
delle Acciaierie 

Una risposta delle PPSS allontana il sospetto di rìpri-
vatizzazione - Conferenza stampa dei deputati comunisti 

PIOMBINO — Sui. problemi 
delle •* acciaierie si è svolta 
una conferenza stampa nel
la sede del comitato comu
nale del PCI. Gli onorevoli 
Bruno Bernini e Rolando 
Tamburini hanno illustrato 
la risposta che il ' ministro 
delle Partecipazioni statali ha 
dato • alle ' ripetute ' interroga
zioni che i parlamentari co
munisti gli avevano rivolto, in 
sede di commissione, sia per 
quanto riguarda il ruolo che 
le « acciaierie piombinesi » do
vranno assolvere nell'ambito 
di una politica nazionale de
gli acciai speciali, sia per 
quanto, riguarda > le ipotesi 
die la FIAT va elaborando 
in proposito, i parlamentari 
hanno illustrato il contenuto 
delle interrogazioni rivolte al 
ministro t 

Come elementi - centrali di 
questo confronto sono emer
si due dati che possono es
sere riassunti riportando uno 
stralcio del testo di risposta 
diffuso dal ministero 

Questo testo, per quanto ri
guarda le ipotesi di riprivatiz
zazione diffuse dalla stampa 
in merito alle ' « Acciaierie 
piombinesi >, alla « Breda », 
e alla t Cogne » (divisione ac
ciai speciali dell'ex Egam) di
ce testualmente: « Va respin
to decisamente il sospetto di 

GROSSETO 

Grande 
giornata 

di lotta nel 
comprensorio 

numero 16 
GROSSETO — Oggi tutte le 
categorie produttive del com
prensorio 16, comprendente i 
10 comuni a cavallo delle pro
vince di Livcorno e Grosseto 
ubicati nella Val di Cornia e 
nella zona delle colline metal
lifere, daranno luogo ad una 
grande giornata di lotta per 
chiedere una nuova politica 
economica e di investimenti 
pubblici, finalizzati alla verti
calizzazione produttiva e l'al-
l'argamento della base occu
pazionale. 

La decisione di giungere a 
questo sciopero è stata as
sunta dal comitato unitario 
di coordinamento del com
prensorio in accordo con le 
segreterie provinciali della 
federazione CGIL, CISL. UIL 
di Grosseto e Livorno. La 
mobilitazione vedrà i lavora
tori e le popolazioni dei co
muni di Piombino, Campiglia. 
Sassetta e Suvereto fermarsi 
per 4 ore dalle 8 alle 12 per 
partecipare alla manifesta
zione indetta per le ore 10 a 
Piombino nel corso della qua
le parlerà Baicchi. della UIL 
regionale. 

Per i lavoratori chimici, e-
dili, metalmeccanici, artigia
ni. commercianti e coltivatori 
dei comuni di Follonica, Mas
sa Marittima. Gavorrano, 
Scarlino, Monticri, e Monte-
rotondo invece, lo sciopero 
sarà di 24 ore con una ma
nifestazione che si terrà a 
Follonica alle ore 10 e che sa-
nuto da Sergio Vieri della 
rà conclusa da un comizio te-
CGIL regionale. 

Oggi festa dell'Unità 
a La Lizza di Siena 

PISTOIA — Ccntinua il fe
stival provinciale di Pistoia 
con una giornata dedicata 
alle donne e ai giovani; oggi 
alle 18 (spazio donna) pub
blico dibattito su «La donna 
e il lavoro»; alle 21 (palco 
centrale) uno spettacolo di 
cabaret con i Giancattivi, al
le 21.30, centro Ho Ci mio 
dibattito su « L'occupazione 
giovanile e emarginazione ». 
partecipa il compagno Luigi 
Cenerini. , 

Domani alle J 17,30 assem
blea sui problemi del decen
tramento con la partecipa
zione dei compagni Luciano 
Rallini, assessore al decen
tramento al comune di Pi
stoia e Marcello Stefanini; 
alle 21 dibattito su «Sport 
e società» con la compagna 
Anna Maria Comperno. 

Inizia oggi anche il festi
val de l'Unita della sezicne 
di «La Lizza» a Siena, alle 
19 è prevista l'apertura. 

Alle 20 grande cena (ne
cessaria la prenotazione); 
alle 21,30 proiezione di un 
film e per finire la serata 

ballo popolare. 
Domani alle 21 dibattito 

su «Un nuovo modo di pro
gettare Io sviluppo della cit
tà : il piano urbanistico San 
Miniato - La Lfzza ». 

Si apre domani il festival 
della sezione «C. Di Vitto
rio» Crociate a Piatratanta. 
Per le ore 21 è prevista la 
proiezione di un film in piaz
za del Crociale. Sabato 18 
inizia il festival dell'Unità a 
Fornacatta che si protrarrà 
fino al 24 luglio e sarà ge
stito ora dai giovani, ora 
dalle dcrne, ora dalle asso
ciazioni sportive e culturali. 

Sottoscrizione 
SASSOPISANO — Oggi ricorri 1* 
anniversario dalla morta dal com
pagno Carlo Bandìnelli. Nel ricor
darlo a quanti lo conobbero • lo 
stonarono, la moglie, compagna 
Lina, i figli. Silvana e Stefano e 
i paranti tatti sottoscrivono 15 
m;ia lire per l'Un.tft. 

una collusione tra governo e 
gruppi privati volta ad una 
privatizzazione delle aziende 
con concrete possibilità di ri
presa e ' sviluppo, e quindi 
delle aziende 

Rispetto al futuro assetto 
di questo settore, cosi come 
si verrà delineando con l'in
serimento nell'IRI delle due 
aziende del gruppo ex Egam 
il testo continua ribadendo 
« che sarà cura del governo 
medesimo che nell'ambito 
dell'IRI destinatario delle a-
ziende ex Egam produttrici ii 
acciai speciali, si giunga alla 
costituzione di un raggruppa
mento con autonomia operati
va. di un assetto cioè che ga
rantisca il soddisfacimento 
delle esigenze di razionaliz 
zazione da tutti condivise ». 

Queste ultime frasi sono 
state l'oggetto principale del
la discussione proprio per 
che. a seguito del piano di 
intervento proposto dalla 
FIAT, il problema dell'auto 
nomia operativa può trovare. 
al di là del tipo di compar
tecipazione finanziaria che si 
potrebbe realizzare, colloca
zione sia nell'ambito della sfe
ra pubblica che in quello 
della sfera privata nel qua
le opera l'industria naziona
le. La proposta FIAT, ad •*-
sempio, dopo aver minacciato 
la fuoriuscita dalle « Acciaie
rie piombinesi » si cambia In 
una candidatura alla dieeztb-
ne operativa del gruppo tra
mite l'ultima delle sue nate, 
la *TEKSID> e all'intera com
mercializzazione del prodotto 
tramite la « COMMERTEK ». 

L'on. Bernini ha poi pre
cisato che la stessa legge di 
scioglimento dell'Egam ci ob
bliga a vedere la questione 
nell'ambito degli adempimenti 
che sono : previsti a seguito 
dello " scioglimento di questo 
gruppo tra i quali, importan
tissimo anche per l'uso dei 
mezzi " finanziari che la leg
ge metta a disposizione, la 
presentazione, entro cinque 
mesi, dalla data del decreto. 
di piani articolati di settore 
(art. 3 della legge) da parte 
dei due enti IRI e ENI. nei 
quali confluiscono, le aziende 
ex Egam. -

Successivamente sono Inter 
venuti numerosi sindacalisti 
e il sindaco di Piombino i qua
li. sostanzialmente hanno sot
tolineato la necessità che il 
nodo dell'autonomia operativa 
da affidare al settore degli 
acciai speciali vada sciolto al 
più presto anche per dare 
alla FIAT la risposta che es
sa chiede alle sue proposte. 
naturalmente nell'interesse dei 
lavoratori che. in questo mo- ' 
mento, essendo impegnati nel
la vertenza dei grandi gruppi 
e nelle vertenze di settore. 
si trovano al centro dei pro
blemi posti dallo scioglimento 
dell'Egam. dal futuro delle 
€ acciaierie piombinesi » (nel
le quali tuttavia prosegue fi 
programma di investimenti) 
e. complessivamente del set
tore degli acciai speciali. 

Questo settore — ha detto 
concludendo il compagno Ber
nini — appare come il setto
re decisivo per il ruolo del
la siderurgia italiana nei pros
simi dieci anni. Per questo 
occorre prudenza nel delinea
re le nostre posizioni ma. so 
prattutto. l'esatta conoscenza 
dei dati che ispirano la ne
cessità di precisare il ruolo 
della partecipazione statali 
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La strategia della tensione e del terrore in Toscana / 14 

• Nella strategia nera la cit
tà è stata considerata un « san-
tuario » dove preparare e rac
cordare le violenze e le provoca
zioni compiute altrove • Una 
scelta derivata dalla incisiva 
azione delle forze democratiche 

• Dall'attacco alla sede del 
PSIUP nel 1969 alla fitta trama 
eversiva di Tuti e della cellula 
legata a Concutelli • I legami 
con la « Rosa dei Venti » ed il 
neofascismo nazionale • Ciò 
che è emerso dall'inchiesta del
la magistratura in tutta Italia 

Il tratto di ferrovia vicino a Incisa Valdarno e il punto, Indicato dalla freccia, dove è scoppiato l'ordigno che nel disegni 
degli attentatori doveva far precipitare il convoglio nell' Arno 

Firenze, base d'appoggio del neofascismo 
FIRENZE — Per anni è sta
ta utilizzata dai neofascisti 
toscani come base d'appog
gio o di raccordo (un «san
tuario» nel gergo della guer
riglia) per le «grandi» vio
lenze compiute altrove. La 

Mario Tuti 

decisione di affidare a Fi
renze questo ruolo apparen
temente secondario e defila
to nella strategia « nera » non 
è casuale. 

Firenze, medaglia d'oro del
la Resistenza e città pro
fondamente democratica ed 
antifascista, non presentava 
le condizioni per essere tra
sformata in ferretto di gran
de lotta, di violenza sangui
nosa. Isolati dalla vigilanza 
popolare e dall'azione costan
te delle forze democratiche. 
i neofascisti fiorentini si so
no proiettati all'esterno, limi
tandosi ad apparizioni di vi
le provocazione nelle scuole 
nel corso di comizi o ad at
tentati notturni a monumenti 
della Resistenza ed a Case 
del popolo. Non si sono mai 
spinti a Firenze — nella pro
vincia invece si sono avuti 
i criminali attentati di Vaia
no ed Incisa Vaidamo — in 
avventure di rilevanza nazio
nale. Le prime loro uscite* 
risalgono a otto anni fa. 

H 5 gennaio 1969. in piazza 
Dell'Olio, davanti alla sede 
del PSIUP attuano la prima 
provocazione. Un gruppo di 
missini attacca alcuni gio
vani di sinistra. 

A Firenze, il 12 marzo, ex 
repubblichini della famigerata 
banda Carità, della divisione 
« Monterosa » con alcuni ultra 
della Giovane Itah'a. parteci
pano in Santa Croce a una 
messa in suffragio di Musso
lini. Si hanno una serie di 
attentati alle sezioni del PCI: 
quella di Montemurk) viene de
vastata e incendiata, poi il 
circolo e la sezione dell'Isolot
to. quindi una bomba carta 
viene lanciata contro la casa 
del popolo «Andreoni» a Co* 
berciano. 

Contemporaneamente i mis
sini tentano lo scontro in piaz
za organizzando un corteo per 
la morte dell'agente Anna-
rumma a Milano. La manife
stazione fallisce, ancora una 
volta i fascisti sono rimasti 
isolati. E sempre nel '69. 
Junk) Valerio Borghese che 
sta preparando il « golpe ». si 
riunisce a Fiesole nei salo
ni dell'albergo Aurora alla ri
cerca di finanziamenti. 

Il 1970 è caratterizzato da 
una serie di incidenti ai comi
zi missini tenuti da Abiurante. 
Pino Romualdì. Marco Celiai. 
Emesto Santella, Tripodi. Al
fonso Ughi. Colaneri. De San
ti*. 

A Pontassieve. nel luglio, i 
missini tentano la grossa pro
vocazione con l'apertura di 
una sede. Sono presenti di
versi fascisti aretini, di Mon
tevarchi, che provocano gU 
scontri. Un netturbino, Carlo 

.AUaini viene rerito. L'aggres
sore viene identificato per Ma
llo Degl'Innocenti. La sede 
viene chiusa nell'ottobre. Al
te fine di gennaio del 71. i 

ci rifvofmo con una 

manifestazione a Palagio di 
Parte Guelfa indetta dal Fron
te della Gioventù. La questu
ra vieta il raduno. I missini, 
al termine di un comizio che 
hanno tenuto dalla loro sede 
in piazza Indipendenza, assal
tano la casa dello Studente. Si 
distinguono in questa fase Gio
vanni Puglisi Allegra, Vincen
zo La Manna. Marco Celiai, 
Luciano Villani, Pietro Vigna
li. Massimo Bonacossa e Da
rio Durando. Vengono proces
sati nel 1972: Puglisi viene 
condannato a 6 mesi, Bonacos
sa a 20 giorni, Celiai a 5. Du
rando ottiene il perdono giu
diziale, Vignali è assolto per 
non aver commesso il fatto 
e La Manna per mancanza 
di querela. 

Appare sulla scena la Rosa 
dei Venti, l'organizzazione 
eversiva veneta del colonnello 
Amos Spiazzi. H 21 marzo 1971. 
il presidente della giunta re
gionale Lelio Lagorio riceve 
una ietterà minatoria a firma 
« Rosa dei Venti - GERSI ». 

E' in questo periodo che 
si svolgono in tutta Italia una 
serie di riunioni, incontri fra 
i gruppi della destra. Anche a 
Firenze, nella sede dell'Unio
ne Monarchica si svolge un 

dibattito sulla situazione po
litica italiana che vede in pri
ma fila il senatore del MSI 
Lessona, l'avvocatessa Mirel
la Morelli Migliorati che alla 
fine del 75 partecipa alla 

Luciano Frane! 

riunione per fondare la Co
stituente di Destra promossa 
dal MSI. il generale Paolo 
Nardella che si trova sul ban
co degli imputati al processo 
della « rosa nera » veneta, 
l'onorevole Albata di Monrea
le chiamato in causa dal giu
dice di Padova Tamburino. Si 
auspica la unificazione nazio
nale di tutte le forze antico
muniste. 

La mattina del 25 aprile, in 
occasione della festa della Li
berazione, tre missini Vincen
zo La Manna. Andrea Brogi 
(passato poi a Ordine Nero e 
rinviato a giudizio con il grup
po terroristico di Arezzo nel
l'inchiesta del giudice di Bo
logna Zincani) e Susanna Tré-
Re. strappano una bandiera 
rossa a un giovane che si re
cava in piazza della Signoria 
alla celebrazione della Libera
zione. Vengono denunciati an
che per apologia di fascismo, 
ma saranno assolti. Seguono 
aggressioni e violenze davanti 
alle scuole che vedono sempre 
gli stessi personaggi. Per la 
aggressione a un dirigente 
provinciale del movimento gio
vanile DC Alessandro Corsino-
vi, vengono denunciati Vincen
zo La Manna, Dario Durando. 
Carlo Piegari, Roberto Pierac-

cioni, Andrea Brogi e Luca Ala
manni. 

I giudici anche in questa oc
casione hanno la mano legge
ra. Il processo (dopo quattro 
anni!) si conclude con l'as
soluzione del Pieraccioni; 
Alamanni ottiene il perdono 
giudiziale, Piegari, Brogi. La 
Manna e Durando vengono 
condannati a quattro mesi ma 
sono assolti per insufficienza 

di prove dalla imputazione di 
violazione della legge Sceiba. 
E si arriva così al primo 
«raid» squadristico, quando 
una quindicina di fascisti. 
probabilmente appartenenti a 
Ordine Nuovo irrompono nel 

Piero Malentacchi 

circolo CRES di via dei Pe
pi. armati di bastoni chioda
ti. spranghe e pistole. Due 
giorni dopo viene arrestato il 
solito Andrea • Brogi e Vito 
Fragale. La polizia denuncia 
poi Francesco Petrone da Ur
bino. Luca Bressan da Ro
ma, Carlo Piegari. Luca Ala
manni, Dario Durando, Gianni 
Salis e Francesco Barra. 

Comincia l'«escalation» del terrorismo 
Il magistrato a conclusio

ne dell'inchiesta rinvia a giu
dizio Brogi e Fragale, mentre 
tutti gli altri vengono prosciol
ti. Al processo Brogi subisce 
una condanna a 1 anno. 2 
mesi, cinque giorni di reclusio
ne (ma ha già ottenuto la li
bertà provvisoria) mentre 
Fragale viene assolto per in
sufficienza di prove. La teo
ria degli opposti estremismi 
trova validi sostenitori in tut
ti i settori dell'apparato del
lo Stato. 

Nell'aprile '72 appare Avan
guardia Nazionale che ha 
aperto la sede in via S. Anto
nino. n gruppo è diretto da 
Stefano Mingrone. La prima 
sortita è davanti alla facoltà 
di giurisprudenza in via Lau
ra. Uno studente viene ferito 
con una coltellata. Si distin
gue Raniero Di Stefano, ar
restato poi nel 1975 dalla ma
gistratura romana per l'in
chiesta su Avanguardia Nazio
nale. 
Anche la festa delle matri

cole, è motivo per i fascisti 
di creare disordini, incidenti. 
In via Cavour due studenti di 
sinistra vengono aggrediti. I 
carabinieri arrestano Sergio 
Beltrame, Corrado Olivotti, 
aderenti al Fronte della Gio
ventù, trovati in possesso di 
una pistola lanciarazzi. Ven

gono, invece, denunciati Mar
co Tarchj. esponente del 
Fronte della Gioventù e Su
sanna Tre Re. Beltrame si pre
senterà candidato per il MSI 
a Fuoecchio nelle amministra
tive del '75. Assieme a Marco 
Tarchi nello stesso anno sarà 
denunciato dall'antiterrori
smo della questura di Napoli 
perché sospettati di essere le
gati ai «Gruppi nazionalso
cialisti» della Toscana. 

Nel luglio 72 sulla linea 
Pontassieve-Borgo San Loren
zo, vengono scardinati i bul
loni di una rotaia per circa 
venti metri. Gli autori riman
gono ignoti. Alle azioni di com
mandos. seguono le aggressio
ni. le intimidazioni come quel
la contro la Casa del Popo
lo della Rufina: una bomba 
lacrimogena viene gettata al
l'interno di una s*iia gremita 
di persone. Scritta deliranti e 
svastiche appaiono sui muri 
di varie scuole della città in 
via Masaccio, in piazza della 
Vittoria. Due attentati la not
te del 29 gennaio: il primo 
contro il circolo «Il progres
so» e più tardi in via Boc
caccio contro la sede del cir
colo « Bruno Giugni ». 

Sindaci e amministratori ri
cevono lettere minatorie con
tenenti anche un proiettile ca
libro 9 a firma dei «Giusti

zieri d'Italia» e delle SAM 
(squadre d'Azione Mussolini). 
A Figline Valdarno vengono 
perquisite le sedi del MSI e 
del Fronte della Gioventù e 
anche alcune abitazioni priva
te di noti esponenti fascisti. 
Comunicazioni giudiziarie per 
detenzione illecita di armi ven
gono inviate a Giovanni Al-
berghini. Giorgio Guardasso-
ni e Mario Alberghini. Viene, 
invece, arrestato Giovanni Ma-
gherini del MSI di Figline. 

Continuano gli incontri fra 
i rottami della repubblichina di • 
Salò: a Villa Curonia ex uffi
ciali del battaglione Muti e 
delle SS italiane provenienti da 
Roma. Torino e altre città, si 
incontrano per ricevere atte
stati della loro famigerata at
tività. 

Presso l'hotel Esso del via
le Europa, nel luglio '73. si 
tiene una riunione tra espo
nenti del Fronte Nazionale e 
della Rosa dei Venti: si di
scute sulla possibilità di at
tuare un «golpe» entro bre
ve tempo. 

I risultati di queste riunioni 
non si fanno attendere. Il 7 
marzo 74 due cabine dell'Enel. 
poste sui tralicci dell'alta ten
sione alle Croci di Calenzano 
e in località La Ruzza a Bar
berino di Mugello che an
nientano la corrente elettrica 

di buona parte dei paesi del
la Futa e di tutte le gallerie 
dell'autosole vengono fatte 
saltare con delle cariche 
esplosive. I terroristi inizia
no l'escalation. Il 21 aprile 
una bomba fa saltare il bi
nario della Bologna Firenze 
nei pressi di Vaiano, pochi 
minuti prima dell'arrivo del 
« Parigi-Roma ». Il macchi
nista riesce a bloccare il 
convoglio a pochi metri di 
distanza dalla rotaia divelta 
evitando cosi una strage. 

Ordine Nuovo rivendica l'at
tentato lasciando un \olantino 
in una cabina telefonica di 
Lucca. I fascisti minacciano 
nuove imprese criminali. Do
po l'uccisione di Giancarlo 
Degli Esposti, neofascista mi
lanese. a Pian di Rascino. 
la polizia rinviene sulla sua 
auto una copia del periodico 
«Tendenze Nuove» diretto da 
Guido De Santoli, residente a 
Firenze. Viene perquisito il 
suo appartamento e salta fuo
ri una pistola 7.65. Un'altra 
perquisizione viene compiuta 
nella villa « H Greppo » a Gre
ve in Chianti di proprietà di 
Alfredo Cappellini, aderente al 
MSI collegato al De Santoli. 
Gli agenti rinvengono una pi
stola. varie cartucce. Arresta
ti vengono rimessi in libertà 
provvisoria. 

Ma i mandanti sono ancora nell'ombra 
Poi c'è la scoperta dell'ar

senale di Mario Rusch. il te
desco di Prato (19 moschetti 
tedeschi. 26 pistole, un mo
schetto automatico giappone
se. due pistole calibro 9. 2000 
proiettili per pistola, moschet
to e mitragliatrice, pezzi di 
ricambio per mitra e moschet
to. 300 razzi detonatori, una 
divisa militare tedesca). Si 
perquisisce anche la casa di 
Francesco Fochesato. residen
te a Prato: ha una pistola e 
diverse munizioni. Nel mag
gio del 70 era stato fermato 
a bordo della sua auto assie
me a Giovanni Moavero, Gil
berto Heusch e Ettore Pasto
re mentre svolgeva servizio 
di vigilanza per il comizio del 
MSI. Nell'auto erano stati tro
vati due bastoni, un tono di 
gomma e un elmetto militare. 

In pretura era stato con
dannato a un mese di arre
sto. in Tribunale assolto con 

Dopo g mi

lito attentato di Vaiano, c'è 
la strage dellltalkms. 4 ago
sto 74. Ci sono anche diversi 
rinvenimenti di esplosivo. In 
località « La Villa » a un paio 
di chilometri dall'ingresso al
la galleria della Firenze-Bo
logna. vengono trovati ben 
nascosti 8 candelotti di dina
mite. 

Un altro rinvenimento av
viene lungo la ferrovia Firen
ze-Roma. Nei pressi di San
t'Andrea a Rovezzano dietro 
un cespuglio a poca distanza 
dalla ferrovia, un contadino 
trova un sacco di juta con 
90 candelotti di dinamite e 
cinquanta metri di miccia. 
L'esplosivo secondo le indagi
ni dell'ufficio politico provie
ne da un cantiere di Genova. 

Il ritrovamento dell'esplosi
vo e i numerosi episodi che 
si sono verificati in provin
cia e in altre città della To
scana, cmsoboam l'ipotesi che 
4 traviano di tratti a m 

piano eversivo. Con gli atten
tati alla linea Firenze-Roma 
compiuti nell'aretino, si giun
ge a Mario Tuti. il geometra 
modello che il 24 gennaio 75 
non esita ad assassinare due 
uomini della polizia per sfug
gire alla cattura. La centra
le nera del Fronte nazionale 
rivoluzionario è scoperta, di
versi manovali del « terrore » 
saranno arrestati (Franti. 
Malentacchi e compagnia bel
la) assieme ai favoreggiatori 
(Giovannoli. Saltini, Torchia, 
Menesini. Mennucci, Bimbi, 
Pera tutti dei gruppo pisano 
e lucchese) ma i mandanti 
rimarranno nell'ombra. - . 

Tuti può così contare — pro
prio per la caratteristica as
sunta dai neofascisti di mi
metizzarsi nell'anonimato — 
su amici fidati, tanto è vero 
che alloggia per qualche tem
po in una penatone dì via Ca
vour. n ar 
toga* atra*, im 

Firenze, da un giovane stu
dente di Empoli, il pluriomi-
cida neonazista sfugge all'ar
resto mostrando un documen
to falso. E sempre a Firenze. 
una persona amica lascia al 
deposito bagagli il mitra con 
cui il geometra fascista ha 
ucciso i due poliziotti.,- • 

Tuti può muoversi con estre
ma facilità grazie alle prote
zioni e amicizie che conta a 
Firenze, n 15 aprile 75 a In
cisa Vaidamo. Mario Tuti. se
condo le accuse che gh ha 
mosso nei giorni scorsi il giu
dice Pier Luigi Vigna, com
pie l'attentato alla Freccia 
del Sud. carico di 1300 pas
seggeri. Un ordigno potente 
con due congegni, esplode sul
la linea Firenze-Roma. Ti bi
nario viene tranciato di netto 
e il treno per un caco for
tuito supera il tratto tagliato. 

L'inchiesta «d'attività ever
siva del Fronte di Tuti viene 
frantumata: ed Arata» ai 

istruisce il processo contro il 
geometra e i suoi « manova
li », a Firenze in fretta e fu
ria si processa in Corte d'as
sise Tuti per l'assassinio dei 
due poliziotti. Ergastolo, è la 
condanna. Ma Tuti continua 
a spostarsi da una città al
l'altra come una specie di 
« primula nera ». E se a Fi
renze. l'attenta e ininterrotta 
vigilanza dei cittadini non è 
stata utilizzata per un errore 
commesso da agenti certa
mente non preparati abbastan
za ad affrontare i loro com
piti, decisiva è stata invece 
la stessa attenzione quando 
Tuti ha avuto l'impudenza di 
presentarsi a Empoli. Ricono
sciuto da alcuni suoi ex col
leghi. Tuti fugge a bordo di 
una « 500 ». Viene dato l'allar
me e l'omicida è costretto ad 
abbandonare la vettura che ri
sulterà di un neofascista pisa
no. Mauro Mennucci. Quest'ul
timo rivelerà il nascondiglio 
dell'assassino empolese sulla 
Costa azzurra. 

A Saint Raphael, due fun
zionari dell'antiterrorismo riu
sciranno ad arrestarlo assie
me alla polizia francese. 
Estradato, sarà processato ad 
Arezzo e condannato ad altri 
20 anni di carcere per gli at
tentati alla linea Firenze-Ro
ma. Quando a loro volta sa
ranno arrestati. Mauro Tornei 
a Bastia e Marco Affaticato 
a Lucca, dopo circa venti me
si di latitanza, il giudice Vi: 
gna può raccogliere i primi 
elementi per accusare Tuti 
anche dell'attentato di Incisa. 
Ma saranno le rivelazioni di 
un detenuto. Aurelio Fianchi-
ni, a dare nuot'O impulso alle 
indagini per la strage dell'Ita-
lkus. 

Il giudice di Bologna Velia. 
accuserà Tuti, Franti e Ma
lentacchi di aver collocato la 
bomba sul treno Italicus alla 
stazione di Santa Mana No
vella. 

Con l'arresto di Tuti e de
gli altri terroristi spettava 
agli investigatori aprire un 
nuovo capitolo, lo stesso capi
tolo che la corte d'assise di 
Firenze e quella di Arezzo 
non hanno voluto affrontare 
quando hanno celebrato i pro
cessi conclusisi con la condan
na all'ergastolo e a venti anni 
di reclusione. 

Dietro al geometra empolese 
ci sono certamente mandanti 
e finanziatori, e non si può 
pensare di stroncare il terro
rismo fascista che da anni 
ha seminato nel nostro paese 
tanti lutti, limitandosi ad ar
restare e condannare al car
cere a vita un e manovale » 
del terrore. Oggi più che mai 
la ferma richiesta popolare di 
interventi inesorabili ed effi
caci contro le centrali della 
violenza — richiesta espressa 
da migliaia di lavoratori nel 
corso di decine di manifesta
zioni democratiche e antifa
sciste — deve trovare un con
tinuo riscontro nell'azione del 
le forze di pol;zia e della ma
gistratura. 

Aver frantumato le inchie
ste sulle trame nere ha finito 
per favorire ; neo-fascisti. Ba
sta vedere quello che è acca
duto a Lucca con la cellula 
nera di Claudio Pera, con i 
favoreggiatori il cui processo 
anziché a Firenze si svolgerà 
a Pisa in quanto il giudice 
Santilli trasmetterà gli atti a 
quella Procura dopo mesi e 
mesi di indagini a rilento. 
L'inchiesta per l'attentato di 
Vaiano finirà archiviata: quel
la su Incisa Vaidamo è nel
le mani del giudice istruttore 
dopo le richieste avanzate da 
Vigna. Un coordinamento fra 
i vari organi di polizia e del
la magistratura, avrebbe co
stituito un baluardo contro 
questi nemici della democra
zia e dei 

Sottoscritto da PCI, DC, PSI, PSDI, PDUP, PRI 

Prato: per le conferenze 
di produzione accordo 
unitario tra i partiti 

L'obiettivo immediato è quello di aprire nella città e nel com
prensorio un vasto dibattito sulla situazione economica e sociale 

PRATO — E' stato raggiunto 
a Prato l'accordo tra il POI, 
DC. PSI. PSDI. PDUP e 
PRI per la realizzazione del
le conferenze di produzione 
nell'industria, nell'agricoltu
ra, nella pubblica amministra
zione e nei servizi. L'obietti
vo che ci si propone con que
ste conferenze è quello di a-
prire in città e nel compren
sorio un vasto dibattito sulla 
situazione economica e socia
le locale, della quale i parti
ti suddetti hanno riscontrato 
«i rischi insiti nella congiun
tura attuale per un'area for
te come quella pratese ». 

11 giudizio contenuto nel do
cumento finale, che ha si
glato l'accordo, sulla situa
zione locale è unanime. Tra 
l'altro si afferma: «I primi 
sintomi di logoramenti con
fermano che non hanno più 
validità le tesi che dipingono 
Prato come una isola ripara
ta da ogni crisi e die diventa 
più che mai urgente l'affer
mazione di una linea di rin
novamento e di consolidamen-
"to del tessuto produttivo, di 
adeguamento e" di qualifica
zione delle infrastrutture so
ciali e dei servizi». Il docu
mento prosegue: « Questo sal
to di qualità è l'unico qua
dro in cui possono trovare ri
sposta i problemi vecchi e 
nuovi dell'economia pratese 

Occorre quindi — è que
sto un altro scopo delle con
ferenze di produzione — ave
re piena consapevolezza del
la reale portata della crisi, 
con i suoi riflessi sulla real
tà locale, al fine di realizza
re la più ampia partecipazio
ne e mobilitazione avviando 
un processo di programmazio
ne economica dal basso, pos
sibile soltanto con la «pie
na conoscenza, in ogni suo 
dettaglio, della situazione pro
duttiva dei vari settori pub
blici e privati, non limitando
si a registrare* semplicemen
te i fenomeni e le tendenze 
in atto. 

Le conferenze di produzio
ne devono rispondere" e que
sta condizione, attraverso una 
loro organizzazione per a-
ziende, per fasi, per settori 
e per zona. Devono infatti 
consentire l'acquisizione di 
tutti gli elementi utili per u-
na precisa valutazione della 
situazione e delle singole real
tà, nonché «dei progetti di 
sviluppo e di rinnovamento 
delle direzioni aziendali ». 

Da queste" analisi settoria
li ci si propone anche di ri
salire alle corrispondenti pro
blematiche nazionali « per da
re — così ci si esprime nel 
testo di accordo — un con
tributo concreto alla defini
zione degli obiettivi generali 
di politica economica ». 

I temi su cui s'intende rea
lizzare queste conferenze so
no quelli della riconversione 
e ristrutturazione industriale. 
della riforma della pubblica 
amministrazione, dello svilup
po dei servizi sociali, nel 
quadro di una politica fina
lizzata alla rinascita del Me
ridione. dell'occupazione gio

vanile e femminile, dell'uti
lizzazione piena e razionale 
di tutte le risorse del paese. 
Questi temi devono trovare 
un loro punto di riferimento 
nelle condizioni delle azien
de, con i problemi della or
ganizzazione del lavoro, della 
salute, dei livelli di produt
tività. Al fine di realizzare 
questo tipo di conferenze, si 
è convenuto sulla necessità 
di trovare un rapporto di col
laborazione con la federa
zione unitaria sindacale e 
con le sue strutture di base. 
La necessità di rilanciare co
me partiti una propria inizia
tiva autonoma nelle fabbri
che* e nei luoghi di lavoro, 
senza entrare in competizio
ne col sindacato, ma al con
trario ricercando un terreno 
di incontro comune. 

« Questa collaborazione — 
è detto nel documento — nel 
reciproco rispetto delle auto
nomie è condizione per il suc
cesso dell'iniziativa in ter

mini di partecipazione dei la
voratori e di approfondimen
to della indagine». La colla
borazione secondo gli stessi 
partiti, deve essere estesa 
con «rapporti positivi e di 
convergenza concreta anche 
con gli enti locali, con le al
tre forze sociali e categorie 
produttive, con la direzione 
degli uffici pubblici. Dovran
no inoltre essere coinvolti i 
rappresentatiti della scuola, 
del mondo della cultura, dell' 
associazionismo». ' 

Per gestire la fase di pre
parazione e dei contatti che 
inizeranno nei prossimi gior
ni. è stato costituito un co
mitato promotore" paritetico 
tra le forze politiche. 1 par
titi hanno lanciato un appel
lo. invitando ì propri iscrit
ti, nel rispetto pieno della 
autonomia politica ed idea
le clie ogni partito ha, e sim
patizzanti nelle singole azien
de a tradurre coerentemente 
in pratica questa volontà. 

Presso l'ufficio del lavoro di Seravezza 

All'« Henraux » sono 
riprese le trattative 

Tra CdF, rappresentanti della FLC e direzione - Conti
nua il procedimento penale promosso dai licenziati 

SERAVEZZA — Presso l'uf
ficio provinciale del lavoro 
sono ripresi i colloqui tra il 
Consiglio di fabbrica, la FLC 
e la direzione dell'Henraux. 
Nell'ultima sessione si era 
giunti alla rottura della trat
tativa perché da parte azien
dale si puntava ad avere 
mano libera sulla mobilità del 
personale licenziato e si ri
fiutava di garantire in via 
supplementare, oltre gli ac
cordi di carattere sindacale, 
il riassorbimento dei lavora
tori da reinserire, secondo 
l'ipotesi valutata in assem
blea. in un secondo momento. 
Altre questioni rimanevano da 
definire, e non erano di po
co conto, come l'entità del
la buouscita e la scadenza 
per il rientro del secondo 
gruppo. 

La trattativa ha registrato 
alcuni passi in avanti: si 
è trovata un'intesa sulla mo
bilità che* rispetto al testo 
proposto dall'azienda, subisce 
un sostanziale mutai.Kmto in
troducendo il limite nello spo
stamento eventuale di alcu
ni lavoratori, dovuto alle con
dizioni fisiche degli stessi. 

Per quanto riguarda i tem
pi del riassorbimento dei 17 
lavoratori, la direzione azien
dale non ha posto ostacoli 
di fronte all'esigenza, espres
sa fermamente dal sindaca
to. di riassumere immediata
mente una parte. 9 per la 
precisione", ed altri 8 entro 
e non oltre il primo gennaio 
'78. 

E' anche iniziata, ma non 
si è ancora conclusa, la di

scussione relativa alle som
me da erogare a titolo di buo
nuscita. Su questo aspetto 
esistono ancora differenze 
sia per l'entità che per il 
meccanismo di calcolo. Cia
scuna parte si è riservata di 
approfondire il problema per 
suo conto; da parte sindaca
le è stata manifestata la ne
cessità di discutere in sede 
tecnica il problema delle ga
ranzie supplementari, neces
sarie per il riassorbimento 
del secondo scaglione di la
voratori licenziati. Per que
sti motivi l'incontro è stato 
aggiornato a domani. 

E' proseguito intanto il pro
cedimento civile, presso la 
pretura di Pietrasanta. pro
mosso dai lavoratori licen
ziati, che sono assistiti dai 
legali del sindacato. Da par
te dei legali dei ricorrenti 
è stato contestato alla Hen
raux il mancato rispetto de
gli accordi a suo tempo sot
toscritti che oggi l'azienda 
non riconosce. E' stato sot
tolineato che non si è tratta
to di licenziamenti per ridu
zione di personale sia perché 
esistono le possibilità di reim
piego. sia perché l'azienda 
ha violato le norme dell'ac
cordo interconfederale del '65 
che regola la materia. 

In questo quadro sono sta
ti sentiti alcuni dei lavorato
ri e sono così state messe in 
luce le contraddizioni nel com
portamento dell'azienda, in 
relazione al lavoro straordi
nario e alle riassunzioni di 
altro personale. 
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Si inaugura una nuova sezione del museo civico di Pistoia 

L'Ottocento 
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patriottico 
Verranno esposti in questa occasione 

molti dipinti inediti, sculture e oggetti 
di «arte minore» - Il ruolo dei musei 

appartenenti agli enti locali 
Il coinvolgimento dei proprietari, 

privati e pubblici, di opere artistiche 

Sabato 18 giugno, alle ore 17, verrò inaugurata dall'ono
revole Pietro Ingrao la sala ottocentesca del museo civico 
di Pistoia. > 

Sono pre iste alcune manifestazioni collaterali legate al 
temi della cultura neoclassica e romantica della città. Per 
amplipre i contenuti proposti dalla mostra è stata anche 
approntata una sezione di disegni inediti del primo Ottocento 
toscano e lombardo. 

L'avvenimento segna un tangibile risultato del lavoro che 
ormai da due anni si sta svolgendo nell'ambito dell'attività 
di tutela e conservazione dei beni artistici. Pubblichiamo un 
contributo esplicativo. < 

PISTOIA — Il 18 giugno 1977 
a Pistoia verrà inaugurata 
la sezione ottocentesca del 
Museo Civico alla presenza, 
del Presidente della Carnei a, 
on. Pietro Ingrao, dell'asses
sore regionale alla Cultura 
prof. Luigi Tassinari e del 
rappresentanti della Soprin
tendenza alle Gallerie di Fi
renze. ' \ • < 

Si conclude cosi — ma solo 
per offrire ì risultati alla ve
rifica e al dibattito — un la
voro minuzioso iniziato nel
l'autunno del 1975 dalla dott. 
Cecilia Maazi e - proseguito 
con l'aiuto del dott. Carlo 
Sisl. In questa occasione sa
ranno esposti al pubblico 37 
dipinti inediti, 5 sculture e 
23 oggetti di « arte minore ». 
La maggior parte delle opere 
proviene dalla collezione di 
Tommaso e Nicolò Puccini e 
costituì u nucleo iniziale del
la raccolta civica. 

La vicenda del Museo di 
Pistoia ha seguito le sorti 
di molti musei appartenenti 
agli enti, locali, mortificati 
da una legislazione inadegua
ta, da finanziamenti precari, 
strumenti idonei a rendere 
visibile l'espìresslone di una 
subalternità di fatto del pa
trimonio artistico regionale e 
comunale nei confronti dell' 
accentramento statale. 

Se poi tali considerazioni si 
nconnettono alla trama larga 
e generale • del disagio or
mai diffuso nei confronti del
lo stato di grave abbandono 
in cui versa il patrimonio ar
tistico, si enuclea una defini
zione del bene culturale come 
simbolo decorativo del pre
stigio e non quale documento 
storico e quindi stimolo alla 
produzione culturale. 

Solo da pochi anni, in con
nessione con il mutamento del 
modo di concepire i beni cul
turali e le loro raccolte ri
spetto al passato, si è evi
denziata l'importanza del ruo
lo dell'ente locale in questo 
campo. Il caso del Comune 
di Pistoia non è una eccezio
ne: solo recentemente il Mu
seo Civico ha avuto un orga
nico di qualità professional
mente Ineccepibile e tale da 
consentirgli di iniziare un in
tervento che sarà necessaria
mente lungo e impegnativo. 

Il significato del lavoro di 
questi mesi sta, soprattutto, 
nel tentativo di costruire un 
modo di operare il cui tratto 
distintivo è stato quello di 
recuperare per l'ente locale 
e, nello specifico, per l'ufficio 
competente un ruolo attivo 
nell'ambito della tutela e del
la conservazione dei beni cul
turali. Ciò ha concretamente 

significato l'assunzione in pro
prio di tutte le responsabi
lità nella scelta del tipo di 
intervento e nella sua attua
zione. 

Questo non ha voluto dire 
rinchiudesi in un orizzonte 
localistico, ma anzi portare 

.l'ente locale in prima perso
na a gestire quei contatti, 
quegli scambi scientifici a li
vello regionale e nazionale, 
verso i quali dovrebbero di
rigersi le autonomie locali per 
meglio usufruire delle risorse 
scientifiche di organismi de
putati per legge anche al 
coordinamento di attività co
me il restauro e la,, catalo- ' 
gazione. r.- . . - < - , 

Una importanza non minore 
ha avuto il coinvolgimento di 
proprietari, privati o enti pub
blici, di opere artistiche, e 
delle associazioni culturali pi
stoiesi. Il consenso e la colla
borazione che da essi sono ve
nuti hanno permesso di chia
rire, attraverso l'esposizione 
di dipinti inediti, il ruolo pre
cipuo dell'ente locale, che è 
di coordinamento e di piani
ficato recupero all'uso pub
blico dei beni culturali del 
territorio. 

Dal 1975 sono stati ricupe
rati i dipinti, le sculture e 
gli oggetti dislocati in magaz

zini o presso enti pubblici; 
tali materiali sono stati og
getto di catalogazione secon
do criteri uniformati alle 
schede ministeriali e amplia
te e aggiornate dalla'scelta 
di un metodo di tipo storico: 
storia dell'istituzione in primo 
luogo, storia delle opere ri
collegate all'ambiente in cui 
sono state prodotte. Tale la
voro. come gli interventi di 
restauro, sono documentati 
nel Catalogo «Cultura dell'Ot
tocento a Pistoia » edito dalla 
Nuova Italia. 
- Questa prima verifica sul 

risultati e sul metodo vede 
esposte opere .ottocentesche 
inedite già appartenute a Ni
colò Puccini, (1799-1852) per
venendo alla connotazione 
della politica culturale da lui 
praticata, di tipo libertario, 
in opposizione al Granduca 
in un primo momento, e poi 
di adesione al moderatismo 
toscano e quindi allineata con 
le operazioni promosse dal 
Granduca negli anni intorno 
al 1840. Ne deriva la confi-
gurazione di un personaggio 
di primissimo piano per la 
cultura toscana di primo Ot
tocento: basti pensare che 1 
quadri storici da lui commis
sionati e ora esposti sono una 
precoce e completa testimo

nianza In Toscana e in Italia 
di dipinti ordinati a scopo 
educativo, patriottico e risor
gimentale. 

Ad ampliare 1 contenuti 
«artistici» proposti dal di
pinti, l'indagine si è allar
gata alla storia delle istitu
zioni locali avvalendosi inol
tre del contributo .di-docenti 
universitari specialisti di let-
tei atura dell'Ottocento. 

La destinazione didattica 
della sala dell'800, si rende 
esplicita nei criteri di allesti
mento non sontuoso che han
no privilegiato non l'isolamen
to dei capolavori ma l'indi
viduazione della rete di rap
porti fra le opere e di que
ste con la città, affidando al-
e strutture espasiti ve un va
lore funzionale e allusivo ad 
un ambiente originario. . -
• Tutto ciò nella certezza che 
la riappropriazione seria e 
meditata della cultura locale 
specie ottocentesca, così di
spersa e levigata dall'unità 
d'Italia ad oggi, può costituì-, 
re un primo passo per uscire 
dal provincialismo che. men
tre invoca l'originalità del 
particolare, trascura di ana
lizzare se stessa e le proprie, 
leali esigenze. -

NELLA FOTO : Giulio Piat
ti, I Vespri Siciliani. 

In pista la formula 2 
BEN 36 piloti ' risultano 
iscritti al gran premio 
Etienne Aigner che si 
svolgerà il 19 giugno al
l'autodromo internaziona
le del Mugello con il pa
trocinio dell'Agip e sarà 
valida come settima pro
va di campionato europeo 
di formula 2. 

I nomi più illustri del
ta lista sono certamente 
quelli di Riccardo Patre-
se, che parteciperà alla 
corsa pur avendo la pos
sibilità -di disputare • il 
gran premio di Svezia di 
formula 1 che si svolge 
nello stesso giorno. Bruno 
Giacomelli, pilota ufficia
le della March, René Ar-
noux. il leader delle clas
sifica provvisoria di cam
pionato. e l'americano (di 
Roma) Edd:e Cheever. au
tore di prestazioni ecce
zionali nelle prove fin qui 
disputate che si trova al 
secondo posto a undici 
ounti da Arnoux. 
" Giacomelli e Patrese 

non sono ì soli italiani di 
valore che hanno dato ia 
loro adesione per la gara 
sul circuito toscano: i no
stri colori saranno difesi 
anche da Colombo. Pesen-
t: Rossi. BrancateHi. Leo
ni. Martini. Mantova. Pa
vesi e Fiammini. Risulta
no iscritti anche il fioren
tino Lorenzo NIccoiini, 
fratello di Filippo, pilota 
di formula 3. « Climax » e 
Tino Brambilla. 

Saranno regolarmente 

al via anche Michele Le
dere. con la Renault Elf 
del team Kaushen, quin
di Il finnico Rosberg, vin
citore della serie australe 
e tra i migliori quest'an
no, l'ex compagno di 
squadra di Fittipaldi In
go Hoffmann e Alex Dias 
Rlbeiro. un altro pilota 
che dopo alcune gare in 
formula 1 sembra inten
zionato a dedicarsi preva
lentemente alla seconda 
formula. 

Oltre a questi occorre 
segnalare Brain Henton, 
che, pur disponendo di u-
na vettura artigianale. E* 
sempre in grado di piaz
zare il «colpaccio» come 
ha fatto nella prova di 
Thruxton. l'argentino Zu-
nino. venuto in Europa 
per imparare. De Dryver. 
Edwards. Ludwig. Dickson 
e" Kottaìinski tutti i pilo
ti in grado di inserirsi 
senza troppi problemi nei 
migliori posti di classifica. 
Il gran premio Etienne 
Aigner si svolgerà in una 
unica prova di 42 giri e 
prenderà il via alle ore 
15.45 dopo la finale del'a 
coopa Italia R 5 Alpine. 

• " Nello stesso giorno del
la corsa i piloti potranno 
effettuare 2 turni di pro-

„ ve libere che saranno de
terminati per la messa • 
punto delle vetture. Nel-

- la stessa giornata si di
sputerà anche la finale 
del ChaVenge Renault 5 
Kit. 

Una mostra sul verde pubblico 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Un'importante iniziativa si è svolta nei 
giorni scorsi nel quartiere di San Niccolò: il 
Comitato di Quartiere, in collaborazione con 
ì bambini, gli ' insegnanti e i genitori della 
Scuola Elementare, ha organizzato una mo
stra fotografica e di documentazione dedi
cata al tema del verde pubblico. 

La manifestazione allestita nello ' spiazzo 
antistante la palestra ' comunale, ha avuto 
il merito di censire gli spazi verdi esistenti, 
di descriverli e di dare una indicazione con
creta in merito ad una loro razionale utiliz
zazione da parte degli abitanti del quartiere. 
Nella foto: un'immagine del cosiddetto e Giar
dino delle pompe». 

Giro delle colline chiantigiane 
Le squadre ciclistiche 

toscane sono attese ad un 
altro importante appun
tamento: il giro delle col
line ch&ntigliane. orga
nizzato dalla società spor
tiva Grevigiana. nel qua- -
dro della manifestazione 
del festival dell'Avanti. 
Dopo le gare disputate a 
San Mauro a Signa (giro 
de'la Toscana), Santa 
Croce sull'Arno (gran 
premio del cuoio) e a San 
Glmignano (coppa marti
ri Montemaggk» la cor
sa di Greve In Chianti 
rappresenta una rivincita. 

n giro dei colli chianti
giani, assieme alle altre 
manifestazioni (raduno . 
cicloturtstico e coppa 
Chianti classico per gio
vanissimi) è stato presen
tato alla stampa nel cor
so dì una simpatica riu
nione a villa Caronte. Ha 
fello gli onori di casa il • 
presidente del -, comitato 
organizzatore, • - Giu'iano 
Sottani, sindaco di Greve. 
Erano presenti il presiden

te della giunta regionale 
' Lelio Lagorio. l'assessore 
Leone, gli ex campioni 
del ciclismo Bini. Nenci-
ni. BartoIozzL Boni. Ciol-
IL Franckmi vincitore di . 
una tappa al giro d i t a -
Ila. 

Sono intervenuti anche 
il presidente del comitato 
reglcnale della federazio
ne ciclistica Ferrini, 2. ' 
commissario tecnico Al
fredo Martini. La gara 

•' che si disputerà sabato 18 
giugno, è valevole per il 
gran premio ceramica c!o 
renze, il gran premio Co
ca Cola e il trofeo Walter 

-Franchi. -• - ' 
Inutile «ottoKneaie che 

fl giro dei colli chianti
giani è una corsa partico
larmente adatta agli sca
latori e agli uomini di 

.*» fondo. Il tracciato com-
. prende diverse • salite 

(Pannano, CoUrbuono. e 
.<' SpedaluDO) e quindi il 
.- vincitore dovrà uscire dal-
" la stretta Tosa degli spe-

'. ciaUsti della montagna 
• » # f ì t ( ^ j r « a r / * t f , , 4M - -* „ .* . 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 77 - STASERA ORE 21 
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> CINEMA 
ARISTÓN ' ' 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Aria cond. e relrìg.) 
(Ap. 15,30). L'uomo che non conosceva la 
paura a' non riconosce la- legga Nlck mano 
frauda • colori con Paul Newmsn, Georg* 
Kennedy, D. Cannon. (VM 14) (Ried.) 
(16. 18.15, 20,30, 22.45) » 
A R L E C C H I N O 
(Aria cond. e refrig.) , » ' * * * 
Due volte sequestrato, due volte disseque
strato: Bestialità... La bestia è a meta strada 
tra Dio e l'uomo, tra l'uomo e la carne 

'bruta (S. Freud), Magistralmente Interpretato 
< da Enrico Maria Salerno, Jullette Meyniel, 
Letnora Fani. Technicolor. (VM 18) . 
(15.30, 17,20. 19.10. 20,55, 22,45) 
CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
Ecceilonale anteprima per un cinema di quan
t i • di grande spettacolo. L'ultimo capolavoro 

J dalia nuova produzione americana. II film vinci
tore di 2 premi Oscar 1977. II film che ha 
rappresentato ufficialmente gli Stati Uniti al 
Festival di Cannes 1977 dova è stato accla
mato trionfalmente: Quatta terra i la mia terra 
(tBound for glory»), A colori con David Cor
redine, Melinda Dlllon, Ronny Cox. Regia di 
Hai Ashby. 
(16. 19. 22) 
CORSO 
BorfO degli Alblzl • Tel . 282.687 
Voi non avete diritto di parlare te non avete 
vitto quetto filmi Turbamento carnale di José . 
• Intiera!. A colori, con Michel Lemoine, Jeani-

,ne Reyneud. (VM 1 8 ) . 
(15.30. 17.20, 19,10, 2 1 , 22.50) 

. EDISON 
Piazza della Repubblica 5 - Tel. 23.110 
(Aria cond. a refrig.) 
(Ap. 15.30) 
I due popolarissimi personaggi di Guareschl 
che hanno dato vita al primo vero compromes
so storico nella loro prima divertente avventura 
Don Camillo con Fernandel. Gino Cervi. (Rled.) 
(16, 18.15, 20,30, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 • Tel . 217.798 
(Aria cond. e relrìg.) 
(AP. 15.30) 
Comico, Irresistibile • perché no? geniale... Il 
giallo piti divertente, più allegro della sta
gione: Balordi • Co. A colori con James Caan, 
Elliott Gould, Diana Keaton. 
(16. 18.15, 20,30, 22,45) 
OAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel. 275.113 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap 15.30) • 
II film più discusso dai giorno, di cui tutto II 
mondo t tutta ia stampe parlano. La sconvol
gente Invenzione, ella sensualità e alla vita. 
La varila che -preferiamo nascondere. Malado-
lescenza di Pier Giuseppe Murgia. A colori, con 
Martin Loeb. Lara Wendet. Eva Jonesco. 
(VM 18) . 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel . 663.611 
Belle, giovani, vivaci, allegre le pon pon sono 
le ragazze che negli stadi americani sollevano 
il morale agli atleti. Le ragazze pon pon. A 
colori, con Jo Johnston, Rimbaud Smith, Susy 
Morgan. (VM 18) . 
(15.30. 17,20. 19.10. 20.55, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
e Prima » 
II film più comico dell'estate La corsa più paz
za del mondo in technicolor panavision, con 
Michael Sarrazin, Norman Burton. E* un film 
per tutti. 
(15.30. 18.05, 20.20. 22.40) 
ODEON 
Via dei Sassettl • Te l . 24.088 
(Aria cond. e refrig.) 
Sempra 7. sempre magnifici nel loro film 
Indimenticabile: I magnifici sette, a Colori 
con Yul Brvnner, Eli Wallach. Steve Me Queen. 
Charles Bronson, James Coburn. (Rled.). 
(15.30. 18. 20,15, 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184r - Te l . 575.801 
(Aria cond. e refrig.) 
La fase I I I è durata 10.000 anni ed è stata 
chiamata uomo... ma un pericolo sconosciuto 
minaccia il nostro pianeta: « Fase IV: distru
zione Terra ». Technicolor con Nigel Davenport. 
Michael Murphy. Lynne Frederick. Regia di 
Saul Bass, il film che ha vinto II premio 1977 
al Festival della fantascienza di Trieste tratto 
dall'omonimo romanzo edito in Italia da Lon
ganesi. Per tutti. 
(16. 17,40. 19.20, 2 1 , 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel . 272.474 
Ritorna la più grande interpretazione di Al
berto Sordi e Monica Vitti nel film più diver
tente, più brioso e più spumeggiante della sta
gione. Eastmancolor Polvere di stelle con Alberto 
Sordi, Monica Vitti. (Ried.) 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel . 296 242 
Oggi: un grande avvenimento cinematografico, 
solo al teatro Verdi con I grandiosi • perfetti 
impianti ottici e acustici è possibile ammirare 
la bellezza e l'imponenza di un colosso della 
cinematografìa mondiale, la fuga più sensazio
nale. spettacolare ed appassionante del secolo. 
Technicolor: « La grand* fuga • con Steve Me 
Queen. Charles Bronson. James Coburn. James 
Gamer. Regìa di John Sturges (Ried.). 
(15.30. 18.30. 22) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna, 113 - Tel. 222.388 
(Aria cond. e refrig.) 
America anni '70. Oggi California poker di 
R Alrman, a colori con Eliott Gould e Georg» 
Segai. (Rid. AGIS L. 600) (U.s. 22,45) 
K I N O SPAZIO 
Via del Sole, 10 • Tel. 215.634 
Chiuso 
GOLDONI 
Via de* Serragli - TeL 222.437 
Prezzo unico L, 1.500 
Proposte per un cinema di qualità, t capolavori 
della satira, il travolgente lo sono un autarchico 
di Nanni Moretti. A colorì, interpretato da at
tori non professionisti. 
(Sconto AGIS, ARCI. ACLI. ENDAS L 1.000). 

ADRIANO 
Via RomagnosI - Tel . 483.607 
Dal classico della letteratura erotica, il capola
voro cinematografico: L'antiverjine. A colori con 
Sylvia Kristel, Umberto Orsini. (VM 18 ) . 
ALBA (Rifradi) 
Via P. Vezzani - Tei . 452.296 
I l plaude racket a colori, con Fabia Testi, e 
Renzo Palmer. (VM 18) 
A L D E B A R A N 
Via P. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
(Aria cond. • refrig.) 
La svastica nel ventre. A colorì, con Sirpa 
Lane, Cristiana Borghi, Isabella Russo. 
(VM 1 8 ) . 
ALFIERI 
Via M del Popolo 27 - Tel . 282.137 
Lunghi brividi percorrono le belle membra del
le donne più procaci. L'orgia del vampiro, a 
colori con Kent Taylor. Erika Carroll. (VM ! 3 ) 
ANDROMEDA 
Via Aretina - TeL 683.945 
II velluto su cui sì coricano il piacere ed il vizio 
degli uomini e nero come la notte. Veliate nero. 
A colori, con Laura Getnser, Anale Belle. 
(VM 18) 
APOLLO 
Via Nazionale - TeL 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Lo spettacolo più divertente dell'anno: I I età» 
rito M collegio. Colorì con Enrico Montestno, 
Silvia Dionisio. Pino Caruso, Mario Carote
nuto. , 
(15.30, 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
ARENA D E I P I N I 
Via Faentina, 34 
TeL 474J58 
(Un'oasi dì verde per le vostre mig'iori serate) 
Franco Nero. Elisa Montez « Jose Sua-ez in 
Tana addio. (Inìzio spett. completo ore 22,30) 
(Ap. 21) 

» »-.« I - - t i , ' 

ARENA G I A R D I N O COLONNA X 

Via' G: Paolo Orsini, 32 - TeL 68.10.f350 J 

(Ap. 16) 
Dal romanzo di G. Verne II giro del mondo 
in 80 giorni con David Niven, Cantinflat. J. 
Carradine. (U.S. 2 2 ) . 
ARENA G I A R D I N O 8.M.8 R I F R E D I • 
Via Vittorio Emanuele ,303 • 
Inaugurazione. Ora 21 Un dollaro d'onora a 
colori con Giuliano Gemma. 
C I N F M A A S T R O 
Today in enghsh. The adventures ot Sherlock 
Holmaa smarter brother di Gene Wilder, con 
Gena Wilder e Marty Feldman. 
(17,15. 19, 20,45, 22.30) .« 
CAVOUR - - • , 
Via Cavour • Tel . 587.700 * 
Un film nuovo e diverso che vi divertirà e vi 
commuovere: Un borghese piccolo piccolo di ' 
Mario Monlcelll. A colori con Alberto Sordi, 
Shelley Winters. (VM 1 4 ) . 
C O L U M B I A • v . i , . 
Via Faenza - Te l . 212.178 
Una carica esplosiva di sconcertante sensualità 
in un sexy sensazionale. I desideri di Ema
nuela technicolor, con Vanja Villers, Alan 
Scott, Gregory Clalre, Roland Denise. (VM 18) 
EDEN 
Via della Fonderla • Te l . 225.643 
Per la serie di film dedicati a Charlot II mo
nello con Charlie Chaplin e Jackie Coogan. 
II film più divertente di Charlot. 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel . 296.882 
(Ap. 16) 
Una carica sessuale di passioni ' e di amori 
travolgenti. II mondo dei sensi di Emy Wong 
in technicolor con Mona 5taller, Claudio Giorgi 
(VM 18) 
C H I A R D I L U N A ESTIVO 
Viale Aleardo Aleardi 
Tel.'229.345 
( I l locale più fresco della città, in un'oast di 
verde) 
II film più comico e divertente della stagione 
cinematografica Signore e signori buonanotte 
technicolor con Nino Manfredi, Ugo Tognazzi, 
Vittorio Gassman, Senta Berger e Paolo Vil
laggio. 

ESTIVO DUE STRADE - Via Senese 
n. 192/r - Tel . 221106 
(Ore 21,30) 
10 secondi per fuggire, colore con C. Bronson 
e R. Duvall. 
F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 16 - dalle 21,30 prosegue in giardino) 
11 mondo del sensi. In technicolor. (VM 18) 
F IORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 662.240 
(Alia cond. a relrìg.) 
II "ritorno" più divertente e allegro della sta
gione: il film che aggiunge chilometri alle vo
stre risate. II bestione. Technicolor, con Gian
carlo Giannini. Michel Costantln. Regia di Ser
gio Corbucci. (VM 1 4 ) , 

' (16. 17.40. 19.30, 2 1 . 22.45) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 16) , 
Un eccezionale poliziesco Ultimatum alla poli
zia in technicolor, con Bernard Blier, Riccar
do Cuccioli», Mariangela Melato. (VM 14) ' 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Te l . 470.101 
(Aria cond. e relrìg.) 
(Ap. 16) 
Emanuelle nera: orient reportage in technicolor 
(VM 18) 
FULGOR 
Via M . Finlguerra - Tel . 270.117 
Donne affascinanti e bellissime in una terra 
dove tutto e permesso Le schiave dell'isola del -

' piacere a colori con Sonja Jeanine, Diana 
Drube. (VM 18) 
G I A R D I N O P R I M A V E R A - Via Dino 
del Garbo 
Prossima apertura. • • _> 
IDEALE * 
Via Firenzuola - Tel . 50.708 
Il capolavoro di Mei Brooks che ha buttato i 
vecchi ammuffiti sistemi di fare l'umorismo in 
Frankenstein junior con Gene Wilder, Marty 
Feldman. , 
I T A L I A 
Via Nazionale - Te l . 211.069 
(Aria cond. e refrig.) 
La svastica nel ventre. A colori, con Sirpa 
Lane. Ciistìna Borghi, Isabella Russo. (VM 18) 
M A N Z O N I 
Via Mar i t i - Tel . 366.808 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 15,30) 
II film vincitore di tre premi Oscar presti
giosi: Rocky di John G. Alvtdsen. Technico
lor con Sylvester Stallone. Tal la Shlre. Buri 

' Young. 
(15.45. 18. 20,15. 22,30) 
M A R C O N I 
Via Glannott i - TeL 680.644 
Forse a vostra mogPe e già successo, forse 
ne sa qualcosa il ragioniere del piano di sopra.. 
l'importante Basta che non si sappia in giro 
a colori, con Nino Manfredi. Monica Vitti, 
Jonny Dorelli. (V M14 ) 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel . 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Un nuovo film 
travolgente e pieno d'azione: Genova a mano 
armata. A colori, con Tony Lo Bianco, Adolfo 
Celi, Barbara Romana Calori. (VM 1 6 ) . • 
(15.30. 17.15. 19. 20,45. 22.45) 

NICCOLINI 
Via Ricasoll - Tel. 23282 
•I capolavoro di Alrman. l'autore di «MASH» 
* «Nashville», gran premio al Festival di Can
nes per la migliore interpretazione femminile: 
Tre donne. Colori con Shelley Duvall, Sissy 
Spacek. tanice Ru!e. 
f 15.30. 17.50. 20.10. 22,30) 
PUCCIN I 
Piazza Puccini - TeL 32.087 • Bus 17 
(Ap. 16) 
La grande corsa. A colori, con Tony Curtis, 
Jack Lemmon, Nathalie Wood. Comico, per 
tutti. . 

> :- L. 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
(Aria condizionata) 
Rassegna « speciale giovani » Alica'a Restaurant 
dì Arthur Penn (USA 1970) con Ario Gurhrie. 

> Pat Quinn. Musiche: A. Guthier, S. Mitchell. 
W. Guthrie. Technicolor. Prezzi giovani L. 750 
(Rid. AGIS 500) (U.s. 22,40) 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • Tel . 50.913 
(Ap. 16, dalle 21 prosegue in giardino) 
Un divertente, spassoso ironico film Profes-

• tore venga accompagnato dai tuo! genitori In 
technicolor, con Aido Mscclone, Jacques Du-
tilho. E' un film per tutti. 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 43 • Tel . 226.196 
(Ap. 15.30) 
Per il ciclo film richiesti dtgli spettatori, solo 
oggi, dal racconto di Thomas Mann, l'indi
menticabile capolavoro di Luchino Visconti 
Morte a Venezia con Dirk Bogarde. BJórn Andar 

' sen, Silvana Mangano, Romolo Valli. Musica 
Gustav Mohler. Colon. L. 600 (Rid. AGIS). 
(U.s. 22.30) 

V I T T O R I A 
Via PaRnlnl • Tel. 480 879 
Nessun film può ollrirvi di più per farvi diver
tire A mezzanotte va la ronda dal placare 
colori con Giancarlo G'annlni, Monica Vitti, 
Renato Pozzetto, Claudia Cardinale, Vittorio 
Gassman. 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala. Capol. bus 6 
Riposo 
ARENA S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
La bestia di Borowczic. 
(Ap. 21) 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli. 104 
Dalle. alles'Po iBF.. 
(Ap 15 - dalle 21.30 all'aperto) 

Tartan e il cimitero degli elefanti con Johrwiy 
Weismuller, il vero re della foresta, Maurean 
O' Sutlivan e Cita. 
F L O R I D A E S T I V O 
Via Pisana. 101» • Tel. 700.130 
(Ap. ore 15) 
Per il ciclo film d'autore ( I I serie: registi 
USA) un film che è una delle pagine più pre
stigiose della storia del cinema II piccolo gran
de uomo di Arthur Penn, technicolor con 
Dustin Holfman e Faye Dunaway. Per tutti. 
Dalle ore 21.30 circa le proiezioni proseguono 
nell'arena estiva. 

ARENA G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 289.493 
Sempre insieme la coppia esplosiva Terence Hill 
e Bud 5pencer in Dio perdona... Io no. Ore 21 

C I N E M A NUOVO (Galluzzo) 
, Riposo 

M A N Z O N I (Scandlccl) 
L. 700 
rabbie spacco tulio a colori per tutti. L. 700 
Un film divertentissimo, scatenato Se mi ar-
(Rid. ARCI, AGI5. ACLI. ENAL. ENDAS) 
(U.s. 22 .30) . 

C I N E M A U N ! O N E 
I l Girone • Tel . 218.820 
(Ap. ore 21.15) 
Un eccezionale thrilling pieno di suspence Un 
killer di nome Shatter. Colori, per tutti. 
ARENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO 
Via R. Giuliani. 374 - Te l . 451.480 
L'altra America Electra Glide di J.W. Guercio 
con R. Blake. B. Bush. (USA 1972) (Rid. 
AGI5 ) . 
ARENA LA NAVE 
Via Villarcagna. 11 " 
Carlo oPnti presenta Giovanna Ralli e Stefano 
Salta Flores in Colpita da Improvviso benes
sere. Inizio spett. ore 21,30. Ingr. L. 500 
( V M 1 4 ) . (Si ripete II I tempo) 

C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
ANTELLA 
(Ore 21.30) L. 500-350 
Adulterio all'italiana di Pasquale Festa Cam
panile, con Nino Manfredi e Catherine Spaak 
(Rid. AGIS) . 
CASA DEL POPOLO DI GRASSI NA 
Piazza della Repubblica - TeL 640.083 
Domani II cittadino si ribella (VM 1 4 ) . 
C I N E ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • Bus 34 

00S "I (S£6 l ) uejeqs 7 !P 
MOU.5 u n p i d JOJJOH t 'Oli a m Itsitnui JOJJOH 

(OE'ZZ-OE'OZ »•"> -U»ds) 
C I R C O L O L 'UNIONE 
(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
Riposo 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
TeL 20.22.593 • Bus 37 
(Ap. ore 20.30) 
Una pana storia d'amor» di P. Marursky, con 
G. Segai. S. Anspach. Ingresso L. 700-500. 
(U.s. 22 .30 ) . 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chi dice donna dice donna colori con Adriana 
Asti, Luigi Proietti 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi • Sesto Fiorentino 
Bus 28 
Riposo 
CASA DEL POPOLO S E T T I G N A N O 
Via S. Romano, 1 
Bus 10 
(Ap. ore 21.30) 
Spettacolo unico. Nome e cognome: Lacombe 
Lucien di L. Malie. (V M14) (Rid. ARCI) 
C I N E M A E S T I V O « R I N A S C I T A » 
Via Matteotti, 8 (Sesto Fiorentino) 
Bus 28 
Detective's story di Jack Smight (USA 1966) . 

Rubrica a cura della SPI (Soc* ta par 
la Pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Via 
Martel l i , n. 8 • Telaronl: 2*7.171-211.4W. 

Cinema in Toscana 
PISA 

ARISTONé Nuovo programma 
ASTRA: 21 ore a Monaco 
MIGNON: La moglie erotica 

( V M 18) 
ITALIA: Non pervenuto 
NUOVO: II tango della perversione 
ODEON: Ouel conturbante profumo 

dell'adulterio 
PERSIO FLACCO (Volterra) i Una 

orchidea rosso sangue 
ARISTON: (S. Gialiano Tenne): 

Konga 

PIEVE DI SINALUNGA 
TEATRO MODERNO: lisa, la bel

va delle SS 

GROSSETO 
SPLENDOR: F.B.I. le tonda degli 

angeli 
ODEON: La nuora 
MARRAC1NI: Concerto dì fuoco 
EUROPA D'ESSAI: li secondo tra

gico Fantozzi 
EUROPA: Rapina al treno postale 
MODERNO: Non rubare.„ a meno 

che non sia strettamente neces
sario 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Taxi dri

ver ( V M 14) 
S. AGOSTINO: Non è perche non 

si ha nulla da dire, che si deve 
stare zitti 

PISTOIA 
LUX: Maladolescenza (VM 18) 
EDEN: I magnifici sette 
GLOBO: E l'alba si macchiò di 

rosso ( V M 14) 
ROMA: Prigioniero della seconda 

strada 
NUOVO CIGLIO (Chiusura estiva) 
ITALIA: Totò di notte 

AREZZO 
CORSO: Casa privata per le SS 
ODEON: Manne di Alfred Hi tetrodi 

(USA '64) 
POLITEAMA: Africa erotica 

( V M 18) 
SUPERCINEMA: Taxi girl (VM 18) 
TRIONFO: Complesso di colpa 
APOLLO (Foiano): Le sensitiva 

( V M 18) 
DANTE (Seejteanlno): Emmanuel* 

le l'infedele ( V M 18) 

LIVORNO 
GRANDE: La stanza del vescovo 

( V M 14) 
MODERNO: Agente Newman 

( V M 14) 
METROPOLITAN: Vanessa 

( V M 18) 
AURORA: Febbre dì donna 

( V M 18) 
4 MORI: Profondo rosso (VM 14) 
JOLLY: 2 supercolt a Brooklin 
LE SORGENTI: Amore e guerra 
GRAN GUARDIA (Chiuso ferie) 
ODEON (Chiuso ferie) 
GOLDONI (Chiuso ferie) ' 
LAZZERI (Chiuso ferie) 
S. MARCO (Chiuso ferie) 
ARDENZA: (Chiuso ferie) 

ette 
Via Pontetetto - 55057 LUCCA 

Tel. 0583/584.015 (4 linee) 
SACCHI in poTwHrer*» per servizio della nettezza 
urbana, comunità, ospedali, ecc. — BORSETTE, 
SACCHI • BUSTE per tutti gli usi • POLIETILENE 
TEtMORETRAIBILE • - ' « ' ' »'-

*• i r\ 

FINALMENTE 

GARANTITO 
l'acquisto di 

un'auto usata ALFA ROMEO 
alla SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoff, 22 - Firenze - Telefono 430.741 

w 
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Grande affluenza di giovani 
all'ufficio di collocamento 

Qualche scontro con la polizia (forse un arresto) - Evidente la necessità di de
centrare la raccolta delle iscrizioni presso le sezioni distaccate dell'ufficio 

Sempre maggiori disagi per la popolazione 

Ostati disegni dietro 
gli sopperì olle TPN 

Personaggi politici con la copertura di sindacalisti auto
nomi muovono senza mostrarsi le fila della provocazione 

Nel corso di una riunione al Comune 

Accordo raggiuntò per 
la Mostra d'Oltremare 

La convenzione per l'apertura del parco attende l'ap
provazione della giunta e del ministero delle PP.SS. 

E' stata definita, nella riu
nione che si è svolta ieri 
mattina al Comune, la boz
za di convenzione tra l'Ente 
Mostra e il Comune per apri
re al pubblico il parco della 
(Mostra d'Oltremare. Erano 
presenti, oltre all'assessore 
Di Donato e al presidente 
Taddeo, rappresentanti del
la prefettura, del consiglio 
di amministrazione ' dell'ente 
fieristico, del consiglio di 
quartiere di Fuorigrotta, del 
comitato « Spazio verde », de
legati sindacali dei lavora
tori. 

La convenzione per diven
tare operativa deve essere 

' approvata prima in consiglio 
comunale poi dal ministero 
delle Partecipazioni Statali. 
Gli spazi verdi che saranno 
a disposizione del pubblico 
sono in gran parte quelli ri
chiesti dal consiglio di quar
tiere e da e Spazio verde», 
che per primi hanno comin
ciato la battaglia per la riap
propriazione delle aree dispo
nibili in tutta la zona di Fuo
rigrotta; resta esclusa la so

la Fasilides, costerebbe trop
po attrezzarla e nello stes
so tempo all'ente mostra può 
essere utile nel corso di fie
re e manifestazioni. 

Mentre resta da definire il 
canone che il Comune dovrà 
pagare per il fitto delle aree 
— ci sarà a breve scaden
za un incontro con l'asses
sore Scippa — è stato deci
so di costituire una commis
sione paritetica composta da 
rappresentanti delle compo
nenti che hanno stipulato la 
convenzione, con il compito 
di risolvere tutte le questioni 
che possono insorgere nel pe
riodo della locazione. 

Il consiglio di quartiere è 
stato riconfermato ieri, do
vrà sovraintendere alla si
curezza e all'igiene nel par
co. una volta che questo sarà 
aperto al pubblico. Nel po
meriggio, per evitare che in
toppi di qualsiasi tipo ritar
dino l'apertura, l'assessore 
Di Donato si è incontrato con 
alcune ditte a cui affidare i 
necessari lavori di ristruttu
razione. 

Citato dalla Corte dei conti 

Il Banco di Napoli 
esportava capitali 

E' la prima decisione del genere in Italia — Sabato 
convegno del PCI sull'istituto di credito napoletano 

Il Banco di Napoli e* ca
scato per primo: la Procura 
generale della Corte dei Con
ti ha citato in giudizio il pre
sidente dell'istituto di credito 
per rispondere del danno che 
è derivato all'erario da una 
illecita esportazione di va
luta. La somma che la ban
ca napoletana dovrebbe ri
sarcire all'erario è di un mi
liardo e settanta milioni. 

L'iniziativa è la prima del 
genere in Italia e ha destato 
non poco allarme in tutte le 
banche perchè è noto • che 
attraverso di esse avvengo
no le più spregiudicate ope
razioni di esportazione illeci
ta di valuta. I fatti risalgo
no a quattro anni fa, quan
do la ditta Livio Gava, con 
sede a Bolzano, dopo aver 
importato merci dalla Ger
mania, presentò ella locale 
filiale del Banco le fatture 
relative per l'accredito delle 
somme dovute all'estero. Na
turalmente le fatture erano 
notevolmente maggiorate per 
cui si è avuto il trasferimen
to all'estero di valuta in mo
do illegale. 

OGGI CONSIGLI 
COMUNALE 
E REGIONALE 

Si r i u n t e * quarta mat
tina a S. Maria la Nova 
il consiglio ragionalo mon-
tra in «arata alla Mia dai 
Baroni si riunisco quello 
comunale 

Sulla vicenda si registra 
l'intervento della magistratu
ra che contesta ai responsa
bili della e Livio Gava » i rea
ti di truffa ai danni dello 
Stato, falso e esportazione 
clandestina di capitali. 

Il procedimento penale è 
ancora in corso. H caso giun
ge fino alla Corte dei Conti 
che deciue di indagare per 
conto proprio allo scopo di 
individuare eventuali compor
tamenti colposi da parte di 
organi dello Stato in , tutta 
l'operazione. 

Qui è la novità dell'inizia
tiva del massimo organo di 
giustizia amministrativa: aver 
individuato nelle banche ca-
genti» dello Stato che devo
no controllare la regolarità 
delle operazioni che i loro 
clienti svolgono. Partendo da 
questo concetto la Procura 
della Corte dei Conti ravvisa 
un comportamento colposo del 
Banco di Napoli e quindi ci
ta il suo presidente per il ri
sarcimento del danno prodot
to all'Erario. Come abbiamo 
detto tutte le banche sono in 
allarme e sono decise a con
trastare questa decisione. 

Intanto sabato prossimo, al
le ore 9.30, all'hotel Ambas-
sador's si svolgerà un pub
blico convegno sul tema: « Le 
proposte dei comunisti per il 
risanamento della gestione del 
Banco di Napoli e per una 
diversa politica del credito 
nel Mezzogiorno». Interverrà 
Gianni Minghetti, responsabi
le del settore exedito della 
direzione del PCI. 

' Un enorme afflusso di gio
vani si è avuto nella mattina
ta di ieri all'ufficio di colloca
mento In via Vespucci, per 
l'iscrizione alle liste speciali 
per il preavviamento al lavo
ro. Non si sa ancora quanti 
siano stati a presentarsi; al
cuni dicono 3000; la questura, 
invece, parla di alcune centi
naia. - -r , .-* .-

Quel che è certo è che ieri 
mattina si sono verificati taf-
rerugli agli sportelli, a causa, 
appunto, dell'enorme quanti
tà di disoccupati presentatisi 
all'ufficio. La questura smen
tisce la notizia secondo cui la 
polizia avrebbe caricato, af
fermando invece che sarebbe 
riuscita ad evitare - scontri 
senza ricorrere a metodi « du
ri». Pare inoltre che, nella 
confusione generale che si è 
venuta creando, un giovane di 
Ponticelli sia stato arrestato; 
la questura, però, smentisce 
anche questa notizia. Per i 
prossimi giorni sarà comun
que chiesto un rinforzo del 
numero dei poliziotti, proprio 
al fine di prevenire ulteriori 
disordini. > • 

L'enorme presenza di gio
vani ha, in ogni caso, messo 
sin da Ieri in evidenza la ne
cessità di realizzare un forte 
decentramento dei punti in 
cui le inscrizioni devono esse
re raccolte. SI è dovuto in
fatti constatare l'inevitabile 
inefficienza dell'unico sportel
lo dell'ufficio di collocamento 
di via Vespucci, nel frenteg-
giare l'enorme quantità di do
mande che, prevedibilmente 
— aumenterà di giorno in 
giorno. Le leghe dei giovani 
disoccupati, quindi, hanno 
chiesto che le iscrizioni siano 
raccolte presso tutte le sezio
ni distaccate del collocamen
to. poste in numerose zone 
della_ città. 

Leleghe hanno inoltre isti
tuito, in vari punti di Napoli, 
alcuni centri di Informazione, 
cui i giovani possono rivol
gersi per eventuali chiarimen
ti sulla iscrizione alle liste 
speciali; un altro centro di 
informazione è stato istitui
to dalle leghe, sin da oggi, 
all'entrata dell'ufficio del 
collocamento in via Vespucci. 

Per Impedire la confusione 
che si sta inevitabilmente 
creando all'ufficio, le leghe 
invitano i giovani a non iscri
versi nelle liste tutti insieme, 
dal momento che ciò non com
porterebbe alcun motivo di
scriminatorio per la forma
zione della graduatoria. 

Comunque non sarebbe ma
le che l'ufficio di collocamen
to adottasse per le iscrizioni 
criteri selettivi nel senso di 
evitare l'afflusso massiccio 
stabilendo un ordine secondo 
le lettere dell'alfabeto. E' un 
criterio che è stato adottato 
anche in altre città e che è 
stato suggerito dallo stesso 
ministero del Lavoro. In que
sto modo si regolerebbe l'af
flusso dei giovani. 

Va anche chiarito che an
che recandosi all'ufficio di 
collocamento non nella gior
nata della lettera alfabetica 
con cui ha inizio il proprio 
cognome la domanda di iscri
zione deve essere accettata lo 
stesso. 

Ancora nessuna deci
sione per ristrutturare 

la « Della Valle » -
La scuola inedia * Della Valle » 

necessiti urgentemente di lavori di 
ristrutturazione; nessuna difficolta 
da parte dell'amministrazione co
munale che sia da mesi ha solle
citato il consiglio d'istituto ad 
autorizzarli. Essi consentirebbero. 
una volta ultimati, di usufruire giè 
dal prossimo anno di otto nuove 
aule e di altri servizi igienici; I' 
impresa appaltatrìce, inoltre, si è 
impegnata a consegnare la scuola 
entro i! 20 settembre se i lavori 
potranno cominciare immediata
mente. 

In realtà i responsabili della 
scuola, a detta di alcuni genitori, 
intendono rinviare la decisione a 
dopo gli esami di licenza media 
per non arrecare danno — que
sta è la giustificazione — agli 
alunni che devono sostenerli; in 
realti gli esami potrebbero svol
gersi regolarmente presso la scuo
la « Cmarosa > eh* dista solo 50 
metri dalla e Della Valle ». 

Anno scolastico 1977/78 

Sono aperte le iscrizioni 
per i Corsi di recupero 

di anni 
Chi effettuerà la. iscrizione 

In questi giorni presso l'Isti
tuto scolastico ERREKAPPA 
(piazza Vaciviteili 15, telefono 
2-L&J0O) otterrà gratto 1* iscri
zione al corso, gratis la can
cellerìa scolastica e la retta 
mensile scontata. 

Anno scolastico 1977/78 

Corsi per il diploma 
di Maestra di Asilo 
Sono aperte le iscrizioni per 

• conseguimento del Diploma 
di Maestra di Asilo (Metodo) 
in un a m o presso l'Istituto 
scolastico ERREKAPPA (p^a 
Vanvitcffi 15, telex. 24424$). 

Chi effettuerà l'iscrizione 
in questi giorni otterrà gratis 
l'iscrisione al corso, gratis 
latta la cancelleria scolastica 
e la retta mensile scontata a 
lire 25.000. 

•tiiniitssstfitstsitittetistttnMam 

CORSI ESTIVI 
par nmandati a safrtarnbrs) 

Sono aperte le iscrizioni 
presso l'Istituto scolastico 
ERREKAPPA (piana Vanti-
tem le, tele*. 24JBJ0). Retta 

ripartito; D 
Oggi 

ASSEMBLEE SUL 
TESSERAMENTO 

Sezione Berteli, ore 19, con 
Vomere, CamaldolL Cappella 
Cangiani. AreneUa, con Sal
vatore Vozza: a Giugliano, 
ore 19^0 con Giugliano « Frez
za», Quallano e VUlaricca, 
con Antonio Dottorìni; a Por
to Ischia, ore 203) con Ca-
samiccioU, Porto d'Ischia, 
Barano. Lacco Ameno, Ser-
rara Fontana, con Antonio 
Russo; a Ercolano «Lenin» 
ore 1&V30 con Ercolano, «To
gliatti», Ercolano S. Vito. 
con Federico Mannello; a 
Casoria centro ore 1&\30 con 
Caserta e Gramsci », Arpino 
«Alleata», Arpino, MolinarL 
Casavatore, Afragola, con Ni
cola Gala; a Fuorigrotta, ore 
1830 con Sanangelantoni; a 
Mianclla, ore IMO con Zam-
bardlno; a Pomigllano, ore 
1&V30, con Tubelli; Brusciaoo, 
ore 20 con Correrà. 

A Castellammare, ore 18*30, 
attivo sull'agricoltura con Ra

niero e Limone; a Torre del 
Greco, sezione « Togliatti », 
ore 18£0 assemblea cittadina 
sul preavviamento con Calaz
io; in federazione, ore 15.30, 
riunione gruppo informatica-
sanità con Ghiggi; a Maria-
nella, ore 16\30 esecutivo di 
zona con Di Munzio. 

: Domani , n 
IN FEDERAZIONE ' ' '' 

Alle 17,20, Gomitato Fede
rale di Controllo con Mau-
rieUo. - \ 
LOTTA PER ' ' 
L'OCCUPAZIONE 
NEL QUARTIERE D I .,-
MARIANELLA 

Venerdì 1? ore 20 proiezione 
film ripreso nel quartiere e 
dibattito sull'occupazione e 
sulla legge al preavviamento 
al lavoro; sabato 18, ore 20, 
proiezione film ripreso nel 
quartiere e dibattito sulle ca
renze delle strutture sociali 
— A cura della Sex. PCI di 
Marianella — Interverranno 
i compagni Mola, Di Munto, 
Cimmlaiello e Iibandi. 

Masse e potere: dibattito con Ingrao 
Nel salone dei congressi della mostra 

d'oltremare è stato presentato ieri sera i l 
libro < Masse e potere » del compagno Pietro 
Ingrao, presidente della Camera dei Depu
tat i . Per l'occasione la commissione cultu
rale del comitato regionale del PCI ha or
ganizzato un dibattito cui hanno preso parte 
il ministro Ciriaco De Mita, i l compagno 
prof. Biagio De Giovanni, il prof. Giuseppe 
Galasso e, naturalmente, lo stesso Ingrao. Ha 

presieduto i l compagno Antonio Bassollno, 
segretario regionale del PCI. I l salone dei 
congressi era affollato di personalità del 
mondo politico, sindacale e culturale. Doma
ni daremo un ampio resoconto del dibattito. 

Nella foto: un aspetto del salone dei Con
gressi affollato da un pubblico numeroso 
e attento. In primo piano, sulla sinistra, è 
riconoscibile il presidente Ingrao. 

Da gravi illeciti edilizi 

Ex sindaco de di Lettere 
assolto per prescrizione 

Ingiustificati ritardi nelle istruttorie a carico di ammini
stratori democristiani fanno cadere in prescrizione i reati 

Un'altro processo per ille
citi edilizi commessi da am
ministratori democristiani è 
andato prescritto, come ' sta 
ormai accadendo per decine 
di casi del genere. Stavolta 
è stato l'ex sindaco di Lette
re. Raffaele Sorrentino, a be
neficiare di • questo partico
lare tipo di proscioglimento 
che cancella totalmente ogni 
traccia del reato. 

Il ' Sorrentino, non solo 
aveva concesso licenza edili
zia a suo favore, ma essa 
era stata redatta m termini 
di volume e superficie tali 
da violare apertamente le 
norme in vigore. Mancava 
inoltre del tutto il nulla osta 
della sovra intendenza ai mo
numenti prescritto per quel 
Comune. Era accusato di in
teresse privato in atti d'uf
ficio, commesso nel 1969. 

Attraverso una serie di in
giustificati ritardi che — ri
petiamo — in processi del ge
nere seno diventate negli uf
fici giudiziari di Napoli al
larmante regola, il processo 
è arrivato alla sentenza solo 
ieri. E' cosi ccn la concessio
ne delle attenuanti generi
che che il Sorrentino è uscito 
del tutto indenne dalle gravi 
irregolarità contestatagli. 

Condannato invece a un 
anno di reclusione il coim
putato Antonio Imparato, 
tecnico del Comune 

I lavoratori 
' occupano 

l'hotel 
«Londra» 

Un altro duro colpo è sta
to inferto al turismo napo
letano. Da ieri l'hotel Lon
dra e Ambasciatori, il fa
moso albergo di piazza Mu
nicipio, è stato occupato 
dai 75 dipendenti per impe
dirne la chiusura. Infatti la 
società dì gestione, ia 
SCAP, non è più in grado 
di far fronte agli oneri e 
di garantire che l'albergo 
continui l'attività. • <-
' « Il fallimento — è detto 

in un comunicato dei lavo
ratori — chiesto e invocato 
dal proprietario dello sta
bile, il Demanio delle fi
nanze. è stato dichiarato. 
A nulla è valso l'accordo 
che ì dipendenti, insieme 
con le organizzazioni sin
dacali Filcams-Cgil e Fisa-
scat-CISL, hanno fatto con 
la società 'Cusina-SMA' 
per il rilievo dell'azienda. 

Da sabato 
a Napoli 
congresso 
della CNA 

Gli artigiani napoletani 
aderenti alla CNA terranno 
il loro congresso provin
ciale sabato e domenica nel
l'auditorium della Mostra 
d'Oltremare. 

I lavori avranno, inizio 
alle 9 dì sabato con la rela
zione introduttiva e saran
no conclusi nella mattina
ta di domenica con un di
scorso del segretario nazio
nale - dell'organizzazione 
Quirino Oddi. 

II tema proposto alla di
scussione è quello l della 
creazione di un artigiana
to più forte e produttivo 
che sia protagonista della 
lotta per il rinnovamento 
di Napoli, una nuova im
prenditorialità, lo sviluppo 
dell'occupazione. 

I tot M t LIMI IZZi 
• IPtCIAUSTA OnMOnnbOMTlA 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 16 giugno 1977. 
Onomastico: Aureliano (do
mani: Ranieri). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 53; richieste dì 
pubblicazione 60; matrimoni 
religiosi 27 matrimoni civili 
7; deceduti 18. 
LA POLITICA ESTERA 
DI CARTER 

Oggi alle 18,30, nell'audito
rium del museo di Capodi-
monte l'ambasciatore degli 
Stati Uniti, Richard N. Gar-
dner parlerà, in italiano, sul 
tema: < La politica estera del
la amministrazione Carter». 
AUTOMOBILE CLUB 

IMutomobil Club Napoli 
informa i propri soci che so
no stati abilitati alla vendita 
di carburanti con le partico
lari facilitazioni a loro riser
vate, i seguenti punti di ven
dita: 6655 autostrada A2 Ca-
strocielo (FRI lato Napoli-
Roma; 13456 Autostrada AH 
Treni Oato Modena-Bolzano). 
CONCORSO 
DELL'ISTITUTO 
DI PSICOLOGIA 

E* indetto un concorso a 
n. 2 assegni biennali di for
mazione scientifica e didat
tica, posti a carico del fon
do erogato dal Provveditora
to agli Studi di Napoli in 
favore dell'Istituto di Psico
logia della Facoltà di Lettere 
• Filosofia. Il relativo bando 

e l'apposito modulo doman
da si possono ritirare presso 
l'Ufficio Affari Generali del
l'Università degli Studi di 
Napoli sito in via S. Aspre-
no, 13 (Piazza Borsa). 
CENTRO 
PER I PROBLEMI 
DELL'EDUCAZIONE 

U Centro per 1 Problemi 
dell'Educazione dell'Ammini
strazione Provinciale di Na
poli comunica che, a seguito 
delle numerose richieste per
venute da parte di insegnan
ti delle scuole di ogni ordi
ne e grado, sono stati pro
lungati al 15 luglio i termi
ni per la presentazione delle 
schede di partecipazione al 
Seminario permanente per la 
sperimentazione e rinnova
zione pedagogica e didattica, 
che avrà inizio presso il Cen
tro stesso il prossimo anno 
scolastico. Con l'occasione si 
informano gli operatori sco
lastici interessati che il Cen
tro è a loro disposizione per 
il ritiro di nuove schede e 
per chiarimenti sull'iniziati
va. A tale scopo la sede è 
aperta tutti i giorni dalle 9.00 
•Uè 13,30 e dalle 16.00 alle 
2QJ0Q escktso il sabato, in Via 
S. Maria La Nova 43, tei. 
324777-333395. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zana S. Ferdinando: via 
Roma 948. Monta salvarle; 

piazza Dante 71. Chiaia: via' 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148; via 
Tesso 109. Avvocata-Museo: 
via Museo 45. Mercato-Pan-
dino: piazza Garibaldi 11, 
S. Lorenzo-Vicaria: via San 
Giovanni a Carbonara, 83; 
Stazione Centrale, corso Luc
ci 5; via S. Paolo 20. Staila-
S. Carlo Arena: via Foria 201; 
via Materdei 72; corso Ga
ribaldi 218. Colli Aminei: 
Colli Aminei 249. - Vomar»-
Aranalla: via M. Pisciceli! 
138; piazza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via Mer
liseli 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Miano - Secon-
difliano: corso Secondigliano 
174. Bagnoli: via L. Siila 65; 
Pontloslli: via B. Longo 52; 
Poflflioraate: via Stadera 187; 
Posillipo: via Manzoni 215; 
Pianura: via duca d'Aosta 13; 
Chiaian* - Marianella * Pisci
nola: via Napoli 46 (Piscino
la). t 

NUMERI UT IL I ??] 
In caso di malattie infet

tive ambulatila gratuita del 
comune di Napoli telefonan
do al 441344, con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 

E' ormai un mese e mezzo 
che dura lo stillicidio degli 
scioperi alle Tranvie Provin
ciali. Ogni giorno dalle 6,30 
alle 8, dalle 12,30 alle 14 e 
dallo 18 alle 19 un elevato 
numero di dipendenti ferma 
i mezzi creando lo scompiglio 
nei collegamenti coi centri 
popolosissimi a Nord di Na
poli ed un indescrivibile di
sagio per decine di migliaia 
di cittadini, studenti, lavo
ratori. 

Come è facile constatare 
gli orari prescelti per inter
rompere il servizio coincido
no con quelli di maggior af
follamento, con l'entrata e 
l'uscita dalle fabbriche, dal
le scuole, dagli uffici. Non è 
un caso che i cosiddetti «au
tonomi » abbiano scelto for
me tanto esasperate che si 
inquadrano perfettamente nel 
vecchio metodo della provo
cazione, isolando i lavoratori 
nei confronti dell'opinione 
pubblica e creando situazioni 
di pericolosa tensione. 

Preoccupa, però, che una 
parte rilevante di lavoratori 
si lascia prendere al laccio 
prestandosi a questo gioco 
(dietro il quale si perseguono 
disegni ben altrimenti che 
sindacali), magari spinti da 
richieste che, proprio per la 
loro assurdità, dovrebbero far 
aprire gli occhi sui reali mo
tivi della vertenza. Non è 
certo di gente che tiene con
to della realtà rivendicare 60 
ore di straordinario mensile 
fisso che tradotto in soldoni 
equivalgono ad aumenti tra 
le 150.000 e le 200.000 lire al 
mese. 

Intanto, però.' le proteste 
contro questa sciagurata azio
ne diventano ogni giorno più 
fitte. Ora non sono solo grup
pi di cittadini alle fermate, 
ma la condanna prende for
me organizzate. Non è più, 
per esempio, il cittadino che 
scrive ai giornali la sua giu
sta protesta, come quel Giu
seppe Marobbio di Melito. la 
cui lettera abbiamo pubblica
to ieri su queste colonne. 

n consiglio di fabbrica del
l'Alfa Sud si è duramente 
espresso contro le sospensio
ni selvagge del servizio alle 
TPN in un documento diffu
so nei giorni scorsi. «Questi 
scioperi irresponsabili — è 
detto — servono solo a creare 
sfiducia e disorientamento 
nelle masse in un momento 
di pesante crisi». Tra le al
tre prese di posizione citia
mo anche quella del consiglio 
di fabbrica della Magnaghi: 
« Interpretando il convinci
mento più volte espresso dei 
lavoratori della fabbrica — 
dice un ordine del giorno — 
condanna duramente le azio
ni corporative e anti unita
rie messe in atto da sedicen
ti sindacati autonomi, azio
ni che creano immenso disa
gio ai lavoratori». 

Anche il consiglio di fab
brica della Magnaghi, come 
quello dell'Alfa Sud, fa ap
pello ai dipendenti delle TPN 
affinchè pongano fine a que
sta situazione. Il consiglio co
munale di Arzano si è occu
pato della situazione alle 
TPN in due sedute ed ha fat
to distribuire un volantino al
la cittadinanza nel quale, tra 
l'altro, si invitano i lavora
tori a far rientrare le loro 
istanze nella corretta e re
sponsabile trattativa sindaca
le e a non insistere in azioni 
irresponsabili 

Nei giorni scorsi il PCI ha 
fatto affiggere un manifesto 
in cui si faceva chiaro riferi
mento ai gruppi che stanno 
dietro le azioni provocatorie 
mese in atto elle TPN e che 
strumentalizzano irresponsa-
rumente i lavoratori. I di
v i d e n t i delle TPN aderisco
no a questa azione sia perché 
lusingati dalla promessa de
magogica di un notevole au
mento salariale in forma di 
straordinario, sia perché le 
forme di lotta escogitate con
sentono di perdere solo un' 
ora e mezza al giorno sul sa
lario, e di lavorare appena 
tre ore recuperando il resto 
attraverso ore di straordina
rio che prestano nei turni se
rali. - * , - . - . -

Non vanno poi trascurate 
le forme di intimidazione con
tro i lavoratori che intendo
no prendere servizio. Vi so
no, per esempio, i gruppi di 
noti guappi e mazzieri che 
stazionano in permanenza al 
capolinea delle TPN che met
tono le auto di traverso sul
le corsie degli autobus e ten
gono ben in vista mazae e 
catene. Sorprende che di una 
situazione del genere, già de
nunciata dai sindacati, non 
si sia ancora accorta la que
stura. 

E* indubbio che quanto sta 
accadendo elle TPN è con
seguenza del modo insano col 
quale l'azienda è stata gesti
ta dalle precedenti ammini
strazioni e portata sull'orlo 
del fallimento. -

«Per decenni — ci ha det
to il segretario provinciale 
detta federazione -. autoferro
tranvieri, Pariso — i rappor
ti con i lavoratori sono stati 
impostati in modo clientela
re con ìa concessione di pri
vilegi che hanno fortemente 
squilibrato i trattamenti. Og
gi si stanno assumendo gra
vi responsabilità quei perso
naggi politici, estranei agli 
interessi dei lavoratori, che 
creano assurde aspettative». 

Anche l'attuale vertenza, in
fatti. trova appiglio in una 
vecchia concessione di stra
ordinario che privilegia cate
gorie impiegatizie. 

«Le scelte del sindacato 
unitario — ci ha detto anco
ra Pariso — mirano a ri
durre le sperequazioni, ma 
questo non potrà avvenire in 
una logica aziendale e setto
riale. né potrà avere come 
riferimento i trattamenti con
cessi clientclarmente. In ogni 
caso si tratti di affrontare i 
problemi nelle sedi adeguate 
« alle scadente contrattuali. 

CONSIGLI DI 
QUARTIERE 

« Consigli di quartiere » — la rubrìca che il nostro 
giornale pubblica il martedì e il giovedì — è a di-

«sposizione dei 20 consigli di circoscrizione e dei sin
goli consiglieri. L'Unità ospiterà, • inoltre, interventi, 
segnalazioni, esperienze di cittadini che intendono 
rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. 
Gli scritti vanno indirizzati alla rubrica « Consigli di 
quartiere » - presso l'Unità - Via Cervantes 55 - Napoli 

E' ancora difficile 
il rapporto con gli assessori 

Sono pienamente d'accordo con chi sostiene, la necessità 
di non attendere le elezioni dirette per iniziare quel processo 
di deleghe e decentramento di poten al Consigli di Circo
scrizione. Occorre a questo punto fare una riflessione critica 
e attenta del ruolo che hanno svolto nel passato e che svol
gono attualmente i consigli circoscrizionali. Se partiamo dai 
momenti e dalle esperienze occasionali svolte nelle precedenti 
gestioni e le confrontiamo con 1 momenti significativi che 
abbiamo oggi, il quadro è di per sé già abbastanza positivo, 
innanzi tutto per il salto qualitativo e quantitativo (non si 
è mai verificato che una seduta del consiglio sìa andata vuota 
per mancanza di numero legale) però non bisogna fermarsi 
a questo dato indubbiamente positivo, perché bisogna realiz
zare qualcosa di più proficuo. 

La situazione drammatica del nostro quartiere — come 
tutti i quartieri della periferia — richiede delle risposte più 
attente e innanzitutto «immediate» perché ciò ha determi
nato un allentamento della tensione unitaria che lega ancora 
tra di loro le forze politiche e sociali democratiche che ope
rano nel quartiere, e che trovano nel consiglio di circoscri
zione un punto di riferimento ideale e strutturale che spesso 
si è dimostrato efficace. Ricordo le manifestazioni tenute in 
occasione del XXXII anniversario della Liberazione e la 
grossa partecipazione e collaborazione che si è avuta con gli 
insegnanti e il consiglio di circolo della scuola T. Tasso nel 
fare svolgere una composizione scritta o grafica sulla Resi
stenza. 

Non è un caso che queste manifestazioni che hanno visto 
11 consiglio decidere ed essere protagonista con la popolazione 
sono state coronate da una grande e significativa parteci
pazione di massa, mentre invece avvertiamo l'assenza, per 
una serie di grossi ritardi che si verificano tra le fasi della 
richiesta, della proposta, della realizzazione, scontando la 
mancata saldatura tra Amministrazione e Consiglio di Quar
tiere. Dopo un avvio promettente o quanto meno pieno di 
buone intenzioni, non c'è stato un vero rapporto organico, 
difficilmente si riesce ad avere un incontro serrato e costrut
tivo con i vari assessorati; un po' forse perché gestiamo 
ancora l'emergenza, ed anche per l'articolazione complessa 
della burocrazia Comunale. 

Quindi prima che sia troppo tardi occorre riprendere in 
tempi rapidi la via del decentramento, iniziando eventual
mente anche con esperienze pilota utilizzando l'esistente. 
Attuando queste operazioni di decentramento si darà a mio 
avviso una risposta a quei problemi, cosiddetti spiccioli, che 
molte volte diventano enormi per il ritardo con cui vengono 
realizzati. Ovviamente ciò non elimina la necessità di realiz
zare un rapporto nuovo con l'amministrazione 

E' mia intenzione indire quante prima una conferenza 
di Quartiere che indichi il ruolo del C.Q. partendo dalle 
realtà ambientali, sociali e culturali del territorio e delle 
esperienze fin qui vissute sia a livello cittadino che, per 
alcune, a livello nazionale dove alcuni processi sono in fase 
più avanzata ed elaborare una piattaforma di lotta che dopo 
un ampio dibattito tra tutte le forze politiche, coinvolga 
effettivamente il Quartiere, e diventi un punto di riferi
mento per una continua evoluzione per un maggiore aggancio 
alla realtà cittadina. 

ARCANGELO CIMMTNIELLO 
Aggiunto del sindaco Piscinola-Marienella 

I CITTADINI SEGNALANO 

Un po' eli verde 
per Soccavo 

A via Epomeo, dopo il civico 66, la strada è attraversata 
da un ponte che sovrasta l'alveo S. Antonio — in parte 
coperto — che convoglia le acque provenienti dalla collina 
dei Camaldoli. Tale ponte restringe il marciapiede da 
quattro ad un metro, per cui i pedoni costretti a camminare 
sulla corsia riservata ai Bus e ai Taxi, rischiano quotidia
namente di essere investiti. Un'altra parte del marciapiede 
è occupato dall'edificio della clinica «Villa Cinzia» nella 
costruzione del quale non è stato rispettato .'1 limite 
estemo di edificabilità; queste irregolarità abbondano 
dall'altra parte in tutto il lato sinistro di via Epomeo. 

Per cercare di migliorare le vita degli abitanti di Soccavo 
e del Rione Traiano sarebbe necessario a mio avviso bonifi
care e ristrutturare via Gianturco, via Risorgimento e piazza 
Pietro e Paolo, pavimentare la traversa Detto Pacifico che 
conduce alla stazione della Circumflegrea e le vie Gczilli 
e Antonino Pio in cui manca anche l'illuminazione. Occorre 
inoltre un vasto mercatino rionale coperto, servizio di tra
sporto pubblico più frequente, che permetta agli abitanti 
di viaggiare meglio e con maggiore celerità. Il consiglio di 
quartiere dovrebbe comunque preoccuparsi, innanzitutto, di 
assicurare ai bambini, ai ragazzi e agli anziani della zona 
uno spazio verde attrezzato dove trattenersi senza pericoli 
di sorta. 

ALESSANDRO CORRADO 
Via Epomeo 59, Soccavo - Napoli 

FATTI E INIZIATIVE 
f i Una nuova scuola 

per San Giovanni 
L'approvazione di una variente al piano regolatore per 

una scuola in via Ottaviano è il primo punto all'ordine del 
giorno della seduta del Consiglio di quartiere di San Giovanni 
che si terrà martedì 21 giugno alle ore 18 nella sede del 
consiglio Circoscrizionale. Si discuterà anche della Cittadella 
Scoletica e della sistemazione del Cimitero di San Giovanni. 

Q Sfella-S. Carlo: i cittadini 
firmano per l'igiene . 

Il consiglio circoscrizionale di Stella-San Carlo si e reso 
promotore di una raccolta di firme tra i cittadini del quartiere 
per organizzare assemblee aperte sul problema dell'igiene. 
Sono state fissate per questa raccolta tre riunioni decentrate 
del consiglio: il 20 presso il circolo N.U. di vico Maresca: 
il 22 presso il circolo \RCI dei Colli Aminei; il 24 presso la 
sezione municipale di Piazza Carlo III, sede del consiglio di 
quartiere. Alle sedute che cominceranno tutte alle ore 19. 
parteciperanno gii assessori alla N.U. Elio Anzivino, al decen
tramento amministrativo, Andrea Geremìcca, al personale, 
Ricciotti Antinolfi e sono stati invitati gii esercenti, le orga
nizzazioni sindacali di categoria, i cittadini, i lavoratori, 
1 consigli di circolo e di Istituto. 

41' PARALLELO 
1 

Delusioni 
Vingegnsr Bruno Mila-

• nesi è deluso e ormai da 
\due anni. Questo i napo-
, letani lo sanno bene anche 

perché — come è noto — 
ci hanno messo del loro 
per dare all'ex sindaco 
manager due delusioni co
centi e consecutive. 

ila la cosa — dobbiamo 
ammetterlo — ce la tene
vamo. un po' vergognosi, 

' per noi, non osando am-
_ mettere davanti agli occhi 

del mondo di aver ridotto 
- un simile personaggio al

l'avvilimento. . 5 
Senonché il Milanesi è 

andato coraggiosamente fi-
no al Circolo detta stampa 
di Milano (tirandosi anche 
dietro, chissà poi perché, 
due inviati de « n Matti
no» e del «Roma») per 
esporre la < Radiografia 

1 detta sua delusione: Vespe-
' ' rienza amministrativa in 

corso a Napoli da due an
ni*. E così ora il suo ca
so è esploso con clamore 
a livello nazionale, scuo
tendoci fin nel profondo 
e convincendoci che ave
vano ragione quei giorna
listi inviati in passato a 
Napoli dei grandi giornali 
del Nord che, dopo aver 
visto le drammatiche con
dizioni a cui era stata ri
dotta la città ». dopo aver 
denunciato in maniera fer
ma e feroce i mali del dis
sesto urbanistico, detta gi
gantesca disoccupazione. 
della dequalificazione del 
tessuto produttivo, imman-
ctibUmente finivamo a par
lare con MUanesi. 

E dopo a colloquio tor-
' navano da noi aspramente 
vimproverandoci: « Queir 
uomo — ci dicevano — 
avrebbe dovuto fare anche 
solo per un giorno il sin
daco Lui sì che avrebbe 
risolto i problemi di Ite-
poli... >. 
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Concluso ieri il convegno al Maschio Angioino -A^n :̂ 

E' compito di Comuni e Province 
controllare gli enti sottoposti 
Il vivo dibattito seguito alle relazioni - Ilustrata la proposta di legge del PCI 
Sottolineata nel documento conclusivo la necessità di una radicale riforma 

Si è concluso ieri al Ma
schio Angioino il convegno 
su « I controlli regionali su
gli atti degli enti locali: e-
Bperienze e prospettive ». E' 
stato certamente un dibatti
to a intemo », per « addetti 
ai lavori », ma che ha affron
tato questioni di pubblico in
teresse. . , 

Al di là del molteplici rife-
rimenti ad articoli di leggi, 
regolamenti, statuti, il discor
so — in linea di massima — 
è stato questo: c'è attual
mente una normativa sul con
trolli regionali che a detta di 
tutti è inadeguata. Per esa
minare gli atti degli enti lo
cali, infatti, si sottopongono 
gli organi addetti al control
lo ad un lavoro eccessivo e, 
d'altro canto, si rallenta di 
molto l'attività de^li enti che 
spesso vedono interrotte sul 
nascere importanti iniziative. 
Questo un primo aspetto del
ia questione. • 

Ce n'è poi un'altro, di ugua
le importanza. L'esame re
gionale sugli atti degli enti 
locali sta diventando sempre 
più un controllo non della 
Regione, ma di una Istitu
zione (11 Comitato e le se
zioni di controllo, appunto) 

che con la Regione ha sem
pre meno a che vedere. Co
me, allora, uscire fuori da 
questa situazione? Come riu
scire, contemporaneamente, a 
salvaguardare 1* autonomia 
dogli enti locali e a rendere 
sempre più pertinenti (me
diante 1 controlli) le attività 
degli enti locali alle scelte di 
programmazione fatte dalla 
Regione? - • 

Cosi posta, • la questione 
sconfina dal campo di inte
resse degli addetti al lavori. 
La posta in gioco, infatti, di
venta la completa attuazione 
di quello Stato autonomisti
co previsto dalla Costituzio
ne e, in ultima analisi, lo 
sviluppo della Costituzione e, 
in ultima analisi, lo svilup
po della partecipazione de
mocratica alla vita del Pae
se. Nsl corso del convegno 
non sono mancete le rispo
ste agli Interrogativi posti. 

« Per rendere tutto più a-
gevole — ha detto Ronga, 
presidente della sezione di 
controllo di Napoli — biso
gna riformare i sistemi di 
controllo ». Come? Introdu
cendo sistemi di autocontrol
lo degli enti locali come il 
Comune e la Provincia. In 

queste istituzioni il presiden
te Ronga ha proposto la crea
zione di una commissione di 
vigilanza che potrebbe esse
re compotente in materia di 
trattamenti economici del 
personale. Istituzione di con
sigli di quartiere e cosi via. 

Ronga ha poi esaltato l'at
tività svolta dagli organi di 
controllo. Su quest' ultimo 

1 punto gli ha risposto 11 presi
dente degli Ospedali Riuniti 
Buondonno: «Noi degli ospe
dali abbiamo una esperienza 
negativa. Molto spesso dob
biamo fare 1 conti con diffe
renti decisioni anche su atti 
analoghi. Provvedimenti che 
risultano buoni per alcuni 
ospedali — quindi — non pos
sono essere adottati per al
tri ». 

Sempre sull'organizzazione 
interna delle sezioni di con
trollo — che evidentemente 
risente dell'eccessiva mole di 
atti da esaminare — è inter
venuto il compagno avvocato 
Quagliariello: Ha messo in 
luce gli aspetti di eccessiva 
burocratizzazione degli orga
ni. Pesa, dunque, anche un 
limite Interno ai comitati e 
alle sezioni di controllo. 

Una risposta a tutte le do-

Hanno scavalcato H muro di cinta e si sono dileguati 

In due riescono a fuggire dal 
manicomio criminale di Aversa 

' Due detenuti del ' manico
mio criminale di Aversa so
no fuggiti ieri, intorno alle 
14, dalla casa di pena. Alfio 
Tomaselli, di 27 anni, da Len-
tini in provincia di Siracusa, 
condannato per rapina aggra
vata, e Giuseppe Volati, di 17 
anni, di Caivano, condanna
to per tentato omicidio, ra
pina e furto, si trovavano 
nel cortile dell'edificio per 
godere dell'ora d'aria. 

Stavano giocando insieme ad 
altri a calcio quando, profit
tando di una scala lasciata 
imprudentemente appoggiata 

al muro di recinzione, lo 
danno scavalcato. Anche un 
terzo recluso, Geremia Nac-
chia. di Pagani, ha tentato di 
seguire la strada dei suoi 
due compagni ma è stato più 
sfortunato. Forse per la fret
ta, per la paura di essere 
fermato dagli agenti prima 
di aver scavalcato il muro, 
Geremia Nacchia è, infatti, 
caduto dalla scala 

Gli altri due, invece, si so
no trovati a piazza Cirillo, nel 
centro abitato di Aversa ed 
hanno bloccato un'auto di pas
saggio. Tomaselli e Volati 

erano armati di coltello, e 
sotto la minaccia dell'arma. 
hanno costretto il guidatore. 
Luigi Ruggiero, di 35 anni, a 
discendere dall'auto ed a con
segnare le chiavi della 500 
FIAT targata CE 190865 sul
la quale i due fuggiaschi si 
sono poi dileguati. 

Sono ora in corso attive ri
cerche di carabinieri e poli
zia. Intanto il Nacchia, ca
duto dalla scala, è stato ri
coverato al Cardarelli, nello 
speciale reparto per detenu
ti. con una prognosi di dieci 
giorni. 

mande poste in precedenza è 
stata poi data dal compagno 
Del Rio. consigliere regiona
le. Ha brevemente illustrato 
uno schema di proposta di 
legge del gruppo comunista 
alla Regione. E' il frutto di 
numerosi confronti con am
ministratori locali e operato
ri del diritto. , , . . . . . 
- Praticamente la proposta 

prevede questo: gli enti fun
zionali vendono controllati da 
Comune e Provincia i cui at
ti, a loro volta, vengono con
trollati dalla Regione. Si ot
terrebbe cosi l'esaltazione 
delle autonomie locali e l'al
leggerimento dell'attività de
gli organi di controllo. Que
sta proposta di legge — che 
abbiamo esposto solo negli 
aspetti essenziali, ma che 
prevede anche novità di altro 
tipo (tra le altre, assemblee 
annuali degli organi di con
trollo per permettere alla Re
gione di determinare indiriz
zi di coordinamento) — è sta
ta positivamente giudicata da 
quasi tutti gli intervenuti ed 
ha meritato anche un richia
mo nel documento conclusivo 
del convegno., 

Tra gli altri il professor 
Villoni ha messo in luce un 
altro aspetto positivo della 
proposta comunista. La stes
sa delega agli enti locali — 
ha detto — è uno strumento 
indiretto di controllo della 
Regione: in ogni momento, 
infatti, - la delega potrebbe 
essere revocata. 

L'assessore regionale Con
te ha quindi sintetizzato il 
dibattito a cui. oltre ai già 
citati, hanno partecipato Ni
cola Ferri, magistrato; Giu
seppe Lanocita. avvocato; 
Carlo Chirico, presidente del
la sezione di controllo di Sa
lerno; Michelangelo Ferrara, 
segretario del comitato di 
controllo; Aldo Silio Violan
te, membro della sezione pro
vinciale di controllo di Na
poli. Il convegno si è conclu
so con l'impegno di sollecita
re le iniziative opportune per 
una sostanziale riforma del 
sistema dei controlli, per ade
guarlo alle esigenze già po
ste dall'attuazione dell'ordi
namento regionale e rese og
gi più pressanti 

ni. d. m. 

SULL ONDA DEL SUCCESSO 
.Scoglio della Regina 2 

Acquappesa (CS) 
Un complesso residenziale 
che vi offre una scelta di ap
partamenti unici nel loro ge
nere, estremamente curati 
nelle strutture architettoniche 
e nelle rifiniture. 
MINIMARKET - BOCCE -
PISCINE - TENNIS. 
Disponibili appartamenti mini 
e in duplex. » 
ESEMPI: 
Soggiorno con angolo cottura, 
una camera, bagno e terrazzo. 

•: «.. 

*•-: * 
v i 

'•ÙA 
_ A * -

lì 

.*J*f '*K3 

e? 7 

Ésr 
T4JUMTO 

ACOUAPPESAJ 

£3J 

I I I L. 8.300.1 
Giardino, terrazzo, ingresso, 
soggiorno pranzo, cucina, due 
camere letto e servizio. 

L 14.400.000 
Piano terra: soggiorno, una 
camera, cucina, bagno, ser
vizio, veranda coperta e 
giardino. Primo piano, 2 ca
mere, basno e terrazzo. 

L 20.800.000 
Modalità di pagamento: 
30% CONTANTI 
50% MUTUO 
2Ù% FACILITAZIONI 
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* Salerno - In pericolo migliaia di posti di lavoro : 

Un'iniziativa dei partiti 
a difeso dell'occupazione 

Decìsa nel corso di un'incontro promosso dal PCI -Verrà 
chiesto a Regione e governo di prendere impegni precisi 

SCHERMI E RIBALTE 

"• SI è svolto Ieri presso la 
Federazione del PSI un In
contro tra -1 rappresentanti 
dei partiti democratici e le 
organiszazioni sindacali ' per 
esaminare la grave crisi ohe 
investe, in quasi tutti i set
tori, Salerno e provincia, J >, 
* L'esame ' della situazione, 

già abbozzato nell'ultimo do
cumento presentato dal PCI 
che ha promosso la riunione, 
ha trovato concordi tutti i 
partecipanti su alcuni punti. 
Si è deciso cosi di coinvol
gere almeno sulle questioni 
emergenti e più « drammati
che, la Regione e il governo. 
E infatti nessuno ha potuto 
negare la grave crisi che in
veste l'agro nocerino ed - in 
particolare l'industria conser
viera, che negli ultimi due : 
anni ha subito una drastica 
riduzione degli addetti che si 
aggira intorno alle 4 mila 
unità. 

L'incontro con la Regione 
Campania dovrebbe avere 
per tema la situazione deter
minatasi in questi ultimi 
giorni nel Vallo di Diano 
dove buona parte degli indu
striali, in collegamento con 
le grosse imprese del Nord, 
non rispettano la legge 306 

e impongono ai contadini 
produttori di latte un prezzo 
del prodotto inferiore a quel
lo pattuito. 
" In questo quadro 1 rap

presentanti del partiti han
no inserito nel documento il 
problema della crisi nel set
tore della ceramica, dove in 
questi ultimi giorni sono 
messi in discussione oltre 
mille posti di lavoro. Un di
scorso a parte è stato af
frontato per 1 finanziamenti 
delle opere sociali ed infra
stnitturali paralizzati da an
ni e che, una volta investiti, 
potrebbero determinare la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro nel settore dell'edili
zia e delle attività indotte. 

La situazione nella nostra 
provincia assume per molti 
versi aspetti drammatici — 
questo è quello che finalmen
te hanno riconosciuto gli al
tri partiti — specialmente 
nei settori dove vengono al 
pettine i nodi dell'industria
lizzazione nel Salernitano de
gli anni '60. Diventa attuale 
l'impegno per la Pennitalla 
sottoscritto presso il mini
stero del Bilancio alcuni me
si fa. Per questa azienda si 
tratta di controllare e di ve

rificare a che punto sono 
le promesse di Investimento 
per dare lavoro al 218 lavo
ratori che dovrebbero usci
re dalla Pennitalia per esse
re immessi " in una nuova 
azienda. 

I rappresentanti dei parti
ti politici hanno sollecitato, 
nel documento, un incontro 
con il governo per discutere 
gli impegni occupazionali sot
toscritti nel settore della te
lefonia. In questo settore ci 
troviamo di fronte ad una 
grave crisi né si aprono pos
sibilità per nuovi posti di 
lavoro. Tra le situazioni pre
occupanti è stato anche di
scusso il problema di Batti
paglia e gli investimenti SIR 
nella Piana del Sele. 

Del documento sottoscritto 
da tutti i partiti è stato in
viato una copia al presiden
te del consìglio, ni presiden
te della Giunta regionale e 
al capigruppo parlamentari 
e regionali dei partiti demo
cratici. 

Ugo Di Pace 

Dopo 10 giorni di reclusione 

In libertà provvisoria 
i 4 operai di Striano 

Sono stati scarcerati ieri 
sera, poco dopo le 18, i quat
tro operai della « General 
Freni » di Striano, arrestati 
la mattina rJi domenica 5 
giugno dai carabinieri per gli 
kicidfnti verificatisi nel cor
so di un picchettaggio all'in
gresso de'.la fabbrica. A Fran
cesco Cascella, Pasquale Mi
randa, Giovanni Molisso e 
Giuseppe Boccia il magistra
to ha concesso la libertà 
provvisoria in attesa che si 
faccia chiarezza sull'episodio 
che sfociò nel loro arresto. 

Nel pomeriggio del 3 giu
gno gli operui della fabbri
ca (in sciopero già da alcuni 
giorni) organizzarono un pic

chetto davanti ai cancelli. 11 
proprietario chiese l'interven
to dei carabinieri e un mili
te, giunto sul posto, avendo 
visto un suo collega scivola
re sull'asfalto bagnato dalla 
pioggia, sparò in aria alcuni 
colpi di pistola per disperde
re i dimostranti. Da qui. poi 
il pretore di Pompei firmò 
il mandato di cattura per il 
reato di violenza privata e 
resistenza a pubblico uffi
ciale. 

Contro l'arresto si erano 
espressi la FLM, il consiglio 
comunale di Striano, i parti
ti antifascisti e numerose or
ganizzazioni democratiche. 

Domani gli operai ritorne

ranno. al lavoro dopo uno 
sciopero durato oltre 10 gior
ni. Martedì all'Unicne indu
striali si svolgerà un incon
tro coi sindacati. 
METALMECCANICI — Si 
riuniranno domani, nella se
de della FLM. gli esecutivi 
delle fabbriche a partecipa
zione statale e quelli delle 
aziende private impegnate 
nelle vertenze coi grandi 
gruppi per definire l'organiz
zazione della manifestazione 
che si svolgerà a Napoli mer
coledì 22 sugli obbiettivi di 
una nuova organizzazione 
del lavoro e per gli investi-* 
menti nel Mezzogiorno. 

TACCUINO CULTURALE 

MOSTRE 

Gianni Kounellis 
(e le femministe) 
a Villa Pignatelli 

Triste epilogo delle eroiche 
avanguardie, la mostra ' di 
Gianni Kounellis a Villa Pi
gnatelli, un lavoro vecchio di 
quattro anni e già esposto in 
tutta Italia e all'estero. Gli 
intercolumni dell* atrio • neo
classico sbarrati da elementi 
di plastica grigia per circo
scrivere lo spazio e 11 suono, 
Inutilmente rabbioso, di un 
pianoforte che per un'ora e 
mezza ha suonato: « Va' pen
siero sull'ali dorate », una mu
sica che ' nella prima metà 
dell'Ottocento fu rivoluziona
ria e che ora è convenzionale 
e retorica. - " 

Solo dieici anni fa una si
mile operazione sarebbe stata 
provocatoria e irritante. Oggi 
il pubblico, che non solo pos
siede gli strumenti necessari 
per decodificare il messag
gio artìstico, ma ha trasfor
mato in feticci, consumato e 
digerito queste operazioni ini
zialmente concepite come an-
timistificantl, non ha provato 
aluna sorpresa; solo un senso 
di fastidio per l'attesa trop
po lunga, della conferenza di 
Maurizio Calvesi. " 

Questi, dopo aver tracciato 
un profilo storico dell'arti
sta greco, ricollegandolo al 
movimento dadaista e al sur
realismo con Implicazioni 
mitiche e archetipiche, ha af
frontato il problema delle a-
vanguardie dichiarando che 
attualmente nella nostra so
cietà esiste da una parte la 
classe operaia, salda, compat
ta e senza contraddizioni, pa
rallelamente a questa, la clas
se borghese all'interno della 
quale l'avanguardia artistica 
rappresenta le sue contraddi
zioni e i suoi malesseri, e 
per questo viene emarginata. 

Kounellis non è stato d'ac
cordo col critico, né sul ter
mine «avanguardia», che con
sidera una parola da «boy-
scout» (io amo molto il neo
classico, e David, che oltre 
ad essere un grande pittore 
fu anche un giacobino), né 
sul termine « emarginazione ». 
Egli ha affermato che l'ar
tista, oggi, è l'eroe che porta 
avanti, dialetticamente, le 
proprie Idee. 

«Non come un'emanazione 
della società borghese — ha 
detto — ma come artisti, noi 
siamo alla ricerca disperata 
della nostra identità, del ruo
lo definito che dovremmo svol
gere nella società, perchè, 
come afferma Gramsci, una 
classe rivoluzionaria deve es
sere una classe creativa, men
tre. purtroppo, oggi si assiste 
ad un abbassamento di li
vello. Noi 'uomini di cultura 
vogliamo essere anche pro
tagonisti ». 

Ma se Kounellis ha espresso 
la denuncia della separatezra 
dell'arte dalla società e la 
ricerca di un ruolo all'Interno 
di essa, le femministe pre
senti al dibattito hanno de
nunciato, anch'esse, remargi-
nazione della donna dalla uf
ficialità della cultura, occu

pando uno spazio pubblico e 
ufficiale, com'è appunto un 
museo, e inscenando una ma
nifestazione di un'intensa ca
rica emozionale. Sedute a 
terra, con un velo fluttuante 
sulle loro teste, hanno scan
dito la loro protesta con ac
centi da tragedia greda, 
creando (loro si), sorpresa e 
suggestione. Alla fine hanno 
annunciato che questo è 11 
primo passo; ad ogni ma
nifestazione ufficiale si com
porteranno sempre cosi. 

m. r. 

Conclusa la 
mostra alla 
«Duca d'Aosta » 

Si è conclusa la mostra di
dattica allestita nei locali del
la scuola media statale « A. 
TJ. Duca d'Aosta» In via De-
pretis. Preside, docenti, non 
docenti e allievi si sono pro
digati infatti — pur nel disa
gio procurato dall'inadegua
tezza dei locali — per offrire 
al quartiere, alla città e agli 
organismi superiori della P. 
L, 11 frutto del loro Intelli
gente lavoro, la prova del lo
ro impegno civile. 

La lotta che in questi ulti
mi anni ha visto protagoniste 
tutte le forze democratiche 
per avere una scuola rinno
vata. attenta e partecipe ai 
problemi della società, a giu
dicare dai lavori esposti e 
dallo spirito nuovo che ha in
formato le manifestazioni, 
può dirsi vincente. Ricerche 
come quella sulla fame nel 
mondo, sulla pubblicità e il 
consumismo, sulla droga, sui 
sequestri e la violenza in ge
nere. ci dicono come la di
stanza fra scuola e società or
mai scomparendo. 

La ccnstatazicne di questo 
rinnovamento ci sembra es
sere il dato emergente e si
gnificativo di questa Interes
sante mostra didattica, che è 
stata meta di numerosi visi
tatori. fra i quali alcuni alti 
ufficiali del comando di zoia 
della Guardia di Finanza, nel 
cui edificio è ospite la scuo
la, presidi, docenti e scola-
rische di altre scuole, e — per 
il Comune di Napoli — l'as
sessore Anzivino. 

Alle manifestazioni di chiu
sura, per le premiazioni, so
no intervenuti: H provvedito
re agli studi di Napoli, doti. 
Maurano e. il prof. Monroy. 
direttore dell'Acquario e pre
sidente della IV commissione 
consiliare della P . I . Fra i 
premiati le profuse Bini e 
Barca, cui la preside Tuctìl-
lo ha voluto riservare un rico
noscimento particolare. 

Luigi Borrelli 
al centro d'arte , 
Sant'Elmo 

Presso il centro d'arte San
t'Elmo In via Tito Angelina-
espone il giovane artista na
poletano Luigi BoreHi che ^ 
presenta opere grafiche del- * 
la sua più recente produzio
ne. La mostra rimarrà aper
ta fino «1 1» taglio. • 

TEATRO 
« Cecilia dei 
Massa-Vitelli » 
alla Riggiola 

Adriana Carli mette in &*e-
na a «La Riggiola» (Piaz
za San Luigi 4 a) fino al 
23 di questo mese il suo ul
timo lavoro « Cecilia dei Mas
sa Vitelli», tratto da a l mi
steri di Napoli ». di France
sco Mastriani. La trascrizio
ne teatrale della Carli com
pie una ngorsa ed intelligen
te ri lettura storico critica del 
testo letterario di Mastriani, 
facendone emergere e puntua
lizzandone gli aspetti che ri
guardano la condizione stori
ca della donna nella società 
meridionale e, in particola
re, la violenza su di essa del
le strutture classiste di 
una organizzazione familiare 
espressione di una nobiltà ter
riera. 

Un lavoro dunque, sulla don
na, ma in cui l'elemento fem
minista non è declamatorio 
né appare — come In altri 
spettacoli di questi ultimi tem
pi — una trovata alla mo
da. Un lavoro, al contrario, 
costruito su un tessuto sto
rico che fa emergere tutta la 
complessità, le implicazioni 
sociali e storiche del rapporto 
donna società meridionale. 

Al destino ineluttabile di Ce
cilia costretta ad essere rin
chiusa in convento come tan
te donne del suo ceto socia
le. fa da contrappunto — e 
questo elemento si rivela par
ticolarmente interessante nel
l'analisi della Carli — una ri-
lettura storica, a livello ur
bano. dell'elemento popolare 
in chiave repressiva. Viene 
fuori cioè attraverso l'inseri
mento di ballate e filastroc
che popolari, come gli ele
menti burleschi e popolari sia
no anche essi chiusi In una 
sorta di esaltazione del pri
vilegi e del dominio del ma
schio. 

Dal punto di vista della rea
lizzazione teatrale, appare no
tevolmente suggestiva la ten
sione che vive sulla scena 
— come in un teatro della 
crudeltà e magico — volta a 
far emergere gli aspetti Ibri
di di una morale irrazionale. 
I caratteri d'aboìlel, cioè, del
la repressione di un mondo 
ancora feudale. le regole di 
una morale che usa violenza, 
diremmo, in maniera mistica 
e magica, sono rappresenta
ti sulla scena con materiali 
colti, raffinati, unitari stili
sticamente, capaci di espri
mere tutto il senso di tale 
ambigua quanto crudele vio
lenza. 

Il particolare uso delle dia
positive. ad esempio, è co
me se creasse delle penetra
zioni psicologiche nella strut
tura chiusa della regola socie
taria. Ci sembra. Infine, che 
queste «paure» queste pro
fondità irrazionali che scon
volgono la scena, proprie del
la poetica teatrale di Adriana 
Carli, in questo ultimo lavo
ro abbiano dato il segno di 
un linguaggio maturo, coeren
te. . , ^ 
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CHEA (Via San Domenica a C. 
Europa • Tel. 655.848) 
(Riposo) 

DUEMILA (Tel. 294.074) 
(chiusura estiva) , • . 

POLITEAMA (Tal. 401.«43) 
(Riposo) ' ' 4 

MARGHERITA (Cali. Umberto I ) 
Dalle ore 16,30 in poi spetta
coli di strip-tease (VM 18) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Telefo
no 44.500) 
(Riposo) 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 
Questa sera alle ore 18: « Wer» 

' ther >, di Masserie!. 
SANCARLUCCIO (Via San Pa

squale a Chlaia) 
Questa sera alle ore 22 la com
pagnia Tnd presenta: « Nu ba
stone chiacchierone • di A. Pe
tite, regia di S. Soli). 

STUDIO (Via Nuova S. Rocco a 
Capodimonte 62) 
Bilancio aperto della coop. tea
tro dei mutamenti, ore 17 e 

. ore 2 1 : « Maestri cercando: Elio 
Vittorini », regia di Renalo Car
pentieri. 

, r f 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

Pietra, 189 • Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
VIO (S. Giuseppe Vesuviano) 
Per il 4. giugno popolare alle 
ore 20 od Ottaviano in piazza 
San Giovanni proiezione del 
lilm a San Michele aveva un 
gallo • dei f III Taviani, ore 20 
a San Gennarello di Ottaviano 
dibattito su s Ordino pubblico ». 

ARCI S GIORGIO A t K t i . U N O 
(Via Pessina. 63) 
(Riposo) 

ARCI e PABLO NEKUDA i (Via 
Riccardi, 74 - Cercola) 
Aperto rune le sere dalle ore 
18 alle •>•- 21 per il tessera
mento 1977. 

ARCI rtlONfc ALTO ( I I I traversa 
Mariano Semmola) 
(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO: • CIR
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina. 9) 
(Riposo) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
(Via Botteghella 358 - Ponti
celli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 
alle 23 per attività culturali e, 
ricreative e formative di pale
stra 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 
(Non pervenuto) 

EMBA5SY (Via I-, De Mura (Te-
lelono 377.046) 
La signora omicidi 

MAXIMUM (Via Elena 19 - Te
lefono 682 114) 
• Il re dei giardini di Marvin », 
con J. Nicholson - DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
In prima assoluta • Farcplay », 
di Avildson (18.30-23) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te
lefono 660 501) 
Ore 21.15 « Ultimi bagliori di 
un crepuscolo » di Aldrick 

SPOT-CINECLUB (Via M Ruta, 5 
• Vomero) 
« La donna della * domenica » 
(18.30, 20,30, 22.30) 

NUOVO (Via Montecolvarlo. 16 -
Tel. 412.410) 
• Todo modo a di Elio Pelri 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello - Claudio 
Amici miei, con P. N'oiret - SA 
(VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te
lefono 370.871) 
La ragazza dalla pelle di coral
lo, con O. Tinti - 5 ( V M 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te
lefono 418.680) 
Un violento week end di terrore, 
con B. Vaccaro • DR (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 -
Tel. 683.128) 
Bestialità, con I Mayniel • DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
- Tel. 416.731) 
Movie rutti la lebbre del cine
ma, con B. Lev • SA ( V M 18) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 416.361) 
Sentinel 

AUSONIA (Via R. Caverò Tele
fono 444.700) 
Ma come ai può uccidere un 
bambino?, con P. Rausome • OR 
( V M 18) 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
Un violento week end di terrore, 
con B. Vaccaro • DR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Un marito per Tillie, con W. 
Mottheu - 5 

EXCELSIOR (Via Milano - Telefo
no 268.479) 
Quelli deil'antlraplna, con A. 
Sabato • DR 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 • Te
lefono 416.988) 
Hai mai amato tanto una perso
na? Ma tanto tanto? 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417 437) 
I l mondo violento dì Bobbie 
Jo ragazza di provincia, con M 
Goetuer - DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R Bracco. 9 -
T=!. 310.483) 
Cosa avete fatto a Solange?, 
con F. Testi - G (VM 18) 

METROPOLIIAH (Via Chiaia - Te
lefono 418 880) 
Due sporche carogne, con A. 
Delon - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616 303) 
Lezioni dì violoncello con toc
cata e fuga, con M. Malfatti - S 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 688.360) 
Un violento week end di terrore, 
con B. Vaccaro - DR (VM 18) 

ROXV (Via lama Tel. 343.1491 
I l mondo violento di Bobbie 
Jo lapazza dì provincia, con M 
Goetuer - DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. lucia. 59 
Tel. 415.572) 
Le ragazza dalla pelle di coral
lo. ccn G Tinti - 5 (VM 18) 

! PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • le-
_ lelono 619.923) 
i, Maladolcsccnza, con E. ione-

sco - DR (VM 18) 
ADRIANO 

Tel. 313.005) 
La bolognese, con F. Gonella • 
£ (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Lo lunghe notti della Gestapc 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Confessioni di una ragazzine 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te-
'efono 377.352) 
A due passi dall'Inferno 

AVION (Viale degli Astronauti, 
. Colli Animai Tel. 741.92.64) 

Una donna chiamata apache 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te

lefono 377.109) 
La collina degli stivali, con 
T. Hill - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vice - Te
lefono 444.800) 
Malizia, con L. Antonelli • f 
(VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te-
Ip'ono 377 527) 
Mark colpisce ancora, con P. 
Gasparri - A 

EDEN (Via (. Sanlelice Tele
fono 322.774) 
GII amanti latini 

EUROPA iVia Nicola Rocco, 49 
Tel 291 423) 
Come accadde la prima volte . 

GLORIA A 
Lo sccriflo 

GLORIA B 
(Chiusura estiva, 

MIGNON (Via Armonio Diai Te- ' 
Intono 324 893) 
Storie immorali di Apollinare, , 
con J.M. Maurln - SA ( W i 18) 

PLAZA (Via Kerboher. 7 Teie-
lono 370 519) 
Keoma, con F. Nero - A , 

ROYAL (Via Roma 353 • Tele
fono 403.588) 
Gorgo, con B. Travers - A 

TITANU5 (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Amici mìei, con P. Nolret - SA • 
(VM 14) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 63 - Te

lefono 680.266) 
Furia il cavallo più bravo del 
West • 

AMERICA (San Martino - Telefo
no 248.982) 
Nashville, di R. Altman - SA 
(16,30.22.30) 

ASTORIA (Salita Tarsia Telefo
no 343.722) 
Frittata all'italiana 

I I 

Palazzetto dello Sport 
Sabato 18 alle ore 20.30 
Domenica 19 alle ore 18 

MISTERO BUFFO 
con 

DARIO FO 
e FRANCA RAME 

Posto unico L. 1.500 
Prevendita dei • biglietti al 
botteghino del cinema «NO» 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 -
Tel. 321.984) 
Quando l'amore non è perver
sione 

A-3 (Via Vittorio Veneto • Mia-
no Tel. 740 60.48) 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

AZALEA (Via Comuni. 33 - Tele
fono 619.280) 
Ritornano quelli della calibro 
38, con A. Sabato - DR 
(VM 18) 

BELLINI (Via Bellini - Telefono 
n 341 222) 
La polizia ordina sparate • 
vista 

BOLIVAR (Via B Caracciolo, 2 • 
Tel 342.552) 
(Non pervenuto) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
Histoire d'O. con C. Cléry - DR 
(VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel 200 441) 
Folli e liberi amplessi 

COLOSSEO i Galleria Umberto - Te
lefono 416 334) 
La svastica nel ventre, con S. 
Lane - DR (VM 18) 

DOPOLAVORO PT 
(Chiusura estiva) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 16B • 
Tel. 685.44) 
L'armata Brancalone, con V. 
Gassman - SA 

LA PERLA (Via Nuova Aenano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del
l'Orto Tel 310.062) 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR (VM 18) 

PIERROT (Via A. C. De Meli*. 58 
Tel. 756.78.02) 
Toccarlo porta fortuna, con R. 
Boone - S 

POSILLIPO (Via Posilllpo. 39 -
Tel. 769 47 411 
(Non pervenuto) 

OUAORIFOGLIO 
Savana violenta - DO (VM IB I 

5ELIS 
10 Bruca Lee 

TERME 
L'uomo di Pechino 

VALENTINO 
C'era una volta il West, con C 
Cardinale - A 

VITTORIA 
11 corsaro della Clamale* 

s^cT.'lioat. 1 I D C C 
per viaggi in U H « J v 

la più grossa produlftrke 
mondiale di apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico PUÒ' farti sembrare 
.vecchio, non sentire TI FA diventare vecchio 
SCOPRI la protesi acustica progettata per i 
rumori del secolo XX al: 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto. 23 (UNICA SEDE) tei. 313018 Napoli 

I Ntttori presentando questo avvito riceveranno facili-
fazioni per l'assister**. 

LE£JV. CARS 
Telef, 8906927 AVERSA 

ACQUISTATE LA VOSTRA 

HrWSLUt 

SIMCA ! 
senza an t i c ipo e senza cambia l i 

.i 
j'i . feM^l^at*^^^ J ̂ f^lft&^&a^ S£&&&&5 • t --&.i!8Étól&^^ i^&kà^là&tàÉ$é&*éi&ìii'+É'<r iukW- ̂ khr^i^nk^}^à I 
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REGIONE - «Sì » di tutti 

y * i partiti i democratici ? | \ 

Distretti e ,: 
direttive CEE 

approvati 
dal consiglio 

Le retribuzioni del lavoro agricolo • Scuola: 18 
zone comprensive di tutti gli indirizzi di studio 

. 

ANCONA — Portare la remunerazione del 
lavoro agricolo allo stesso livello delle 
retribuzioni del settori extra. agricoli: è 
questo uno degli obiettivi centrali della leg
ge di attuazione delle direttive CEE, appro
vata l'altra sera dal Consiglio regionale. 
L'assemblea ha ben colto questa occasione 
per spingere verso l'ammodernamento del
le strutture agricole, adeguando le « di
r e t t i v o comunitarie alla realtà economica 
e sociale delle Marche. Il voto è stato una
nime, tranne per il « no > di Democrazia 
nazionale. Nella stessa seduta il Consiglio 
regionale — è anche questo un provve
dimento di grande rilevanza — ha dato 
vita ai distretti scolastici marchigiani per 
lo sviluppo dei servizi e delle istituzioni 
dì settore. 

La legge di attuazione delle direttive CEE 
prevede un ventaglio di aiuti e di incen
tivi per la realizzazione di piani agricoli 
di sviluppo aziendale e interaziendale: 
concorso nel pagamento degli interessi sui 
mutui necessari per il piano, contributi 
in conto capitale, contributi per la tenu
ta della contabilità aziendale, agevolazioni 
per l'agricoltura montana, premi per i 
contadini, responsabili di azienda, che 
hanno frequentato con profitto i corsi di 
qualificazione professionale. 

La legge privilegia in modo particolare 
le cooperative agricole e le imprese fami
liari coltivatrici singole o associate; con
sente altresì anche ai mezzadri di presen
tare 11 piano di sviluppo e di concorrere ai 
previsti benefici. Delegati a gestire la leg
ge sono 1 Comuni e le loro associazioni con

sortili a ' dimensione comprensoriale. Que
st'ultima » scelta !è stata sottolineata dal 

' compagno * Mario • Fabbri come * ulteriore 
' passo in avanti nel decentramento e nella 
programmazione dal basso. L > -J 

« Finalmente — ha detto 11 nostro compa
gno — si abbandona il concetto assisten
ziale fine a se stesso e si va ad incidere 
nelle strutture ». Un medesimo concetto è 
stato espresso dall'assessore all'agricoltura 
Alessandro Manieri il quale ha anche ri
cordato il produttivo lavoro svolto da tutte 
le componenti della Regione per elaborare • 
insieme una legge « indubbiamente > vali
da ». - • 

Il capogruppo del PSI. Giuseppe Righetti 
— dopo aver rilevato il nuovo impegno cui 
sono chiamate !e comunità montane, il 
movimento cooperativo, gli stessi enti lo
cali — ha suggerito un'opera di divulga
zione e informazione sui contenuti della 
le""e. 
< «Con le deleghe al Comuni, l'allarga
mento dei benefici alle imprese contadine 
ed al mezzadri — ha detto Massimo Todi-
sco di Sinistra indipendente — ci si muo
ve nella direzione di un pieno utilizzo del
le forze produttive in agricoltura per un 
pieno sviluppo del settore. La stessa ten
denza deve trovare spazio in campo nazio
nale, Invertendo la politica agraria con
dotta sino ad oggi». 

Come abbiamo detto, il Consiglio regio
nale ha anche delimitato i distretti scola
stici marchigiani. Sono complessivamente 
diciotto e sono stati creati anzitutto per 
razionalizzare le strutture scolastiche, su
perando dispersioni ed insufficienze molto 

spesso frutto di antiche spinte municipa
listiche. In ogni distretto si devono offrire 
tutte le possibili scelte di indirizzo e di 
grado. 

In realtà — l'osservazione è contenuta v 
nell'apposita relazione del Consiglio - re- / 
glonale — oggi 1 ragazzi sono condizionati > • 
dal tipo di indirizzo di studio presente nel 
paese di residenza e fino ad oggi le nuove 
scuole si sono inserite caso per caso, In 
funzione di i necessità » e segnalazioni par
ziali. Con i comprensori scolastici la pro
grammazione può avvenire su basi di razio
nalità e di globalità, in modo che ogni com
prensorio arrivi programmaticamente a 
contenere tutti gli indirizzi. 

Il segno positivo di questa decisione del 
Consiglio regionale è stato rimarcato per 
il gruppo comunista dal compagno Giaco
mo Mombello. Tra l'altro, Mombello ha 
ricordato talune resistenze venute da al
cune zone e gruppi politici ed ammini
strativi nel momento di ritagliare il ter 
ritorio dei distretti. Spesso, in questi casi, 
si è identificata la scuola in una struttura 
economica. 

«Urbino è piena di Istituti scolastici — 
ha osservato il consigliere comunista. Ep
pure nel giro di trenta anni ha ridotto 
quasi di metà la sua popolazione. Il pro
blema • non è, dunque, quello di avere 
tante scuole, tante pluriclassi di serie B, 
bensì un'altra scuola ». 

Nella foto: alunni della scuola media durante 
una lezione « aperta ». Con i comprensori sco
lastici, si è detto, si aprono nuove prospettive 
per una programmazione scolastica razionale. 

La città turbata da un grave atto di provocazione politica 
» • • — — - — — • 

e 

Attentato contro la sede de a Pesaro 
Danneggiati da una bottiglia incendiaria, lanciata attraverso la finestra, suppellettili e strutture murarie - Imme
diata convocazione del comitato unitario provinciale antifascista - Espressioni di condanna dei partiti democratici 

PESARO — La sede del 
Comitato cittadino della 
DC di Pesaro è stata fat
ta segno di un grave atto 
di provocazione politica. 
Una bottiglia incendiaria 
lanciata l'altra notte dal
l'esterno, attraverso una fi
nestra, ha > danneggiato 
suppellettili, documenti e 
strutture murarie. Conse
guenze più gravi sono sta
te scongiurate per il pron
to intervento di un agente 
di polizia e di un iscritto, 
che si trovavano poco di
stanti dalla sezione. Pochi 
minuti prima si era infatti 
conclusa una riunione di 
partito. Una persona di 
giovane età, presumibil
mente l'autore del grave 
atto, è stata vista allon
tanarsi rapidamente in bi
cicletta. 

L'episodio ha suscitato 
vaste reazioni di condan
na nella popolazione e fra 
le forze politiche e sociali 
della città. 

L'immediata convocazio
ne del Comitato unitario 
provinciale antifascista ha 
costituito • la prima rispo
sta a chi. manifestando 
rabbia e impotenza per lo 
Isolamento in cui è costret
to ad agire, ha pensato di 
poter interrompere il cli
ma di civile convivenza 
che la città ha costruito in 
lunghi anni. Anche le for
ze politiche hanno espres
so la condanna per l'atten
tato e la solidarietà ai di
rigenti pesaresi della DC. 

Il Comitato antifascista 
ha emesso un comunicato 
nel quale si sottolinea la 
chiara matrice eversiva di 
questi atti In un momento 
difficile della vita nazio
nale. Il compagno Giorgio 
Tornati, segretario della 
Federazione provinciale del 
PCI. ha espresso la solida
rietà del comunisti pesare
si inviando un messaggio 
al segretario provinciale 
della DC, Giovanni Ven
turi. 

La segreteria provincia
le del nostro Partito ha 
preso posizione sull'avveni
mento, condannando l'epi
sodio di Pesaro. La nota 
del PCI sottolinea che la 
unica risposta in grado di 
neutralizzare l'azione di 
violenti è nel rafforzamen
to dell'unità e dell'intesa 
fra le forze democratiche 
e nella mobilitazione dei 
cittadini, attraverso le or
ganizzazioni in cui si ri
conoscono. a fianco degli 
oreani dello Stato per una 
efficace azione di difesa 
dell'ordine democratico. 

Una prima iniziativa con
creta è stata decisa dal 
Comitato antifascista pro
vinciale: un incontro in 
Prefettura con I rappre
sentanti dell'ordine pubbli
co. per chiedere che sia 
intensificata anche nella 
nostra città una effica
ce azione preventiva che 
stronchi sul nascere ulte
riori tentativi di provoca
zione. 

4 S rf-S. _ 

Alla base del successo 
della «Montegiorgese » 

La notizia dell'assasnazione di tra terreni incolti 
alla cooperativa agricola Montqiorgeae ha destate 
reazioni favorevoli tra la popolazione del Fermano. 
Ho costituito senza dubbio la notizia del giorno in 
tutto il territorio e ieri ne parlavano soprattutto i 
giovani. La cooperativa Montegiorgese. anche se solo 
ora ha conquistato notorietà, sta conducendo da tra 
anni un importante aspai intento di attività associata, 
• cui frutti sono stati fino i d i i o decisamente inco> 
raggianti. Si è formata sotto la spinta della Feder-
mezzadri agli inizi del 1974; il piccolo gruppo di 
soci iniziali, appena tredici, sono diventati già più 
di ottanta. 

L'iniziativa è nata come cooperativa di servizi e 
conduzione. I componenti della cooperatila sono tutti 
mezzadri, cottivatori diretti • c'à anche un affittuario 

La toopaiaiina ha mosso i primi passi acqui
stando collettiviaieate i mezzi necessari, come con
cimi, sementi, mangimi e aaticrirtegamici; si à poi 
costituito il centro di assistenza, con un tecnico che 

i contadini nella contabilità, le leggi, le tec
niche di coltivazione; è nato quindi il gruppo soci 
per la gestione del parco macchine, dosato di mie
titrebbia e caterpillar e che presto sarà arricchito da 
altri mezzi meccanici; è di recente costituzione un 
interessante groppo soci per la staila sociale, inter
comunale, che prevede di sviluppare, partendo da 
un primo nudeo di 210 «fattrici » pezzate, un com
plessivo di mille capi, avendo come obiettivo fa 
predazione di carne di latte, in collegamento con la 
strutture, già esistenti nel territorio del Fermano. 

Finora sono stati ottenuti ottimi risultati, anche 
se le difficoltà non sono mancate e debbono essere 
superate giorno per giorno con una sapiente assi
stenza sindacale. « Tra i contadini soci, tre anni di 
attiviti io comune hanno sviluppato — afferma Giu
liano Persichini, della Fcdermezzadri di Fermo — il 
senso della democrazia ed hanno fatto cadere gli 
individualismi e le diffidenze tipiche delle nostra 
zone. C'è soprattutto la voglia di andare avanti, spe
cie dopo che le esperienze fin qui condotte si sono 
dimostrate profondamente positive ». La cooperai iva 
sta ora conducendo un molo basilare nell'azione tasi* 
ficatrice dei lavoratori agricoli, spingendo perché si 
realizzi al più presto la Costituente Contadina 

NELLA FOTO: Un mezzadro della cooperativa firma 
la presa di possesso delle terre incolte. 

Il 5C congresso della CNA provinciale di Ascoli Piceno 

L'ARTIGIANATO SI RINNOVA PER CONTARE DI PIÙ 
Le iniziative del sindacato nella Vallesina per i settori metalmeccanico e dell'abbigliamento 

PORTO D'ASCOLI — La pro
vincia di Ascoli Piceno re
gistra una massiccia presen
za dell'artigianato, circa 13 
mila sono le aziende iscrit
te all'albo, con • complessivi 
65 mila addetti tra titolari. 
dipendenti e coadiuvanti. I 
•ettari più importanti e rap
presentativi sono quelli del
la calzatoia (circa duemi
la aziende), tutto il settore 
dell'abbigliamento con 3.300 
aziende, quello dell'edilizia, 
dei trasporti, il settore le
gno e arredamento, il setto
re metalmeccanico di proda
zione, e i meccanici. 

Di fronte a questo quadro. 
complessivo e sommario, del
la realtà artigianale1 della 
provincia ascolana, si è svol
to a Porto d'Ascoli fl 5. con
gresso provinciale della Con
federazione nazionale dello 
artigianato. «n /.v 

E* stato il congresso e del 
rinnovamento e del potenzia-

ito, per una diversa e più 
dell'arti. 

gianato nel contesto dell'eco
nomia e della società ». • ha 
detto il compagno Giuseppe 
Citeroni, segretario provincia
le della CNA, nella sua rela
zione. perché, ha continuato. 
«è necessario far maturare 
in tempi brevi la consapevo
lezza di dover assumere, co
me categorìa, non più la col
locazione di chi chiede sus
sidi. bensì un ruolo contrat
tualistico tale da incidere 
concretamente nelle scelte 
programmatiche * generali », 
essendo in grado l'artigiana
to di e dare un valido contri
buto in questa direzione ». 

I problemi specifici dell' 
artigianato affrontati ài que
sto congresso della CNA, i 
cui lavori sono stati conclu
si da Valentino Conti, del co
mitato direttivo nazionale, so
no stati fl credito, l'associa
zionismo economico, le aree 
attrezzate il sistema tributa
rio. Gli obiettivi che gli ar
tigiani si sono posti, è emer
so dal dibattito, potranno tro

vare adeguata soluzione so
lo se avanzerà il processo di 
sindacalizzazione della cate
goria e solo se l'artigianato 
supererà «definitivamente la 
fase ddla semplice rivendi
cazione di categoria, facen
dosi carico, insieme ad altre 
forze dello schieramento rin
novatore. dei problemi più ge
nerali del paese». ; »-H 

• • • 

IESI — n terzo congresso 
della CNA della Vallesina ha 
passato in rassegna tutti gli 
aspetti - dell'artigianato pro
duttivo (si è ribadita la gran
de forza rinnovatrice del set
tore. che ha contribuito in 
maniera determinante al 
mantenimento dei livelli pro
duttivi ed occupazionali, af
fermandosi come struttura 
produttiva efficace ed econo
micamente valida). 

Si sono individuati nei set
tori metalmeccanico e dell'ab
bigliamento i due poli di svi
luppo delTartifiaoato nella zo
na. Per il settore metalmec

canico in particolare, i con
gressisti hanno ritenuto chj 
si debba trovare sempre più 
uno stretto collegamento con 
l'agricoltura (che rappresen
ta la vocazione tipica del com
prensorio) sia per la fornitura 
di mezzi tecnici, sia per quan
to riguarda i processi di tra
sformazione dei prodotti. Per 
l'abbigliamento, hanno • rico
nosciuto. purtroppo, non es
serci prospettiva di sviluppo 
se non al di fuori della poli
tica del sottosalario, del la
voro nero e della esasperata 
polverizzazione delle unità 
produttive. 

«Occorre avere chiara la 
prospettiva del processo di 
ristrutturazione — è stato det
to — che punti alla quali frea
zione del prodotto e alla con
quista autonoma dei mercati 
interra* ed esteri», processo 
che passa necessariamente at
traverso la riforma della leg
ge 180. la qualificazione e 
specializzazione degli addetti. 
neHo sviluppo dell'associazio

nismo sostenuto dalle orga
nizzazioni di categoria, le qua
li 'debbono prestare sempre 
più attenzione alla formazione 
di quadri dirigenti delle im
prese. preparati da un punto 
di vista politico-sindacale e 
non solo tecnico-amministra
tivo. 

Questo processo dì ristrut
turazione e potenziamento do
vrà trovare valido sostegno 
in una concreta e tempestiva 
azione dei Comuni, del futuro 
Comprensorio, della Regione 
e delle strutture decentrate 
dello Stato. 

Una attenta valutazione in
fine è stata fatta sulla ri
conversione produttiva, sulla 
mobilità della mano d'opera 
all'interno e all'esterno del 
settore e sulla occupazione 
giovanile. ' Un obiettivo, que
st'ultimo, legato alla istru
zione professionale e alla leg
ge per la quale l'artigianato 
vuole battersi, insieme con 
le organizzazioni politiche e 
giovanili. 

Sono interessati anche i Comuni vicini 
. " l i i• f 'y 

Cresce la protesta 
a Orciano per la 

fabbrica che inquina 
Gravi danni all'ambiente da un'azienda, dello 
stesso tipo della «Chimica marchigiana» nel 
Bresciano - Costituito un comitato di controllo 

ORCIANO (Pesaro) — Vittorio LIvraghI ci aveva provato a 
San Lorenzo In Campo — un comune del Pesarese, ad una 
quindicina di chilometri da Orciano — ma di fronte all'at
teggiamento della locale amministrazione di sinistra: «vo
gliamo sapere con esattezza ti tipo di fabbrica die intende 
costruire e die cosa produce, dopodiché discuteremo tutto 
in consiglio comunale, anche 
con la minoranza », l'impren
ditore lombardo non si fece 
più vedere. 

Ma al secondo tentativo di 
aprire la fabbrica le cose 
paiono, finora, essersi messe 
per il verso giusto. Acquista
to un lotto di terreno dal-
l'ECA di Orciano. a circa un 
chilometro dal centro abitato, 
in strada Rialdone. un luogo 
che non dà troppo nell'occhio. 
i lavori sono proceduti abba
stanza rapidamente. Niente 
difficoltà burocratiche da par
te dell'industriale. «Questo ci 
ha insospettito — dicono in 
paese — in genere chi inten
de insediare una attività pro
duttiva in zone come la no
stra. chiede sempre una con
tropartita. anche elevata, che 
il Comune concede, fidando 
nella possibilità di nuovi posti 
di lavoro». 

I lavori a Rialdone vanno 
avanti, ma emergono le pri
me preoccupazioni fra la po
polazione: l'amministrazione 
comunale di Orciano (il sin
daco è democristiano, ma in 
giunta ci sono anche socialisti 
e socialdemocratici) cerca di 
minimizzare il moto dì pro
testa che cresce, fino ad or
ganizzarsi: la gente ci vuole 
vedere chiaro, capisce che 
qualcosa non quadra nell'at
teggiamento della giunta co
munale. che ha concesso per
messi e licenze all'imprendi
tore bresciano senza informa
re il consiglio comunale. E' 
costituito un comitato di con
trollo fra i cittadini (vi fa 
parte anche fi segretario del
la locale sezione del PCI. il 
compagno Ferruccio Lorenzet-
ti), che si mette subito al la
voro per chiarire bene quali 
siano i reali programmi pro
duttivi della costruenda «Chi
mica Marchigiana». A Rial
done si produrrà acido solfo
rico, attraverso la trasforma
zione chimica di scorie deri
vanti dal lavoro di altre fab
briche. Il rischio minimo è 
molto evidente: tutta la zona 
è destinata a diventare in 
poco tempo una pestilenziale 
pattumiera. H rischio più te
muto è quello di gravissimi 
inquinamenti, difficilmente sa
nabili data la pericolosità dei 
composti trattati. 

Esageriamo? Dalle notizie 
che abbiamo ricevuto, tali 
preoccupazioni sono purtroppo 
più che fondate. Una fabbri
ca dello stesso tipo di quella 
che presto dovrebbe entrare 
in funzione ad Orciano. è sta
ta fatta chiudere recentemen
te proprio nel Bresciano, a 
Pavone del Mella: apparte
neva al padre di Vittorio Li-
vraghi. Bruno. Ci riferiamo 
alla C.R.C. (centro recuperi 
chimici) e dava lavoro ad una 
decina di operai. Le proteste 
dei cittadini e di due aziende 
localizzate non lontano (gli 
operai di una di queste hanno 
anche promosso scioperi di 
protesta), hanno fatto si che 
il Comune ritirasse la licen
za alla fabbrica di addo sol
forico. Anche il tribunale ha 
dato poi torto al Livraghi. 

Questi sono i fatti nudi e 
crudi. Ma molto più eloquen
te per chi vuole ad ogni costo 
nascondere o attenuare il ri
schio che la collettività corre 
a causa di tale insediamento. 
dovrebbe essere la visione 
dell'aspetto del terreno dove 
la CRC era localizzata: terra 
bruciata, niente più alberi e 
vegetazione, un tanfo inestin
guibile. ' fi \ ; 

C'è qualcuno ad Ornano in
tenzionato a ripetere una 
esperienza del genere? La do
manda va ovviamente girata 
innanzitutto alla locale am
ministrazione pubblica, il cui 
modo di operare, almeno in 
questa circostanza, lascia a 
dir poco perplessi. Una con
sultazione tempestiva con tut
te le forze politiche e con la 
cittadinanza (non era questo 
il metodo di governo assicu
rato ai cittadini dal sindaco 
de durante la campagna elet
torale?). non avrebbe porta
to la vicenda ad un punto 
cosi avanzato e con scarse 
vie d'uscita. * » . • - - •• 

C'è aria di fronda anche 
all'interno della maggioranza 
che sostiene la giunta: l'espo
nente repubblicano ha già fat
to sapere di dissociarsi dal
l'atteggiamento ' dell'ammini
strazione. e malumori tra
spaiono anche all'interno del 
lo stesso 
stiano. 

Le proteste della gente si 
sono allargate ai Comuni vi
cini. a centri apparentemente 
non interessati in maniera di
retta. La domanda più ricor
rente: «E' questo il modo 

gruppo democri-

giusto di sviluppare l'occupa
zione della zona? ». inquadra 
concretamente il problema. Il 
lavoro per qualche decina di 
operai a che prezzo sarebbe 
pagato dagli operai stessi, dal
la popolazione e dal terri
torio? 

Nella vicenda, la scorsa 
settimana, si è inserito l'even
to dolorosissimo che ha visto 
perire un giovane tecnico di 
26 anni. Armando Carloni. e 
infortunarsi in modo molto 
grave l'operaio Paolo Berar-
dinelli. ancora ricoverato nel 
reparto rianimazione dell'ospe
dale civile di Perugia. Questo 
episodio, che ha lasciato sgo
menta la tranquilla popola
zione dell'Orcianese. ha fatto 
riaprire con clamore ì discor
si sull'insediamento della fab
brica di acido solforico. La 
popolazione, ogni giorno che 
passa, è sempre più unita 
sulla questione di fondo: la 
fabbrica che inquina non la 
vuole. 

Giuseppe Mascioni 

PAVONE DEL MELLA (Brescia) - Nel luogo dove era inse
diata la C.R.C, è rimasta solo terra bruciala 

ORCIANO (Pesaro) — Un aspetto dello stabilimento in co
struzione della • Chimica marchigiana » 

Presto i lavori per la costruzione del Museo del Mare di Ancona 

Dalla ricerca sperimentale 
al recupero delle tradizioni 

La struttura verrà localizzata nell'area dell'Ente Fiera — Le nu
merose iniziative in cantiere — L'impegno degli organizzatori 

ANCONA — 1^ città avrà il 
suo museo del mare. La de
finitiva conferma che i la
vori avranno inizio al più 
presto è venuta dal profes
sor Giovanni Bombace, di
rettore dell'Istituto di tecno
logia della pesca, che ha ne
gli ultimi tempi seguito l'in
tera vicenda. 

Bombace ha confermato che 
gb enti interpellati — nell'in
tento di contribuire alla rea
lizzazione dell'iniziativa cul
turale e scientifica — han
no accettato di essere coin
volti nel progetto e. aicuni di 
essi, hanno addirittura - già 
stanziato direttamente dei fi
nanziamenti. 

In particolare la Provincia 
di Ancona ha già stanziato 
nel suo bilancio 1976 una som
ma di 10 milioni ed ha dichia
rato che una cifra simile stan
zerà per il '77. Anche il Co
mune. la Camera di Commer
cio. la Cassa di Risparmio e 
l'Azienda di Soggiorno si so
no impegnate per la riusci
ta dell'iniziativa. In totale (an
cora la Regione non si è pro
nunciata) si può calcolare a 
tutt'oggi una disponibilità di 
oltre 50 milioni di lire. 

Il Museo verrà collocato nei 
locali una volta occupati dal 
Laboratorio di tecnologia del
la pesca, nell'area dell'Ente 
Fiera, al Mandracchio. -* 

Vediamo più da vicino co
me sarà organizzata la strut
tura culturale 

L'attività del Museo del ma
re sarà polivalente. Anzitut
to si cercherà di valorizzare 
e far conoscere la fauna ma
rina adriatica ed i mestieri e 
le tradizioni del mondo dei 
pescatori. Modellini di attrez
zature da pesca illustreranno 
ai visitatori i metodi di cat
tura più diffusi. Una parte 
del museo sarà hteramente 
dedicata alla ricerca sc.enti-
fica pura ed applicata. 
• Un'altra specifica attività 
del Museo sarà quella del 
recupero e valorizzazione di 
collezioni private che rischia
no la distruzione o l'aliena
zione fuori del territorio re
gionale e anche nazionale. In 
tal senso l'Amministrazione 
provinciale di Ancona e fl 
Laboratorio si stanno già ado
perando per cercare di sal
vare il salvabile della pre
ziosa coIlez.one Paolucd. 

Un altro campo d'azione — 
lo ha confermato lo stesso 
professor Bombace — sarà 
quello promozionale di • tipo 
culturale, 

Pur se tutti gli sforzi del 
Laboratorio e degli enti di
sponibili sono encomiabili e 
cercano di aggregare attor
no ad una istituzione cultura
le come un museo, un'intera 
atta, rimane ancora da de
finire con certezza la sede 
R'ò idonea. Ci riferiamo al-

mnosa questione dell'uso 
pubblico ' della Mole Vanvi-
telliana, ancora occupata dal 
ministero delle Finanza -

Dichiarazione del consigliere Todisco Grande 

Stringere i tempi 
per i comprensori 

Il consigliere regionale Mas
simo Todisco Grande (Sini
stra Indipendente) io una di
chiarazione critica il governo 
per la posizione portata avan
ti nei confronti delle autono
mie locali e sollecita la mag
gioranza consiliare alla Re
gione ad attuare il program
ma di decentramento che pre
vede la costruzione dei com
prensori, intesi come stru
menti di programmazione, ed 
il conferimento delle deleghe 
ai Comuni. 

Il compagno Todisco inol
tre avverte sui pencoli insiti 
nella programmazione di tipo 
settoriale, nei momenti di 
programmazione non coinci
denti fra loro. 

«E* questa la strada — os
serva Todisco — che conduce 
verso una parcellizzazione 
delle unità comprensoriali 
dietro !a quale si nasconde il 
tentativo, ormai palese, della 
DC di trasformare i compren
sori da organi della program
mazione a sostegno dell'auto
nomia dei Comuni, a stru
menti di difesa di interes
si municipalisti caratterizzati 
per lo più per una gestione 

autosufficiente e "autarchi
ca" dei servizi sociali ele
mentari. 

Esistono già significativi 
punti d'incontro fra le forze 
della sinistra su una conce-
zi eoe dei comprensori come 
momento della riforma delio 
Stato democratico, che indi
vidua come punti centrali i 
Comuni e le Regioni, conside
rando i comprensori come or
gani intermedi di raccordo so
prattutto per ciò che riguar
da la programmazione. 

E* da questa base che deve 
prendere avvio una soluzione 
unitana del problema in gra
do di permettere un supera
mento rapido delle forti re
sistenze presenti nella DC 

E* indispensabile sconfigge
re fin d'ora ogni tentativo al 
rinvio dell'approvazione della 
proposta di legge, ad un lo
goramento del quadro politi
co regionale, ed arrivare pri
ma delle ferie estive ad una 
approvazione della legge re
gionale che istituisce i com
prensori e delle altre propo
ste di legge riguardanti le de
leghe anche in materia di tu
rismo ». 

Prov. PESARO-URBINO 
UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE - -
Visto l'art. 7 della legge n. 14 del 2 2-1873 

AVVERTE 
. che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare i seguenti lavori mediante esperimento 
di licitazioni private da effettuarsi con le modalità sot-
toindica te-
Art. 1 lrtt. A) della legge n. 14 del 2-2-1973 
— Lavori di eliminazione curve pericolose e sistemazione 
movimento franoso nei pressi dell'abitato di Bareni sulla 
SJ>. n. 5 « MONDAVIESE». 

• IMPORTO A BASE D'ASTA - L. 2W73.0» 
— SP. n. 60 SANATORIOCANDELARA - Eliminazione' 
di alcune strettoie e curve pericolose nel tratto Molino-
Mosca-Candelara. , . . . . 

• IMPORTO A BASE D'ASTA L-
— Lavori di consolidamento frane e bitumatura tratto 
PalcanchOmitero di Moria sulla S P. n. 104 « PALCANO » 
e n. 126 e PALCANO-MONTE PETRANO». 

[•'IMPORTO A BASE D'ASTA •', L 
Art. 1 lett. C) della legge n. 14 del 2-2-1973 "~" 
— Lavori di sistemazione di strade, piazzali e giardini 
del Liceo Scientifico «MARCONI» di Peserà 
• IMPORTO A BASE D'ASTA J1"* * L. S&ttlMe 
Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di 
essere invitate alla gara inoltrando apposita domanda 
In carta bollata a mezzo lettera raccomandata che dovrà 
pervenire all'Ufficio Appalti e Contratti dell'Ammlni-

. strazione Provinciale di Pesaro e Urbino entro e non 
» oltre le ore 13 del giorno 24 giugno 1977. > ,c » • 
'•Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
. IL PRESIDENTI 

., , (Versaci) 
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Necessario un impegno comune delle 

forze democratiche in Umbria 

..%> J'T'Z\ u ti 

E là realtà 
impone 

' . ' V ' ' <"ul i l ! •,*•.-. . r i t i A . -\ 

nuove intese *>;>.> 

I i 

•-•-.i.' - ; •-.•.•.•.-.fr:.-. ^v-> . • •;•...• 

TLffOLTE le domande, le que-
* * stionl che ci pongono 1 
lavoratori, J nostri iscritti, 1 
nostri elettóri - in merito a 
quanto cerchiamo di costruire 
con le altre forze politiche 
regionali con la politica delle 
Intese, Non sempre risultano 
chiari 1 termini delle que
stioni sulle quali si verificano 
!cll accordi, 1 dissensi, le po-
emiche tra noi e gli altri e 

all'interno delle altre forze 
politiche. 

Molte le distorsioni, le po
lemiche senza senso che rie
scono però a creare un pol
verone per nascondere l'es
senza dei problemi, la loro 
drammaticità, la loro urgen
za. Bisogna vedere bene come 
spesso questa confusione è 
montata ad arte per inte
resse di parte, di gruppo o 
peggio ancoro per la difesa 
ad oltranza di collocazioni 
personali • non più credibili 
se si ha a cuore l'interesse 
generale della comunità re
gionale o locale e che, • in 
ogni caso, sono secondarie ri
spetto all'Intendimento di tut
te le forze democratiche di 
rafforzare la credibilità delle 
Istituzioni e il loro funziona
mento. • 

Crediamo importante per 
tutti sgombrare il terreno da < 
sospetti, forzature, distorsioni ' 
delle diverse posizioni politi
che che non giovano a nes
suno. > < • 

••••• Crediamo di aver dato, co
me comunisti, prova In questi 
anni di grande rispetto delle 
posizióni e del problemi pre
senti nelle altre forze politi
che evitando ingerenze o let-

• ture di comodo dei diversi 
: comportamenti. Vorremmo 
che da parte di tutti si dl-

• scutessero le nostre proposte 
per quelle che esse sono senza 
vederci machiavellismi o fur-

. bizie che non fanno parte del 
nostro costume e che non ci 

. servono certo oggi in un mo
mento in cui disorientamento 
e sfiducia sono 11 terreno su 
cui Javorano i nemici della 
democrazia per far arretrare 

, tutto il quadro politico. 
Quando ponemmo l'accordo 

istituzionale tra le forze poli-
tiene partivamo da alcune 
esigenze. La prima era quella 
di una riflessione di massa 
sul ruolo e sul funzionamento 
delle assemblee elettive in 
una fase politica caratterizza
ta da un allargamento della : 
democrazia a cui corrispon
deva un più vasto intervento 
pubblico nell'economia, nelle 
aggregazioni sociali e cultu
rali del Paese. 

Da qui l'esigenza di rendere 
le istituzioni democratiche 
(Regione, Comuni, Province) 
adeguate a questa crescita é 
capaci di care risposte ai 

: problemi drammatici della 
crisi generale cne cominciava 
a pesare duramente sulla 
reailà della nostra regione. 

, Rammentiamo, al riguardo, 
cne iuinnio noi per primi a 

, porre la questione della mac-
' cruna pubblica come terreno 
di confronto tra le forze poli-

. tiene. 
- . Tale confronto si è fermato 
ancne per i tentativi strumen
tali di prendere questa occa-

: sione per un attacco alle am
ministrazioni di sinistra e spe
ci licamen te al nostro partito. 
Eppure è proprio dal grande 
tema della riiorma delio Sta
to e degli apparati pubblici 
che bisogna ripartire se si 
vuole dare forza e credibi
lità ad un assetto istituzio
nale ricco di potenzialità de

mocratiche e amministrative 
che non riescono però a di
spiegarsi - proprio per come 
è stato gestito per 30 anni. 
lo Stato italiano. 

Intendevamo e intendiamo 
. discutere <xeì funzionamento 

della rete delle assemblee e-
•- lettive perchè riteniamo che 
esse devono essere ancora più 
protagoniste dello afono uni
tario necessario a salvare il 
Paese. Questo non può essere 
« letto » come la dichiarata 
impotenza. delle maggioranze 
di sinistra ad assicurare una 
gestione pluralistica e demo
cratica del Comuni e della 
Regione. 

Respingiamo oggi come ieri 
U tentativo di presentare una 
Iona politica come garante 
del pluralismo rispetto alle 
altre formazioni politiche o 
come toccasana per gii enti 

. disastrati. Il problema è un 
altra Noi individuiamo nello 
statuto regionale, come nella 
carta oosUtotionate, 11 ponto 
di riferimento e li dato di 
partenza per il funadonamento 
delle assemblee elettive e, 
conseguentemente, riteniamo 
auspicabile che la gestione di 
Questi organismi possa estere 
frutto di un accordo tra le 
forse politiche anche quando 
eueste non al ritrovano nella 
direzione del governo locale 
a nazionale. -

Questo è per noi giusto in 
generale, ma particolarmen
te oggi nel pieno di una crisi 
che rischia di precipitare sia 
•otto 1 colpi dell'inflazione, 
delle aggressioni, delle vio
lenze, sia a causa della stessa 
inefficienza dell'apparato pub
blica 

I compagni socialisti riten
gono che raccordo istituzio
nale non sia un obiettivo po
litico significativo se non m 
un quadro di più generale ac
corda politico e programma
tico. Negli incontri bilaterali 
svolti nelle scorse settimane 
tra noi e gli altri partiti 
abbiamo proposto, a alterne al
l'intesa sul funzionamento del
le assemblee, una scaletta di 
ipotesi di accordo sui pro
grammi non escludenda ma 
sollecitando, un più generale 
accordo politico tra le forte 
democratiche. Alcuni - hanno 
ricavato dalla inlUatlva no
stra una forzatura rispetto 
alle alleanze tra noi e 1 com
pagni socialisti e un nostro 
scavalcamento. 

Noi ci siamo moni invece 
nel rispetto e sotto lo sti
molo " <u oneste alleanse • 

partendo dal « documento con
elusivo dell'incontro tra le de-
fifasJonl regionali del PCI e 

del PSI» siglato nell'ottobre 
1976. 

Il nostro giudizio sulla al
leanza con 11 PSI è stato 
espresso e ribadito in tante 
occasioni, vale però forse ri
cordare come in questo ul
timo anno abbiamo lavorato 
per eliminare tutti, 1 punti 
di frizione tra noi * e i so
cialisti. Per tutti rammentia
mo l'Impegno nostro nel com
prensorio del Trasimeno. 

D'altra parte, tutti 1 fatti 
nuovi avvenuti in questo ul
timo anno nei rapporti tra 
i partiti in Umbria hanno 
visto impegnato in positivo 
il PSI. Così è stato per Fo
ligno. cosi è per l'ammini
strazione comunale di Pe
rugia. In nessuna circostanza 
abbiamo, come comunisti, sot
tovalutato o marglnalizzato 
l'alleanza di sinistra alla gui
da delle amministrazioni po
polari, né riteniamo che la 
politica delle intese signifi
chi una «crisi» delle giunte 
di sinistra. 

Non comprendiamo bene, 
quindi, dichiarazioni che par
lano di un disimpegno co
munista dalle maggioranze di 
sinistra: 1 nostri compagni 
amministratori • dimostrano 
quotidianamente il loro impe
gno di lavoro nelle singole 
giunte e nelle assemblee per, 
dare soluzione ai problemi 
drammatici che gli enti lo
cali e la regione devono af
frontare in questa situazione 
di difficoltà finanziarie e ara- ; 
minlstrative. 

Crediamo che sia anche no
stra la responsabilità di un 
rapporto, di un'informazione 
più costante ai cittadini delle 
cose risolte o quelle non ri
solvibili per la difficoltà del • 
momento. Questo della infor
mazione è un problema più 
generale su cui sarà bene 
tornare in altra circostanza. 

Oggi ci preme sottolineare 
che la politica delle larghe 
intese non serve a questo ó 
quel partito, ma è utile per 
la comunità regionale nella 
misura in cui le cose da fare, 
i problemi da risolvere hanno 
tale dimensione da richiedere 
l'Impegno di «governo» da 
parte di tutte le forze de
mocratiche. 

Quante volte nel passato, 
anche recente, abbiamo rim
proverato alla DC umbra una 
incapacità ad essere « partito 
di governo» nella nostra re
gione? 

T\OBBIAMO, però, consa-
*•' pevolmente vedere quan
to sta avanzando di nuovo in 
questo partito in maniera con
traddittoria e con colpi di 
coda, ma con una dialettica 
interna più ricca del passato. 

Non cogliere la disponibilità 
della DC ad un'intesa sul fun
zionamento delle assemblee 
sarebbe errore politico grave 
e rappresenterebbe un passo 
indietro nei rapporti politici. 
Certo non è tutto quello che 
vorremmo né tutto ciò di cui 
ci sarebbe bisogno, ma rifiu
tare aiuterebbe le forze della 
divisione e della contrappo
sizione. Dobbiamo lavorare, 
invece, perche l'unità vada 
avanti sulle priorità, sui pro
grammi, sull'impegno a ren
dere più incisiva la nostra 
azione. 

D'altra parte dobbiamo già 
oggi registrare la posizione 
del PSDI che è una conferma 
alla più ampia disponibilità a 
portare avanti l'accordo su 
cui si formarono le giunte 
di sinistra In Umbria, da 
qui l'impegno a rendere pos
sibile un allargamento delle 
giunte ai rappresentanti di 
questo partito. Oli stessi re
pubblicani hanno più volte 
dimostrato nel concreto la 
volontà di ricerca di accordo 
sul • programmi e sulle sin
gole questioni non eludendo 
a priori un accordo politico-
programmatico più comples
sivo. • - - - ' • • • • 

Con lentezze e contraddi
zioni anche il quadro poli
tico regionale si va evolvendo 

Dobbiamo, comunque, chie
derci se è possibile qui in 
Umbria imoedire che vadano 
avanti quei momenti di in
tesa che nella stragrande 
maggioranza delle regioni so
no andati avanti se non a 
prezzo di un arretramento del 
tessuto democratico. 

Prendiamo la questione del
la Presidenza del Consiglio: 
sin dalle prime elezioni (ba
sta rileggere le dichiarazioni 
d* voto delle varie parti po
litiche) del presidente Florel-
li fu intendimento di tutti che 
questo modo si collocasse al 
di sopra degli schieramenti 
di maggioranza e di opposi
zione. Tanto è che per di
verse rolte. le ultime tre per 
esattezza, il compagno Fio-
relli fu eletto con i voti di 
tutte le componenti democra
tiche del Consiglio a sottoli
neare come la presidenza del 
Consiglio fosse frutto di un 
accordo tacito che si richia
mava allo spirito dello Sta
tuto. 

Fu lo stesso Fior-Ili a sot
tolineare. giustamente, il suo 
voler essere un presidente 
espressione di tutto il Consi
glio e non cella sola mag
gloransa. SI vuole forse tor
nare indietro da questa po
sizione? Quando proponemmo 
l'intesa istituzionale voleva
mo andare più avanti nel 
senso che. acquisita l'esigen
za di una presidenza della 
Assemblea regionale quale e-
spressione unitaria. 

Questo non significa che vo
gliamo fermarci qui o che 
non riteniamo decisivo im
pegnare le forze politiche in 
una discussione sui program
mi: pieno è stato il nostro 
lavoro a Foligno, nel Trasi
meno, a Perugia per ricer
care tutti quel punti di ac
cordo programmatico che si
gnificassero un più puntuale 
operare del partiti sulle cose 
da fare, sul problemi da ri
solvere. " *•- . 

F. Mandarinir 

Denunciata una interpretazione « riduttiva » della legge 

LA REGIONE DIFENDE 
I COMUNI? DALLA 183 • o ; ti 

M . !.. 
Se i provvedimenti saranno applicati male 40 amministrazioni co
munali non ne beneficeranno - Importante seduta del consiglio 

PERUGIA — Intensi i lavori, 
della Giunta regionale, riuni
tasi martedì sera, dopo circa 
due settimane d'intervallo. Si 
è parlato di agricoltura, tra
sporti, assistenza, occupazio
ne giovanile. •• -•• • -,, 

Dopo l'illustrazione fatta 
dai diversi assessori su ma
terie specifiche, la giunta è 
passata ad esaminare i ri
sultati dell'Incontro con la di
rezione aziendale della Ter
ni. «Nel corso della discus
sione ha affermato l'assesso
re Alberto Provantini. è stata 
formulata la richiesta di un 
plano' oer l'occupazione ed è 
stato sollecitato l'ingresso del
la Sviluppumbria nella socie* 
tà Terni, per stimolare un di
verso rapporto con la piccola 
industria ». 

H consiglio di fabbrica del
la Terni ha inoltre presen
tato una propria piattaforma 
di proposte, che la giunta 
reg. >nale si è impegnata ad 
approfondire e sostenere, a 
questo scopo è stato deciso 
un incontro fra una delega
zione regionale composta da
gli assessori Provantini. Glu-
stlnelll, Cecatl, Mercatelll e 
Tomasslnl ed il Consiglio di 
fabbrica. I temi da esami
nare sarebbero quelli che ri
guardano gli investimenti e 
l'ambiente di lavoro. 

La giunta ha deciso inol
tre di richiedere all'ENI e 
all'Anic, sulla base di un co
municato unitario stilato in- ; 
sterne ài Consigli di fabbrica 
della «Terni Chimica», un 
incontro. Lo scopo della de
cisione va ricercato nella ri
chiesta di una piena realiz
zazione degli impegni assunti 
in precedenza dall'ENl in ma

teria di investimenti ed occu
pazione. Una verifica verrà 
anche chiesta alla Montedison 
rispetto ad accordi Intercorsi 
con la Regione. 

La Montedison ha spiegato 
Provantini, aveva più volte 
affermato di voler fare delle 
aziende del ternano nodi vi
tali dello sviluppo del gruppo 
stesso, mentre in realtà c'è 
stata una diminuzione com
plessiva degli organici delle 
4 aziende, nonostante un leg
gero aumento dell'occupazio
ne alla NeofU. ••••«--

La giunta Regionale ha con
fermato la propria volontà di 
proseguire, insieme con le al
tre Regioni, «l'azione politi
ca tesa alla risoluzione della 
questione del piano chimico 
e del ruolo della Montedison, 
per il quale è necessario un 
pieno esercizio del controllo 
pubblico ». 

Altro problema di grande 
importanza emersa nella riu
nione di giunta di martedì 
riguarda l'Interpretazione ri
duttiva data alla 183 dalla 
proposta governativa di attua
zione della legge. 

« Se tale posizione rimanes
se immutata, ha affermato 1' 
assessore Provantini circa 40 
Comuiii umbri verrebbero e-
sclusl dai benefici della leg
ge ». Danni consistenti sono 
in questo caso prevedibili per 
la nostra regione, dove le ri
chieste di finanziamenti lega
ti alla 183, hanno già rag
giunto la cifra di 110 miliar
di. La giunta regionale ha 
deciso perciò di convocare un 
incontro con la Conf industria, 
la Confapi, il Mediocredito. 
la Sviluppumbria, i sindacati 
del lavoratori e l'ANCE. 

TERNI - Predisposto un calendario in ordine alfabetico 

! V\ Aperte le iscrizioni alle liste 
ravviamento 

I! Comune ha preparato un proprio documento per la definitiva stesura del Pia
no giovani - Sabato attivo della Cgìl - Un nuovo rapporto tra scuola e industria 

.TERNI - Per la vertenza Montedison 

Bloccati per quattro ore 
i reparti della Poljmèr 

La direzione aziendale declina con un esposto le 
I. : . responsabilità sulla sicurezza degli impianti 

TERNI — I lavoratori dell'area chimica del complesso Mon
tedison del quartiere Polimer hanno scioperato ieri per 
quattro ore, in seguito alla mancanza di un impegno da 
parte della società a garantire i livelli occupazionali regi
strati al 31 dicembre 76 e a far quindi rientrare tutti i 
140 dipendenti attualmente in cassa integrazione. 

La direzione ha reagito a questa forma di lotta, che ha 
bloccato il cuore dei complesso produttivo, con un gesto che 
prosegue sulla linea, finora assunta, di intransigente posi
zione antisindacale. 

Ha infatti inviato un esposto alle autorità cittadine (Pre
fettura. Procura della Repubblica, sindaco) col quale decli-

•na ogni responsabilità per quanto concerne la sicurezza degli 
f impianti e annuncia la decisione di bloccare per l'intera 
^giornata gli impianti chimici. La direzione si appella a un 
accordo firmato nel '73 in base al quale la produzione do-

i vrebbe diminuire in misura proporzionata alle ore di 
! sciopero. 

In questo caso, sostiene di essere stata danneggiata in 
quanto, fermando gli impianti di quattro ore per ogni turno. 
è impossibile fare la produzione delle altre quattro ore lavo
rative. Da qui la decisione presa che di fatto tende a limi
tare la libertà del sindacato di scegliere le forme di lotta 
più opportune, in rapporto alla situazione del momento. 

E' chiaro che quando c'è il rischio di perdere posti di 
lavoro, la risposta sindacale si esprime con forme il più 
decisive p o s s i b i l i . , . . - . . - . 

E' stato chiesto dal sindaco della città Dante Sotgiu 

Incontro con URI per la Terni 
La decisione è stata assunta al termine di una assemblea tenutasi alle Accia
ierie - Gli amministratori dovrebbero incontrarsi anche con la Finsider - Una 
importante occasione di verifica - Delegazione a Roma per la fabbrica d'armi 
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Mostra sull'Iran da oggi a Perugia 
PERUGIA — La libertà dei prigionieri poli
tici In Iran sarà al eentro della mostra di 
pittura, scultura, e grafica che si apre og
gi e durerà fine al 25 giugno nell'atrio di 
Palazzo dei Priori, di Perugia. 
- La mostra è organizsata dali'ODYSI. l'or
ganizzazione della gioventù degli studenti 
democratici iraniani, sotto II patrocinio 
della regione dell'Umbria, del comune e del
la provincia di Perugia. Hanno aderito al
l'iniziativa le confederazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL. l'ANPI. I' ANPPIA. la lega dei 
diritti dei popoli, l'ARCI. l'ENDAS. e la 
cooperazione. 

La mostra che espone quadri, sculture, 
disegni, bozzetti e un'ampia documentazione 
fotografica sulla situazione dei patrioti ira-

- niani nel loro paese. Intende offrire un 
contributo d'informazione e di stimolo ver
so l'opinione pubblica sulla repressione del
le autorità iraniane nei confronti dei pri
gionieri politici. 

NELLA POTO: Un'immagine del modello 
di gesso dello scultore Reza Olia scoperto 
a Fieno Romano e dedicato al patriota ira
niano Mostev Ruzbeh fucilato nel 1958 e 
divenuto un simbolo della lotta di libe
razione. . . . 

Un profilo artistico • umano del pHtoro perugino Gerardo Dottori 

«La pittura non è improvvisazione» 
PERUGIA — Romeo Manci
ni direttore dell'accademia 
deUe belle arti di Perugia, ha 
voluto ricordare il maestro, 
collega ed amico Gerardo 
Dottori scomparso aWetà di 
93 anni pochi giorni fa, con 
quetta testimonianza. 

Net 1967 anno in cui ebbi 
l'incarico alla < Ventracci » 
per rinsegnamento della scul
tura, Dottori lasciava la Cat
tedra di Pittura pur mante
nendo rtnsegnaroento di Tec
nica della Pittura: una ma
teria a lui concernale. 

Fu in quell'anno che ritro
vai in Gerardo un coDeeja 
non più un mk> professore, 
ricordo Infetti che sin dal-
rinlxk) ai istaurò tra di noi 
un rapporto di emWsJ* e di 
stima reciproca. Andavo spel
eo nel suo studio all'Accade
mia; una lunga stanza con 
3a stufa in fondo; alle pareti 
riproduzioni di quadri di Bal
la e di altri futuristi e tutta 
invasa da barattoli e cartoc
ci di colori, vasi di tempera, 
tavolosze e setelli pieni di 
calce per l'affresco, schemi 
crornofraftei. campioni di va
rie tecniche pittoriche, boz-

freaohi: • il Suo studio non 
«a salotto lisighws. *&•' 

Io credo, € d ò ctscnjBva 

anche dalle Sue lezioni, che 
Lui volesse dimostrare agli 
allievi che il Pittore, ilo di
ceva anche Severini) è un 
operalo, un artigiano forse 
un intellettuale. Gerardo da
va molta importanza alla co
noscenza delle tecniche della 
pittura. 

Spiegava l'effetto ottico dei 
colori mediante l'uso dei pri
mari, dei binari e dei comple
mentari; parlava scientifica
mente delle pigmentazioni 
degli stessi e delle reazioni 
chimiche prodotte dal tempo 
ai dipìnti. Come avrebbe po
tuto altrimenti raggiungere 
quell'eccellente risultato tec
nico nei suoi piccoli primi 
quadri dlvisionteilci o nei 
•noi grandi affreschi ? 
• Per questo le ffu* lezioni 

erano - sempre interessanti. 
«La tecnica e la materia so
no mezzi indispensabili per 
potersi esprimere ». diceva, 
Quando parlava del!a teoria 
del disegno dal vero, nudo o 
paesaggio e della composizio
ne, non usava concetti e ter
mini • difficili. CHI studenti 
per comprendere ed assimila
re il suo linguaggio non ave-
vat» bisogno del glosavrVo: 
esprimeva con parole sempli
ci concetti importanti ed uti
li alla formazione culturale 

e professional del giovane. 
Nei depositi dell'Accademia, 

dove sono conservate le pro
ve d'esame degli allievi de
gli anni 1903. 1904, 1906. so
no stati rinvenuti durante 
ropera relativa all'inventario 
e alla schedatura dei Beni 
Culturali dell'Accademia, al
cuni disegni TROMPE L' 
OEIL rappresentanti gessi. 
ornati di un tempio greco. 
eseguiti daH'allievo Gerardo 
Dottori Documento di un 
faticoso e lungo percorso te
stimoniano la serietà di una 
vita fortunata, fatta però di 
tappe dolorose e di difficili 
traguardi. 

Gerardo lasciò, per rag
gianti limiti di età, rinsegna
mento all'Accademia. Un 
giorno si inerpicò, fu l'ulti
ma volta, sulle ripide scale 
del mio studio; aveva con se 
un dipinto che volle donar
mi Io ringraziai. Avevo un 
quadro di un amico, gli dissi, 
di un maestro la cui celebri
tà era ormai riconosciuta da 
tutti, «gli mi rispose con una 
amarena che in lui non co
noscevo. «Una celebrità che 
ora non mi serve: sono trop
po vecchio v. iî viaS*" 

' u Romeo Mancini 

TERNI — Il sindaco di Ter
ni ha chiesto un incontro all' 
UH e alla Finsider per una 
verifica delle prospettive del
la « Terni » e della Temlnoss. 
La decisione è stata presa al 
termine di un incontro svol
tosi presso la sede della giun
ta municipale, al quale han
no partecipato i rappresen
tanti del consiglio di fabbri
ca della «Temi», delle orga
nizzazioni ' sindacali CGIL-
CISL-UTL, del gruppi consi
liari del Comune e dell'am
ministrazione provinciale. 

L'impegno di promuovere 
un incontro tra amministra
tori locali e sindacalisti era 
stato assunto al termine del
la assemblea svoltasi nella 
biblioteca interna delle Ac
ciaierie, durante la quale il 
consiglio di fabbrica ha il
lustrato alle forze politiche, 
ai rappresentanti della Re
gione, dell'amministrazione 
comunale e provinciale i con

tenuti della piattaforma azien
dale. 

Ma quali sono i motivi che 
hanno indotto gli amministra
tori dell'ente locale a chie
dere un Incontro coi dirigen
ti della Terni? Essi sono chia
riti nella stessa lettera in cui 
viene avanzata la richiesta: 
«lo scioglimento dell'Egam e 
il conseguente passeggio del
le aziende siderurgiche all' 
TRI — vi si dice —, a cui 
si aggiungono i programmi 
predisposti dalla FIAT attra
verso la Teksit chiaramente 
tesi a affermare una forte 
presenza nel settore degli ac
ciai speciali, ipotesi di con
crete ' intese Finsider FIAT 
in questo campo. la elabo
razione in corso di un piano 
siderurgico dell'IRI. pongono 
problemi sul ruolo che la 
società « Terni » sarà chia
mata a svolgere. 

A questo proposito si impo
ne con urgenza la necessità 
di avere utili informazioni sul
la collocazione della società 
Terni siderurgica e della Ter-
nlnoss». 

All'incontro parteciperanno. 
oltre al sindaco Sotgiu. rap-
oltre al sindaco Sotgiu. rap
presentanti della Regione, 
dell'Amministrazione provin
ciale, delle forte politiche e 
delle tre confederazioni sin
dacali. 

Mentre si è in attesa di una 
convocazione per la e Temi », 
a Roma c'è stato, martedì 
mattina, un incontro per la 
fabbrica d'armi. Si è svolto 
presso il ministero della Ma
rina, dove il sottosegretario 
alla Difesa on. Amerigo Pe-
trucci, ha ricevuto una dele
gazione ternana composta da 
Mario Benvenuti, assessore 
del Comune di Terni. Sergio 
Filippuxi, assessore della 
Provincia, l'on. Mario Barto-
lini, dai consiglieri comunali 
Capotosti, Renzetti e Rocchi. 
da Di Loreto. Cassetta. To-
massoli e Bellezza, delle tre 
organizzazioni sindacali. 

La delegazione ternana ha' 
fatto presente la situazione 
in cui si trova la fabbrica 
d'armi a causa del contenuto 
esodo di maestranze giunte 
in età pensionabile. 

Il sottosegretario ha confer
mato che. secondo il ministe
ro. la Faet deve assolvere 
un importante ruolo nel set
tore delle armi leggere. Si 
è impegnato a sottoporre Im
mediatamente al ministro la 
questione. Sull'esito infornerà 
entro 15-» giorni il Comitato 
cittadino. Qualora fosse ne
cessario un intervento del go
verno, l'on. Petrucci. si è im-. 
pegnato a sostenere e a coor- ' 
dlnare iniziative congiunte di 
tutte le fon* politiche, -

4 Ì 

Prevede la spesa di oltre 2 miliardi 

Ratificata dal governo 
la legge sui trasporti 

PERUGIA — Il governo ha 
vietato la legge regionale che 
stanzia un primo contributo 
di 2 miliare".': e 240 milioni 
a favore delle aziende di tra
sporto pubblico di concessio
ne regionale. La segreteria 
regionale del PCI in uà co
municato stampa diffuso Ieri 
mattina rilava tuttavia che 
«questo primo stanziamento 
viene a coprire soltanto ed 
in parte bisogni accumulati 
nei mesi passati di gran lun
ga superiori e sottolinea la 
necessità e l'urgenza del 
provvedimento legislativo re
lativo all'istituzione del 
fondo regionale per i tra
sporti. 

Per questo, continua la nota 
della segreteria regionale co
munista, il secondo diparti
mento della Regione ha già 
predisposto una proposta di 
legge, inviata a tutte le am
ministrazioni comunali inte
ressate, già discussa in riu
nioni provinciali di ammini
stratori tenute a Terni ed a 
Perugia nel mese di aprile. 

Su questo provvedimento 
c'è l'impegno del comunisti 
che operano a livello delle 
amministrazioni locali e re
gionali affinché la sua con
cretizzazione segua una pro
cedura rapida e positiva im
posta dall'esigenza di assicu
rare la continuità del fun
zionamento 

Accanto a questo 11 PCI è 
impegnato a dare il proprio 
contributo per portare avan
ti e sostenere le iniziative ed 
i programmi delle aziende di 
trasporto del secondo diparti
mento della regione, delle 
amministrazioni provinciali. 
che prevedono il contenimen
to dei costi e del deficit ri
dotto per il 77 a 6 miliardi; 
il blocco delle assunzioni, la 
razionalizzazione dei servizi, 
la trasformazione giuridica 
delle SPA in consorzi (espe
rienza già in stato di avan
zata sperimentazione nella 
provincia di Terni) e in azien
da provincializzata; l'integra
zione del trasporto sia su 
strada che su rotaia. 

TERNI - L'udienza riprende lunedì 

Rinviata la sentenza 
per le fonti ameririe 

TERNI — L'Ufficio Provinciale di Collocamento, che ha sede in via Buonarroti 7, ha reto 
noto li calendario per l'iscrizione alla lista speciale di collocemento prevista della leggo 
per l'occupazione giovanHe'. In questa maniera si eviterà che I giovani affollino gli uffici 
e siano costretti a lunghe file. D termine massimo per la presentazione della domanda di 
iscrizione alla lista di collocamento scade 1*11 agosto. La legge varata di recente e pub
blicata sabato scorso sulla Gazzetta Ufficialo prevede, come noto uno stanziamento di 10W 
miliardi, su tutto il territo
rio nazionale, che dovrebbero 
consentire l'Inserimento di 
circa 500.000 giovani in atti
vità agricole, artigiane, com
merciali, industriali e di ser
vizio. /•••• 

All'Ufficio provinciale 1 gio
vani dovranno presentarsi col 
seguenti documenti: libretto 
di lavoro, stato di famiglia, 
documento di riconoscimento, 
copie autenticate del titolo 
di studio, qualifica professio
nale posseduta. L'Ufficio del 
Lavoro fornisce inoltre gli 
appositi moduli. 

Mentre in Via Buonarroti 
sono aperte le Iscrizioni, le 
forze politiche, gli Enti Loca
li, le organizzazioni sindacali 
sì stanno attrezzando per 
creare intorno alla legge quel
la mobilitazione che è neces
saria per renderla efficace. 

L'Amministrazione Comuna
le ha già predisposto un pro
prio documento da sottopor
re alla discussione, per arri
vare alla stesura definitiva 
di un Piano giovani. 

Sabato si riunisce nuova
mente l'attivo della CgiI, per 
•proseguire il dibattito sulla 
occupazione giovanile, lascia
to interrotto al termine della 
sua ultima riunione. All'ini
zio della settimana prossima 
è previsto un incontro delle 
Federazioni Giovanili per 
concordare delle iniziative. 

La Regione sta facendo la 
sua parte e ha invitato le 
maggiori industrie temane a 
formulare delle proposte per 
d'occupazione giovanile. La 
a Terni » ha raccolto l'invito 
e si è impegnata a inviare 
un proprio piano alla Regione 
entro un mese. 

Si diceva che la Cgìl ha già 
avviato la discussione. Al va
glio del Direttivo è stato in
fatti posto un «Documento 
sulla condizione giovanile >. 
In esso si sostiene l'esigenza 
di superare la frattura che 
si è venuta a creare tra scuo
la e mondo del lavoro. A tal 
fine ci propone la costitu
zione di un Comitato di Coor
dinamento Permanente, del 
quale dovrebbero far parte i 
rappresentanti del Consiglio 
di zona, dei Consigli di Fab
brica, delle organizzazioni 
dei lavoratori dell'agricoltu
ra, del Consigli d'Istituto, dei 
Consigli Studenteschi, delle 
organizzazioni degli insegnan
ti democratici e dei sindacati 
scuola, T ' 

Sempre con l'obiettivo di 
creare un rapporto tra scuo
la e lavoro, si propone di sta
bilire una collaborazione tra 
Istituto Tecnico e le indu
strie metalmeccaniche e chi
miche. tra gli altri istituti e 
le amministrazioni locali. 

Si tratta comunque di indi
cazioni che cozzano contro 
una serie di difficoltà. Per 
quanto riguarda la legge per 
l'occupazione giovanile, net 
documento della Segreteria 
provinciale della CGIL si in
dividuano possibilità di ap
plicazione: nell'agricoltura. 
utilizzando le terre demaniali 
e censendo quelle incoite e 
malcoltivate; nella coopera
zione non agricola, avvalen
dosi dell'esperienza che l'as
sociazionismo ternano ha ac
cumulato; nella sanità, pun
tando sulla medicina dei la
voro e sulle unità sanitarie 
locali; nell'edilizia economica 
e popolare; nei settori pub
blici. t • , . . , 

Queste, molto schematica
mente, le proposte della Cgìl, 
che dopo la discussione Inter
na, in seno al Direttivo, do
vrebbero essere • portate al 
confronto con le forze politi
che, con le altre organizza
zioni sindacali e di categoria, 
con gli Enti locali. 

Riportiamo di seguito il 
calendario per l'iscrizione alla 
lista speciale di collocamento: 
Lettere A B dal giorno 15/« 

al 21/B. 
Lettere C D dal 22/6 al 28/6. 
Lettere E F dal 29/6 al 2/7. 
Lettere G I L dal 4/7 al 7/7. 
Lettere M N O dall-8/7 al 

14/7. 
Lettere P Q dal 15/7 al 21/7. 
Lettere R S dal 22/7 al 25/7. 
Lettere T U dal 26/7 al 28/7. 
Lettere V Z dal 29/7 aU'1/8. 

O MOSTRA 
DI CALCAGNILE 
DA OGGI A PERUGIA 

P E R U G I A — Ersilio C*lca»ail« da 
stasera ««pone a! < Centro d 'Art« 
il Glandolo * di Perugia, in Via 
Bori Tempi 2 7 . Puglie?* di nascita, 
ma romano di formazione artistica. 
Calcagnile ha perseguito nella sua 
evoluzione un modello di neo-fi-
gurathrlsmo che. fedele ad una rap-
presentvzione realistica t i e progres
sivamente arricchito di «latranti si
gnificativi « storici ». 

Tra i personaggi dei suoi quadri 
e lo spettatore c'è per l'appunto 
Io spessore della storia: storia di 
violenze, dì repressione, di oppres
sioni evocate da rossi stremati , da 
ìntpudicne lacerazioni, da deforma
te ripugnanze, da drammatiche ne
bulosità. * v > . . - - < v 

I fantasmi della Dit tatura, della 
Tortura, della Fame, della Guerra, 
sono sempre presentì nella sua pit
tura apparentemente istintiva, a 
volta contraddittori* , ma i n rea l t i 
sempre rispettosa delle leggi del 
rapporto cromatico e dell 'equilibrio 
della composizione. Volendo sco
modare la storia della pittura con 
la P maiuscola, non e eccessivo 
il riferimento a Goya e a Bosh. 

Une pittura, insomma, quelle di 
Calcagnile, non certo da decifrare. 
rispettosa dei canoni f igurativi, ma 
piena di allusioni t significali pol ì 
tici e sociali ' h e tviluppa-TO I per-
•onatg i <*»' «voi quadri aajarappaH 
• a ra t i vertiginosi m «Vanenutici. 
protagonisti • conifei della moder
na tragedia del moderno v i rerà 
quotidiano. 

TERNI — La pretura ha rin
viato a lunedi prossimo il 
giudizio sulla controversia 
tra comune di Acquasparta 
e la società che ha fino al
l'armo scorso gestito le fonti 
dell'Amerino. L'udienza per 
il giudizio era stata fissata 
per lunedi e si attendeva un 
provvedimento sollecito in 
quanto il ritardo nell'apertura 
delle fonti crea serie difficol
tà agli operatori turistici 
della zona. 

Com'è noto, la pretura si 
pronunciò una prima - volta 
dando al Comune gli immobi
li delle sorgenti dell'acqua 
minerale. La società di ge
stione ottenne però che il 
provvedimento fosse modi
ficato. Con un secondo giudi-
rio il pretore limitava infat
ti l'accesso del Comune alle 
fonti alla sola area antistan
te gli immobili. Questo ha 
significato fino ad oggi la 
chiusura delle fonti. 

Allarmati dal perdurare di 
questo stato di cose, i pro
prietari di negozi, di alberghi 
e di trattorie del Comune di 
Acquasparta si sono riuniti 
in assemblea, alla presenza 
dei dirigenti provinciali del
la Confesercenti. Nella riunio
ne gli esercenti hanno denun
ciato i danni economici che 
subiscono. 

Di fatto l'economia locale 
ruota, soprattutto d'estate, 
intorno all'attività della fon
te. La Confesercenti ha di
chiarato tutta la sua di
sponibilità a Intraprendere 
delle iniziative per prote-

e ne 
Via Pontetetto -55057 LUCCA 

Tel. 0583/584.015 (4 linee) 
SACCHI in polietilene per servizio della nettezza 
urbana, comunità, ospedali, ecc. — BORSETTE, 
SACCHI e BUSTE per tutti gH usi e POLIETILENE 
TERMORETRAIBILE 

stare contro questo stato di 
cose. Ha inoltre emesso un 
comunicato stampa nel quale 
si sostiene: «In un momento 
di acuta crisi economica e con 
la stagione in fase avanzata. 
voler procrastinare o voler 
far saltare, almeno per l'an
no 1977, l'apertura delle fon
ti, significa dare un duro 
colpo alla già traballante 
economia della zona. 

«Infatti le fonti dell'Ameri
no sono una delle poche risor
se su cui si basa il reddito 
degli esercenti, degli opera
tori delle aziende turistiche, 
degli artigiani e di una gran 
parte della cittadinanza. Al
la data odierna si sono già 
registrate molte fughe di 
clienti, che si erano prenota
ti per le cure termali, ver
so altre stagioni come Fiug
gi, Montecatini, ecc. 
• OGGI CONSIGLIO 

REGIONALE A PALAZZO 
CESARONI 

PERUGIA — Il Consiglio re
gionale si riunirà stamattina 
alle ore 10 per la prima vol
ta nel salone di Palazzo Ce- -
saroni. Il consiglio regionale, 
abbandonata la sede prov
visoria del Palazzo di Pro
vincia si stabilisce quindi 
da stamattina nei nuovi loca
li anche se non sono del tut
to ultimati. 

Fra i temi all'ordine del 
giorno della riunione consilia
re fa spicco quello della 
formazione professionale che 
presumibilmente terrà impe
gnato il consiglio per tutte . 
il giorno. 
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Per la consulta 

femminile 

Delegazione 
di dorine 

sarde 
ricevuta 

da Raggio 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Una rappresentanza 
dti movimenti e delle organizzazioni 
femminili è stata ricevuta dal pre
sidente del Consiglio regionale com
pagno Andrea Raggio. La delega
zione era composta da Maria Rosa 
Cardia per il PCI, Elodia Mscis 
per la DC, Gabriella Martinetti per 
il PRI, Rosanna Demuro per il 
PSd'A, Raffaela Ambii e Rita Corda 
per il PSI, e da Tiziana Ledda per 
Il PLI. 

Dopo aver denunciato che un 
comitato promotore sta per costi
tuire la Consulta regionale femmi
nile, sono state poste, nel colloquio 
col presidente Raggio, alcune pre
cise richieste per l'immediato fu
turo, Eccole: 1) riconoscimento del
la Consulta femminile; 2) organiz
zazione entro l'autunno di ura Con
ferenza regionale sulla occupazione 
femminile; 3) equiparazione fra 
donne e uomini nella assegnazione 
del posti di lavoro previst. dalla 
nuova legge sull'avviamento; 4) mi
sure di Incentivazione della occu
pazione femminile; 5) varo imme
diato della legge regionale di at
tuazione per i consultori. 

Il presidente Raggio ha risposto 
che il Consiglio è sensibile ili pro
blemi della occupazione femminile. 
Gii nel programma trimestri le dei 
lavori dell'Assemblea era stato po
sto il problema della convocazione 
dello Conferenza regionale femmi
nile. Cosi anche per la legge sui 
consultori. Questa legge potrebbe 
essere portata in Consiglio entro 
luglio, ma la compatente commis
sione — che ha all'esame i pro
getti di iniziativa dcj vari gruppi 
politici — è Ih 'attésa del disegno 
di legge della giunta. D'jltra par
te, anche se in misura rncora |n-
«uHiciente, il Consiglio regionale ha 
cominciato ad affrontare le temati
che poste dai movimene femminili. 
per esempio nel piano triennale di 
ìvlluppo della Sardegna. 

Domenica mattina per la Liquichimicà .w 

Manifestazione a Reggio 
Lunedì protesta a Roma 

Fase più dura della lotta - Sit-in davanti a Palazzo Chigi 
perché il governo intervenga nella difficile vertenza 

I lavori di allestimento della cittadella sono ormai giunti alle ultime fasi e procedono a ritmo sor-
rato - Numerosi i compagni che hanno preso le. ferie appositamente in questi giorni -Sabato sera 
al salone dei Congressi alle 19 parlerà il compagno Paolo Bufalini, della Direzione deh partito 

Dopo venti giorni di lotta 

Cessata l'occupazione 
alla FIAT di Siderno 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — Dopo venti giorni 
i dipendenti della concessio
naria Fiat di Siderno han
no cessato ieri l'occupazione 
della fabbrica. In serata in
fatti. i lavoratori hanno te
nuto' una assemblea per valu
tare l'ipotesi di accordo for
mulata dalla direzione pro
vinciale della Fiat e dal nuo
vo concessionario, Giuseppe 
Sanci. 

I dipendenti e i sindacati. 
all'unanimità, hanno consi
derato soddisfacenti le pro
poste ricevute e le hanno ac
cettate, ponendo la parola fi
ne ad un lungo periodo di 
lotte per il mantenimento del 
posto di lavoro. In pratica, 
secondo la proposta formula
la dalla Fiat, i 27 lavoratori 
della Concessionaria Sanci. 
saranno tutti assorbiti dalla 
nuova azienda — l'AutoSider-
no — entro la fine dell'anno. 

Per il-momento .venti di
pendenti saranno assunti re
golarmente. tre verranno im
piegati temporaneamente per 

seguire le fasi della liquida 
zione della vecchia società e 
verranno poi assorbiti, e i 
restanti quattro saranno as
sunti non oltre il 31 dicembre 
del corrente anno. % 

Al termine dell'assemblea di 
fabbrica di ieri — erano pre
senti pure Tuccio e Nuce-
ra per la CGIL, i rappre
sentanti del PCI. del PSI e 
della DC. il liquidatore Do
menico Fragomini e il sin
daco di Siderno, il compa
gno Riccio del PSI — i la
voratori e i sindacati hanno 
emesso un comunicato sulla 
lunga vertenza. 

Nel documento, i dipen
denti Fiat si sono dichiarati 
soddisfatti della soluzione 
adottata, anche perché si è 
dimostrato ancora una volta 
che grazie alle lotte condot
te con serietà e coerenza, le 
masse lavoratrici ottengono il 
riconoscimento dei loro di
ritti. 

g. san. 

Per la siccità e per la mancanza di foraggi 

Si aggrava la situazione 
nelle campagne pugliesi 

In parecchie zone i commercianti giocano al ribasso per 
l'acquisto del bestiame - Morìa di ovini nella Murgia 

' Dalla nostra redazione 
BARI — La 'soia novità 'per 
gli allevatori -pugliesV/rpér la 
stragrande maggioranza in 
difficoltà per la siccità e la 
mancanza di foraggi conse
guente alle gelate, riguarda " 
asta di 200 mila quintali tra 
orzo e grano non panificarle 
che il ministro Marcora ave
va promesso in un incontro a 
Foggia sin dai primi di mag
gio. A quest'asta che. è stata 
fissata per il 23 giugno, do
vrebbe partecipare l'associa
zione pugliese degli allevato
ri 

A parte la tardività dell'in
tervento — che doveva esse
re invece tempestivo per cer
care di evitare quello che sta 
avvenendo cioè la speculazio
ne sui prezzi di mangimi — 

c'è da rilevare che vi sono 
molti dubbi su quest'opera
zione. - • • • • 

Per il resto, e soprattutto 
per quanto riguarda l'acqua 
per abbeverare il bestiame. 
tutto è rimasto fermo. L'in
vio di alcune autobotti mili
tari nelle zone di Santeramo, 
Cassano ed Altamura, in pro
vincia di Bari, avvenuto la 
settimana scorsa, venne so
speso all'apparire nei giorni 
scorsi di una pioggia che è 
servita a nulla perché, com'è 
noto, la mancanza di acqua 
è totale, perché la siccità ri
saie al primo autunno dell'an
no scorso. In questi ultimi 
giorni, con la ripresa del cal
do. la necessità di affrontare 
tutto ciò con un piano di e-
mergenza come ha chiesto da 
due settimane il PCI, si fa più 

LOCRI - Gli acquedotti non funzionano 

C'è poca acqua potabile: 
disagi per le popolazioni 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — La carenza dì acqua potabile nella cotta ionica meridionale 
•i tta facendo sentire ormai in maniera drammatica. L'avvento della sta
giono «stiva, con tutti i fenomeni che comporta contribuisce in maniera 
determinante ad aumentare ì disagi delle popolazioni. 

A questo fenomeno, però, si aggiunge anche quello determinato dal 
comportamento degli enti preposti al controllo ed alla gestione del ser
vizio idrico: per un conflitto di competenze fra Cassa per il Mezzogiorno 
• Regione, gli acquedotti esistenti (di recentissima costruzione, si badi 
bene!) non entrano in funzione. 

Contro questo stato di cose, proprio oggi il sindaco di Benestare, uno 
dei centri maggiormente colpiti dalla siccità, ha invitato per sabato 18 
giugno, tutti i sindaci, i rappresentanti dei partiti politici e delle orga
nizzazioni sndacsli dei centri interessati al problema, ad una assemblea 
per stabilire la data e le modalità di uno sciopero generale di protesta 
da indire contro la Cassa per il Mezzogiorno e la Regione Calibri». 
appunto per la mancata erogazione dell'acqua potabile e la non messa 
in funzione delle stratture esistenti. 

I centri della locrido interessati sono, oltre a Benestare. Careri, Ce
n c i , Bovalino, Bianco e Ardore. Gli acquedotti di recent: costruzione 
(su finanziamenti della Casmez !) esistono a Cerace e Bianco, per era 
popolazione complessiva di oltre diecimila abitanti. 

In questi giorni intanto, si è saputo, tramite una dichiarazione fatta 
dall'avvocato Mario Casalinuovo, assessore regionale ai Lavori Pub
blici. che la responsabilità della gestione degli acquedotti ricade, per 
accordi precedentemente presi, non già sulla Regione ma sulla Casmez, 
che dovrebbe utilizzare per lo scopo il personale delle imprese che 
hanno costruito le stretture idriche. Una volta collaudata la funzionalità 
degli impianti, se moia, sulla base degli impegni assunti, gli acquedotti 

ad una gestione regionale. 

g. san. 

lAstf occhio Oltre gli 
scrutìni 

La stragrande maggioranza degli studenti cagliari
tani ha conosciuto in questi giorni i risultati degli scru
tini. Il quadro complessivo è abbastanza eterogeneo, an
che se variazioni percentuali rispetto agli scorsi anni 
non appaiono sensibili. Si va dal primato negativo del-
ristituto professionale « Meucci », del Itceo artistico e 
dell'istituto industriale Scano (rispettivamente 23r

t 
19% - 23* $ dei bocciati*, al bilancio positivo dell'istituto 
nautico Bucouri e del liceo classico Stotto <5r'c dei boc
ciati). 

Ma il dato da sottolineare non sta qui: soprattutto, 
cioè, nelle percentuali in più o in meno, rispetto agli 
anni scorsi, di bocciati, rimandati o promossi. 

TI dato da citare sta nelle condizioni generali di 
spaventose carenze materiali, didattiche, organizzative: 
nella progressiva dequalificazione degli studi e dei livelli 
culturali; nella incertezza e. spesso, nella assenza di 
sbocchi occupativi: nella dissoluzione di quasi tutti i 
profili professionali, ormai non più adeguati, cui ancora 
la scuola si richiama. 

L'esigenza che emerge prepotentemente da questi da
ti e dalla realtà che essi denunciano, è quella di una 
profonda riforma della scuola. L'obicttivo da raggiun
gere è quello di una istituzione scolastica culturalmente 

; ed organizzativamente rispondente alla sua essenziale 
funzione di strumento di formazione dei giovani, sulla 
via della democrazie e della rinascita economica, sociale, 
civile delVisda e del Paese, , , ^ 

! impellente. Gli allevatori si 
; trovano sempre più nelle ma-
j modella*'speculazione e dei 

commercianti che giocano al : 
ribasso per l'acquisto del be
stiame. 

E' comprensibile l'atteggia
mento dei dirigenti degli al
levatori che sono restii a da
re notizie alla stampa di sven
dite di bestiame per non crea
re ulteriore spazio alla spe
culazione e alla intermedia
zione nel gioco al ribasso sul 
prezzo del bestiame. Casi di 
svendita vengono segnalati a 
Gravina di Puglia e ad Alta
mura il che deve preoccupare 
la Regione Puglia ed in par
ticolare l'assessorato regiona
le all'agricoltura. I dirigen
ti degli allevatori — che so-
sono riuniti con quelli della 
Coldiretti, dell'Alleanza dei 
contadini — hanno rinnova
to le loro preoccupazioni per 
la situazione, ribadendo che 
quello che è in gioco è la 
gioranza del patrimonio bovi
no pugliese. Sono stati chie
sti prestiti per le aziende col
pite dalla siccità, il rinvio 
delle scadenze relative ai 
prestiti agli allevatori e l'in
tervento straordinario di 
duemila lire a quintale per le 
spese di trasporto dei man
gimi che vengono dal Nord. 

La situazione più dramma
tica si registra nelle zone del
la Murgia a cavallo tra le 
province di Bari. Taranto e 
Brindisi ove sono presenti cir
ca 13 mila capi bovini. In al
cuni comuni della provincia 
di Taranto l'associazione jo-
nica produttori agricoli zoo
tecnici ha preso contatti con 
alcuni comuni per un inter
vento per quanto concerne il 
rifornimento di acqua nelle 
aziende zootecniche. Siamo dì 
fronte a iniziative locali di 
qualche efficacia ma che sono 
ben lungi da un piano orga
nico di intervento per fron
teggiare il difficile momento 
in cui si trovano non solo gli 
allevatori ma tutti ì produt
tori agricoli in generale. Ieri 
a Palo del Colle indetta dal 
consiglio comunale si è svol
ta una giornata di lotta di 
intesa con le organizzazioni 
sindacali e professionali per 
chiedere provvedimenti urgen
ti in favore dell'agricoltura. 
Una delegazione è> andata a 
Bari per un incontro con le 
forze politiche, con la Regio
ne e l'amministrazione pro
vinciale. 

Tornando in particolare a-
gli allevatori bisogna dire che 
i loro gua: non riguardano 
solo la mancanza di acqua e 
di mangimi. Giungono noti
zie da alcuni comuni della 
Murgia barese di moria di 
bestiame ovino per parassito-
si (infestazione di zecche che 
distruggon i globuli rossi delie 
pecore provocando la morte). 
Un piano di miglioramento 
sanitario del patrimonio zoo
tecnico pugliese, predisposto 
dalla Regione Puglia ed ap
provato dalla giunta, non è 
però entrato in funzione per 
dei contrasti corporativi mes
si in atto da alcuni veteri
nari. Si aggiunga a tutto que
sto il permanente stato di al
larme nelle aziende zootecni
che specie quelle maggior
mente isolate, per l'aumento 
del già grave fenomeno del
l'abigeato (che avviene an
che In pieno giorno) e si ha 
il quadro di una situazione 
che è diventata insostenibile 

; Italo Palasciano 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Una 
nuova manifestazione con gh 
operai della Liquichimicà è 
in programma per domenica 
19 giugno in piazza Duomo: 
la lotta dei 516 operai (che 
con il ritmo attuale dei li
cenziamenti < si ritroveranno, 
entro la fine del mese, tutti 
senza lavoro) è infatti entra
ta in una fase nuova e più 
dura. 
r Al termine ! della manife
stazione di solidarietà circa 
200 operai della Liquichimicà 
partiranno a bordo di quat 
tro autopullman verso la ca
pitale dove lunedi 20 giugno 
sosteranno ininterrottamente 
davanti a Palazzo Chigi per 
spingere il governo a supera
re ogni forma di ambiguità 
e di lentezza neKa ricerca di 
valide soluzioni alla lunga 
vertenza. 

Mantenere l'attuale ' situa
zione — è stato detto nel cor
so dì una conferenza stampa 
dai rappresentanti del consi
glio di fabbrica e dai diri-
gennti della Federazioe CGIL 
CISL, UIL — significa voler 
contribuire « ad esasperare 
ulteriormente gli animi con 
gravi rischi per l'ordine pub
blico », il grave ricatto padro
nale tendente a strumentaliz
zare i lavoratori ed a susci
tare nuova collera, alimen
tando sfiducia e delusione, 
ha provocato solo reazioni di 
segno opposto: la risposta dei 
lavoratori e delle popolazio
ni è stata energica, i due 
massimi dirigenti della Liqui
chimicà dvranno rispondere 
di violazione degli articoli 
502 e 504 del codice penale. 

Le tre organizzazioni sinda
cali della CGIL. CISL e UIL 
hanno dato in proposito man
dato ad un gruppo di avvo
cati perché esaminino la pos
sibilità di potersi costituire 
— come organizzazione sin
dacale — parte civile nel pro
cesso iniziato dal pretore di 
Melito, dr. Enzo Macrì. 

Una vasta campagna di so
lidarietà e di sensibilizzazio
ne sui problemi dell'occupa
zione, della crisi delle fabbri
che in Calabria, sulla inoa-
cipatà del governo di man
tenere fede ai propri impegni. 
è stata intanto intrapresa 
« tra i lavoratori delle altre 
categorie ed i cittadini tut
t i» ; è stata anche lanciata 
una sottoscrizione popolare 
per un fondo di solidarietà a 
sostegno delle» lotta degli ope
rai della Liquichimicà • che 
da oltre un mese, con grandi 
sacrifici ed alto senso di re
sponsabilità, occupano e pre
sidiano il vasto e moderno 
stabilimento di Saline. 

Un ' milione di lire è già 
stato versato dai mille operai 
edili e metalmeccanici (ad
detti al completamento degli 
altri repartì e delle opere 
infrastrutturali al • servizio 
dello stabilimento) messi da 
ieri in cassa integrazione. Gli 
operai della Liquichimicà — 
Io hanno detto chiaramente 
nella conferenza stampa — 
non vogliono vivere di assi
stenza improduttiva: chiedo
no oggi il ripristino della cas
sa integrazione e nel contem
po l'immediata ripresa dei la
vori (giunti ormai allo sta
dio ultimativo) del • reparto 
acidi grassi, l'avvio della pro
duzione .dell'acido cidrico e 
del cutrato per i quali esisto
no già sbocchi commerciali. 
Del resto, su una occupazio
ne di mille operai, solo il 
IQ-I2r.c può trovare impiego 
nel reparto bioproteine: il re
cente - decreto governativo. 
che consente anche nello sta
bilimento di Saline una pro
duzione «sperimentale» di 
40mila tonnellate annue di 
bioproteine (per un periodo 
di tre anni) impone, poi. la 
adozione immediata da par
te della Liquichimicà di tut
te quelle prescrizioni di ca
rattere igienico sanitario e di 
tutela dell'ambiente sulle 
quaii la Regione dovrà eser
citare la propria funzione di 
controlio. 

La vertenza, dunque, entra 
nella stretta finale: sono più 
chiari i contorni e le pesan
ti responsabilità del gruppo 
dirigente della Liquigas: pa
re infatti che siano aumen
ti i disaccordi nel consiglio 
di amministrazione del grup
po con la linea « intransigen
te» di Ursini. e che sia pre
valente in molti soci della 
Liquichimicà (una affiliata 
della Liquigas) la volontà di 
inserire lo stabilimento di 
Saline nel settore delle pro
duzioni dei « detergenti ». 

In tal senso sarebbero sta
te avviate trattative con la 
Miralanza. interessata alla 
produzione degli acidi grassi. 

Enzo Lacaria 

Chiusi oggi 
e domani 
i cinema 

della Sicilia 
orientale 

PALERMO — Cinematogra-
ri chiusi in tutta la Sicilia 
orientale oggi e domani p*" 
protesta contro le televisioni 
private. L'iniziativa è stata 
presa dai gestori aderenti al-
l'ANEC e all'AGIS per ma
nifestare contro la «spieta
ta, illegittima, sleale concor
renza » delle emittenti tele
visive locali che. program
mando indiscriminatamente 
films sottraggono una rile
vante percentuale di spetta
tori alle sale cinematografi
che. 

Altri motivi delta protesta: 
l'alto livello raggiunto dal 
costo di noleggio delle pelli
cole, delle potine assicurati
ve locati e dell'aumento del
le tasse di concessione -

Due giovani montano un pannello 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I lavoratori 

di allestimento della città 
del Festival nazionale d'aper
tura dell'Unità, sono ormai 
giunti alla fase ultima e pro
cedono a ritmo serrato. Le 
squadre di operai, di giovani 
e • d( donne impegnate nel 
recinto fieristico si infolti
scono di ora in ora. Compagni 
e simpatizzanti arrivano al
la fiera, «per dare una mano». 
Essi oco vengono solo dai 
quartieri cittadini, ma anche 
dalla provincia, secondo le 
precise direttive di impegno 
programmate a suo tempo 
dalla segreteria della Federa
zione. 

« Seno tanti — afferma 11 
compagno Eugenio Orrù. della 
stampa, propaganda e int 
formazione del Festival — i 
compagni e simpatizzanti, 
ncn chiamati attraverso le 
organizzazioni di sezione, che 
si rendono disponibili e pre
ziosi in queste ore di fervo
re organizzativo e, - perché 
no, creativo. Sono momenti 
che impongono grossi sacrifi
ci ma sollecitano anche ten
sioni ideali e morali e pro
ducono ricchezza di apporti. 
Numerosi operai, impiegati. 
donne lavoratrici hanno pre
so le ferie appositamente in 
questi giorni per rendersi più 
utili e per contare nel lavoro, 
che è ciò che vale e deve 
valere nell'impiego militante 
di ogni comunista ». 

1 La giornata di apertura è 
prossima. Presentato dal se
gretario della Federazione 
compagno Antonio Sechi (che 
illustrerà il progetto politico 
e'culturale del Festival), parle
rà alle ore 19 di sabato 18, nel 
salone dei congressi, il com
pagno Paolo Bufalini della 
Direzione nazionale del PCI. 
Sarà questa la prima occa
sione di dibattito serrato, di 
confronto e di illustrazione 
della proposta politica coni-

' plessiva del nostro Partito 
per uscire dall'attuale difficile 
momento che l'Italia attra
versa. 

Al primo dibattito saranno 
presenti, e parteciperanno 
attivamente, esponenti di tut
ti i partiti democratici, rap
presentanti di associazioni 
culturali e di movimentò 
giovanili, nonché il sindaco 
di Cagliari, compagno socia
lista Salvatore Ferrara, il 
presidente della Provincia 
compagno Alberto Palmas, e 
il presidente del Consiglio 
regionale sardo compagno 
Andrea Raggio. Questi ap
porti — ha sottolineato in
fine il c|t>ni(pagno Eugenio 
Orrù — noi comunisti li ab
biamo sollecitati e li solleci
tiamo: il paese cambia, una 
Italia nuova e la rinascita 
della Sardegna possono e deb
bono costruirsi con l'impegno 
e la partecipazione unitaria. 
Nel confronto delle idee, de-

i gli obiettivi, dei progetti e 

nell'unità di azione di tutta 
le forze, al di là e contro ogni 
angusta e miope discrimina-
p.'icne oomunque motivata, 
sta la strada per risanare e-
rinnovare, per offrire certez
ze non più soltanto verbali o 
di circostanza, ai giovani, al
le donne, ai lavoratori. Pen
siamo alle miniere, alla dram
matica condizione dei giovani, 
alla disoccupazione dilagante, 
ai quartieri ghetto, alle fab
briche chiuse, alle donne-
lavoratrici che pagano per 
prime, allo sviluppo distorto 
a seguito della scelta pe
trolchimica, all'inquinamento 
negli stagni, ai disastri eco
logici provocati dalla logica 
selvaggia del profitto. 

Questo diagramma del pre
sente — documentato minuzio
samente nelle mostre alia fie
ra — non deve ripetersi. Le in
tese unitarie al Comune, al
la Regione, nelle Province 
sarde dovranno misurare la 
loro efficacia nei fatti, nel
l'attuazione di quelle precise 
direttrici di intervento e di 
programmazione che esistono 
netle piattaforme unitarie 
già elaborate». Qui insom
ma, nella istanza di tra
sformazione della società sar
da e cagliaritana, sta la ra
gione essenziale « progetto-
politico, culturale, sociale de* 
Festival nazionale d'apertura t 
dell'Unità ». 

9- »• 

Libero l'ingresso alla Fiera 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il programma arti-
stico-culturle del Festival nazio
nale di apertura dell'Unità, che si 
svolgerà a Cagliari, come è noto, 
d?l 18 al 26 giugno, è assai ricco. 
Esso comprende spettacoli di vario 
genere, dalla musica folk a quella 
classica e al jazz, rappresentazioni 
teatrali e di danza. Sono anche 
previsti numerosi dibattiti sia sulle 
singole iniziative, sia in generale 
sui problemi della cultura in Sar
degna e in Italia. 

L'ingresso in fiera sarà libero, gli 
spettacoli gratuiti (tranne in al
cuni casi i responsabili della orga
nizzazione hanno deciso di far pa
gare un modesto importo per l'ac
quisto del biglietto). 

Diamo qui di seguito il ealenda-
. rio delle manifestazioni di musica 
e danza al festival dell'Unità: 

Danzatori scalzi. Eugenio Benna
to, Toni Esposito, Collettivo del 
conservatorio di musica (sabato 18 
giugno); 

Severino Gazzelloni accompagna
to da 12 archi e diretto dal mae
stro Gelmetti (domenica 19); 

Concerto di musica sinfonica, 
orchestra spettacolo Casadei, grup
po « Nuova Generazione » (lunedi 
20); 

Maria Carta e Gruppo Folk sar
do (martedì 21): 

Concerto pianistico, Duo Gada-
leta e Lucio Dalla (mercoledì 22); 

Concerto del pianista Bruno Ca
nino, Antonello Venduti ed Er
nesto Bassignano (giovedì 23); 
' Concerto dei giovani del conser

vatorio di Cagliari, Miranda Mar
tino in « Storia di una donna ». 
• Gruppo Officina Musicale» (ve
nerdì 24); 

Concerto di Luigi Nono. Dody 
Moscati in un recital di canzoni 
contadine, i • Dik Dik > (sabato 
25); 

Imma Gherardi, Antonietta Chi-
roni, Enrico Rava e il suo gruppo 
Jazz (domenica 26); 

Allo «Spazio giovani»: Gruppo 
2001, Is Barrita», i Salis, i cantau
tori Giò Calia e Cesare Saba, il 
gruppo « Espressività sonora ». e 
Pino Pisano che canterà suoi mo
tivi su testi del poeta sardo Mon
tanara 

Una lotta conosciuta da pochi 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — 1904-1975: circa 70 
anni di storia delle miniere sarde. 
La vita e la lotta dei minatori 
isolani è purtroppo ancora tutta 
da raccontare. Una storia che nep
pure i sardi conoscono, e di cui 
non sempre si parla sui giornali, 
sui libri, alla televisione, e attra
verso altri mezzi di comunicazione 
di massa. Sulla scena le miniere 
sarde non hanno mai trovato un 
posto. Solo oggi i minatori hanno 
voce, ad opera della cooperativa 
Teatro di Sardegna. E allora... 
«Parliamo di miniere»: questo il 
titolo del dramma scritto e diretto 
da Gianfranco Mazzoni che inau
gurerà le manifestazioni artistiche 
del festival nazionale di apertura 
dell'Unità, sabato 18 alle ore 21. 

« Parliamone di miniera e di mi
natori — dice l'autore Gianfranco 
Mazzoni —, parliamone per tutto 
quello che può aver significato per 
la Sardegna, parliamone perché 
ognuno di noi conosca certi perso
naggi che forse la storia non cite
rà mai, ma che sono importanti 
proprio per la loro funzione di 

guida silenziosa nelle fasi più cri
tiche delia lotta. Parliamone per
ché è importante sentirsi coscienti 
di un passato di battaglie duris
sime ed eroiche che ha indicato 
la via da seguire nella crescita dei 
lavoratori isolani. 

« Dopo "Su Connottu" (storia di 
una rivolta contadina a Nuoro 
contro i Savoia), il nostro lavoro 
nasce e si realizza per una comu
ne esigenza: proseguire una ri
cerca teatrale sui problemi sociali 
della Sardegna ». 

« Parliamo di miniere » si rappre
senta a Cagliari in un momento 
particolarmente significativo: quan
do nel Sulcis-Igleslente-Guspinese 
operai e popolo scendono di nuo
vo in lotta, sempre più uniti e 
sempre più forti, per salvare e 
rilanciare una ricchezza sarda e 
nazionale. 

Alla Fiera, al Festival nazionale 
d'apertura dell'Unità. «Parliamo di 
miniere» non vuole essere solo 
una manifestazione d'arte e di 
cultura ,ma occasione di solida
rietà e di lotta dei comunisti e 
dei democratici. 

Nel Ragusano è diventata una vera «industria», capace di dare lavoro a 14 mila addetti 

Una ricchezza che si chiama serra 
Un fenomeno dì grandi dimensioni, cresciuto però in modo disorganico, spesso per iniziativa individuale: 
ecco perché oggi si pone l'esigenza di uno sviluppo razionale della produzione - L'agguerrita concorrenza estera 

Dal nostro inviato 
VITTORIA (Ragusa) — Qui 
la ricchezza si chiama serra. 
Ce n'è ovunque, per chilo
metri, ettaro dopo ettaro: 
nella sola provincia — e Vit
toria con i suoi 50 mila abi
tanti è uno dei centri • più 
importanti —, specie lungo 
tutta la zena costiera, le ser
re coprono una superficie di 
tremila e duecento ettari. 
Siamo nel jore della pro
duzione: nel resto della Si
cilia ci seno altri ottocento 
ettari. 
, La serra, in sostanza, è la 
vera « industria » del Ragu
sano. Una specie di «contro-
altare» all'intasatissimo polo 
petrolchimico di Priolo (Sira
cusa) dove invece l'agricoltu
ra ha subito irreperabili col
pi. In poco p:ù di venti an
ni — dal '51 al 74 — la pro
duzione « sotto serra » ha 
provocato un aumento del 
reddito agricolo del 553 per 
cento: nello stesso periodo 
l'aumento medio in Sicilia è 
andato appena al di là del 
300 per cento e in tutt'Italia 
di poco più del 200 per cento. 
' Come si spiega tanta flori
dezza? La serra, per gli in
vestimenti produttivi che sol
lecita. per l'alto valore ag
giunto della produzione (or
taggi in prevalenza), per gli 
effetti indotti che provoca iil 
materiale fornito dall'indu
stria, sia chimica sia edile) 
è qualcosa in più di un set
tore agricolo, è in grado di 
mettere in moto un giro di 
danaro ncn irrilevante. In
somma un punto di riferimen
to per migliaia di persone 
(nella provincia di Ragusa 
si calcolano almeno 14 mila 
addetti) che hanno addirit
tura dato vita ad una corren
te di forte migrazione, dall'in
terno verso i comuni della 
costa. ' Centinaia di famiglie 
si seno trasferite, hanno de
finitivamente cambiato resi
denza per dedicarsi esclusiva
mente alla serricoltura. Un 
fenomeno di grandi dimen
sioni cresciuto, però, disorga
nicamente. senza una pro
grammazione, spesso per ini
ziativa - individuale, per il 
grande spirito d'Iniziativa di 
veri « pionieri » della serra. 
Ora, si può dire che l'espe
rienza, comunque nettamen
te positiva, ha posto inevita
bilmente dei problemi. Pri
mo fra tutti quello di uno 
sviluppo razionale della pro
duzione, di un necessario pia
no di • ristrutturazione che 
sciolga alcuni nodi e «P r a 

la strada ad una nuova 

fase della fiorente e interes
santissima attività. 
• La riflessione sui risultati 

raggiunti in questi anni e sul
le prospettive future (un pri
mo momento di questa veri
fica è costituito dalla confe
renza di produzione che si 
terrà proprio a Vittoria saba
to e domenica alla presenza 
del compagno Emanuele Ma-
caluso, presidente della com
missione agricoltura del Se
nato) muove principalmente 
da cinque punti cardine: la 
razionalizzazione - della pro
duzione che comporta una 
necessaria trasformazione del
la struttura della serra, la 
riduzione dei costi sia di pro
duzione sia di trasporto, il 
rapporto con la ricerca scien
tifica e universitaria, la di
fesa della salute ed infine la 
conservazione e la commer
cializzazione de: prodotti. 

Questa sorta di a rivoluzio
ne culturale » nel settore del
la produzione in serra non 
può ovviamente essere attua
ta d'un colpo: sono cosi com
plessi i problemi ed è tanto 
radicata la concezione ancora 
troppo individuale dell'inizia
tiva che non si può prescin
dere da una consultazione e 
eoinvolgimenlo di massa. Ma 
adesso che la serricoltura co
stituisce uno dei comparti più 
avanzati dell'agricoltura ita
liana è giunto il memento di 
rivedere con ì lavoratori e le 
popolazioni delle zone inte
ressate il valore di questa 
iniziativa di trasformazione, 
il valore delia cui produzione 
è calcolalo m dieci-dodici vol
te in più della coltivazione in 
campo aperto, di trenta volte 
rispetto alla vigna e di set
tanta rispetto ai cereali. Una 
riflessione dunque s'.mpone 
per difendere questo prezio
sissimo patrimonio e per fa
vorire un ulteriore massiccio 
sviluppo. .- -. , , i. J . 

L'obiettivo principale è quel 
lo di dar vita ad una razio
nale prospettiva di sviluppo 
che abbandoni la spontanei
tà — caratteristica fondamen
ta le che ha contraddistinto 
sinora II settore — e sia af
fidata ad una reale program
mazione. 

Valga, per adesso, l'esempio 
dell'esportazione dei prodot
ti. Sottoposte ad una spieta
ta concorrenza di quelle pro
venienti dai Paesi del centro 
e dell'est europeo (costi più 
bassi, rete di commercializ
zazione molto efficiente, giu
sto rapporto tra industria e 
agricoltura trasformata) - le 
colture siciliane hanno sem-

i pre dovuto tenacemente com

battere una battaglia persa 
in partenza. Ora. se si attua 
una inversione di tendenza, 
cominciando a programmare, 
con interventi precisi e pun
tuali, ci seno le possibilità di 
una svolta: i paesi europei 
devono fare i conti con la 
crisi energetica e l'alto costo 
dei prodotti petroliferi che 
sono la fonte di vita per il 
riscaldamento delle serre. 

La Sicilia da questo punto 
di vista è avvantaggiata: qui 
c*è un minor bisogno dei pro
dotti " petroliferi, essendo di 
gran lunga migliori le condi
zioni climatiche. Una con 
giuntura dunque che può es
sere sfruttata adeguatamente 
a condizione che si operi un 
salto di qualità decisivo nel 
modo di produrre in serra. 

Sergio Sergi 

Sequestrato in Sicilia 
villaggio turistico abusivo 
PALERMO — Il pretore di Castelvetrano Filippo Bigone ha 

• fatto sequestrare un grande complesso turistico sorto abusi
vamente lungo la costa occidentale della Sicilia a Capo Gra
nitola nel territorio del comune di Campo bel lo di Mazara. Il 
villaggio turistico, che si estende per oltre 100.000 metri quadri, 
è stato costruito nonostante reiterati ordini di sospensione dei 
lavori della Sovrintendenza ai monumenti della Sicilia occi
dentale e del comune di Campobello. Il complesso ha infatti 
alterato e compromesso gravemente la bellezza paesaggistica 
dei luoghi che erano sottoposti a un preciso vincolo emesso 
nel settembre *75. • '•-> 

Il sequestro dovrebbe por fine anche a una speculazione 
alla luce del sole che la nascita del complesso aveva favorito: 
la vendita, cioè, di una buona parte dei 58 bugalow a privati. 

messa a punto. 
3 cose che facciamo sempre 
prima di darvi un'auto usata 

con certificato 
di garanzia. 

I Concessionari 
Renault della Sardegna 

•—., » M - < * ^ » * ' 
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SICILIA • Dibattito alla Regione 

AL MAGLIFICIO«HALOS» 
SCORTE SUFFICIENTI 

SOLTANTO PER DUE MESI 
La precaria '• situazione va risolta de
finendo un nuovo assetto societario 

Oggi tutta Nemoli 
scende in piazza 
per l'occupazione 

NEMOLI — Oggi l'Intero pae-
M di Nemoli nel Lagonegrese, 
scende in piazza per chiede
re lavoro e sviluppo. 

Staranno presenti alla ma
nifestazione i sindacati, le 
forze politiche, l'ente locale. 

A Nemoli l'economia ha gu
fa'to un altro duro colpo con 
le ultime alluvioni e frane, 
e fino ad ora nessun aluto è 
giunto ai coltivatori. Anche 
per questo i lavoratori, 1 cit
tadini di Nemoli manifesta
no oggi contro l'abbandono e, 
l'isolamento di una tra le zo
ne più povere della Basilicata. 

Per l'Ajinomoto 
si cerca una 

valida soluzione 
FOGGIA — La vertenza AJy-
nomoto ha avuto un momen
to di pausa. Nell'incontro te
nutosi a Roma si è arrivati a 
questa conclusione: i licen
ziamenti dei 238 dipendenti 
sono stati sospesi sino al pri
mo luglio del corrente anno. 

Questo per consentire l'ap
profondimento della soluzio
ne da dare all'Ajynomoto e 
nello stesso tempo la possi
bilità di vegliare proposte con
erete alternative. Quello che 
è venuto fuori in maniera 
non molto positiva è 11 fat
to che allo stato attuale c'è 
solo una proposta tesa a ri
convertire lo stabiHmento, 
ed è quella avanzata come è 
noto dalla Generale investi
menti, che intenderebbe tra
sformare la fabbrica di Man
fredonia iin uno stabilimento 
per surgelati. Proposta que
sta che non ha trovato favo
revole accoglienza da parte 
dei sindacati in quanto essa 
non è credibile per il modo 
come è stata avanzata anche 
perché non offre precise ga
ranzie. Infatti la Generale in
vestimenti accanto alla pro
posta non ha presentato al
cun piano produttivo. 

EM qui la necessità che il 
governo, le Partecipazioni 
statali, 11 ministero per l'in
tervento nel Mezzogiorno deb
bono lavorare perché per 
quanto riguarda la soluzione 
per l'Ajynomoto ci siano più 
proposte, al fine di consen
tire da parte dei lavoratori 
e dei sindacati una scelta e 
quindi avviare positivamente 
a soluzione la drammatica 
vertenza. 

Dalla nostra redattane 
PALERMO — Le scorte ba
stano per due mesi: poi per 
l'Halos, il maglificio di Li
cata posto in liquidazione dal
la Monteflbre, si apre un pe
riodo di estrema incertezza. 

Il governo della Regione 
è stato nuovamente impegna
to all'ARS nel corso di un 
dibattito suscitato da un'in
terrogazione comunista (pri
mo firmatario il compagno 
on, Michelangelo Russo) e 
da altre interrogazioni e mo
zioni presentate dai vari grup
pi, ad esercitare nei confron
ti della Montedison una se
ria azione volta a risolvere 
la vicenda della fabbrica che 
occupa 500 dipendenti, 

Si tratta — ha precisato il 
compagno Gueli, illustrando 
l'interrogazione — di defini
re un nuovo assetto societa
rio dell'I lalos per risolvere 
l'attuale, precaria soluzione 
provvisoria, basata sui tur
ni di una parte delle maestran
ze precedentemente messe in 
cassa integrazione. 

Al centro dell'iniziativa del
la Regione dovrà essere 1' 
obiettivo di scongiurare l'in
tento della Montedison di de
filarsi dal settore e. più in 
generale, la necessità di con
trastare i propositi di smobi
litazione dei grandi gruppi 
dalla Sicilia e" dal Meridione. 
Gueli ha ricordato come at
torno alle maestranze dello 
stabilimento di Licata si sia 
realizzato un vasto e artico
lato • schieramento "; popolare 
teso a imporre iniziative a 
sostegno dell'occupazione e 
per un nuovo sviluppo delle 
aree comprese nel triangolo 
chimico, dove i grandi grup
pi ~ non solo mettono in di
scussione tutti gli impegni pre
cedentemente assunti, ma 
sferrano duri colpi agli at
tuali e inadeguati livelli di 
occupazione*. 

" Dal canto suo il presiden
te della Regione, on. Bonft-

< glio. ha assicurato • che nei 
prossimi giorni le iniziative 
verso la Montefibre ;* e ' i 
grandi gruppi saranno svi
luppate ancora per assicura
re alla fabbrica licatese un 
avvenire anche in relazione 
alle prospettive* che ci sono 
di uno sviluppo della com
mercializzazione dell'azienda. 
Il presidente della Regione 
ha anche precisato che tale 
soluzione dovrebbe prevedere 
l'ingresso, accanto alla Mon
tefibre, nel pacchetto aziona
rio, della Gepi e di un partner 
privato. 

COME SI FRONTEGGIANO VECCHIO E NUOVO NELL'ATENEO DI BARI 

TERAMO - Conferenza promossa dal PCI 

Progetto di sviluppo 
per la Val Vibrata 

Dal nostro corrispondente 
TERAMO — Il 4 e 5 giu
gno scorsi si è tenuta nella 
Sala Salvator Allende del Co
mune di Nereto la «Confe
renza-dibattito su un proget
to di sviluppo per la Val Vi
brata» promossa dal Comi
tato di zona del PCI. La re
lazione introduttiva, svolta da 
Osvaldo Scrivani, della segre
teria provinciale del PCI, ha 
indicato nella ripresa e nello 
sviluppo dell'agricoltura e nel
la riqualificazione del tessu
to industriale ed artigianale 
esistente i termini principa
li par Io sviluppo futuro del
la Val Vibrata. 

Le proposte avanzate per la 
agricoltura riguardano la rea
lizzazione di un progetto di 
irrigazione della Vallata da fi
nanziare attraverso la legge 
183 e l'adozione di un piano 
di riconversione ed adegua
mento delle colture. Per la 
industria e l'artigianato si è 
indicata, nel quadro di inter
venti di carattere nazionale 
e regionale, reticenza di un 
rafforzamento delle struttole 

consortili esistenti e della crea
zione di nuove strutture con
sortili che riguardino, oltre 
Il momento del mercato, an
che quello della produzione. 

In questo quadro occorre, 
ha detto il compagno Scriva
ni. che la Rettone attui rapi
damente gli impegni program
matici relativi sua piccola e 
media industria e aOo arti
gianato. Per quanto riguarda 
il settore tessile e dell'abbi
gliamento, in cui si comincia
no a notare segni di crisi, è 
stata messa in risalto la ne
cessità di una riqualificazio
ne dell'apparato produttivo fi
nalizzata all'ottenimento di 
una migliore qualità del pro
dotto, condizione estendale 
per una affermazione duratu
ra sul mercati esteri e na
zionale. 

Nella relazione è stata pro
posta la costituzione di una 
Agenzia Tessile con compiti 
di programmazione, di assi
stenza tecnica, di formazione 
di quadri tecnici ed ammini-

Culla 
FOGGIA — H compagno Giu
seppe D'Ureo, presidente dell* 
ARCI provinciale, è diventa
to padre di un bambino, che 
ai chiamerà Daniele. Al com
pagno D'Uno e alla compa
gna Maria Pia Roseo gU eu

ri più vivi da parte del 
itro giornale. 

strativi. Sono state inoltre for
mulate proposte relative al la
voro e facon e a domicilio 
(riguardo a quest'ultimo si è 
chiesto l'impegno delle forze 
politiche, dei sindacati e de
gli Enti locali perchè si su
perino gli aspetti di clande
stinità che lo caratterizzano). 
alla pesca, alla sanità, alla 
scuola e alla formazione pro
fessionale, agli asili nido ed 
alle scuole materne, alla via
bilità. 

In relazione a quest'ultimo 
punto, si è detto che le for
ze politiche e sociali della Val 
Vibrata debbono richiedere 
la eliminazione del progetto 
speciale n. 12 (Transcollinare 
Ascoli-Val di Sangro) e il di
rottamento dei finanziamenti 
previsti per la realizzazione 
di quest'opera in direzione del
la agricoltura. Sulla base di 
queste proposte i comunisti 
della Val Vibrata intendono 
suscitare un ampio dibattito 
con le forze politiche e so
ciali allo scopo di pervenire, 
entro breve tempo, alla ela
borazione unitaria di un 
progetto di sviluppo della Val-
tata. 

Gli interventi che si sono 
succeduti dopo la relazione 
introduttiva hanno condiviso 
le proposte formulate dal re
latore apportando, a loro vol
ta, una serie di indicazioni 
utili per la formazione del 
progetta Alla conferenza era
no presenti delegazioni della 
DC. del PSL del PRI. del 
PSDL Particolare significato 
politico hanno assunto gli 
interventi del segretario de 
di Nereto, Chiarini, che ha 
parlato a nome delle sezio
ni di zona, e del consigliere 
regionale De Annuntiis. 

Entrambi hanno affermato 
la piena validità della politi
ca del confronto, e sottolinea
to la necessità di raggiunge
re l'intesa sui problemi rea
li manirestando raccordo con 
molte delle proposte conte
nute nella 

I lavori della confi 
no stati conclusi dall'Inter
vento di Francesco Speranza, 
vice-responsabile della Sezio
ne programmazione della dire-
detto che conferenze come 
questa rappresentano un mo
mento di effettivo intervento 
nella programmazione demo
cratica che è necessario affer
mare nel nostro Paese e ha 
giudicato positiva la disponibi
lità espressa dalla DC della 
sona al confronto _,. ^, <u.\ • 
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Antonio Alleva 

Ricerca, programmazione e Regione 
'„> V Si ><*) . ••'•{' 

TL RAPPORTO fra Regione 
•"• e università è nodale per 
luna come per l'altra. Mi-
limito da annotare gual
che considerazione che 
riguarda particolarmente la 
prima. Essa costituzionalmen
te è organo di legislazione, 
di programmazione, di indi
rizzo e di controllo. Ad essa 
sono attribuiti compiti pri
mari in settori decisivi della 
economia e delle strutture ci
vili. Una tale programmazio
ne non può avvenire senza un 
rapporto costante, vitale, con 
la ricerca scientifica; e la 
ricerca scientifica in Italia è 
concentrata sopratutto nel
l'Università, o, quando non 
lo è, con l'università ha rap
porti strettissimi. Nella legge 
183 sul Mezzogiorno è conte
nuto uno stanziamento di 
considerevole entità per le 
università del mezzogiorno. 
Perché In quella legge? Per
ché le università devono con
corre allo sviluppo del Mezzo
giorno attraverso la ricerca. 
Dunque non finanziamenti 
per comprare scrivanie e sur
rogare gli insufficienti prov
vedimenti normali, ma per 
ricerche intese allo sviluppo! 

Titolare politico più alto 
della programmazione regio
nale dello sviluppo è la Re
gione. Protagonisti sono la
voratori e imprenditori. Co
me non vedere dunque la ov
via necessità che Regione, 
università, sindacati e asso
ciazioni imprenditoriali si sie
dano a un tavolo e discutano 
sull'uso di quei fondi? 

Si è tenuta una nConft-
rema d'ateneo» a Bari su 
questo tema. Si è discusso, si 
è deciso in quel senso. Ma 
muovere certi politici e cer
ti cattedratici a un getto co
sì naturale e doveroso è più 
arduo che mandare un uomo 
su Marte. E' comprensibile 
che la proposta susciti paure 
profonde, di veder discusso, 
condizionato, violato il pote
re su quello che et tiene già, 
talvolta anche piccolo ma 
proprio: la cattedra, la clien
tela, un modo di uso del da
naro pubblico. E' un compito 
della lotta politica, dunque, 
smuovere queste paure, que
ste reazioni, queste attive pi
grizie (perché nessuno è più 
attivo di cattedratici corpo
rativi e di politici clientelari). 

La programmazione dello 
sviluppo richiede ricerca fi
nalizzata, richiede conoscen
za dell'economia e del suo
lo, dei movimenti e degli in
sediamenti degli uomini, ri
chiede il sussidio del calcolo 
e del diritto; e richiede una 
coscienza dei fini. 

L'università ha i medesimi 
problemi; quelle conoscenze 
sono i suoi compiti, ma la co
scienza dei a fini» della pro
grammazione è una sua ne
cessità. E' dai fini mancati 
tnfatti, che insorgono squili
brio e depressione dell'econo
mia, disoccupazione, caos, im
potenza produttiva, chiusura 
di orizzonti creativi e di im
piego 

Cosa proponiamo, dunque? 
L'inizio almeno di una di

scussione proficua, che esplo
ri questa complessità, e miri 
a convenzioni fra università 
e Regione, alta creazione di 
strumenti comuni neU'tnfor-
mattone t nella ricerca. 

Ancora un argomento che 
parrebbe secondario, ma che 
tale non è. La Regione è an
che un apparato, l'apparato 
è una formazione strumenta
le decisiva. Alla sua base vi 
è una « cultura », un codice 
di comportamento professio
nale. La Regione concreta
mente è anche come è il suo 
apparato. Questo riviene in 
gran parte dallo stato accen
trato, ne segue le logiche e la 
dottrina, anche al di là, tal
volta, della democraticità del
la individuale coscienza dei 
suoi componenti. Anche l'uni
versità affiatata con quello 
Stato, ha avuto una respon
sabilità nel formare quei co 
dici professionali. Per rinno
vare la Regione si deve rin
novare anche quella «cultu
ra ». L'università può colla
borare anche a questo. 

In tutti i tre temi che ho 
toccato (ricerca, programma
zione. formazione culturale) 
la Regione deve, nel rappor
to con l'università, realizzare 
la sua autentica natura per 
cui è nata pochi anni fa; 
l'università deve « riformare » 
la sua, per cui è nata la sua 
crisi. 

Giovanni Papapietro 
capogruppo del PCI 

alla Regione Puglia 

L'università a uri bivio? 
Da un lato c'è l'esigenza presente di rompere la «separatezza » tradizionale che ha fatto fino ad ora sostanzialmente estraneo l'ateneo ai bisogni e 
alle domande di sviluppo della società, dall'altro ci sono forze moderate che spingono per consolidare nuovamente questa «separatezza» 

Dalla nostra redazione 
BARI — Il giudizio più so
brio e rilassato viene da 
«Eugenio Ferrari, neurologo, 
preside della facoltà di M e 
dicina. Dice di essere ottimi
sta. ritiene che in fondo si 
tratta di una crisi di cresci
ta e, in sostanza, non crede 
che si debba temere una pro
fonda degenerazione nel rap
porto fra giovani e universi
tà per lo meno qui, a Bari 
oggi. E' una valutazione ab
bastanza isolata. In altri am
bienti di questa università un 
po' disorientata dalle vicende 
di queste settimane si fanno 
riflessioni più pessimistiche. 

Ma delle vicende stesse che 
hanno trascinato in carcere 
sei studenti sul quali pesano 
accuse gravi, si danno inter
pretazioni disparate. Delle 
tante raccontiamo quella che 
sembra aderire con più ->tel-
ligenza al complesso ' <o 
di fattori e di -
fanno la stor'-
tà, uno ^ 
poter*» 

rr»i ..* ». 
Ti M un a J l'ana
lisi . percorso ideale intra
preso dà ristrette frange di 
giovani radicalizzati e giria
mo l'obiettivo sulla università 
tutta. 

E* da qualche tempo che al 
fluido clima del passato — 
segnato dalla indolente dege
nerazione della « vecchia » 
università - e dalla faticosa 
avanzata di un nuovo modello 
— si è sostituito un clima più 
rovente di contesa. L'ateneo 
barese — si fa notare — è 
alla vigilia di scadenze im
portanti. All'ufficio tecnico 1 
funzionari attendono con un 
tantino di apprensione la cir
colare ministeriale che fisse
rà i criteri per l'uso dei 30 
miliardi destinati all'univer
sità barese dalla recente leg
ge edilizia. Sebbene la legge 
stessa sembra porre limiti ab
bastanza rigidi, intorno a 
quelle disponibilità potrebbe 
aggrumarsi una nuova teoria 
di richieste corporative e par
ticolaristiche di questa e quel
la facoltà, di questo e quel
l'esponente del «potere acca
demico». La battaglia è an
cora tutta aperta. 

Su un versante più propria
mente politico l'ateneo bare
se è in procinto di sancire 
avvicendamenti della massi
ma importanza. La stessa ca
rica di rettore potrebbe esse
re messa in discussione nei 
prossimi mesi. Ernesto Qua
gliarteli©, che la riveste dal 
1989, è da diversi mesi or
mai anche presidente del Con
siglio nazionale delle ricer
che (CNR). Giungono a sca
denza per finire, anche le pre
sidenze di alcune facoltà chia
ve: Giurisprudenza e Lettere. 

La tesi, troppo ancorata a 
fatti reali per apparire for
zata e velleitaria, è che non 
si possa attribuire soltanto ad 
una coincidenza il fatto che la 
rottura fra l'università e le 
frange estreme degli studen
ti fuori sede sia venuta a 
clamorosa maturazione pro
prio in queste ore. E si che 
la vicenda durava da tempo 
oramai. Se di coincidenza si 
deve parlare — sostiene qual
cuno — si tratta certo di una 
coincidenza parQcolarmente 
fortunosa per alcune forze In
terne ed esterne all'universi
tà. La vicenda giudiziaria — 
sollecitata con accanimento 
dalle forze più retrive del pa
norama politico cittadino 
(confederazione studentesca in 
testa* — potrebbe essere in
terpretata dunque come un 
segnale. 

Un segnale rivolto all'in
terno anzitutto: a quelle for
ze nascoste della vita uni
versitaria che dal 1968 alme
no vivono in una condizione 
di rassegnato risentimento e 
di dissenso sottinteso appena 
espresso. Scosso e abbaglia
to dalle forti spinte riforma-
tricli degli ultimi anni *30, ri
dimensionato nelle proprie pò» 
sizioni di privilegio daQ'avan-
seta del modani di democra

tizzazione, l'antico fronte mo
derato dell'università barese, 
forte di un formidabile le
game con i centri di potere 
urbano, potrebbe essere og
gi animato da un nuovo spiri
to di rivalsa, alla vigilia di 
appuntamenti decisivi. 

Certo sarebbe una ingenua 
forzatura figurarsi l'universi
tà di Bari come in preda ad 
una cruda battaglia di ege
monia. Ma non è irrealistico 
affermare — come fa Carlo 
Gaxavelli, docente di minera
logia — che forze moderate 
abbiano inaugurato una ope
razione di « riconquista » del
l'ateneo come centro di for
mazione del consenso e nodo 
del potere urbano. Ed è que
sta anche l'opinione di Lu
ciano Garofalo, assistente a 
Giurisprudenza e responsabi
le del nucleo universitario so
cialista che conferma l'esi
stenza di segni di una « riag
gregazione moderata » la 
quale sembra sostituirsi alla 
ipotesi democristiana oggi un 
**v scolorita di affidare ad or

ganizzazioni di «massa» co
me « Comunione e Liberazio
ne» l'obiettivo di o normaliz
zare » il confronto politico al
l'interno dell'università, dopo 
la vampata del '68. -

Ma perchè proprio l'opera 
universitaria? Una operazio
ne politica per essere effica
ce richiede il sostegno di 
un'area di consenso. Ed ecco 
che l'attacco, concentrico e 
abbastanza spettacolare, ag
gredisce l'anello più debole e 
vulnerabile della democratiz
zazione negli organi del go
verno universitario. L'obietti
vo è abbastanza trasparente: 
indurre nell'opinione pubblica 
— alla quale pure è rivolto il 
«segnale» — la sbrigativa 
equiparazione democrazia 
nell'università - degenerazio
ne dell'istituto, compromissio
ne della cultura sgretolamen
to della «dignità acca
demica ». 

La scelta non è casuale. 
Governata nel passato da se
lezionate pattuglie <*el sottogo
verno universitario legate al

la DC, gestita sorprendente
mente secondo le tecniche del 
più incolto e aggressivo clien
telismo, l'opera universitaria 
è da sempre al centro di ac
cese polemiche. Dopo 1 prov
vedimenti urgenti del '74 (« il 
nuovo assetto politico degli or
gani di governo — dice Enea 
Grosso, presidente dell'opera 
— ha sollecitato reazioni ne
gative e diffidenza, ostilità in 
molti») l'opera è l'istituzione 
universitaria più esposta al
l'urgenza drammatica dei pro
blemi. Problemi in buona mi
sura ereditati da una gestio
ne dell'università che in cin
que anni ha destinato alla as
sistenza — e in particolare 
all'edilizia residenziale — una 
quota misera e Irrilevante dei 
propri sforzi finanziari. 

E' su questo settore che si 
scarica la violenza latente 
delle tensioni universitarie. 
Ed è su questo terreno che 
può svilupparsi, nella irragio
nevole esaltazione delle richie
ste più corporative e nella 
sollecitazione dell'assistenzia-

22 miliardi per l'edilizia, ma spesi male 
Nell'arco di anni che va dal 1967 al 1971 

l'Università di Bari ha speso 22 miliardi 
665 milioni per l'edilizia. Di questa cifra. 
nella massima parte destinata all'edificazio
ne di facoltà ed istituti, solo 1 miliardo e 
430 milioni sono stati destinati all'edilizia 
assistenziale o residenziale. I risultati nega
tivi di questa politica edilizia sono indicati 

nella scheda che riguarda l'assistenza uni
versitaria. 

Scomposta in diversi anni e imputata a 
numerose autorizzazioni legislative ecco la 
spesa relativa alle facoltà maggiormente pri
vilegiate. Ingegneria: (67-71): 4 miliardi 911 
milioni: Giurisprudenza: 1 miliardo 330 mi
lioni; Medicina: 4 miliardi 143 milioni; Eco
nomia e Commercio: 1 miliardo 552 milioni. 

43 mila studenti, 33 mila « fuori sede » 
Sono 43.129 gli studenti in corso e fuori 

corso iscritti all'Università barese per l'an
no accademico 1976-77. L'ultima rilevazione 
demografica attribuisce al capoluogo puglie
se 384.772 residenti, per un rapporto popo
lazione studentesca-città di 1 studente ogni 
i l abitanti. Secondo una stima approssima
tiva fornitaci dall'Ufficio statistica dell'Ope
ra universitaria, dei 43.129 iscritti circa 33.000 
sarebbero gli studenti residenti m altre cit
tà della Puglia o di altre regioni. Sicura
mente fuori della Puglia (Basilicata, Moli
se, Calabria in gran parte) sono 3.941 
studenti. 

Con i suoi H-806 iscritti la Facoltà di giu
risprudenza (che comprende anche il corso 
di laurea in Scienze politiche) raccoglie il 
23% circa dell'intera popolazione studente
sca. Altrettanto ecosistemi numericamente 
le facoltà di Medicina (6.168) e di Scienze 
(Matematica, Fisica. Scienze naturali) con 
6597 Iscritti. Scorrendo le cifre dell'Univer
sità barese, tuttavia non è difficile rilevare * 
una notevole e significativa « mobilità » nel
le opzioni professionali e formative del gio
vane diplomato in questi armi. Ih partico
lare è sensibile la tendenza alla flessione 
delle immatricolazioni nelle facoltà «uma
nistiche » con sbocco prevalente nel settore 
terziario. Questo fenomeno è addirittura cla

moroso in facoltà come Magistero (io due 
anni da 7023 a 4422 iscritti), accentuato a 
Lettere e filosofia (da 2742 a 2057) appena 
avvertibile a Giurisprudenza. 
- Costante è l'incremento degli iscritti alla 

facoltà di Medicina; mentre, pur in un uni
forme progresso dell'intero settore delle fa
coltà scientifiche in qualche modo legate 
al mondo produttivo, vale la pena segnala
re la stagnazione degli iscritti alla facoltà 
di Ingegneria (dal "74-75 si avverte una leg
gera flessione, che fa arretrare la facoltà 
sotto il limite dei 4000 iscritti). Negli anoi 
dei «boom» edilizio di questa città, la fa
coltà di Ingegneria (insieme a quella di Me
dicina) è stata la vera alternativa all'oc
cupazione nel gonfio settore terziario. 

Seppur lieve, è di un certo .interesse 
l'incremento degli iscritti alla facoltà di 
Agraria (da 1055 nel "74-75 a 1207 nel 76-77). 
Nel I960 dovrebbero conseguire la laurea in 
questa università 2916 studenti contro i 
2932 che hanno conseguito il titolo accade
mico nel 1975. Eppure — secondo uno studio 
condotto dal prof. Girone, docente di stati
stica — allora 380 saranno i laureati in 
Medicina contro i 199 nel 1975; 220 in Scien
ze biologiche contro 145; addirittura 446 in 
Giurisprudenza contro 298. • ~- ~ 

Nei « collegi » soltanto 862 posti-letto 
L'università di Bari è in grado di offrire 

882 posti letto nei propri «collegi». Il con
fronto con le esigenze (sarebbero circa 33 
mila gli studenti residenti ki altre città) 
lascia Impallidire le disponibilità. Quattro 
collegi (Casa dello Studente e della Stu
dentessa. Collegio universitario e Hotel del
le Nazlcoi) tre mense (abbinate alle facoltà 
di Ingegneria e Medicina e alla Casa dello 
Studente) sono quanto offre oggi una delle 
più grandi università d i ta ! la. 

Diamo qualche dato, che ci viene dall'uf
ficio statistica dell'Opera universitaria. L'en
te gestore dell'assistenza agli studenti. Le 
mense erogano in media 4300 pasti al gior
no, per un prezzo medio di 370 lire. Airara-

minlstrazione il pasto viene a costare in 
media 1230 lire. La disparità fra i compiti 
ai quali far fronte ed i mezzi a disposizio
ne è anche la regione dei gravissimi pro
blemi finanziari che affliggono l'Opera (ge
stita per lunghi anni nel passato da com
missari democristizni). Per fare un esem
pio, nel 1&76, il passivo nella spesa relativa 
all'acquisto delle denate e alle retribuzioni 
del personale dipendente occupato in que
sto settore ha raggiunto il livello limite di 
1 miliardo 183 milioni. 
" L'Opera università gestisce inoltre l'attri
buzione del presalario a circa 5000 studenti 
(erano 9 mila fino a qualche anno f a ) . . . . 

lismo più esasperato, il co
siddetto « movimento studenti 
fuori sede». Questo «movi
mento » attacca frontalmente 
con una astiosa e ostile pole
mica, tanto il vecchio potere 
accademico quanto le nuove 
forze che approdano al gover
no sull'onda di un contrastato 
ma vincente clima riforma-. 
tore. 

Questo «20 giugno univer
sitario» — come lo chiama 
Enea Grosso — non irreti
sce solo le frange più arrab-. 
biate del « movimento ». Ma 
le forze ben più grandi e po
tenti. E proprio gli stolti mas
simalismi di singoli esponenti 
del « movimento » (ma ver
rebbe da chiedersi se piut
tosto non si tratti di « oppor
tuni massimalismi »> fornisco
no il pretesto adeguato per 
avviare l'operazione di cui 
si è detto. 

L'opera è anche il settore 
della vita universitaria do
ve con più energia si sono 
fatte sentire le « possibilità » 
del rinnovamento. Appena 
qualche giorno prima che la 
inchiesta giudiziaria ve
nisse resa pubblica, il consi
glio di amministrazione ave
va votato una delibera con 
cui finalmente veniva blocca
ta una vecchia corrente di fi
nanziamento ad alcune sub-
organizzazioni universitarie 
(CTUC. Iustitia et Lex Cu-
sce) che per anni hanno ge
stito in maniera privatistica 
attività turistiche e culturali. 

A questo punto non resta 
che abbozzare II profilo di 
quella composita aggregazio
ne di forze di ispirazione mo
derata che oggi sembravano 
ricercare legami e solidarie
tà all'interno e all'esterno del
l'università con l'obiettivo di 
compromettere lo sviluppo 
della democrazia. E' l'antico 
fronte moderato. Sono le fran
ge più arretrate delle «ba
ronie », come -' si usa - de
finire con una sbrigativa 
definizione, alcuni settori del
la facoltà di ingegneria, che 
nel passato hanno assicurato 
un tenace legarne fra la uni
versità e la speculazione edi
lizia e certe componenti della 
facoltà di Giurisprudenza che 
alla saldatura di quel rap
porto hanno fornito gli stru
menti della mediazione giu
ridica. 

Se questa è la cornice en
tro la quale riguardare la cri
si che emerge in queste set
timane, il malessere di que
sta università ha tuttavia ra
dici più lontane. L'ateneo ba
rese — afferma Vitilio Ma-
siello, preside della facoltà di 
Lingue — ha svolto nel pas
sato la funzione di alimen
tare Io sviluppo terziario 
della città. E questo ruolo è 
stato esaltato nella sua fase 
di massimo sviluppo, quan
do il rapporto coi mercato del 
lavoro era garantito dalle esi
genze di dar vita ad un com
posito apparato burocratico e 
di sottogoverna Ora — so
stiene Mastello — quel mo
dello di sviluppo mostra la 
corda. Ed in ampie fasce di 
intellettuali e di operatori 
non solo in quelli legati al
la sinistra si è fatto strada il 
bisogno di ricercare un ruolo 
nuovo, una nuova funzione so
ciale. Esigenza che in qualche 
occasione ha già trovato tra
duzioni operative, 

E* in questo spazio che si è 
inserita — secondo Mastello 
— la crescita di prestigio nel
l'università del movimento ri
formatore e democratico, del
le sue parole d'ordine, delle 
sue proposte di riforma. Cre-, 
sce in maniera ormai irre
versibile l'esigenza politica di 
rompere la « separatezza » 
tradizionale che ha fatto fino
ra sostanzialmente estranea 
l'università ai bisogni e al
le domande di organico svi
luppo della società, n fine po
litico di quella «operazione 
moderata » — è parere di Ma
stello — potrebbe essere dun
que 11 tentetivo di ripristi
nare quella «separatezza», 
entra la quale disparati Inte
ressi corporativi sono stati 
coltivati nel 

GIUSEPPE TRULLI / Segreteria reg. Federbraccianti 

Costruire un movimento sui nodi 
della battaglia meridionalista 

Le vicende universita
rie di cui si è occupata, 
la stampa in queste set
timane assumono un ri
lievo negativo da non 
sottovalutare. Soprattutto 
se ci si sofferma sul fat
to che esse si sono inse
rite, con chiari intenti di 
destabilizzazione, nella 
lotta condotta dalle "for
ze progressiste per l'am
pliamento del quadro de
mocratico della città. E' 
un fatto che dal '68 in poi 
siano -stati progressiva
mente emarginati e quin
di sconfitti i tentativi di 
frenare l'avanzata dei pro
cessi di democratizzazio
ne utilizzando come massa 
di manovra le forze qua-
lunquiste e fasciste. 

E' anche incontrovertibi
le che il nocciolo dello 
scontro si era sviluppato, 
negli ultimi anni, intorno 
all'obiettivo di superare 
una antica separazione tra 
università e territorio. Io 
credo che proprio il ten
tativo di orientare le scel
te dell'università in coe
renza con le lotte della 

classe operaia industriale 
e agricola verso obiettivi 
di sviluppo alternativo 
della regione ha messo in 
allarme le forze conser
vatrici. 

Alla domanda come muo
versi nel prossimi mesi io 
ritengQ,sà debba, S p o n d e -
re con chiarezza che le 
difficoltà dfel iriomerito 
non '"devono' ' 'porajer ad 
abbassare 11 tiro. Queste 
torbide vicende hanno 
avuto, se non altro, 11 
merito - involontario di 
riportare prepotentemen
te all'attenzione di tutte 
le forze politiche il pro
blema della finalizzazio
ne dello sviluppo della 
università. Come movi
mento - sindacale si do
vrà agire colmando i 
vuoti d'iniziativa e di 
coinvolgimento delle mas
se studentesche, impe
gnando le forze sociali al
la costruzione di un mo
vimento che si batta con
temporaneamente su quel
li che sono i nodi attua
li della battaglia meridio
nalista. 

LELLO SPADA / Studente « fuori sede » 

Alloggi a caro prezzo, mense 
insufficienti e il cibò pèssimo 

Gli studenti fuori sede sono quelli che risentono in 
t modo più immediato della crisi economica e della orisi 

giovanile in particolare. Guarda l'esemplo dell'univer
sità barese. Molti fuori sede (pendolari giornalieri, set
timanali e studenti fissi) usufruiscono di mense insuf
ficienti sia per la qualità dei pasti sia per l'incapacità 
di far fronte al forte afflusso quotidiano, che provoca 
lunghe code. 

Per ciò che riguarda gli alloggi la situazione è disa
strosa poiché 862 posti letto disponibili sono del tutto 

. insufficienti a coprire le richieste dei soli aventi diritto. 
Altri sono costretti a dividere la stanza a pensione con 
una e, a volte, con tre persone. Altri ancora sono co
stretti a farsi taglieggiare dai prezzi esorbitanti delle 
abitazioni private. 

In questa situazione di estrema carenza dei servizi 
è evidente che i rapporti fra gli studenti e gli organi 
di governo possono tendere al deterioramento fino ad 
arrivare ad episodi di intolleranza da parte di alcune 
frange che nulla tuttavia hanno a che fare con il com
portamento democratico della maggioranza degli stu
denti. 

Ecco perché occorre incrementare con urgenze i ser
vizi. Bisogna costruire più mense e più alloggi, agendo 
contemporaneamente nella direzione delle «mense so
ciali» come servizio per il territorio, nel quadro di 
strutture di quartiere da creare attraverso la forma
zione di un consorzio fra enti locali e università. 

ENZO VELATI / Segretario provinciale ARCI 

Dei centri di attività sportive 
ne usufruiscono ancora in pochi 

Angelo Ang»»lastro 

Notevole è U presenza 
dell'Università nella cit
tà, anche per ciò che ri
guarda il tempo Ubero, 
lo sport, le attività cul
turali. Si tratta, però, di 
una presenza disarticola
ta. Chi nel passato ha 
governato questa univer
sità non si è mai posto 
politicamente il proble
ma del tempo libero de
gli studenti. Sopravvivo
no allora centri di attivi
tà (Cu*. Cut etc_) nati 
per un'università ancora 
d'elite, che non riesco
no neppure ad immagina
l e le dimensioni di mas
sa del lavoro culturale e 
ricreativo che occorrereb
be praticare oggi. Tutto 
ciò nonostante finora lo 
investimento economico 
sia stato consistente. TI 
CU8. (Centro Universita
rio Sportivo) è uno dei 
poli di attrezzature più 
grandi della città, ma 

quanti studenti possono 
usufruirne? Come è di
retto? Che scelte fa? 

Santa Teresa dei Ma
schi (una « struttura » 
culturale impiantata nel
la città vecchia) è 11 ri
sultato più emblematico 
di una concezione ristret
ta e miope dell'organizza
zione della cultura: non 
si attrezzano infatti 1 col
legi universitari ma si 
investe per il restauro e 
l'arredara«tnto di un an
tico palazzo le cui stanze 
possono contenere non 
più di f0 persone. 

Sono mancate quindi in 
questi anni scelte politi
che di largo respira Non 
c'è mal stata per le atti
vità culturali, la consape
volezza che anche attra
verso forme di presenza 
eoa) «separate» al può svi
luppare la partecipazione 
e arricchire concretamen
te n tessuto dernocratloa. 


